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L'Inquirente ascolta 
oggi Hauser, 

ex funzionario Lockheed 
A pag.' 2 — ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

QUEST'ANNO 
SCOLASTICO 

VI K' OGGI, in Italia, una 
diffusa crisi di sfiducia 

nei confronti della scuola e 
della sua funzione. Sembra
no ormai lontanissimi i temni 
— si tratta, in realtà, di 10 
o 15 anni or sono — quando 
della scuola si discuteva co
me di uno dei principali inve
stimenti produttivi, se ne esal
tava il ruolo nello sviluppi 
economico e sociale, si espri
meva anzi il timore che essa 
non fosse in grado di for
nire la qualificazione scien
tifica e tecnica richiesta dal 
meccanismo produttivo. 

In vanti settori dell'opinio
ne corrente questa impostazio
ne a p r i r e ougi quasi rovescia. 
ti». Si guarda con preoccupa
zione alle dimensioni che ha 
ormai assunto la spesa per 
la scuola e alla sua crescen
te improduttività. Ci si in
terroga con inquietudine sulle 
res|K)nsabilità che anche una 
.scuola privata di capacità 
formative può avere avuto nel-
l'insorgere di una crisi ideale 
e di comportamenti di cui si 
denunciano le manifestazioni 
allarmanti. Si constata, so
prattutto. clic tra scuola e 
occupazione si è prodotta una 
sfasatura sempre più marca
ta. che non solo riflette ma 
esaspera le contraddizioni del 
mercato del lavoro; col ri
sultato che all'estendersi del
la disoccupazione dei diplo
mati e dei laureati fa riscon
tro una tendenza crescente al
la fuga dal lavoro produtti
vo o manuale. 

ALLA BASE di questa cri
si di sfiducia, clic troppo 

spesso diventa rinuncia a un 
serio impegno per la scuola. 
ci sono indubbiamente pro
cessi oggettivi, dei quali oc
corre non stancarsi di de
nunciare radici e responsabi
lità. Per troppi anni si è la
sciato, da parte delle forze di 
governo, che uno sviluppo 
scolastico fattosi impetuoso 
non fosse sorretto e regolato 
dalle necessarie riforme: col 
risultato che un vecchio e 
superato modello culturale è 
andato a pezzi (quello, tra
dizionale della scuola italiana, 
imperniato sul classicismo let
terario e retorico) senza che 
ad esso nulla sia stato sosti
tuito. determinando così un 
vuoto profondo di capacità 
critica e formativa. 

La dilatazione della spesa 
è avvenuta unicamente sot
to le spinte spontanee e di
sarticolate dell'aumento della 
popolazione studentesca e del 
personale, mentre è del tutto 
mancato un disegno consape
vole di programmazione, capa
ce di garantire la produttività 
del sistema scolastico e di 

. coordinarne lo sviluppo con 
i reali bisogni del paese- A 

•• una scuola che. come la se-
' rondarla, è progressivamente 
' divenuta di massa sì è con-
' servato, contraddittoriamente. 

l'antico carattere di canale 
di promozione sociale: è rima
sta. cioè, una scuola non di
co intellettuale (che è parola 

% nobile) ma impiegatizia, fon
data sulla scissione fra la
voro intellettuale e lavoro 
manuale e anzi sul disprezzo 
della tecnica, del lavoro pro
duttivo. dell'operatività e del
la manualità, una scuola che 
produce una forza lavoro as
sai mediocremente qualificata 
€ che è quasi naturalmente 
sospinta a cercare lavoro in 
un'espansione a basso livello 
di produttività e di qualifica
zione (che tende cosi a diven
tare parassitaria) delle at
tività terziarie e dell'impiego 
pubblico. 

Chi può stupirsi se una scuo
la siffatta acuisce, anziché 
contribuire a sanare, le distor
sioni del mercato del lavoro? 
se cresce anche i>er sua re
sponsabilità la tendenza alia 
fuga dal lavoro produttno? 

Da domani 
a scuola 

dodici milioni 
di studenti 
Domani riaprono lo scuo

le per dodici milioni di 
scolari e studenti. In que
sta occasione l'Unità ri
prenderà la pubblicazione 
della pagina settimana»; 
dedicata ai problemi sco
lastici. L'appuntamento è 
con gli studenti, con gli 
insegnanti e con i nostri ! 
diffusori che anche que- i 
sfanno non manch*Tanno \ 
di fare ogn; sforzo por ef
fettuare ogni giovedì nelle 
scuole una diffusione spe
ciale. 

< La scuola può e deve 
cambiare »: su questo te
ma si articolano gli arti
coli e le documentazioni 
della pagina di domani. 
Diffondiamola! 

Il CIP intenderebbe decidere per fertilizzanti, gasolio, olio combustibile e un gruppo di medicinali 

se uno sviluppo scolastico co
sì sregolato, anziché esaltare 
il ruolo dell'istruzione nello 
sviluppo del paese, ne ha 
accentuato gli aspetti di mac
china improduttiva e di .spie-
co? 

LJANNO scolastico che co
mincia domani si apre, 

l>erciò in condizioni rese dif
ficili non svilo ((all'accumularsi 
delle carenze pregresse, dei 
problemi irrisolti, dei guasti 
prodotti dalle mancate rifor 
me: ma anc.ie da questa crisi 
di credibilità che oggi inve
ste la scuola e che è ragio
ne di frustrazione cosi per i 
docenti come per gli allievi. 
Ma si apre anche in una si
tuazione politica nuova (i nuo
vi rapporti di forza creati dal 
voto del 20 giugno) che ini 
|)one di reagire — e determi
na le condizioni perché ciò 
sia possibile — a questa cri
si di sfiducia: anche in que
sto campo spetta davvero al 
movimento operaio e popo
lare prendere pienamente e 
consapevolmente nelle sue 
mani quella bandiera del pro
gresso della cultura e delle 
conoscenze, quella fiducia nel 
ruolo dell'istruzione come fat
tore di formazione critica e 
di promozione umana, che le 
vecchie classi dirigenti hanno 
da tempo deposto. 

Noi comunisti respingiamo, 
perciò, la iwsizione regressi
va che dalla denuncia dei 
mali e dell'improduttività del
la scuola tende a far derivare 
una generalizzata sfiducia 
nella possibilità e nella ne
cessità di un'azione di rifor
ma. Gli stessi obiettivi della 
riconversione produttiva, che 
oggi sono al centro del dibat
tito politico ed economico, ri
chiedono un'elevata qualifica
zione scientifica e tecnica, una 
nuova produttività sociale del
la scuola e dell'università, che 
contribuisca a far uscire l'I
talia da una condizione di-
•x*ndente e semicoloniale nel 
campo della formazione della 
forza del lavoro e dello svi
luppo scientifico e tecnologico. 
Né, d'altra parte, la funzione 
della scuola si esaurisce nel
la sua produttività economica: 
occorre una scuola che pro
muova culturalmente e civil
mente, formi una coscienza 
critica e una consapevolezza 
scientifica di massa, dia gli 
strumenti non solo per il la
voro e per l'attività produttiva 
ma per una piena partecipa
zione alla vita sociale, civile 
e culturale. 

MA PERCHE' questo av
venga è necessaria una 

scuola profondamente riforma
ta: ed è necessaria una pro
grammazione razionale e con
sapevole dello sviluppo sco
lastico in rapporto ad obietti
vi avanzati di sviluppo e qua
lificazione dell'occupazione, 
di programmazione economica 
e sociale, di crescita civile e 
culturale del paese. Il primo 
banco di prova sarà il con
fronto — al quale il governo 
è stato impegnato a giungere 
a tempi brevissimi, e noi ci 
batteremo perché questo im
pegno sia puntualmente man
tenuto — sulla riforma della 
scuola media superiore. Qui 
i guasti sono particolarmente 
gravi: occorre dare a questa 
scuola un nuovo ordinamento 
culturale, un'impostazione che 
ricongiunga cultura e pro
fessionalità. un orientamento 
verso il lavoro produttivo che 
ne superi il tradizionale ca
rattere di scuola impiegatizia 
e contribuisca a sanare le 
contraddizioni del mercato 
del lavoro. 

Sono questi gli obiettivi fon
damentali del nostro progetto 
di riforma. Ma la riforma del-
la secondaria non può essere 
considerata un capitolo a se 
stante: deve essere inquadra
ta in una visione unitaria e 
programmata dello sviluppo 
scolastico, di cui la progres
siva generalizzazione e riqua
lificazione della scuola dell" i 
inranzia. un riordinamento u-
nitario della scuola di base, 
l'avvio della riforma dell'U
niversità sono momenti non 
meno essenziali. E sono indi
spensabili interventi di urgen
za (quali quelli che noi pro
poniamo per la revisione del 
calendario e dell'organizzazio
ne del lavoro scolastico), per 
il funzionamento e la qualifi
cazione della scuola. 

Occorre, in sostanza, una 
svolta profonda e complessi-
va negli indirizzi della poli
tica scolastica. Perché que
sta svolta si compia, una con
dizione fondamentale è rap
presentata dai nuovi rapporti 
di forza determinati dal voto 
del 20 giugno. Ma decisivo è 
il contributo c'.te dovrà veni
re dal movimento degli stu
denti e degli insegnanti, dal
le forze che sono entrate nei 
nuovi organi collegiali o vi 
entreranno con le prossime 
elezioni dei distretti, da tutti 
coloro che avvertono come la 
crisi della scuola rischi oggi 
di compromettere una delle 
condizioni fondamentali per 
lo sviluppo e il progresso del 
paese. 

Giuseppe Chiarente 

AUMENTI DI PREZZI 
Non si può procedere a rincari senza 
Tesarne e il dibattito in Parlamento 

Gli orientamenti emersi nella riunione del Comitalo per la programmazione economica — Dichiarazioni di ministri che creano confusione e p r j m e a n a | j s j : j n u n chilo di fogliame 40 grammi 
allarme — Niente di deciso per le tariffe postali, ferroviarie, telefoniche e della televisione — Una precisazione della presidenza del Consiglio i ^ micidiale veleno - Come a Seveso i militari 

; per isolare le zone inquinate - Migliaia senza lavoro 

Dopo l'esplosione di domenica 

Tonnellate 
di arsenico 
sui campi 
attorno 

all'ANIC di 
Manfredonia 

Un metodo non accettabile 
/ cittadini si trovano 00(71 j i'itcnda varare a spron bat

tìi fronte al preannuncio di 1 tato: fertilizzanti, gasolio. 
una lunga serie di rincari di I olio combustibile, metano ver 
prezzi e tariffe, alcuni dei 
(inali più o meno uttesi, al
tri no. Si tratta di questioni 
del tutto diverse tra loro 
Una cosa, infatti, tono deter
minate tariffe dei pubblici 
servizi, per le quali — tra 
l'altro — niente è stato an
cora deciso: in proposito ab
biamo già detto che taluni 
aggiustamenti, graduati e dif
ferenziati. saranno necessa
ri. in quanto non si può igno-

usi civili, un gruppo di me
dicinali tra cui l'insulina, gli 
emoderivati. gli antiepiletti
ci. Per questi prezzi ammi
nistrati e addirittura incom
prensibile il comportamento 
del ministero dell'Industria 
che da mesi non Ita saputo o 
voluto attuare e comunicare 
alcuna attendibile analisi dei 
costi. Sia per i prodotti pe
troliferi sia per i medicinali 
l'assenza di dati probanti 

rare che gli enormi deficit j rende ora arbitraria qualsiasi 
delle aziende pubbliche sono decisione. 
insostenibili e finiscono co
munque col ricadere sull'in
tera collettività. 

Una cosa del tutto diver
sa sono i rincari di cut oaqi 
si parla, e che il CIP pare 

Per i medicinali elencati 
si tratta addirittura di un 
palese cedimento a un ricat
to. in quanto gli stessi comu
nicati ministeriali parlano di 
prodotti che sono (evidente

mente non per caso) a intro
vabili sul mercato». 

Siamo dunque del tutto 
chiari. L'opportunità, l'enti
tà, i tempi, la gradualità, i 
criteri di ciascuna misura 
e di tutto l'insieme delle mi
sure devono essere sottoposti 
ad un attento esame, alle ne
cessarie analisi documentale, 
allo indisnensabUe dibattito 
pubblico. Le proposte del Co
mitato interministeriale per 
la programmazione, prima di 
essere rese esecutive dal Cip, 
devono essere nreventivamen-
te discusse in sede parla
mentale, dalle commissioni 
competenti Ogni imVo meto
do è inaccettabile Si tratta 
di questioni di indirizzo eco
nomico generale: non si mio 
porre la < cittadinanza e le 
forze politiche dinanzi a fat
ti compiuti. 

Da domani le « dieci giornate » per la riconversione 

Mobilitazione del PCI 
sui temi dell'industria 

Una dichiarazione di Barca sul progetto del governo - Presto alla Camera il dibattito 
sulla situazione economica - Oggi i dati della relazione previsionale per il 77 

Nel corso della settimana 
che si aprirà 1*11 ottobre si 
svolgerà alla Camera dei de
putati un dibattito sulla si
tuazione economica e finan
ziaria del paese, sulla base 
della relazione prevlsionale e 
programmatica per 11 77. Lo 
ha deciso ieri là conferenza 
del capigruppo di Montecito
rio. riunita sotto la presiden
za del compagno Ingrao. Il 
dibattito In Parlamento costi
tuirà un momento rilevante 
del confronto aperto nel pae
se sui temi della riconversione 
e dello sviluppo, che saranno 
anche al centro delle 10 gior
nate per il rilancio dell'indu
stria indette dal PCI dal 1. 
al 10 ottobre. La relazione 
previsionale e programmati* 
ca per il 77 sarà trasmessa 
alle Camere questa sera e 
solo questa sera si avrà «&a>J -
conferma ufficiale delle cifre 
relative alle previsioni che il 
governo ha fatto per l'anda
mento dell'economia nel 76. 
mentre si conosceranno le 
misure che in materia finan
ziaria. valutaria, di rilancio 
degli investimenti il governo 

I. t. 
(Segue in ultima pagina) 

Necessari al Friuli 
altri finanziamenti 

Nel corso del dibattito su! decreto del governo per U 
Friuli — iniziato ieri alla commissione speciale del Se
nato — i parlamentari comunisti hanno chiesto un aumen
to degli stanziamenti per una cifra di trenta o quaranta 
miliardi e hanno suggerito al tre modifiche al provvedi
mento deciso dai ministri. Prosegue intanto l'iniziativa 
delle regioni e degli enti locali per coordinare gli aiuti 
alle popolazioni delle zone terremotate. A PAGINA 4 

Svolta nella UIL: 
Vanni in minoranza 

n Comitato Interministe
riale per la programmazione 
economica (Cipe) «ha valu
tato positivamente l'opportu
nità di adeguare prezzi am 
ministrati e tarilfe pubbli
che ai casti attuali »: que
sta la decisione presa ieri 
mattina senza peraltro for
nire indicazioni p ree'se cir
ca i modi e i temp' di at
tuazione dei conseguenti rin
cari. Anzi, numerose diclra-
razioni di ministri, in nuxlo 
particolare quelle di Donat 
Cattili, rilasciate al termine 
della riunione del Cipe. han
no contribuito non poco a 
creare allarme e confus'one. 
Hanno parlato, facendo di 
ogni erba un fascio, infatti 
di rincari per le poste, le 
ferrovie, i telefoni, i ferti
lizzanti. alcuni medicinali e 
alcuni prodotti petroliferi. 
esclusa la benzina, ma com
preso il metano anche per usi 
civili oltre che industriai». 

I primi aumenti verrebbe
ro addirittura presi in esame 
stamani dal Comitato Inter
ministeriale prez-i iCip) con
vocato presso il ministero del
l'Industria. Riguarderebbero 
i fertilizzanti, il gasolio e 
l'olio combustibile, nonché 
detcrminati prodotti medici
nali, e in particolare quelli 
che nei giorni scorsi le case 
farmaceutiche hanno fatto 
mancare sul mercato (come 
l'insulina). Gli altri aumen
ti verrebbero decisi in tem
pi successivi. • 

Ancora una volta l'orienta
mento dei ministri ha addi
rittura anticipato la cono
scenza, da parte del Parla
mento e dello opinione pub
blica, delle decisioni comples
sive di politica economica: 
tanto è vero che solo stasera 
verranno resi noti i conte
nuti della relazione program
matica per il 1977. Non solo, 
ma si vorrebbero prendere 
le decisioni di rincaro al di 
Tuori di ogni reale dibattito 
nel Parlamento. 

Nel dettaglio, si è appreso 
ieri che le tariffe postali do
vrebbero aumentare — ma 
ancora non vi è nulla di de
ciso — per quanto riguar
da l'affrancatura delie let
tere normali, e delle carto
line. le raccomandate, gli 
espressi i telegrammi e i pac
chi postali. II ministro del 

Dal nostro inviato MANFKKDONIA. 2«.I 
Inutile nasconderlo. Man mano che passano le ore In vicenda della nube sprigionatasi 

dallo stabilimenlo pelrolchimico ANIC di Manfredonia rivela aspelli sempre più drammatici. 
Una analisi conclusa alcune ore fa su un orlo che si trova a poca disianza dall'ANIC ha 
accertato la presenza di 40 «ramini di arsenico in un chilo di rolliamo. 11 paragone con la 
tragedia di Seveso. che in un pruno momento iwtcva sembrare avventato è divenuto ormai 
inevitabile, anche se per fortuna è senza dubbio minore il numero delle IKTSOIIC d i retta -

——— I mente coinvolte. E come 

Dissequestrato 
«Novecento» 
di Bertolucci 

BOLZANO, 29. 
Novecento Atto l è stato 

dissequestrato. L'opera cine
matografica di Bernardo Ber
tolucci torna m circolazione 
senza tagli. Il sostituto prò 
curatore di Bolzano, dottor 
Vincenzo Anania, ha menu 
to, infatti, che il film a non 

to e chiederà al giudice ì.Mrut 
toro. Paparella. il prosciosrli 
mento del resista e del prò 
duttore. nonché l'archivia 
zione del procedimento 

Il regista Bernardo Berto 
lucci, appresa la notizia, ha 
dichiarato: « A volte si di
ce. nduttivamente. che e.M 

cm P"-;1""- " " 'i1 '"3 1 ' ; . ' ,nm I può essere considerato osce j stono due Italie. Mi verreb 
le Poste. Vittorino coiom n Q n è n e H a 5 l m t o l a m à n è ^ c 0 3 , d a d l r < ? c l l l , c s l s t o l M , 
b o > . . - . . . " S . . Ì - 1 " " " i °»J?° ! nelle sue singole part i». La anche due magistrature, una 

decisione è stata resa nota ancora con 1 cappucci dell'In 
oggi a tarda sera dallo stesso • quisizione. l'altra che riflet 
magistrato, il quale ha ag- I te le esigenze di libertà della 
giunto di aver preso questo | parte più grande e più sana 
«provvedimento d'urgenza» i del paese. Il pubblico mini-

un nuovo aumento del cano 
ne televisivo, che però do
vrebbe andare in vigore sol
tanto dopo l'introduzione del
la Tv a colori e verrebbe dif
ferenziato (sarebbe più ele
vato per gli utenti di que
st'ultimo servizio). 

Nel merito, il segretario del 

dato « il grave pregiudizio 
morale ed economico » che 
il sequestro portava all'auto-
re e al produttore della pel-

sindacato postelegrafonici, Bo- i i , c o l a Alberto Grimaldi, e in 
navoglia. ha dichiarato che , s e g u i t o alla richiesta di dis-

Raffaele Vanni è stato messo in minoranza. Una mo
zione di sfiducia presentata dalle componenti socialista 
e socialdemocratica ha ottenuto 72 adesioni su 109 com
ponenti del comitato centrale. Oggi il CC dovrebbe eleg-
cere il nuovo segretario generale. Il candidato è Giorgio 
Benvenuto, socialista, at tuale segretario dei metalmec
canici UIL A! posto di segretario aggiunto dovrebbe 
c-sere eletto Lino Ravecca, socialdemocratico. 

A PAGINA 6 

«non vi sono ragioni che giù 
! stifichino nuovi aumenti a 
• cosi breve distanza dalle ul-
, t:.me ristrutturazioni tariffa-
i rie » e ha chiesto provvedi-
j menti per avviare subito la 
i riforma dell'azienda, elimi

nando le duplicazioni esisten
ti (come nel caso delle comu
nicazioni). at tuando una più 
efficiente organizzazione de! 

sir. se. 
(Segue in ultima pagina) 

stero Anania con il disseque 
stro e la proposta di archi
viazione rida fiducia e resti-
tub-ce Novecento, non sol
tanto a me. ma a tutti co 
loro ai quali il film tdealmen-

i sequestro presentata dai loro j te appartiene, cioè a tutto il 
I legali. Ì grande pubblico popolare cui 

Come si ricorderà, il film | Novecento si rivolge. Ma non 
era stato sequestrato venerdì > posso e non devo dimenticare 

j scorso a Cava dei Tirreni per ' che altri film sono atlualmcn-
i ordine del giudice istruttore i te sotto sequestro e che molti 
! di Salerno. Santacroce. Ma j altri lo saranno, fino a quan 

unica sede competente a de 
cidere sul film era la Procu
ra di Bolzano (ad Ortisei eb 
be luogo, infatti, a Ferrazo-
sto la «pr ima» nazionale). 

Nei prossimi giorni il so
st i tuto procuratore Anania 
motiverà il suo provvcdimen-

j do i parlamentari non avran 
! no diminuito, operando per 

a 
| Seveso anche qui c'è una 
i lunga stona di denunce ri

maste inascoltate, di tenta
tivi di minimizzare, di ritardi 
negli interventi e di d.ffi-
colta. nel coordinarli. Quel 
che adesso si sa è che le 
sostanze tossiche sono finite 
anche in mare. 

Migliaia di persone hanno 
dovuto .sospendere il lavoro. 
Solo stanotte o domani, nono
stante i ripetuti solleciti, giun
geranno qui I militari (150 
però e non 300 come era sta
to chiesto) che dovrebbero 
impedire l'accesso nella zona 
inquinata, nella quale ancora 
adesso, nonostante i mietuti 
appelli, c'è itente che coglie 
la trutta o lavora la terra. 

Riepiloghiamo brevemente 
l latti Domenica mattina, per 
l'impiovviaa rottura di una 
colonna di lavaggio nello sta
bilimento ANIC di Manfredo
nia si torma una nube che 
spande nell'atmosfera e poi 
deposita a terra una serie di 
sostanze. La direzione dello 
stabilimento subito minimiz
za: niente paura, si t rat ta 
di vapore acqueo. Il consiglio 
di fabbrica non è dello stes
so avviso e avverte immedia
tamente i sindaci di Manfre
donia e di Monte S. Angelo, 
i due comuni sul cui territo 

j rio sor^c il complesso petrol-
! chimico I due sindaci, che 

sono due comunisti (rispetti-
I v,unente- il senatore Michele 
| M igno e il prof. Donato 

Troiano) si recano subito sul 
I poMo accompagnati dal mc-
i dici o dai tecn.ci reperibili 

la trasformazione degli arti- ;• ohe effettualo i P^mi rilie-
col; del codice fascista, la di- ' v : N n n n v u n ! m n U o a s o 
stanza assurda che sembra 
ancora esistere tra il mondo 

bilire rlie tra le sostanze fuo
riuscite dai!' ANIC c'è un 

Presentata al Senato e alla Camera la proposta di legge del PCI 

Per salvare i Comuni e la finanza pubblica 
L'iniziativa determinante per contribuire a fare uscire il Paese dalla crisi e rafforzare il sistema democratico • Nafta, Cossuita, Sarti e Triva illustrano la leggi 
ai giornalisti - 30.000 miliardi di debiti - Indispensabile una nuova ripartizione delle entrate tra poteri centrali e autonomie • Da oggi il convegno dell'ANCI a Viareggio 

Nella sede del gruppo co
munista di Montecitorio, in 
una sala gremita di giornali
sti. di parlamentari, di esper
ti. il PCI ha ufficialmente pre

sentato ieri mattina alla 
stampa la sua proposta d: 
legge per il risanamento del
la finanza locale, in un qua
dro di p.ù generale riassetto 
della finanza pubblico-

Quattro sono le linee ge
nerali lungo cui essa si muo
ve: la riorganizzazione e ri
strutturazione degli uffici e 
dei servizi gestiti dagl; enti 
locali, in modo da raggiunge
re il • massimo livello di ri
gore e di efficienza; il «con
solidamento » della situazione 
debitoria di Comuni e Pro
vince. cioè un'operazione a 
lunghissima scadenza tesa a 
dilazionarla nel tempo e a 
bloccare il perverso mecca
nismo della autoalimentazio-
ne dei debiti; una differente 
distribuzione delle entrate 
fra l vari livelli istituzio
nali, pur nel quadro della 
unitarietà della finanza pub
blica; l'adozione di una se
rie di misure da attuarsi nel 
periodo transitorio, tali da 
ridare ossigeno e da scongiu
rare la paralisi cui inevitabil
mente — più oltre perduran

do la situazione attuale — si 
andrebbe incontra 

Il testo della proposta era 
s ta to depositato contestual
mente, pochi minuti prima, 
sia alla Camera che al Sena
to. Primi firmatari sono Ales
sandro Natta, presidente del 
gruppo dei deputati comuni
sti. e il sen. Armando Cos-
sutta, responsabile della se
zione Regioni e autonomie lo
cali. 

Appunto l compagni Natta 
e Cossutta — e assieme ad 

j essi Triva. Sarti e Bonazzi 
— ne hanno illustrato ai gior
nalisti le linee fondamenta
li in un incontro che si è 
protratto per oltre due ore e 
che ha toccalo tutti 1 mag
giori temi della tematica au
tonomistica: da quelli relati
vi alla crisi drammatica che 
attanaglia le finanze degli 
Enti locali a quelli concer
nenti il loro assetto politico 
e istituzionale. 

Una tematica, come è no
to, che in queste settimane è 

Eugenio Manca 
(Segue in ultima pagina) 

A PAGINA 2 UN'AMPIA SINTESI 
DEL TESTO OELLA PROPOSTA 

1 DI LECCE 

un po' di aristocrazia 
T^OI NON abbiamo mai 
A disconosciuto i meriti 
civili, alcuni addirittura 
primari, dell'on. PanneUa 
e dei suoi, e togliamo ag
giungere che personal
mente nutriamo una cor
diale simpatia per ti lea
der radicale, ma c'è qual
che cosa nel suo modo dt 
comportarsi che immanca
bilmente et irrita e ci pare 
di avere capito bene di 
che si tratti, quando ab-
.biamo letto ieri sulla 
« Repubblica » la cronaca 
di Natalia Aspen sulla 
manifestazione inscenata 
da Pannello martedì a Pa
dova in occasione del pro
cesso Marghento. « Pan
neUa ha il potere — scrive 
tra l'altro la nostra bra
vissima collega — di far 
girare la testa., è irresisti
bile nella sua capacità dì 
creare confusioni, cos.c-
che 11 maggiore cade nel

la diabolica trappola: 
"Venga in caserma con 
me!" e gli dà r a u c o spin
tone. "Non mi faccia v:o^ 
lenza posso venirci da me. 
Lei tuttavia non ha dirit
to d; portarmici. A meno 
che io sia in arresto. Sono 
in arresto?" lo minaccia 
il deputato. '"Sì. lo è", di
chiara sprovvedutamente 
il maggiore. "Allora and.a 
mo!" risponde soddisfatto 
finalmente il deputato. 
che ha solo un at t imo di 
disappunto per l'assenza 
di manette ». 

Ecco, ai nostri occhi. 
ciò che non ci piace in 
PanneUa: la sua mancan
za d'anima popolare e la 
sua irrefrenabile albagia 
aristocratica. Egli non sa 
mai mettersi nei panni di 
un operaio, di un metal
meccanico, di un braccian
te: costoro, pur battendo

si per cawe non meno 
giuste, e umane, che quel
le di cui PanneUa e alfie
re. non proiocherebbero 
mal lo spintone, che in
vece d leader radicale «at
tende ». perche i lavora
tori sanno che in questu
ra. in galera, fra le guar
die. agli spintoni seguono 
botte, maltrattamenti e 
addirittura torture. Un po
veretto non sognerebbe 
con speranza le manette. 
perchè non sa mai se e 
quando ghele toglieranno. 
In PanneUa non c'è mai 
l'orrore del male fisico che 
viene dalla miseria, ma 
sempre la spavalderia, as
sai spesso divertita, che 
discende dalla consuetu
dine della sicurezza di 
classe. Pannello non sem
bra conoscere la a paura» 
dei poveri. Sembra sempre 
un marchese che va al-

dei politici e il mondo della I Qual i ta t ivo enorme di arse-
cultura » i n - t ° c'*c' 51 e P°* a ,° sulle 

i. p.a.ite IMI alcune delle quali 
I intatti i;:a c'è una patina ver-
j da . i t rn e nel terreno. 
j I/a'.!arme e orma; diffuso. 
I la direzione del'.'ANIC non 
j può continuare a far finta 

di mente. In in comunicato 
*; pnvi-a <iie tra le soslan 
/.<• f.ior.iw.Te ci so.io oltre 
a fio toi.io.lt*.*4 di acqua e a 
18 d: recido d: potassio. 10 
t*inno';a:c di ammon.aca ar-
iOii.. a. S-.to.ido i sindacati 
— <lir -. b.i-.iìu» .> ilio stime 
ih'ZA rfddo"i A'.'.A lavorazione 
— la q mil i ta d. .«rumori aca 
•T . - ' . I . - t imerc e -.aiutabile 
su.le 32 ton.iellatc. K" chiaro 
che C'.nvjv.qiic e. s: trova «*h 
fro»i**- a'i o.i.t dr.inima'ica 
<\ÌH i -i M/a \f jiiiiltr roma 
nali de; d i e «entri interessa-
•. .-.nini r. r i i ' e 24 orr su 24. 
mt quon'n naturalmente n<">n 
ba , \ i C'è un frenetico m-
trct--..«.>: d- teledrammi, fo 
r.ozramni., telefonate ;>?r su-
rx r t r e e incrz.c. le incer 
tezvo. la .-rfii.ta barr.cra dei 
m.llr rezolamr.iTi che mch:* 
ai bloccale ozili tn.ziativa. 

« I«t zo.ia .nte."Cibata — ci 
hanno detto stamattina Ma-
•MO e Tro.fino — e un'arca 
di c rea l i chilometri quadra
ti. raccii u.-i i:i un per.metro 
di 13 o 14 c.'iilo.iìCln linear.. 
Por fortuna doinon.ca il ven 
to .-pirava vcr^o nord e q r.ndi 
le <-*v,'a.i/o toss.rh*< si ,-ono 
pol i te hi ima zo.ia .->carr-va-
m.nt f popolata, a.n, he -<* m-
tensamrnte coltivata. Se i 
.•enti fodero stati diversi la 
nube avrebbe razsiunto lab.-
tato di Manfredonia distante 
pn.-ni chilometri. Ci sarebbe 
s-tato un di5a.=tro !e c u prò 
po.-z-on: non tono immagina

ta ghigliottina, cantando. 
sulla «charrette ». Pan
neUa sa che nessuno, nini. 
io dimenticherebbe, men
tre i poceri sanno che Hit-
fi, sempre, si dimenticano 
dt loro. 

Noi non siamo in nes
sun caso per la violenza. 
Ma ricordiamo bene che 
durante l'ultima campa
gna elettorale. Pannello 
ha bussato al portone del
le Botteghe Oscure e ai 
compagni della vigilanza 
innervositi, stanchi, preoc
cupati. che hanno aperto 
guardinghi uno spiraglio, 
egli ha presentato, salvo 
errore, una camelia. Quel
li gli hanno a ammollato », 
pare, un manrovescio. Il 
fatto è controverso, ma se 
è vero, sappiate, compa
gni. che avete fatto benis
simo. Questa e la perso
nale opinione del tosjro 

ForUbraccio 

Felice Piemontese 
( S e g u e m u l t ima p a g i n a ) 

NELLA FOTO IN ALTO: ma
teriale inquinato ri motto dal 
tecnici all'interno dell'ANIC 
di Manfredonia 

http://toi.io.lt*.*4
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Alla ricerca di una maggioranza omogenea 

Le sinistre PSDI 
presenterebbero 

Romita come 
nuovo segretario 

Sciolti i tre gruppi , oggi viene presentata la piatta
forma politica — Saragat rinnova la minaccia di d i 
mettersi da presidente e diserta il Comitato Centrale 

I gruppi di sinistra del 
PSDI (le correnti Longo-Fer-
ri, Romita-Di oiesl e Orlan-
di-Nicolazzl) hanno deciso di 
sciogliersi e di presentarsi 
come maggioranza omogenea, 
allargatale per adesioni per
sonali, a cui spetti esprimere 
il nuovo segretario. Ed infat
ti la candidatura di Pier Luigi 
Romita sembra destinata 
ad essere formalizzata con
testualmente con la pre
sentazione di un documento 
politico che verrà oggi sotto
posto al Comitato centrale. 

Discussioni 
nel PSI 

e nel PRI 
Non sarà proposta a De 
Martino la presidenza del 
Partito socialista — Un 

articolo d i La Malfa 
Oggi si riunisce la segre

teria del PSI. SI t ra t ta di una 
riunione normale, che sarà 
dedicata quasi esclusivamen
te all'esame del provvedimen
ti economici preparati dal go
verno, ma che tuttavia ha de
s ta to qualche interesse anche 
in relazione alla situazione 
interna del parti to. Qualcuno 
h a parlato della possibilità 
che venisse discussa u n a pro
posta di attribuzione a De 
Martino della carica di pre
sidente del Par t i to ; ma la co
sa è s ta ta subito smentita. 
Un portavoce citato dall'agen
zia ANSA, in merito appunto 
all 'eventualità di un'offerta 
a De Martino, ha dichiarato 
«.che la presidenza si trova 
in salde mani e cioè in quelle 
di Pietro Nenni ». 

In vista, comunque, della 
riunione della segreteria e di 
quella successiva della Dire
zione, che avrà luogo domani, 
i manciniani hanno alimen
t a to in qualche modo — con 
aloune dichiarazioni alla 
s tampa — le polemiche inter
ne. BaJzamo, per esempio, ha 
espresso «preoccupazione per 
i.metodi che permangono nel
la conduzione dei problemi 
del partito», nel quale non 
verrebbe praticato, a suo giu
dizio, il metodo delle valuta
z o n i e delle scelte collegiali. 

n CC socialista dovrebbe 
riunirsi nella seconda metà 
di ottobre. 

Anche nel PRI le discussio
ni interne non mancano. La 
Direzione repubblicana do
vrebbe riunirsi nuovamente 
martedì, per definire, in par
ticolare, l 'atteggiamento del 
Part i to sui temi di politica 
economica. La Malfa prose
gue frattanto la propria po
lemica, ed oggi pubblicherà 
sulla Voce un lungo articolo 
dedicato a una recente inter
vista di Giorgio Amendola. 
II leader repubblicano sotto
linea alcune affermazioni di 
Amendola, ma insiste tutta
via nell 'attrlbuire generica
mente a «una responsabilità 
delle forze politiche». 6ia di 
governo sia di opposizione, ol
t re che a quelle sindacali, la 
gravità della crisi che il Pae
se s ta attraversando. Il fatto 
è che ripetere le consuete af
fermazioni circa la generale 
« gara populistica » che avreb
be impegnato le varie forze 
politiche inasprendo la crisi, 
è oggi fuorviente; fa ostaco
lo alla esigenza di un'analisi 
corretta. 

L'assemblea del gruppo 
comunista del Senato è 
convocata per oggi, giove-
di 30 settembre, alle ore 9. 

I deputati comunisti so
no tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIO
NE alla seduta di oggi 
giovedì 30 settembre. 

I senatori del gruppo co
munista sono lanuti ad es
sere presenti SENZA EC
CEZIONE alla seduta di 
oggi, giovedì 30 settembre. 

Queste decisioni costituiscono 
la risposta « elastica » ma so
stanzialmente negativa al 
nuovo aut-aut posto da Sara
gat ieri matt ina, alla ripresa 
del lavori, e che consisteva 
nella minaccia di dimettersi 
anche dalla carica di presi
dente se il segretario fosse 
stato espresso da una ristret
ta maggioranza. La elasticità 
della risposta sta nel fatto che 
Romita è presonagglo notoria
mente gradito ai vecchio 
leader. 

Ma il gradimento personale 
non può mascherare il fatto 
politico sostanziale che le si
nistre, contrariamente all'in
dicazione di Saragat, non so
no andate alla ricerca di un 
compromesso che riproduces
se il pasticcio semiunanimisti-
co del congresso ma hanno 
preferito la via del chiari
mento politico. Non a caso, 
l'on. Ferri ha dichiarato che 
la piattaforma che verrà pro
posta « sarà integrativa e non 
alternativa alla relazione del 
segretario ». Integrativa nel 
senso che 1 richiami storici 
e di principio di Saragat pos
sono essere accolti da tut t i 
mentre i concreti contenuti 
della linea politica e della 
collocazione del parti to devo
no essere definiti secondo un 
indirizzo che esclude la vec
chia palude moderata e ta-
nassiana. 

Lo stesso candidato alla se
greteria, Romita ha chiarito 
che l'indicazione saragatt iana 
di una ampia maggioranza 
è in sé giusta ma ad essa 
occorre un nucleo politico di 
riferimento che è, appunto, il 
51% delle tre correnti di sini
s t ra . Saragat ha capito l'an
tifona e non si è presentato 
alla seduta pomeridiana del 
CC adducendo motivi di stan
chezza. 

II dibattito ha offerto scar
si spunti di interesse, almeno 
per quanto attiene alla rifles
sione sulla strategia politica 
del partito. Apertasi con la 
dichiarazione di Saragat sul 
carattere irrevocabile delle 
sue dimissioni da segretario 
e sull'auspicio di una vasta 
maggioranza, la discussione 
ha registrato la proposta di 
Bellusclo di procedere ad un 
generale « rimescolamento 
delle carte » (cinque correnti 
— ha detto — sono troppe per 
contendersi le spoglie del par
tito) e di trasferire dalla Di
rezione al CC il potere di e-
leggere la segreteria. Cari-
glia, per i tanassianl, ha pro
posto di confermare Saragat 
nella carica di segretario (e-
vidente tentativo di evitare 
l'aggregazione di una maggio
ranza omogenea di sinistra) . 
Averardi ha replicato che non 
si può nascondere il falli
mento politico dietro il para
vento del capo carismatico. 

II senso dell'operazione de
cisa dai t re gruppi è s ta to 
chiarito da Pietro Longo: «La 
maggioranza di Firenze non 
può rinunciare ad essere fi
nalmente la maggioranza del 
partito ed a guidare il parti
to. Sono assolutamente con
vinto che intorno alla posizio
ne politica di rilancio della 
socialdemocrazia nel quadro 
della sinistra italiana si tro
veranno ben più. larghi con
sensi del famoso 51% ». 

Qualche incertezza era cir
colata nel pomeriggio sulla 
determinazione del gruppo di 
Orlandi ad appoggiare fino 
in fondo l'operazione. L'on. Ni-
colazzi ha smentito ogni in
certezza chiarendo che la ca
duta della candidatura Orlan
di al posto di segretario, di 
cui si era parlato nei giorni 
scorsi in riferimento ad una 
propensione di Saragat. non 
pregiudica la determinazione 
che «la nuova segreteria deb
ba essere espressione della 
maggioranza politica del con
gresso di Firenze», in tali 
condizioni non è impossibile 
che torni a riprodursi la con
vergenza del gruppo modera
to di Preti (che aveva con
sentito il p i t t o di maggioran
za dopo il congresso senza 
però immedesimarsi con le 
p o z i o n i pp! ;t""h" rì^]" s :i:-
stre) . In ouesto raso rimar
rebbe in piedi un motivo di 
eouivoco che pu* essere chia
rito solo dal rigore politico 
della ni*tt*forrna che i t re 
presenteranno. 

e. ro. 

Sciopero unitario al la RAI 

Oggi «video 
bianco» e 
microfoni 

* , , » 

silenziosi 
Solidarietà della Federazione Cgil-Cisl-Uil alla giornata di 
lotta per la ditesa del servizio pubblico radiotelevisivo 

Sciopero di 24 ore oggi 
alla RAI-TV e alle «conso
ciate » (SIPRA, SACIS. 
ERI) , in coincidenza con 
l'a riunione della Commis
sione parlamentare di vigi
lanza, che ha all'ordine del 
giorno l'esame della situazione 
di crisi che paralizza dal lu
glio scorso il Consiglio d'am
ministrazione della azienda 
pubblica radiotelevisiva (dal 
quale, come è noto, si sono 
dimessi 4 consiglieri de su 
7): i programmi subiranno 
modifiche sostanziali e salte
ranno in particolare i Tele
giornali. i Giornali radio e 
in genere tutti i servizi gior
nalistici previsti. 

A!'a giornata unitaria d! 
lotta indetta dai giornalisti 
radiotelevisivi, dalla Federa
zione lavoratori dello spet
tacolo CGIL - CISL - UIL e 
dal sindacato autonomo dei 
tecnici della RAI (SNATER) 
ha manifestato piena adesio
ne anche la segreteria della 
Federazione CGIL - CISL -
UIL, che, in una sua nota. 
sottolinea come «l 'attacco al 
servizio pubblico radiotelevi
sivo da parte di forze pri
vate e lo s ta to di confusio
ne determinatosi per la ma
nifesta decisione del gover
no di non applicare le leggi 
dello Stato in materia di TV 
"estere" costituiscano non 
soltanto un'insidia alla liber

tà di espressione ed al plu
ralismo effettivo, ma anche 
un tentativo di disgregare 
ulteriormente la RAI-TV, la 
cui situazione già è grave per 
I ri tardi nell'attuazione del
la riforma, per 1 processi dì 
lottizzazione e per la parali
si dei programmi ». 

Bisogna garantire — con
clude la nota della Federa
zione CGIL - CISL - UIL — 
con 11 decentramento e l'ac
cesso a un servizio pubblico 
aperto a tut te le componenti 
della società una informazio
ne completa e l'espresòioi.e 
di tu t te le posizioni ideali e 
culturali presenti nella so
cietà i ta l iana: è questo, in
fatti, « il miglior modo per 
battere il disegno delle forze 
privatfstiche ». 

Allo sciopero odierno ha 
aderito anche la Società de
gli at tori italiani (SAI), la 
quale ha fra l'altro rilevato 
che l 'attuale situazione di 
crisi della RAI colpisce diret
tamente anche i lavoratori 
esterni (attori, registi, musi
cisti. ballerini, ecc.)» e che «il 
crescente ricorso ai contrat
ti d'appalto indica una vo
lontà di smobilitazione e di
struzione del monopolio, uni
co garante del pluralismo del
l'informazione e della salva
guardia culturale dei pro
grammi radiotelevisivi ». 

Ieri hanno deposto quattro generati e il direttore dell'Espresso 

Per lo scandalo degli «Hercules» 
oggi l'Inquirente ascolta Hauser 
L'ex funzionario della Lockheed dovrebbe giungere da Parigi — Il teste, che ha chiamato in causa l'on. Andreolti, dovrà rispondere a 
precise domande — Le dichiarazioni degli alti ufficiali hanno conformato che per l'acquisto degli aerei vi erano sfati dissensi alla Difesa 

Come si paga 
Tuna tantum 

sui veicoli 
La «Gazzetta ufficiale» ha 

reso noto le modalità di 
pagamento dell'« una tan
t u m » per gli autoveicoli, mo
tocicli. autoscafi e aeromo
bili, decisa dal governo in 
una delle ultime riunioni. La 
imposta dovrà essere pagata 
entro il 31 ottobre: i pro
prietari di auto, motocicli e 
autoscafi che devono pagare 
la tassa di circolazione, do
vranno versare l'« una tan
tum » contestualmente con il 
pagamento del « bollo » ma 
con distinto versamente. 

L'imposta dovrà essere pa
gata con il conto corrente po
stale n. 88000 intestato all'Au-
tomobil club d'Italia, utiliz
zando gli ordinari bollettini, 
o diret tamente presso gli uf
fici esattoriali dell'ACI. Nel 
versamente sul conto corren
te dovrà essere precisata la 
targa del veicolo e gli estre
mi di identificazione dell'au
toscafo. La ricevuta dovrà es
sere conservata uni tamente 

alla car ta di circolazione. 

Una riunione del Comitato centrale non ha risolto le divergenze 

Si rinnovano acuti contrasti 
tra le componenti del PdllP 

A un vuoto di prospettiva il relatore Miniati ha fatto corrispon
dere l'indicazione di uno « scontro » con PCI e PSI - Perplessità 
per i riflessi interni dell'unificazione con Avanguardia Operaia 

La riunione del comitato 
centrale del PdUP, che si è 
tenuta nei giorni scorsi, h a 
assunto un chiaro carat te
re interlocutorio sia per le 
ampie divergenze che si sono 
ancora riscontrate sulla re
lazione di Silvano Miniati, 
sia soprattutto per una rico
nosciuta mancanza di Indica
zioni di linea politica (Ros
sana Rossanda ha costatato 
che il dibatti to « è s ta to ca
ratterizzato da una evidente 
incertezza di prospett iva»). 
Tanto che a conclusione dei 
lavori si è stat i costretti a 
indire una nuova riunione 
in tempi ravvicinati, facendo 
slit tare di una set t imana il 
« seminario congiunto » de
gli organismi dirigenti del 
PdUP e di Avanguardia Ope
raia, che era s ta to fissato 
per 1*8-10 ottobre. 

Nonostante questo caratte
re Interlocutorio, non sono 
mancati tuttavia alcuni ele
menti che consentono una 
valutazione. Addirittura cla
morosa è s ta ta l'assenza, nel
la relazione di Miniati, «li 
una qualunque pur lontana 
indicazione di quali siano og
gi gli obiettivi politici dei de-
moproletari. 

E nella discussione nessun 
contributo consistente è sta
to dato: da parte di nume
rosi intervenuti si è aperta
mente denunciato questo vuo
to. ma non si è saputo anda
re al di là di una petizione 
di principio sulla necessità 
di avere una linea politica e 
un programma non contin
gentemente e non soltanto le
gato a un generico rivendica
zionismo, ma che indichi un 
qualche progetto più generale. 

Questo vuoto Miniati ha 
tentato di riempirlo con due 
surrogati e una indicazione 
pericolosa. Da una par:e 
egli si è infatti appellato a 
un grande sforzo attivistico 

i sul piano sindacale e socia-
! le. e dall'altro lato ha pro-
| spet tato l'unificazione con 
, Avanguardia Operaia come 
I una sona di panacea, un at

to capace cioè di per sé di 
sanare la crisi di prospettiva 
e di linea politica dei gruppi 
(e il relatore si è mostrato 
anche molto «aper to» verso 
Lotta continua, dichiarando 
una «piena disponibilità al
la realizzazione dell 'unità » 
nelle iniziative concrete). Nel
la discussione, da molte par
ti si è deplorato il carat tere 
surrogatorio dì queste due 
prime indicazioni: sia rile
vando che « la gente non è 
disposta a lottare se non ha 
chiaro per che cosa lot tare». 
sia criticando l'« appiatti
mento» dell'azione del PdUP 
su una a linea parasindaca-
le », e sia sostenendo che non 
si può affrontare l'unificazio
ne con AO senza preventiva
mente stabilire una linea po
litica su cui dovrebbe atte
starsi la nuova formazione, 
se non si vuole ottenere sol
tanto una a adunata degli 
sconfitti ». 

Ma il vero scopo, l'Indica
zione centrale di Miniati è 
s tato un altro, ed è consisti
to nel tentativo di dislocare 
il PdUP su posizioni di an
ticomunismo e di antisocia
lismo, che finora erano sta
te rifiutate dalla maggioran
za di questo raggruppamen
to. Con una rozzezza di vi
sione già di per sé sintoma
tica. Miniati ha sostenuto 
che l'« accordo DC-PCI » e 
praticamente cosa fatta e ha 
quindi Identificato la politi
ca del PCI con il governo An-
dreott i : deducendo che per 
battere la linea del PCI oc
corre battere il governo. Su 
quali basi debba condursi 
questa lotta e per determina
re quali sbocchi. Miniati non 
Io ha detto. Dalle sue affer
mazioni emerge tuttavia un 
orientamento verso il « polve
rone» qualunquistico, all'uti
lizzazione di tu t te le spinte, 
siano puro le più corporati
ve. con la presunzione di de
terminare una contraddizio
ne t ra rivendicazioni popola
ri e politica del sindacati e 
del parti t i della sinistra. Bi

sogna avere — egli ha det
to '— «salda coscienza che 
è già aperta una fase di se
parazione e di scontro con 
il PCI e il PSI» , con la pre
visione di «pesanti momen
ti di polemica anche aspra». 

E* vero che in nessun al
t ro Intervento è risuonata 
una simile rozzezza. Ma va 
anche notato che è manca
t a (forse per l'illusione «11 
mantenere con il silenzio un 
minimo di unità interna) 
una risposta a posizioni, che 
rappresenterebbero, ove fos
sero confermate, un fatfo 
nuovo e grave, comportan
do per il PdUP un mutamen
to di natura , per intrapren
dere una linea di rottura <• 
di divisioni, la cui logica si 
6a ormai molto bene, per 
sciagurate esperienze, dove 
può condurre chi se ne la
sci infettare. 

E' questo il prezzo che ta
luni ritengono di dover pa
gare per l'unificazione con 
AO? Vi è chi. come Milani. 
ha notato che bisogna evi
tare che tale unificazione si 
risolva in «una sommatoria 
in cui magari qualcuno può 
vedere la tentazione di nuo
ve maggioranze»: affaccian
do cosi il sospetto che si 
punti all'operazione soprat
tut to al fine di rovesciare gii 
attuali equilibri al vertice del 
PdUP. 

Certo è che gli obiettivi 
predicati da Miniati vanno 
contro l'esigenza dell'unità e 
della collaborazione di tutte 
le forze operaie, di sinistri , 
democratiche, che è larga
mente avvertita dalle masse 
popolari come strumento in
dispensabile per battere le 
resistenze delle forze conser
vatrici e per andare avanti. 
E pertanto quegli obiettivi 
non possono che rivolgersi 
contro chi li facesse propri. 
rendendosi estraneo ai reali 
sviluppi della lotta del mo
vimento operaio. 

a. pi . 

Bilanci dei quotidiani: una discussione utile 
Dopo la pubblicazione del 

bilancio dell'Unità dell'anno 
1975 apparso su queste colon
ne il 22 agosto, siamo tornati 
a scriverne il 18 settembre 
sottolineando alcuni confron
ti di spese e di ricavi con al
tri giornali. Dicevamo che la 
valutazione dei bilanci con la 
necessaria interpretazione del
le cifre pubblicate sarebbe sla
ta motivo ulteriore di pole
mica e di discussione; di so
stanziale, però, rimaneva ti 
fatto che le analisi e i giudi
zi si sarebbero finalmente fon
dati non più su stime e valu
tazioni generiche, ma su dati 
ed elementi concreti, giornale 
per giornale. I servizi pubbli
cati sull'Espresso di questa 
settimana e sulla «Repubbli
ca» di ieri confermano que
sto nostro giudizio. 

Torniamo ora sull'argomen
to perchè alcune cose da noi 
illustrate, che sicuramente 
non sono sfuggite ai nostri 
lettori, possono non avere 
colpito l'attenzione di altri 
che su questo argomento han
no già scritto e potrebbero 
non essere presenti a chi ne 
deriverà ancora. Dobbiamo 

contempo rettificare al

cuni calcoli banalmente er
rati. 

Il punto sul quale più for
temente si fa aspro il com
mento è quello legato agli 
interessi pubblicitari: terreno 
di facile scontro tra gli edi
tori e di lotta accanita per 
accaparrarsi, troppo spesso, 
sostegni che non hanno nes
suna corrispondenza con gli 
interessi che la pubblicità do
vrebbe soddisfare, mentre fre
quentemente ne hanno con 
le forme di finanziamento 
nascosto. Per questa ragione 
affrontiamo per primo que
sto argomento. 

Il 22 agosto, a commento 
del bilancio, abbiamo scritto 
che l'Unità nel 1975 ha tirato 
115.622.415 copie: il 18 settem
bre abbiamo precisato che il 
nostro giornale ha venduto 
nelle edicole e spedito agli 
abbonati in media 251.121 co
pie giornaliere e questo per 
7 giorni la settimana poiché 
usciamo anche il lunedì. Que
sto dato si avvicina molto a 
quello stimato dai giornali ci
tati e da Sole 24 Ore che li 
ha preceduti, 

Ebbene, da questo dato si 
ricava che l'Unità, per ogni 

copia venduta, incassa lire 
18.78, somma che è inferiore 
di oltre cinque volte all'incas
so di giornali di pari impor
tanza per tiratura e certa
mente non superiori per pre
stigio e influenza. Che l'Unità 
sia il ferzo giornale per co
pie vendute lo confermano 
implicitamente tutti coloro 
che hanno pubblicato i dati 
dei bilanci. Per le ragioni , 
che dentano dalla nostra pre
senza in collettività impegna
te politicamente e socialmen
te, il numero di lettori per 
ogni copia dell'Unità è supe
riore alla media dei lettori 
per ogni copia degli altri gior
nali, tanto che l'inchiesta di 
lettura effettuata nella pri
mavera del 75 poneva il quo
tidiano del PCI al secondo 
posto assoluto in Italia. La 
conclusione è una sola: il red
dito pubblicitario dell'Unità 
risente di vecchie tendenze 
discriminatorie ancora pre
senti nei nostri confronti. 

Per quanto riguarda gli er
rori materiali — e potrebbe 
a volte trattarsi di errori di 
stampa — essi appaiono nel 
servìzio, per molti aspetti 
utile, pubblicato sull'Espresso. 

Il costo del lavoro viene qui 
calcolato omettendo il fatto 
che per una cinquantina di 
giornali che stampano pres
so terzi non si è considerato 
ti costo dei tipografi. Si af
ferma che ci sono quotidiani 
che registrano un basso rica
vo medio per copia venduta 
a causa della scarsità delle 
vendite e/o della pubblicità. 
mentre è noto che è solo la 
pubblicità — e non il volume 
delle vendite — che modifi
ca i livelli del ricavo per co
pia venduta. Infine il ricavo 
pubblicità per copia media 
venduta viene calcolato divi
dendo & ricavo pubblicitario 
annuo prima per mille e poi 
per la media giornaliera del
le copie vendute e in tal mo
do si accredita un numero in
dicativo e non certo U dato 
assoluto e reale dei ricavi 
per copia. 

Per quanto riguarda l'inci
denza del lavoro straordina
rio ci preme chiarire che 
l'Unità non è compresa, co
me qualcuno ha scritto, tra 
quei giornali che spendono a 
tale titolo dal 7^ al 10% del
le spese totali: infatti gli stra

ordinari nel nostro giornale 
incidono per VI',. 

Per quanto riguarda la pub
blicità. qualche commentato- j 
re ha compreso l'Un.tà tra 
quei giornali che godrebbero 
di sperequazioni favorevoli, 
avendo un reddito a copia 
vicino a quello del Corriere 
delia Sera. .A parte ti fatto 
che il prestigio e il peso con
quistati dal quotidiano del 
PCI dovrebbero permettergli 
tale risultato anche in assen
za delle asserite • sperequazio
ni favorevoli », tutto ti ragio
namento è evidentemente ba
sato su un equivoco. Infatti 
il dato non corrisponde nem
meno agli stessi calcoli espres
si in una tabella riepilogati
va, che indica, per l'Unità, un 
reddito inferiore di un quin
to rispetto a quello riportato 
nel commento che prende le 
mosse dalla tabella medesima. 

L'utilità delle pubblicazioni 
dei bilanci ci sembra tuttavia 
evidente, anche perchè la di
scussione permette la neces
saria, migliore e più diffusa 
conoscenza della situazione 
della stampa quotidiana. 

Hernest Hauser, l'ex fun
zionario della Lockheed che 
con le sue dichiarazioni e i 
documenti forniti ad un set
t imanale italiano ha aperto 
un nuovo fronte per l'inchie
sta delle tangenti, chiaman
do in causa il presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti, 
sarà, con tu t ta probabilità, 
interrogato questa mat t ina 
dalla commissione Inquiren
te. Hauser, in interviste, ri
lasciate a più riprese in que
sti ultimi giorni, ha dichia
rato di essere pronto a rive
lare tutto quello che sa .sul
le bustarelle pagate dalla so
cietà americana a uomini di 
governo italiani. Ha anche 
annunciato da Parigi che 
giungerà nella capitale ita
liana in tempo per essere al
le 10.30 a Montecitorio. 

I contatti, a quanto pare. 
sono stati tenuti da funzio
nari dell'Inquirente attraver
so funzionari dell'ambascia
ta italiana a Parigi, dopo che 
l'ufficio di presidenza della 
commissione parlamentare a-
veva appreso dai giornali che 
Hauser era appunto nella ca
pitale francese e si era di
chiarato disponibile ad esse
re interrogato. 

I commissari italiani aspet
tano questo personaggio: v lì 
signor Hauser — ha detto 
uno dei membri della com
missione — non parlerà a 
ruota libera: noi sentiremo 
che cosa ha da dire, ma sarà 
sottoposto a delle domande 
e dovrà fornirci tut te le spie
gazioni possibili»: un com
mento che sottolinea l'estre
ma cautela con la quale la 
Inquirente si accinge a met
tere a verbale le deposizio
ni di questo teste che già in 
passato ha fornito, in altri 
paesi, europei e no. notizie 
che si sono rivelate inesatte 
se non addirittura false. Si
curamente all'ex funzionario 
della Lockheed sarà chiesto, 
perché solo ora, a distanza 
di tanti mesi dall 'apertura 
dello scandalo, si sia deciso 
a fare rivelazioni a proposi
to di altre corruzioni che a-
vrebbero caratterizzato sem
pre in Italia l'acquisto di 
aerei di produzione Lockheed. 

Hauser in una recente in
tervista ha detto che ha par
lato > « per amore della veri
tà» , ma dubbi a ripetizione 
nascono sulla sua posizione. 
D'aJtra par te anche Livio 
Zanetti direttore dell'Espres
so, il settimanale che ha pub
blicato i documenti di Hau
ser, ha tenuto ieri a precisa
re. davanti alla commissione 
Inquirente, che lo ha inter
rogato, che nulla può dire. 
anche se è s ta ta cura del 
giornale che dirige, fare ese
guire tutti i Dossibili accer-
tamenti in proposito, sulla 
autenticità dei fogli intesta
ti alla Lockheed che Hauser 
ha fornito. 

Come è noto al settimanale 
sono s ta te da te delle fotoco
pie e di conseguenza, sono 
s ta te consegnate all'Inquiren
te. Già questa circostanza 
rende difficile ogni accerta
mento, perché è noto che 
una cosa è eseguire perizie 
su fogli originali ed al t ra è 
eseguirle su documenti pas
sati attraverso la macchina 
copiatrice. Se si aggiunge che 
dagli USA sono piovute smen
tite da parte della Lockheed, 
mentre altri riscontri a pro
posito delle rivelazioni di 
Hauser, hanno dato esito ne
gativo. si comprende la cau
tela con la quale la com
missione si muove. 

In attesa di sapere che co
sa il signor Hauser ha da 
dire di importante, e di ri
levante ai fini dell'inchiesta 
in corso (che. è bene ricor
darlo. riguarda per ora solo 
l'acquisto degli Hercules), la 
Inquirente ha speso l'udien
za di ieri pomeriggio in una 
serie di interrogatori ai qua
li è s ta ta da ta una certa im
portanza. Sono stati infatti 
sentiti quattro generali che. 
p?r un verso o per l'altro. 
hanno avuto a che fare con 
l'acquisto degli Hercules Si 
t r a t t a di quattro alti ufficia
li che hanno partecipato di
ret tamente alla fase prepara
toria dei contratti con la L>: 
kheed e che per questo sono 
stati interrogati dalla com
missione amministrativa Pa-
paldo. nominata per accer
tare se l'iter burocratico se
guito oer l'acquisto degli ae
rei della Lockheed, aveva a-
vuto uno svolgimento cor
retto. La commissione Papal-
do ha fatto una relazione 
che, se pur con ritardo, il 
governo ha consegnato alla 
Inquirente. 

In apertura della seduta 
sono stati sentiti Enzo Gi-
raudo, segretario generale 
della Difesa. Enzo Marchesi. 
capo di Sta to Maggiore e 
Ugo F:lippon;. capo di Co-
starmaereo. In serata il ge
nerale Nicolò, capo delle co
struzioni e armamenti aerei. 
In generale ai quattro uffi
ciali è s tato chiesto se con
fermavano quanto dichiarato 
alla Commissione Papaldo: e 
la risposta è stata afferma
tiva. In particolare poi. se 
condo quanto risulta, a que
sti importanti testi sono sta
te chieste de'ucidazioni su 
due aspetti della vicenda del
l'acquisto degli Hercules. Il 
primo riguarda la lettera d'in
tento firmata da Tanassi e 
inviata alla Lockheed con la 
quale si dava il via all'opera
zione vendita degli aerei. Ri
sulta che questa lettera fu 
firmata quando la prassi am
ministrativa e burocratica in 
Italia non era stata ancora 
completata. Secondo parti
colare sul quale 1 generali 
sono stati sentiti riguarda 'o 
aumento immotivato del prez
zo degli Hercules, aumento 

che è costato all'erario ita
liano circa 60 milioni in più 
del prezzo iniziale. Le spiega
zioni fornite dai quattro ge
nerali sembrano aver soddi
sfatto, nel complesso, i com
missari che hanno potuto en
trare in molte pieghe dell'iter 
burocratico che ha dato ori
gine allo scandalo Lockheed. 
Ma un altro sembra essere il 
dato importante emerso da 
questi interrogatori: che non 
è affatto vero che alla Di
fesa erano tutti convinti del
la necessità di acquistare gli 
Hercules e soprattutto non 
tutti erano convinti che bi
sognava pagarli quanto sono 
stati pagati. Quindi non sem
bra vero quanto eflt stato 
detto che solo poche voci di 
dissenso si erano levate con
tro l'acquisto degli Hercules: 
fermo restando la validità 
tecnica dell'aereo erano in
vece in molti a sollevare dub
bi sulla economicità dell'ope
razione. Tutto ciò aggrava 
evidentemente la posizione 
degli indiziati. 

Ieri la commossa cerimonia 

Al cimitero 
le ceneri di 

Le spoglie di Francesco Mi-
siano riposano da ieri, assie
me a quelle della sua com
pagna Maria, nel cimitero 
del Verano, accanto a quel
le di tanti altri valorosi di
rigenti del nostro partito. La 
sobria, solenne cerimonia 
della collocazione delle cene
ri nel sacello ha avuto luogo 
alla presenza delle figlie Ca
rolina e Omelia, del nipote 
Viktor e di una folta delega
zione del CC e della CCC. 
Erano presenti, fra gli altri i 
compagni Colombi, Cervetti. 
Cacciapuoti. Massimo D'Ale-
ma. Franco Ferri, Dama. 
Schiappa relli. Bracci Torsi, 
Console e i rappresentanti 

del Verano 
F. Misiano 

dei gruppi della Camera e del 
Senato. 11 nostro giornale era 
rappresentato dai compagni 
Boffa e Roggi. 

Il compagno Colombi, nella 
commossa rievocazione, ha ri
percorso la straordinaria bio
grafia del dirigente comuni
s ta : dalle prime attività so
cialiste a Napoli, olla lunga 
lotta contro la guerra impe
rialista, alla partecipazione 
ai moti spartakisti in Germa
nia. alla dura e vile persecu
zione cui fu sottoposto dal fa
scismo che giunse a privarlo 
del mandato parlamentare e 
costringerlo all'emigrazione. 
alla sua att ività nell'ambito 
del Komintern. 

PRESENTATA IERI ALLA CAMERA E AL SENATO 

La proposta del PCI 
sulla finanza locale 

Riportiamo di seguito 
un'ampia sintesi della 
proposta di legge comu
nista sul risanamento 
della finanza locale, pre
sentata ieri presso i due 
rami del Parlamento ed 
illustrata nel corso della 
conferenza stampa che, 
sempre ieri mattina, si 
è svolta nella sede del 
gruppo del PCI a Monte
citorio. 

L'ART. 1 è costituito da 
una disposizione preliminare: 
al fine di avviare il risana
mento della finanza locale, i 
Comuni e le Province prov
vedono all'adozione ed attua
zione di appositi piani in base 
alle norme e ai provvedi
menti finanziari e creditizi 
previsti nella presente legge. 

Piani di 
ristrutturazione 

L'ART. 2 (che con i tre ar
ticoli successivi si riferisce 
appunto ai piani per il conte
nimento dei costi di gestione 
e per la selezione degli in
vestimenti). prevede che en
tro sei mesi dall 'entrata in 
vigore della legge, eù entro 
un anno per i Comuni capo
luogo e per le Amministrazio
ni provinciali, i Consigli co
munali e provinciali — tenuto 
conto dei programmi plurien
nali di investimento di cui al 
successivo art . 5 e previa con
sultazione popolare — delibe
rano un piano triennale di 
riorganizzazione e ristruttura
zione degli uffici e dei servi
zi in base a criteri di effi
cienza e di economicità di 
gestione e di sviluppo della 
professionalità dei dipendenti. 

Il piano deve in particola
re informarsi ai seguenti prin
cipi: raggruppamento degli 
uffici e dei servizi per setto
ri organici o dipartimentali: 
organizzazione funzionale del 
personale (riqualificazione.ag
giornamento. lavoro di grup
po): mobilità del personale 
all ' interno degli enti e delle 
aziende; determinazione del 
numero massimo dei dipen
denti secondo criteri di ridi
mensionamento graduale in 
rapporto alla migliore orga
nizzazione funzionale (even
tuali nuove assunzioni dovran
no essere rigorosamente moti
vate e collegate all'espleta
mento di nuovi servizi per i 
quali non sia utilizzabile per
sonale già dipenrVnte); de
centramento delle strutture 
organizzative in circoscrizio
ni, quartieri o frazioni, come 
previsto dalla legge istitutiva 
degli organismi decentrati, fa
vorendo la gestione sociale 
dei servizi: coopcrazione e as
sociazione dei Comuni in di 
mensioni territoriali adeguate 
per la maggiore produttività 
dei servizi e la riduzione dei 
costi relativi. 

Il piano dovrà indicare le 
relative fasi di attuazione e 
prevedere adeguate forme rt 
verifica. Comuni e Provin
ce, in collaborazione con le 
Regioni, compiono annual
mente rilevazioni dei costi 
medi dei servizi. e ne allega
no tabelle di raffronto ai bi 
lanci annuali di previsione 

L'ART. 3 stabilisce che l 
Consigli comunali e provincia
li deliberano piani per la ri 
strutturazione delle aziende 
da essi dipendenti; deliberano 
altresì previsioni triennali del 
l'evoluzione dei costi e degli 
organici, nonché le ipotesi d: 
politica tariffaria in base a 
criteri orientati a conseguire. 
di norma. 11 pareggio econo
mico òl i bilanci relativamen 
te ai vari servizi, esclusi quel 
li di trasporto. 

Di questi ultimi si occupa 
l'ART. 4. che ne contempla 
la riorganizzazione e la ri
strutturazione. Il piano rela
tivo dovrà prevedere l'adozio
ne di provvedimenti per li 
traffico, comprendenti anche 
vincoli e limitazioni per 1 cen
tri storici, in modo da assi
curare la priorità del mezzo 
pubblico, e la costituzione di 
forme associative per una ge

stione coordinata nei bacini 
di traffico. 

Allo scopo di conseguire lo 
equilibrio economico del bi
lanci delle aziende di traspor
to gestite dagli enti locali, le 
Regioni, sulla base c'« indirizzi 
che saranno definiti a livello 
nazionale e d'intesa con i Co
muni, provvedono con legge: 
a) a determinare la «tariffa 
politica » per gli utenti e le 
agevolazioni per le varie ca
tegorie; b) a determinare per 
categorie di aziende, con rife
rimento a criteri di rigorosa 
ed efficiente gestione, la « ta
riffa economica ottimale », in 
base a metodi e parametri che 
il CIP deve fissare entro sei 
mesi dalla" entra ta in vigore 
della presente legge; e) deter
minare le somme da erogare 
tr imestralmente alle aziende 
per integrare i relativi bilanci 
a copertura t ra la « tariffa 
politica » e la « tariffa econo
mica ottimale ». 

Le eventuali perdite delle a-
ziende, cterivanti in ecceden
za al costo economico, sono a 
totale carico degli enti pro
prietari. In tal caso le azien
de sono tenute a presentare 
al Consiglio un piano per ri
stabilire l'equilibrio del bilan
cio entro il triennio, nonché 
resoconti semestrali per la 
verifica della sua attuazione. 
In at tesa della riforma del
l 'ordinamento finanziario del
le Regioni e degli enti loca
li, è istituito nel bilancio sta
tale un fondo nazionale per le 
finalità di cui al presente ar
ticolo. L'importo del fondo e 
i parametri di ripartizione tra 
le Regioni sono determinati 
annualmente con la legge di 
bilancio. 

L'ART. 5 prevede inoltre 
che Comuni e Province, tenu
to conto dei piani regionali 
e comprensoriali €i sviluppo, 
deliberino, con la partecipa
zione di organismi decentrati, 
forze politiche e cittadini, un 
piano di investimenti che ten
ga conto dell'incremento me
dio delle entrate, delle econo
mie derivanti dalla ristruttu
razione, nonché dei vari fi
nanziamenti. Il piano deve in
dicare in ordine prioritario: 
gli investimenti pubblici per 
lo sviluppo economico e socia
le (agricoltura, artigianato. 
s trut ture distributive, edilizia 
economica e popolare, scuo'a. 
trasporti, assistenza, eco. 
nonché le spese che si inton
de eseguire in ciascun annD. 
specificando i mocV di finan
ziamento e i costi d'esercizio. 

Consolidamento 
dei mutui 

L'ART. 6. che apre il capì
tolo dedicato più specifica
mente al risanamento finan
ziario. t ra t ta del « consolida
mento dei mutui ». Esso stabi
lisce che entro il 31 dicem
bre "77 — con valore dall'an
no successivo a quello fissato 
dalle norme delegate ai sensi 
dell'art. 13 — il governo è 
delegato a emanare uno o più 
decreti aventi valore di legge 
ordinaria per il consolidamen
to della situazione debitoria 
di Comuni e Province sulla 
base dei seguenti criteri: 1) 
lo S ta to subentra nel p a l 
mento delle residue annualità 
di ammortamento dei mutui 
in corso di estinzione: 2) il 
governo determinerà le an 
nualità e l'interesse del piano 
d 'ammortamento delle quote 
che Comuni e Province do
vranno versare allo Stato (in 
caso di mancato versamento. 
lo Stato sarà autorizzato a ri
valersi sulle quot<» di compar
tecipazione ai tributi erariali 
e sugli altri contributi do 
vuti). 

Compartecipazione 
tributaria 

L'ART. 7, che con l due 
successivi si riferisce al con
corso dei Comuni e delle Re
gioni agli accertamenti tribu
tari, prevede la costituzione 
di Giunte tributarie rtstret-
tuali. che presiederanno alla 
tenuta dell'anagrafe tributa

ria. all 'accertamento e alla ri
scossione dei tributi. Gli 
ARTT. 8 e 9 fissano specifiche 
procedure in proposito. 

Coordinamento 
e nuovi cespiti 

Gli ARTT. 10. 11 e 12 trat 
tano del coordinamento finan
ziario nazionale e dei cespi
ti da at tr ibuire a Comuni e 
Province in sede di r i fornu. 
Essi contengono, in sostanza, 
le disposizioni essenziali vol
te a gettare le fondamenti 
del nuovo sistema di entrate, 
sulla base di una concezione 
unitaria della finanza pubbli 
ca. L'ART 10 affida alla Com
missione par lamentare per le 
questioni regionali compiti di 
coorcVnamento; L'ART 11 sta
bilisce l'attribuzione a Comu
ni e Province dei seguenti ce
spiti (oltre al gettito dei tribu
ti a t tua lmente spettanti , non
ché dell'ILOR a partire dai 
gennaio '77): una quota fissa 
dell'imposta progressiva sul 
reddito delle persone fisiche: 
una quota fissa sul gettito 
nazionale dell'IVA: una quota 
di compartecipazione supple
mentare variabile, da determi
narsi tr iennalmente; l'ART. 
12 stabilisce che. sulla base 
dell 'adeguamento delle attri
buzioni. i bilanci di previ
sione di Comuni e Province 
debbano essere deliberati in 
pareggio. 

Provvedimenti 
transitori 

Gli articoli restanti , tini 13 
al 20, stabiliscono una serie 
di provvedimenti per il pe
riodo transitorio. Gli ARTT. 
13 e 14 prevedono che. in 
a t tesa dell'operazione di con
solidamento della situazione 
debitoria generale, si proce
da al o preconsolidamento » 
con la trasformazione in nuo
vi mutui delle annuali tà che 
vengono a scadenza appunto 
nel periodo transitorio. In pa
ri tempo si affronta il pro
blema delle anticipazioni di 
cassa che Comuni e Province 
sono stati costretti ad assu
mere in at tesa della contra
zione dei mutui autorizzati 
per il pareggio c'oi bilanci: se 
ne prevede la sostituzione con 
certificati speciali di credito 
emessi dallo Stato, secondo 
modalità determinate dal mi
nistero del Tesoro. 

L'ART. 15 rivaluta del 25 
per cento, nel Ti. le entrate 
sostitutive dei tributi soppres
si e incrementa ulteriormente 
la dinamica delle stesse l a 
t ra te . per gli anni successici. 
in proporzione all'indice di e-
spansione del gettito tributa
rio dello Stato. 

L'ART 16 attribuisce il get
t i to dell'ILOR a Comuni e 
Province a part i re dal 1 gen
naio 77 (anticipanc'olo quindi 
di un anno) . 

L'ART. 17 ribadisce l'esi
genza di provvedere allo stan
ziamento del fondo per il risa
namento dei bilanci, precisan
done l'erogazione sulla base 
di parametri oegettivi. 

L'ART. 18 e l'ART. 19 pre 
vedono una serie di misure 
di snellimento delle procedu
re di approvazione dei bilan
ci degli Enti locali, ciò che 
consentirà non solo sollecita 
operatività amministrat iva 
ma anche notevolissimo ri
sparmio nel reperimento delle 
risorse. Si prevede quindi: a> 
la determinazione dei limiti 
di espansione dei bilanci eco
nomici per gli enti in disa
vanzo; b) l'esecutività dei bi
lanci in seguito al controllo 
del compotente organo regio
nale senza ulteriori ingerenze 
centra list iene; e) la garan
zia di realizzo delle necessa
rie risorse creditizie in modo 
tempestivo e a condizioni van
taggiose. con operazioni com
plessive realizzate a livello 
nazionale 

L'ART. 20 si riferisce ali» 
iscrizione dei capitoli di spesa 
nel bilancio dello Sta to ed mo
torizza Il ministro del Tesoro 
ad apportarvi le neoeMMle 
variazioni. 
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Università e profili professionali 

Imestiere 
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di architetto 
Una riconsiderazione dei campi disciplinari e dei modi in cui vengono trasmesse 
conoscenze scientifiche e tecniche; in rapporto alle esigenze della società 

Pubblichamo un articolo di Al
berto Simona sui problemi della 
lormaiione culturale e proles-
lionale degli architetti. 

Si è tenuto a Gibilmanna e 
a Cefalù, presso Palermo, un 
Seminario di studi sul te
ma: « Il dipar t imento nel
le facoltà di archi tet tura *. 
La iniziativa è part i ta dal 
gruppo di lavoro dell '/sti
llilo di studi sull'architet
tura della università di Pa
lermo di cui faccio parte e 
si inserisce al l ' interno della 
discussione sulla riforma 
universitaria. 

Si è t rat tato, da un lato. 
di mettere a punto e veri
ficare le possibilità concre
te per dare inizio a una ef
fettiva sper imenta/ ione di 
na tura dipar t imentale a 
par t i re dalle attuali strut
ture didattiche e ammini
strat ive, con l'obiettivo 'di 
dis t ruggerne l 'anacronistico 
ordinamento; dall 'al tro la
to, i contributi e le elabora
zioni si sono estesi in dire
zione di una complessiva ri
valutazione delle questioni 
inerent i al rapporto tra la 
cultura specifica — di cui 
all 'Università si dovrebbe 
garant i re lo sviluppo creati
vo e la trasmissione — e la 
cultura sociale intesa come 
na tura le referente della 
pr ima, per garant i r le ade
guato progresso e produtti
vità. 

Quest 'ultima tematica si 
è dimostrata sufficiente
mente matura nel Semina
rio laddove e stata posta la 
necessità di creare una cul
tura della riforniti in gra
do di far par tecipare alla 
« ricostruzione » dell 'Uni
versità anche i non addett i 
ai lavori; necessità intesa 
non solo, e soltanto, come 
esigenza di rapport i con 
l 'esterno ma piuttosto co
me scambio continuo t ra 
un livello creativo dei pro
blemi specifici e disciplinari 
e un livello creativo dei 
problemi sociali (e politici). 
Questo ordine di argoment i 
ha fatto emergere sulle al
t r e la questione di una 
« nuova professionalità » 
(del l 'archi te t tura - urbanisti
ca, ma il discorso può am
pliarsi alle al t re discipline) 
non come miglioramento o 
r imbel le t tamento degli at
tuali profili professionali, 
ma come vera e propria au
spicata rivoluzione degli at
tual i rapport i tra cul tura e 
società, tra tecnica e socie
tà, tra metodo scientifico e 
società. Questo processo di 
r innovamento non può che 
nascere — a giudizio di 
molti — dentro la Univer
si tà: sarebbe, infatti, assai 
pericoloso, e infine mistifi
cante, r innovare la profes
sionalità dal l 'esterno della 
s t ru t tura di trasmissione del 
sapere tecnico e scientifico; 
cioè, in base a esigenze ade
rent i soprat tut to a condi-
zioi.i di pratica necessità 
contingente. Solo nominal
mente si giungerebbe, così, 
a una Università al servizio 
della società: ment re nella 
sostanza verrebbero ricon
fermati gli attuali indirizzi. 

Ricostruzione 
dall'interno 

E.-istono, al contrar io. 
motivi validi per operare 
una revisione-ricostruzione 
dei profili profc>sionali a 
par t i re da una riconsidera-
zionc dei ruoli secondo cui 
viene imparti to il sapere oz-
gi. all 'Università e nelle al
tro scuole di ogni ordine e 
grado: e, a mio giudizio, se 
la questione non si affron
ta dal l ' interno della scuola 
difficilmente si riuscirà a su
pe ra re la impostazione « cul
tu ra le » della cosiddetta ri
forma Gentile che fa anco
ra sent ire il proprio peso 
fui diversi campi della istru
zione rendendo impossibile 
una effettiva definizione di 
nuovi profili professionali: 
basati non più sulla divisio
ne di compiti r ispetto a pre
sunt i bisogni (tecnici, elabo
rativi . cul tural i ) , ma su una 
globale conflittualità di fun
zioni e ruoli — specifici e 
non specifici — in grado di 
condurre a una vera e pro
pr ia modificazione del rap
por to tra • compiti » e « bi
sogni »; en t ro il quale rap
por to potrebbe configurarsi 
quell ' intel let tuale organico 
di gramsciana definizione. 

Definire l 'a t teggiamento 
da tenore, non solo come co
munisti . all 'Università sulla 
questione della professiona
lità, per farla uscire dal 
campo dei generici (e vel
leitari quanto moralistici) 
richiami a una serietà di 
studio e preparazione da ri
t rovare. e uno dei compiti 
principali dinanzi alle for
ze • vive della scuola (e a 
« quell 'esterno » che tali 
forze hanno scelto da tem
po come proprio riferimen
to — la classe operaia, i la
voratori con le loro organiz
zazioni politiche e sindaca
l i ) . Compito principale, che 

va affrontato senza il ricor
so ai mezzi termini del rias
sestamento di ciò che esi
ste, o delle tematiche pri
vilegiate a t t raverso le quali 
si troverebbe il giusto oriz
zonte di lavoro. 

In una parola, la nuova 
professionalità per l'archi
tet tura e l 'urbanistica, a 
esempio, non può significa
re la formazione di un « ar
chitetto-urbanista condot
to », al servizio del l 'Ente 
locale e della Regione, h a 
questione va affrontata in 
sede di una globale ricon-
siderazione dei campi disci
plinari nei (piali è stata 
frammentata, per motivi di 
classe, non solo la trasmis
sione del sapere nella scuo
la, ma ogni sua applica/io 

tosi « giardinett i » di elabo
razione scientifica e di
dattica. 

Ritengo che la nostra pro
posta abbia il meri to di ca
povolgere, nelle forme e nei 
contenuti , l 'attuale schema 
organizzativo della facoltà, 
senza avere la pretesa di co
s t ru i re un edificio nuovo, 
immutabile; al contrario, 
sottolinea la sperimental i tà 
del processo: basato com'è 
— nella proposta — sulle 
effettive forze esistenti nel
la università e sui concre
ti. verificabili, modi secondo 
cui queste forze affrontano i 
problemi loro posti; inline, 
nella elasticità sperimenta
le e processuale della nostra 
proposta trovano spazio an
che ipotesi di raggruppam.cn-

pe rvenne a una modifica
zione complessiva in grado 
di « togliere l 'ordine esi
s tente ». 

ti disciplinari, tipo quello in 
ne tecnica e produttiva. Si i d i la to con esattezza e intel-
t ra t ta . allora, di impostare ìigon/a da .Manfredo Tafuri 
una diversa azione scientifi- per tutte le storie, che in 
ca che sappia in te rpre ta re | al tre ipotesi non avrebbero 
la storia della società nei j nemmeno il luogo fisico ove 
suoi contesti e nelle sue . svolgere la propria attività. 
contraddizioni, nel ricono- j Cioè a dire, se nella nostra 
scimento della necessità di j proposta non si parla di di-

: i:r: -- scìplinai'ìetà. di rifondazio
ni disciplinari non è che non 
vi crediamo o siamo convin
ti della loro at tuale disloca
zione e conformazione; il fat
to è che siamo certi che il 
dipart imento, almeno nelle 
sue fasi iniziali, non è stru
mento di individuazioni disci
plinari ma va, appunto, spe
r imentato sulla base di un 
diverso progetto di universi
tà nel contatto tra cul tura 
specifica e cultura sociale; 
di modo che le esigenze di
sciplinari — per le quali 
potranno trovarsi opportuni 
s t rument i e luoghi — vi pos
sano en t ra re con contatt i sti
molanti e conflittuali: nello 
obiettivo di formare quella 
nuova professionalità di cut, 
più indietro ho parlato. Fin 
qui la discussione nel Semi
nario di Gibilmanna e Ce
fali!. 

Voglio concludere queste 
brevi note con alcune pro
poste prat iche di lavoro, in 
grado di far uscire il dibat
tito dal relativo chiuso dei 
piccoli convegni e delle pa
gine dei giornali; si t rat ta , a 
mio avviso, di apr i re subito 
nelle facoltà di archi te t tura , 
a t t raverso le organizzazioni 
del nostro part i to ivi presen
ti. ma ampliandone la base 
alle a l t re forze vive impe
gnate nel r innovamento, una 
discussione su questi t emi 
— insieme specifici e non 
specifici — per giungere al
la più larga piattaforma, di 

La struttura 
della Facoltà 

Una nuova professionali
tà, quindi, che non si ap
poggi soltanto al pur giusto 
e necessario aggiornamento 
delle conoscenze; ma che ca
ratterizzi la funzione pro
fessionale, piuttosto e in
nanzitutto. come insieme di 
scelte e azioni in grado di 
chiarire i motivi della crisi 
degli sbocchi di lavoro nel
la loro essenza di quali tà: 
nell 'esigenza di modificare 
il rapporto tra la gente co
mune, le sue aspirazioni, e 
le elaborazioni cultural i e 
scientifiche necessarie a tra
sformare le condizioni di 
esistenza; a t t raverso una 
« tensione morale », nuova, 
en t ro la quale misurare il 
senso della battaglia cultu
rale. 

Sono questi, del resto, te
mi e argomenti la rgamente 
presenti nella proposta di 
legge comunista presenta ta 
nel marzo di quest 'anno e 
toccati da numerosi inter
venti (da Petronio, ad Asor 
Rosa, a Giovanni Berlin
guer, a Luigi Berl inguer, a 
Tafuri , per esempio) nei 

Che cosa rappresentò settanta anni fa «Una donna» di Sibilla Aleramo 

UN LIBRO CONTRO LE IPOCRISIE 
Emancipazione e consapevolezza politica nel romanzo a sfondo autobiografico che rovesciò la tradizionale 
rappresentazione della «questione femminile» - Dagli anni giovanili di Porto Civitanova alle prove della 
maturità: una tenace coerenza alle ragioni del proprio impegno - Come fu accolta l'opera in Italia e in Europa 

/ diversi interventi che hun-
no ricordato sulla stampa Si
titi a Aleramo in occasione del 
centenario della tiascttu han
no tutti sollecitato un'atten
zione meno sporadica e una 
analisi più diligente e appro
fondita della sua figura e del
la sua opera. Tanto più leci
to ci pare allora, al di là del 

non sapevu della fama straor
dinaria che aveva circondato 
il libro ai suoi tempi, per un 
«ritorno a Sibilla» che m qual
che modo ne tentasse una do
verosa collocazione sia nella 
stona del nostro femminismo 
come in quella della nostra 
letteratura. L'iniziativa d'u -
tronde, mento, come giusta-

la circostanza celebrativa, ria- ' mente sottolineava Maria Ari-
pnre il discorso su Una don
na ovvero sul testo cui per 
lo più, e a pieno titolo, e sta
ta e rimane affidata la me

moria dell'Aleramo. Vale la pe
na cioè di fare un po' la sto
ria di questo romanzo, conte
stualizzarlo almeno in rela
zione alle sue coordinate più 
significative, di carattere sto
rico culturale nonché biogra-
fico. 

La ristampa del romanzo. 
apparsa da Fcltrincl'i nel 11)73, 
costituì certo la prima acca-

tometta Macciocchi nella sua 
bella prefazione, del Ìinnova
to interesse di questi anni per 
la condizione della donna, i-

j nuuginò degnamente tutta una 
| serie di recuperi editonc'i de-
i dicati alle memorie*o auto-
| biografie di insigni figure fem

minili /dalla Kollontaj alla 

le in Italia, aspetta ancora, 
nonostante il fiorire di rivi
ste e volumi specializzati sul
l'argomento, indagini e ncer-
cìie adeguate. 

Quando Una donna fu pub
blicato per la prima volta, 
nel 1906. Sibilla aveva alle spal
le già diversi anni di milizia 
femminista, parola del resto 
impropria per quell'epoca, poi-
che piuttosto si preferiva pur-
lare di «questione femmini
le ». debitamente intesa in 
stretta connessione con la 
« questione sociale ». Di tale 
)apporto del resto. Sibilla fu-
conscia fin dall'inizio della 
sua presa di coscienza de la 
condizione delta donna. seti-

voci, telativi a un populismo 
umanitario e interclassista, 
fortemente venato di compo
nenti positivistiche come di 
tentazioni misticizzantt. 

Un radicale mutamento so
ciale, qenericamente portato 
re dell'annullamento di ogni 
ingiustizia e disparità, fu tut
tavia il mito propu'soie dei 
numerosi interventi sulla que
stione femminile die Sibilla 
inviava du Porto Civitanova. 
l'angolo di provincia dove tra
scorse gli unni ciiovunili, a di-
versu stampa dell'epoca: stam
pa minore, oggi pressoché sco
nosciuta e per lo più di im
pronta socialista i « La Vita 
Internazionale». «Vita Mo-

Lou Andreas Saomé). Fpptt- \ bene attraverso acquisizioni l denta », «L'Italia Femmi 
re la zona storico-culturale 
cui appartiene il romanzo ifi 
ne Ottocento-primi del Nove
cento), quanto mai ficca e sti
molante per un tracciato sto-

sione, .sorprendente per chi < rico della questione femmini-

di carattere ideologico-poltti-
co legate a un socialismo dot
trinalmente sprovi editto, me
diato da letture iUè Amicis, 
Guglielmo Ferrerò) in grado 

di mantenere intatti certi equi-

so più u meno accidentato 
di una predestinazione e di 
un adempimento. 

Su un impianto di caratte
re ancora nutmulistico si in
nestala però una vocazione li
ricizzante. m grado di preva
ricare continuamente le esi
genze oggettive del racconto, i 
Si misurano su questo piano 

e proprio di mano fermimi 
le; esse costituiscono apput. 
to il tentativo di recuperare 
alla storia un vissuto perso-
nate-cassa di risonanza della 
antica storica soggezione. Da 
Una donna veniva un rnes 
saggio affine: l'esigenza di 
una ncostnizione della sogget
tività quale mediazione rie 

t vizi d'espi castone più eia- I cessami per acquisire uri'i 

quali , pur con accenti di- con. m g i m c m o cosciente, pos
a r s i s riconosce questa e- flb,le: c o i n v o l g i m e l o aper-

to a uno sviluppo processua
le senza schemi precosti tuit i . 

E ' questo un compito che 
il gruppo dell 'Università di 
Palermo vuole in t raprende
re nel contat to con le a l t re 
facoltà per pervenire a una 
« conferenza nazionale delle 
facoltà di Archi te t tura » che 
possa effettivamente segna
re i contenuti , il punto di 
partenza del r innovamento. 

Alberto Samonà 

sigenza di complessivo chia
r imento. 

Intrecciata a questa pro
blematica è emersa , nelle di
scussioni del Seminar io , la 
questione più specifica della 
organizzazione dipar t imenta
le. Al centro del dibatt i to 
è stata la proposta presen
tata dal gruppo di lavoro del-
ristituto di studi sull'archi-
lettura di Palermo, già da j 
me illustrata su queste pa- ; 
ginc (4 febbraio 1976). ha- | 
sata sulla suddivisione delle j 
at tual i f rammenta te mater ie t 

(e persone) delle facoltà di | 
archi te t tura , in t r e campi ; 
(della con/or»Hfi;7oHc\ della ì 
tecnologia, della strumenta- ' 
zionc: per la trasformazione | 
fisica di città o terr i torio) j 
come « modi al ternat ivi » di i 
affrontare e por tare a termi- I 
ne i compiti dell 'architetti!- i 
ra e dell 'urbanistica, en t ro ! 
i quali coesistono necessità j 
— e approcci — teorici e 
operativi. j 

La discussione ha affron
tato i problemi dei rap- | 
porti con al t re facoltà (inge- ! 
gneria, agraria, scienze, eco- ! 
nomia. per esempio) che si J 
occupano anch'esse, in tu t to j 
o in par te , delle trasforma- . . . . . „ , _ 

• t u A- „;ifò « «T.,- ba toccato ques t anno la sua , 
zt.oni. f , s l t h c d ^ c , t , , a

:
 C_W_\\ | ottava edizione, inaugurando ! 

sotto l'etichetta « Gubb.o "76 » I 

Una vecchia incisione che rappresenta donne al lavoro nella prima centrale telefonica ini 
ì piantata a Milano 

L'ottava edizione della Biennale di Gubbio 

L'arte negli spazi della città 
Il tentativo di ancorare con maggiore evidenza la rassegna agli interventi sul territorio - Una mo
stra antologica della scultrice Nedda Guidi al Palazzo dei Consoli - Esperienze di animazione culturale 

OUBBIO. settembre [ 
Collaudata da una tradizio- ! 

ne z:h lunga e siznificativa. | 
la Biennale d'arte d: Gubbio ( 

i 

tu t to nuovo, o 
n e n t a t o secondo convincenti 
intcnd.menti critici e in lar
ga parte conforme ad una do
manda di informazione e c'.i 
cultura sempre più emergen
te e sempre più pressante. Se 
già a partire dall'edizione del 

ritorio, rapport i dei quali ! 
si è riconosciuta la necessi- ì u'n" ciclo tìc 
tà. Ancora, sono stati af- t 
frontali i problemi re la t i \ i 1 
al raffronto delle diverse si- ! 
Inazioni nelle facoltà di ar
chitet tura. in Italia. 

Su quest 'u l t ima questio-
n ° S Ì è

f t ? m £ l , a 2 ? TvZlc ! 1™ T a n n o della personale , ztonc. polemica se si \uo io _ r . ; 
J ;.. i ,1-11., . w ^ ' t i , i di Francesco sjomaini» era sta

rna derivata dalla oggettivi- t o ^^ibìlc registrare più di 
ta dei fatti, ohe. m fondo. J u n - s c s n o d l r ; n novamen to . la « 
tu t te le facoltà s tanno affron- j man i fes t a tone a t tua lmente in 
tando il tema della speri- COrso di svolgimento nella j 
mentazione dipar t imenta le 
a t t raverso la conferma dei 
tradizionali qua t t ro « filoni » 
(progettazione architettonica. 
storia del l 'archi tet tura, scien
za e tecnica, pianificazione 

città umbra it.no al pross.mo t 
16 ottobre» può essere a pie
no diritto coniugata sotto il 

j segno dell'eccellenza e que-
t sto non tanto e non solo per j 

il buon lucilo comple t ivo del- j 

mie ») 
Rispetto al dibattito che si 

svolga a aìlora sull'argomento. 
prevalentemente in ambito so
cialista. esponenti e concorren
ti principali le posizioni di 
Anna Kulisciott e di Anna Ma
ria Mozzoni, le proposte e le 
riflessioni di Sibilla risultano 
in sostanza compromesse con 
il versante clic pur non igno
rando la necessità e l'impor
tanza di battaglie rivendicati
le precise, legate a un'eman
cipazione po'itico economica 
del a donna, riteneva prima
ria una lotta più ampia e 
generalizzata per una sua par
ticolare, « specifica », emanci
pazione sociale. Le agitazioni 
per H dirittto di voto, la pari
tà salariale, la tutela del lavo
ro femminile, la videro alli
neata natura!tnente sulle po
sizioni de'' Partito Socialista, 
ma secondo un'udesione che 
si defilava da un interesse e 
un orientamento di più vasta 
e complessa portata. 
In anni in cui l'Italia costi
tuiva uno dei paesi a più al
ta percentuale di donne occu
pate nell'industria idato il pre
valente sviluppo del ramo tes
sile) la partecipazione femmi
nile alle organizzazioni opc 
raie e alle lotte sindacali era 
elemento imprescindibile ed 
essenziale per ottenere la 
parità di trattamento econo
mico.- ma non si traduceva 
uutomaticamente in fattore di 
coscienza sociale. 

Occorreva cioè die la lavo 
ratrice comprendesse come lo 
sfruttamento cui era soggetta 
fosse intimamente connesso 
alla sua condizione di stori
ai inferiorità. Dunque acculi-
to alla difesa di interessi eco
nomici. alla lotta per l'ugua
glianza sul piano delle leggi 
e delle istituzioni, bisognuva 
portare avanti una corrispon
dente agitazione per un'ugua
glianza e un'emancipazione 
reali. Questo sostanzialmente 
l'obiettivo cìie Sibilla volle per-

j seguire attraverso i suoi arti
coli: il ruolo prescelto, co
si come emerge dai vari scrit
ti, sembra essere quello di 
« guastatnee », tesa a un'ope
ra di sollecitazione e sensi
bilizzazione contro la preci
sa ideologia della donna tra-

i smessa e imposta dalla cultu-
! ra borghese. 

Enucleare la serie di pseu-
dova ori. di stereotipi e ruo
li prefissati che alimentava 
un perbenismo ipocrita e con
servatore. corrotto e reazio
nario. equnalsc a mettere in 
luce le componenti cultura
li e psicologiche dell'oppres-

j .sione materiale: ovvero, anzi
tutto, l'immagine principe, la 
funzione tradizionalmente in
tangibile. « l'angelo del foco-
tare ». Ciò in corrispondenza 
con la destinataria principa
le dei suoi interventi, che era 
poi quella che la Kuliscioff 
definiva < la donna proleta
ria delle classi medie », auto
biograficamente la più vicina 
a Sibilla e considerata la j 
magaiore complice oltre che 
vittima del sistema. L'Alera
mo sostenne a questo propo
sito l'alto valore emancipato
re de- lavoro, in grado di sot
trarre la donna al predesti
nato alienante alveo famiha- \ 
re per inserirla in quella « lot- j 
ta per la vita ». COMIC SI di- t 
ceca allora, che nnmancabil- j 
mente avrebbe precipitato le 
sue convinzioni nel segno di | 
un dissenso attivo e porteci- j 
pe nei confronti della società ; 
costituita: un dnrrso rappor- j 
to col sociale insomma l'uvrcb \ 
be infine resa soggetto e non ', 
più oggetto di stona, lì rap | 
porto non era cosi ^c'icmati- \ 
co ne di così immediata so \ 
luziune, come poi la storia j 

morosi, gli e f Jet tacci e le in 
flessioni '.armoyant.i die con- ] 
cede il sovcrchiumento affetti- ' 
io sui fatti e sulle emozio- l 
MI narrate, mentre l'impasto 
linguistico nsultii .spesso ai li 
miti della più trita convenzio
nalità. 

Ma la presenza assidua de-
l intonazione riflessiva o per 
così dire, l'intelaiatura saqqi-
•stica sottesa a tutto il libro, 
riscattano largamente i pate
tismi e c/li intenerimenti: met
tono a fuoco con precisione 
e passione di indagine t lin
cici problematici principali. 
attinenti a un campione alta 
mente emblematico della con
dizione femminile: j temi del 
rapporto uomo donna, cioè 
quelli de>lu sessualità 'tribu
to doveroso all'egemonia so 
ciò-economica del maschio) 
della maternità Udentiltcutu 
esclusivamente col sacrificio 
e l'abnegazione totali), veni
vano apertamente discussi, de
nunciati senza pruderie né 
moralistiche cautele. Inoltre 
esibire il proprio «privato». 
come oggi si dice, fornito di 
eventi traumatici, ma tali so
lo nella misura in cui traggo
no origine dat a più insoppor

tabile e consueta fcrialità. suo
na straordinariamente antici
patore: pensiamo alle tran
ch es de vie che ci offre molta 
produzione letteraria odierna, 

Tavola ì 
rotonda sulla 

letteratura ; 
latino 

americana 
La problematica euro- i 

pea della letteratura lati- j 
no americana sarà il tema 
di una tavola rotonda in
detta a Roma dall'lstitu j 
to Italo Latino America
no con la collaborazione ! 
della • Sorbonne Nouvellc ; 
Littérature Comparée » di ; 
Parigi e l'Università degli 
Studi di Roma. All'incon
tro che avrà luogo dal 26 i 
al 28 ottobre in piazza I 
Marconi 1. parteciperan
no studiosi e scrittori . 
francesi (Roger Caillois, ' 
J. Baldran. C. Couffon. F. 
Delay, L. Guille Battail- j 
lon). italiani (G. Bellini, i 
A. Bianchini, C. Bo. M. ! 
Luzi, O. Macri, A. Melis, j 
C. Milanese. R. Paoli, S. 
Pautasso. D. Puccini, G. 
Raboni, C. Samonà, G. 
Sansone. L. Sciascia. F. 
Tentori Montalto) e lati- . 
no americani (A. Carpen- j 
tier. R. Barreiro Saguier, ' 
A. Bryce Echenique, C. . 
Fuentes. J. R. Ribeyro, A. I 
Roa Bastos. A. Uslar Pie ' 
tr i , E. Westphalen). { 

Convegno 
a Firenze sulle 
responsabilità 
della scienza 
nella società 

no p.ù che evidenti • molti 
scogli e le tante incertezze 
incombenti .->u chi si . H V O > M J 
al proprio lavoro pr . \o di o j ita dimostrato, ma risulta en ] 
ani canone predeterminato ] dente l'attualità di certe con

ili particolare nelle -.o/.ioni 
dei « progetti » e dello < ope 
re >> è possibile registrare qual
che assenza sizn.ficai.va t:ne 
vitabile. del resto, per la strut
tura della rassegnai, comun-

i 

citta Giallo .-tati in realta in- ; 
! vestiti dall'iniziativa tcoordi- l 

nata con molta oculatezza j 
cu Enrico Cripoltt»: nella sa i 
la Mae<?iore del Palazzo dei \ 
Consoli è stata organizzata la i 

' unica personale, e cioè una 
! antologica d: qu.ndici anni di 
; la.oro «I960 197n> delia .scaltri 
j ce Nedda Guidi; varie le di-

•slocaz.oni dei cosiddetti prò-
; getti mollo stesso Palazzo dei Que ben surroga:» dalle mol j 
, Conio'... nel Palazzo dei Bar- to stimolanti presenze id.i r. t 
: .relio. :n alcune vie e piazze I cor to ro a.meno A-tonno o la | stanze eterogenee, e tutte ap-
' della città»; m un edificio sco '> Bcntivoir.io. Caru-o. Carkino j poggiate, secondo unità co-

traddizroni. la praticabilità di \ 
certe ipotesi. 

Sono queste le idee e le ri
flessici! die confluiscono in 
Una donna, e. aggiungiamo. 
nella loru teste più ntcìda e 
persuasila, depurate dalla oc-
cosmonauta sjiicctoìa di circo-

i lstico sono state disposte al < Consolazione, il «ruppo Sa-
j cune esperienze di ammazio- ! lerno 75. Staccio'.:. Szuanoi. 
! ne artistica tenutesi in vane « Summa. Trubbiani. Valentin:. 

scuole primarie ò'It.V.ia (ni | Vejas. Volo». 
! t rat ta della mostra curata da 

Eli^i Vincitono e d. reconte 
. presentata nell'ambito della 
• Biennale veneziana»; ancora 
'• il Palazzo dei Consoli e le 

sale inferiori di Palazzo Du
ci le ospitano una stimolante 

« Uovo » di Mirella Bentivo- j serie d: « opere «; ne! quar 
! tiere di S. Man.no . infine e glio, collocato ai margini dei-

urbanis t ica) . con lccgerissi- , l'insieme delle proposte, quan- t j* ' , ; , , , - „ , „ „ H i % , l h h ' ; n ! stata allestita una mostra do-
•attutto in i lo P ° r l5 modo mediante il « , e anuene mura ai VUDDIO me varianti e sopra t tu t to 

direzione della loro pura e i °. 
am- ; vista di un incontro fattivo ) 

quale tali proposto sono sta-
e in concreto predisposte in I _e. e ce7CA-0 d i a l iar-are e di 

Ottima, senza alrnn dub 
bio. la personale d. Nrtdda 
Guidi, un'artista d. note\ole 
caratura tanto nel son-o dia
cronico delle sue e.-porionz.o 
quanto ne. risultati ai quali 
sombra ossero approdata prò 
prio ne! cor-o drilli uitini. :".e-
si. Part i ta infatti, ac'.i inizi ile 
gii anni '60. nel vasto .-o'.co 

i cumeniana dei lavori di re delia poetica .nformale. con 

qualificare, ad un tempo. 

stauro del quartiere stesso. 
D'altra pane , l'aver rivolto 

l'attenzione sia al mondo del-
piano del projramma da un l la scuola eueubina sia ad un stensione ». 
. — . ._* , . . . J — J ~ A . ~.„. „_. ~~—,.„_. » d; recente ad un d.scor.-o tu 

ministra iva. sono convinto ( p u b b i s c o desìi u 

shCJjl^t SnUn»rSLnò ì M l L A q U C i , ° P^o,noeoen j , a X o a l e m f a U l e u a r d a : o ._ri 
d.ssrofiazinno e Partizione | n o t o c c i u „ a r n e n t e e . riha- ! u n A „»„-,<>« c a m p a n a t u r a di 
esistente nelle facoltà di ar- ; d i re . il ruolo determinante i «mater ia l i» <non più soltan- posto da Be.lacci, I 
chitet tura non consente at- ; svolto dagli enti locali demo- to ceram.ca e metal.o. im an . Sannipolo vuole in 
fatto di perveni re a una i oratici 

ositi tuttavia di sicuro interes
se come, ad esempio. .:'.. .-nal 
ti metallizzati ò (Urto e d. 

la Gmd. è n u n ' a 

reale trasformazione at tra
verso questo tipo di provve
dimenti , tutt i apparent i e di 
poca sostanza rinnovativa. 
laddove ripropongono più in 
grande (e forse questo è s ia 
un vantaggio amministrat ivo 

Por tornare alla rassegna 
eugubina, anche in passato 
non erano di certo mancate 
esperienze di forte interesse 
e di ampia risonanza «dalla 
pia ricordata personale di So
ma ini a quella d: Franchina, 

i dal ricco manipolo delle 
e gestionale, necessario ma j , N u o v c p r c s e n z c » alle opc 
del tutto insufficiente) gli r c del «Coramic Workshop» 
attuali Istituti, i loro poteri | di Edimburgo», in occasione 

gruppo di zio\ani operatori ; 
locali (il 2T"ppo & A 3», com-

Boldrim e 
sostanza 

che lezno e tessuti», dall 'altro ] siznificare la non occasiona- j 
si è voluto ancorare con som- • lità della nuova formula t'«\- j 
prò maggiore evidenza il mo- | la Biennale. Se. a questo pun-
mento transitorio dell'esposi- j to. in larsa misura da sotto-
ziono con alcune questioni | scrivere appare il disegno gè 
inerenti agli interventi sul ter- f nerale della manifestazione. 
ntorio. | passando sul piano più spe-

Pnma di scendere in qual- cificio delle ind.caz.oni cr.-
che dettaglio, sarà opportuno [ tiche positive appaiono le 
comunque ricordare le \ar :e 
sezioni in cui si articola Gub
bio "76. facendo rilevare nel 

e i loro più o meno digni- | della biennale di quest 'anno • contempo quanti spazi della 

scelte oporito in questa 
circostanza. Venuta meno una 
visione perarrbica od idealisti
ca del fare artistico, «ppaio-

to interno al suo operar". sr> 
sul versante donli •<.strazian
ti del lavoro» che .-ui q u \ ) 
dell'investigazione s i i co'ore 
In tale direzione la Guidi 

sembra allora guardare ad una 
importante via maestra della 
ricerca di questi anni, e cioè 
agli esperimenti della eosid- • 
detta « nuova pittura ». in una l 
nlet tura grammaticale e strut
turale del momento pittorico. 
non certo per superarlo, ma 
per rifondarlo nuovamente. 

Vanni Bramanti 

struttila e svolgimento serra
to. all'itinerario esistenziale e 
mtellettua'e dell'io del ro \ 
manzo. i 

Una donra fu un'aulobm- j 
gra'na scritta <<n caldo », co , 
tranciata 'nell'estate dei l'.X)2> \ 
appena qualche mese dopo la : 
propria personale liberazione. < 
che comporto si l'abbandono 
dell'odiata società piccolo-bor
ghese di Porto Ciiitanota, i 
nonché quc'lo di un manto j 
tiranno da manuale, ma an
che ii eWinitno distacco, oi-
viamente lacerante, dal figlio 
St tratto, in partenza, di una 
sorta di esorcismo, o di n*ar 
cimento, di liberazione repli 
cata a ridosso di un vissuto i 
di cui subito capi la forza pa-
raaigmatica Sta a dimostrar-
o lo <tcsso titolo del roman 

zo, di sapore maupassantia-
no, in base al quale lo squar 
ciò di vita aia si accampa con 
il senso di una generalizza 
zone dotata di forte carica 
esemplare £' a questo prò 
posito d'altronde che m rive
la la componente più tradi
zionale e ottocentesca dell'ali-
totiiografta di Sibilla, quella 
per cui la narrazione proce
de «n circuito chiuso», e In 
successione cronologica coin
cide con l'itineraria prestabi
lito di cht unitene il percor-

FIRENZE, settembre 
Organizzato dalla Fon

dazione internazionale Me
narmi avrà inizio dome
nica 3 ottobre in Palazzo 
Vecchio un convegno 
scientifico sul tema < La 
responsabilità della scien 
za nella società moderna ». 
I lavori proseguiranno al 
palazzo dei congressi sino 
al 6 ottobre. 

Numerose le adesioni di 
esponenti del mondo scien
tifico. tra i quali alcuni 
premi Nobel, che parte 
ciperanno alla conferenza 
internazionale come reta 
tori. Tra gli studiosi. 
scienziati e filosofi. Al
thusser. Casari. Paolo 
Rossi, Benson. Cao Pinna. 
Cori, Escobedo. Faulkner. 
Garattini. Gelner. Isaacs. 
Lucas. Mach. Agazzi. Pri-
ni. Toraldo di Francia. 
Villa, von Euler. Ziegler. 

Tra i numerosi temi in 
programma quelli della 
contaminazione ecologica. 
delle manipolazioni gene
tiche. della sovrappopola
zione. 

nuova dimensione del pubbli 
co cioè dei sociale e del pò 
litico. 

Quanto meno precoce, dun 
que. fu per i suoi tempi t' 
nucleo ideologico del roman 
zo: sta a dimostrarlo lo scal
pore, l'eco immediata che />'(> 
loco sia nella critica più prò 
priamcnte letteraria che i" 
qtte'-'a direttamente impegna 
ta nella causa femmiriisja 
Xessuna sci itti tee italiana 
della contemporanea ufficia
lità letteraria i dalla Senio n 
S'eeia alla Dclcddu > poteva 
in questo senso vantine dei 
ptecedentt. le più restando e 
strurtee, dall'interno di unti 
condizione di privilegio, al 
movimento femminista. F non 
a casit Giovanni Cena, lo scrit
tore socialista a cui Sibilla 
era legata m quegli anni, e 
che per primo l'aveva incorag
giata a scrii eie e pubblicare 
Una donna, asseriva di trova 
re nel romanzo «i/ualcosa di 
affatto nuovo nella tetteratu 
ta femminile ». 

Gli apprezzamenti che se 
giurano fanno stona a se, pò 
trebberò addirittura costituì 
re un interessante capitolo 
di stona det costume, l'ami 
ni scrisse come « quel non 
>o che di voluttuoso di nie-
lato, di sospiroso che «odo» 
da negli scritti delle donne. 
qui non upixirc », e Ptratidcl 
lo ne mise ni luce «la po
tenza e la misura ». Fu Gai-
gitilo ad affermare come Oi-
mai « nella bibb.a del ferrini: 
nismo. al posto della genesi > 
dovesse collocarsi Una donna 
e Graf. forse ti più acclini 
to recensore, notit come « più 
di un romanzo, ha carattere 
di giornale intimo, di un gioì 
naie a cui sia stata data pò 
steriormente la continuità e 
la pienezza che da prima 
non choc, e come rifuso rn 
un racconto». Era questa una 
osservazione acuta che non 
trovava riscontro negli altri 
contributi critici, con i quali 
d'altro canto ebbe in comu
ne la considerazione macro 
scopica del finale del roman
zo. vero idolo polemico di 
tutte le recensioni. Aggiunge 
va infatti il Graf: «Forse mi 
inganno, ma pare a me che 
data quella condizione di co
se, e data quella donna, e 
quelia madre, non ci tosse se 
non una soluzione interamen
te plausibile: la tuga di lei 
insieme col bambino. Dopo. 
la giustizia o l'ingiustizia de 
gli uomini, avrebbe fatto, o 
tentato di fare, ciò che le fos
se piaciuto: questo non appar 
teneva più veramente, alla 
storiu ». 

La soluzione finale del li 
tiro dette adito a un inlrec 
ciarsi di polemiche della più 
diversa provenienza: d'obbli
go in il raffronto con Ibsen, 
il paragone tra la scelta di 
Xora e quella della profano 
insta di Vn.i donna. Piovve
ro naturalmente le recensii) 
ni da parte femminista, e i 
pareri furono contrastanti 
Virginia Olper Monis ri evo 
va che nel libro « l'unica vt 
tima e il figlio, e perciò non 
e possibile porlo ad esempio 

. delle donne pensanti ». ma A-
! ! da Xegrt assenta di aver punì-
I ! to sull'ultima parte del ro

manzo. « scritta co! sangue •. 
e la incoraggiara a sentirsi 
fiera del «tumulto d'nnprcs 

I Siont, di discussioni, di pitie 
. miche, d'invidie » che il .toro 
1 aveva suscitato. 
ì Indubbiamente tale « tu 
| multo» facilitò le traduzioni 
i e iì successo ani he oltralpe-

appena due anni dopo Vedi 
zionc italiana comparve quel 
la francese, e tinche a Fnriy! 
le accoglienze furono coloro 

i se. S'c! l'jf» la traduzione te 
desco portata la prefazione 
di Georg Brandes, e ad e»su 
seguirono lineila intiese. rus 

sa. polacca e svedese 

Raggiunge Sibii'rt min no 
torieta che rmnr o'ic nltr? che 
!a scrittrice, i' « personaggio • . 
rappresentatno di una sce' 
ta morale che st ai aliai a con 
reazioni e istituzioni con una 
audacia che non le tu perdo 
nata. Gli anni successivi die 
dero un alone di scandalo al 
la sua leggenda, legala a una 
'.'.berta d< co'ttportamento, n 
un'oltranza rstslcnziale. che 
pur non aliene da suggestto 
ni estetizzanti 'quelle di fì'An 
nunzio :n primo luoaoi fy 
Tono tenpre sintomo e segno 
di fedeltà non scaduta a qic-
la scella prima e definitiva 

Rita Guerricchio 

i 
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PER L'UNIVERSITÀ 

READINGS 
Strumenti per l'approfondimento critico. 
l'aggiornamento e una nuova sintesi su tut 
ta l'area della ricerca scientifica. 
Collana diretta da Salvatore Veca / Comitato scientifico Bada 
Ioni. Boffito. Callari Galli. Dorfles. Geymonat. Jervis. Lombardo 
Radice. Maccacaro. Maldonado. Mangione. Martinelli. Paolo Ros 
si, Rossi-Landi, Salvadori. Cesare Segre. Somaini. Tranfaglia. 
Già pubblicati L'economia classica. Origini e sviluppo (1750' 
1848) a cura di R. Faucci e E. Pesciarellt. Lire 5 000 / La poli 
tica della parentela. Analisi situazionali di società africane 
in transizione a cura di G. Arrighi e L. Passerini. Lire 5 000 
Prossimamente La linguistica testuale a cura di M E . Conte 
La critica freudiana a cura di F. Bella 

Feltrinelli 
novità m tutte le libreria ( 
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E' iniziato ieri in commissione al Senato il dibattito sul decreto del governo 

Il PCI chiede più finanziamenti per il Friuli 
Il provvedimento per far fronte alla tragedia potrà essere migliorato nel corso dei lavori - La posizione dei comunisti espressa dagli interventi 
dei compagni Macaluso e Bacicchi - Aggiungere 30-40 miliardi - La questione del commissario speciale - Le altre proposte del nostro partito 

Assegnate solo 500 roulottes, pochissime le baracche 

Migliaia di friulani 
ancora nelle tende 

Sono circa diecimila i « dispersi » nell'emigrazione in Italia e all'estero 
A Udine il compagno Ferrara, presidente della Giunta regionale del Lazio 

Dal nostro inviato 
UDINE, 29 

L'eco della visita del com
pagno Enrico Berlinguer in 
Friuli è profonda, diffusa in 
ogni ambiente. Si riconosce al 
PCI il merito di avere npio-
posto alla coscienza civile de
gli italiani, al governo, al 
Parlamento, alle forze politi
che e sociali il dramma apor
to nella vita nazionale dal 
terremoto friulano. E' neces
sario che tutti sappiano, che 
tutti capiscano. Nessuno, do
mani. potrà rifugiarsi dietro 
l'alibi di non essersi reso con
to a tempo di quanto granfe 
Sia questa tragedia. 

Le cifre, i fatti, le situazio
ni di ogni giorno stanno a 
confermare la tempestività e 
l'urgenza dell'appello di Ber
linguer. L'esodo dalle zone del 
sisma ha ormai Investito 40 
mila persone, in maggioranza 
donne, vecchi e bambini. 
Trentamila ói essi sono fiati 
accolti nei centri balneari 
della costa adriatica, secondo 
il piano di emergenza predi
sposto dal commissario stra
ordinario di governo. Per 10 
mila, almeno, si deve parla
re di vera e propria diaspo
ra, di dispersione in Italia 
e all'estero. 

Ci sono poi altri 40.000 sen
za tetto che resistono nella 
immensa area colpita, fra le 
rovine dei loro paesi, sotto 
l'incubo delle scosse ed in con 
dizioni di estrema precarie
tà. La maggior parte di que
ste 40.000 persone dispongono 
soltanto di una tenda giacché 
il nuovo terremoto del 15 
settembre ha distrutto anche 
le case che erano state ri
parate dopo il 6 maggio. Ba
sti dire, per rendersi conto 
della situazione, che 11 com
missario di governo ha potu
to distribuire fino ad ora non 
più di 500 roulottes. Di esse 
260 vengono dalla sola Regio
ne Piemonte, alcune altre 
diecine dall'Emilia-Romagna, 
dalla Lombardia, dal Lazio. 

L'urgenza di un nuovo sol
lecito aiuto ai friulani terre
motati, si Impone come un 
dovere di solidarietà umana 
e nazionale. In questa dire
zione, accanto ad esempi e 
notizie confortanti, emergono 
purtroppo segni di incredibi
le incomprensione. All'attivo 
della solidarietà bisogna por
re l'impegno delle Regioni e 
dei grandi Comuni democra
tici. Domani, ad esempio, ar
riverà a Udine il compagno 
Maurizio Ferrara, presidente 
della Giunta regionale del La
zio. 

Il Lazio ha già inviato da 
tempo un villaggio di prefab
bricati, quello stesso che eia 
stato allestito a Tuscania do
po il terremoto. Ormai è sta
to ultimato il montaggio ad 
Osoppo. Nel villaggio, dotato 
di scuole e di servizi, trove
ranno alloggio 140 famiglie. 
650 persone in totale. II com
pagno Ferrara avrà domani 
una serie di incontri per sta
bilire quale altro concreto ap
porto la Regione Lazio (che 
dispone tra l'altro di uno 
stanziamento di 200 milioni) 
potrà dare per fronteggiare 
l'emergenza. 

Domenica, intanto rappre
sentanti dell'Amministrazione 
Comunale di Modena verran
no a consegnare ufficHlmen-
te le due scuole prefabbrica
te offerte ai centri sinistrati 
di Tarcento e Lusevera. Por
teranno con sé anche quattro 
miniappartamenti monobloc
co, un primo piccolo contri
buto per aiutare a soddisfare 
11 bisogno primario, essenzia
le che assilla le zone colpi
te: quello di alloggi per l'in
verno. Altri impegni prende
ranno corpo nei prossimi 
giorni, anche in seguito alle 
decisioni assunte nel corso 
della riunione felle segrete
rie regionali del PCI svolta
si lunedi ad Udine. 

Abbiamo accennato a fatto
ri negativi che vengono emer
gendo. Ad esempio, l'impegno 
cVl commissario di governo 
Zamberletti. di fornire alcune 
migliaia di roulottes ai con
tadini e ai ' lavoratori che 
debbono continuare a restare 
nella zona terremotata per l 
raccolti e per la continuità 
delle attività produttive, ap
pare di difficile attuazione. 
• E" chiaro che la roulotte è 

una soluzione di assoluta 
emergenza, valida per alcuni 
mesi, neanche per l'intero in
verno. perciò il commissario 
sta cercando di acquisirne in 
numero sufficiente, senza im
pegnare mo'tl miliardi nello 
acquisto, bensì attraverso of
ferte volontarie, forme di 
affitto e la requisizione 
nei depositi dove roulot
tes e caravan sono in questo 
periodo inutilizzate. Ebbene. 
si ha notizia di resistenze e 
sollevazioni contro quesf'i'tl-
mo provvedimento, che do
vrebbe invece trovare pteno 
consenso e spontanea collabo
razione, dato che queste rou
lottes devono servire a dare 
un minimo riparo a :hl tut

to ha perduto e vuol conti 
nuare a lavorare la sua ter 

in. p* 

Idiozie via etere 

Nella rubrica « Linotype » 
della edizione delle 7.30 di ie
ri di Radiomattino notiziario 
della seconda rete RAI diret
to. come noto, da Gustavo 
Selva, è stato detto quanto se
gue: « Il Corriere della Sera 
di ieri ha scritto: « La gente 
del Friuli ha accolto oggi il 
«signor Berlinguer : un signo
re minuto, serio, distinto, il 
vestito azzurro, la cravatta a 
quadrettini blu. il passo svel
to, lo sguardo deciso. Pochi 1' 

hanno chiamato onorevole, an
cora meno coloro che gli si 
sono rivolti con l'appellativo 
di «compagno»: quasi tutti, 

contadini, operai, artigiani, 
anziani, giovani e donne han
no scelto 11 « signore », qual
cuno anzi, dandogli sempre 
del « lei », l'ha tirato per la 
giacca dicendogli: «Enrico, 
faccia qualcosa per noi ». Fin 
qui il Corriere della Sera. Da 

questa prosa alle cronache del 
regime (passato o futuro) 
quanto è ancora lungo il cam
mino? ». 

E' evidente che, chiunque 
sia, l'autore della postilla al
la cronaca del quotidiano mi
lanese dà un'inequivocabile 
dimostrazione di quali livelli 
di idiozia possa toccare il li
vore anticomunista. 

Il dibattito sul drammatici 
problemi dell'oggi e sul do
mani del Friuli è entrato Ieri 
nel vivo, alla commissione 
speciale del Senato con la re
lazione favorevole, ma anche 
problematica, del presidente 
Ripamonti (DO e con l molti 
interventi, fra i quali in par
ticolare emergono, per la con
cretezza dell'analisi e dell'in
dicazione delle modifiche da 
apportare, quelli dei compa
gni Bacicchi — senatore del 
Friuli — e Macaluso, presi
dente della commissione Agri
coltura di Palazzo Madama, 
appena rientrato da Udine al 
termine della visita del segre
tario generale del Partito 
Enrico Berlinguer. L'anda
mento della discussione gene
rale, che è stata ridotta 
all'essenziale e che si è con
clusa in serata, conferma 
la tendenza ad una ra
pida conclusione In commis
sione, allo scopo di corrispon
dere alle attese vivissime del
le popolazioni colpite dal ter
remoto. E' importante, infat
ti che il provvedimento ema
nato in settembre dal gover
no per far fronte alia trage
dia che attanaglia il Friuli, 
sia efficace, immediato, pun
tuale, e che siano evitati stra
scichi. Ma — ha sottolineato 
il compagno Bacicchi —per 
evitare che le popolazioni 
friulane siano disperse e ri
schino di perdere, lontano dal
le loro terre, grande parte 
della loro identità, occorre 
che, oltre i provvedimenti 
previsti dal decreto, sia offer
ta loro una prospettiva con
creta in ordine alla ricostru
zione dei paesi distrutti o dan
neggiati. Una tale prospetti

va deve essere indicata già 
oggi — ha incalzato a sua 
volta il compagno Macaluso 
— e, non domani. E per que
sto .occorre che governo e 
Parlamento assumano un pre
ciso impegno di ordine politi
co, in vista dei provvedimenti 
organici da adottare nell'Im
mediato futuro. Ai friulani, in
somma. deve essere data — 
ad avviso del parlamentari 
comunisti —la certezza del
la ricostruzione. I comunisti 
chiedono che sia il presidente 
del Consiglio. Andreotti, ad 
assumere questo impegno, in 
aula a nome di tutto il go
verno. 

Analizzando nei suol conte
nuti il decreto, il compagno 
Bacicchi ha osservato che es
so si è reso necessario a se
guito dei ritardi accumulati. 

Le responsabilità maggiori 
sono della Giunta regionale — 
ha detto a sua volta Maca
luso, riportando alla commis
sione le esperienze raccolte 
nei due viaggi in Friuli e 
ribadendo il fermo convinci
mento che al livello regionale 
possono dare positivi risultati 
l'unità e la solidarietà demo
cratiche — ma non mancano 
quelle del governo e dell'appa
rato dello Stato. 

Il decreto —ha dichiarato 
In proposito il compagno Ba
cicchi — è effettivamente di 
carattere eccezionale, e i co-

! munisti concordano, nel com-
j plesso, con la sua impostazio-
j ne. Detto questo, però, 1 co-
! munisti affermano che i pò-
I teri del commissario straor

dinario dello Stato nel Friuli 
non possono essere illimitati 
nel tempo. DI qui la decisio
ne del gruppo del PCI di pro

porre. con un emendamento, 
che i poteri del commissa
rio siano circoscritti al 31 
marzo del 1977, giorno entro 
il quale l'emergenza dovrà ri
tenersi conclusa e dovrà in
vece essere stata già avviata 
l'opera di ricostruzione (ri
guardo a questo punto la com
missione Affari costituzionali 
ha subordinato il proprio pa
rere favorevole alla condizio
ne che l'attività del commis
sario di governo venga circo
scritta in un limite di tem
po). Perché gli interventi di 
emergenza possano essere 
corrispondenti alle dimensioni 
della tragedia e alle esigenze 
delle popolazioni del Friuli, 
si impone un adeguamento 
dei finanziamenti posti a di
sposizione del commissario 
Zamberletti (fra i trenta e i 
quaranta miliardi da aggiun
gere ai 70 già stanziati rial 
governo): i 70 miliardi baste
rebbero appena all'impianto 
di baracche e prefabbricati 
(da attuarsi entro marzo 77), 
mentre alcune decine di mi
liardi difettano all'ufficio del 
commissario. 

Primo problema, quindi, ac
crescere senza indugi lo stan
ziamento straordinario. Ma 
nel dispositivo del decreto — 
ha notato Bacicchi — si im
pongono miglioramenti Indi
spensabili. E il senatore co
munista ne ha indicati diver
si, tra cui: 1) estensione del
le misure per il ripiano dei 
bilanci comunali a tutti l co
muni gravemente danneggiati 
e non solo a quelli ritenuti 
disastrati; 2) rafforzamento 
dello apparato tecnico delle 
amministrazioni comunali, 
garantendo anche la presenza 

di segretari comunali in tutti 
l centri (anche quelli che pri
ma del sis.na ne erano pri
vi); 3) estensione degli Incen
tivi (o compensi straordina
ri), — opportunamente previ
sti dal decreto per vigili del 
fuoco, funzionari pubblici, ec
cetera — ai militari di tutti 
i gradi (da quelli di leva agli 
ufficiali) dando all'esercito. 
che da mesi si prodiga senza 
soste nelle zone terremotate, 
un riconoscimento tangibile 
dello stato; 4) prevedere per 
i contadini, non solo la esen
zione dal pagamento dell'IVA 
per i prefabbricati, ma anche 
il rimborso dell'IVA a chi l'ha 
pagata in questi mesi. 

Il ouinto punto concerne 11 
prelievo fiscale deciso dal go
verno a copertura degli im
pianti di spesa assunti dal 
governo per gli interventi 
straordinari nelle zone terre
motate. Il governo, com'è no
to, ha deciso per l'una tan
tum sui veicoli a motore, i 
natanti e gli aeromobili, e per 
l'aumento del prezzo della 
schedina (50 lire ogni due co
lonne i. Bacicchi ha ribadito 
che forse andava prescelta 
una via diversa, che, senza 
sottrarre alcun cittadino al 
dovere di solidarietà verso il 
Friuli, operasse un prelievo 
più giusto. 

Da segnalare tra gli altri 
interventi quelli del socialista 
Lepre, dei de De Cocci. Se-
gnana, Toros e Tanga che 
chiede una legge-quadro che 
preveda gli interventi dello 
Stato in caso di calamità. 

a. d. m. 

Di fronte all'inconsistenza delle prove fornite per condannare Margherito 

RICORSO AL TRIBUNALE SUPREMO 
DOPO LA GRAVE SENTENZA DI PADOVA 

Questo esaminerà il caso probabilmente nei primi mesi del prossimo anno - Nel frattempo il capitano 
è sospeso dall'incarico e dallo stipendio • Il telegramma di Palmella alla procura della Repubblica 

Dal nostro inviato 
PADOVA. 29. 

Nella città della «rosa dei 
venti » un ufficiale di PS col
pevole di lealtà alle istituzio
ni e di fedeltà al giuramen
to costituzionale è stato con
dannato ieri sera dal tribuna
le militare a un anno, due 
mesi e venti giorni di reclu
sione. Prima ancora, il giorno 
stesso del suo arresto, e cioè 
il 23 agosto scorso, al capita
no Salvatore Margherito, ven
tisei anni, era stata inflitta 
un'altra condanna, quasi in 
acconto a quella subita Ieri: 

Assemblea a Roma 

per il sindacato 

della polizia 
MILANO. 29. 

La Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL di Milano ha 
diffuso un comunicato nel 
quale si informa che. di in
tesa con il Comitato di ini
ziativa per la smilitarizzazio
ne e la sindacalizzazione del
la polizia, si svolgerà a Roma 
sabato 9 ottobre prossimo 
un'assemblea nazionale « per 
esercitare la necessaria pres
sione affinché il diritto co
stituzionale di organizzarsi 
sindacalmente venga ricono
sciuto anche alle forze del
l'ordine ». 

Il PCI chiede 

l'aumento dei 

fondi per 

l'emigrazione 
Si è aperta ieri mattina, al

la commissione Esteri della 
Camera, la discussione sul 
lancio di previsione per il 
1977 della Farnesina. Inter
venendo a nome del gruppo 
comunista, il compagno Gian
ni Giadresco ha criticato quel
lo che ha definito il «difetto 
di qualità» del bilancio stes
so: cioè la mancanza di una 
politica dell'emigrazione. I-a 
qual cosa è giustificata «o:o 
in minima parte dalla rigida 
compressione del deficit. 

Né ci si può arrestare — 
ha detto In sostanza Giadre
sco — alla sola constatazio
ne di una strozzatura di bi
lancio che appare a tutti ov
via se si considera che al ca
pitolo dell'emigrazione all 'e
terno del bilancio degli •ste
ri sono destinati appena 13 
miliardi. Questo significa che 
per i 5 milioni di connaziona
li emigrati, il bilancio deg'.i 
esteri eroga 3.430 lire proci-
pite. cioè meno di un decimo 
della ricchezza trasferita m 
Italia dagli emigrati stes
si con le loro rimesse. 

In questo caso — ha delfo 
il compagno Giadresco — era 
lecito attendersi un bilancio 
diverso, che avesse il respi
ro della « novità » della Con
ferenza nazionale della emi
grazione. 

la sospensione dall'impiego 
e dallo stipendio. 

La procura militare che, con 
rozzo manicheismo e disin
volta navigazione nel grande 
mare del diritto, ha imbasti
to un processo per dimostra
re che l'arroganza del potere 
continua ad avere diritto di 
cittadinanza nel nostro pae
se, può ritenersi soddisfatta. 
Il tribunale, nel cui collegio 
giudicante figura un giudice 
relatore che è gerarchicamen
te dipendente dalla procura, 
ha accolto sostanzialmente tut
te le sue richieste, con una 
sola eccezione che riguarda, pe
rò. il reato più grave che 
era stato addebitato all'uffi
ciale del secondo raggruppa
mento celere di Padova: la 
diffamazione aggravata. Da 
questo reato, Margherito e i 
due* agenti Amato e Moretto, 
son stati prosciolti con for
mula piena: la soluzione è per 
non aver commesso il fatto. 

Che cosa ne pensa il si
gnor procuratore militare per 
il quale tutti i quarantun 
testi a carico di Margheri
te erano sinceri e leali, men
tre i pochissimi a difesa era
no spregevoli e bugiardi? Que
sto reato, come si sa, si con
figurava in una presunta let
tera scritta da Margherito e 
pubblicata dal quotidiano 
« Lotta Continua ». L'accusa 
si reggeva su testimonianze 
che lo stesso tribunale ha 

motivamente ritenute infonda
te, visto che si è pronuncia
to per l'assoluzione. Questi te
stimoni a carice, dunque, non 
erano precisamente delle «boc
che della verità». Ma tutto il 
processo è stato costruito sul
la base di testimonianze di 
questo tipo. Il tribunale, con 
una logica propria, ha ritenu
to Margherito responsabile 
dei reati di attività sediziosa 
e di violata consegna, inflig
gendogli una pena di dieci 
mesi e venti giorni per II 
primo delitto e di quattro 
mesi per il secondo. 

La sentenza non ha carat
tere definitivo. Nel tribunale 
militare, in palese violazione 
del principio di uguaglianza 
dei cittadini stabilito dalla 
Costituzione, non figura il 
grado di appello. Si può però 
ricorrere al tribunale supre
mo militare e tale ricorso 
è già stato avanzato dai di
fensori di Margherito. In que
sta sede, presumibilmente, se
ne discuterà nei primi mesi 
dell'anno prossimo. Intanto 
il capitano Margherito dovrà 
arrangiarsi. Per uno che ha 
sempre fatto l'ufficiale di po
lizia e che ha svolto il suo 
compito con passione civile 
e impegno democratico non 
sarà tanto facile trovare un 
lavoro. 

Ma intanto dovrà arrangiar
si. Certo, da questo processo 
che come ha detto il compa
gno Alberto MaJegugini, ha 
costituito «una manifestazio
ne emblematica dell'arrogan
za del potere, dell'uso distorto 
delle istituzioni ». Salvatore 
Margherito è uscito a fronte 
alta, con la tranquilla coscien
za di chi sa di avere fatto il 
proprio dovere di cittadino e 
di leale servitore dello stato. 
Chi invece, ne è uscito ma
le, è 11 comando del 2- Ce
lere. il cui comandante, as
sieme ad altri ufficiali, dovrà 
rispondere del reati di omis
sione di fronte alla magistra
tura e alle denunce di epi
sodi di violenza gratuita e 
dissennata commessi, in diver
se piazze italiane, dai reparti 
del suo raggruppamento; e 
dovrà rispondere in sede par
lamentare, quando alle do

mande precise poste dai com
pagni Malagugini e Flamigni 
dovrà essere fornita una ri
sposta non più resa sotto i 
comprensivi sguardi del pro
curatore militare di Padova. 

Perché proprio questo è suc
cesso nel processo di questi 
giorni. Nel corso delle nove 
udienze le accuse precise mos
se dal capitano Margherito e 
dalle due giovanissime guar
die Lojacono e De Marco, 
(testi spontanei) sono risulta
te fondate, ma i responsabili 
sono stati lasciati tranquilli. 
Le accuse grottesche elevate 
contro Margherito sono cadu
te rovinosamente come un 
castello di carte. Ma 11 capi
tano è stato condannato. 

Nell'appassionata ma luci
dissima arringa del compa
gno Malagugini le accuse 
presunte, tutte indirette, va
ghissime, mai confortate da 
un sia pur modesto riscon
tro obiettivo, sono state let
teralmente sbriciolate. Ma il 
tribunale, sia pure dopo sei 
lunghe ore di camera di con
siglio ha tirato dritto per la 
sua strada, già tracciata dal
la procura militare. 

Fra i tanti fatti citati dal 
compagno Malagugini vo
gliamo ricordarne soltanto 
uno. che riflette assai bene 
i modi di comportamento te
nuti in questo processo. Al
l'origine di tutto il castello 
accusatorio c'era un terzet
to composto dal capitano 
Margherito e dai brigadieri 

Manzi e Verdini. Tutti 1 te
sti d'accusa hono sfilati di 
fronte al PM, nefia fase 
istruttoria. 
Tutte le colpe addebitate a 
Margherito venivano addos
sate anche ai due sottufficia
li. E tuttavia per i due sot
tufficiali, non si sa bene 
in base a quali considerazio
ni sicuramente però non di 
tipo giuridico, il PM ha chie
sto l'archiviazione. Probabil
mente lo scopo era quello di 
isolare la posizione di Mar
gherito, considerando troppo 
rischioso allargare la sfera 
della responsabilità. Ci si è 
dimenticati però che. agendo 
in tal modo, si forniva la 
prova migliore, addirittura 
schiacciante, della inattendi
bilità delle testimonianze di 
accusa. 

La procura militare di Pa
dova ha trasmesso oggi alla 
procura delia Repubblica il 
telegramma inviato al tribu
nale. mentre era in corso il 
processo Margherito. dall'on. 
Marco Pannella. del partito 
radicale. Sempre alla procu
ra della Repubblica è giun
to un rapporto dei carabinie
ri sulle vicende di ieri che 
hanno portato all'arresto 
temporaneo di Pannella. Il 
procuratore capo, Fais. ha 
dichiarato che entrambi i 
documenti pervenutigli sa
ranno oggetto di immediata 
valutazione. 

Ibio Paolucci 
Il capitano di PS Margherito mentre esce dal tribunale in 
compagnia della fidanzata 

Il provvedimento è stato esaminato ieri dall'Assemblea di Palazzo Madama 

Il Senato vota oggi il decreto 
contro la «fuga» dei capitali 

Il compagno Li Vigni sottolinea le importanti innovazioni migliorative introdotte su proposta dei 
comunisti - Il 19 novembre prossimo scade l'anonimato e diviene obbligatoria la dichiarazione 

La legge approvata dal Par
lamento nell'aprile scorso al
lo scopo prevalente di porre 
un argine alla fuga dei capi
tali (dai ventimila ai tren
tamila miliardi circa negli 
ultimi dieci armi) ha avuto 
assai scarsa efficacia. Salvo 
a servire da deterrente psico
logico per nuove evasioni. 
quel provvedimento non è 
riuscito nel suo intento, né 
sul fronte dichiarato di col
pire gli evasori, né su quel
lo appena accennato di far 
rientrare i capitali :">Tal
mente esportati. Da qu. è 
nato il nuovo decreto gover
nativo del 10 agosto scorso. 
ampiamemnte discusso e 
modificato dalle commissioni 
competenti di Palazzo Mada
ma. Ieri il decreto è passa
to all'esame dell'Assemblea 

Nel dibattito è intervenuto 
per il gruppo comunista il 
compagno Li Vigni che ha 
preannunciato il voto favo
revole del PCI al provvedi
mento. Il senatore ha af
fermato che l comunisti si 
sono battuti per l'adozione 
di provvedimenti soddisfa
centi. ottenendo profonde 
modifiche migliorative del
l'Iniziale testo governativo. 
Il decreto, pur non risultan
do completamente soddisfa

cente. costituisce tuttavia 
uno strumento più capace 
di prevenire e colpire l'eva
sione dei capitali e anche più 
Idoneo ad incoraggiare il 
rientro dei capitali illegal
mente esportati. A questo 
scopo il decreto prevede mo
derate agevolazioni, esclu
dendo però zone franche e 
sanatorie indiscriminate. 

Vediamo ora in quali pun
ti essenziali le iniziali pro
poste governative sono state 
accantonate o migliorate da
gli emendamenti comunisti e 
di altri gruppi. Il governo 
si era Inizialmente limitato 
a prorogare la precedente 
legge spostando al 19 novem
bre 1976 la scadenza del 19 
agosto scorso fissata come 
ultimo termine per il rientro 
dei capitali. L'ampio dibat
tito che si è aperto nelle 
commissioni del Senato ha 
indotto il ministro del com
mercio con l'estero. Ossola. 
a proporre numerose modifi
che che, accolte, hanno pro
fondamente mutato e reso 
più organico il provvedi
mento. 

Eccone le linee essenziali: 
allo scopo di agevolare il 
rientro dei capitali, viene ga
rantito l'anonimato solo fi
no al 19 novembre 76 (In pra

tica coloro che intendono ri
portare nel'.e banche italiane 
i titoli di denaro liquido pos
sono farlo senza alcuna de 
nuncia e senza pagare alcu 
na penalità); dopo il 19 no 
vembre scatta l'obbligo della 
dichiarazione e di altri adem
pimenti differenziati a se
conda se si tratta di titoli 
per investimenti diretti o in 
diretti, di immobili di cui 
non s: prevede più l'obbligo 
di vendita: la dichiarazione 
comporta automaticamente 
il pagamento del quindici per 
cento sul valore dichiarato. 
Per le navi-ombra si preve
de l'obbligo della intestazio
ne al cittadino italiano pro
prietario, con il pagamento 
dell'IVA e del 15 per cento 
sul valore del natante. 

In particolare i senatori co
munisti hanno ottenuto, con 
propri emendamenti, la pre
cisazione di una sanzione pe
nale per coloro che parteci
pano a società anomale per 
il nostro ordinamento (è il 
caso della società svizzera 
Anstalten, in cui non figu
ra alcun nominativo degli 
azionisti); è stata eliminata 
una generalizzata facoltà di 
deroga del ministro; è stata 
introdotta una precisazione 

tecnica che impedisce che si 
cremo zone franche fiscali: 
è stato eliminato, ad esem
pio. ii meccanismo del fran
co-valuta per cui chi farà 
rientrare ì capitali dovrà pa
gare il controvalore; è stato 
anche eliminato il pericolo 
di un prestito indicizzato: chi 
farà rientrare i titoli dovrà 
prima convertirli in denaro 
e poi depositare la somma 
nelle banche italiane, cosic
ché i titoli perderanno i mag
giori valori acquisiti all'estero. 

CO. t . 

Modificherà quello presentalo dal governo 

Verrà redatto 
un nuovo testo 
di legge sulle 

servitù militari; 
Lo hanno deciso le commissioni Giustizia e Difesa 
del Senato — Nominata una sottocommissione ri
stretta — L'intervento del compagno Arrigo Boldrini 

Grave lutto 
di Inge 

e Giacomo Manzù 
E' morto ieri a Monaco di 

Baviera il signor Herman 
Schabel. padre della signora 
Inge Manzù. Alla signora In
ge Manzù. al maestro Gia
como e a tutti i loro fami
liari le più sentite condoglian
ze dell'Unità. 

Il disegno di legge gover
nativo sulle « servitù milita
ri » subirà sostanziali modifi
che, che terranno conto delle 
proposte avanzate dalle vaiie 
forze politiche, in particola
re dal PCI che per la rifor
ma di questo istituto si bat
te con fermezza da anni. La 
decisione è stata presa ieri 
dalle Commissioni Giustizia e 
Difesa del Senato — riunite 
in seduta comune — che han
no nominato una sotto coni 
missione ristretta, cui è sta
to affidato l'incarico di re
darre un nuovo testo, che ver
rà sottoposto alle due coni-
missioni nella prossima riu
nione, fissata per il 13 ot
tobre. Della sottocommissio-
ne ristretta fanno parte i se
natori Schietroma (presiden
te), Amadeo. Giust, Schia-
no, Beorchia, Finessi. Pasti, 
Tedeschi, Occipìnti, Gronchi 
e i compagni Lugnano, Ba
cicchi e Margotto. 

Nella discussione generale 
sul Ddl del governo era in
tervenuto ultimo oratore il 
compagno Arrigo Boldrini. Le 
« servitù » ha premesso 
Boldrini — vanno viste in un 
contesto polìtico e militare 
determinato, se si vuole capi
re bene da che tipo di legi
slazione debbono essere re
golate. Le leggi in vigore ri
salgono agli anni '30, durante 
il regime fascista, che basa
va la sua politica militare sul
la concezione della « nazione 
armata », conduceva una po
litica estera avventuristica e 
una strategia fondata stilili 
« guerra dì posizione », eredi
tata dal conflitto '14-'18 che 
faceva del confine nord-orien
tale la frontiera per eccellen
za. 

Dopo il secondo conflitto 
mondiale — ha rilevato Bol
drini — il clima della « guer
ra fredda » favoriva la persi
stente importanza attribuita 
alle regioni nord-orientali, ai 
fini della imposizione dei vin
coli militari, bloccando cosi 
la legislazione fascista. Di 
« servitù » sì riparlerà a par
tire dagli anni 1964-'65 sotto la 
spinta del processo di di
stensione da un Iato e la pres
sione che vanno esercitando le 
popolazioni dall'altro. A que
sti elementi si sono aggiunti 
poi le ferme prese di posizio
ne delle Regioni e dei Comuni 
interessati, favorite da una 
visione strategica più moder
na nonché da situazioni politi
che del tutto diverse. L'Ita
lia, oggi, è circondata da pae
si neutrali e gli stessi coman
di NATO pongono l'esigenza 
di una revisione di tutte le 
infrastrutture terrestri, dan
do la prevalenza al Mediter
raneo. Non è un caso che la 
Francia e la stessa Germa
nia abbiano già ridotto sensi
bilmente le loro « servitù mi
litari ». 

II disegno di legge del go
verno risponde alla evoluzione 
politica e militare in corso 
in Europa? Solo parzialmente 
ha affermato Boldrini 11 qua
le ha tuttavia apprezzato l'im

portante innovazione, costitui
ta dal Comitato paritetico, le 
cui funzioni andrebbero però 
coordinate con quelle riolle 
Commissioni tecniche previ
ste dal provvedimento. 

Da queste considerazioni 11 
compagno Boldrini ha fatto 
discendere alcune proposte, 
che tengono conto delle no
vità presenti sia dal punto 
di vista politico che milita
re. 1) Ai Comitati pariteti
ci composti da rappresentan
ti dei ministeri della Difesa 
(5) e del Tesoro (1) e delle 
Regioni (6) debbono essere 
affidati compiti e funzioni fon
damentali: di confronto, di 
proposte alternative a quelle 
avanzate dagli SAI. e di deci
sione, anche per stabilire se 
determinate « servitù » possa
no essere rimosse prima dei 5 
anni previsti; 2) Occorre ri
vedere molto attentamente ia 
estensione di alcune isole di 
« servitù militari » come oer 
esempio l'arcipelago dell i 
Maddalena ed altre situazioni 
analoghe, tenendo soprattutto 
conto delle esigenze delle po
polazioni e della economia lo
cale; 3) Emanare a breve 
scadenza un regolamento ap
plicativo della legge sulle 
a servitù » la quale dovrà fon
darsi su una visione di in
sieme. nazionale anche per
che essa rappresenta un pun
to nuovo di incontro e di 

collaborazione tra Forze Ar
mate e società civile. 

• • • 
Alla Camera è iniziato in 

commissione l'esame dello sta
to di previsione della spesa 
del ministero della Difesa 
per l'anno finanziario 1977. 
La relazione è stata svolta 
dall'onorevole Manfredi. Nel
le due sedute di ieri — la di
scussione riprenderà stamani 
— hanno parlato fra gli al
tri i compagni D'Alessio. An
gelini e Martorelìi. 

La spesa complessiva pre
vista nel bilancio della Dife
sa per il prossimo anno — 
sul quale avremo modo di ri
tornare — è di 3.560 miliardi 
e 610 milioni di lire, con un 
aumento, rispetto al "76. di 
603 miliardi e 871 milioni (il 
16,7^). La spesa per la dife
sa costituisce il 7.55 per cen
to delle spese complessive ed 
il 10 per cento delle entrate 
previste dallo stato per il "77. 
Per la « difesa nazionale » 
(Esercito. Marina e Aeronau
tica) la spesa prevista è di 
2.937 miliardi e 698 milioni di 
lire; per la «sicurezza pub
blica» (Arma dei carabinie
ri) 581 miliardi e 370 milioni. 
Gran parte di questa somma 
(oltre 454 miliardi) servirà 
per il personale. 

Assemblea 

a Roma sui 

problemi 

militari 
Venerdì l ottobre alle ore 

9,30, è convocata presso la 
sede del CC del PCI. un'as
semblea di parlamentari co
munisti membri delle com
missioni difesa della Camera 
e del Senato e di dirigenti fe
derali e regionali del Par
tito per esaminare la pro
posta di « legge dei principi 
militari » presentata dal go
verno. La riunione, alla qua
le partecipa il compagno Ugo 
Pecchioli della Segreteria del 
Partito, sarà aperta da una 
relazione del compagno Aldo 
D'Alessio. 

Si sta intanto sviluppando 
in queste settimane un'este
sa campagna d'informazione 
e di discussione nel Paese 
sui problemi della politica 
militare. Un affollato dibat
tito. con l'intervento di cen
tinaia di cittadini, di giova
ni e di militari, sì è tenuto 
lunedì scorso al Festival del
l'Unità di Bari, con la parte
cipazione del compagno Fran
co Raparelli. 

Il premier 

dell'Angola 

ricevuto 

da Leone-
Il Presidente della Repub 

blica ha ricevuto al Quiri
nale il primo ministro della 
Repubblica popolare di An
gola, Lopo Do Nascimento, 
attualmente in Italia per una 
visita di 4 giorni. L'ospite 
era accompagnato dal segre
tario di Stato alle finanze 
Oias Mingas, e dal segreta
rio di Stato alle comunica
zioni Bente Ribeiro. Erano 
presenti all'incontro ' anche 
il sottosegretario agli affari 
esteri. Luciano Radi ed il 
consigliere diplomatico del 
Presidente della repubblica. 

Nel corso del cordiale col
loquio è stato passato in 
rassegna l'andamento delle 
relazioni fra i due paesi. E" 
stata sottolineata la simpa
tia che anima tali relazioni 
e l'interesse con il quale 
l'Italia e l'Angola considera
no le possibilità dì sviluppa
re la reciproca collabora
zione. 

La visita di Lopo de Na
scimento, la prima di un 
uomo di Stato angolano in 
un paese della CEE, si con
clude oggi, giovedì 30. con 
una conferenza stampa che 
avrà luogo al a Grand Ho
tel » alle 18. In questi giorni 
il premier angolano ha avu
to una serie di contatti po
litici ed economici a Roma 
e a Torino. 

Nel pomeriggio di ieri, ha 
visto il ministro delle poste 
Vittorino Colombo e si e re
cato in visita all'Italcable e 
agli impianti di Fiumicino 
dell'Amalia. 

Oggi, prima della conferen
za stampa, il premier ango
lano concluderà la sua visita 
recandosi alla Selenia e al-
l'ENI, dove sarà offerta una 
colazione in suo onore. 

S. p. 

Il ministro 
Forlani 
ricevuto 
da Ford 

WASHINGTON, 29 
n ministro degli esteri ita

liano. on. Arnaldo Forlani, è 
stato ricevuto oggi alla Casa 
Bianca da' presidente Ge
rald Ford, con il quale ha 
avuto un colloquio di un'ora. 

In un successivo incontro 
con i giornalisti, l'on. Forlani 
ha definito il colloquio 
« molto cordiale e molto frati-
co», ha affermato poi che il 
suo ospite si è impegnato a 
valutare nuovi gesti di soli
darietà economica nei con
fronti dell'Italia; ed ha quin
di precisato di aver esamina
to con lui le prospettive del
la grave crisi nel Libano. 

Nella conversazione. • ha 
detto il ministro degli esteri 
italiano, « ho riaffermato la 
nostra linea di politica este
ra. di attiva partecipazione 
e impegno convinto al proces
so di costruzione europea a. 
E' un impegno, ha prosegui
to. «che diventa sempre p:ù 
forte, dato che non esistono 
alternative positive a questo 
processo unitario ». 

« Questo impegno euro
peo», ha detto ancora l'on. 
Forlani. «è ben caratteriz
zato dalla convinzione che 
esso debba svolgersi m vn 
rapporto di collaborazione 
con gli Stati Uniti, ed ha 
come premessa il convinci
mento che l'alleanza atlanti
ca resta un fattore decisivo. 
essenziale per la nostra sicu
rezza, per la salvaguardia 
delle condizioni di equilibrio 
attuale e, quindi per rendere 
possibile la distenakna, il 
dialogo e la 
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All'esame della Camera i provvedimenti disposti dal governo 

Nel dibattito su Seveso il PCTchiede 
misure per prevenire altri inquinamenti 

Tre esigenze: piena luce sulle responsabilità; più massicci stanziamenti per aiutare le popolazioni colpite; organiche iniziative che tengano 
conto delle altre zone colpite - L'intervento del compagno Margheri • Condannata l'ostilità alle richieste di aborto da donne colpite da diossina 

NUBIFRAGIO IN LOMBARDIA T^VT'S^SS^&T'SSS^S. 
clv Milano, dove ha piovuto ininterrottamente a dirotto dal primo matt ino. L'acqua ha al
l a t t o numerosi scantinati. I vigili del fuoco hanno ricevuto centinaia di chiamate an
eli da parte di automobilisti rimasti bloccati da allagamenti. Il traffico e letteralmente 
« l i p a m t o » e il centro di Milano e rimasto per molte intasato di uutonjobih. NELLA 
F(TO: una strada allagata nei pressi dell'aeroporto di Linate. 

Jelenuli e agenti di custodia a colloquio coi deputati comunisti 

Carcere di Reggio C : 
celle strapiene 

e cibo immangiabile 
Ancb per questo inverno insoluto il problema del riscaldamento - In corso lavori urgenti 
Proteste domate anche con i cani - Il pericolo che la riforma resti lettera morta 

Dalnostro corrispondente 
iEGGIO CALABRIA. 29 

Anne nelle carceri di Reg
gio Calabria, come nel re
sto (Italia, ì detenuti hanno 
più olte fatto ricorso a prò 
testeelamorose e angosciose: 
receremente, sono saliti sui 
terti er ottenere trasrerimen 
ti pe avvicinarsi ai luoghi 
di resdenza dei familiari ma 
sono tati, ben presto, ridotti 
alla (ragione » con l'impiego 
della forza pubblica e dei 
cani. Vi gesto di repressione. 
cui prò, hanno fatto segui
to. piùtardi, atteggiamenti di 
buona/olontà da parte della 
direzice e di maggiore com-
prensine da parte del nuovo 
giudiadi sorveglianza. Quello 
di Regio Calabria è comun
que u carcere « difficile » 
poche a maggioranza dei de
tenuti» in attesa di giudizio. 
AU'infrmeria. come è accadu
to, si JUÒ anche morire ac-
coltellti ma tuttavia è bene 
non gneralizzare: anche nel 
carcei di Reggio c*è una u-
manit che soffre, che spes
so è xirtata al limite della 
resistnza da tu t ta una serie 
di sitazioni oggettive. Di re-
centeè capitato a un dete
nuto >i essere sbattuto ad A-
versaiolo perché sfogava la 
sua slitudine cantando fra
si sccinesse. La riforma car
cerari ha sollevato, anche qui, 
molUsperanze, ma, soprattut
to, mite delusioni per il mar-
catotivario tra la drammati
ca raltà della vita carcera
ria : lo spirito rinnovatore 
dell legge di riforma. Pro
pria per rendersi direttamen
te onto del profondo males
seri che serpeggia anche nel
le arceri della città, i depu
tata comunisti Angela Botta-
ri. :nza Marchi, Saverio Mon-
telone, il consigliere regiona
le lario Tornatora (PCI), gli 

avveati comunisti Nadia Alec-
ci. Paolo Federico, Giuseppe 
Mcabito hanno avuto una se-
nedi incontri e di colloqui 
cct il giudice di sorveglian-
za;dott. Foti, con il diretto
re ielle carceri, Surace, con 
ì rppresentanti dei detenuti, 
con gli agenti di custodia 
i\ sccessivamentc. con i re-
clus nelle sezioni camerotti. 
celU infermeria. 

Il quadro di sofferenze di 
legitime lagnanze, di arcaici
tà ch'intero sistema carce
rari» italiano, ancora regola
to d leggi, disposizioni e cir
colai in stridente contrasto 
conia legge di riforma car-
cerria. è emerso con estrema 
cruezza: nelle vecchie strut
turi della «casa circondaria
le» di Reggio Calabria, la 
preenzu media è di 240-260 
detnuti (ma si è arrivati. 
penno. a 295 unità) contro 
uni capienza massima di 180 
detnuti. Cosi, in celle di po
chi metri quadrati, dormono 
6u eUi a castello fino a sei 
detnuti : le condizioni igie-
tiic sanitarie sono pessime. 

Sltanto adesso il ministe
ro ia finanziato lavori per 36 
mibni di lire per il rifacimen
to interno delle celle: b.=o-

gnerà però. « picconare » le 
pareti e rifare gli intonachi 
per eliminare le numerose 
.< colonie » di insetti parassi
tari; dovranno essere sostitui
ti con infissi in profilato le 
vecchie imposte di legno. An
che per quest'anno, comunque 
1 detenuti soffriranno i rigo
ri dell'inverno: la pratica per. 
il riscaldamento, deve, infatti. 
essere ancora impostata. Il 
nuovo direttore — che sta 
a Reggio Calabria in missio
ne tre giorni alla settima
na — sapeva che il vitto di
stribuito nel carcere era ri
spondente alle previste tabel
le dietetiche, ma in realtà 
il pranzo consiste, a mezzo
giorno, nel solo piatto caldo 
(minestrone o pastasciutta) 
e in frutta di scarto, il più 
delle volte respinta. In sera
ta, viene distribuito il secon
do (tre volte la set t imana 
spezzatino, due volte la setti
mana sessanta grammi di for
maggio svizzero, nei restan
ti giorni patate ed insalata di 
pomodori). Eppure l'ammini

strazione paga alla ditta Mon-
tesano. per questo tipo di ali
mentazione, ben 1.500 lire a 
pasto. L'infermeria è rudi
mentale: l'apparecchio radio
logico. arrivato da poco, non 
può essere messo in funzio
ne se non verrà installata una 
nuova cabina elettrica. 

Gravissima e, poi, la condi
zione di vita e di lavoro degli 
agenti di custodia: sono ap
pena 73 su un organico di 80 
unità. Lavorano 56 ore setti
manali . non percepiscono una 
sola lira per lo straordinario 
che è regola fissa al punto 
che gli agenti non possono 
fruire dei normali congedi e 
dei riposi, delle festività. 

Nelle diverse « sezioni » i 
turni di presenza sono appe
na di tre agenti per volta. La
vorano in una condizione mo
rale ed economica assoluta
mente inadeguata alla delica
tezza e alla responsabilità del 
servizio, in incarichi spesso 
t ra loro contrastant i . 

Enzo Lacaria 

Nel carcere di Campobasso 

Dopo la fuga fallita 
trattengono 4 ostaggi 

CAMPOBASSO, 29 
Quattro ostaggi sono nelle 

mani di quattro detenuti che 
verso le 17 di oggi hanno ten
ta to la fuga, fallendo poi nel
l'intento, dal carcere di Cam
pobasso. Si t ra t ta del vice
brigadiere delle guardie di 
custodia Antonino Di Cerbo 
di 37 anni, della guardia di 
custodia Rocco Caso, di 25 
anni , e di due detenuti che 
svolgono mansioni di inser
vienti nell'ambito della casa 
circondariale e dei quali non 
si sono potute conoscere le 
generalità. 

I nomi dei quat t ro detenuti 
che hanno tentato l'evasione. 
ma sono stati bloccati dal 
pronto intervento di una sen
tinella che ha esploso alcune 
raffiche di mitra, sono: Cor
rado Febbraio, che sta espian
do una pena per furti vari; 
Ciro Bianco, in at tesa di giu
dizio per rapina: Giovanni 
Arzedi. condannato per fur
ti aggravati: e Franco Anto-
nicelli. in attesa di giudizio 
per tentato omicidio e altri 
reati. 

I quattro, sfumato il tenta
tivo di evasione, sono stati 
riaccompagnati nelle celle dal 
vicebngadiere D. Cerbo e dal-

! l'agente Caso, ma una volta 
t all ' interno hanno es t ra t to due 
j coltelli e minacciandoli han-
; no sequestrato il sottuffic-.a-

le e la guardia, oltre ai due 
I detenuti-inservienti, che pre-
i stavano servizio nei locali. Si 

sono quindi asserragliati nel 
vano di accesso ai bracci del 
carcere e al procuratore del
la Repubblica, al giudice di 
sorveglianza e al direttore 
della casa di pena giunti sul 
luogo, hanno posto alcune 
condizioni per la liberazione 
degli ostaggi. Essi intendono 
tra l 'altro avere un colloquio 
con due legali romani, che i 
magistrati al momento non 
sono riusciti a rintracciare. 

Ritrovate 

a Samarcanda 

le fortezze di 

Alessandro Magno 
TASHKENT, 29 

Mura di fortificazione fat
te costruire — secondo gii 
archeologi — da Alessandro 
il Macedone sono s ta te sco
perte durante gli scavi del
l'antica cittadella di Afrasiab 
nei pressi di Samarcanda 
(Asia centrale sovietica). 

« E" una scoperta di gran
de valore — ha detto l'ar-
cheojogo sovietico Sharip 
Tashkogiaev. «Ora possiamo 
affermare con sicurezza che 
Samarcanda, che ha recente
mente celebrato i suoi 2500 
anni , era m quei secoli una 
grande città ». 

Alla Camera — dov'è in 
corso la discussione sulla tra 
sformazione m legge del de
creto governativo sui provve
dimenti urgenti per fronteg
giare le conseguenze della di
sastrosa nube di Seveso - - i 
comunisti hanno posto ieri 
con forza tre esigenze: 

O deve essere fatta piena 
luce sulle responsabilità 

politiche e le cause di fondo 
del disastro, e quindi il Par
lamento deve decidere al più 
presto la nomina di una com
missione d'inchiesta delle 
Camere secondo le indicazio
ni contenute nella proposta 
già presentata a Montecitorio 
dal PCI ; 

© devono essere sollecitati, 
facendo perno sulla Re

gione, più massicci stanzia
menti e interventi tecnico-
scientifici per fronteggiare le 
conseguenze a medio e lungo 
termine della nube tossica; 

© bisogna fissare le linee 
di una più organica ini

ziativa che tenga conto delle 
« cento Seveso » che sono sta
te già localizzate e si vanno 
scoprendo da un capo al
l 'altro d'Italia: a Manfredo
nia (scoppio all'ANIC e nu
be all 'arsenico), nel Canale 
d 'O t r an to ( l 'affondamento 
della nave carica di tetraeti-
le di piombo), a Priolo (in
quinamento Montedison), ecc. 
Su quest 'ultimo episodio, an
zi, giusto oggi — dopo la vo
tazione del provvedimento per 
Seveso — la Camera terrà 
un dibatti to provocato da 
una serie di interpellanze e 
interrogazioni. 

Questi orientamenti sono 
emersi con chiarezza dall'in
tervento con cui il compagno 
Andrea Margheri ha questa 
sera esposto nel corso del 
dibatt i to la posizione del par
ti to nei confronti del provve
dimento in discussione. Il 
PCI voterà dunque a favore 
del piano (del resto già in 
attuazione) di misure di uri-
ino intervento con cui lo Sta
to, integrando con oltre 40 
miliardi la spesa sostenuta 
dalla Regione Lombardia e 
dai poteri locali, ha ricono
sciuto la rilevanza nazionale 
dei problemi — sanitari ed 
economici, occupazionali e 
sociali — posti dall'« inciden
te». Ma pone già ora il pro
blema di una consistente in
tegrazione degl'interventi so
pra t tu t to per il disinquina
mento e il piano di controllo 
sanitar io. Basti pensare alla 
por ta ta dei problemi pratici 
(fissaggio della diossina sul
la vegetazione, raccolta e ri
ciclaggio della vegetazione, 
scortecciamento e riciclaggio 
del terreno) che esigono l'm-
vestimento di « diecine di mi
liardi » per la costruzione di 
silos e forni, sistemi viari 
interni e altro. 

Chi pagherà? In al t re pa
role: chi e come si r ivarrà 
sulla principale responsabile 
del disastro, cioè la potente 
multinazionale Roche? Per 
rispondere compiutamente a 
questi interrogativi, ha osser
vato Andrea Margheri. biso
gna part i re dalla consapevo
lezza della reale porta ta del 
disastro. Il vero rischio, in
tanto, non sta nella pur con
s t a t a t a tossicità della nube 
e dei residui che ha trasci
na to con sé e fatto piovere 
sulla zona. Piuttosto, esso sta 
nelle ancora indefinite ma 
sicure capacità di mutamen
ti genetici a lunga scadenza. 
Impossibile allora ancorare 
l'analisi dell 'accaduto a fatto
ri emotivi, meno che mai a 
suggestioni fatalistiche (tipo 
la pretesa « inevitabilità » di 
un prezzo da pagare al « pro
gresso»), ma neppure a ele
menti di quello che Margheri 
ha definito un « estremismo 
ecologico » di generale con
danna degl'insediamenti in
dustriali . 

Fa t t o è invece che il cosid
det to incidente di Seveso 
(come d'altra par te i tant i 
altri analoghi episodi segna
lati qua e là. con a i t emi 
echi) nasce da una profonda 
distorsione dello sviluppo in
dustriale. e in primo luogo 
dall 'accettazione supina — da 
par te dei poteri pubblici, e in 
pr imo luogo dello S ta to — di 
un meccanismo produttivo le
gato alla competitività sul 
terreno peggiore, dei maggio

ri rischi e dei più grossi fat
tori negativi. In definitiva 
e prevalsa la logica capitali
stica, contro l'interesse col
lettivo e la difesa del benes
sere degli uomini e della so
cietà. Ecco allora, come fat
tore correttivo e insieme pro
fondamente innovatore, la 
necessità di privilegiare inve
ce una concezione della scien
za e del progresso che ne fa 
processi che la ragione può 
e deve dominare liquidando 
— nel caso specifico - - una 
divisione internazionale del 
lavoro che consente la loca
lizzazione in Italia di produ
zioni rifiutate da altri paesi. 
E non si t ra t ta solo della 
diossina, ha ricordato Mar
gheri: c'è la raffinazione del 
petrolio, la lavorazione del 
cromo, molte altre ancora. 

D'altra parte non si può 
certo dire che il disastro pro
vocato dall'ICMESA abbia 
avuto aspetti sorprendenti per 
ì poteri pubblici: l 'attività 
dell'azienda era s ta ta già og
getto di condanna del pretore, 
di multa da par te dell'ammi
nistrazione provinciale, di 
esposti alla Procura. Nessun 
al tro si è mosso, nessuno sti
molo ne è venuto a più se
vere indagini: in questo mo
do si è voluto che si com
battesse con asce di pietra 
una vera e propria « guerra 
del duemila ». Mancanza di 
avvedutezza e di senso di re
sponsabilità c'è s ta ta anche 
sulla questione degli aborti. 
Margheri ha infatti ricordato 
l 'ostinata resistenza conserva
trice di molti ambienti sani
tari (sopratutto negli ospe
dali della zona) di fronte al
la legittima richiesta di mol
te gestanti . I comunisti non 
sostengono la necessità di 
part i re da Seveso per una 
forzatura del problema; tut
tavia doveva e deve essere 
garant i ta la possibilità di un 
accertato aborto terapeutico. 

Margheri ha infine affron
ta to un altro dei nodi politi
ci della vicenda. Diversamen
te da altri casi, in Lombardia 
c'è s t a ta — dopo le incertez
ze, i ritardi, gli errori della 
giunta regionale — una azio
ne abbastanza efficace dei 
poteri locali: si son potuti co
si misurare non — come qual
cuno ancora pretende di so
stenere — ì « rischi » dell'au
tonomia locale quanto le con
seguenze della mancanza di 
coordinamento e di un com
plessivo impegno da parte 
delle s t rut ture centrali dello 
Sta to . 

L'amplissimo dibatti to (so
n o intervenuti rappresentan
ti di tut t i i gruppi, ben spes
so più d'uno per parti to) ha 
fornito alcuni interessanti 
spunti . Ad esempio il repub
blicano Antonio Del Penni
n o ha manifestato pieno ac
cordo eco l'iniziativa comu
nis ta per affrettare i tempi 
della costituzione della com
missione par lamentare di in
chiesta. Sulla stessa linea si 
è in pratica collocato il so
cialista Aldo Aniasi sottoli
neando :n particolare l'inam
missibilità della sistematica 
istallazione in Italia di im
pianti industriali rifiutati da 
altr i paesi. 

Accenti assai polemici per 
una grave iniziativa del pre
sidente de della commissione 
Bilancio, Giuseppe La Log
gia, ha avuto la sua collega 
di gruppo Maria Luisa Cas-
sanmagnago. La Loggia ha 
infatti presentato uo emen
damento (lo si discuterà og
gi. insieme ad altri di vari 
gruppi) pesantemente limi
tativo delle autonomie loca
li in materia di controlli su
gli a t t i delle regioni ordina
n e . Per ragioni opposte va 
registrato un intervento del 
de Emilio Trabucchi secondo 
il quale la nocività di certe 
industrie sarebbe un prezzo 
necessario da pagare allo svi
luppo economico. Centro il 
provvedimento si sono pro
nunciati i deputati di De
mocrazia Proletaria (perché 
tardivo, insufficiente e fuor
viarne. ha detto Massimo 
Gorìa) e poi i radieah a no
me dei quali Emma Bonino 
è giunta a sostenere che a 
giustificare il loro a no » ba
sta il rifiuto della totale li
beralizzazione dell'aborto nel
la zona colpita dalla nube. 

Da ieri processo j Due studenti 

d'appello per arrestati 

Walter Chiari J al Circeo per 

e Franco Califano i spaccio di droga 

| BOLOGNA 
j del brigad 

— Alcuni degli imputati al processo per l'assassinio 
iere dei CC Andrea Lombardini 

Dopo più di sei anni si tor
na a parlare de: procedo p.-r 
spaccio e uso di stupeiacenti 
m cui testarono coinvolti tra 
gli altri Walter Chiari e il 
musicista Franco Califano: è 
cominciato ieri mat t ina da
vanti alla Corte di appel'.o \'. 
giudizio di secondo grado. 

I fatti risalgono ai primi 
mesi del 1970 quando, duran
te un'opeia/ione antidroga, la 
polizia sgominò una banda di 
trafficanti di cocaina. Resta
rono implicati anche alcuni 
presunti consumatori tra cui 
il noto comico Walter Chiari 
e Franco Califano i quali fu
rono condannati rispettiva
mente a due anni v un mese 
e due anni e nove mesi. 

Nel processo di appello 1 
due saranno probabilmente 
prosciolti in quanto la nuova 
legge sugli stupefacenti non 
giudica più il tossicomane al
la stregua dei trafficanti. Il 
processo, cui sono assenti i 
principali protagonisti, prose
guirà domani. 

1 carabinieri del nucleo In-
\estimativo di Roma hanno 
arrestato ieri matt ina a San 
Felice Circoo dm1 siiovani -tu 
denti per detenzione e spaccio 
di stupefatemi. Si t ra t ta di 
Donatella Manetti. di 22 anni 
e di Giovanni Di Pugnerò, 
di 21 anni 

Nella villa di piopnetà del
la giovane, m via del Faio. 
sono stati trovati 38 grammi 
d. hiicish imiti a m a r i u a n a 
Secondo la voi sione tornita 
dai carabinieri nella villa av-
venivano spe-.-,> diami pait'i 
a cui partecipavano amici e 
conoscenti occasionali dei due 
arrestati. 

I! Di PiOspero, .-emine .-e 
concio gli investigatori, aveva 
il compito di procurare la 
droga che molto probabilmen
te acquistava a Roma. 

Nel corso della stessa ope
razione altri due giovani, en
trambi di 26 anni, sono stati 
denunciati per spaccio e de
tenzione di sostanze stupefa
centi. 

9- ' . P-

La Corte di Bologna respinge le eccezioni della difesa 

CONTINUA (PER ORA) IL PROCESSO 
AGLI ASSASSINI DEL BRIGADIERE 

Sono state però accolte alcune richieste che hanno dimezzato le imputazioni 
ai protagonisti dei tragici fatti di Argelato - Un dibattimento spaccato in due 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 29 

Il processo per i tragici 
fatti di Argelato, ha supera
to lo scoglio delle prime due 
eccezioni di nullità, una sol
levata dalla difesa tendente 
a rinviare il dibattimento, e 
l 'altra della parte civile, il 
cui scopo invece era oppo- j 
sto. Emendarlo du ogni even- i 
tuale « impurità », di carat- i 
tere procedurale per sgom
berare il campo di ogni al
t ro intoppo. La corte, infet- ! 
ti. che si era rit irata alle 10, ' 
dopo tre ore di camera di ' 
consiglio, ha emesso un'or- i 
dmanza con la quale, respin

gendo la prima eccezione e 
accogliendo la seconda, ha 
disposto per la prosecuzione 
del dibatt imento. 

Il provvedimento, ha avu
to l'effetto di dimezzare le 
imputazioni per i maggiori 
accusati, alcuni dei quali, sa
ranno chiamati a rispondere 
'n un secondo tempo. In so
stanza delle originarie im-
DUtazioni previste nella sen
tenza di rinvio a giudizio del 
giudice istruttore sono rima
ste in piedi quelle di asso
ciazione per delinquere, omi
cidio. tentato o m i c i d e resi
stenza aggravata, porto di a.-
mi improprie, furto continua
to di veicoli. 

Prelevato dal suo ufficio 

Sequestrato a Legnano 
un impresario edile 

LEGNANO. 29 
La tregua sul fronte dei se

questri è durata lo spazio di 
un'estate. Alie 18.30 di que
sta sera un impresario edile 
di San Giorgio su Legnano. 
una zona residenziale alla 
periferia della cittadina a me
tà strada t ra Varese e Mila
no. è caduto vittima dell'ul
tima impresa dell« Anonima 
sequestri ». 

L'organizzazione criminale 
sembra aver curato nei mi
mmi dettagli il suo rientro 
sulla scena, dopo che il prov
vedimento adot ta to nella pri
mavera scorsa dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Pomanci . in base al quale 
sono stati sequestrati i soldi 

già preparati dalle famigl.e 
di cinque rap.ti per pagare i 
riscatti, sembrava aver mes-
lo l'« Anonima sequestri » che 
agisce al Nord con le spalle 
al muro. 

L'impresario edile è stato 
prelevato dai suoi rapitori con 
una tecnica da « commando ». 
Quat t ro uomini armati e ma
scherati sono entrat i nel suo 
ufficio di via Pasubio. I rapi
tori. con il volto coperto han
no inchiodato i presenti spia
nando le pistole e un fucile 
a canne mozze. In un primo 
momento i banditi hanno avu
to qualche a t t imo di indeci
sione nel riconoscere la Vit
tima prescelta: poi hanno co
stret to l'impresario edile a 
salire sulla loro auto. 

Questi sono 1 reati, per 1 
quali saranno giudicati Fran
co Franciosi, Claudio Barto-
lini, Stefano Bonora. Stefa
no Cavino. Ernesto Rinaldi, 
Claudio Vicinelli. Renzo 
Franchi e la lat i tante Mar
zia Lelli. Sono s ta te «stral
ciate » invece le imputazio
ni di costituzione di bande 
armate, detenzione di armi 
ed esplosivi, rapina del fur
gone dei carabinieri, furto, 
falso, rapina aggravata ai 
danni della Coop, lesioni per
sonali nei confronti del di
rettore dello stesso super
mercato e del carabiniere 
Gennaro Sciarretta. 

Secondo i giudici, infatti, 
per tali capi di accusa, non 
era s ta to emesso mandato di 
ca t tura e gli imputati non 
erano stat i interrogati. Di 
conseguenza gli a t t i relativi 
sono s tat i r i tenuti nulli e rin
viati al giudice istruttore. 

Quali le conseguenze? II 
processo, risulta spaccato a 
metà. « E ' s ta to ridotto ad 
una gniviera ». ha commen
tato uno dei difensori, in au-
!a. Doppia sarà la fatica del 
P.M.. il sostituto procuratore 
della Repubblica Persico che 
ha visto mutilato il suo ca
stello di accuse pazientemen
te costruito con un lavoro di 
cesello. Mentre i maggiori 
imputati, dopo questo pro
cesso. dovranno sub:re. con 
ogni probabilità un a l t ro giu
dizio. per quei reati, che èra
no stati loro contestati con 
la procedura, che è s ta ta ri
tenuta nulla. 

L'udienza di ieri, come ab
biamo detto, e s ta ta occupa
ta interamente da questioni 
procedurali. Subito dopo che 
la corte aveva emesso l'ordi
nanza di cui abbiamo riferi
to all'iniz.o. 3a difeso è tor
nata alia canea, proponendo 
nuove eccezioni. L'avv. Inso
lera. difensore di F rances i 
e Costo per Bartolini. hanno 
chiesto ia nullità dello sen
tenza di rinv.o a eiud.z.o a 

motivo degli interrogatori re 
si dagli «es t radat i» , davanti 
alle autorità di polizia sviz
zera. perché sarebbero avve
nuti. non nella forma della 
rogatona prescritta dalla no 
stra procedura. E" s ta ta sol
levata in subordine anche 
una eccezione di incostitu
zionalità. Su tali questioni. 
deciderà domani in camera 
di consiglio la Corte. 

g. p. v. 

Interrogate 
10 persone per 
l'indagine sul 

«rapporto Armati» 
Uno dei giudici fiorentini 

che conducono l'inchiesta sul
l'esplosivo « rapporto Arma
ti •». il pubblico ministero An 
tomo Guttadauro, e giunto e 
Roma dove ha interrogato 
d.eci persone: Ferdinando 
Masone. capo della squadra 
mobile. Giuseppe Bucci, giu
dice istruttore. Achille Gai 
lucci, consigliere istruttore. 
Ernesto Cudillo. con.s.gl:ere 
istruttore. E'.:o C:oppu. v.oe 
capo della squadra mob:>. 
Ernesto V:sc:one. commissa
rio capo. Giorgio Santacroce. 
sostituto procuratore della re 
pubblica e due ufficiali de. 
carab.n.cn. 

Come è noto nel suo rap 
porto il .costituto procuratore 
Armati, che è s ta to PM ne'. 
l'inch.Cfta nu! rapimento d: 
Filippini, avanzò il sospetto 
che il g.ud.ce istruttore Im 
posimoto avesse concesso .'« 
libertà al costruttore ceden
do olia prensione del suo cm 
pò dell'uffic.o istruzione Gai 
lucci. 

Nessun'altra 1600 possiede tutte le qualità 
della nuova Renault 20. Ecco perché 

SI VA ALLA Concessionaria Renault più 
vicina, si raccolgono tutte le informa

zioni e, soprattutto, ci si siede al volante 
di una Renault 20 per una prova su strada. 

" Non sarà diffìcile, alla fine, riconoscere la 
superiorità di questa nuova 1600. 

Ecco, in breve, i suoi punti di forza: 
trazione anteriore (più confort e migliore 
tenuta di strada); struttura direttamente 
derivata dal BRV, prototipo Renault di 
auto sicura; spazio e abitabilità (è la 1600 
più spaziosa del mercato); tecnica d'avan
guardia (freni anteriori a disco ventilati 
con servofreno e ripartitore di frenata, 
sterzo a cremagliera, sospensioni a grande 

assorbimento, trattamento anticorrosio
ne); equipaggiamento (monta di serie, fra 
l'altro: l'alzacristalli elettrico, lunotto ter
mico, dispositivo elettromagnetico di bloc
caggio e sbloccaggio simultaneo delle por
te, poggiatesta, lavavetro elettrico, conta
giri). 

Guidandola, si constaterà che la Re
nault 20 è veloce, scattante e potente quan
to basta per fare del granturismo senza 
problemi. E senza tradire nei consumi. 

Renault, la marca estera 
più venduta in Italia, 

è sempre più competitiva 

Provali U Renault 20 alla Concessionaria più vitina 
(Pagine <iialle,\oce automobili,o elenco telefonico 
alfabetico, \oce Renault). Per avere una documen-
U/ion; della Renault 20 spedite a: Renault Italia 
S p.A , Cas. Po>t. 72*6,00100 Roma. 

A"E~2Ù~] 

Desidero ricevere gratuitamente e i 
senza impegno una documentazione 
completa della Renault 20. I 

r 

Nome 

Cognome, 

Via 

Città 
— l 

1 

La Raiault sono lubrificate con prodotti Off 

k i 
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Dopo Taccordo tra le componenti socialista e socialdemocratica 

Vanni in minoranza nella 
Si elegge il nuovo segretario 

La Fulc disposta ad un confronto serrato sulle richieste dell'azienda 

Aperto il dibattito 
alla Pirelli sulla 

struttura produttiva 
Clamorosa svolta annunciata al comitato centrale - La mozione d i sf iducia ha o t tenuto 72 vo t i su 109 - Benve- Le proposte dei lavoratori per l'utilizzazione degli impianti, organizzazione del lavoro occupazione femminile cot-
nuto candidato alla successione - Segretario agg iun to dov rebbe essere Ravecca e Mat t ina d i r igerebbe la U i lm timo - Punto di partenza irrinunciabile i precedenti accordi - Le dichiarazioni del compagno Mario Boitazzi 

La UIL avrà un nuovo se
gretario. Le componenti socia
lista e socialdemocratica, in
fatti, hanno chiesto le dimis
sioni di Raffaele Vanni; e 
dovrà essere il comitato cen
trale apertosi ieri nel tardo 
pomeriggio a decretare il e im-
bio della guardia al vertice. 
Il candidato più probabile, in
dicato dai socialisti e sul qua
le ci sarebbe anche un largo 
consenso da parte dei social
democratici, ò Giorgio Ben
venuto. a t tuale segretario ge
nerale dei metalmeccanici del
la UIL. 

La situazione è. quindi, pre
cipitata. Si pensava che il 
CC potesse arrivare ad un 
compromesso temporaneo, in 
preparazione del congresso, 
invece ieri la convergenza tra 
socialisti e socialdemocratici 
si è tradotta in accordo po
litico. Una mat t inata intera 
di riunioni, una nuova serrata 
consulta/ione nel pomeriggio 
che ha fatto spostare la da
ta d'inizio del comitato cen
trale dalle 16 alle 18, poi la 
notizia che l'intesa era stata 
raggiunta e che la segreteria 
della UIL avrebbe subito, im
mediatamente, un notevole 
cambiamento. 

Il nuovo 
schieramento 

Le duo componenti che for
mano la nuova maggioranza 
hanno stilato un documento 
di una decina di cartelle, che 
verrà presentato, però, soltan
to stamane. A questo punto 
avverranno le dimissioni uffi
ciali di Vanni, il quale già 
ieri sera, aveva affermato, a-
prendo i lavori del CC, che 
gli sarebbe bastata una mag
gioranza del 51' v a lui con
traria per rassegnare le di
missioni. Alle 20, la raccolta 
delle firme aveva già raggiun
to la quota di 72 adesioni, 
più del 60^0 contro Vanni. 
Questi, comunque, aveva ri
nunciato a servirsi della pre
rogativa di chiedere la « mag
gioranza qualificata », come 
la definiscono, cioè il 60ró 
dei voti, secondo la prassi 
che viene seguita nella UIL 
« Nessuno potrà nascondersi 
dietro formalismi s ta tutar i » 
— ha detto: è sufficiente il 
riconoscimento politico del ri
baltamento delle alleanze al
l'interno. L'attuale segretario 
generale, tuttavia, ha chiesto 
che si vada in tempi brevi al 
congresso della confederazio
ne (si dovrebbe tenere a ri
dosso delle assise della CGIL 
e della CISL) sal tando la 
conferenza delle strut ture. 
che a questo punto è una se
de troppo poco qualificata 
per un confronto sugli equi
libri complessivi della UIL. 

Nella sua breve introduzio-

Nulla di fatto 

per i licenziati 

della Columbia-

Centrale 
La riunione fra i sindacati 

e l'associazione delle imprese 
di assicurazione (ANIA), svol
tasi martedì scorso, si è ri
solta senza alcun risultato per 
quanto riguarda l'assunzione 
di tut t i i lavoratori della Co
lumbia-Centrale. senza lavoro 
e senza stipendio dallo scorso 
giugno. 

Nell'intento di giungere ad 
una rapida intesa i sindacati 
hanno accettato l'invito ad 
una nuova convocazione per 
11 7 ottobre, decidendo tutta
via che se non emergerà una 
chiara volontà da par te del-
l'AIMA saranno decise forme 
di lotta più incisive. 

ne. Vanni ha polemizzato con 
ì socialisti, accusandoli di vo
lere un «sindacato di arca », 
se non di partito. I nuovi 
equilibri — ha sotto'ineato — 
si sono formati uà! di fuori 
del sindacato. A questo pun
to, considero persa la mia bat
taglia nella UIL, da posizioni 
di minoranza ». 

Subito dopo, hanno preso la 
parola Mucciarelli (socialista) 
e Galliano (socialdemocrati
co i che ha illustrato ì termi
ni dell'intesa raggiunta. I la
vori sono stati , comunque. 
aggiornati a stamane, quan
do verrà presentato il vero 
documento politico e si potrà 
discutere anche sui contenuti 
di questa operazione. 

Raffaele Vanni, 48 anni, era 
stato eletto segretario gene
rale nel 1909, in sostituzione 
di Viglianesi. socialista. La 
situazione nella UIL era pre
cipitata l'anno scorso, quan
do le componenti repubblica
na e socialdemocratica con
tribuivano ad imprimere un 
colpo di freno al processo 
unitario. Fu l'occasione per il 
riacutizzarsi dei contrasti. Si 
era nel momento in cui den
tro la CISL, Scalia e la de
stasi di Sartori sembrava vo
lessero arrivare a clamorose 
t ra t ture e ci fu chi ventilò 
l'ipotesi che si costituisse, 
quanto meno, un'area mode
ra ta del sindacato che ab
bracciasse la minoranza CISL 
e l'allora maggioranza UIL, 
che aveva ottenuto anche la 
adesione di 11 socialisti dissi
denti. 

La componente socialista 
sembrava emarginata. Dopo 
il 20 giugno, invece, si erano 
manifestate le prime scosse 
del terremoto che avrebbe ri
messo in discussione l'asset
to della UIL. Finché, nel con
vegno dei quadri socialisti, 
presieduto da Bettino Craxi. 
segretario del PSI, e intro
dotto da una relazione di Ben
venuto, era s ta ta chiesta uf
ficialmente la segreteria del
la UIL. 

Proprio Benvenuto, 39 anni 
è candidato a raccogliere l'e
redità di Vanni. Alla segre
teria dei metalmeccanici do
vrebbe subentrargli Vincenzo 
Mattina, anch'egli socialista. 
Come segretario generale og-
giunto della UIL viene pro
posto Lino Ravecca, socialde
mocratico. Vedremo oggi, in 
ogni caso, come sarà forma
ta la nuova leadership della 
confederazione. 

La riunione 
della CISL 

Un effetto molto meno scon
volgente. ha avuto, invece, la 
riunione della minoranza 
CISL. Si è chiesto il congela
mento dell 'attuale situazione 
fino al congresso previsto per 
la prossima primavera. La mi
noranza continua a dirsi con
traria alla candidatura di Car-
niti; e anziché proporre un 
altro concorrente (dovreb
be essere Marini) chiede di 
abolire, per ora, la carica di 
segretario generale aggiunto. 
Questo escamotage che do
vrebbe servire a non inaspri
re la situazione, è s ta to pro
posto dallo stesso Marini nel
la relazione al convegno. Se 
la maggioranza non dovesse 
accettare questa ipotesi, si 
arriverebbe alle due candida-
tute contrapposte. 

A conclusione della riunio
ne, in definitiva, la minoran
za CISL si è de t ta d'accordo 
sul nome di Macario come 
successore di Storti invitan
dolo ad assumere questa ca
rica non appena l'attuale se
gretario generale Lascerà la 
confederazione. L'assetto com
plessivo della segreteria, inve
ce. va tenuto in sospeso fino 
al congresso. 

Stefano Cingolani 

Telegramma CGIL, CISL e UIL a Andreotti 

I sindacati chiedono 
di discutere sulla 

proroga delFIpo-Gepi 
le prospettate « società di salvataggio » non fareb
bero altro che aggravare la situazione delle imprese 

a La segreteria della Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL 
denuncia la gravità della situazione che si è venuta a creare 
nel merito delle aziende I P O G E P I e la scadenza legale 
della gestione I P O » . 

Al riguardo e s ta to trasmesso in questi giorni un tele
gramma al presidente del Consiglio. Andreotti. e per cono
scenza al ministro dell 'Industria. Donat Catt in. firmato da 
Garavini , Camit i e Ravenna, in cui si afferma, in partico
lare, che « le organizzazioni sindacali hanno richiesto una 
proroga della gestione IPO a tempo certo e breve per por
tare a soluzione realmente produttiva le singole aziende. 
con a carico tut t i i lavoratori interessati, r i tenendo che la 
creazione di 12 società di salvataggio GEPI non farebbe al t ro 
che aggravare, ancor più di quanto già non sia, il carat tere 
ussistenziale e di sovvenzione della GEPI. 

<iNeI corso di incontri in sede di ministero Industria per 
i singoli piani aziendali vengono però presentati alle orga
nizzazioni sindacali e ai lavoratori da parte dellA GEPI dei 
piani subiudice da u n punto di vista finanziario, che t ra 
l'altro, per ovvi motivi di tempo, sono oltremodo aleatori e 
poco credibili e non danno assolutamente nessuna garanzia 
occupazionale e produttiva. La situazione che si crea è arti
ficiosa e di una estrema gravità, sia per la sicurezza del 
reinserimento produttivo dei lavoratori interessati, sia per 
il ruolo che la GEPI così assume. La segreteria della Fede
razione unitaria, ribadendo ulteriormente la propria posi
n o n e ritiene che il governo si debba fare immediatamente 
twrico di risolvere questa questione, evitando che diventi 
operativo lo scioglimento della IPO, e che la soluzione da 
•dot ta re sia preventivamente verificata con le organizzazioni 
aindacali ». 

I marittimi 
per lo sviluppo 

dei traghetti 
con la Sardegna 

GENOVA. 29 
Mentre prosegue lo sciope

ro degli equipaggi delle linee 
«Canguro», il comitato di 
coordinamento sindacale dei 
trasporti, riunito con i diri
genti nazionali, ha ribadito 
gli obbiettivi della vertenza 
con la Bastogi. mantenimen
to dei collegamenti con la 
Sardegna e dei livelli di oc
cupazione. E" stata prospetta
ta inoltre una iniziativa co
mune fra organizzazioni sin
dacali della Sardegna e Fe
derazione Mannara , per una 
vertenza col ministero della 
Marina Mercantile, che si 
proponga la programmazione 
dell'intero settore dei traghet
ti. Nella foto una delle nume
rose manifestazioni dei ma
rittimi dei «Canguri» . 

Entrano nel vivo le vertenze per i contratti del pubblico impiego 

MSSIAVANTrPERlLI STATALI 
OGGI ASSEMBLEA DEI FERROVIERI 

Accettate le richieste sindacali sui « livelli funzionali » — Nuovo incontro previsto per martedì — La riu
nione dei quadri e dirigenti di base del SFI-CGIL — Intervista di Lama sui problemi della pubblica amministrazione 

Passo avanti decisivo nella 
t rat tat iva per il nuovo con
trat to dei trecentonula stat.i-
li. Nell'incontro di martedì 
sera con il sottosegretario al
la .Riforma burocratica Bres-
sani e con quello al Tesoro 
Abis, si e superato infatti 'o 
scoglio dei « livelli funziona
li » con l'accettazione delle ri
chieste sindacali di elevamen
to degli attuali quat t ro livelli 
a sei aprendo la strada a 
quell ' inquadramento del per
sonale ministeriale in base al
le effettive capacità professio
nali di ogni lavoratore, e ne 
i sindacati ritengono essere 
essenziale per avviare la ri
forma democratica della nub 
blica amministrazione. Per la 
messa a punto dei livelli '.e-
parti si incontreranno nuovi-
mente martedì prossimo n-*l 
pomeriggio. In quella sede Ja-
rà affrontato il problema 
s t re t tamente legato a que'Io 
dei « livelli », della dirigen
za. 

L'intesa sui livelli non ma ì-
cherà di avere ripercuanian 
positive anche sulle altre ver
tenze del pubblico i m p i l o 
che. a brevissima scadent i . 
dovranno essere affrontale 
con il governo, il quale pe
rò. nonostante 1 reiterati sol
leciti deile organizzazioni r:-i-
dacali, non ha fatto ancora 
conoscere il calendario d. 
massima delle trat tat ive per 
i contratt i dei dipendenti ae-
gli ent i locali e delle regio
ni. dei postelegrafonici, d?i 
ferrovieri, del personale della 
scuola, ecc. 

Il sindacato ferrovieri della 
Cgil (Sfi) tiene da s tamane 
a Koma. al cinema Palazzo. 
l 'assemblea nazionale do; 
quadri dirigenti di base, a-
perta ai rappresentanti dejl i 
altri sindacati della categor. a. 
(Saufi-Cisl e Siuf-Uil) della 
federazione CGIL. CISL. UIL 
e delle federazioni dei me
talmeccanici, chimici, edili e 
dei trasporti, per approfond.-
rc l'esame iUlla bozza di oiai-
taferma contrat tuale approva
ta dall 'ultimo comitato cen
trale. in vista della sua pre
sentazione al governo. I 1 «-
vori si concluderanno nella 
giornata di sabato. 

Sui problemi post: sul tap
peto dalia « vertenza dei pub
blico impiego •' si sof fer-r.a 
il compagno Luciano La n.i. 
secre tano generale della 
CGIL, m una :nterv.sta ^no 
apparirà sul prtssimo nume 
ro del mensile del PCI 
.< Democrazia OZZÌ -, 

Un fatto è certo — ha iet
to Lama — ed è che <r non 
potremo continuare ali'mfi.n-
to a lamentare: deii'lnefiicie v 
ZA della pubblica amministra
zione e deile sperequazioni 
che aggravano e rendono in
governabile il pubblico im
piego. senza assumere un at
teggiamento positivo, che da 
un lato ponga fine àli 'abusi-
ta pratica delle ricorrenti de
leghe al governo, facendo del
la contrattazione il punto di 
riferimento obbligato per tut
ti i problemi del settore: dal
l'altro riconosca e riaffermi 
l'insostituibile molo del Par
lamento. rilanciandone il po
tere di iniziativa e di Inter
vento sui diecimila miliardi 
di spesa corrente dal cui ef
fettivo controllo è s ta to fino 
ad oggi praticamente estro
messo». 

I problemi, naturalmente. 
sono molti. Vediamone alcuni. 
Mobilità. «Se voghamo uscire 
dal generico — dice Lama 
— è venuto il momento di 
pensare a dare contenuti a 
questa famosa • mobilità .>, 

che altrimenti resterà una pu
ra astrazione ». 

Essa — aggiunge « deve ve
nire intesa come la conclu
sione e non l'inizio di un pro
gresso. a monte del quale 
s tanno il blocco generalizza
to delle assunzioni, l'istituzio
ne dei ruoli unici del perso
nale presso la Presidenza del 
Consiglio e l'avvio di corsi 
di riqualificazione professio
nale in grado di rispondere 
alle esigenze che porranno 
migliaia e migliaia di impie
gati » 

Eliminati i ruoli unici, ben 
addestrato il personale, « la 
mobilità diviene quello che 
realmente dovrebbe essere, 
un fenomeno fisiologico e non 
traumatico di un assetto am
ministrativo dinamico in con
tinua evoluzione ». Lama e 
sprime quindi accordo su!l' 
esigenza di costituire un ap
posito albo generale per ogni 
forma di impiego pubblico 
presso la presidenza del Con
siglio, come primo passo per 
una strategia programmata e 
razionale della gestione del 

fin breve' 
) 

• MENO CARTA NEI PAESI CEE 
La produzione di carta nei paesi della Cee ha registra

to. nel 1975 una diminuzione del 20' i. rispetto all 'anno pre
cedente. Per l'Italia la diminuzione è stata del 17 r

f . Sempre 
nel 197f> l'industria cartaria della Cee ha riciclato circa 
7,9 milioni di tonnellate di carta da macero. 

• INCONTRI PER LA NUOVA INNOCENTI 
Il problema della riqualificazione professionale dei la

voratori della Nuova Innocenti è stato affrontato in un in
contro svoitosi nella sede del Consiglio regionale della Lom
bardia. Erano presenti i rappresentanti della Federazione 
regionale CGIL. CISL. UIL. della FLM. del consiglio di 
fabbrica e la commissione permanente istruzione e cultura 
del Consiglio regionale. 

! personale ». Il movimento sin
dacale chiederà al governo 
misure idonee in proposito, 

Perequazione. Il recente do
cumento della Federazione 
CGIL, CISL. UIL, costituisre. 
per i criteri che indica, un 
passo avanti. Non c'è da na
scondersi però — dice Lama 
— che sarà « una strada dif
ficile e faticosa » quella per 
uscire « dalla giungla retrib.i-
tiva e normativa, al cui ;t> 
fittimento non poco ha con
tribuito l'esasperato e cieco 
sostegno delle più discutibili 
e spesso inesistenti "specifi
c i tà"». dietro cui spesso si 
nasconde l 'anima del corpo
rativismo. 

Legge quadro. Dovrà esse
re — secondo Lama — di 
«supporto e di sviluppo dell' 
iniziativa contrattuale » e do
vrà « abolire ogni norma di
venuta ormai in contrasto con 
alcune delle innovazioni giu-
ridico-normative conquistate 
dal movimento sindacale; i-
dentificare la sede e la com
petenza delle controparti ; da
re unitarietà e certezza alle 
pattuizioni contrattuali , ecc. >*. 
Insomma «dovrà esaltare e 
non comprimere il potere coi-
trattuale, ampliandone l'arca 
di intervento a tutti i livelli, 
compre?! q* ì ì i dell'organiz
zazione del lavoro, dell'effi
cienza e dell'economicità dei 
servizi resi ;>. 

La Pirelli ha presentato ai 
sindacati una serie di pro
poste sull'occupazione femmi
nile. l'utilizzazione degli im
pianti, nuovi modelli di or
ganizzazione del lavoro, cot
timo. Su questi problemi la 
Fulc (Federazione unitaria la
voratori chimici) è disposta 
ad andare, in tempi brevi, ad 
un confronto con la società. 
Ma intende arrivarci dopo 
un'ampia consultazione dei la
voratori itila iniziata con le 
prime assemblee in alcuni .sta
bilimenti del gruppo) per me 
Klio definire lo contropropo 
ste d.i sostenere nel confron 
to con la Pirelli e per chia
mare fin da ora ì lavora
tori ste.i.M alla mobilitazione 
e alla lotta a sostesmo del
la linea che si intende por
tate avanti. 

Le proposte della Pirelli 
tendono, almeno ni parte, a 
rimettere .n discussione o a 
eludere obicttivi già acqui->in 
con procedenti accordi come 
quello del 21 dicembre '08 
sul cottimo, (niello del '26 set
tembre '70 sugli invertimenti 
e l'occupazione e quello del 
'73 sull'espansione produtti
va del gruppo nel Mezzogior
no e la creazione di almeno 
2.200 nuovi posti di lavoro. 
E' invoce da questi accordi 
che bisogna partire — ci dice 
il compagno Mario Bottazzi, 
segretario della Fulc — .-.e 
vogliamo un sono confronto. 
«Sono punti di partenza da 
cui non intendiamo distac
carci ed in questo sappiamo 
di avere — come dimostrano 
le prime assemblee — il con
forto dei lavoratori ». 

E per r imanere in questa 
ottica riassumiamo brevemen
te il contenuto dei tre ac
cordi, del '68. del '70 e del "73. 
Con il primo i lavoratori ot
tennero — oltre a notevoli 
aumenti sul cottimo — il di
ritto ad una effettiva parte
cipazione alla determinazio
ne dei ritmi e dei carichi di 
lavoro, equivalente — come 
ci precisa Bottazzi — « alla 
negoziazione reale e comples
siva della prestazione lavora
tiva ». Una successiva intesa 
sulla contrattazione dell'am
biente di lavoro, consentiva. 
un completamento del qua
dro e di gettare le basi di 
una azione politica del sin
dacato volta ad una espan
sione produttiva del gruppo 
contestuale allo sviluppo del 
Paese. 

E' da questi punti fermi 
acquisiti che muove l'azione 
conclusasi con la stipula del
l'accordo sugli investimenti e 
l'occupazione del '70 e t re 
anni dopo con la definizione 
di una linea di sviluppo eco
nomico proiettata verso il 
Mezzogiorno, che anche se 
bloccata dalla crisi economi
ca che nel frattempo ha col
pito il paese e rimasta inap
plicata. conserva tutta la sua 
validità e potrebbe essere as
sunta come elemento inte
grante del programma di ri
conversione. 

In pratica la Pirelli acco
glieva con quell'accordo le 
scelte prioritarie di politica 
economica sostenuta dal sin
dacato. Ma ben presto ap
parve essere un accoglimento 
formale perché la Pirelli frap
pose subito resistenze alla 
sua attuazione e iniziò addi
rit tura una politica di con
trazione produttiva puntando 
sui settori di più alta pro
duttività a scapito di quelli 
che '«tiravano» meno Conse
guenza: frequente ncor-o al
la cassa integrazione, sensi
bile calo dell'occupazione, ini-

Sull'autostrada del sole nei pressi di Castrovillari 

Nuova manifestazione per il lavoro 
dei tessili del «gruppo Andreae» 

I lavoratori sono in lotta contro la cassa integrazione e la minaccia di 300 licen
ziamenti - Incontro interlocutorio al ministero sugli investimenti in Calabria 

Discusso al Senato il piano 
di ristrutturazione Finmare 

I problemi della mar.ner.a , 
italiana, e più in particolare | 
dello s ta to del piano di ri
strutturazione dei servizi ma
rittimi di preminente inte
resse nazionale, sono stati di
battuti al Senato per inizia
tiva dei compagni Federici e 
Carri che hanno presentato 
:n p ropos to una interpel
lanza. 

Il compagno Federici ha 
proposto all 'attenzione del 
ministro della Marina mer
cantile la urgenza di verifi
care la gestione della società 
« Adriatica » accusata di gra
vi irregolarità e il cui ammi
nistratore delegato è sotto
posto a inchiesta giudiziaria 
per t en ta ta appropriazione 
indebita. Ma il problema cen
trale — ha sottolineato Fe
derici — resta la verifica del
la gestione del piano Fin-
mare per giudicare come si è 
agito e operato con i capitali 
pubblici e controllare se sia
no necessarie modifiche le
gislative alla stessa legge 
n. 634. 

Il ministro Fabbri, che 
non h a soddisfatto le richie

ste dcj'.i interpellanti, ha 
tuttavia accettato la propo
sta del grappo comunista dì 
comp.ere la verifica dello sta
to di gestione della Finma
re in una ravvicinata riunio
ne delia competente commis
sione senatoriale. 

A Foggia 
un edile 
muore 

sul lavoro 
FOGGIA. 29 

Un incidente mortale si è 
verificato s tamane a Foggia 
in un cantiere edile che ope
ra nel quartiere CEP. L'ope
raio Emanuele Leone, 27 an
ni, mentre Javorava al ter
zo piano di un cantiere edile 
della dit ta Aldo di Bari, per 
cause non ancora precisate 
è precipitato al suolo ed è 
morto sul colpo. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 29 

I iavorator. tessili dei.e 
fabbriche di Castrovillari dei 
gruppo Andreae hanno bloc
cato oggi per due ore — dal
le 11 alle 13 — il traffico 
sull 'autostrada del Sole al
io svincolo di Firmo, nei pres
si della zona industriale di 
Castrovillari. La protesta che 
è in a t to da più tempo tende 
a far rientrare la misura di 
cassa integrazione e. quindi. 
la minaccia di disoccupazio
ne. per circa 300 lavoratori 
deirinteca, un'industria di 
fibre sintetiche, in at t ivi tà 
da pochi anni e già in dif
ficoltà. non per motivi di 
mercato, ma per oscure ma
novre finanziarie del gruppo 
cui essa appartiene, il qua
le avrebbe intenzione di ven
dere. In situazione analoga 
si trovano gli stabilimenti An
dreae di Reggio Calabria. I-
noltre rimane sulla carta un 
piano di investimenti dello 
stesso gruppo che avrebbe 
dovuto dare occupazione a 5 
mila lavoratori-

I lavoratori tessili calabre
si. come si ricorderà, lunedi 
scorso, avevano dato vita ad 
una manifestazione a Reggio 
Calabria nel corso della qua
le era stata occupata l'aula 
del Consiglio e sì erano ve-

! rificati anche alcuni inciden-
! ti. Lo stato di tensione est-
i stente t ra i lavoratori tessili 

calabresi non è che un sin
tomo del più generale males
sere di una rc.'ior.e dove d.i 
anni restano sulla carta g.. 
investimenti, mentre si regi
s trano decine di manovre spe
culative e finanziarie che si 
risolvono a danno dei lavora
tori. Il caso più clamoroso 
degli investimenti non realiz
zati è quello del V Centro si
derurgico a Gioia Tauro. Gio
vedì prossimo anche su que
sto obiettivo scenderà in lot
ta la provincia di Reggio Ca
labria. mentre ì sindacati 
bracciantili hanno proposto 
alla Confederazione sindaca
le regionale una sett imana di 
lotta a t torno agli obiettivi 
della forestazione produttiva, 
dell'irrigazione e per una di
versa politica agraria. 

Oggi a Roma intanto una 
delegazione di amministrato
ri regionali e dirigenti sin
dacali si è incontrata con il 
sottosegretario alla presiden
za del Consiglio. Evangelisti. 
Si è t ra t ta to di un incontro 
interlocutorio nel corso del 
quale Evangelisti si è impe
gnato ad approfondire la co
noscenza di tutt i 1 problemi 
relativi agli investimenti in 
Calabria e in modo particola
re di quelli dell'Andreae. Sem
pre oggi il ministro Donat 
Cattin ha fatto sapere ai sin
dacati che per quanto riguar
da lo stabilimento Andreae 
di Pordenone non è « compe
tente ». 

zio di smantellamento di al
cuni set toi^produt t ivi . 

Quello che ì lavoratori in
tendono mettere bone in chia
ro - - ci ha dotto ancora il 
compagno Bott'azzi — è la lo
ro dirotta partecipazione al 
controllo sitali investimenti o 
.-ull'occupa/iono (fra l'altro 
sarà questo il perno della 
piattaforma por il nuovo con
trat to noi settori gomma e 
plastica che sarà mossa u 
punto entro la fine dell'anno 
o inteiv-,->a Ciiva TMÌ nula la 
voiatoiii . Anche in relaziono 
allo proposte dell'azienda la
t r a t o r i o s.ndacahi vogliono 
.nere *< una v.-aono organica 
del giuppo. del suo sviluppo 
p iodu tmo . al quale conio al 
.-olito, siamo disposti a (laio 
il no-: io apparto ». 

V'odiamo, dunque, i proble
mi posti .su! tappeto dulie 
proposto Pirelli. Niente da ec
cepire alla necessità di una 
iniL'lioie ut.hzza/ione dogli 
impianti. Poro essa dove av
venne — precisa il segreta
rio della Fulc — con « una 
piourammazione delle pause 
durante le quali le macchi
ne continuano a marciare e 
t issando un calendario annua
le dell 'orano di lavoro che 
preveda il raggruppamento 
delle giornate corrisponden
ti a quelle testività ohe. se 
osservate, non consent ireb
bero la realizzazione di al
meno quattro giorni lavorati
vi la settimana. Poniamo pe
rò la condizione che l'uso 
delle festività non godute sia 
di carattere collettivo e non 
individuale ». 

Da qui discendono le pro
poste per nuovi modelli di 
organizzazione del lavoro. 
« La nostra — dice Bottaz
zi — è una posizione moder
na. aperta alle innovazioni 
tecnologiche che comportano 
nuovi modelli di organizzazio
ne del lavoro. Ma voghamo 
contrattarle con l'azienda: 
vogliamo un rapporto non 
più imperniato sulla relazio
ne individualo uomo macchi
na. ma su ciucila collettiva !a-
voratori-imptanto-labbrica >•. 

La Pirelli, invece, propone 
il cosiddetto lavoro ad « iso
le », por il momento limitato 
ai eontezionisti del settore 
pneumatici. E" sì una reale 
modifica nella organizzazio
ne del lavoro ma — rileva 
Bottazzi — «evidenzia l'inten
dimento di scardinare i me
todi di controllo sui tempi di 
lavorazione che tanto fatico
samente ci siamo conquista
ti. Affiora aneho a questo 
proposito un atteggiamento 
in buona sostanza antisinda
cale della Pirelli che già m 
presenza di t ra t tamenti spe 
requati tra lavoratori dello 
diverse categorie, tra operai 
a cottimo vivo e a cottimo 
fisso, tra operai e impiegati. 
cerca di mettere i lavoratori 
delle « isole » in condizioni di 
relativo privilegio con il lo
ro collocamento in categorie 
più alte e con un premio so
stitutivo del cottimo attuale». 

L'« isola » a giudizio dei la
voratori e della Fulc si va 
prefigurando come un tenta
tivo della Pirelli di costrin
gere i lavoratori della squa 
dra a farsi carico del mante
nimento dei livelli di produ
zione stabilito anche in caso 
di assenza, legittimamente 
motivata, di uno o più lavo
ratori. Ciò è assolutamente 
inaccettabile per il sindacato. 
« Il punto di riferimento — 
dice Bottazzi — deve essere 
non il reparto <T« isola >••). ma 
:! ciclo pioduttivo si da ave
re il collezamento. nel caso 
Pireih. fra confezionisti, pre
paratori. addetti ai servizi. 

ai quali pagare un premio 
d'attuale cottimo) di repar
to o comunque collettivo o 
non individuale come pre 
tenderebbe l'azienda ». 

Per quanto riguarda il la
vino femminile il sindacato 
ribadisce il principio che le 
donno possano accèdere n tut
te lo attività e mansioni, far
ine restando, naturalmente le 
norme di leggo. In quest'otti
ca il sindacato è disposto a 
t ra t tare le propaste che In 
Pirelli ha formulato in prò 
pasito. 

Ilio Gioffredi 
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I COMUNE 
DI FIRENZE 

Avviso 
di concorso 
Il Sindaco 

j rende noto 
' — Con deliberazione del Consi-
I <jlio Comunale in data 2 8 luglio 

1976 n. 2 6 8 7 . divenuto esecutiva 
In ordine all'art. 6 0 della legge 10 
lebbraio 1 9 5 3 . n. 6 2 . e stato «P-

I provoto il bando di concorso n»-
z.onalc per la progettazione planl-

I \olumetnca di un'arca direzionale 
I di circa 45 ettari situata nel ler-
I ritorto Indentino all'interno dell 'A

rca Centrale Metropolitana. 
— Il concorso e aperto a decor-

icrc dalla data di pubblicazione del 
bando sulla Gazzetta Ulliciale del
la Repubblica Italiana, parte se
conda. loglio delle inserzioni n. 2 5 1 
del 21 settembre 1976 . 

•— La partecipazione al concor
so è riservata agli ingegneri ed 
architetti iscritti nei rispettivi albi; 
la consegna degli elaborati dovrà 
avvenire entro I 150 giorno de
corrente dalla data di pubblicazione 
del bando. 

— Sono previsti tre premi am
montanti rispettivamente a lire 2 5 
milioni, a L. 20 0 0 0 0 0 0 ed o L. 
15 0 0 0 . 0 0 0 ed inoltre dicci rim
borsi spese nella m.sura di L. 5. 
milioni ciascuno. 

— I progetti presentati saranno 
oggetto di esposizione. 

— Gli inle.essati potranno chie
dere copia del bando alla Riparti
zione IX Divisone V I Amministra
tiva del Comune di Firenze, in 
Palazzo Vecchio 

P IL S INDACO 
L'Assessore all'Urbanistica 

(Avv. Marino Bianco) 
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COMUNE DI ' 
MISANO ADRIATICO 
PROVINCIA DI FORLÌ* 

€ Variante specifica 
al Piano Regolatore Generale» 

Avviso di pubblicazione 

I L S I N D A C O 

A V V E R T E 

— che dal 1. al 30 ottobre 
1976 sarà depositato presso 
la Sedo Comunale, ai sensi 
degli art t . 9 e 10 della ejze 
urbanistica LA VARIANTE 
SPECIFICA AL PRG per le 
zone di SCACCIANO e MI-
SANO MONTE, adot tata dal 
Consiglio Comunale con at
to n. 227 del 28-7-1976: 

Fino alle ore 19 del giorno 
29 NOVEMBRE '76 potranno 
es-.ere presentate osservazio
ni con le modalità r isultanti 
dall'avviso pubblicato a li'AL
BO PRETORIO o nel foglio 
Annunzi legali della Provin
cia. 
Misauo Adriatico, 23 9-1976 

I l Sindaco 
(Semprini Rag. Antonio) 

Prigione ai liceali 
che parlano di sesso? 

Questa settimana verranno processati a 
Firenze i giovani che distribuirono il 
questionario sul sesso a scuola. È giu
sto condannarli? Che cosa hanno det
to? Che cosa hanno veramente scritto? 
L'Europeo ripubblica per intero il fa
moso questionario. Giudichino i lettori. 

La Germania 
voterà per la destra? 

Una grande inchiesta sul tema politico 
del momento in Europa. Si profila una 
sconfitta socialdemocratica: che conse
guenze avrà per l'Italia? Un'intervista 
con Gùnter Grass. Uno straordinario 
servizio fotografico di Ernst Haas. 

Chi ha «mangiato» 
nel grana? 

La magistratura ordina inchieste, la po
lizia indaga, tutti ne parlano. Ma gli spe-% 
eulatorj sono rimasti nell'ombra. L'Eu
ropeo vi racconta la verità sull'incre
dibile storia di un formaggio che costa -
più del filetto e che, a Natale, arriverà a 
diecimila lire al chilo. 

L'EUROPEO 
Il sattimanala cha vi dà 

il significato dalla notizia 

file:///olumetnca
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IL NODO DEI PREZZI NELLE ECONOMIE DEI PAESI OCCIDENTALI 

«Grana d'oro»: fuori 
i nomi di chi ha 

manovrato e speculato 
Conferenza-stampa a Bologna dei dirigenti del movimento cooperativo agricolo - Proposte per evitare 
speculazioni - Consumatori e produttori vogliono sapere perché il prezzo del parmigiano è aumentato 

e meccanismi 
di controllo nella 

Comunità europea 
Gli interventi predisposti dai governi - L'uso della scala mobile - Il 
rapporto con i salari - Il contenimento dei costi di produzione 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 29 

Chi ha speculato sul grana 
va portato allo scoperto. I 
risultati delle indagini della 
magistratura, affidate alla 
Guardia di Finanza e a Ca
rabinieri e in corso ormai da 
una decina di giorni, devono 
essere resi di pubblico domi
nio. La vicenda del parmigia
no reggiano u 10 mila lire al 
consumo (altro che « tartufo 
dei poveri ») mentre alla pro
duzione (e ci riferiamo al 
formaggio 1974) sono andate 
a mala pena 2100 2200 lire il 
chilo, non consente zone di 
ombra. E sopratutto è inac
cettabile che sospetti perman
gano su chi ha le carte in 
regola. 

IA richiesta di fare nomi e 
cognomi è s ta ta formalmente 
avanzata stamane, in una 
conferenza stampa presso l'al
bergo Tre Vecchi, dal compa
gno Ilario Guazzaloca. presi
dente della associazione emi
liana delle cooperative agri
cole e dai dirigenti dei massi
mi organismi cooperativi ope
ranti nel settore lattiero-ca-
seario. Non si t rat ta soltanto 
di una generica esigenza di 
giustizia, ma di un atto che 
potrebbe proficuamente con
dizionare le manovre in otto 

' sul prodotto 1975, che sta per 
giungere a maturazione e le 
cui prime parti te commercia
lizzate s tanno registrando 
quotazioni tutt 'altro che nor
mali. 

Anche in questo caso il for
maggio non è più nelle mani 
degli agricoltori, bensì in 
quelle degli stagionatori che 
sull'onda dell'affare fatto con 
il prodotto '74, pensano di 
realizzare altri notevoli pro
fitti. Il punto di partenza 
(cioè il prezzo pagato ai ca
seifici cooperativi che asso
ciano il 90 per cento dei pro
duttori) è 2600-2700 lire, 
che significa una renumera
zione insufficiente del latte. 
« Si dica — ha detto Guazza
loca — quant 'è il costo di sta
gionatura e si fissi un prez
zo giusto per lo « stagionato ». 
sia all'ingrosso che al detta
glio». Noi questi conti li ab
biamo, per la verità, già an
ticipati. Con essi abbiamo di
mostrato come sarebbe possi
bile vendere il parmigiano 
reggiano di qualità a 5500-5600 
al chilo e il grana padano 
anche a mille lire meno. 

Il compagno Guazzaloca nel-
l'affermare «che bisogna evi
tare nuove • speculazioni ». 
non si è dichiarato d'accordo 
con la proposta avanzata dal
l'assessore regionale all'agri
coltura, Emilio Severi, di in
cludere il formaggio grana 
fra i prodotti i cui prezzi so
no amministrati dal CIP. Sa
rebbe una esagerazione. 

Ma non tu t to nella vicenda 
del parmigiano è speculazio
ne. Il caro-grana è fondamen
talmente il risultato di una 
crisi che non da oggi investe 
la nostra agricoltura, anche 
quella di queste part i dove 
pur opera una Regione che in
veste il 40 per cento del pro
prio bilancio (Puglia e Cam
pania. ad esempio, non supe
rano il 10 per cento) a favo
re delle attività agricole e do
ve il movimento cooperativo 
e associativo vanta posizioni 
di forza notevoli: ma l'Emi
lia è soltanto una piccola par
te del paese, eppoi i conti de
ve farli con un mercato che 
è nazionale e con una politica 
agraria che addirit tura è eu
ropea. 

L'esempio più illuminante 
del peso della crisi viene dal
la produzione del 1976, quel
la che ancora è nelle mani dei 
contadini, i quali da una par
te sono lusingati dagli alti 
prezzi che ora si potrebbero 
spuntare, dall 'altra sono giu
stamente preoccupati di una 
riduzione dei consumi già in 
a t to a causa degli alti prezzi, 
per se .stessi disincentivanti. 
ma anche a causa di scompo
ste campagne di s tampa 
(« non comperate più gra
na ») che finiranno col colpi
re unicamente la produzione 
agricola. 

E qui subentra il discorso 
sul prezzo del latte alimenta
re al quale quello ad uso in
dustriale (che vuol dire for
maggio) non può fare riferi
mento: a t tualmente in Emi
lia è di 202 lire più Iva (cioè 
220 lire) e non è renumerati-
vo (alla conferenza stampa lo 
hanno anche dimostrato). 
Mancano venti lire il litro e 
mancano per l'incessante lie
vitazione dei costi dei mezzi 
di produzione (più 15 per cen-

. to negli ultimi sei mesi). Il 
latte che serve a fare il par
migiano reggiano costa anco
ra di più. dovrebbe essere re
munerato a t torno alle 270-
280 lire, il che significa esse
re costretti a vendere il for
maggio fresco 1976 a 4 mila 
lire il chilo. E" un alto prezzo. 
non da speculazione, barisi da. 
costi che sono troppo pe
santi . Ed è quelli che biso
gna ridurre, altrimenti nel *78 
il grana non potrà costare 

.meno di 7000 lire, speculazio-
i ne esclusa. 

I compagni della coopera-
. Eione sanno che questa stra-
<da porta alla fine del parmi-
j giano, essi affermano che è 

possibile evitare questa iattu
ra la quale darebbe un colpo 

.a l la economia di 50 mila 
aziende agricole. Obiettivo 

; primario, dunque, è quello di 
; produrre di più e a costi più 
• bassi. Il segreto sta nel ri-
t strutturare, ad esempio, i ca-
• acifici sociali che sono troppi 

• non sempre tutt i validi. 

Romano Bonifacci 

L'aumento della riserva bancaria 

Puntelli monetari 
anziché soluzioni 

Il peso ricadrà sull'economia di produzione per la 
sollecitazione a tenere alti i saggi d'interesse 

Ancora una volta lo stato di necessità della lira ha fatto 
gioco sulle misure adottate dal Comitato Interministeriale 
del Credito e Risparmio in difesa della nostra moneta, il 
cui equilibrio sul mercato dei cambi si è dovuto puntellare 
ccn un secco prelievo monetario. 

L'irresponsabile ottimismo di coloro che hanno esaltato 
la ripresa spontanea, è così naufragato sugli scogli della 
situazione valutaria e delle aspettative di una continua 
svalutazione della lira. A nessuno, ma soprattutto al gover
no, deve sfuggire il significato della misura adottata, vero 
campanello d'allarme della situazione valutaria suonato dal
le Autorità Monetarie. Per la difesa della lira non vi sono 
che due strade davanti al governo: o quella dell'adozione di 
misure in grado di offrire una qualificata prospettiva all'in
dustria e all'occupazione del Paese o la indiscriminata ma
novra monetaria. 

Già troppo tempo si è perso per la stesura del progetto 
di riconversione industriale: da questo lato ancora più nette 
appaiono le responsabilità di coloro che hanno sferrato at
tacchi contro la stessa ipotesi di riconversione. Oggi è an
cora più chiaro che tali attacchi hanno avuto per scopo la 
difesa dello « s tatus quo ». cioè degli interessi corporativi, 
delle fette e fettine di credito garantite da una selva di 
incentiv.. usciti sempre rafforzati attraverso tut te le restri
zioni creditizie degli ultimi anni. Mentre, anche questa volta, 
come nel passato, a pagare saranno sempre le industrie più 
deboli, le piccole e medie imprese sulle quali si scaricherà il 
maggior costo del denaro. 

Né è possibile attendere ancora a lungo misure in grado 
di r isanare la finanza pubblica, in grado soprat tut to di ridare 
agli enti pubblici rinnovati nella gestione capacità di autofi
nanziamento e quindi di reale potere di acquisto nei con
fronti delle industrie. 

Ogni inerzia ulteriore darebbe spazio sia alle oscure ma
novre di coloro che puntano solo sull'allarme, sia alle spe
culazioni valutarie più sfrenate, sia alle pretese di paesi 
esteri. 
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LONDRA — Cosi la stampa inglese ha dato le notizie sul 
collasso della sterlina 

Sarà eliminato totalmente entro aprile 

Il deposito sulle importazioni 
ridotto al 45% dal 15 ottobre 

Il ministero del Tesoro presenta la decisione come un gesto per sollecitare fa cooperazione della CEE e del Fon
do monetario — Proposte dei sindacati per il potenziamento dell'Ufficio italiano cambi — Messaggi USA 

Il deprezzamento della li
ra è salito ieri leggermente, 
passando il cambio col dolla
ro da 853 a 854. La sterlina 
ha ripreso quota, in seguito 
a interventi di sostegno del
la Banca d'Inghilterra, aiuta-

di credito col Fondo moneta
rio internazionale. Il cam
bio della sterlina è salito da 
1404 a 1427 lire. Sulla base 
delle misure prese finora una 
effettiva stabilizzazione è im
possibile. Qualche nuova indi

t a dall'attivazione della linea i cazione in tal senso deve sca-

Nella commissione esecutiva 

La CEE ha approvato 
ilprogramma economico 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 29 

La commissione esecutiva 
della CEE ha approvato sta
mani il quarto programma di 
politica economica a medio 
termine per i prossimi cin
que anni, il voluminoso do
cumento. che si propone am
biziosamente di dare all'Eu
ropa indirizzi ed obiettivi co
muni di sviluppo economico 
fino alle soglie degli anni 80, 
dovrà ora essere discusso ed 
approvato dai nove ministri 
delle finanze, che lo esami
neranno nella loro riunione 
del 22 novembre: passato que
sto esame, il programma a 
medio termine dovrebbe di
ventare. secondo le regole co
munitarie. un impegno per 
tut t i e nove i governi. 

Gli obiettivi fissati come 
condizione per una solida ri
presa economica sono al di 
là di qualsiasi realistica pre
visione: ripristino del pieno 
impiego entro 1"80. o almeno 
riassorbimento della disoccu
pazione fino a livelli massi
mi del 2-3 ' , : l'espansione del i 

prodotto nazionale dovrebbe 
raggiungere la media annua 
del 5'r. dato questo che nes
suna previsione nazionale con
ferma: l'inflazione dovrebbe 
a sua volta abbassarsi dal 
ritmo medio di aumento eu
ropeo del 9.7' r raggiunto fra 
il luglio '75 e il luglio '76. 
alla media del 4-5%. 

Come perno dell'azione per 
rendere stabili le economie 
europee si indica il « consen
so sociale» at torno a rigoro
se politiche di contenimento j 
dei redditi. 

Questa unilateralità di im- I 
postazione ha provocato !e 
critiche dei sindacati euro
pei raggruppati nella CES. e 
invece il plauso della or
ganizzazione confindustriale 
(UNICE). consultati nel corso 
della elaborazione del pro
gramma. Presentando il do
cumento. il commissario tede
sco Haferkamp ha avuto pa
role di apprezzamento per la 
« stangata » fiscale del gover
no Barre in Francia e per il 
programma economico de! go
verno Andreotti. 

v. ve. 

fin breve-
D 

• FATTURATO INDUSTRIA PIÙ' 29,5% 
Nel mese di lujiio il fatturato dell'industria, secondo 

l'ISTAT, è aumentato del 36.9% rispetto all'analogo mese 
1975. Per i primi sette mesi di quest'anno l'incremento medio 
è stato del 29,5%. Per i settori, si va dal massimo del 40% 
del tessile al minimo del 20.8% del comparto meccanico 
(luglio). 
Q CONTRATTO NUCLEARE ALLA FIAT 

La FIAT ha ottenuto una commessa di 12 miliardi dal 
Comitato per l'energia nucleare. In cinque anni, saranno 
fatte prove e sviluppati componenti per i reattori nucleari 
ed acqua in pressione dove la FIAT vorrebbe realizzare 
un'autonoma capacità costruttiva. 
• QUATTRO INIZIATIVE DELLA FI.ME. 

Il consiglio della Finanziaria Meridionale ha approvato la 
partecipazione a due imprese in Puglia (fabbrica di plastiche, 
7500 milioni. 100 addetti ; manufatti per edilizia. 3300 milioni, 
150 addetti) , una in Calabria (meccanica agraria. 650 mi
lioni, 60 addetti) e una in Sardegna (elettromeccanica. 850 
milioni. 50 addett i) . Inoltre ha discusso la costituzione di 
una società per l'affitto di impianti industriali (leasing). 

turire, oltre che dall'evoluzio
ne della politica interna, dai-
la rivista che stira fatta la 
prossima settimana, dei pro
blemi monetari, all'assemblea 
del Fondo monetario interna
zionale. Domani partirà per 
Manila anche la delegazione 
italiana, capeggiata dal mini
stro del Tesoro 

Il governo inglese si è tro
vato di fronte, ieri, ad una 
vera e propria rivolta della 
opinione pubblica davanti al 
fatto che i centri finanziari. 
reagendo con l'esportazione 
dei capitali alle scelte poli
tiche del parti to di maggio
ranza. stanno a n n o i a n d o tut
ti gli sforzi per .a ripresa 
economica e la riduzione del
l'inflazione. Il governo ingle
se cerca ora, nei meccanismi 
di cooperazione internaziona
le, un rafforzamento della 
propria capacità di reazione 

Nel quadro della ricerca di 
una maggiore cooperazione in
ternazionale si collocano an
che l'aumento dello 0.507't nei 
la riserva obbligatoria delle 
banche e l'accordo con la 
CEE. annunciato ieri, per la 
progressiva riduzione del de
posito obbligatorio sulle im
portazioni. 

IL DEPOSITO — L'accordo 
con la CEE prevede che fin 
dal 15 ottobre l'obbligo di 
deposito sul valore delle im
portazioni scenda dal 50% al 
45 '- . L'anticipo della misura 
rispetto alla scadenza dei 3 
novembre costituisce il risul
tato del compromesso rag
giunto il 20 settembre a Bru
xelles. reso noto soltanto ora. 
e la volontà di influire su li a j 
evoluzione delle trat tat ive m- j 
temazionali. Le tappe per la 
eliminazione del deposito so- \ 
no infatti molto scaglionate: j 
40% al 30 novembre. 25% ai j 
15 gennaio 1977. 10% a! 23 ( 
febbraio 1977 ed eliminazione , 
da! 15 aprile. , 

La noia del ministero del 
Tesoro che accompagna l'an
nuncio afferma che * il gover
no italiano si augura che la 
iniziativa che ci si propone 
di adottare in piena intesa 
con !a Comunità economica 
europea e con il Fondo mo
netario intemazionale, pre
viamente consultati, venga ri
conosciuta come una prova 
di buona volontà e di coope
razione internazionale nel 
momento in cui viene adotta
to il quadro dei provvedimen
ti proposti per il risanamen
to dell'economia italiana ». 

UFFICIO CAMBI — Le 
rappresentanze delle Federa
zioni bancari presso l'UIC a-
derenti alla CGIL e alla CISL 
hanno avuto un incontro con 
l'Ufficio di Presidenza della 
commissione Finanze e Teso
ro della Camera, a cui hanno 
prospettato l 'adeguamento 
dell'istituto ai compiti indi
cati nella nuova legge valuta
ria. Gli obiettivi proposti so
no : 1) studio delle necessi
tà di organico e completamen
to : 2) corsi di preparazione 
professionale, in modo da con
sentire all'Ufficio di svolgere 

la prevenzione delle infrazio
ni valutarie; 3) potenziamen
to e snellimento dell'Ispetto
rato. in modo che possa svol
gere accertamenti diretti; 4) 
creazione dell'anagrafe valu
taria degli operatori, in mo
do da porre attenzione a tut
te le singole pratiche; 5) svi
luppo del servizio di studio e 
informazione, sia per gli ope
ratori economici che per il 
pubblico in generale. 

MESSAGGI USA — Un por
tavoce della Casa Bianca ha 
reso noto che il presidente 
Ford ha assicurato al primo 
ministro inglese. Cailaghan, 
che gli s t a t i Uniti «sono in
tenzionati ad appoggiare 
qualsiasi iniziativa del Fon
do monetario a sostegno del
la sterlina ». Il segretario di 
Stato USA. Simon, in segui
to ad una visita a Roma 
del sottosegretario al Tesoro 
USA. Jeo. ha inviato un mes
saggio ad Andreotti in cui 
afferma che intende avere 
stretti contatti col collega ita
liano. Staminali, «al fine di 
studiare ogni misura di so
stegno che sia il Fondo sia 
le autorità monetarie statu
nitensi intendono assicurare 
all'Italia ». • 

Il governo ha deciso ieri la 
revisione del meccanismo dei 
prezzi amministrali. Oilrìamo 
ai nostri lettori una panora
mica di come questi problemi 
vengono affrontati negli altri 
paesi europei. 

Dai nostro corrispondente 
BRUXELLES, 29 

In quasi tutti i paesi della 
CEE sono in funzione, come 
in Italia, meccanismi di con 
trollo dei prezzi, in Uc-uui 
casi collegati a una politica 
dei redditi. Nella Germania 
Federale, dove il governo*non j 

In materia di salari, il no
verilo può intervenire allo sta
dio finale della contrattazione 
per le convenzioni collettive 
e, imporre per legge la solu
zione proposta da un apposi
to Ufficio di conciliazione, s-? 
le parti non trovano un accor
do. E' in atto un meccani
smo di scala mobile, che tut
tavia esclude le imposte dal 
calcolo del costo della vita, i 

Il solo intervento del go
verno in materia salariale è 
la fissazione di un salario mi 
nimo interprofessionale di 
crescita (SMIC). Ora, con il 
«piano Barre», salari e sti
pendi sono praticamente DIOC-
cati per un anno. Non esi
ste una forma ufficiale di sca
la mobile, ma le contratta
zioni tengono conto deidi 
aumenti del costo della vita. 

Da anni il governo pratica 
una complessa e sistematica 
politica selettiva di controllo 
dei prezzi. Dal 1973 il control

li governo non interviene 
nella contrattazione sindacale 
sebbene abbia moltiplicato in 
questi ultimi tempi i richia
mi alla « moderazione » sala
riale. Misure parziali di sci
la mobile sono in atto, ma 
è soprattutto attraverso 'a 
contrattazione che i sindacati 
tentano di recuperare il pote-

ìnterviene in alcun m-rlc rei-
la formazione dei prezzi, nò. 
ufficialmente, nelle contratta
zioni sindacali, è tuttavia lo 
insieme delle misure di bilan
cio e di politica monetaria 
che agisce sul contesto nel 
quale si svolgono le contrat
tazioni sindacali. La RFT è 
anche l'unico paese in cui non 
è in atto nessun meccanismo 
che collega i salari al costo 
della vita. 

Ed ecco, in sintesi, la - -
tuazicue negli altri paesi \isv 
quanto riguarda le politiche 
dei prezzi e dei redditi. 

DANIMARCA 
Quanto ai prezzi, ne! 1975 il 
governo ha proibito ogni mag
giorazione degli utili lordi d-.'l-
le aziende nei settori dell'in
dustria. trasporti, servizi t 
professioni. Dal '74 funziona 
in compenso un sistema di 
sovvenzioni alle aziende \vr: 
compensarle degli aumc:i:i 
salariali derivanti dalla .ic.x 
la mobile. 

FRANCIA 
lo statale copre i prezzi alla 
produzione nell'industria, i 
prezzi all'ingrosso e al detta
glio. i prezzi dei servizi, gli 
affitti e in larga misura gli 
onorari dei professionisti. 
Nel corso della recessio
ne le restrizioni sono stato at
tenuate. e nel marzo di que
st 'anno una larga gamma .li 
prezzi è stata liberalizzata. 
Ora, come è noto, i prezzi 
sono stati bloccati per tre me
si e le tariffe per sei. u h 
utili degli importatori sono 
fissati in termini assoluti. 

IRLANDA 
re d'acquisto eroso da un'at
tissima inflazione. In materia 
di prezzi, esiste una legge del 
1972 secondo la quale spetta 
a una Commissione nazionale 
prezzi esprimersi sulla legitti
mità o meno degli aumenti di 
una serie di prodotti, aumen
ti che devono essere not il ita
ti due mesi prima. 

OLANDA 
Come già era avvenuto nel ] il '72. è entrato in vigore \-.\\ 

passato, anche quest'anno il 
governo ha fissato per legge 
gli aumenti massimi dei sala
ri autorizzati per la prima 
metà dell'anno, nella misura 
dell'aumento del costo della 
vita. Nessun'altra forma di 
scala mobile è in funzione. 
L'intervento sui prezzi è sta
to vario, a seconda della si
tuazione: da un blocco tota
le nel '69 a una liberalizza
zione completa nel '72. Dopo 

Nel '76 è entrata in vigore 
una legge che ha praticamen
te bloccato ogni aumento dei 
salari. Il sistema di scala mo
bile. molto dettagliato e pun
tuale. collegato all'indice dei 
prezzi al consumo, è stato 
«congelato» in alcune voci 

sistema di controllo >u.:li 
aumenti dei costi di produ
zione, per determinare il '..-
mite massimo di aumento dei 
prezzi. In funzione del con'e-
nimento dei costi di produ
zione. nel '74 sono stati fisi;;ti 
i limiti degli aumenti dei sa
lari suscettibili di ripercu->ie.--
si sui costi: sono limitati an 
che gli utili e i guadagni dei 
professionisti. 

BELGIO 
notificare in anticipo 2:1 
'aumenti, e fissazione di un li
mite di prezzi in ciascun e.. 
so; un tetto generale o .-«•'• 
toriale per i prezzi e gli ut: 
li; «contratti - programma .< 
fra aziende e ministero sul .-:-
stema di fissazione dei oi*-.-. 

nell'estate di quest'anno, e ri- 1 zi in un determinato perio.l 1. 
pristinato all'inizio di setteni 1 Ne! '75 tutti 1 prezzi .sono ri 

j masti bloccati per alcuni nv: 
si: poi il blocco è stato osi 

bre. L'intervento sui prezzi. ! 

regolato da una legge del '71. 
comprende tre tipi di contioi-
li: obbligo per le aziende i. 

Il governo britannico è 'ar
samente intervenuto negli ul
timi dieci anni in materia di 
politica dei redditi. Il recen
te accordo con i sindacati 
comporta la accettazione di 
un limite agli aumenti sala
riali per un anno; in c i .71-
bio, il governo ha accordaio 

j alcune riduzioni alia impos.a 
: sulle entrate delle persone fi-
1 siche. Non esiste un vero e 
i proprio sistema di scala :nc-
: bile: tuttavia è previsto che 
1 quando '.'indice dei prezzi a! 

1 tuito da un sistema di non.i-
', ca preventiva degli aumenti. 

GRAN BRETAGNA 
I automaticamente un comu-.-n-

so addizionale. 
I prezzi sono regolati 'la 

un Codice che fissa la misera 
nella quale gli aumenti d?i 
costi di produzione pò.-?vi .0 
ripercuotersi sui prezzi, e •:•; 
stabilisce la riduzione m va 
so di diminuzione de; i o - : . 
Le imprese .seno inoltre la
nute a dichiarare periodic»-
mevite i loro proget:: <i: 
aumento dei prezzi, e 1 lo; > 
utili lordi e netti. 

r. s. ! consumo supera un certo 
l vello, i lavoratori ricevono j Vera Vegetti 

Dichiarazioni di Bisaglia in Senato 

Dibattito sulle nomine 
nelle aziende pubbliche 

Le nomine ai vertici degli , operative». , di durata dell'incarico, le con 
enti di gestione delle parte- | Bisaglia ha poi soggiunto j dizioni per l'eventuale confcr-cipazioni continueranno ad 
aversi secondo i vecchi e abu 
sati metodi di lottizzazione 
del sottogoverno, oppure ci si 
muoverà in senso diametral
mente opposto? Al quesito do
veva rispondere ieri, alla 
commissione Bilancio del Se
nato. il ministro Bisaglia, il 
quale si è pronunciato per la 
seconda ipotesi. Ha preannun
ciato un disegno di legge sul
la procedura di tali nomine. 
in cui si indicano i criteri di
rettivi. Tali criteri — ha det
to Bisaglia nella relazione in
troduttiva, e lo ha ribadito 
nella replica — dovranno ga
rantire «che le scelte si orien
tino su persone totalmente in- j 
tegre e probe, tali, cioè, da 
dare ogni affidamento in or
dine al corretto impiego di 
risorse sostanzialmente pub
bliche», «su persone dotate 
di congrua e sperimentata 
competenza » e « in grado di 
recepire compiutamente l'in
dirizzo politico dettato, nel 
quadro delle più generali de
terminazioni parlamentari, 
dal governo e di tradurlo in 
efficaci e convenienti azioni 

I che dovrà essere garantito 
I che il Parlamento te per es 

ma e per la rimozione ». 
Il compagno Bollini ha so-

so la speciale commissione ' stenuto la necessità di prò 
permanente sulle PP.SS. la 
cui istituzione è proposta nel 
progetto di legge per la ri
conversione maustriile» .su 
posto « al corrente delle situa
zioni che determinano le no
mine e sia sollecitamente e 
compiutamente informato del
le scelte operate, cosi da po
terne controllare la nsponden 
za ai criteri prefissa;:.'. li mi 
nistro è contrario ad un pare
re preventivo sulle nomine 
proposte (e di analogo avviso. 
su questo punto, sono stati 
il compagno Colajanni. il de 
Agnelli, mentre Renato Co
lombo del PSI è per il pa
rere preventivo del Parla
mento). 

cedere alla riforma delle PP. 
SS. e quanto ai criteri indi
cati da Bisaglia sulle nomi
ne. ha sostenuto che sono 
« giusti ». ma devono essere 
verificati e precisati con 
estrema oculatezza. 

Va lasciata al governo la 
competenza dell'esecutivo nel
la scelta dei dirigenti dczli 
Enti di gestione — ha detto 
Colajanni - f se c'è parere 
contrario del Parlamento, al 
governo resta anch? l 'ore: 
d?i;<» mod.f.ca delle dec. = ion 
prese. Sia socialisti che co
munisti hanno espresso il pa
rere che per alcune nomine 
quali quelle del'.'IRI. si at
tenda la costituzione della 

Peraltro i criteri non do- I commissione parlamentare. 
vranno essere circoscritti al- i In commisione Bisaglia ha 
le «ole nomine, ma debbono 1 parlato anche della crisi di
incidere — ha detto il mi
nistro trovando consenso in 
quanti sono intervenu: : nei di
battito — « in tutti gli aspet-

rigenziale al vertice dell'IRI. 
dell'EGAM e delt'EAGAT. 
Per il rinnovo del comitato 
di presidenza dell'IRI Bi.sa 

ti del mandato, regolando co- j glia ha esc.uso <: a 
si le incompatibilità, i limiti l simulati intenti lottizzaton » 

Lettere 
ali9 Unita 

« '900 » : concorso 
in reato per chi 
l'ha denunciato? 
Caro direttore, 

dunque un signore di Saler
no ha fatto sequestrare « No
vecento » perchè « osceno ». 

Mi sono riletto la definizio
ne di « osceno » del vocabola
rio « Nuovissimo Mclzi » della 
lingua italiana: è osceno ciò 
che è « disonesto - impudico • 
immondo - sozzo ». 

Obiettivamente a quate di 
queste'.categorie può apparte
nere « Novecento » secondo la 
denuncia? Non certo a quelle 
di « disonesto, immondo, soz
zo ». 

Rimane la categoria di « im
pudico ». In tema di spettaco
lo è ovvio però come non esi
sta un « impudico » obiettivo. 
Quella che conta nella valuta
zione di uno spettacolo è in
fatti la componente « soggetti
va » di chi guarda e assiste. 

E' chiaro che ciò che è 
« impudico » per il vigile si
gnore di Salerno può non es
serlo per un chirurgo, una bal
lerina. un impresario di pom
pe funebri. 

Così può essere « impudico » 
un ragioniere che divora un 
piatto di spaghetti al tavolo 
fronte al tuo o un prete gras
so e sudato che si asciuga il 
collo con un fazzoletto a scac
chi. non troppo pulito, seduto 
in autobus al tuo fianco. 

Ed allora io vedo il fatto 
della denuncia, da imrte dello 
spettatore scandalizzato, come 
un vero e proprio « concorso » 
nel reato di oscenità: il si
gnore di Salerno si avvicina 
furtivo al cinema dove danno 
«900». controlla che è vie
tato al minori, esamina l fo
togrammi ingranditi messi in 
mostra (sì. va benissimo, c'è 
un amplesso dì due attori sul
la paglia!) e, coprendosi il 
volto con una mano, compra 
un biglietto ed entra, pronto 
a fremere e a inorridire. 

Ed è qui che scatta il « con
corso » del reato. Nessuno, in
fatti. ha obbligato lo spettato
re a comprare il biglietto e ad 
entrare, nessuno l'ha inganna
to presentando « 900 » come 
un film sulla vita dei Santi. 
anzi è stato preavvertito che 
si apprestava a vedere uno 
spettacolo «vietato ai minori». 

Se. a questo punto, ciò che 
vede il signore di Salerno gli 
appare « impudico » è quindi 
perchè così « lui » vuol vede
re il film. Perche si concreti 
il reato di « spettacolo osce
no » occorrono, infatti, due e-
lomenti: lo spettacolo e lo 
spettatore che lo l'aiuta <t im
pudico »: se manca uno di que
sti due elementi, manca il rea
to' 

Ed allora, se vi è denuncia. 
ranno condannati insieme sia 
lo spettacolo che lo spettato
re. perchè essi — insieme — 
hanno creato qualcosa di « o-
sceno ». 

Ma tutti gli altri spettatori 
non c'entrano e non ci debbo
no entrare: sono tutti inno
centi. 

Tutto sommato, direi che si 
potrebbe istituire un Albo Na
zionale dei « guardoni-morbo
si » at quale iscrivere tutti co
loro che hanno denunciato uno 
spettacolo ritenendolo a osce
no » e che per questo reato 
sono stati condannati. 

Cari saluti. 
LETTERA FIRMATA 

(Roma) 

Due settimane 
di gioia con 
«l'Unità» a Napoli 
Cara Unità, 

sono un giovane compagno 
najmletano e ti scrivo queste 
poche righe per ringraziarti 
con profonda sincerità per 
quanto hai dato in sole due 
settimane a Najmli ed a tutti 
i najyolctani. 

I giovani compagni di tut
titalia. con la loro bontà e 
schiettezza sono forse riusci
ti a dare, se ancora ce ne 
fosse stato bisogno, la giusta 
misura di cosa vuol dire es
sere fratelli e compagni in
sieme. felici e forti insieme, 
se uniti dalla fede di crede
re in uno stesso ideale. 

Ho visto per le strade del 
parco di Fuorigrotta famiglie 
i".terc di povera gente, abitua
ta aa sempre a subire la ma-
'f:a dei lari Lauro e Gara. 
guardarsi intorno per affer
rare la felicità evidente sul 
riso di tutti ; compagni. Se 
anche erano arrivati al Festi
val in punta di piedi, con 
il naso per aria a guardarsi 
intorno, ne sono usciti conqui
stati dalla nostra grande fa
miglia. E' stata la cosa più 
bella e ne sono ancora com
mosso. 

Forse non sarò riuscito con 
questa lettera ad esprimere 
pienamente tutti i sentimenti 
del mio animo ma comunque 
roglio ancora ringraziare te. 
cara Unità, e tutti i compagni 
che per due settimane avete 
tatto " rtrere » Napoli e la 
sua gente. 

Vn grande abbraccio. 
ANTONIO DEL CORE 

(Napoli» 

Disavventure. 
di automobilista 
e assistenza ACI 
Cara Unità, 

io sono uno di coloro che 
ha la fortuna di possedere un 
« caravan ». Si tratta di un ree-
chio furgone Alfa Romeo che 
ha 16 anni di cita, attrezzato 
alla buona da me stesso. Que
st'anno pensavo di passare un 
po' di giorni di ferie m Puglia 
e 18 agosto parto via L'Aquila. 
Ma, fatti 40 km. si brucia 
la guarnizione della testata 
del motore. Chiamo soccorso. 
L'ACI mi porta nella sua of
ficina convenzionata di Mande
la a 4 km Io non sono socio 
e perciò pago L 12.000. Il re
sponsabile dell'officina mi as
sicura che mi metterà in gra
do di ripartire entro pochi 
giorni e perciò mi dissuade a 

portare la macchina a Roma. 
Il trasporto del furgone non 
costa meno di 35-40 mila lire. 
Ma è domenica e non ci sono 
operai al lavoro. 

Dopo una settimana mi tro
vo ancora ad andare e i-enire 
da Roma a Mandela. Il fur
gone intanto è stato portato in 
un'officina privata. Ricorro ai 
Carabinieri. Diffido il titolare 
dell'officina di rimettere le 
mani sul furgone. Nuova dia
gnosi: il motore è stato reso 
inservibile. Mi consigliano di 
acquistare un altro motore u-
sato. Al nuovo meccanico si 
ammala la moglie e mi manda 
la consegna del lavoro alle 
colende greche. 

Disperato, mi rivolgo alla di
rezione dell'ACI a Roma. Mi 
garantiscono la massima assi
stenza e mi inducono a ri
mettere la macchina nelle ma
ni dell'officina di Roma dello 
stesso titolare di quella di 
Mandela. Nuova promessa di 
rapido disbrigo del lavoro ma. 
a tutt'oggi, cioè dopo ben 40 
giorni la macchina debbono 
ancora metterla a punto. Con
suntivo: 300.000 lire di spese 
e ferie svanite. 

Chiamo FACI alle sue re
sponsabilità con insistenza pri
ma e poi. a fronte di un netto 
diniego ad interessarsi del ca
so, minaccio di adire per vie. 
legali anche contro l'ACI: 
« Faccia come le pare » mi è 
stato risposto dall'ACI. 

Ora io domando: cosa può 
fare un cittadino contro un 
ente che non teme le ire del 
giudice'' Chi cocolla l^ACl., 
7 cittadini non hanno diritto 
di saperlo'1 

GAETANO PATTI 
(Roma) 

Sul festival 
wagneriano 
di Kayreuth 
Caro direttore. 

permettimi di dissentire da 
alcune affermazioni del com-
jHigno Giacomo Manzoni con
tenute nell'articolo del Iti set
tembre 1976 « Arrivare a Wa
gner ». 

lo a Bayrcuth. contraria
mente 11 Manzoni, ci sono sta
to (anche quest'anno) e spe
ro di continuare ad andarci 
nei prossimi anni (svaluta
zione della lira permettendoI. 
E ci vado proprio perchè il 
festival wagneriano ha dimo
strato la sua caimcità di rin
novarsi dopo il ciarliamo del
la parte finale della gestione 
Cosimo e di tutte quelle del 
figlio Siegfried e della nuora. 
la inglese Winifrcd, l'amica di 
Hitler. 

Non riesco a capire, nell'ar
ticolo del compagno Manzoni, 
in quale « tranello » sia mai 
cascato Pierre lìoulcz se poi 
il Manzoni stesso riconosce 
tutta la novità e la validità, 
pur sempre passibile di di
scussione, della nuova impo
stazione, sia dal punto di vi
sta musicale che da quello 
dell'allestimento scenico, della 
Tetralogia BoulczChereau. 

A mio iiarere è proprio que
sta amplissima libertà lascia
ta. soprattutto a Chercau. da 
Wolfgang Wagner la dimostra
zione della perdurante validi
tà di Rayreuth Che poi la 
metà del pubblico bayrcuthia-
no. quella costituita dalle in
gioiellate signore che arriva
no in K Mercedes » con auti
sta e dalla maggior ixirte dei 
crttici musicali tedeschi (e. 
devo dire, anche nostrani) che. 
ne interpretano la mentalità 
conservatrice, abbia selvag
giamente dissentito dallo spet
tacolo (mentre l'altra ixirte 
con pari forza applaudiva), 
tutto ciò non fa che confer
mare il coraggio e la volontà 
continuamente innovatrice di 
Wolfgang Wagner. Il quale pe
raltro già da anni, dapprima 
insieme al fratello Wictand e 
poi. alla morte di questi, da 
solo, aveva impostato, come 
è noto, il rinnovamento dello 
spettacolo wagneriano facen
do proprio l'insegnamento del 
grande scenografo svizzero A-
dolphe Appia. 

Ci sono stati in Germania 
quest'anno tentativi di cele
brazione del centenario della 
Tetralogia in chiave reazio
naria e nazista'' Certamente: 
ma essi sono stati sconfitti 
proprio da ciò che è più im
portante e cioè dalla realiz
zazione deglt spettacoli. 

Cordialmente 
AURELIO OIORC.INI 

'Roma) 

Quello che mi premeva met
tere in luce almeno in una 
parte del mio articolo era 
questo: per un secolo Bay-
reuth è stato gabbato e im
posto all'opinione pubblica co-
me il luogo della interpreta
zione autentica di Wagner, e 
la battuta sul non mettervi 
mai piede si riferiva appun
to a ques'o irritante dato sto
rico di fatto. 

Boulez è caduto — a mio 
avviso — nel tranello di con
tribuire a dare fiato e nuovo 
prestigio a un'istituzione che 
proprio in quanto pretende 
di mantenere in vita un culto 
assurdo ed esclusivo non do
vrebbe "ssere accettata da uo
mini di cultura di oggi, nono
stante Wolfgang che rimane 
pur «empre il sacerdote di 
qii"l culto. Wagner non ha bi
sogno di Bayrcuth. e Bayreuth 
— con la stona che ha dietro 
e per quel che significa alme 
no agli occhi di un democra
tico — non è davvero la sede 
più giusta per aprire su di 
lui e la sua musica un discor
so nuovo: il discorso nuovo 
Chéreau e Boulez lo hanno 
tentato lo stesso, e l'ho rico
nosciuto senza difficoltà, ma 
quanto più sensato e logico sa
rebbe stato farlo ignorando 
Bayreuth, togliendo una vol
ta per tutte a questa città l'e
tichetta di autenticità wagne 
liana che proprio Boulez e 
i suoi amici hanno contribuito 
quest'anno a riconfermarle! 

G. M. 

Scrhrl* irttrrr hrnl . indicando 
con chUrrzza nome, cocnomc r in-
dlrizro. CM drtMrra che In caler 
non compaia il proprio nome, rr 
lo prrcKJ. \r Icllrrr non firmate. 
o li l iale, n con firma llletrihile. 
o che recano la sola Indicanone 
• I n (rappo di... » non tengono 
pubblicate. 
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Fermenti nuovi fra i cattolici agrigentini 

La Comunità di 
Favara e le ire 
di un vescovo 

Il lavoro dei sacerdoti che monsignor Pelralia considera sospesi «a divini*» 
Collegamento con il popolo e apertura ai problemi e ai bisogni della società ì 

- e nello stesso tempo 
t'co »> — di l e c e r e il Wm- ( 

IN ITALIA LE VITTIME DEL DISASTRO AEREO IN TURCHIA ^ f n a i ^ i e 
salme di 28 vittime dell'incidente aereo avvenuto il 19 settembre ad Isparta, in Turchia. Ier: p o m e n ^ i o . con un \olo della 
«Turkish Anime», sono rientrate a Roma, all'aeroporto di Fiumicino, le spoglie di undici romani morti nel disastro Ad 
una ad una le bare di legno i,'ie<?/o, sotto gli orchi dei parenti e degli amici delle vittime, sono -state caricate sulle auto 
funebri schierate lungo la pista. Lo stesso aereo e poi ripartito per Milano, dove sono stati portati ì resti di al t re 17 persone. 
Come è noto, nella sciagura pcisero la vita 87 italiani. NELLA FOTO, un momento della dolorosa opera/ione 

Dotato di modernissime attrezzature potrà ospitare fino a mille pazienti 

A MOSCA UN GRANDE CENTRO 
PER LO STUDIO DEL CANCRO 

Al complesso sarà abbinato un laboratorio sperimentale per la osservazione di cavie animali 
Interesse nel mondo scientifico internazionale - Convegno di studiosi dei tumori maligni della pelle 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, settembre 

Un complesso medico scien
tifico per lo studio e la cura 
dei tumori sta sorgendo a 
Mosca. Sara uno dei più gran
di de! mondo. Dotato di mo
derne attrezzature per la ri
cerca e l'analisi, potrà ospi
tare fino a mille pazienti. 
Della realizzazione si s tanno 
occupando oltre al ministero 
della Sanità, una serie di enti 
tecnici e scientifici che da 
anni, qui nell'URSS, seguono 
j problemi dello btudio e della 
prevenzione del cancro. 

Sempre nel quadro della lot
ta ai tumori si ò inoltre de
ciso di abbinare al « comples
so » moscovita un grande la
boratorio sperimentale dove 
troveranno posto ottomila ani
mali destinati a fare da cavia 
per le ricerche. 

La notizia della nuova rea
lizzazione ha destato, ovvia
mente, grande interesse non 
solo nel mondo scientifico so
vietico: studiosi e ricercatori 
di vari paesi hanno già e-
spresso il loro positivo ap
prezzamento per l'iniziativa e 
si sono mostrati estremamen
te attenti al tipo di ricerche 
che verranno condotte. 

Una prova di tale interesse 
si è avuta proprio in questi 
giorni qui nella capitale so
vietica dove si è svolta una 
importante riunione del «Co
mitato internazionale per lo 
studio, la diagnosi e la tera
pia del melanomi ». e cioè 
di quei tumori della pelle 
che hanno un elevato tasso 
di malignità. 

All'incontro — che è stato 
organizzato da un comitato 
permanente che opera sotto 
l'egida della Organizzazione 
mondiale della sanità — han
no partecipato studiosi, ricer
catori e chirurghi di quel 

« centri per lo studio dei tu
mori » che, situati in varie 
parti del mondo, hanno de
ciso di eseguire studi coordi
nati basandosi su gruppi di 
malati. Scopo del comitato è 
infatti proprio quello di prò-
crammare, attraverso una se
rie di esperienze comuni, tut
te quelle misure volte ad af
frontare il cancro nel suol 
vari aspetti. Nel caso del co
mitato che si e riunito a Mo
sca (il centro internazionale 
è coordinato dall'italiano pro
fessor Veronesi) il tema è 
stato quello della lotta ai «me
lanomi ». Il Centro basandosi 
infatti sull'attività di t renta 
istituti, programma sperimen
tazioni collettive, prova nuovi 
farmaci, esamina nuove tec
niche chirurgiche pratiche. 

In sintesi, a livello inter
nazionale, si svolge una vera 
e propria indagine a tappeto 
che, partendo da esperienze 
e condizioni varie (non ul
time quelle ambientali che 
per II cancro assumono, a 
volte, valori particolari) por
ta in molti casi a conclu
sioni analoghe e, quel che è 
più importante, contribuisce 
ad arricchire le singole espe
rienze. 

A Mosca si sono cosi ri
trovati tra gli altri, studiosi 
e scienziati dei centri ope
rativi dell'Unione Sovietica, 
dell'Italia. Polonia, Cecoslo
vacchia, ecc., che hanno af
frontato il tema della lotta 
contro il et melanoma ». Nel 
corso del dibattito e stato ri
badito che i melanomi — che 
costituiscono l'I per cento di 
tutt i i tumori — hanno ca
ratteri biologici che si diffe
renziano notevolmente da al
tri tumori. 

I centri-studio collegati al 
comitato, proprio per portare 
avanti l'analisi, hanno «rac
colto» in questi ultimi anni 

5 mila casi di melanomi e 
ne hanno studiato le vane 
forme accumulando cosi una 
serie di « dati » che. a detta 
degli scienziati, consentono 
ora di indirizzare meglio la 
impostazione terapeutica. 

In tal senso ha destato in
teresse quanto presentato dai 
ricercatori italiani dell'istituto 
« Regina Elena » di Roma (a 
Mosca sono venuti i profes
sori Renato Cavaliere e Giu
seppe Jacobelh) che si sono 
diffusi sui risultati conseguiti 
con la « terapia ipertermica » 
nella cura dei melanomi de
gli ar t i che costituiscono il 
70 per cento circa di tutti 
i melanomi. 

La «cu ra» illustrata dagli 
italiani consiste nel portale 
i tumori ad una temperatura 
che oscilla tra i 42 e I 43 
gradi centigradi, per un tem
po variabile dalle due alle 
tre ore. Si ottiene, pertanto, 

che le cellule tumorali ven
gono distrut te senza nuocere 
in maniera rilevante a quelle 
normali. Questa speciale « te
rapia i p e r t e r m i a » viene pra
ticata a livello dei tumori 
degli art i poiché si è riusciti 
ad isolare gli art i stessi dal 
resto del corpo, collegandoli 
ad una macchina « cuore-pol
mone » che fornisce il sangue 
necessario alla sopravvivenza 
mantenendolo alla temperatu
ra desiderata. 

L'esperienza degli italiani 
— una delle più interessanti 
è s ta to precisato negli am
bienti scientifici sovietici — 
verrà ora riproposta anche 
in alcuni istituti dell 'URSS e, 
In particolare, dall'equipe gui
data dal prof. Trapesnikov, 
vicedirettore dell 'istituto dei 
tumori. 

Carlo Benedetti 

Interrogazione del PCI 
sui coloranti artificiali 
I senatori comunisti Ciacci. Merzano. Sparano e Vera 

Squarcialupi, hanno m o l t o un'interrogazione al ministro 
della Sani tà per sapere se, dopo un esame più a t tento e 
responsabile della materia nco ritenga assolutamente ne
cessario mod.ficare il decreto m.ois tenale sul divieto di 
dieci coloranti artificiali, pubblicato sulla « Gazzetta Uffi
ciale» del 18 settembre 1976. nel senso di renderne imme
diata la validità e l'appl'cazione. 

A parere degli interroganti appare infatti assurdo un 
provvedimento che, mentre riconosce che ì suddetti dieci 
coloranti artificiali (attualmente usati nella produzione di 
dolci, caramelle, prodotti di *ipo cosmetico, bevande alcoo-
liche e analcooliehe) sono sospettati di provocare anemie 
e cancro, ne stabilisce il divieto soltanto dal primo gen
naio 1977 lasciando addirittura alle industrie la possibilità 
di smaltire le scorte di magazz.no sino al 31 dicembre 1976. 

In un filmato proiettato al Festival del Pincio 

La FGCI ricorda Pasolini 
Le intense giornale della manifestazione, con iniziative rispondenti al desiderio di conoscenza dei giovani • L'omaggio 
allo scrittore-regista scomparso e il dibattito - L'incontro fra due grandi jazzisti come Max Roach e Archie Shepp 

Giornate intense, quelle cel
la Festa organizzata da>ia 
FGCI romana al Pincio, rvr-
chè tu t te le iniziative s: sono 
dimostrare all'altezza della si 
tuazione. cioè plenatn»-n'2 ri
spondenti al grande. og.re::ivo 
desiderio di vedere, oi tsco.- I 
tare e di parlare. CDSÌ SÌ è i 
registrato il crescente mte- j 
resse per un autore cinema- | 
tografico come lo s taf in; ; rnse 
Robert Altman (la cui o per
sonale ». incompleta m i piut
tosto esauriente, è s t . r a mol
to apprezzata), gli entusia
stici consensi per io spe t tv 
colo della Nuova Coinpajnia 
di Canto Popolare (il gruppo 
partenopeo ha ritrovato at
torno a sé. a bre\e disianza 
di tempo, quel calore e q-iclla 
sensibilità raccolti dt recente 
al Festival dellT/mrà di Na
poli), e la soddisfazione per 
il gradito ritorno dei cileni 
Quilapayun. 

Ma forse il momento più 
alto del meeting si è avuto 
nella serata di giovedì scor
so. quando sul palcoscenico di 
Villa Borghese si sono avvi
cendati ì jazzisti Max Roach 
e Archie Shepp per la prima 
volta insieme in concerto; e 
poi quando Alberto Moravia, 
Enzo Siciliano, Alberto Arba-
smo e Giovanni Berlinguer 
hanno partecipato al dibattito 
indetto per ricordare P.er 
Paolo Pasolini ad un anno 
esat to dal suo intervento alla 
Festa del Pincio del 75. In
sieme al cVbattito, si è avuta 

la proiezione di Silenzio e 
complicità, un videotape de
dicato a Pasolini prodotto dal
la FGCI e realizzato da un 
collettivo di intellettuali, ci
neasti e operatori cultur.i'.i 
(da Laura Betti che l'ha idea
to. a Eduardo Romeo che ne 
ha curato le riprese, a Ber
nardo Bertolucci. Ettore Sco
ia. Maunz-o Ponzi. Mar.o Mo 
rv.eelli. Mauro Bolognini ~*\i 
l 'hanno diretto e a Franco 
Arealli che ne ha concepito 
il montaggio). 

Già nelle premesse, il reci
tal di Roach e Shepp *ra 
un evento di per se dawer.» 
straordinario, un « rega 'o r 
che i due musicisti non hanno 
mal riservato all'industria 
culturale, nonostante la gras
sa taglia messa dai mercanti 
sugli accostamenti sensazio
nali e clamorosi. Anche se 
l'esperimento non avesse sor
tito esiti davvero rilevanti sul 
piano espressivo, l'incontro 
tra Roach (musicista fuori del 
tempo, inviso alle effimere 
stagioni del consumismo) e 
Shepp («gat to selvaggio» sul
la cresta dell'onda, vero e 
proprio militante della «ne-
gntudme ») non avrebbe certo 
per questo deluso. Ciò detto. 
è stata un'esperienza a tut t i 
gli effetti straordinaria per
chè, fatto più unico che raro. 
due personalità cosi distinte 
hanno saputo immediatamen
te fondersi, come per magia. 
in un tutt 'uno stilistico e pro
blematico: di getto. Max 

Roach e Archie Shepp hanno 
dato \ . t a a due inedite ^uites 
(la scconc'n, una sorta di 
« blues liquido *>. è s ta ta inti
tolata. non a ea&o. South Afri
ca 7 5 ; che 1: hanno visti 
compenetrars:, all 'ombra di 
una cultura afroamericana 

Realizzato nei '.im.ii de! ti-
deotape m attera d, c.-«cre 
« trasferito » su pe'.nco.a. Si
lenzio e complicità e un'opera 
singolare e multiforme e. .lei 
resto, non poteva essere a -
toment i date le molteplici e 
complesse sfaccettature d.M 
personaggio Pasolini. Il li
mato ha t re volti: un telaio 
didascalico di denuncia: a 
momento del ricordo, poetxo 
per emozione e per nulla re 
torico; le testimonianze n u 
diverse su tant i , diversi P t 
solini. Ma questi tre aspev'i 
dell'opera non corrispondono 
ad al t ret tant i ìn&nzzi pre , ; 
« A freddo » e finiscono quindi 

col confondersi, t an to che ogni 
immagine racchiude, alla fi
ne. tutte le componènti. 

Vi si parla poi di un silen
zio sulla morte di Pasolini e 
di una volontà di non andare 
a fondo nelle indagini che — 
secondo gli autori — fanno 
parte di una tragica catena 
di colpe della società che 
il poeta-scnttore-cineasta sve
lava senza sosta, spesso con 
la forza della sua sola vo
ce. Quella voce che non e 
più la stessa («tè diventata 
roca. nelle registrazioni non 
si riconosce p i ù » : una sini

stra \e r : tà . su cui Enzo Si
ciliano ha a t t i ra to l'attenzione 
nel corso del dibatt . to) per
chè Pasolini non si può più 
r.corc'iire. commemorare, se 
non come e s ta to fa:to in 
questo II silenzio è compli
cità. e o e in modo necessa-
r.amenfe disorganico. 

Ozzi non i . può far al tro 
che sottolineare la sua tra-
z.ca assenza, come ha fatto 
Bertolucci in un bre^e. bel
lissimo prologo, dalla sedia 
ove Pasolini sedeva, dal ta
volo su cui scriveva, l'imma
gine fugge, inarrestabile, ver
so l 'esterno, da piccole e buie 

l finestre. E' una sequenza che 
i non esi teremmo ad annove

rare t ra le migliori cose del
l'autore di Xovcccnto- al di 
la di quella sedia, di quel 
tavolo, di quelle finestre, c'è 
un universo apocalittico (sem
bra un rifacimento informale 
delia scena cruciale di Salo. 
l 'ultimo film di Pasolini che 
eli italiani « non possono ve
dere») ove il prezzo per quel
la presa ce coscienza della 
realtà non può essere che 
terribile, come la morte. 

Lo spinto di denuncia esplo
de anche da questi sguardi 

| del'a macchina da presa 
i quando, ad esempio Maurizio 
i Ponzi porterà l'obiettivo a fru

gare con affanno nello ster
ra to dell'Idroscalo, nell'ultimo 
luozo che ha visto vivo Pa
solini. 

David Grieco 

Dal nostro inviato 
FAVARA, 29 

« Don S f e r r a l a e don Mor-
reale? Li trova in via Agri
gento, la seconda a destra sa
lendo su per il Corso... Bra
vi sono "sti p a r n n i " » : dal to
no ammiccante con il quale 
viene data questa informazio
ne si capisce che chi parla 
non è disposto, di solito a 
far l'apologia in generale dei 
« parnni » (preti), ma che vie
ne fatta volentieri eccezione 
per questi due sacerdoti ani
matori della parrocchia - co
munità Santi Pietro e Paolo 
di Favara (venticinquemila a-
bitanti. a pochi chilometri da 
Agrigento) venutisi a trovare. 
nel volgere degli ultimi tre 
anni, per effetto di coraggio
se e ripetute loro prese di po
sizione in favore dell'autono
mia dei cattolici dalle scelte 
politiche della gerarchia, sem
pre più nell'occhio del ciclo
ne d'un violento contrasto con 
la potente cuna arcivescovi
le agrigentina. 

Il vescovo, monsignor Giu
seppe Petralia, li ha convocati 
ai primi di agosto, ed ha 
intimato loro di lasciare la 
parrocchia di via Agrigento. 
una misura che solitamente 
prelude a provvedimenti an
cor più gravi e che è stata 
preceduta da una serie di via 
via più pesanti avvertimenti, 
minacce e pubbliche sconfes
sioni. 

Nella sede della parrocchia 
dalla quale è stato ordinato 
ai due sacerdoti di sloggia
re, invece, da vari giorni la 
« comunità » svolge un fittis
simo programma di gruppi 
di studio e ricerca e di as
semblee, culminate, la scorsa 
sett imana, in una veglia alla 
quale è stato invitato a par
tecipare un rappresentante del
la sinistra cristiana libanese. 
a significare della proiezione 
internazionale e dello spesso
re politico e culturale del tra
vaglio che. a partire dai pro
blemi della fede religiosa e 
del ministero sacerdotale, ha 
contrassegnato questa espe
rienza. 

L'altare è pieno di libri (i 
testamenti, volumi di sociolo
gia e storia delle religioni) 
perché dalla vicina Castrofi-
lippo (sede d'un'altra espe
rienza di « comunità di base » 
analoga per contenuti e per 
difficoltà incontrate sul cam
mino dei propri rapporti con 
la gerarchla ufficiale) don 
Damiano Zambito è venuto 
a svolgere davanti ad un pub

blico composto prevalentemen
te da giovani (ma ci sono 
anche donne del popolo con 
i loro bambini e lavoratori), 
una relazione sul tema della 
evoluzione e delle trasforma
zioni che nella storia hanno 
subito ì ministeri di sacer
dote e di vescovo. 

Alla parete, accanto ad una 
croce, una grafia infantile h a 
sintetizzato così il tema dt 
questo gruppo di studio: « Da 
chi erano formate le prime 
comunità cristiane? Che cosa 
facevano? Le prime erano for
mate da persone del popolo 
che credevano in Gesù e si 
tenevano unite. Tra di loro 
non c'era bisogno di denaro 
perché vendevano quello che 
avevano e lo distribuivano se
condo il bisogno. Si riuniva
no per leggere le parole di 
Dio e spezzare il pane di ca
sa in casa. I primi cristiani 
volevano l'uguaglianza, la fra
ternità e la libertà ». « Sareb
be sciocco — spiega Zambi
to — richiamarsi a questo 
modello per riproporlo oggi 
meccanicamente. Ma quel che 
è certo, è che questo è lo 
spinto vero della tradizione ». 
La Chiesa, questa particolaris
sima comunità che è la Chie
sa. ha finito per modellare la 
propria organizzazione interna 
e il proprio « concetto d'auto
rità » sull'esempio della auto
rità es tema ». 

Sono parole pacate ed in 
maniera a l t re t tanto piana Lui
si Sferrazra parla della « riap-
prcpnazione del messaggio e-

vaniielico ». che e avvenuto qui 
a Favara in via Agrigento. 
per opera di questa vivace 
comunità. 

E" un modo nuovo di con
cepire la parrocchia ( < qui — 
ricorda Morreale — non ab
biamo pensato a costituire il 
p i t r imon 'o di due milioni, sic
ché per la Ch.esa come isti
tuzione siamo solo una par
rocchia a metà ») fortemente 
proiettata all'esterno, alla ri
cerca d'un legame nuovo t ra 
religiosità e problemi socia
li. e in un quartiere dove 
c'è il 96.23 ner mille di mor-
t a l r a mfatile «una cifra pa
ri a auelia di S i u o n duran
te l'invasione USA), una casa 
d.etro l'altra, ie finestre tut
te da un lato, niente servizi. 

E' così che la comunità di
venta insieme « circolo di cul
tura » per i giovani del quar
tiere (la tesi di laurea di 
Paola Vita, giovane medico, 
che contiene le cifre della di
sperazione del none ghetto. 
ora è t ra i materiali pubblica
ti nel periodico ciclostilato di 
via Agrigento, e lei. Paola, è 
tra le animatrici « laiche », la 
più accesa e propugnare le 
ragioni della Chiesa del po-
po'o contro quelle della ge-
rachia) ; funziona come «Ca
sa del popolo» (qui. in que
sti locali, si sono fatte assem
blee popolan. s'è discusso di 
vertenze di lavoro, di fame 
di case e di servizi); ed 
anche, a volte è scuola sera
le per ì molti analfabeti. I 
due preti. Morreale e Sfer-
razza. in fondo sono due uo
mini colti che sanno parlare 
semplice, dri t to al cuore del
la gente povera, ma sempre 
motivando senza toni dema
gogici e con estrema sereni
tà le ragioni della propria 
scelta «social ista» (maturata 
— hanno epiegato una volta 

in risposta alle accuse gravi 
ed esplicite di «eresia» volte 
loro dal \e.->co.'o — come ap
profondimento della loro fe
de e per nulla in contrasto 
con essa). 

Colto, ma d'una sua cultu
ra cocciutamente preconcilia-
re. lo è pure l'antagonista 
principale di questa coraggio
sa comunità dove don Anto
nio Morreale e don Luigi 
Sferrazza si sono cimentati 
nel vivere tutte le contraddi
zioni della loro fede e del 
loro ministero, il vescovo di 
Agrigento, monsignor Giusep
pe Petralia. già braccio de
stro a Palermo del reaziona
rio cardinale Ernesto Ruffini. 

Giorni fa ha convocato i 
giornalisti ed ha fatto inten
dere che, per lui, ì due sono 
già fuori dalla Chiesa, che 
sarebbe prossima la loro so 
speasione a dimmi,, e si è 
vantato di elogi per il suo 
comportamento che gli verreb
bero da olte Tevere. L'equi
voco di fondo — »li hanno 
ribattuto da Fin ara — e cer
care di ridurre il contrasto 
ad un fatto meramente in
dividuale e giuridico (da una 
parte un vescovo che, per in
ciso. ogni volta che ha con
vocato in Curia questi sacer
doti, si è fatto trovare af
fiancato da due o più testi
moni per avvalersi in que
sto modo degli strumenti coer
citivi del diritto canonico, dal
l'altra un gruppo esiguo di 
preti sul filo del rasoio di 
una pretesa «eresia») . 

Eppure. Morreale e Sferraz
za sino all'ultimo hanno cer
cato di rispettare le « rego-
monìto per i loro appelli a 
un « voto di coscienza » per 
il referendum, e hanno sem
pre mantenuto la disputa con 
la Curia su un piano di cor
rettezza. adattandosi anche a 
rinunciare alla partecipazio
ne ed alcuni dibattiti presso 
alcuni Festival del nostro gior
nale precedentemente fissati. 

Il fatto è che questo mo-

Da oggi convegno 

nazionale a Catania 

Le « Opere 
universitarie »: 
124 miliardi 
sprecati in 
interventi 

disorganici 

do 
« ant ' 
gelo ha convinto molti e Uni
sce per disturbare alcuni e-
quihbri consolidati. E i ' à non 
solo in questa Favara (un 
grasso borgo — « dipenden
za » di Agrigento in mexzo al
le antiche solfatale, ambien
to ideile scelto dal legista 
Pietro Germi, nel 1930. per 
le prime sequenze del Cam
mino della speranza come em-
b'em.i tip'co di un certo « pio-
fondo sud ». quartieri disgre
gati sorti senza programma
zione con le nme.-i.-e degli 
emigrati», dove ebsi hanno 
un seguito cosciente e mol
te calorose adesioni, ma pure 
in tutta questa diocesi do 
ve la Cuna pietende di reg
gere la diocesi come una 
« Marca Tridentina ». e dove 
il Concilio Vaticano II ha in-
niscato una nuova efferve 
sceu/a e un interessante ed 
originale rigoglio di iniziati
ve "per una Chiesa dei pove
ri e non dei ricchi. 

Sotto la punta deW'iccbcra 
di Favara c'è una real
tà in fermento: a Castrofi-
lippo c'è la comunità di don 
Damiano Zambuto, cacciato 
nel '72 dall'Azione Cattolica 
per avere, in qualità di assi
stente diocesano, propugnato 
« azioni orizzontali », cioè di 
collegamento con la base po
polare. anziché « verticali ». 
cioè di ubbidienza alla gerar
chia; ad Agrigento opera don 
Alfonso Di Giovanna, già di
rettore del periodico della Cu 
ria L'Amico del Popolo, e-
stromesso da tale incarico per 
essersi rifiutato di far pro
paganda da quelle colonne 
per il «s ì» rei referendum 

E sono con loro decine di 
sacerdoti e di laici, esplici
tamente dissenzienti da un 
ormai troppo pesante e fre
quente intervento della gerar
chla sulle scelte politiche dei 
cattolici. 

Vincenzo Vasile 

Nostro servizio 
CATANIA, 29 

Si è aperto oggi a Catania 
il primo convegno nazionale 
sul dirit to allo studio orga
nizzato dalla Conferenza per
manente dei rettori e dal 
Consiglio delle Opere univer
sitarie. Scopo della conferen
za ha spiegato ai giornali 
sti Gaspare Rodolico, retto
re dell'ateneo di Catania nei 
cui locali il convegno si svol
ge, è quello di «avviare un 
serio dibatti to sulla nuova 
funzione dell'assistenza nelle 
università ». 

Come? Dividendo con le 
Regioni e gli Enti locali le 
funzioni delle Opere universi
tarie, o trasferendone la com
petenza alle Regioni stesse. 
«Non possiamo vivere ancora 
alla giornata», ha detto Ren
zo Predi, presidente del Con
siglio delle Opere universita
rie. a gli interventi vanno pro
grammati per evitare lo sper
pero dei finanziamenti: al 
vecchio concetto del diritto 
allo studio come contributo 
monetario (presalario), dob
biamo sostituire una politi
ca di servizi sociali. GII stu
denti . è ferma convinzione 
del professor Predi, ormai 
saturi del disimpegno post-
sessantottesco, sono pronti a 
rientrare nelle università da 
protagonisti. E bisogna con
sentirglielo. 

Impresa tut t 'al tro che faci
le. Quarantaquat t ro sedi, ol
t re 5 mila dipendenti non an
cora provvisti di s ta to giuridi
co unico, 124 miliardi di con
tributi annui sprecati in in
terventi disordinati, l'Opera 
universitaria, insenta prima 
nell'elenco degli enti inutili e 
poi salvata dall'eliminazione, 
e un gigantesco meccanismo 
parassi tano che si nutre so
lo per la propria sopravvi
venza. Escluso qualche spo
radico intervento a favore de
gli studenti (a Bologna per 
esempio è stato raggiunto 
quest 'anno un accordo con il 
SUNIA per tutelare gli inte
ressi degli studenti inquilini), 
1 presalari vengono assegna
ti con anni di ritardo, in 
molti casi mai : la medicina 
preventiva è sconosciuta, l 
posti con vitto sono insuf
ficienti e per di più assegnati 
con criteri discriminanti nei 
confronti delie studentesse. 
tanto da indurre il presidente 
del Consiglio delle Opere a 
chiedere con una lettera del 
marzo di quest 'anno, ai pre
sidenti delle varie sedi, «che 
nel prossimo bando sia pre
visto un numero di posti let
to per le studentesse approssi
mativamente pari a quello 
messo a disposizione degli 
studenti ». 

E non è tutto. Al destino 
dell'Opera universitaria è fer
mamente disinteressato anche 
il ministro Malfatti, che da 
un anno, sebbene più volte 
sollecitato, si sottrae a un 
colloquio con 1 dirigenti na
zionali. 
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Il film di Bertolucci ritorna sugli schermi 

Il de Gonella 
solidale col 

sequestratore 
di "Novecento 

Novecento .sarà di.sMjqut*-
strato senza tagli* ieri hora, 
infatti, il sostituto procura
tore Anania (come informia
mo diffus'amente in prima. 
pagina) h i reso noto il pa
rere che il film di Bertolucci 
non e osceno e quindi non 
per.iegu.bile dalla legge. 

Da Napoli, intanto, si se
gnala che un noto quotidia
no cit tadino ha riportato ic 
ri il testo di un telegtamma 
inviato dall'ex ministio del
la Giustizia, senatore Guido 
Gonella (iria precidente de! 
l 'Ord'ne dei </iOtnu'ir>tn. a! 
fiiiuiK-e isti littore Donienuo 
Santacroce che, come si sii. 
ha i i rmato il provvedimento 
di sequestro del filui 

Nel te'eifianima Gonella s. 
congi ululerebbe vivissima 
niente con Santacio<e « Pe: 
co!aK<4io.-.a iniziativa heque 
Btro osceno film NOÌ evento e 
efficace contributo lotta con 
tro pornogiafia cinematogifl-
fica (sic! t /> 

La not./.u de! telemamma 
di congratulazioni di Gonel 
!a si e rapidamente sparsa 
negli ambienti giudiziari sa 
lernitani e ha suscitato sol 
presa ed indignazione, si ti at
ta infatti di una iniziativa 
di e.itrema giavità. sopiat-
tut to se s: considera che li 
telegramma de! .lenatoie de
mocristiano arriva proprio 
mentre tutte le forze demo
crat iche e progressiste della 
nostra società si sono dichia
rate esplicitamente contro 
l'assurda decisione del giud. 
ce salernitano e cont io Tana 
cionistica legge che permei 
te che tut to ciò possa ancoia 
accadere. 

Bernardo Bertolucci, dal 
canto suo, ha confcimato a 
Roma di avere incontrato 
difiicolta ad esprimere il suo 
voto in occasione delle re
centi elezioni del 20 giugno; 
ciò perché il regista sarebbe 
s ta to cancellato dalle liste 
per cinque anni in seguito 
alla condanna per il reato 
di pubblicazione e di spet
tacolo osceno comminatagli 
per Ultimo tango a Parigi. 
Bertolucci ha reso noto di 
aver presentato ricorso con
tro il provvedimento di can
cellazione fin dal 24 luglio. 

NELLA FOTO: una scena 
di « Novecento ». 

Il cartellone della stagione 

Bond, Shakespeare 
e Moravia per lo 

Stabile dell'Aquila 
Dopo il «Lear» e «A piacer vostro» sarà rappresentala 
«La specializzazione», una novità dello scrittore italiano 

« I poeti Rai ti; 

dell'universo» controcanale 
del Teatro 

In corso gli Incontri internazionali 

Cinema a Napoli con 
troppa carne al fuoco 

Cinquanta opere in programma nell'arco di otto giorni nelle varie 
sezioni della rassegna — Resta difficile, nonostante la buona volon
tà, trovare un profondo contatto con la città — I primi film visti 

Nostro servizio 
NAPOLI. 29 

Con una cinquantina di iilm 
da vedere, in soli otto giorni 
— tra i quindici in concorso, 
l ' importante retrospettiva del 
regista sovietico Vassilh 
Sciukscm (della cui opera 
L'Unita si è ampiamente oc
cupata con servizi da Mosca, 
e, più recentemente, in occa
sione della Biennale), i film 
luori concorso, l'omaggio a 
Fn tz Lang, l'informativa eu
ropea, ì sei Iilm cecoslovac
chi. la rassegna del cinema 
femminista e le altre mani
festazioni collaterali — è dif
ficile per un cronista seguire 
puntualmente questi « Incon
tri » napoletani e dare siste
maticamente, e con ordine, 
un resoconto dettagliato del
le varie proiezioni nelle sale 

I concerti della Biennale 

La musica e 
la resistenza 
nella Spagna 
Eseguite alla Fenice composizioni di Arrigo, De Pa
trio e Halffter, il quale ha anche diretto l'orchestra 

Nostro servizio 
VENEZIA. 20 

le i ; la Biennale mu.-ncn ha 
presentato al Teatro La Fé 
nice un programma d. coni 
ponitori contemporanei, incen
t ra to sul tema della resisten
za .spagnola. 

Si t r a t t a di tre prime ese 
dizioni italiane d. Arriso. De 
Paolo e Halffter, diret te da 
quest'ultimo. 

In apertura Palla nebbia 
vaso la nebbia, di Ai*. 120 
•1968». frammento di un la
voro teatrale su tej,ti di Pier
re Bourgeade. La *.ers*.one 
presentata in questa occasio
ne e solo musicale e trascura 
quindi tut t i gli elementi tea
trali di cui era intessuta la 
stesura originaria, che si ri
fer i t i ai campi di sterminio 
di Auschwitz. In que.-to la
voro spie*.*» T O H un certo a i -
t.cipoi la tendenza al recu 
pero di un centro tonale che 
.-! .->\ ìluppa. ne'.ia parte m«xlia 
11.1 del pezzo, come nota te 
nuta che. nella J>J«I articola
zione. Urab-sce 1 propri ar
monie:, annunciando addirit
tura una dominante la quale 
lungamente incombe. 

Di impostazione assoluta
mente d.\crsa &i rivela invece 
Oroitaldt (1972> d; Lu.s De 
Pablo. omaggio al popolo ba
sco Questa musica non nasce 
.sulle tavole di un palcasce 
meo ma nell'enigma di alcu
ni rapporti tra le lettere del
la parola « Askatasuna *> (1. 
berta) , ma ancor prima nella 
dialettica di uno spinto estre 
mamente combattuto, t h e s*. 
tr .ncera dietro le spoglie di 
un smfonismo serrato in bloc 
chi ben costruiti, ma che 
sembrano talvolta ignorarsi 
e che celano nel rispetto del
lo strumento-orchestra, una 
amara ironia. 

Bellissime, infine, le Eie-
gias e la muerte de tres poe
ta* cspaiioles (1975) dedicata 
alla nuova generazione spa
gnola da Halffter. I tre pezz. 
tfi cui è costituita questa spe
cie di sinfonia sono, nell'in 
tenzione dell'autore, un omag
gio ad al tret tanti po.m spa 
Itnoli tragicamente scompar 
i l : Antonio Machado. Miguel 

Hern.'ndez e Federico Garcia 
Lorca 

Nello stesso tempo, la for
ma tr ipart i ta cela un signi
ficato prouressivo che va dal 
l'esilio, nella prima parte, al 
carcere nella seconda e alla 
morte nella terza. COM Tinte 
ra composizione .si sviluppa 
in un crescendo e.-,pre.->sivo e 
dinamico che definisce una 
parabola in continua tensio
ne. 1 «.• di elementi costrutti*. 1 
sono quat t ro , un suono pro
lungato, una specie d; sciabo
lata. una cellula ritmico-per-
ci.viva e il silenzio. Un sin
golare sen.-o di coerenza pro
cede daU'altcrnurs: di que 
s:. elementi, fin dall'.nizio dei 
l.uoro. do \e il suono e il s.-
lenzo si fronteesriano quasi a 
misurarsi vicendevolmente, e 
dal.a cui alternativa diapar.-
;à prenderà forma ciò che 
sesue. 

I! pubblico »non tan to nu
meroso quanto la serata 
avrebbe meritato) ha applau
dito ripetutamente tutt i g'.: 
aatori e la direzione molto 
con*. lucente d: Halffter. 
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Successo di 

Beni Montresor 

scenografo 

a New York 
NEW YORK. 29 

( E' uno degh spettacoli più 
belli del mondo » scrive il 
\etr York Post parlando del
ie scene e dei costumi che 
Beni Montresor ha fatto per 
la Turandot di Puccini Al 
New York State Theatre . 

Beni Montresor s ta per CO
ITI.nciare in Brasile le riprese 
del suo terzo film. Victoria 
Macbcth. una coproduzione 
franco italo brasiliana. Per 1 
due ruoli principali si s tanno 
interpellando Catherine De-

i n e m e e Albert Finr.cy. 

cittadine che sono il Teati i 
no di Corte del Palazzo Rea
le, il cosidetto Cortile delle 
Carrozze dello stesso edificio 
monumentale (uno spazio già 
recuperato nel passato rial re
gista Pugliese, il quale vi 
lappresenlo il suo Masaniello 
e che ora, a iniziativa del
l'Ente per il Turismo, si spe
ra sia deiinitivamente acqui
sito alla cit tà e alla vita del
io spettacolo», il Cinema del 
le Palme, il Filangieri, ecc. 

Giusta l'idea di celebrare 
solennemente il decimo anni
versario degli « Incontri », ma 
a noi pare che gli organizza
toli abbiano rae5=o, quest'an
no, troppa carne a cuocere, 
come si dice da queste par 
ti ; e proprio per questo mo
tivo si s tenta a trovare un 
vero, protondo contat to con la 
citta. La buona volontà, da 
parte degli enti promotori 
della manifestazione napole
tana. non manca Si sono pre 
si contatt i con istituti univer
sitari. circoli culturali, sinda
cati ma dobbiamo dire che. 
se si esclude l'aiuto diretto 
del Comune, non si è mani
festata, da parte di altri or
ganismi cittadini la stessa 
sensibilità, un reale interes
se per questa che e pur sem
pre una iniziativa culturale 
di prestigio internazionale. 

Ma veniamo ai film visio
nati . A parte L'Agnese va a 
morire, di cui il nostro gior
nale si occuperà in occasio
ne dell'uscita del film sul cir
cuito nazionale, le opere che 
riteniamo più interessanti so
no, finora, il film sovietico 
Cinge pf>ma <« Lettere al
trui v), il film sperimentale 
danese Good and evil (« Il 
bene e il male >t. U'instanlei/, 
inglese e il canadese L'amour 
blessc. Tutt i in concorso. 

Clinic pisvia. del regista 
Ilja Averbakh. girato neM976 
interpretato da Irma Kupcen-
co e Svetlana Smirnova, è 
un film che pone il problema 
dell'educazione e della scuola 
e. con molt i delicatezza, se
gue il risveglio dei sentimenti 
in una adolescente, ne sotto
linea le inquietudini e nar ra 
con sottile penetrazione psi
cologica 1 rapporti tra una 
scolara e la sua giovane 
maestra, alla quale la fan 
ciulla. inconsapevolmente, è 
legata da un sentimento che 
confina con l'amore. Ilja 
Averbakh tratteggia con ma 
no assai felice il r i t ra t to del
le due donne .gerendolo .n 
un racconto ricco di notazioni 
ambientali assai acute 

Del tut to diverso ti film 
sperimentale danese // bene 
e 1/ baie del re-n.-ta qu i ran 
tenne Jorcen Leth. poeta. 
scrittore e saggista, oltre che 
critico teatrale, musicale e 
cinematografico Esso è. in 
una certa misura, l'espressio
ne di una curiosità intellet
tuale espressa visivamente 
attraverso immagini che ri
propongono con una sorta di 
elencazione obbiettiva degli 
aspetti della quotidianità, i 
gesti, le parole, i luoghi co
muni e tu t ta , insomma, la 
ritualità angosciosa e ango
sciante della vita contempo
ranea. La pellicola rivela la 
ampiezza dell'informazione 
artistica e culturale dell'au
tore. at traverso numerose 
a citazioni --> che vanno dal-
VEco'.e du Regard a Jonesco. 
dalla Body art a Magritte. 
Nel fondo, un film di conte
nuto pessimista che nella sot
tolineatura della monotonia 
gestuale vuole esprimere il 
senso di una profonda noia 
esistenziale a causa del con
dizionamento dell'uomo mo
derno nella società dei con
sumi 

Il film inglese Winstanleg, 
del regista Kevin Brownlow, 
è t ra t to dal romanzo di Da
vid Caute « Comrade Jacob » 
e si ispira a un avvenimento 
storico svoltosi al tempo del
la rivoluzione di Cromwell: 
la nvolta contadina dì Ge
rard Winstanley. predicatore 
di un socialismo utopistico. 
che guidò le mass* disereda
te ad occupare terre Incol
te. Il moto fu soffocato nel 
sangue. Cinematograficamen
te la narrazione è condotta 
con rigore, con stile scarno. 
essenziale che. dal punto di 

vista ligurativo. ricorda la 
grande pittura liamminga e 
conseguentemente 1 funi di 
Dreyer. 

L'amour blessé di Jean 
Pierre Lelebvre, il giovane 
inquieto regista canadese, 
narra, in stringata unità di 
tempo e di luogo, la serata di 
una giovane operaia, la qua
le, tornata a casa, dopo il la
voro, compie i suoi gesti si
lenziosi e consueti, aggiran
dosi per le stanze del suo 
piccolo spazio-dormitorio, 
portandosi dietro la radio, la
sciandosi bombardare dalla 
pubblicità, nell'illusione di 
non sentirsi sola. Una storia 
drammatica che si realizza 
nella misura della banalità e 
della prevedibilità dei gesti. 
Il racconto non esce infatti 
mai dai limiti della pura ob 
biettività nella descrizione dei 
vari momenti dell'azione. Una 
tragedia banale, insomma, le 
cui componenti sono la soli
tudine in una moderna cit
tà-alveare 0 la lerocia osses
siva dei mezzi di comunica
zione di massa 

Da segnalare ancora il film 
Derlingcr del tedesco federa
le Bernard Sinkel. che parte 
da uno spunto molto interes
sante — il conflitto tra un 
ex nazista divenuto un gran
de speculatore di aree fab
bricabili e un vecchio scien
ziato antinazista da lui per
seguitato ieri e anche oggi, 
sebbene con mezzi diversi —, 
per disperdersi in un raccon
to convenzionale. 

I! film .sovietico Una stella 
di affascinante felicità di Vla
dimir Votil e ambientato nel
la Russia dei primi decenni 
dell'Ottocento e narra la sto
ria di una cospirazione anti-
zarista. puntando sul compor
tamento eroico delle donne 
dei condannati. Ispirata visi
vamente alla pittura ottocen
tesca, la pellicola ha i suoi 
pregi maggiori nell 'attenta ri 
eostruzione del costume del 
tempo, ma scade nel melo
dramma. 

Un'allegra e intelligente sa
tira all'istituto monarchico è 
il film inglese La scarpetta 
e la rosa, ispirato alla favola 
di Cenerentola. 

Ieri hanno a*.uto inizio le 
proiez,oni dei film della ras
segna femminista. La sala dei 
c.nema Filangieri, nel più 
elegante quartiere di Napoli. 
traboccava di giovani donne 
che hanno pre^o parte, alla 
f.ne. all 'appassionante dibat
tito che si e svolto tra le au 
trici e il pubblico. A parte 
gli estetismi e la net ta pre
valenza di motivi figurativi 
avanzuardistici. tu t te le pel
licole proiettate contengono 
una notevole carica protesta
taria. anche .-e espressa in 
modo ermet.co e. ripeto, este
tizzante. Sono stati proiettati: 
Suzan d. Jacquelme Veuve. 
Schcerounts di Nelson e \V\-
ley. Cenerella. psicofavoìa 
femminista di Lina Mangia-
capra e del Gruppo della Ne-
mesache . Ritratto di tre don
ne di Arjiabella Miscuglio e 
Vanessa e le bambole d: An
tonietta Laterza e M. Giusti. 

L'AQUILA. 29 
Conferenza-stampa, stama

ne all'Aquila, per annunciare 
il cartellone del Teatro Sta
bile, giunto al suo quattordi
cesimo anno di att ività. 

Il punto di partenza saia 
costituito dal Lear di Edward 
Bond — regia di Antonio Ca-
lenda. testo italiano di Aluise 
Sapori e John Francia Lane, 
scenografia di Mano Ceroh e 
Gianfranco Fini, costumi di 
Ambra Da non —. Lo spetta
colo, dopo le rappresentazioni 
deh'a scorda stagione, vena 
npre.-o per una lunga tournee 
111 Italia che lo porterà, dal 
3 novembre fino a tutto il 
febbraio 1977, a Milano, ospi 
te del Piccolo, a Genova. Trie 
ste. Bolzano. Roma. Fiien/e 
e Bo'ogna « 

La seconda parte della sta 
gioiie vedrà l 'andata 111 sce 
na di .4 piacer vostro di Wil 
ham Shakespeare, regia di 
Antonio Ca'.enda (è questo il 
terzo incontro con il dram 
maturgo di St ia t lord dello 
Stabile aquilano dopo Cono-
lano e Antonio e Cleopatra). 

Terza, e ultima opera in 
cartellone, sempre per la ic 
sia di Ca'enda. e un nuovo 
testo di Alberto Moravia, La 
specializzazione, che l'autore 
ha accettato di scrivere appo 
sitamente per lo Stabile del 
l'Aquila (il Teatro abruzzese 
ha messo ni scena, negli an 
ni scorsi, in « prima mondia
le ». un altro lavoro di Mo 
ravia. Dio Kurt). Lu spemi 
lizzazione affronta, m forma 
di satira di costume, il tenia. 
attualissimo, del cliente'ismo 

Nel corso della conferenza-
stampa è s tato sottolineato il 1 
nuovo rapporto che s'intende I 
instaurare, con questa ocra- I 
sione, tra l'autore e il palco I 
scenico: ragion per cui Mo
ravia si è impegnato a seri j 
vere la sua nuova opera v. 1 
vendo il più a lungo possi
bile. nel corso di questa sta 
gione. a contat to con il regi 
sta e gli attori che metteran- I 
no in scena lo spettacolo. 1 

L'ente te-atia'.e abruzzese si 
avvale di una vera e propria 
compagnia stabile di cui fan 
no parte Giampiero Forte-
biaccio. Francesca Benedetti, 
Nicola G'ainbuzzi. Giorgio Lo
pez. Leonardo Marino. Gu 
glielmo Rotolo. Sergio Salvi, 
Igea Sonni e Rosaria Spena, 
Umberto Bortolam. Loredana 
Grezolo. Massimo Loreto 

Sia il testo shakespeariano. 
s a quello moraviano. che an 
didimo in .scena, rispettiva 
niente, nel marzo e nell 'apn 
le del '77. saranno rappresen
tati. per questa stagione, sol
tanto nel capoluogo abiuzze-
se e nel circuito della regio 
ne. Nell'ambito della st igio 
ne saranno, alt.re.si, realizzati 
altri spettacoli ancora da de 
finire, legai' a progetti spe
ciali in col'aboi azione con 
alt io istituzioni 

Pei quanto riguarda l'« of 
ferta degli spettacoli -. que 
sta. d.cono gli organizzatori 
dello Stabile, sarà aumenta ta . 
anche- .n virtù d' una più 
indicata collabora/ione con 1' 
Associazione teat ta le abruzze
se molis;ui a 1ATAM1, aftin
ché ci sia il necessario ade 
gudmento .1 quel crescere del
la domand,: di teatro che co 
stituisce la migliore riprova 
dell'incisività del lavoro fin 
qui svolto dal TSA In que
sto à m b i o rientra anche Tot 
tivita nel nuovo «spazio» del 
Celestino, dallo scoilo anno 
messo a disposizione della cit 
ta, che dovrà essere ulterior
mente arricchita di iniziative 
e costituirà il banco di prova 
di una nuova formu'a ope 
rativd. la quale vedrà asso
ciati allo Stabile gli organi 
del decent lamento comunale 
e l'associazionismo culturale 
di massa. 

La presenza nella regione. 
oltie che at t i averlo il circui
to gestito dall'ATAM. si do 
via estendere per effetto di 
nuovi rapporti con diverse 
s t rut ture culturali intorno al 
le quali si s ta lavorando per 
determinare il più ampio col
legamento tra il Teatro Sta
bile e il territorio. 

Dopodomani 

comincia 

il concorso 

« Paganini » 
GENOVA, 29 

Sabato cominceranno le 
prove el iminatone per il Pre
mio Paganini. 

Alla XXII I edizione del 
concorso violinistico interna
zionale considerato oggi fra i 
primi del mondo, risultano 
iscritti :Ì:Ì concorrenti di 12 
paesi: Argentina. Bulgaria. 
Finlandia. Francia, Giappo 
ne. Germania Federale. Mes
sico. Polonia. Romania. Un
gheria. Stati Uniti d'Ameri
ca. Venezuela. 

Le prove proseguiranno per | 
nove giorni, e la sera del 10 
ottobre la giuria, presieduta 
dal compositore svizzero An 1 
dré Francois Marescotti. an- I 
nuncerà il nome del vincito- 1 
re e la graduatoria. Le prove 1 
semifinali e finali (queste ul
time con la partecipazione ! 
dell'Orchestra del Teatro Co- ' 
munale dell'opera) si svolge- , 
ranno al Teatro Margherita e \ Francesca Benedetti, una del-
saranno pubbliche. j le attrici dello Stabile aquilano 

Rigorista 
A distanza di poco più di 

quat t ro mesi, il Teatro Rigo
rista di Pesaro ha fatto una 
nuova puntata a Roma, al 
Ridotto dell'Eliseo, per poi ri
tornare a Villa Fastiggi. do 
ve ha il suo laboratorio. Al 
pubblico delle Marche e della 
vicina Romagna, che ne è il 
diretto ispiratore, sono so
prat tut to nvolti gli spettacoli 
del gruppo cooperativo. 

Per N i v o Sanchini, autore 
del testo nonché regista del
la rappresentazione, cui par
tecipa anche come attore, 
spoeti dell'universo» sono «le 
anime semplici », i martiri. 1 
contadini, e quindi anche 
quei cantastorie un po' « mat
ti » che andavano (e forse 
qualcuno ancora va) 111 giro 
per le campagne. 

Questa premessa è necessa
ria per poter entrare nello 
spettacolo proposto al Ridot
to e cioè, come dice il segui
to de! titolo, nella «Triste e 
dolorosa s tona di Sacco Ni
cola e Vanzetti Bartolomeo 
che si rappresenterà nella 
stalla di Zugflaturo donimi 
ser.i (questa sera prova gene 
miei con attori i contadini e 
direttore Mastro Francion » 

Come per ìllustiare 1 vari 
riquadri del telone di un can
tastorie. gli attori recitano le 
varie parti scambiandosi 1 
ruoli e fingendosi, di tanto 
in tanto, pubblico contadino 

Quanto al testo. Sanchini 
lo ha ricavato in buona mi 
sura dalla Frusta, giornale 
libertario che, negli Anni 
Venti, si stampava negli Sta 
ti Uniti, e lo ha arricchito 
con lettere e dichiaiazioni di 
Sacco e Vanzetti a parenti e 
ad amici. 

Il mar t ino degli anarchici 
Sacco e Vanzetti, ha già 5ti 
molato autori cinematografici 
e teatrali E quindi anche N: 
vio Sanchini e più che gai 
stificato nella sua scelta, con 
la quale intende riportine al 
popolo una vicenda che a! pò 
polo appartiene. Purtroppo, 
nel tentativo di «dare tutto 
a tutt i ». lo spettacolo .s. 
1 rammenta, si spezzetta, d: 
venta, in numerosi momenti. 
quasi incomprensibile. E an 
che l'impegno degli attori, gè 
neroso, ma registicamente pò 
co controllato, si sperde. 

/ poeti dell'universo an 
drebbe certo visto, per valu
tarlo pienamente, nei luoghi 
dove e nato, e confrontato 
con il pubblico cui è special 
mente destinato. In una 
«classica» sala di teatro suo 
na quanto mai estraneo e un 
tantino assurdo. 

Oltre a Sanchini. recitano 
nello spettacolo Iader Baioc
chi, Walter Colonesi. Gius: 
Martinelli (che ha curato an 
che le ballate) Loredana 
Mauri. Claudio Mercanti, Al
fredo Pasti e Roberto Vettori 

m. ac. 

GLI INTERROGATIVI — 
Per una involontaria quanto 
umoristica concomitanza, la 
trasmissione clic nelle ulti
me due settimane ha aperto 
uno spiraglio luminoso nella 
plumbea programmazione se
rale della prima rete televi
siva di questi ultimi mesi, 
quasi tutta a base di zucche
rose squadre mobili, di repli
che. di decrepite rassegne ca
nore, di mediocri « gialli » e 
di manifestazioni sportive. 
ha per titolo Nel buio degli 
anni luce. Suo ideatore e ani
matore e il giornalista Piero 
Angela. 

A prescindere da; giudizi 
di merito sulle tes> sostenu
te nelle sue precedenti tra-
smissioni iwl quo di alcuni 
anni di impegnato e coeren
te laioro. Angela ha realiz
zato programmi come II fu
turo nello spazio. Dc.stmazio 
ne uomo. Do\e va il mondo?, 
Da zero a tre anni) , e indub
bio intatti che ci troviamo 
di fronte, ad ogni incontro 
te'evisivo con lui, ad un gior
nalista il cui sforzo costante 
è quello di mettere in stret
ta relazione fra loro 1 dati 
fondamentali dell'in formazio
ne, tanto p'it complessa :n 
quanto si tratta di informa
zione. tanto più complessa m 
quanto si tuitta di infoi'na
zione scientifica, da sempie 
fortemente negletta o altiet-
tanto follemente approssima
ta ne' nostro paese commen
to, immagini, interviste fil
mati di repertorio, colonna 
sonora, « stacchi » ne! mon
taggio Se guardiamo so'o a'-
l'uso che Angela fa del mez
zo televisivo, non possiamo 
non riconoscere che 1 risulta
ti sono piuttosto notevoli. 

Appunto perche l\< involu
cro » e di notevole qualità, 
maggiore attenzione richie
dono 1 contenuti, dai quah 
si potrebbe essere distolti. 
nella loro valutazione politi
ca, proprio dalla politezza e 
dalla consequenzialità ha le 
immagini e 1' commento. 
Qual e la tesi di fondo che 
Angela sostiene? Nella so
cietà in cui viviumo siamo 
ormai giunti ad un punto 
ideila cosidetta «curia ad S--, 
che in biologia e la rappre
sentazione grafica della legge 
clic regola lo sviluppo di tut
ti gli organismi iivcnti. co
me ci ha perfettamente spie
gato nella prima puntata <l 
Premio Nobel Jonas Salk. lo 
scopritore del vaccino anti
polio) che coincide con 1! pun
to di crisi dello sviluppo. Ab
biamo cioè raggiunto, quanti
tativamente. il momento del 
massimo sviluppo- il successi
vo processo di crescita non 
può più essere quantitativo. 
il prezzo sarebbe la catastro 
le. ma solo cmalit'itivo. cioè 
sociale, politico, culturale. 
educativo e così via. 

Che cosa stiamo facendo 
per imboccare la nuova stra
da'' E' lu questione di fondo 
che Angela pone in questa in
chiesta punteggiata, per la 
verità, da fin troppi interro
gativi. Intervenendo attiva
mente a sottolineare questa 
o quella affermazione. An

gela affida le risposte a deci
ne di « esperti ». di sciama-
ti. di studiosi, preferendo 
(come tante altre volte in 
passato) soprattutto 1 ricer
catori del MIT. il Massachu
setts Institute of Technology. 

Dopo la fase di denuncia 
die ha caratterizzato la pri
mi puntata, con la seconda 
siamo passati ad un momen
to un po' meno catastrofico e 
più propositivo. I telespetta
tori che mercoledì scorso era
no rimasti con 1! finto sospe
so e che probabilmente — co 
me noi -- attendevano delle 
risposte ieri sera per farsi 
un'idea pni precsa di quanto 
Angela sosteneva, hanno fi 
nalniente cominciato a capi
re iniit'cosu di più. E tutta
via non molto ancora, e co
munque rna'c 

Che cosa marna, infatti, 
ne! discorso di Angela1 E per 
che esso risu'ta tronco e, ta 
loia, perfino inutilmente pe 
r'co'oso. nel senso cioè che 
r'selva di ingenerare prò fon 
di equivoci sulle ragioni reali 
de!!a crisi che ha investito 
il mondo occidentale, la cui 
natura, come pure è stato 
detto da uno degli interve 
nut1. non è di tipo congiuntu
rale rnu .stiut'.urale'' A no 
stro parere Angela salta a 
pie' pari sit'la <iuestione fon 
(lamentale. < he e (/nella di 
individuale coi lettamente chi 
ha voluto e chi si è movalo 
dell'abnorme sviluppo irnpres 
-o dal capita'ismo iche non 
e una lor^a «.astratta ». ma 
che nsponde a nomi e in 
tcrc^si ben piccsn alla no 
stia società a spese non de! 
solito ipocritamente compilili 
to terzo mondo ma prima 
d< tutto e soprattutto delle 
giandi masse dei lavorato!' 
occidenta'i 

Lo sviluppo e 1! suo sue 
cessilo, attua'e. «punto d' 
crisi >-. non sono fenomeni 
naturali come 1 terremoti 
/ ' fatto ( he il 40', dei fondi 
e degli scienziati europa e 
ameiicaiit vengano impiega
ti per la ricerca bcll'ca. co 
me ha sostenuto il professor 
liuzzati Travaso con una 
stima probabilmente appros
simata per difetto, che 1' 
restante 50', venga utilizza
to nella ricerca a Uni di pro
fitto. mentre •! solo WÌ e 
destinato alla scienza pura 
ima d' che w tiatta.'). non 
costituisce da solo un ar 
gomento di *'flessione da svi 
'•cerare intieramente, prima 
di ucLingci si a 1 aiutare 1! 
peso delle conseguenze di *• 
mite s tatus quo 0 e poi, rea! 
mente, chi subiià quelle con-
seguenze'> 

Gli interrogativi, anche da 
parte nostra, potrebbero con
tinuare: le obiezioni sono 
tante, e 1! programma di 
Anqc'a le merita tutte. Ma 
abbiamo ancora due punta 
te da ledere: purché si esca 
dal Umbo delle astratte re 
sponsabilità e si comincino 
ad ntdicare non solo gli el 
fetti ma soprattutto le cau 
se e 1 rimedi, tutto il discor
so merita di essere ripreso 

f. I 

Pittura 
e musica 

a Campione 
CAMPIONE D'ITALIA. 29 
Una trentina di cantant i o 

complessi e a l t re t tant i pittori 
hanno dato vita ieri sera a 
Campione d'Italia alla secon 
da edizione di una singolare 
manifestazione: ,< Pittura e 
Musica ». Il connubio fra que
sti due generi artistici, e sta 
to provocato invitando nume
rasi pittori a dipingere un 
quadro ispirato al titolo, al 
testo e alla musica di canzo 
ni eseguite da noti cantanti . 
tra i quali Domenico Modu-
gno. Umberto Bmdi. Nicola 
Di Bari. Drupi e gh Alunni 
del Sole. 

oggi vedremo 
ALLE PKESE CON... 
(2°, ore 21,50) 

/ giornali sono in crisi e 1! titolo del servizio che va m 
onda stasera nell'ambito di questa rubrica. Il tema è di per 
se tut to un programma perche, com'è noto, la stampa ita
liana e in crisi da quando esiste: comunque. 1 problemi del 
giornalismo in Italia non possono certo riassumersi in und 
breve sentenza Strumenti di uressione politica ma anche 
palcoscenici per grandi dibattiti fra l'opin.one pubblica. 1 
giornali italiani teoricamente «indipendent i» soffrono in 
continuazione de ricatti della proprietà* vengono venduti. 
comprati , fondati, chiusi, rilevati con estrema facilità dai 
gruppi economici e politici che dietro le quinte ne pilotano 
v.a via gli mei.r.zzi. Dopo un filmato, 1 temi generali verranno 
quindi affrontati nel corso di un dibattito H! quale prende
ranno par te Luciano Ceschia. Alessandro Curzi. Sergio Milani. 
G.ovanni G,ovannim. Luciana Castellina. Nello Ajello e 
Eugenio Scalfari. 

Paolo Ricci 

Cinema e TV 

al Festival 

di Salerno 
SALERNO. 29 

Cinema e televisione saran
no al centro del XXIX Fe
stival internazionale di Sa
lerno in programma dal 3 ai 
9 ottobre. Si t ra t t a dell'uni
co concorso italiano dedicato 
a tutti i settori del formato 
ridotto. Per tanto uno dei set
tori sarà quest'anno dedicato 
alla produzione televisiva in 
16 mm. Inoltre nell'ambito 
del Festival si terrà un con
vegno sulla formazione giuri
dico organ.zzativa delle TV 
private, cui prenderanno par
te 170 direttori di emittenti 
private. 

1 s , 1 

* ?.. 
sorr\si e caneon/ >.-*i 

*yi 

programmi 

u 

; * . 

.- ' : 

C per 12 settimane 
TV sorrisi e canzoni 

vi 
i . i 

* * < • 
* > * • '. 

leleyispre a colori 
al giorno 

occhio al numero magico 
in copertina 

frsj 

TV/ 
TUTTI I PROGRAMMI RADIOTELEVISIVI ITALIANI EO ESTEIN 

COMMENTATI E ILLUSTRATI A COLORI 

in tutte le edicole L. 300 £ « 

£ i ST ©wyrr .v.Tsjc?*;.-.-«a» f -\ KJT, 

TV nazionale 
10,15 PROGRAMMA 

CINEMATOGRAFICO 
(Per la sola zona di To

nno) 
13.00 SAPERE 

• Cinema e colonne so-
no-c » 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL 

PARLAMENTO 
18.30 LA TV DEI RAGAZZI 

« Em.l i . Tredicesimi 
puntata dello sceneggia
to d Olle Helibom 

18,SS QUEL GIORNO DI 
FESTA 
Oumta ed ultima puntata 

20.00 TELEGIORNALE 
20,45 SERATA CON SAMMY 

DAVIS JR. 
21.SO TELEGIORNALE 

22.00 TRIBUNA POLITICA 
Coile-cira stampa dt l t i 
Confind-istna 

22.30 LE INCHIESTE 
DELL'AGENZIA «0 . 

23.15 TELEGIORNALE 
Telefilm 

23,30 OGGI AL 
PARLAMENTO 

TV secondo 
19.20 
19.00 
19.35 
20.00 
20.45 

21.40 
21.50 

22.45 

TELEGIORNALE 
DISNEYLAND 
CARTONISTI IN ERtA 
TELEGIORNALE 
DOC ELLIOTT 
Telefi m di Robert Tot-
ten con James Francl-
stus e Ncah Becry 
TELEGIORNALE 
ALLE PRESE CON... 
c| g ornai sono in crisi* 
TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE. 7, 
8. 12. 13. 17. 19. 2 1 . 23. 6 
Mittuii.TO m_is o.e. 6.30. L'al
tro suor.o. 7.15. N;n t scordar 
d. me. 7.45 Ieri a! Pariamo
lo: 8.30 Le car.xor. del mat-
t.no; 9. Vo ed io. 11: L'altro 
suono estale: 11,30. Kursssl 
p«- voi. 12.10. Quarto p-o-
Hramma, 13.20. Concerto p c-
colo. 14 Orai o. 15 30. Le av
venture di Raixondi; 15.45 
Controra. 17.05 Fffort.sslmo: 
17.35 II <j rasoìe; 18.05: Mu
sica in; 19.20. Sui nostri mer
cati. 19.30 l?zz giovani; 20 e 

20 ABC del d.sco. 21.15: 
Orlando Fur.oso ( 2 ) : 21.40: 
Concerto. 22 20 Andata e ri
torno. 23.15 &3Cj al Par
lamento. 

I Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.30. 7.30. 8.30. 9.30. 
10.30. 11.30, 12.30. 13.30. 
15.30, 16.30. 18.30. 19.30. 
22.30; 6. Un altro giorno. 
8.45: Dive parallele. 9.35: Mi
mi ( 2 ) ; 9,55: Canzoni per tut

ti: 10.35- I corrp ti deMe va
carne. 12.10 Trasmissioni r»-
g onali; 12.40 Alto grad men
to. 13.35: Dolcemente mostruo
so. 14: Su di gin: 14.30: Tra-
sx.iss o.-i. regina, . 15: Tilt; 
15.40e Catara, estate. 17,30: 
Sp.?c.a'e rado 2. 17.50. Dischi 
ci!d.. 1S.35. Rad odiscotet», 
19.55: Garofano d arrore; 20 
e 40 Suoersor-.c. 71.15: I l tea
tro d rad odue. 22,50- Gianni 
D'Enr.co e Rosanna Fratello. 

Radio 3" 
GIORNALE RADIO - ORE: 
7.30. 13.45. 19. 21 . 7: Quo-
t.diana rad otre, 8.30: Concer
to di apertura; 10.10. La set-
t mini di Teienann. 11.15: ln-
terme«o, 11.55 Saverio Mer-
cadar.te. 13 II disco in ve
trina. 14.15. La musica nel 
tempo; 15.35: Interpreti alla 
radio; 16.15: Italia domanda; 
16.30: Country e western, 17 
e 10- Herbert Von Karajan; 
17.30: Je« giornale; 18: In
tervallo musicale-, 18,10: Le 
nuove cantoni italiane-, 19.30: 
Concerto dell» sera; 19,30. 
Concerto della sera. 19.55: Fe-
sti/al dsi due mondi; La 
di p cche. 

http://alt.re.si
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Delineate con una successiva delibera le direttrici d'intervento finanziario del Campidoglio 

Approvato dall'assemblea 
il bilancio comunale 7 6 
Voto favorevole di PCI, PSI, PSDI e PRI - Astensione democristiana e demoproletaria • Contrari i 
missini e i rappresentanti liberale e radicale - Illustrato dal compagno Petroselli il sì del gruppo 
comunista • Saranno accesi mutui per 284 miliardi da destinare in gran parte alle opere pubbliche 

La questura non intende rinnovarle il permesso di soggiorno 

Vogliono obbligarla a tornare 
in Brasile lasciando 

a Roma la sua nuova famiglia 
Miriam Cerqueira convive da otto anni con un dipendente della RAI — Dovrebbe abban
donare anche la sua bambina di 5 anni — I suoi legali hanno deciso di ricorrere al TAR Miriam cê uei™ con ìa ngiia Adriana 

Un'esigenza 
per la città 

il rinnovo dei 
consigli di 

circoscrizione 

IL QUOTIDIANO, delia De 
mocrazia cristiana non 

sembra che riesca a .scioglie- i 
re positivamente, nei tontron- l 
ti del nuovo corso realizzatosi | 
in Campidoglio, quella che ap 
pare sempre più una contrai!- I 
dizione vistosa. Da un lato j 
l'affermazione più volte di- i 
chiarata di voler dar vita ad ; 
una costruttiva opposizione. 
dall'altro l'atteggiamento di 
nervosismo e di stizza che 
questo partito assume ogni 
qualvolta si trova di fronte 
ad atti concreti della nuova 
amministrazione comunale. A 
tal punto arriva l'incapacità 
della DC di rapportarsi alla 
nuova realtà, da dimenticare 
perfino gli impegni sottoscrit
ti insieme alle forze demo
cratiche con l'intesa istituzio
nale di luglio. 

Non è superfluo infatti ri
cordare che in quell'intesa si 
parla esplicitamente sia del 
rinnovo delle aziende e degli 
enti sulla base del principio 
del rispetto dei diritti costi- j 
tuzionali di ogni lorza poli- i 
tica. sia della «definizione , 
di una eventuale fase inter- | 
media » per il rinnovo dei | 
consigli di circoscrizione, in 
attesa delle elezioni dirette 
fissate per la primavera del 
1977. 

Si vuole ignorare che ciò 
sia accaduto o non sarebbe, 
invece, necessario acquisire 
pienamente, da parte della 
DC, il terreno unitario rag-
munto con l'intesa istituziona
le e. attraverso questo, dare 
il proprio contributo alla so
luzione dei problemi della cit
tà? Che senso ha, inoltre. 
parlare di promesse fatte e 
non mantenute dal PCI ad ap
pena quaranta giorni dall'in
sediamento della nuova giun
ta, se non quello di volere 
che si dimentichi troppo pre
sto la pesante eredità di trent* 
anni di malgoverno? Nessun 
cittadino romano potrà cre
dere che dal 10 agosto alla 
line di settembre, improvvi
samente, i problemi della cit
tà sul piano finanziario, del
le s t rut ture e dei servizi si 
siano aggravati. Ma credia
mo che, al riguardo, siano 
più che sufficienti le indica
zioni e le proposte della giun
ta illustrate dal sindaco. 

Preme invece sottolineare 
che il rinnovo dei consigli 
di circoscrizione in questa fa
se non significa applicare leg
gi e regolamenti come buro
craticamente afferma il Po
polo ma è, al contrario, un' 
esigenza della città, non solo 
per consentire il corretto 
e democratico funzionamen
to degli organi di governo — 
il che non è casa da poco 
— ma anche perché Roma 
non potrebbe risolvere i suoi 
gravi problemi se non con 
l'aiuto e il contributo di tutti 
t suoi organi istituzionali e 
amministrativi, messi in con
dizione di funzionare piena 
mente con il concorso di tut
te le forze democratiche e 
la partecipazione dei cittadi
ni. Non è un mistero per 
nessuno che la mancata at
tuazione delle delibere sul de
centramento da parte delle 
precedenti amministrazioni ha 
favorito un processo di ere 
sceme sfiducia da parte dei 
cittadini che nei consigli ope
rano riguardo alle effettive 
possibilità di autogovernarci. 
Il senso del rinnovo dei con
sigli di circoscrizione sta so
prat tut to in questo: nel por
tare a compimento senza in
dugi il processo di decentra
mento. affinché i mesi che 
ci separano dalle elezioni di
rette non vadano perduti, ma 
siano messi a frutto per con
sentire il sostanziale avvio di 
un nuovo potere democratico. 
senza il quale neppure il più 
piccolo del problemi può es
sere risolto. Adeguare i con
sigli a! voto del 20 giugni» 
significa corrisondere alle 
Indicazioni popolari e demo
cratiche che la città lia e-
spresso per essere governata 
in maniera diverga. 

Noi opereremo affinché 1 
intesa istituzionale abbia uni» 
svilupDo conseguente nella la-
se successiva al rinnovo dei 
consigli. Confronteremo idee, 
programmi, proposte con tut
te le forze democratiche 
compresa la DC. per assicu 
rare una direzione unitaria 
ai nuovi consigli di circoscri
zione. Sarà capace la DC dì 
fare al tret tanto? ET in corso 
nel PCI un dibattito e un 
<*onfrorrto democratico in de
cine e decine di assemblee 
per adeguare la presenza e 
l'iniziativa del partito nei con- ! 
sigli alla nuova fase. E' un di- J 
bàttito ricco, iniziato ad apri- j 
le (in previsione della sca- j 
rtenza elettorale che poi non ' 
si verificò non certo per no
stra responsabilità). nel quale 
il PCI dimostra di essere alla 
altezza dei nuovi compiti. 

E' un patrimonio che noi 
sentiamo non solo nostro ma 
dì tut te le forze democrati
che. che ci insegna che il 
r innovamento e l'adeguamen
to sono una necessità per tut
ti. compresi I comunisti; una 
prova di vitalità nello inte
resse della città e della de
mocrazia. 

Piero Salvagni 

Con 42 voti favorevoli, 8 
contran e 24 astensioni il 
consiglio comunale ha ap
pi ovato ieri sera, con molti 
mesi di ritardo, il bilancio 
del 1976. A favore hanno vo-
tato ì gruppi di PCI, PSI e 
PSDI. che compongono la 
coalizione di governo, e 1 
consiglieri del P i t i ; contro. 
1 rappresentanti missini, il 
consigliere liberale, quello 
radicale: le astensioni sono 
quelle del gruppo democri
stiano e di Luciana Castel
lina. unica rappiesentunte di 
« DP ». Subito dopo il volo 
sul bilancio — un « atto do 
vuto». è stato del inno — V 
assemblea è stata chiamata 
a pronunciarsi su una deli
bera che tocca invece le lu
tine linee di intervento del-
l'amm must razione capitolina 
in tema di 1 manza locai*1. 
all'unanimità, è stato deciso 
il vincolo dei 411 miliardi e 
passa di «cespiti delegabi
li <> — somme, cioè. eventuul-
mente da usare, m questo 
caso per tamponare le per
dite ATAC — a garanzia di 
annualità di mutui per ol-
tie 280 miliardi. 

Qualche parola, o meglio 
poche cifre, sul mento con
tabile de! documento votato 
ieri sera, in pratica a con
clusione dell'esercizio finan
ziario di cui avrebbe invece 
dovuto essere il « preventi
vo />. Sotto la voce « entra
te » figurano iscritti 804 mi
liardi e 68C milioni di lire. 
dei quali solo 151 miliardi e 
93 milioni di derivazione tri
butaria e oltre óOO invece per 
assunzione di prestiti: sotto il 
titolo spese, si trovano l.>62 
miliardi e 127 milioni: il di
savanzo assomma quindi a 
757 miliardi e 441 millont. 

Con la seconda delibera op-
provata, il consiglio ha inveci? 
posto le basi per ottener*-
mutui per 284 miliardi, de
stinati a coprire gli aumen
ti di costo per opere pub 
bliche in corso di realizza
zione o da avviare (ciics 
190 miliardi), le spese per 
l'attuazione di interventi 
straordinari per il 197*1. le 
perdite accertate e non an
coro finanziate della Stefer 
e della Centrale del latte. 
Quanto al disavanzo deli' 
ATAC Tino a tutto i! '7.\ 
particolarmente o n e r o s o 
(quasi 320 miliardi), la deli
bera richiede l'intervento 
dello Stato a garanzia del 
mutui necessari a portare 1 
conti in pareggio. 

Veniamo alla cronaca delia 
seduta. 

Dopo la replica dell'asses
sore Vetere alle considerazio
ni svolte nel corso del di
battito. è iniziata la sene 
degli interventi per dichia
razione di voto. Evehna Al
berti ha annunciato il voto 
contrario del gruppo missi
no. e al tret tanto hanno fat
to il liberale Cutolo e il ra
dicale De Cataldo. Le ra
gioni di quest'ultimo non so 
no parse in verità molto lim
pide: oltreché opposte allo 
atteggiamento del consiglie 
re provinciale del partito ra 
dicale, si son trovate sperdu
te (se c'erano) in labirin 
tiche considerazioni giuridi
co letterarie. segnate oltre
tutto da un'infelice incursio
ne nel campo, non agevole 
per tutti della sintassi latina. 

Voto favorevole hanno in
vece annunciato il capogrup
po socialdemocratico Meta. 
e quello socialista Severi che 
ha ribadito la volontà del 
PSI di concorrere a determi
nare quella svolta che può 
consentire ai poteri locali di 
svolgere un ruolo decisivo per 
far uscire al più presto il 
Paese dalla crisi. 

Il «si;> dei repubblicani ai 
documento è stato qualifica
to dall'on. Mammì — che lo 
ha annunciato — come un 
voto positivo che non fa ab
bandonare al PRI la posi
zione di sostegno esterno già 
assunta: ma anzi rappresen
ta uno stimolo perché tutt i 
compiano uno sforzo comune 
per superare la crisi. 

Dopo che Becchetti ha con
fermato la decisione de di 
.•.-.tenersi (identica a quella 
assunta, per opposte ragioni. 
da Luciana Castellina), ha 
preso la parola il compagno 
Luigi Petroselli. per motiva
re il voto favorevole del PCI. 
I aruppi della maggioranza. 
e di altri partiti — ha det to 
— hanno colto l'occasione 
offerta dalla presentazione 
del documento per a w . a r e 
un diverso discorso concre
to sulle linee d'intervento su 
cu; i'amministrazione inten
de muoversi nei settore del
la finanza locale: ma '.a DC. 
invece. l'ha mancato, prefe
rendo andare a una sorta di 
« nv.croprova ^ dei suo ruo
lo. e de! carattere delia sua 
opposizione. Assumendo una 
posizione non costruttiva, e 
chiusa, di astensione nel ten
tativo di risolvere : problemi 
che le si pongono dopo l'u
scita dal governo capitolino. 
la DC ha "espresso anche un 
giudizio politico sulla eiunta, 
che sarebbe «paralizzata". 

Ora. in primo luogo occor
re chiarire — ha proseguito 
Petroselli — che per il no
stro gruppo l'assemblea capi 
tohna non è un terreno di 
sperimentazione, e dunque 
la giunta si qualifica solo 
per :ì suo programma, e ri
sponde solo per esso e per 
ciò che produce, dinanzi ai 
partili e alla città. E questa 
amministrazione, che è bene 
sottolinearlo, rappresenta una 
coalizione, già in qualche mi
sura ha prodotto una svolta 
politica nella vita del Comu
ne: anzitutto, proprio per la 
sua stessa esistenza perché 
è questa coalizione, composta 
da forze di orientamento 
ideale e politico dive**» — 

che si incontrano nel comu
ne sforzo di far fronte alle 
drammatiche esigenze del mo
mento — e segnata da un 
rapporto qualificato, per quan 
to ci riguarda con il PSI. 

Ma è doveroso sottolinea
re - ha aggiunto il segreta
rio della Federazione — che 
questo stesso carattere di 
svolta icca la presenza del 
professor Argan. eletto come 
indipendente nella lista co
munista, alla testa dell'ammi
nistrazione. Egli ha, come 
sindaco, già dato in questa 
direzione un grande apporto: 
accumulando con la sua stes 
sa figura, segni di stima e 
di rispetto sulla nostra città, 
contribuendo originalmente, 
con atti e dicinara/.ioni, alla 
cieaz.ione nella capitale di 
un china di civile conviven
za e di rispetto tra tutte 
le istituzioni (politiche, cul
turali, religiose» che vi ope
rano, imprimendo un carat 
te re di serietà all'operato de! 
Comune. 

A conclusione del suo di
scorso, Petroselli, ha rilan
ciato. concordando con l'esi
genza già espressa dalle di
chiarazioni di Severi e di 
Mammi, una iniziativa che 
al di là del voto ponga il 
problema di una più ampia 
convergenza democratica. La 
svolta, e su ciò tutti sono 

d'accordo è necessaria: il pun
to — ha osservato — è di 
sapere se in essa saranno 
presenti tutte le forze demo
cratiche. e quindi anche la 
DC dall'opposizione. Perciò 
è necessario avere una ri
sposta a tre domande. 

Dopo il convegno dell'AN-
Cl che proprio oggi si apre. 
saprà il consiglio, e la DC. 
offrire sul terreno della fi
nanza locale un contributo 
costruttivo? Si vuole, e vuole 
la DC, operare perchè il bi
lancio preventivo del '77 (che 
la giunta si è impegnata a 
presentare entro dicembrei 
sia il frutto di una corner 
genza? E. infine, intende il 
consiglio, e la DC. cogliere 
l'occasione delle dichiarazioni 
che - - sono state anche pro
grammatiche -- del sindaco 
per cercar di procedere alla 
elaborazione di elementi co
muni di programma? La ri
sposta, a nostro avviso --- ha 
concluso Petroselli -- deve 
essere in tutti e tre i casi. 
positiva, e questa convinzio
ne ispirerà il lavoro che vo
gliamo compiere con le a! 
tre forze democratiche nel 
consiglio comunale. 

Va infine segnalato che la 
assemblea, in apertura di se
duta. ha approvato la delibe
ra per l'assunzione di 160 bi
delli 

Il PSI favorevole 
a un chiarimento 

politico al 
Comune di Viterbo 

Crisi latente al Comune di 
Viterbo. Mentre l'amministra
zione di centro sinistra si con
ferma sempre più priva di 
respiro politico e chiusa al
la partecipazione popolare si 
acuisce la divaricazione tra il 
programma che è stato con
cordato tra i partiti dell'ar
co costituzionale e le realiz
zazioni concrete. Inoltre, per 
il decadimento di ogni atti
vità amministrativa e per !a 
incapacità di avviare a solu
zione i problemi della cit
tà, si inaspriscono i contra
sti all'interno della giun
ta (DC-PSI-PRI) e della stes
sa DC. 

Il gruppo comunista, assu
mendo un atteggiamento di 
estrema responsabilità, ha 
proposto la costituzione di 
una giunta con la presenza 
di tutti ì partiti democrati
ci. Il PSI, dal canto suo, 
ha riconosciuto che quella at
tuale è una « pseudo-maggio
ranza » e si è già dichiarato 
disponibile ad una verifica ed 
a un chiarimento politico. 

della 
queira 
mi, il 

La 
ruota 

Adriana Bruzzesi, quattro 
anni, dovrà separarsi dalla 
madre entro tre giorni. Lo 
ha deciso l'ufficio stranieri 
della questura che non in
tende rinnovare alla madre 

piccola. Miriam Cer-
de Oliveira. brasilia-

permesso di soggiorno. 
sconcertante vicenda 
intorno ad un assur

do giuridico: se da una parte 
si lede il diritto della bam
bina a godere dell'assistenza 
oltre che dell'affetto di sua 
madre, dall'altro espone la 
donna al rischio di compiere 
comunque un reato. Miriam 
Cerqueira mlatti . che da ot
to anni convive a Roma con 
Maurizio Bruzzesi. il padre 
della picco'u Adriana, se en 
tro sabato non si presenterà 
spontaneamente alla frontie 
ìa .-ara immediatamente de 
nunciatu ed estradata ugual
mente con un foglio di via 

D'altra parte, ne! momento 
.stesso in cui accetterà di ab 
bandonarc il paese e quindi 
la sua figlioletta di 4 anni. 
contro d: lei potrebbe addi
rittura scattare l'accusa di 
violazione degli obblighi di 
assistenza familiare. 

L'incredibile vicenda é ini
ziata circa dieci giorni la. 
quando Miriam Cerquiera si 
e vista negare dalla questura 
il permesso di soggiorno in 

Italia. 
Per uno straniero privo di 

qualsiasi fonte di reddito non 
é mai molto semplice ottene
re tale permesso; eppure la 
madre di Adriana non aveva 
fm'ora incontrato grasse dif
ficoltà. Negli ultimi tempi la 
donna aveva addirittura ini
ziato le pratiche necessarie 
per ottenere la cittadinanza 
italiana. Una legge che risale 
al 1912. stabilisce infatti, tra 
le sue tante clausole, che può 
essere riconosciuto cittadino 
italiano chiunque abbia dimo
rato ne! pae.-e per almeno 
cinque anni. Miriam Cerquei
ra risede :n Italia dal 1968. 

E' arrivata a Roma da Ba-
ja insieme a Mauro Bruzze 
s.. d.pendente della RAI. con 
.! quale ormai conviveva d.i 
quasi otto anni I due si co
nobbero :n Brasile durante 
un viaggio di lavoro di Mau
ro Bruzzesi, e decisero di ri
tornare insieme a Roma dove 
hanno costituito il loro mi
c c o familiare. Miriam Cer
queira pero non ha mai pò 
tuto re»o!anz'.are la sua po
sizione neanche dopo la na
scita della piccola Adriana. 
Per farlo avrebbe dovuto in
tatti annullare il suo prece 
dente matrimonio contratto 
più di vent'anni fa in Brasi
le dove, però non è possibile 
divorziare. 

La famiglia Bruzzesi — il 
padre ha subito riconosciuto 
la bambina — ha vissuto 
tranquillamente in un picco
lo appartamento di via Luigi 
Biolchini, vicino a piazzale 
della Radio. >< Mi sono sempre 
weapata della cena e della 
nostra bambina — dice Mi
riam Serquiera — e non pos
so assolutamente accettare di 
abbandonare l'Italia. A Muti
lo i funzionari della questu
ra hanno detto che io non ho 
alcun motivo per rimanere in 
Italia: non lavoro e ci sono 
fin troppi sudamericani u Ilo 
uni. La mia bambina ha peio 
il diritto di avere accanto sua 
madre ed io voglio allevarla 
e restarle accanto. Xon rie
sco a spiegarmi il motivo di 
iliianto sta succedendo: sono 
però decisa a lottare con tut
te le mie foize». 

Ora Miriam Cerqueira. con 
la piccola Adriana è ospite 
in una casa di un'amica. E 
vi rimarrà almeno per i pros
simi giorni in attesa di riu
scire "a risolvere in qualche 
modo la sua assurda situa
zione. Non può restare in Ita
lia. non può abbandonare la 
figlia, ne può portarla con sé 
in Brasile o in qualunque .li
tro paese. La bambina infatti 
e registrata sul passaporto di 
Mauro Bruzzesi. 

L'ultima speranza per risol

vere la drammatica vicenda 
quanto mai intricata e con
traddittoria dal punto di vi
sta giuridico potrebbe essere 
forse il ricorso al Tribunale 
amministrativo regionale. I 

j legali di Miriam de Cerquei-
| ra hanno intatti deciso di ri

volgersi al TAR per chiedere 
I la sospensione del provvedi-
J mento, 'a meno che la que-
I stura non decida di rivedere 
• la sua sconcertante decisione. 

I Rosanna Cancellieri 

DOMANI ATTIVO 
DI PCI E FGCI 
SULLA SCUOLA 

Domani, alle 17 , nel teatro 
della federazione comunista ro
mana, in via dei f-rcntani 4 , 
aura luogo un attivo generale 
del partito e della FCC1. I l te-

I | ma su cui ruoterà il dibattito è: 
1 I « L'impcuno e la lotta dei co-
I ! munisti nel Parlamento e nel 
I | Paese per la salvezza e la r i -
| ] l o rmj della scuola. Per una 
I , nuova politica scolastica nel Co

mune e nella Provincia di Ro
ma ». La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal compagno Cor
rado Moryia, responsabile della 
sezione scuola della Federazio
ne, concluderà i lavori il coni. 

I i pagno Giuseppe Chiarantc, rc-
I ' sponsabilc della Commissione 
I ' scuola nazionale. 

Oggi dodici feste dell'Unità 
Gli inquirenti sembrano orientati verso la pista della banda di pesci piccoli 

SI CERCANO NELLA «MALA» LOCALE 
I RAPITORI DEL BIMBO A CASALOTTI 
Secondo il padre di Robertino Palma si tratterebbe di un « avvertimento » - Ef
fettuato un altro sopralluogo nel bosco dove il piccolo è stato abbandonato 

Dibattiti, assemblee, iniziative culturali e 
spettacoli solo in calendario per oggi nei 
12 festival deil'« Uni tà» che si s tanno svol
gendo nella città e nella provincia. Le fe
ste della stampa comunista vedono quoti
dianamente la partecipazione attiva di mi
gliaia e migliaia di cittadini e lavoratori. 
Ecco il programma odierno dei festival: 

PARCO NEMORENSE: alle ore 18.30 al 
Teatro Centrale dibattito « I distretti scola
stici: un passo in avanti per la democrazia 
e la riforma della scuola »: con Tullio De 
Mauro per il PCI. Benedetto Sayova per il 
PSI e Adriana Bichfer per il PRI ; alle 21 
spettacolo teatrale <co3-f68 = 76» con ii 
« Gruppo lavoro di teatro » 2. par te : alle 22 
film « Quanto è bello lu munre acciso » di 
E. Lorenzini; allo studio tclefestival alle 21 
incontro su «la riforma delle assicurazio 
ni ». TRULLO - MONTECUCCO - PARROC 
CHIETTA: alle ore 18 dibattito su Roma e 
sul decentramento amministrativo con la 
comrxigna Franca Prisco, assessore comu
nale. MONTEROTONDO: alle ore 19 dibat 
tito su democrazia e partecipazione con il 
compaano Montino, consigliere regionale. 
CAMPITELLI: alle ore 18.30 dibattito su 

Roma e sul centro storico con il compagno 
Lucio Buffa, assessore comunale. 

A TRASTEVERE: alle 18.30 dibattito su 
stampa e informazione con il compagno Giu
lio Borrelli. Alle 21 dibattito sul tema « il 
mestiere del poeta», animato da Edmonda 
Aldini e Duilio Del Prete, con la parteci
pazione. fra gli altri, di Dario Bellezza. Editn 
Bruck. Regina Cusmano. Mario Lunetta. Vi
to Riviello e Gianni Toti. CASSIA: alle 18 
dibattito della PGCI su occupazione e de
linquenza minorile con Ferraioli. QUAR-
TICCIOLO: alle 17 dibattito sul caro vita 
con il compagno Berti, assessore regionale. 
PORTA MAGGIORE: alle 18,30 manifesta
zione antimoerialista. LATINO METRONIO: 

SÌ tratta di studenti e genitori 

Per la truffa dei presalari 

incriminate ottanta persone 
Avrebbero fatto la domanda senza avere i requisiti 
necessari - Rischiano 5 anni e 600 mila lire di multa 

Per la truffa dei presalari universitari senio stati emessi 
in questi giorni ot tanta ordini di comparizione da parte del 
sostituto procuratore della Repubblica dott. Paolino Dell'Anno. 
Gli ottanta incriminati di «truffa ai danni dello Sta to» so
no in gran parte studenti : ma in numerosi casi anche i loro 
genitori hanno ricevuto il mandato di comparizione. Per tutti 
gli imputati il reato contestato prevede la reclusione fino a 
5 anni e la multa di 600 mila lire. Il magistrato ha già prov
veduto ad interrogare ieri alcune persone. Da quanto si e 
appreso a Palazzo di Giustizia l'inchiesta potrebbe coinvolge
re altre decine di studenti. 

Secondo le accuse, formulate dal dott. Dell'Anno, gii ot
tanta incriminati avrebbero fatto domanda per ottenere il 
presalario dell'Opera Universitaria senza avere 1 requisiti 
pievisti dall'apposita legge. Nelle relative domande, a quanto 
ha accertato la guardia di finanza, sarebbero stati dichiarati 

alle 16 dibattito sull'aborto con M. T. Eìlul ! redditi di «n-an lunga inferiori a quelli effettivamente in pos-
ed Elisa Zappa: alle 18,30 dibattito sull'an 
timperialismo. con Caputo. TOR SAPIENZA: 
alle 17.30 dibattito sul Comune e sulle Cir
coscrizioni con Roberta Pinto. consigliere co
munale. CAPANNELLE: alle ore 18 dibat
tito sul PCI e l'Europa con Corazziari. Pro
segue. inoltre, il festival di MONTE MARIO. 

NELLA FOTO: lo stand sulla lotta del 
popolo palestinese allestito nei giorni scor
si a! festival di Nuova Tuscolana. 

sesso delle famiglie degli studenti. Con questi sotterfugi ogni 
incriminato avrebbe percepito illegittimamente una cifra che 
si aggira tra le 300 e le 500 mila lire a seconda che gli stu 
denti erano residenti nella capitale o in altre province, j 

L'inchiesta giudiziaria che è iniziata da circa due mesi si | 
riferisce all 'anno accademico 1970-71. Il ritardo di questa in- i 
chiesta è da ricercarsi nelle difficoltà che avrebbero incon- j 
trato sia l'Opera Universitaria e sia la guardia di finanza ad 

Robertino Palma, il raga/- I 
/.ino di dieci anni rapito hi- ; 
nedì notte a Casalotti e tor- \ 
nato in libertà dopo poche | 
ore, ha trascorso la giornata • 
in compagnia elei suoi piccoli 
amici, sotto l'abitazione di j 
via Selva Candida. Qualche I 
domanda sulla sua avventa- ' 
ra. le inevitabili e pronte spie
gazioni. poi di nuovo l'attivi
tà di tutti i giorni, fatta ti. 
corse e di giochi assieme ai 
tre fratellini e- agli altri bam
bini della zona, lina >ola bre
ve parentesi, quando i fun
zionari di polizia lo hanno 
di nuovo ascoltato per tenta
re tli acquisire altri elementi 
che portino all'identificazione 
tlei rapitori. 

Le indagini intanto proce
dono per stabilire il moven
te del tentato sequestro. Gì: 
mi estimatori sembrano orien
tati \crso la pista della mala
vita locale. In pratica, secon
do la polizia, ad architettare 
tutto il piano sarebbero sta
ti alcuni |h\-ei piccoli della 
zona di Casalotti o della lar
gata Focaccia («love la fami
glia Palma ha il negozio di 
frutta e verdura). A confor
tare questa te-i ci sarebbero 
alcuni elementi, come l'estre
ma approssimazione con cui è 
stato condotto il sequestro, la 

appurare le reali entità dei redditi di ogni singola famiglia f 
desìi studenti, beneficiari del presalario. t 

fragilità dei legacci adopera-
ì per immobili/zare il ragaz-

• — l 

I problemi dell'ateneo al centro di un dibattito serrato fra docenti, partiti e sindacati 

Per l'elezione del rettore confronto sui programmi 
II volo previsto per il 21 ottobre — Candidati ufficiali alla carica sono finora soltanto Vaccaro e Cacciafesta 

Sciopero alla «Manfredi» 
per nuovi posti di lavoro : 

S: è COT.-L'.-OSO con un nulla 
di fatto l'incontro convocato 
per r.solvere ".a vertenza dei 
dipendenti dell'impresa d: co 
struz.om Manfredi. Alla riu
nione d: ieri, svolta presso lo 
uffic.o provinciale dei iavo-
:o. hanno partecipato la dire 
zione aziendale, i sindaca::. 
la Regione e l'IACP. 

Come e noto, '.a controver
sia è r-ca:ur:ta dal rifiuto del
l'impresa di ampliare sii or
ganici de', cantiere di via Por-
tuense. a Oorv.ale. e dalla 
mancata applicazione de", con
t ra t to n'ite i ra i ivo firmato io 
scorso anr.o. 

Anche OJJ I . quindi, i IVI 
edùi dei'.a « Manfredi >'. im 
pennati nella costui?.one d: 
case popolari, continueranno 
Io sciopero articolato che du
ra ormai da Co giorni. 

Dopo aver ritardato per ol
tre un anno l'inizio de: lavori 
— sostengono i sindacati — 
la direzione aziendale vuo'.e 
ottenere dall'IACP una revi
sione dei prezzi; per noi. tut
tavia. la controparte è Man
fredi e non l'istituto autonomo 
case popolari. C'è il sospetto. 
Ira r»llro. che i'impresa non 

voglia concedere quanto pre
visto nel contratto integrati
vo (aumento dell'indennità di 
l iquidatone. tute, easoh:, 
suant:. scarpe» usando quindi 
•n modo strumentale i ter
mini della vertenza. Si tratte
rebbe in pratica di un mezzo 
di pressione per far accetta
re a'ÌTACP la revisione dei 
prezzi che porterebbe centi
naia di milioni nelle casse 
di Manfredi. 

Nei cantieri di Corviale 
avrebbero dovuto trovare oc
cupazione 330 edili: questo al
meno prevedeva l'accordo al
l'inizio dei lavori. Oggi c'è 
quindi, secondo i sindacati, la 
possibilità di assumere altri 
Citi dipendenti. La cosa però 
non trova parere favorevole 
dell'impresa che ha addirit
tura licenziato 6 edili. La 
scorsa settimana, poi. Man
fredi ha sospeso alcuni di
pendenti colpevoli di aver 
partecipato allo sciopero arti
colato indetto dai sindacati. 

Un nuovo incontro fra le 
parti è previsto per la pros
sima sett imana presso la Re
gione. 

Il conto alla rovescia è ini
ziato almeno tre mesi fa. an
che se la data fissata da', m.-
nlstero per l'elezione del nuo
vo rettore dell'ateneo è :' 21 
ottobre. Già :n luglio si so-
iio tenute riunioni d: docen
ti sull'argomento, e sono ve
nati fuori : nomi de: primi 
candidati. Ora mancano me
no d: quattro settimane alla 
consultazione «a cui. salvo 
modifiche lesslative deTul-
r m o momento, sono interes
sati poco più di un centina: > 
di docenti» g.i meon'r.. le 
consultazioni, e anche le vo
ci. diventano p:ù flit-

Ufficialmente : candidati. 
fino a questo momento, so
no solo due: l'attuale retto
re. il professor Giuseppe Vac
caro. ingeznere i:n passato 
e stato pres.de della sna fa
coltà. e successivamente p:o-
re to re , durante la gestcne 
D'Avak) e il professor R " n o 
Cacciatesi;» — preside d. fco-
r-;m:a e commercio — -.iste 
. irlo da: circoli p.ù ' inscr-
v.itori del corpo atcadem.c") 
Non è un mistero, t u t t a v s . 
che e.s.stono gruppi d; do 
ctr.ti che pensano a ipo lv . 
d.verse. Bruno Zevi. profes
sore d'architettura, ne: zi.v-
n =corsi in un articolo ap
parso sul «Corriere della Se
ra ? ha proposto la candida
tura d: Antonio Ruberti. at 
taale preside di ingegneria. 
Altri nomi che circolano so
no quelli dell'economista Pao

lo Sylos Lab.ni. e dei presi
de di architettura. Gugliel
mo De Aneelis. 

« Xon ci interessa una d>-
sputa sterile sui nomi — d: 
ce Alberto Asor Rosa, ordi
nario di letteratura ita.iana 
e responsabile del com.Mto 
per l'università della ied.- i -
zione comunista —. Voglia" » 
discutere sulle co*c: i pro
grammi. i problemi, le rK,>-
spettile '. 

.< La questione, oggi. è quel
la ai fare chiarezza su come 
si mole gestire questa uni-
tersità — aagiun2e Ruben.. 
che finora non si è pronun
ciato sulla possib.lità d: una 
sua candidatura — i no»>i 
verranno dopo». 

D'altra parte, sebbene or
mai la scadenza de", voto s.a 
piuttosto vicina, molte cosf 
sono ancora da definire- lo 
stesso meccanismo e l e t t o n e 
ancora non è stato s tabl . to 
Secondo la ieege in v.-jore 
hanno diritto a oartoei.iare 
alla consultazione soltanto . 
doeent: ordinari. Ma i oacvtl 
democratici hanno sollecita
to il governo a varare suhito 
un decreto legge che consen
ta l'ampliamento del corpo 
elettorale a tutti i membri 
dei consigli di facoltà (com
plessivamente circa un mi
gliaio di persone) rendendo 
cosi operante una norma dei 
provvedimenti urgenti per 
:,universiti,> approvati nel *3 

Al centro del dibattito che 

si sviluppi .n questi ZITTI: 
.n tutte le sedi, e i; s.ud z.o 
che docenti e d.r'iren"1 p'-l:-
t.c. e s ndicri:: danno .-.ul-
l'opera svolta da Vacci o 
nel tr.ennio appena corse •-
so. L'assemblea dell'asso.-' :.-
zione docenti democrat.^i •.« -
irt ouale partecipano anch'-
PCI" e PSI» ha votato ra-
r<*ntenrente una mozione ne'-
'a quale s: e.ud.ca car°n 'e 
r i t u a l e vertice arnnvn:s'.ra-
tivo dell'ateneo Nel docu
mento. tuttavia, non s. fa 
cenno alla perdona del ret
tore. 

i La realtà — ?p:e2J Asor 
Rasi — e che a no' in
teressa fo'o relativamente, m 
questo momento, una aiscus-
s,nne. che non potrebbe che 
essere superficiale, sui mer.1i 
o i demeriti personali di Vac-
caro. Si può parlare anche d' 
oue*to. se si vuole, ma non 
basta. Il punto è che il bloc
co di potere che ha sosleiv.-
to finora la gestione del let
tore. e stato debole e ir.rVe
gliato a fronteggiare la crisi 
dell'ateneo. Quel blocco to
gliamo modificare, facendo 
pesare tutta la forza del no
stro partito. Chi poi sarà 
chiamato a gestire una nuo-
ìa aggregazione di forze w 
tedra m seguito. Sella s'tur-
zione in cui attualmente ver
sa l'università — aggiunge 
Asor Rosa — sarebbe as<m 
pericoloso scegliere la lutea 
unenturosa dell '"alternai.va 

-Ì tutti : cost.": significhe
rebbe isolamento delie forze 
di sim.stra e un pas^o indie
tro rispetto ali" posizioni et,e 
le componenti democratiche 
dell'ateneo ìianno acquisiti) 
m questi u.t.mi anni. So: 
puntiamo a\a realizzazione 
di intese ampie <on tutte ic 
forze che sono disponib li ad 
un discor.-o di r,,mo: amento.>. 

Ediì.zi.i. d.ritto allo stnd o. 
democrazia, sviluppo dei « ri
cerca e mutamento d-r m'1-
tod. didattici: questi — d.-o-
no ì comp.i.Ti. dell» tez •>r<* 
un.vers.tar.^ — .-ono ì v m : 
su. quali va costruita •» a 
p.atTa'orm.i che poit. a..a 
formulaz.one di una can-.i -
datura unitaria. « Vo-jl"ii>:o 
sapere — sp.eza G.oru.o In
glese. studente. rappr<'s..-n-
tante di "unità democratica" 
nel consiglio d. amm.n.stra-
z.or.e dell'ateneo — come il 
nuoto rettore, chiunque egli 
sia, pensi di far funzionare 
il vertice amministrativo del
l'università. Chiediamo che 
sulla direzione dell'ateneo 
influiscano non solo tutte le 
componenti politiche e so-ia-
h universitarie, ma anche i 
partiti, i sindacati, le istitu
zioni democratiche ette opc 
rano all'esterno. Il problema 
dell'università di Romi non 
riguarda solo gli addetti ci 
lavori, e una questton" citta
dina ». 

pi . S. 

/ino (tanto è vero che Ko-
berto Palma ita potuto libe
rarsi mordendo la corda), al
tri particolari che sono al va
glio degli inquirenti. 

! Non ù un mistero però che 
I il padre di Roberto ha fatto 
I un chiaro riferimento alla pos-
I sibiliti! che possa trattarsi di 
i un >i avvertimento ». 
| <r Secondo me — ha detto in

fatti Mario Palma — è stato 
j qualcuno clic ci invidia. Quul-
i cimo al quala.viagari dà fa

stidio la nostra attività com
merciale. Gli affari vanno 
benino ma dovete considera
re che nonostante la palazzi
na che mi sono costruito ho 
un sacco di debiti. K non sia
mo solo io e mia moglie a ti
rare aranti la baracca, dan
no una mano anche i miei fi
lili. Gianni. Daniele. Massi
mo e Roberto. Forse ci invi-

I tfiano anche per il fatto che 
abbiamo dei bravi ragazzi, ab
bastanza cresciuti per com
prendere che la vita è piena 
di sacrifici >. 

Il genitore di Robertino tut
tavia non è stato in grado di 
fornire ulteriori chiarimenti. 
Accanto a queste considera
zioni. cioè, non ha fornito in
dicazioni che possano confor
tare tali ipotesi, t Xon abbia
mo nemici — ha continuato 
Mano Palma — e quindi non 
riesco proprio a capire chi 
possa aver architettato un 
piano nel genere *-. Sempre re-

I stando nel campo dell'ipotesi 
j deli' < avvertimento *. gli m-
| quirenti stanno vagliando an-
j c!ie la pista del « racliet * dei 
j nego?". 

j Intanto ieri è stato compiu-
; to m ulteriore sopralluogo in 
| località Fornctto. cioè dove 
i il fanciullo è stato abbando

nato dai >IH>: rapitori. In ma
no ai!h -mesticatori tuttavia 
r.man^ono solo i legacci, la 
l>enda e il materassino su cui 
è stato adagiato Roberto: 
non molto per n-alire ali'i-

! dentila d.-i malviventi. 

Nuovo arresto 
per l'omicidio 

di piazzale 
Tiburtino 

E" stato arrestato ieri, da
vanti ai mercati cenerali di 
vii 0- . f . rse . Dirite Del Sec
co. 42 anni, abitante In via 
dei Fag2i. 124. a Centocelle. 
accusato di aver partecipato 
all'uccisione di un uomo al
l'ascila di un ristorante. Lo 
omicidio avvenne la notte del 
13 luzlio del '74, in piazzale 
Tiburtino. Giulio Fortuna ~ 
questo il nome della vittima 
— ventisettenne, venne ucci
so con un colpo di pistola 

L'impiesato. che aveva da 
poco finito di cenare in com
pagnia della moglie e di al
cuni amici, vide alcuni tep
pisti danneggiare una «850* 
posteggiata vicino alla sua 
rraccn.ni G u ' i o F o r t i n i in
vitò il gruppetto ad interrom
pere il gesto vanda!:, o ma 
venne nggredito e r m ' m e m t o . 
Durante la colluttazione uno 
dei teppisti impujmò la pisto
la e fece fuoco contro il gio
vane. 
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Nella seduta di ieri a palazzo Valentini 

Avviato alla Provincia 
il dibattito sul 

programma della giunta 
4 

La relazione del presidente dell'amministrazione Mancini - « Svi
luppare il confronto e l'intesa tra tutte le forze democratiche » 

Si è avviato Ieri sera in 
Consiglio provinciale il dibat
tito sugli indirizzi program
matici della nuova ammini
strazione. Il presidente della 
giunta, il socialdemocratico 
Lamberto Mancini, ha illu
strato ampiamente all'assem
blea di Palazzo Valentini qua
li sono gli orientamenti e gli 
obiettivi del nuovo governo 
della Provincia. 

Questi indirizzi — ha det
to Mancini — scaturiscono da 
un accordo sul quale si è 
avuto un processo di conver
genza ed intesa del PCI, 
del PSI e del PSDI, e l'ap
porto di idee e proposte del 
PRI. La coalizione che si è 
assunta la responsabilità di 
governo a Palazzo Valentini 
non intende rappresentare 
una maggioranza chiusa e ar
roccata su principi di for
mule, ma ritiene invece ne
cessario sviluppare tutti quei 
processi di confronto e di in
tesa con le altre forze popo
lari e democratiche. 

Mancini ha detto che la 
giunta intende operare con la 
collaborazione di enti locali, 
di sindacati e forze sociali. 
Un impegno particolare — ha 
proseguito viene assunto per 
attuare un diverso e attivo 
ruolo della Provincia, richie
dendo una sollecita definizio
ne del decreti per il trasferi
mento delle funzioni e dei 
poteri dallo Stato alle Regio
ni e agli enti locali, in attua
zione della legge 382. In que
sta fase di decentramento la 
valorizzazione dell'ente deri
va la • sua capacità operati
va e di collocazione Interme
dia fra i comuni e la Regio
ne, dalla quale deve avere 

un maggior numero di dele
ghe. 

Negli Indirizzi programma
tici, ampio spazio è stato de
dicato alle questioni istituzio
nali, la cui soluzione porterà 
ad una più flessibile e incisi
va strutturazione della Pro
vincia. Fra queste vi è la co
stituzione (già avvenuta) di 
una commissione permanente 
per la scuola cui partecipa
no Provincia, Regione, Co
mune e Provveditorato: la 
realizzazione del consorzi so
cio-sanitari, l'unificazione del
le attività di tutti gli istituti 
per l'assistenza alla infanzia 
(IPAI, Uair, ex-Omni); l'ap
provazione di un regolamen
to democratico dei centri di 
igiene mentale; l'attribuzione 
infine ai dipartimenti dello 
studio e dell'elaborazione di 
proposte urgenti per elimina
re sprechi e ridurre le spe
se di apparato 

Il presidente della giunta 
ha quindi illustrato gli orien
tamenti che l'amministrazio
ne intende seguire negli spe
cifici settori. Fra questi assu
me importanza la politica di 
bilancio. In questo campo la 
giunta intende, oltre a svilup
pare l'azione per modificare 
la politica finanziaria del go
verno, Individuare tutte le 
possibili disponibilità finan
ziarie attraverso il censimen
to delle risorse reperibili (re
lative a resLdul passivi, mu
tui da contrarre, recupero 
delle insolvenze, patrimonio 
provinciale, stanziamenti re
gionali e statali). Inoltre, sa
rà avanzata all'ANCI (Asso
ciazione nazionale comuni di 
Italia) la proposta di pro

muovere unitariamente un 
« comitato di rappresentan
za », incaricato di tutelare le 
esigenze e gli interessi degli 
enti locali, nei confronti degli 
istituti finanziari e dei pubbli
ci poteri centrali e regionali. 

Per quanto riguarda la 
scuola Mancini ha assicurato 
che la giunta agirà per otte
nere la disponibilità di edifici 
pubblici in disuso che possono 
ospitare aule; mentre per la 
assistenza psichiatrica, verrà 
attuata una linea di « deospe
dalizzazione », che richiede la 
concretizzazione del program
ma già approvato, che pre
vede l'erogazione dell'assegno 
extra-ospedaliero, e la crea
zione delle prime cinque ca
se-famiglia per i bambini. 

Fra gli altri campi di in
tervento della Provincia ri
lievo ha anche quello della 
tutela dell'ambiente e della 
salute. La giunta interverrà 
— ha detto Mancini — utiliz
zando pienamente le attrez
zature del laboratorio di Igie
ne e profilassi, in un'azione 
di controllo e di lotta all'in
quinamento delle acque e del
l'atmosfera, all'avvelenamen
to di ampie zone di terreno, 
alle frodi e le sofisticazioni 
alimentari, alla nocività del
l'ambiente di lavoro. 

La seduta di ieri del Con
siglio si è conclusa con la 
approvazione all'unanimità di 
un ordine del giorno, nel qua
le si chiede che il governo, il 
Parlamento e le Regioni, fac
ciano proprie le istanze dei 
comuni e delle province, in 
materia di finanza locale, già 
presentate al presidente del 
Consiglio dall'ANCI e dal-
l'UPI. 

I Comuni verranno aiutati nella redazione degli strumenti urbanistici 

Contributi della Regione 
per i piani regolatori 

Lo ha deciso ieri i l consiglio - Ritardi e tentativi di strumentalizza
zione da parte della DC - Stanziati 3 miliardi per il credito agrario 

pi partito") 
COMITATO DIRETTIVO — 

Alle ore 10 in Federazione riu
nione del comitato direttivo. O. 
d.G.: Programma di iniziative dei 
partito nell'attuale fase politica. 
Lancio delle 10 giornate di mo
bilitazione nazionale sulla ricon
versione industriale » relatore, 
Gustavo Imbellone. 
A S S E M B L E E — CA5ALBER-

NOCCHI alle ore 18 (Pezzetta); 
CASSIA alle ore 17.30 attivo par
tito e FGCI (Dainotto); MONTE 
MARIO alle 17 ass. cellula SAN
TA MARIA DELLA PIETÀ' (Mos
so); BORGO PRTI alle ore 14,30 
ass. Cellula S. SPIRITO (Ghini); 
BORGO PRATI ore 20 attivo (la-
cobclli); TORREVECCHIA alle 
18,30 attivo (Colli); PONTE MIL-
VIO alle 18.30 attivo cellula FLA
MINIO (Benvenuti); NUOVA TU-
SCOLANA alle 18,30 attivo liste 
(Satvagni); ALBERONE alle 18 at
tivo liste (Spera); ARICCIA alte 
18.30; NEMI alle 18.30 (Fagiolo); 
CIVITAVECCHIA « Curiel » alle 18 
attivo cittadino (De Angeli*); 
SANTA MARINELLA alle 18 (Cer
vi ) ; COLLEFERRO alle 20 riunio
ne piano regolatore (Barletta-Cioc
ci); MONTEROTONDO Centro el
la 17,30 riuione partigiani comu
nisti (Marini); MACAO alle ore 
19 attivo su lesta (Giannangeli) 

CC.DD. — EUR alle 17 cellula 
ENt-AGIP (Fredda); ACIDA alle 
18.30 (Giosuè); OSTIA NUOVA 
alle 18 cellula « Gramsci ») (To
si); PRENESTINO alle 19 (Ga
leotti); GROTTAFERRATA alle 18 
e 30 (Elmo); MONTORIO alle 20 
e 30 C.D. e gruppo consiliare (Fi-
labozzi); CENTOCELLE alle 19 
(Mori-Proietti). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — ATAC Monte Sacro al
la 16,30 ass. in sezione (Ser-
ganti-Trovato) ; STATALI in se
zione alle ore 18 CD. (Parola-
Fiorello); COMUNALI alle 17 in 
sezione riunione tecnici (Bischi-
Quarra) 

ZONE — ZONA NORD — a 
TRIONFALE alle ore 17 gruppo 
scuola (Picco-lacobelli). 

CORSI E SEMINARI TEORI
CO-POLITICI — APPIO LATINO 
alle ore 19 ass. (Funghi). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ore 17 CD. in sezione. • 

F.G.C.I. — E' convocata per 
oggi alle ore 16.30 in Federa
zione la riunione della Commis-
sone Lavoro allargata ai segreta
ri di circolo e alle segreterie di 
zona sul seguente ordine del gior
no: 1) sviluppo dell'iniziativa di 
massa della FGCI sul lavoro; 2) 
iniziativa verso il governo su! 
piano di avviamento e preposte 
economiche. 

Seminario 
sui problemi 
della sanità 

Organizzato dal comitato ra-
tionala del PCI si svolgerà, do
mani • dopodomani presso la 
•cuoia sindacai* di Ariccia, on 
••minario «ai problemi socio
sanitari di Roma e dal Lazio. 
I lavori verranno introdotti da 
relazioni dai compagni Senio I 
Scarpa • Ferdinando Terranova. 
Sono previste comunicazioni dei 
compagni Ranalli, Delega • 
Marletta. 

Al seminario, che Inizimi 
alle ore 9, tono invitati • par
tecipare gli amministratori lo
cali, i consiglieri di circoscri
zione, I componenti delle com
missioni sicurezza sociale della 
federazione e delle zone, i con
siglieri di amministrazione degli 
ospedali, le cellule ospedaliere o i 
degli enti mutualistici, gli stu
denti di medicina, i medici • gli 
operatori sociosanitari comu
nisti. 

La situazione urbanistica dei Comuni del Lazio e il credito 
in agricoltura: i temi affrontati Ieri in consiglio regionale 
con la discussione di tre provvedimenti presentati dalla giunta. 
L'apertura della seduta, però, è stata dedicata ai problemi 
della situazione sanitaria, portati in aula da una serie di 
interrogazioni. L'assessore Ranalli ha avuto modo, così, di 
fare il punto sulla situazione 
ospedaliera e di richiamare 
la necessità dell'avvio concre
to della programmazione. A 
questo scopo la Regione ha 
uno strumento prezioso nel 
comitato per la programma
zione sanitaria, ormai pronto 
ad entrare in funzione. Si 
sperava che già martedì 
scorso i membri del comi
tato potessero essere nomi
nati dalla giunta; la DC 
(tanto proclive negli ultimi 
tempi ad accusare gli altri 
di « inadempienze ») fino a 
questo momento, però, non 
ha ancora designato i propri 
rappresentanti. Lo scudo cro
ciato la tira per le lunghe 
in attesa, forse, che si chia
risca la sua confusa situa
zione interna e intanto scari
ca sul funzionamento della 
Regione le conseguenze del
le sue contraddizioni. Ranal
li, rispondendo al compagno 
Cacciotti che aveva solleva
to la questione, ha rivolto 
un energico invito al gruppo 
de perchè almeno martedì (è 
la data fissata per la prossi
ma seduta) sia in grado di 
indicare i suoi rappresen
tanti. 

L'assemblea quindi ha af
frontato l'esame dei provve
dimenti all'ordine del giorno. 
Il primo riguarda la formu
lazione dei piani regolatori 
dei Comuni. Come è noto. 
dall'anno scorso, è in vigore 
una legge regionale che ob
bliga tutti i Comuni a do
tarsi dello strumento urba
nistico. Esistono, però, diver
se difficoltà, legate soprattut
to alla mancanza o all'insuf
ficienza dei mezzi tecnici e 
finanziari a disposizione spe
cialmente dei centri più p:c-
colL 

Accade così — ha ricorda
to la compagna Colombini, 
assessore airurbanistica — 
che soltanto 58 dei 375 Co
muni del Lazio dispongono 
attualmente di un piano. Ec
co, allora, l'intervento della 
Regione. La legge, che è sta
ta approvata all'unanimità, 
prevede un contributo finan
ziario (dall*80 al SOTe sulle 
spese) per la redazione dei 
piani dei Comuni inferiori ai 
30 mila abitanti. 

Prima che tutti i Comuni 
elaborino gli strumenti ur
banistici. però, ci vorrà del 
tempo. E* necessario, allora, 
prorogare la validità dei pro
grammi di fabbricazione, che, 
specie nei centri minori, so
no dei veri e propri «surro
gati » dei piani. A questo sco
po, sempre all'unanimità, il 
consiglio ha approvato una 
legge «ad hoc». 

Il secondo argomento al
l'ordine del giorno — una leg
ge che concede contributi re
gionali per complessivi 3 mi
liardi sugli interessi che i 
coltivatori diretti debbono pa
gare sui mutui contratti per 
ammodernamenti tecnici e 
colturali — ha visto i consi
glieri della DC schierati su 
una opposizione che in tutti 
i modi si può definire tranne 
che « costruttiva e rigorosa ». 
La legge, contro la quale as
sieme ai de hanno votato so
lo i missini, prevede che il 
giudizio sulla concessione dei 
contributi spetti all'autorità 

politica, cioè alla Regione e, 
quando saranno attuate le 
deleghe, ai Comuni. I demo
cristiani, invece, pretendeva
no di far accettare degli 
emendamenti volti ad affida
re il potere decisionale agli 
ispettorati agrari, strumenti 
che — hanno ricordato l'as
sessore Sarti e il compa
gno Montino — si sono sem
pre mostrati inadeguati. Va 
ricordato, infatti, che molte 
leggi relative all'agricoltura 
approvate nella scorsa legi
slatura sono rimaste sulla 
carta proprio per colpa degli 
ispettorati. 

Il de Bruni, lamentando il 
rifiuto della maggioranza ad 
accogliere gli emendamenti, 
ha affermato che il PCI, di
mentico di quando era al
l'opposizione e sosteneva la 
linea del confronto, si è tra
sformato in «partito di po
tere »> che non accoglie il 
contributo degli altri. 

Questo ingenuo tentativo 
di strumentalizzazione è sta
to respinto dal compagno Ciò-
fi. L'argomentazione de — 
ha detto — è capziosa. Il 
confronto — al quale siamo 
come sempre apertissimi — si 
fa sulle posizioni concrete, 
sui contenuti. Invece la DC, 
quando si trova isolata per
chè sostiene tesi arretrate e 
inaccettabili, come in questo 
caso, cerca di spostare il ti
ro e porta il discorso sui pro
blemi generali, ideologici. Se 
guardiamo ai fatti — ha con
cluso Ciofi — dietro la posi
zione assunta dalla DC in 
questa occasione c'è solo l'in
tenzione di difendere quelle 
vecchie strutture che sono gli 
ispettorati agrari. 

Gli emendamenti sono sta
ti respinti. 

Provocazione 
fascista al 

parco Nemorense 
Provocazione fascista al 

parco Nemorense, dove è in 
corso il festival dell'Unità. 
Alcuni squadristi verso le 
due hanno dato alle fiam
me l'auto del compagno Mau
rizio Gamma e sono poi fug
giti. Sul posto — all'angolo 
tra via Panaro e via Nemo
rense — è giunto un auto
mezzo dei vigili del fuoco ma 
l'incendio era già stato spen
to dai compagni presenti. La 
polizia scientifica dal canto 
suo ha compiuto i rilievi di 
rito. Non dovrebbe essere dif
ficile individuare gli autori 
dell'attentato tra i fascisti 
della zona che. isolati dalla 
popolazione, reagiscono ccn 
i metodi di sempre: quelli 
del teppismo e della vio'enza. 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
VIA LABICAMA. 118-122 

VIA TIMIRTTNA, 512 

CONCERTI 
e.T.I . • TEATRO QUIRINO (Via 

della Vergini 1 • T. 679.4S.S5) 
Alle ore 21,15, e Prima a 
dello spettacolo di danza del Bal
letto di Roma diretto da Fran
ca Bartolomei. 

INCONTRI MUSICALI ROMANI 
(Sala Accademica • Conservato
rio di 5. Cecilia - Via dei Gre
ci, 18 • Tel. 327.62.52) 
Questa sera alle 21 : «Attirto», 
opera in tre atti di G. Bonon-
Cini con G. Dalle Molle, H. Mul-
ler, A. Valentini, A. Bevacqua, 
G. Foglizzo, A. Tomiclch. Mae
stro concertatore e direttore: P. 
Biondi, regista: G. Giuliano. 
Scene e costumi: S. Angelo 
Comneno, Allestimento e orche
stra. Prima esecuzione moder
na. ORBIS: tei. 478.776. 

ELISEO (Via Nazionale, 18 - Te
lefono 462.114) 
Alle ore 21 : • Il Risoletto ». 
di G. Verdi. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audi
torio Via della Conciliazione) 
Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21,15 (turno B), 
inaugurazione della stagione sin
fonica dell'Accademia S. Ceci
lia con un concerto diretto da 
Georges Pretre (tagl. n. 1 ) . In 
programma Berlioz (solisti Bian
ca Maria Casoni, Ugo Benelli, 
bcnaldo Gaiotti). Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Audi
torio sabato dalle ore 9 alle 
13 e dalle 17 alle 20; dome
nica dalle 16,30 in poi; lunedi 
dalle 17 in poi. 

PROSA E RIVISTA 
TEATRO MONGIOVINO (Via C. 

Colombo, angolo Via Genocehi, 
tei. 513.94.05) 
Alle ore 17,30, il Teatro 
d'Arte di Homa pres.i • L'alba, 
il giorno e la notte • di Oario 
Niccodeml. Con: G. Monglovino, 
M. Tempesta Regia di Giovanni 
Maestà 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapin-
ta. 19 - Tel. 656.53.52) 
Alle ore 21,30, la San Car
lo di Roma pres.i • La Ceneren
tola • una satira scritta a diret
ta da Benedetto Margiotta. (Ul
timi 2 giorni). 

E.T.I. • TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle 23-A • Telefo
no 654.37.94) 
Alle 17 lam., la Comp. Tea
trale «Il Cerchio» pres.: «La 
gatta Cenerentola >, favola mu
sicale di R. De Simone con la 
partecipazione della Nuova Com
pagnia di canto popolare. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 654.27.70) 
Compagnia 5tablle del Teatro 
di Roma « Checco Durante » 
Campagna abbonamenti stagione 
1976-77. Inforni.: 540.51.46. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Via Barbieri 21) 
Ha Inizio la vendita degli ab
bonamenti agli 8 spettacoli del 
Teatro di Roma. Orario del bot
teghino 10-13; 15-19. telefo
no 654.46.01-2-3 (domenica 
chiuso). Invariato il costo degli 
abbonamenti. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona
le, 183 - Tel. 465.095) 
Alle ore 18, la Cooperativa 
Teatro Club Rigorista presenta: 
« I poeti dell'Universo a di Ni-
vio Sanchini. (Ultima replica). 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Via Santo Stefa
no del Cacco 16 - T. 688.569) 
Al botteghino del Teatro Argen
tina, Largo Argenina, è in cor
so la campagna abbonamenti per 
la stagione 1976-77. 

SPERIMENTALI 
BEAT '72 (Via G. Belli, 72) 

Alle ore 23: « Dato privato > 
di A. Figurelli. (Ult, replica). 

SALONE ALBERICO (Via Alberi
co I I , n. 29) 
Alle 22: « Chi? Dio? La poe
sia? misteriosamente... ». Regia 
di Donato Sannini. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta, 18) 
Domani alle 21,30, ripresa di: 
• Dialogo di una prostituta con 
il suo cliente », di Dacia Ma
rami. Segue dibattito. 

TEATRO TRASTEVERE (V.lo Mo
nt in i , 6 • Tel. 589.57.82) 
Alle 16,30 e 21 : « Artificiale 
naturale ». Con: M. Barabani, 
M. Sassi e L. Binda. Regia di 
G. Nanni. 

TEATRO ODRADEK - L'Attico 
(Via Beccaria, 22) 
Alle ore 21.30: • Anticipazioni 
di Fosca », di Gianfranco Va-
retto da J. U. Tarchetti. 

CABARET-MUSIC HALL 
SELAVP (Via Taro, 28-A - Tele

fono 844.567) 
Alle ore 18-20 hostess cabaret! 
Ore 2 1 : Helga Paoli hostes ca
baret. 

BARRACUDA (Via Arco de' Gin
nasi 14 - Torre Argentina • Te
lefono 687.075) 
Rino Fenice e Nino De Fabris 
presentano dalle ore 22: • The 
best music «rorld's » attrazione 
musicale internazionale. 

P1PER (Via Tagliamento, n. 9 
Tel. 854.459) 
Dalle 21 alle 3,30 discoteque. 
Ore 23. 1 e 2: G. Bornlgia pre
senta superspettacolo musicale 
con nuove grandi attrazioni in
ternazionali. Management: Fili
berto De Simone. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 
Tel. 589.23.74) 
Alle ore 22 eccezionalmente a 
Roma: « I Tarantolati ». inter
pretazione ritmica dei temi po
polari Lucani con il gruppo di 
Tricarìco. 

TEATRO RIPAGRANDE (V.lo S. 
Francesco a Ripa, 18 • Tele
fono 589.26.97) 
Alle ore 21,30: «Canto per
chè mi piace tanto », scritto 
e diretto da Guerrino Crivello. 

PENA DEL TRAUCO-ARCI (Via 
Font* dell'Olio, 5 - Piazza S. 
Maria in Trastevere) 
Alle ore 22, Dakar folklorìsta 
sud-americano: Ada e Eduardo 
folklore americano; Emily fol
klorìsta Thaitiano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A.I.CS. (Viale delle Medaglia 
d'Oro. 49 - Tel. 383.729) 
Sono aperte le domande di 
iscrizione all'anno accademico 
1976-77. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio
ne Appia, 33 - Tel. 722.311) 
Gruppo di operatori socio cul
turali di base e animatori di 
bambini. Ore 9 lavoro e inda
gine di quartiere all'Appio Tu-
scolano. 

LUNEUR (Viale delle Tre Fontana 
EUR • Tel. 591.06.08) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, n. 13 - TeL 761.53.87-
788.45.86) 
Laboratorio nel quartiere Oua-
draro-Tuscolano. Riunione Stu
dio sugli interventi Radio-Lìbe
re. Lavoro di sezione. 

CINE CLUB 
IL COLLETTIVO (Via Garibaldi 56 

* Trastevere) 
Alle ore 21 e 23: • La fatte-
ria detti animali », spettacolo 
di burattini tratto dal romanzo 
di G. Orwell. 

FILMSTUDIO 
Studio 1 - Alle ore 18.30, 20. 
21.30. 23: « I magnifici idio
ti ». dì A. Mekas. 
Studio 2 • Alle or* 19,30, 
21.15, 23: «Salmo rosso», 
di Miklos Jancso. 

MONTESACRO ALTO (Via Emme 
Presa 45 • TeL 82X212) 
Alle ore 16.30. 18.30. 20.30. 
22,30: • Quarto potere » (USA 
1941) . di Orson Welles. 

POLITECNICO CINEMA 
Alle ore 19. 2 1 . 23 - Rassegna 
di A. Kluge: « Quando un gra
ve pericolo e alle porte le vi» 
di mezzo portano alla morte » 
(vers. tedesca, sott. francesi). 

CINECLUB TEVERE (Via Pompeo 
Mano . 27 • Tel. 312.283) 
Alle ore 16.30-22,30: «Non 
per soldi ma per denaro », con 
Jack Lemmon. 

fschermi e ribalte" D 
VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
• t La gatta Cenerentola > (Valle) 

CINEMA 
• e Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Anione, Ar

lecchino, Fiammetta, Maestoso) 
• » Novecento I I Atto» (Ambassade. Adriano, New 

York) 
• e Alice non abita più qui » (in inglese, al Pasquino) 
• » Complotto di famiglia » (Cola Di Rienzo, Embassy) 
• «L'ultima donna» (Eurcine, Sistina) 
• • Uno sparo in fabbrica » (Giardino) 
• « Brutti, sporchi e cattivi» (Holiday, Royal) 
4 > c l | caso Katharina Blum » (Le Ginestre) 
• « L'oro di Napoli » (Mignon) 
• e Invito a cena con delitto» (Quirinale, Ritz) 
• e Siamo uomini o caporali? » (Argo) 
• « Lucky Luciano» (Avorio) 
• « La classe dirigente» (Botto) 
• • America 1929 sterminateli senza pietà » (Clodio) 
• « La ballata della città senza nome» (Hollywood) 
• «Comma 22» (Planetario) 
• «Arancia meccanica» (Reno) 
• « Luna nera » (Trlanon) 
• « La rapina più pazza del mondo» (Bellarmino) 
• «Non per soldi ma per denaro» (Cinefiorelli, Cineclub 

Tevere) 
• « L'uomo di Rio» (Orione) 
• « I magnifici idioti » (Filmstudio 1) 
• «Salmo rosso» (Filmstudio 2) 
• «Quarto potere» (Montesacro Alto) 
• «Rassegna di Kluge» (Politecnico) 
• «Estasi di un delitto» (Teatro In Trastevere) 
Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri
spondono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario: DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: storico mitologico. 

CIRCOLO DEL CINEMA SAN LO
RENZO 
Alle ore 21 : « Sobborghi », di 
Barnet (1931) . 

CINECLUB TEATRO IN TRASTE
VERE (Tel. 589.57.82) 
Alle 16.30, 18,30. 23: «Esta
si di un delitto » (1955) , di 
L. Bunuel. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - V. G. Pepe 

Tel. 731.33.08 L. 800 
McClusky metà uomo mela odio, 
con B. Reynolds - DR - Rivista 
di spogliarello 

VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 
Ricatto alla mala, con K. Mal-
den - A (VM 14) - Rivista di 
spogliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • Piazza Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.600 
Novecento - Alto I I , con G. 
Depardieu • DR (VM 14) 

AIRONE - Via Lidia. 44 
Tel. 727.193 L. 1.600 
Il presagio 

ALCYONE V. Lago di Lesina. 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 
Gioventù bruciata, con J. Dean 
DR 

ALFIERI • Via Reperii 
Tel. 290.251 L. 1.100 
Liberi armati pericolosi, con T. 
Milian - DR (VM 18) 

AMBASSADE • Via Acc Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 2.300 
Novecento - Atto I I , con G. 
Depardieu • DR ( V M 14) 

AMERICA V. Nat. del Grande, 5 
Tel. 581.61.68 L. 1.800 
Druin l'ultimo mandingo, con K. 
Norton - DR (VM 18) 

ANIENE • Piazza Sempione. 19 
Tel. 890.817 L. 1.500 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson | 
DR (VM 14) 

ANTARES - Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 1- 1.200 
Paura in città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

APPIO • Via Appia Nuova, 56 
Tel. 779.638 L. 1.300 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
TeL 875.567 L- 1.200 
Il gabbiano Jonathan Livingston 
(prima) 

ARISTON • Via Clcerona. 19 
Tel. 353.230 L. 2.S00 
Bruciati da cocente passione, 
con C Spaak - C (VM 14) 

ARLECCHINO - Via Flaminia. 37 
Tel. 360.35.46 L, 2.100 
Qualcuno volo sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

ASTOR - V. B. degli Ubaldl, 134 
Tel. 622.04.09 l_ 1.500 
Paura in citta, con M. Merli 
DR (VM 18) 

ASTORIA - P.zza O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 L 2.000 
La pattuglia dei Dobermann al 
servizio della legge, con J. Bro-
lin - A 

ASTRA - Viale ionio, 105 
Tel. 886.209 L. 1.500 
La vendetta dell'uomo chiama
to cavallo, con R. Harris • A 

ATLANTIC - Via Tuscolana. 745 
Tel. 761.06.56 L 1.200 
Drum l'ultimo mandingo, con K. 
Norton • DR (VM 18) 

AUREO - Via Vigne Nuove, 70 
Tel. 880.606 L. 1.000 
Liberi armati pericolosi, con T. 
Milian - DR (VM 18) 

AUSONIA • Via Padova. 92 
Tel. 426.160 L. 1.200 
Mimi Bluette fiore del mìo giar
dino, con M. Vitti 
S (VM 14) 

AVENTINO - Via Pir. Cestie, 15 
Tel. 572.137 U 1.500 
BluH storia di truffe e di im
broglioni, con A. Celentano - C 

BALDUINA • Piazza Balduina 
TeL 347.S92 l_ 1.100 
Cenerentola • DA 

BARBERINI . Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 U 2.000 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO - Piazzale Meo. d'Oro 
TeL 340.887 l_ 1.300 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

BOLOGNA -Via Stamira, 7 
TeL 426.700 L. 2.000 
La pattuglia dei Dobermann al 
servizio della legge, con J. Bro-
l n - A 

BRANCACCIO - Via Mentana 244 
Tel. 73S.2SS 1- 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL - Via Sacconi, 39 
Tel. 393.280 L. 1.800 
Robin e Marian, con 5. Connery 
SA 

CAPRANICA - Piazza Capranìca 
Tel. 679.24.65 L- 1.600 
Mimi Bluette liore del mio giar
dino. con M. Vitti 
S (VM 14) 

CAPRANICHETTA - Piazza Mon-
TECITORIO 
TeL 686.957 L. 1.600 
Je t'aime moi non plus, con J. 
Dallesandro - 5 (VM 18) 

COLA DI RIENZO - Piazza Cola 
di Rienzo 
Tel. 350.584 L. 2.100 
Complotto In famiglia, con Bar
bara Harris - G 

DEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
TeL 588.454 L. 1.5.0 
BluH storia di truffe e di im
broglioni, con A. Celentano - C 

OIANA • Via Appia Nuora. 427 
Tel. 780.146 L. 1.000 
Il letto in piazza, con R. Mon
tan in i - C (VM 18) 

DUE ALLORI - Via Casilina, 525 
TeL 273.207 L. 1.000-1.200 
I carnivori venuti dalla Savana, 
con i . Scordino - DR (VM 14) 

BDEN • Piazza. Cola di Rienzo 
Tel. 380.188 L. 1.500 
Paura in citte, con M. Merli 
DR (VM 18) 

EMBASSY - Via Stopparti, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 
Complotto in famiglia, con Bar
bara Harris • G 

EMPIRE • V.te R. Margherita, 29 
. Tel. 857.719 L. 2.500 
Candidato all'obitorio, con C. 
Bronson - G 

ETOILE - Piazza In Lucina 
Tel. 687.556 L. 2.500 
L'innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

ETRURIA - Via Cassia, 1674 
L. 1.200 

Flcsh Gordon, con J. Williams 
SA (VM 18) 

EURCINE . Via Liszt, 22 
Tel. 591.09.86 L. 2.100 
L'ultima donna, con G. Depar
dieu - DR (VM 18) 

EUROPA - Corso d'Italia, 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 
Mimi Bluette (iore del mio giar
dino, con M. Vitti 
S (VM 14) 

FIAMMA • Via Blssolatl, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 
Mr. Klein, con A. Delon - DR 

FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tel. 475.04.64 L. 2.100 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - V.lo Trastevere, 246-C 
Tel. 582.848 L. 1.500 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

GIARDINO - Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 

. Uno sparo In fabbrica, con U. 
Poikolainen • DR 

GIOIELLO - Via Nomentana, 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 
Emanuel lo nera N. 2, con A. 
Infanti - S (VM 18) 

GOLDEN - Via Taranto, 36 
Tel. 755.002 L. 1.800 
Paperino e C nel Far West 
DA 

GREGORY - V. Gregorio V I I , 180 
Tel. 638.06.00 L. 2.000 
La vendetta dell'uomo chiama
to cavallo, con R. Harris • A 

HOLYDAY - Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 
Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

KING • Via Fogliano, 7 
Tel. 831.95.41 L. 2.100 
Mr. Klein, con A. Delon - DR 

INDUNO Via G. Induno 
Tel. 582.495 L. 1.600 
Paperino e C nel Far West 
DA 

LE GINESTRE - Casalpalocco 
Tel. 609.36.38 l_ 1.500 
Hollywood Hollywood, con G. 
Kelly - M 

LUXOR • Vie Forte Braschl, 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Appia Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 
La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 

MAJESTIC - Piazza SS. Apostoli 
Tel. 649.49.08 L. 2.000 
Il presagio 

MERCURV Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 
Peccati sul letto di famiglia, con 
F. Durn - S (VM 18) 

METRO DRIVE IN . Via Cristo-
loro Colombo 
Tel. 609.02.43 L 1.000 
Marier il poliabktio spara per 
primo, con F. Gasparri - A 

METROPOLITAN V. del Corso 6 
Tel. 689.400 L. 2 ^ 0 0 
L'eredità Ferramenti, con D. 
Sanda - DR (VM 18} 

MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 
L'oro di Napoli, con 5. Loren 
SA 

MODERNETTA - Piazza della Re
pubblica 
Tel. 460.285 l_ 2.500 
La pattuglia dei Dobermann al 
servizio della legge, con J. Bro-
lin - A 

MODERNO - Piazza della Repub
blica 
Tel. 460.285 L. 2.500 
Storie segrete di un lager fem
minile (prima) 

NEW YORK • Via delle Cava 20 
Tel. 780.271 L. 2.300 
Novecento - Atto I I , con G. 
Depardieu - DR (VM 14) 

N.I.R. - Via Beata Vergine del Car
melo: Mostacciano (EUR) 
La vendetta dell'uomo chiama
to cavallo, con R. Harris - A 

NUOVO FLORIDA - Via Nioba 30 
Tel. 611.16.63 
La professoressa di lingue, con 
F. Benussi - 5 (VM 18) 

NUOVO STAR • V. M. Amari, 18 
Tel. 789.242 L- 1.600 
Candidato all'obitorio, con C 
Bronson - G 

OLIMPICO • Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.26.35 U 1.300 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

PALAZZO Piazza del Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1.500 
Drum l'ultimo mandingo. con 
K. Norton - DR (VM 18) 

PARIS - Via Magnagrecia. 112 
Tel. 754.368 L. 2.000 
Bruciati da cocente passione. 
con C Spaak - C (VM 14) 

PASOUINO - Piazza S. Maria In 
Trastevere 
Tel. 580.36.22 L. 1.000 
Alice doesn't live bere anymore 
(« Alice non abita più qui » ) , 
with E. Burstyn - 5 

PRENESTE - Via A. da Giustino 
Tel. 290.177 L 1.000-1.20 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

QUATTRO FONTANE • Via Quat
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 U 2.000 
Nuda oltre la siepe, con S. Kri-
stel - S (VM 18) 

QUIRINALE - Via Nazionale, 20 
TeL 462.653 L. 2.000 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness • SA 

QUIRINETTA . Via Minghtttl. 4 
Tel. 679.00.12 U 1.500 
I l messia (prima) 

RADIO CITY Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 
Il texano dagli occhi di ghiac
cio, con C Eastwood - A 

REALE - Piazza Sennino 
Tel. 581.02.34 L. 2.000 
Il presagio 

REX • Corso Trieste. 118 
Tel. 864.165 L. 1.300 
I racconli Immorali di W. Bo-
rowczyk - SA (VM 18) 

RITZ - Viale Somalia, 107 
Tel. 837.481 L. 1.800 
Invito a cena con delitto, con 
Guinness • SA 

RIVOLI . Via Lombardia, 32 
Tel. 460.883 L. 2.500 
Barry Lyndon, con R. O'Neal 
DR 

ROUGE ET NOIR • Via Salaria 
Tel. 864.305 L. 2.500 
L'innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

ROXY • Via Luciani, 52 
Tel. 870.504 L. 2.100 
Agente Newman 

ROYAL - Via E. Filiberto. 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.000 
Brutti sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

SAVOIA - Via Bergamo. 75 
Tei. 861.159 L. 2.100 
Savana violenta - DO (VM 18) 

SISTINA • Via Sistina. 129 
Tel. 475.68.41 L. 2.500 
Ultima donna, con G. Depar
dieu - DR (VM 18) 

SMERALDO • P.za Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.500 
Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

SUPERCINEMA • Via A. Depre-
tis. 48 
Tel. 485.498 L. 2.500 
La vendetta dell'uomo chiama
to cavallo, con R. Harris • A 

TIFFANY - Via A. Oepretia 
Tel. 462.390 L. 2.500 
Inhibition (prima) 

TREVI • Via 5. Vincenzo. 3 
Tel. 689.619 L. 2.000 
Storie segrete di un lager fem
minile (prima) 

TRIOMPHE • P.za Annlbaliano, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 
II prestigio 

ULISSE Via Tiburtlna. 254 
Tel. 433.744 L. 1.200-1.000 
Fantasia - DA 

UNIVERSAL 
(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA . P.za Jacinl. 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 
Bluff storia di truffe e di im
broglioni, con A. Celentano • C 

VITTORIA • Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel. 571.357 L. 1.700 
Candidato all'obitorio, con C 
Bronson - G 

SECONDE VISIONI 
AARBERG (ex Macrys) • V. Ben-

tivoglio, 2 
Tel. 6 2 2 . 2 8 . 2 5 L. 6 0 0 
Un dollaro bucato, con M. 
Wood - A 

ABADAN • Via G. Mazzoni 
Tel. 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4S0 
(Riposo) 

ACILIA 
I violenti di Roma bene, con 
A. Sabato • DR (VM 18) 

ADAM - Via Casilina, 1816 
Tel. 838.07.18 
(Riposo) 

AFRICA - Via Galla a Sidama 18 
Tel. 838.07.18 L. 700-600 
II vizio di famiglia, con E. Fe-
nech - S (VM 18) 

ALASKA • Via Tor fervere 319 
Tel. 220.122 L. 600-500 
Cenerentola - DA 

ALBA - Via Tata Giovanni, 3 
Tel. 570.855 L. 500 
Cipolla Colt, con F. Nero - C 

ALCE - Via delle Fornaci, 37 
Tel. 632.648 l_ 600 
(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI - Via Montebel-
lo. 101 
Tel. 481.570 L. 700-600 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

APOLLO - Via Calroll. 68 
Tel. 731.33.00 1_ 400 
Una Magnum special per Tony 
Saitta, con S. Whitman - G 

AQUILA • Via L'Aquila. 74 
Tel. 754.951 L. 600 
Come cani arrabbiati, con J. 
P. Sabagh - DR (VM 18) 

ARALDO Via Serenissima. 215 
.. Tel. 254.005 - L. 500 

Elena di Troia 
ARGO - Via Tiburtìna, 602 

Tel. 434.050 L. 700 
Siamo uomini o caporali, con 
Totò - SA 

ARIEL - Via Monteverde, 48 
Tel. 530.521 L. 600 
Totò: il coraggio - C 

AUGU5TUS - C. V. Emanuale. 202 
Tel. 655.455 L. 800-600-700 
Il figlio di Spartacus, con S. 
Reeves - SM 

AURORA - Via Flaminia. 520 
Tel. 393.269 L. 700-500 
Il coraggio di Lassìe, con E. 
Taylor - S 

AVORIO D'ESSAI 
Tel. 779.832 
Lucky Luciano, 
Ionie - DR 

BOITO - Via Leoncavallo, 12 
Tel. 831.01.98 L. 700 
La classe dirigente, con P. O' 
Toole - DR 

BRASIL - Via O. M. Corblno. 23 
Tel. 552.350 L. 500 
Riusciranno i nostri eroi...? con 
A. Sordi - C 

BRISTOL Via Tuscolana, 950 
Tel. 761.54.24 L 600 
Preparali la bara, con T. Hill 
A 

BROADWAY - Via dei Narcisi, 24 
TeL 281.57.40 l_ 700 
Il coraggio di Lassie, con E. 
Taylor - S 

CALIFORNIA - Via dalla Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 700 
Latitudine zero, con J. Cotten 
A 

CASSIO - Via Cassia. 694 
Tel. 359.56.57 U 700 
Ouel gran pezzo dell'Ubalda tut
ta nuda tutta calda, con E. 
Fenech - SA (VM 18) 

CLODIO Via Riboty. 24 
Tel, 359.56.57 L. 700 
America 1929: sterminateli sen-

' za pietà, con B. Hershey 
DR (VM 18) 

COLORADO - V. Cteixwtta I I I , 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 
Giochi d'amore di una aristocra
tica, con J. Reynaud 
DR (VM 18) 

COLOSSEO - V. Capo d'Africa. 7 
Tef. 736.255 L. 600-500 
L'avventura è l'avventura, con 
L. Ventura - SA 

CORALLO Piazza Oria, • 
Tel. 254.524 L. SOO 
Angeli dell'inferno sulle ruote. 
con A. Roarke - DR (VM 18) 

CRISTALLO - Via Ouattre Cast
roni. 52 
Scorpio, con B. Lancaster - G 

DELLE MIMOSE • V. V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 
L'emulo di Brace Lee 

DELLE RONDINI Via della Ron
dini 
Tel. 260.153 L. 600 
Maciste l'eroe più forte del 
mondo - SM 

DIAMANTE Via Franeatina 230 
Tel. 295.606 L. 700 
I l bestione, con G. Giannini 
SA 

DORI * • Via A. Dori*. 57 
Tel. 317.400 L. 700-600 
I l grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

EDELWEISS Vis Gabelli. 2 
TeL 334.905 L. 600 
ti temerario, con R. Redford 
A 

ELDORADO • V.te dell'Esercito 28 
L. 400 

. V. Macerata 18 
L. 700-600 

con G. M. Vo-

P. Gori 

Semino. 37 
L. 1.100 

con M. Merli 

Tel. 501.06.52 
L'educanda, con 
S (VM 18) 

ESPERIA - Piazza 
Tel. 582.884 
Paura in cittì, 
DR (VM 18) 

ESPERO Via Nomentana Noova 
Tel. 893.906 L. 1000-800 
Il padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto - C ( V M 14) 

FARNESE O'ESSAI - Piazza Cam
po de' Fiori 
Tel. 656.43.95 L. 650 
Tutta una vita, con M. Keller 
S 

GIULIO CESARE • Viale 6 . Ce
sar», 229 
Tel. 353.360 L. 600 
Ancora una volta a Venezia, 
con F. Dani • S 

HARLEM - Via del Labaro. 49 
Tel. 691.08.44 l_ SOO 
Africa Express, con G. Gemma 
C 

HOLLYWOOD - Via del Pigneto 
Tel. 290.SS1 L. 800 
La ballata della citta senza no
me, con L. Mtrvin - A 

IMPERO - Via Acqua Bulllcante 
Tel. 271 .05 .0S L. 5 0 0 
(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 
Faccia a faccia, con T. Milian 
A 

LEBLON • Via Bomboli!, 24 
Tel. 5 5 2 . 3 4 4 L. 6 0 0 
Bamby • DA 

MADISON - Via G. Chlabrera 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 
Trastevere, con N. Manfredi 
DR (VM 14) 

MONDIALCINE (ex Faro) • Via 
del Trullo, 330 
Tel. 5 2 3 . 0 7 . 9 0 L. 7 0 0 
Trastevere, con N. Manfredi 
DR (VM 14) 

NE VADA • Via di Pietralata. 434 
Tel. 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
I leoni di Pietroburgo, con M. 
Damon - A 

NIAGARA Via P. Mafll, 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 
King Kong nell'impero dei dra
ghi, con G. William - A 

NUOVO Via Asclanghl. 10 
Tel. 588.116 L. 600 
Una Magnum special per Tony 
Salita, con S. Whitman - G 

NUOVO FIDENE • Via Radlco-
fanl. 240 L. 600 
Revak lo schiavo di Cartagine, 
ocn J. Palance - 5M 

NUOVO OLIMPIA • Via 5. Lo
renzo In Lucina. 16 
Tel. 679.06.9S L. 700 
S.P.Y.S., con E. Gould - SA 

PALLAOIUM P.za B. Romano. 8 
Tel. 511.02.03 L. 700 
II iiglio di Spartacus, con S. 
Reeves - SM 

PLANETARIO Via E. Orlando 3 
Tel. 475.99.98 L. 700 
Comma 22, con A. Arkin 
DR (VM 18) 

PRIMA PORTA - P.za Saxa Rubra 
Tel. 691 33.91 
I mercanti di carne umana 

RENO Via Cosai di S. Bisllto 
Tel. 416.903 L. 450 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dov.ell - DR (VM 18) 

RIALTO Via IV Novembre. 156 
Tel. 679.07.63 L. 700-600 
Irma la dolce, con S. McLaine 
SA (VM 18) 

RUBINO D'ESSAI - V. S. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 
II clan dei siciliani, con J. 
Gabin - G 

SALA UMBERTO • Via della Mer
cede, 56 
Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

SPLENDID Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 700-600 
Il cacciatore solitario, con R. 
Ely - A 

TRIANON Via M. Sccvola. 101 
Tel. 780.302 L. 600 
Luna nera, con L. Malie 
DR (VM 14) 

VERBANO - Piazza Verbano 
Tel. 851.195 L. 1.000 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Riposo) 
NOVOCINE • Via Merry del Val 

Tel. 581.62.35 L. 500 
Distruggete DC 79 

ODEON P.za della Repubblica, 4 
Tel. 4 6 4 . 7 6 0 L. 4 0 0 - 3 0 0 
La novizia, con G. Guida 
DR (VM 18) 

ARENE 
NEVADA 

I leoni di Pietroburgo, con M. 
Damon - A 

NUOVO 
Una Magnum special per Tony 
Saitta, con S. Whitman • G 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA - Via Accademia del 

Cimento, 4 7 
La furia del drago, con B. Lee 
A 

AVI LA • Corso d'Italia, 37 
Tel. 8 5 6 . 5 8 3 L. 5 0 0 
Leo il re della giungla 

BELLARMINO • Via Panama, 11 
Tel. 869.527 L. 300-400 
La rapina più pazza del mondo, 
con G. C. Scott - SA 

8ELLE ARTI • Viale Belle Arti • 
Tel. 360.15.46 L. 400-500 
Il cervello, con J. P. Belmon-
do - C 

CASALETTO - Via del Casalotto 
Tel. 523.03.28 L. 300 
Il cucciolo, con G. Peck - S 

CINE FIORELLI • Via Terni, 84 
Tel. 757.86.93 L. 400-500 
Non per soldi ma per denaro, 
con J. Lemmon - SA 

CINE SORGENTE 
L'erediti dello zio buonanima, 
con F. Franchi - C 

COLOMBO - Via Vedana, 38 
Tel. 540.07.05 ; 
La spada nella roccia • DA 

CRISOGONO Via S. Gallicano 7 
Tel. 588.225 L. 500 
Lo chiamavano II gatto con gii 
stivali - DA 

DEGLI SCIPIONI 
5 malti al servizio della regina 

DELLE PROVINCE • Viale della 
Province, 41 
Profumo di donna, con V. Gasa-
man - DR 

ERITREA - Via Lucrino, 53 
Tel. 838.03.59 
Come divertirsi con Paperino e 
Company - DA 

EUCLIDE Via G. del Monta, 34 
Tel. 802.511 L. 500 
Il lantasma del pirata Barbe-
nera, con P. Ustinov - A 

FARNESINA - Via Orti della Far
nesina, 2 
Nanù il Iiglio della giungla, con 
T. Conway - A 

GIOVANE TRASTEVERE 
L'csorciccio, con C. Ingrassi! 
C 

GUADALUPE 
Tarzan e la pantera nera 

LIBIA 
La bomba comica - C 

MONTE OPPIO - Via M. Oppio 30 
Tel. 736.897 L. 300-350 
Agente segreto al servizio di 
Madame Sine 

MONTE ZEBIO - Via M. Zeblo 14 
Tel. 312.677 l_ 400-450 
I 4 del Texas, con F. Sinatra 
A 

NOMENTANO - Via Redi, 1 
Tel. 844.15.94 L. 500 
Fluido mortale, con S, Aneta 
DR 

ORIONE • Via Tortona, 3 
Tel. 776.960 L. 500 
L'uomo di Rio, con J. P. Bei-
mondo - A 

PANFILO • Via Palslello. 24.B 
Tel. 864.210 L. 600 
La moglie più belle, con O. 
Muti - DR 

SALA S. SATURNINO • Via Voi-
sinio, 14 
L'uomo di mezzanotte, con B. 
Lancaster - G 

SESSORIANA • Piazza Santa Cro
ce In Gerusalemme, 10 
Tel. 757.66.17 L. 300 
Joc e il gazebo, con L. De Funes 

TIBUR - Via degli Etruschi, 36 
Tel. 495.77.62 L. 350 
I giganti del brivido - DO 

TRASPONTINA - Via della Con
ciliazione, 16 
Tel. 656.98.21 L. 350-400 
I tre moschettieri, con M. York 
A 

TRASTEVERE 
La spada nella roccia - DA 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Paperino e C. nel Far West 
DA 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Virilità, con T. 
SA (VM 14) 

Ferro 

ACILIA 
DEL MARE - Via Anlonelll 

Tel. 605.01.07 
(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA
TICHERANNO LA RIDUZIONI 
ENAL. AGIS, ACLI, ENDASi 
Ambra Jovinclli, Apollo, Aquila, 
Argo, Avorio, Corallo, Cristallo, 
Esperia, Farnese, Nuovo Olìmpia, 
Palladium, Planetario, Prima Porta, 
Traiano di Fiumicino, Ulisse. 
TEATRI.- Alla Ringhiera, Arti, 
Beat 72, Belli, Carlino, Centrala, 
Dei Satiri, De' Servi, Delle Muse, 
Dioscuri, Papagno, Rossini, San 
Genesio. 

Da OGGI al cinema 

QUIRINETTA 
W PRIMA NAZIONALE 

PRIMO SPETTACOLO ORE 15,00 
ULTIMO SPETTACOLO ORE 22,30 

PER I TESSERATI ARCI INGRESSO 
L 800 TUTTI I GIORNI 
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,'V- Promòsse Torino^ Napoli e Juventus - Fuori Inter e Cesena 
La situptóftè Delle 'Coppe 

' " . COPPA DEI CAMPIONI 

Liverpool-Crusadei Bellatt 
Ferencvaros-Jcunesse d'Esch 
CSKA Solia-St. Etienne 

- Oundalh-PSV Endhovcn 
Austria Vicnna-Borussia M . 
Stai Mlelec-Rcal Madrid 
Dinamo Dresda-Benfica 
Dinamo Kicv-Partizan 
Rangers-Zurigo 
Koege BK-Bayern Monaco 
Brugcs-Slcaua Bucarest 
Omonia Nlcosla-Paok Salonicco 
T O R I N O M a l m o c 
Aftrancs-Trabzonspor 
Vlldng Stav.-Banik Ostrava 
Sliema Wanderers-T. Palloseura 

andata 

2-0 
5-1 . 
0 0 
1-1 
1-0 
1-2 
2 0 
3-0 
1-1 
0-5 
2-1 
0-2 
2-1 
3-0 
2-1 
2-1 

Ritorno 

5-0 
6-2 
0-1 
0 6 
0-3 
0-1 

2-0 
0-1 
1-2 
1-1 
1-1 
1-1 
2-3 
0-2 
0-1 

Qualilicata 

Llverpool 
Fcrencviros 
Si . Etienne 

PSV 
Borussia 

Real Madrid 

D. Kiev 
Zurigo 
Baycrn 
Bruges 
Paok 

T O R I N O 
Trabzonipor 

Banik Ostrava 
Palloseura 

COPPA DELLE COPPE 

Amburgo-Kcllavik 
Anderlcchl-Roda 
MTK-Sparta Praga -
Rapid Vienna-Atletico Madrid 
Lipsia-Hcarls Midlothian 
Floriana La V.-Slaslt Wroclaw 
Bohcmians Dublino-Esbjcrg 
Southhampton-Olymp. Marsiglii 
A I K Stoccolma-Galalasarjy 
Levsky Solia-Rcjpas Latiti 
Licrse-Hajduk Spalato 
CSI) Calati-Doavista 
Carrick R.-Aris Bonncvolo 
Bodoc Cl imt -NAPOLI 
Iralilis Salonilti-Apocl Nicosia 
Cardill-Ararat Dinamo Tiblisi 

3-0 
2-1 
3-1 
1-2 
2-0 
1-4 
2-1 
4-0 
1-2 
12-2 
1-0 
2-3 
3-1 
0-2 
0 0 
1-0 

1-1 
3-2 
1-1 

1-5 
0-2 

1-2 
1-1 
7-1 
0-3 
0 2 

0 1 
0-2 
0 3 

Amburgo 
Anderlecbt 

1 Atl. Madrid 
i 
i Hearls 
1 5. Wroclaw 

Southampton 
Calatasary 

| Levsky 
Hajduk 

Baovista 
1 

N A P O L I 
Apoel 

1 D. Tiblisi 

COPPA UEFA 

Colonia-GKS Tychy 
Schachtjor Donet ik-D. Berlino 
Nacslved-Racing Whi le 
Kcupion Palloscura-Ocstar 
Fcycnoord-Djurgardens Stocc. 
Clcntoran ndlast-Basilca 
Frani Reyl;jlavik-S. Bratislava 
Quccn's P. Raugcrs-Brann B. 
Ccllic-Wisla Cracovia 
Bcrby C-Finn Harps Dublino 

, Innsbruck-Start Kristiansand 
Einfrach B.-Holbacclc 
Aiax-Manchcstcr United 
Belcncnscs-Barccllona 

- H . Edimburgo-Sochaux 
Red Boys Dillerdang-Lokcrcn 
Manchester City-JUVENTUS 
Porlo-Schalkc 
Espana Barcellona-Nizza 

. Crasshoppers Zur.-Hibernians 
Uipcst-Atlctico Bilbao 
Dinamo Bucarcst-MILAN 
A . Paralimmi-Kaiscrlautcrn 
Slavia Praga-Akadcmik Solia 
Magdcburgo-CE5ENA 
AEK Alene-Dinamo Mosca 
Fcncrbaclic-Vidcotcn 

'. Tirgu Murcs-Dinamo Zagabria 
INTER-Honvcd 
Lokonioliv-Stclla Rossa 
Austria Salisburgo-Adanasport 
Stud. Bucarcst-Olympiakos P. 

2 0 
3 0 
0-3 
3-2 
3-0 
3-2 
0-3 
4 -0 
2-2 
12 -0 
2-1 
1-G 
1-0 
2-2 
1-0 
0-3 
1-0 
2 -2 
3-1 
7 -0 
1-0 
0-0 
1-3 
2-0 
3-0 
2 -0 
2-1 
0-1 
0-1 
oggi 
5-0 
3-0 

1-1 
1-1 
0-4 
0-2 
1-2 

0-5 
7-0 
0-2 -. 
4-1 
5-0 
0-1 
0-2 
2-3 
0-0 
1-3 

. 0 -2 
2-3 
1-2 
2-0 

rinviata 

0-3 
1-3 
1-2 
0-4 
0-3 
1-1 

3 0 soli. 
0 2 
1-2 

Colonia 
Schachtjor 

Racing White 
Ocstcr 

Fcyenoord 

S. Bratislava 
Quccn's 

Wisla 
Derby 

Inusbruck 
Molbacck 

Manchester 
Barcellona 
Edimburgo 

Lokcrcn 
JUVENTUS 

Schalltc 
Espanol 

Crasshoppers 

Akadcmik 
Magdcburgo 

AEK 
Videoton 

D. Zagabria 
Honvcd 

Salisburgo 
Stud. Bucarest 

COPPA' DELLE COPPE - Bodoe battuto 

Solo il gol di Massa 
in tanta noia (1-0) 

N A P O L I : Carmignani. Bru-
•colotti. La Palma. Burgnich, 
Vavassori, Orlandino Massa, 
Juliano. Savoldi, Vinazzani, 
Chiarugi. In panchina: Fa-
varo. Landini, Pogliana, Mon-
tefusco. 

BODOE G L I M T : Abraham-
. sen. Helgcsen. Klausen, Pe-

dersen, Tidemann, Olsen, 
-. Berg, Klotte, Solhaug. Han-
; senn. Mocrkved e in panchi

na: Stoerkesen. Kolstad. Hel-
gesen. Kvig. Paulseu. 

A R B I T R O : Anthony Bri-
guglio. 

MARCATORE: Massa al 
• 34' de) primo tempo. 

Dalia nostra redazione 
NAPOLI. 29 

Il Napoli si è qualificato 
per il secondo turno della 
Coppa delle Coppe battendo 
sul proprio terreno per 1-0 il 
Bodoe Glimt. già battuto al
l 'andata in Norvegia per 20. 

Per gli azzurri si e t r a t t a to 
più di un disordinato allena
mento in vista delia prima sa
rà di campionato che li vedrà 
impegnati fuori casa a Ca
tanzaro. Una par t i ta senza 

. storia quella disputata oggi 
al S. Paolo. Per il Napoli in 
sostanza si è t r a t t a to di an
ticipare di un giorno la par
titella in famiglia del KÌO-
vcdl. In parole povere si è 

• t r a t t a to di un incontro dclu-
1 dente per i quasi 60 mila 

spettatori, che hanno gre
mito gli spalti del San Paolo. 

. In tan ta noia, poi, l'unica 
nota positivi è venuta dal 

• poi di « Pcppiniello » Massa, 
; al 34" del primo tempo. 

I norvegesi avevano pro
messo di giocare ma, almc-

: no nel primo tempo, non 
hanno tenuto fede a quanto 
avevano annuncia to alla vi-

• pilia. Nella nprcsa sono ap-
1 parsi più intraprendenti for-
; se anche perché la tempera-
. tu ra è diventata più soppor-
' tabile per loro e perché sili 
' azzurri hanno tirato i remi 
, in torca. 

Nel primo tempo i ciora-
: tori del Bodoe hanno in pra

tica r inunciato ad a t taccare 
-. perché timorosi del contro

piede partenopeo. Nella ri-
• presa — come abbiamo già 
' det to — s: sono fatti più 
• in t raprendent i , ma solo una 
• volta con Kolstad seno riu

sciti a rendersi veramente 
pericolosi sotto ìa rete dife
sa da Carmignani . 

• U Napoli, dal canto -uio. 
pur premendo sop/a: tut to 
nella prima parte della j:a 
ra. non ha brillato. La squa
dra ha palesato ancora no
tevoli scompen.ii. In ombra 

1 è apparso Jul iano che spesso 
ha sbagliato numerosi pas
saggi; confusionari e molto 
imprecisi gii a t taccanti . E per 
finire descriviamo il gol: Sa
voldi scende sulla destra e 
dall'altezza della bandierina 
crossa. Chiarugi intercetta e 
spedisce in area. Mas?:i è 
svelto e insacca di testa. 

Marino Marquardt 

Ieri nubifragio a S. Siro 

Si recupera 
oggi Milan 
Dinamo? 

Qualificate il Torino, il Napoli 
e la Juve. eliminate l ' Inter e il Ce
sena, l'incontro di Coppa UEFA 
Ira Milan e Dinamo di Bucarest, 
rinviato ieri per la impraticabilità 
del campo di San Siro a causa del 
nubilragio. potrebbe venir giocalo 
questa sera, alle ore 2 0 , 3 0 . Tutto 
dipenderà dal sopralluogo che nel 
pomeriggio di oggi effettuerà la 
terna arbitrale accompagnala dai 
dirìgenti rossoneri. Nel caso non 
fosse possibile giocare, la partita 
verrebbe rinviata a data da de
stinarsi. 

" La Juvc. che a Manchester City 
aveva perduto l'incontro d'andata 
per 1.0. ha passato il turno di 
Coppa U t f A grazie ai due gol 
messi a segno da Scir--a (37* pri
mo tempo) e da Conlnicgnn ( 2 4 ' 
della r ipresa) , nel rctour-malch di 
Torino. 

Bella impresa, andata vicina al-
l 'c ip 'oi t . invece, quella del Cesena 
che ha battuto .sempre nella par
t ita di ritorno di Coppa UEFA, i 
tedeschi del Magdcburgo per 3 - 1 . 
il che però non le h i permesso 
dì qualificarsi, in quanto all'anda
ta aveva incagl iato un pas'ivo di 
3 -0 . I gol dei r o n f i n o l i sono stati 
segnali da Mariani ( 2 9 ' ) . Pepe 
( 5 2 ' ) e Macchi ( 7 3 * ) . 

L'altra squadra eliminata è «tata 
l ' Inter, che ha piotato a Budapest 
contro l 'Honvcd e ha pareggiato 
( 1 - 1 ) . nel « r i t o m o » di Coppa 
UEFA. Avendo perduto all'andata 
per 1-0. a San Siro, non c'erano 

! da nutrire eccessive illusioni. I l gol 
del p a r e l i o è stato regnato, in 
« Iona Ceiarini ». da Muraro. 

Patrizio Sala sorprende gli svedesi con un fulmineo gol in apertura 

I granata a viso aperto 
bloccano il Malmoe 1-1 

Soltanto nella ripresa (e su rigore) Castellini capitola, 
ma i campioni d'Italia riescono a controllare la gara 

Nell'incontro di ginnastica al « Palazzetto » 

Danno spettacolo 
le ragazze sovietiche 

Si è svolto ieri sera al Pa'azretto 1 
' dello sport l'incontro Ital.a-URSS 

di ginnastica femminile, riservata al
la categoria juniorcs. 

Dì fronte a un pubblico nume-
' rosissimo e comoosto per lo p.u 
-• da giovani. I« cannaste so^.et.che e 

italiane hanno ol lcrto agii aopas-
sionati uno spettacolo di grandis-

' l i m o contenuto tecnico, soprattutto 
' twnsiderando la a>°van.ssima età 
. delle atlete. 

Logicamente il successa di squa
dra * andato alle sovietiche, ma il 

' f l u i t a t o agonistico in questo con

fronto aveva un valore reiat.vo. 
Importante era soprattutto vedere 
il livello della ginnastica delle due 
nazioni, doso le Olimpiadi di Mon
treal. Le ind'cai.oni r'eavate .eri 
sera sono state posit.ve. L'URSS 
intatti ha mostrato di possedere ur» 
gruppo di ragazze validiss.mc. La 
Jerestyenko. la Daviydova garanti
scono un sicura ncamb.a alle famo
s i K o r b j t t ' e Tourischeva. le attua
li esponenti di magg'or speco. M t 
anche nella squadra italiana ci sono 
buone prospettive par il futuro. 
La Biffi p:r esempio e una r e t i t i 
che lascia ben* sperare. 

M A L M O E : Moeller, Magnus An- I ' 
dersson, Kristensson, Kent Jonsson, 
Harry Jonsson, Akesson, Ljungberg, 
Bob Larsson, Tommy Andersson, | 
SJoberg, Tommy Larsson. | 

T O R I N O : Castellini, Canova, Sai-
vadori. Patrizio Sala, Mozzini, Ca- | 
porale, Claudio Sala, Pece), Graziarli, i 
Zaccarclli, Pulici. j 

ARBITRO: Gordon (Scozia). t 
M A R C A T O R I : nel p. t. al 3* ! 

P. Sala; nella ripresa al 13 ' Ljung. 
berg. 

Dal nostro inviato 

MALMOE. 29 
Il vecchio «Toro>) ce l'ha 

fatta. Ha pareggiato (1-1) 
qui a Malmoe su uno dei 
più temibili campi svedesi; 
ha fugato in un sol colpo 
l'incubo che al suo esordio 
ovviamente si teneva dentro. 
e nassa adesso pimpante e 
leggero a ' secondo turno di 
questa Coppa dei CamDioni 
per lui ancora tutta da sco
prire. K' stata, come era de! 
resto facile supporre, una 
partita combattuta. Unitissi
ma. per molti versi sofferta. 
che però il Torino non si è 
mai lasciato sfuggire di ma
no. arrivando sempre, anche 
nei momenti più critici, a 
controllarla. Radice ha in 
fondo tenuto fede alle pro
messe e. pur con la cautela 
che il delicato match richie
deva, non ha mai rinunciato 
a giocare tut te le sue carte. 
Non . un grande Torino ma
gari. ma sicuramente un To
rino che ha rinunciato a spe
culare ad oltranza sul 2-1 
dell 'andata, a barricarsi nel
la sua area con unico inten
to l'ormai proverbiale «scip
po» all 'italiana. Ogni grana
ta dunque ha giocato la sua 
onesta e gagliarda parti ta, 
ogni granata ha diritto alla j 
sua fettina di uloria. Anche 
se a Claudio Sala, soprattut
to a Zaccarclli. e al giovane 
Patrizio va una citazione di 
particolare merito. 

Serata tipicamente inver
nale con vento gelido dal 
Baltico. E i poveri sbandie
ra tori d'Asti, la in mezzo, a 
soffrire i loro « numeri » d' 
alto folklore. Larghe chiaz
ze vuote sugli snalti. Ovvia
mente anche la gente pur 
abituata al freddo di queste 
parti, non è ancora ent ra ta 
nel clima. Il tifo desìi im-
hacucfctti tifosi granata giun
ti fin qui comunque si sen
te. Il calcio d'inizio è degli 
svedesi, ma i granata si im-
nongono subi 'o all'attenzio
ne con una bella manovra 
Pecci-Zaccarelli che Patrizio 
Sala conclude malamente con 
un tiracelo cross por le brac
cia del portiere. Il niù gio
vane r'ei Sala si rifa però 
snlendidamente a! 3': entra 
in area su bel tocro smar
cante di G r i ' i a n i . controlla 
da esperto campione, e la
scia partire un gran tiro che 
prende in contropiede M o l 
ler. Doccia fredda ner il Mal
moe e comnrcnsibile entu
siasmo dei granata ora di 
molto più vicino alla quali
ficazione. I-a partita è aper
ta. eagliarda ma « pu'ita ». 
a fasi puntualmente alterne. 

Si gioca sempre un po' 
di qua e un po' di la. ma 
fatti grossi non ne succedo
no. L'arbitro è britannico, e 
lascia dunque correre nual-
che entra ta vigorosa. Qual
che corner più il Malmoe. 
una possibile palla gol spa- i 
nicchiata alta da Pecci e si j 
va al ripaso. | 

Si riprende con un corner 
deg'.i svedesi e una perirolo 
sa « incornata» d: Tommv 
Andersson con palla di po
co a lato. Come si arrorge 
che rannicchiarsi passivo nel
la sua area PUÒ procurar era 
ne e r.servar sorprese, il To
rino torna od impostare altai
che trama ariosa. E comun
que i lorali. forse catechiz
zati negli spogliatoi, accen
tuano aic.sso il loro pressing. 
P.^r il Torino è un momento 
delirato e infatti, al 12'. ca
rie nella trappola fM un cal
cio di rigore: Bo Larsson in 
palleggio in area e Patrizio 
Sa'a si lascia indurre a .spin
tonarlo: 'o ^cozzo.-c stavolta 
110:1 perdona. Liungbenr bit
te d i l d-.schetto e Cs--.lcl!:ni 
è infi'ato d: prepotenzi. La 
partirà a onesto punto un 
po' *i : n ~ a t w sre. Al i r per 
d.ir« p.u .vv i ' a .*'. suo at-
t i r r o Bab Houzhtoi . '*•»!'•»-
n.ito-c s-.elcs^. tozlie Akr-

. son e mette in campo Ha..-
! sson II pressing b:anroce!c-
! sic si accentua ma :! Ton

no non si j>m.arr,sre. '.a sua 
è una difesa elastica, e le 
idee di tutt i sono ancora 
chiare, discreta la riserva di 
energia. Caporale, è vero. 
sparacchia alla paesana qual
che palla, ma Claudio Sala. 
Zaccarclli e Patrizio tengo
no allacciata a centrocampo 
una valida rete protettiva. 
Claudio Sala si becca un'am
monizione per scorrettezze. 
ma intanto i minuti filano 
via. Lenti magari, ma filano 
via. Ovviamente i jtranata 
tirano anche, adesso, a spe
culare sul tempo. Claulio fa 
la foca e « nascondo » la pal
la. Il Tonno, però, in trin
cea non si chiude mai. Al 
40' anzi ottiene un calcio 
d'angolo e al 42' un altro. 
fatta? Fa t ta ! E quando il si
gnor Gordon « chiude ». è ov
viamente. in mezzo al campo 
una festosa ammucchiata di 
granata. E qua e la sugli 
spalti, anche. 

Presa di posizione degli Enti di promozione sportiva e interrogazione al Parlamento 

Si allarga il fronte del «NO» 
al viaggio dei tennisti in Cile 
Il governo italiano e il CONI non possono continuare a tacere — Storti: 
«La responsabilità di questa scelta non può essere lasciata solo agli sportivi» 

Percorso duro, pioggia impietosa caraterizzano la Bernocchi valida per il « tricolore » 

Sotto il diluvio B itossi infila Moser 
Il titolo è andato così al corridore più anziano dell'intero lotto - Nove in volata a Legnano 

Dal nostro inviato 
LEGNANO. 29 

Franco Bitossi. 36 primave
re, il più iniziano dei profes
sionisti italiani, i n d o r a la 
maglia tricolore pei* la tenui 
volta rinverdendo gli allori 
del '70 e del "71. Bel colpo. 
Il toscano di Camaiom che 
ha una stona alle spalle, la 
s tona di un cuore ballerino, 
di un fiume (l'Arno) da at
traversare m barca per rag
giungere la casa paterna, di 
tanti successi (137) che rap
presentano il primato nazio
nale. ha sconfitto Moser in 
una volata di pochi sul viale 
di Legnano dove l'asfalto sem
brava una lastra di vetro. 

Bitossi è all'usta. Due mesi 
fa voleva smettere, chiudere 
il libro di pedalatore bizzar
ro. e ai cronisti diceva: «Do
vessi desciiverc i miei 15 unni 
ili corridore, intingere la peli
mi nell'inchiostro della verità. 
la gente si divertirebbe. Ver
rebbero a galla episodi segreti 
e piccanti... ». Bitossi ha deci
so di continuare sulla base 
di risultati che gli consentono 
di difendere onorevolmente il 

l'occhio, oggi vanta un titolo 
prestigioso e at tende offerte, 

Il grande sconfitto è Moser, 
ma era, un Moser sofferente 
ai bronchi e quindi da ap
plaudire per l'ammirevole te
nacia. Inferiore all 'attesa in
vece. Gimondi. staccato dì 
tre minuti e trentasei secon
di, un Gimondi che s'è smar
rito nel momento cruciale, 
che ha acculato i danni di 
una giornata tremenda. Sette 
ore e mezzo di sella, acqua 
dall'inizio alla fine, e anche 
l'ultimo classificato (Quadri-
ni, ventinovesimo a 9' e 40") 
merita una stret ta di mano. 

Un campionato d'Italia in 
una cornice fredda, umida, 
dominata da un grigiore che 
oscurava tutto. Due animosi 
t Vicino e De Fa veri) taglia
vano la corda in partenza e 
col permesso di un plotone 
pigro guadagnavano otto mi
nuti e cinquanta secondi in 
una cinquantina di chilome
tri. Il Mottarone era un lun
go banco di nebbia e una 
scalata d'altri tempi. Gli spet
tatori sembravano ombre, an
zi. fantasmi, e sotto la piog 
già. a cavallo di un fondo 
disastroso, composto da pie 

tre, sassi e buchi. De Faveri 
anticipava di un minuto Vi
cino, eh quattro minuti Bitos-
si e di quattro minuti e ven
ti secondi una pattuglia com
prendente Gimondi, Panizza, 
Bertoglio, Conti, Perletto, 
Marcello Bergamo, Vandi e 
Fabbri, mentre Moser veniva 
cronometrato a cinque minu
ti e trenta secondi. 

Le strade sono allagate. E' 
un ciclismo eroico. Conti e 
Vanzo si distinguono a quota 
1.000. Però nella loro scia con
tiamo una ventina di elemen
ti. Scappa nuovamente Van
zo e in uno scenario di mon
tagne che fumano i! ragazzo 
della GBC affronta i tornan
ti del Marzio con un paio di 
minuti. La terza arrampicata 
è un'avventura. In cima, Van
zo precede di un minuti e 
quindici secondi Conti e Pa-
nizza e di un minuto e qua
rantacinque secondi Moser. 
Gimondi e compagnia. Anco
ra sessanta chilometri. Zan-
degù incita a squarciagola il 
fuggitivo che aumenta il van
taggio e diventa una minac
cia, e fiutato il pericolo, i 
cacciatori più svelti acciul-

] fano la lepre quando manca-
! no ventitré chilometri. 
I Poi abbiamo un finale tra 

le luci della sera. Su Vanzo 
! sono piombati Conti, Paniz-

za, Bertoglio, Bitossi, Vandi, 
Moser, Lualdi, Laghi, e per
ciò nell'elenco di chi ha ce
duto figura Gimondi. Volata 
a nove, dunque? Si. In extre
mis fallisce un tentativo di 
Lualdi. e nello sprint conclu
sivo Laghi pilota Bitossi il 
quale prende il comando ai 
duecento metri e tiene a ba
da Moser. 

Gino Sala 

Ordine d'arrivo 
1) Franco Bitossì (Zonca-

Santini) che ha compiuto 
251 km. in 7 ore 25' alla me
dia oraria di km 34.742; 2) 
Francesco Moser (Sanson), 
s.t.; 3) Vladimiro Panizza 
(Scic), s.t.; 4) Alfio Vandi 
(Magniflex), s.t.; 5) Valerio 
Lualdi (Brooklyn), s.t.; 6) 
Vanzo (GBC). s.t.; 7) Berto-
glio (Joltyceramica). s.t.-, 8) 
Conti (Magniflex), s.t.; 9) La
ghi (Zonca-Santini). s.t.; 10) 
Donadello (Sanson). a 3'32". 

I commenti della stampa 

MODESTO SPETTACOLO SUL RING DI NEW YORK PER LA « BELLA » DEI MILIARDI 

CLAY deluso al termine del match 

Norton «bocciato» 
da un Clay ormai 
verso il tramonto 

Il verdetto (unanime a favore di Cassius) non è scan
daloso, anche se il match è stato assai equilibrato 

« Sci Imito, chiacchierone... sci finito! ». Questo andarono i lurenti 
ca.iiormani a Cassius Clay, l'altra volta, dopo il suo primo combatti
mento con Kcn Horlon. Era il 31 marzo 1 9 7 3 , l'arena era quella di 
S3n Diego in California. Lo scrive Czssius Clay nel suo libro * I l più 
grande » e, nioyan l'episodio sarà inserito nel i i lm « Muhammad Al i 
l ' invnicibil: • che sta per incominciare ad Hollywood e sarà interpre
tato dal camp one del mondo stesso. Cassius Clay resterà lontano dal 
ruuj a lunjo e quando rientrerà nelle corde, per la rivincita con George 
Forcnian. riceverà la modesta paga di 10 milioni di dollari che fanno. 
pressdpoco 8 miliardi e mezzo di lire nostre. Tornando alla ormai quasi 
remota partita californiana, l'arbi-

Bruno Paniera j 

tro raccolti e letti i cartellini dei 
giudici lece annunciare che Kcn 
Norton aveva vinto a maggioran
za. Allora la • Szn Diego Sports 
Arena » si tramuto in una bolgia 
infernale. Folla e poliziotti fischia
vano. urlavano, insultavano, spin
gevano. picchiavano. Tul l i vole
vano vedere Cassius Clay scende
re a testa ba^sa dal palco con la 
sua smorlia di doloie sul volto 
per via della mandibola fratturata 
da un pugno sclvcgg.o di Norton. 

Dopo la frattura 
la «resurrezione» 

In quell'occasione Cassius Clay 
raccolse alla cassa 2 1 0 mila dolla
ri soltanlo e con il mento fra
cassato scinorava proprio fin.ta. 
I pesi mass.mi tengono i martelli 
nei guanlom. Clay come avreb
be potuto resistete? Invece i calt-
lorinani sono stati clamorosamen
te smentiti. la loio buicra di odio 
non e saiv.ta. Kcn Norton, il 
« mar.ne », non ha catturato la 
< Ciiiiu.a > mondiale e Cassius 
Clay e tornalo a cavallo. I giorni 
prospari si seno sussaguiti per lu i , 
la gloria non lo h3 abbandonato. 
Kcn Norton tanna battuto r.e.la 
r.vincita a Los Angeles, anzi in 
un sobborgo della grande citta, 
anche Joe Frazicr dovette sub.-
re da Cass.us. nel ring di Mani la , 
F.l ppine. mentre s K:nshasa in 
Air .ca. dopo J.cr steso il monu
mentale Gaorgc Forcmsn. il pre
ti.ca.ore. il prolcta, il d.seriore e 
ritornato « csrr.p.one dei camp.o-
m »; pi.ir.a J . lu: solo il p.ccolo 
Floyd Paltcrson era r, use. lo nc.-
I c i r . o I dj iccu^cia.e la « cin-
tu>a » Jai « ma»> m. • nicnlrc 
!.„.i o ini :o Jjv.< UCI . ' .J>C) j .Max 
Scruna, tvj. Joe Lou.s. fczaa.d Char
les e Scnn/ L ston. Ouar.do Cas
sia* Clay tu di nuovo camp.Oiie, 
mise n g.oco il suo titola con
tro stidznti da poco coma Chuck 
Wcpncr e Ron Lylc. come ios 
Eugner e Jimmy Young, o addi
rittura incili come il be.ga Jean-
Pierre Coopman - e l'inglese Ri
chard Dunr.c. in compenso rac
colse un f.urn* d'ero. A Man. .a , 
per la « bel.a » ccn Joe Frai e.-, 
gli versarono 6 mil.oni d. dollari 
ed altrettanti ne ha ricevuti mar
tedì nott« nello « Yankee Sta-
dium > di New York, per l'altra 
« bella » con Ken Norton. Mi l .o-
m di persone, in ogni continente. 
hanno potuto seguire alla TV il 
« match », o se prcter.te « the 
tight » per d.rla alla Norman Mai 
ler, anche in Italia ci sono sttte 
tre trasmissioni: di notte, di pri
ma mattina, di pomeriggio. Quin
di raccontare i 15 rounds è una 
faccenda tardiva, del tutto inut le . 
Ci limitiamo, perciò, alle scnsa-
i .oni provate assistendo al com
battimento dai piccolo schermo. 
I l più * grande * ha dunque su
perato il più « bello », di una 
corta lunghezza per la verità. I l 
verdetto e stato, però, unanime 
per Cassius Clay. L'arbitro Arthur 
Mercante gli ha assegnato S 
rounds contro sei a Norton ed 
uno pari. I d u i giudici di sedia 

Barney Smith e Harold Ledcrman 
hanno visto il campione del mon
do in vantaggio in 8 riprese con
tro 7 segnate allo sfidante. 

I l vostro osservatore, aveva in
vece. 6 assalti per Cassius Clay, 
cinque per Norton e 4 pari aven
do giud.cato all'americana. Un ver
detto di parità non era scandalo
so. Tuttavia, obiettivamente, ha 
vinto Clay pur non disponendo 
più della potenza, del gioco di 
gambe, della prontezza di rifles
si. del mordente, della fantasia di 
una volta. Dopo un inizio equili
brato. dalla quarta alla settima 
ripresa il campione, accusando i 
suoi 3 4 anni, si e fermato sui 
piedi. Kcn Norton ha incominciato 
a martellarlo monotonamente, con 
colpi terghi e lunghi, senza fanta-
s.a e neppure eccessiva potenza 
centro un bersaglio tanto invitan
te. Cassius Clay non recitava, ha 
subito passivamente e basta. Ma
gari un arbitro europeo lo avreb
be « contato » m p.sdi, Arthur 
Mercante ha lasciato fare. Nel 
loro < corner » Angelo Dundee, 
Bundim e gii altri osservavano 
preoccupati. Per fortuna Kcn Nor
ton e un pugile senza personal.-
ta. senza classe autentica. 

A i veterani ha r.cordato per la 
robustezza fisica, per l'ezione opa
ca e noiosa, par la mediocrità 
complessiva .nsomma il nso-zelsn-
desc Tom Hecncy l'u.t.mo « Chal
lenger » di Gene Tunncy. Anche 
qual carr.p.cnalo del mondo si 
svolse, nal lontano 1 9 2 8 . nello 
« ior,,:cc Stadium » davanti a 
4 5 8 9 0 paganti che versarono dol
lari 6 9 1 . 0 1 4 mentre stavolta i 
presenti erano 4 2 m.la circa ma 
l'incasso e risultato assai p.u ro
busto dato l'alto costo dei bi-

Difendono l'« europeo » a Roma e Milano 

Antuofermo e Jacopucci 
per conservare i titoli 

Domani serate « calde », in quanto né Hope né Val-
secchi sono avversari facilmente addomesticabili 

ANTUOFERMO JACOPUCCI 

g! etti: 
prata. 
d.nite. 

2 0 0 doilar.. 
7 5 . 5 0 e 

150 e 100 su. 
2 5 sulle gra-

Mentre s: continui a po'.env.zzare .sulj'cs.to dc'.la ^f.cin 
tv.ondia.e tra xV.i e Norton, su: r:n^ d: Roma e d: Milano 
dcm.mi notte seno ;»i p.os.-amivia due importanti r.ua:on:. 
A Rrni.i ira l'.talo americano Vito Antuofermo e l'inglese 
Maurice Kope sarà in palio i 
il t:to'.o europeo de: pesi *u- rojxi do: pesi medi Jacopuc-
pcrwc'.tcrs, titolo detenuto | ri dovrà difendersi dallVts-^:-
da Antuofermo il quale dopo ; to d: Vallecchi. Non dovrebl^ 
questa cccaaione, salvo non j es-ore mo'.to d.ff.r.'.e per :! 
e; s tapp 
t 
la cenqu. . 
mond.ale della catezoria. Lo I e v e n u t o contro Wa.usfe 

. =irtHi" '• risultato nesa- j pu:r.> d. Tarqu.ma confer
ivo, punterà decisamente a!- | varo :a SUA corona, anche se 
a ccnqu.v..* della corona " nell'ultimo combatf.mon'o 

Clay è uscito 
con mestizia 

Dopo un paio di riprese di 
gera lless'sr.e per Norton, 
s'alo il colpo di scena di 
s.us che nel nono assalto 

leg-
c'e 

Cas
si e 

messo a danzare come ai bei tem
pi. M a aveva dimenticato la di-
nam.te nel cassetto, l'ettimera 
sprazzo è durato sci minuti sol
tanto. Poi di nuovo lo spettaco
lo e d.venti lo modesto e mono-
lena sebbene alterno per l'cqu.li-
b-io tra un campione sfiorito sul 
viale del tramonto ed uno sfidan
te senza talento. Cassius Clay, do
po i pugni, non ha tenuto il so
lito comizio. E" uscito dalle 'uni 
in silenzio, cor» un volto chiuso 
e ssvero. seguita dalla sua corte 
per n.ente allegra. Kcn NortLn e, 
invece, scoppiato in lacrime. Nel
lo spogliatoio « Mandingo » ha 
singhiozzato: « ... Avevo vinto... mi 
hanno derubato... Cassius non è 
riuscito a colpirmi duro... l'arbi
tro e i giudici sono degli asini. 
M i sento proprio deluso... ». 

Giuseppe Signori 

sf.dante è un puz'.le d: co
lore. vent.c.nquenne. manci
no. o.cch.atore nccred.tato d: 
undici vittorie prima del li
mite. • 

Professionista dal 1073 ha ; 
perduto soltanto due vo.te. '. 
di cu: una ad opera dell'ex 1 
camp.one d'Europa dei pe.^: ' 
medi Bunny S'.crl.r.z. An- j 
tuoffrmo il s.uo ultimo com- » 
battimento l'ha sostenuto a 

Val-ecchi ha messo m ev.-
j denza una discreta boxe, 
I dando r a e i m c a quanti so 
| s tcnsrno che ha fatto note-
, voi: prosressi e pur» adesso 
: asp.raro a t razuard: impor-
• tant: . Ma Jacopuoc. è certa

mente uno d: que: puz.l: do-
ta t : d: erande talento-, oppor-
tu i i s t : e furbi, contro : qua
li è pose.b.le avere successo 
sol 'anto se :n possesso d: 

l 

Beri.no contro Wisscmbach | a o ' : d ! l o n d o e d " P ° - e n 2 a ' 
e certo V:to ha neccss.ta a->- i 
soluta d. cancellare in fretta • ; 
il ricordo di quella sfortuna
ta esib.zione. T a n t e che fra 
i due, domani notte nel Fa 
lazzo dello Sport, sulla colli
na dell'EUR. la posta in pa
lio è tale da sarant . re un 
match di crande impegno 
a^onist.co e spettacolare. La 
Canguro sport, che organiz
za la riunione, ha completa
to il cartellone con ì com
battimenti t ra i pe;i massimi 
Righetti-Wallace <ITSA). i 
pesi med» Bcnacqulsta-
Kmzht tGran Brciaana) , i 
superp.uma Monaco-Diana e 
Capitini Bcnavita. ed 1 su-
penvcHcrsc Sordim-Nard.llo. 

A Milano il campione d'Eu-

Primo meeting 
nazionale di 

atletica leggera 
nel Vietnam 

B A N G K O K , 2 9 
I l Vietnam organizzerà dal 

7 al 10 ottobre prossimo ad 
Hanoi il primo « meeting » di 
atletica leggera dal giorno del
l'unificazione del Paese, per fe
steggiare il 22 .mo anniversario 
detta liberazione dall'occupazio
ne francese. Lo ha annunciato 
la radio di Saigon. Al « meet

ing » parteciperanno atleti del 
sud • del nord del Paese. 

In Italia esistono quattro 
quotidiani sportivi, Gazzetta 
dello sport, Tuttosport. Cor
riere dello sport e Stadio. /J 
fatto può essere eonsideruto 
positivo o negativo a secon
da det punti di vista. Ma si 
tratta di una realtà. E si 
tratta di una realtà indubbia
mente condizionante in quel 
largo settore della vita uma
na clic è la cultura sportiva. 
In Gran Bretagna, per lare 
un esempio, non esistono quo
tidiani sportivi. Lo sport con 
vive con i fatti dell'economia 
della cronaca, dello spettaco
lo. Cosa clic d'altronde avvie
ne anche nei nostri giornali 

Ma noi abbiamo ì quattro 
quotidiani sportivi che a lun
go hanno ingioila to in termi
ni di sport-isola, di siwrt 
mondo a .->è. E ciò ha costret
to i quotidiani politici e di 
informazione a porsi sul pia
no della concorrenza, l.a pa
rola «costretto '>, ovviamente. I 
va discussili. E va discussa I 
perchè e assuido ragionare in 
tei mini di concorrenza quan- I 
do si iKitrcbbcro benissimo fa
re delle scelte. Ed è per que
sta serie di ragioni clic l'in
tervento della Gazzetta dello 
sport, il più antico e il più 
prestigioso dei quotidiani 
sportivi (del quale intervento 
potete leggere ampi stralci 
qui a fianco), è du consicleia-
re di primaria importanza. 
Ea Gazzetta dice v< no » al 
viaggio in Cile. E il « no » che 
pronuncia è argomentato in 
maniera inecceoibile. 

Il « H O » «/ viaggio a San
tiago, quindi, si aliaiga. un 
menta la già considerevole 
consistenza clic aveva l'alilo 
ieri. Al Giorno, alla Stainoa. 
«//'Unità. «//'Avanti!, a Tut
tosport si aggiungono la Gaz
zetta dello sport e il Mc-sai; 
uero. // governo italiano (co^ì 
ci ha detto un autorevole per
sonaggio della Farnesina.' se
de del ministero degli Esteri) 
ha bisogno, per esprimere il 
veto al viaggio cileno, che 
una larga uarte dell'opinione 
pubblica italiana si pronunci 
in tal senso. Bene, il governo 
è accontentato e cosici Coni. 
I giornali citati esprimono 
certamente una cospicua par
te dell'opinione pubblica. E 
come non bastasse a sono !e 
dichiarazioni dell'Uisp. del
l'Atei,, del Csi. dell'U* Adi. 
Enti di promozione sportivi 
che annoverano nelle loro file 
migliaia di aderenti. 

litoide ne! corso dell'i lu
brica >< Tiro incrociato » il 
TG1 ha intervistato il segre
tario generale della CISL, 
Bruno Storti al quale e sta
to chiesto di esprimere il suo 
pensiero a proposito dell'in
contro Cileltaln. Storti ha 
risposto che t tennisti italia
ni non devono recarsi a San
tiago aggiungendo che « /' 

i governo e ti Parlamento lina-
j HO // dovere di prendere a 
j questo proposito una so'.lc-.-
! 'ri e chiara posizione, po'chè 

.[ .Vi responsabilità di questa 
| scelta non può essere lacca

ta unicamente agli sportavi ». 
j A Santiago vo ma in cani-
I pò neutro si. Questa ipotesi, 
I f/n//'Unita r/jn espressa una 

decina di atomi fa. è condivi 
sa dal Messaggero e dalla 
Stampa. 

// proarammato viaggio in 
Cile deVa nostra squadra di 
Coppa Davis ha destato eco 
in Parlamento. L'onorevole 
Raffaele Costa, liberale, ha 
interrogato il presidente del 
Consiglio per sanare «quale 
atteggiamento intende tenere. 
il governo 'cui il Coni sem
bra aver devoluto ogni deci
sione in proposito) circa l'in
contro di Coppa Davis fra 
l'Italia e il Cile che dovrebbe 
disputarsi a Santiago alla w-
t di dicembre, e in p'irticola-
re se risponde a verità che il 
govrno intenda proporre clic 
t'incontro si svolga in campo 
neutro >.. L'onorrro'e Costa 
auspica che *i decida in fret
ta per '< evitare che incertez
ze ed eqirvort danneggino la 
attinta sportila -». 

Ce stata anche una stupe
facente dichiaraz'one de' de
puti to Concetto Lo Rel'o. er 
arbitro ('.< caino e aspirante o1-
la poltrona di presidente del 
la Fcdernuoto. ".Voi mi sem
bra clic si possa po'.i'u izznre. 
esasperandolo, un fatto spor
tilo RHenao anzi che lo sport 
sia lo strumento attrai erso il 
quale possano e debbano esse. 
re superate le contraddizioni. 
come d'a'tra p".rte ;? storia 
dimostra i. Ora. rlie'inrnzioni 
srnjli non ci fanno non per
chè non wi ,'crf'o farle vm 
perché non «wn/ t rano nuVa. 

A Poma si sta assistendo a 
un fatto assni utrzittno. L'in 
ao le strade 'e (in e trr-tem 

i perché conferma che non cf 
| stono strutture adequile) «i 
I osservano bambini clic, rnc 
i chette da jyWn .*oVfi m p;i-
I gno. giocano a tenais su'-
1 l'asfalto segnato col ars so 
\ PaV.eaginno. fanno timidi 
, smash. battono il servizio e 
| si scostano quando passa uni 
j macchina. Ciò swm'ica che 

la Coppa Davis ha stintn'ato 
la fantasia e lo svirito di emù 
lazione dei bambini. Anche i 
bambini hanno gioito per la 
vittoria dell'Italia sull'Austro 
Un e si dicono l'un l'altro " io 
sono Panatta. tu sei Bnrnzzut 
ti ». Tutti abbiamo gioito per 
il successo degli azzurri Mi 
sarà bene chi' ci si faccia fri 
d'orn urta raoionc — dopo aver 
deciso Tunica scelta possibile 
di civiltà — del fatto che il 
Cile potrà essere battuto so.'o 
in campo neutro. A Santiago 
ad affrontare i tennisti di Pi-
norhet che ci vadano, come 
han fatto, i degni compari del 
Sudafrica razzista. 

I 

Remo Musumeci 

Gazzetta 
dello sport: 
« Pinochet 

ne trarrebbe 
vantaggio » 

LD prospetti /a del viaggio d;i 
tennisti ai ;urr i a Sandalo per di-
spjl?ro la finalissima eli Coppa DJ-
\ is cout ima ad accennare l'inte
ressi d:?!l'o,J.ii!Oii2 pubblica. Anche 
s.ii giornali di ieri lo scottante 
proble.na e stato sllrontato e trat
tato a luinjc in man,ero deus». 
Abbiamo ritenuto oppoituno ripor
tare alcuni stralci deyh orticoli ap
parsi sulla "Gal le t ta d;llo Sport", 
la "Stampa", e il "Messaggero". 

In ;iamo con la "Goi;ctt» dello 
5poi t" che deJica all'aigomento 
un neretto non f irmato. Leggiamo: 
« In primo luogo non si può aller-
mare che la politica è politica e lo 
sport è sport, perché — a prescin
dere dal fatto che ogni a t t iv i l i 
umana ha necessariamente un aspet
to politico — oggi le attività spor
tive sono tanto pubblicizzale dal 
massmedia da essere divenute parte 
integrante e fondamentale nella vi
ta sociale dei popoli. Orbene, è 
indubitabile che il regime di Pino
chet (odioso per la sua violenza 
repressiva a chiunque creda nella 
giustizia e nella democrazia) tenta 
in ogni modo e con qualsiasi pre
testo di inserirsi nei rapporti inter
nazionali per ottenere credibilità • 
riconoscimento. Se l'Italia andrà o 
andasse in Cile, <|ualc che lossc 11 
risultato della gara, il governo di 
Pinochet ne trarrebbe vantaggio psl. 
colo'jico, lorsc minimo e quasi irri
levante nel mondo, ma sostanziale 
all'interno del Paese ». 

Cont ima poi l'arl.co!o- « Tutto 
sommato quindi ci sembra che — 
secondo la logica del buonsenso e 
secondo un doveroso impelino mo
rale — sia consi'iliabilc Un d'ora 
rinunciare alla finalissima della 
Davis ». 

Il iii.i-ctlo il.;l iiuuiiilia.io sportivo 
mila uso conclude così « E se que
sta risoluzione o<j<ji e presa nel 
conlronli del Cile domani dovrebbe 
essere ripetuta nei conlronli ili 
qualsiasi Piiesc, a nome di uunlsl-
voijlia ideate o credo, eserciti bru
talità repressiva contro la l ibert i 
democratica. 

» Inl inc, nel momento in cui 
vorremmo che la soluzione data 
alla questione Cile, da patto ita
liana, sia quella di un dignitoso 
ri l iuto, non possiamo non sottoli
neare l'ipocrisia di quanti — Il 
Comitato Organizzatore della Cop;>a 
Davis nella fattispecie — giocano 
a tapparsi bocca, occhi e orecchie. 
E' inammissibile, proprio in nome 
delle leggi dello sport, che siano 
ancora accolte nel consesso tenni
stico mondiale nazioni i cui governi 
impongono a milioni di persone 
le ripugnanti istituzioni del razzi
smo e del fascismo ». 

Giancarlo Calcini SJ I " M a s s a i j ; 
ro" scrive- « Sono Ire le categorie 
di persone che si ostinano a soste
nere l'assoluta necessita di mante
nere separati sport e politica: «jl| 
ingenui, gli ipocriti e i fascisti. 
Sventolando, sia pur con diverse 
motivazioni, la lacera bandiera d?l 
più vieto conlormismo dccoubcrti-
niano, ingenui ipocriti e fascisti ci 
hanno già fatto sapere che consi
derano indecenti le idee di chi si 
oppone a che la nazionale italiana 
di tennis si rechi a Santiago del 
Cile per disputare la finalissima 
di Coppa Davis. Dicono gli ingenui: 
"Santo cielo! Lasciamo che almeno 
lo sport rimanga immacolato e eh* 
il fango del mondo non lo sf ior i" . 
Dicono gli ipocriti: " I l Cile fa par
te del Comitato Olimpico Interna
zionale ed i suoi atleti hanno ga
reggiato a Montreal accanto a quelli 
italiani. Non c'e dunque appiglio 
giuridico per evitare la trasferta". 
Dicono i fascisti: "Se si nega II 
diritto di competere al Cile, allora 
bisognerebbe lare altrettanto con 
l'Unione Sovietica. E sarebbe il 
caos". 

« Agli ingenui si può risponderà 
che il mito dello sport oasi di pace 
è stalo inventalo da un barone • 
dileso l ino a qualche anno fa da 
un miliardario americano a nome 
Aver / Brundaqc, una sorta di bino
mio aristocratico e classista avver. 
so per censo 3 qualsiasi "turbativa" 
di origine popolare. Agli ipocriti 
si può rispondere che un conto è 
gareggiare a fianco di un cileno in 
una corsia laterale di uno stadio 
canadese ed un conto presentarsi 
in una citta il cui stadio di calcio 
e slato usato come campo di ster
minio, accettando che l'inno nazio
nale italiano venga suonato insieme 
a quello cileno, con il tricolore che 
sventola accanto alla bandiera di 
Pinochet. Ai Uscisti con i quali 
ogni dialogo è chiaramente inutile, 
si può comunque brevemente repli
care che. certo, nessun paese al 
mondo, probabilmente anche l ' I ta-

I l ia. e immune da peccati di repres
sione ideologica, ma che gli orrori 
di cui si sono resi protagonisti 
Pinochet ed i suoi compari hanno 
ben pochi termini di paragone in 
tutto il mondo ». 

• No. Questa trasferta non si de
ve fare ». Con t?-.n -ìa B»:: .ni . I» 
pr T.I cs-'e del seo ?•! colo. 

5 J - " S ' a - i a : " < Tar no. Pso'.o 
G ; -<?-•: z--i cr-. •. d? ' S J J perzs: 
• Noi stessi g i i ieri .abbiamo ricor
d i lo che. secondo Amnesly Interna
tional, ben 110 P'esi, nel 1 9 7 5 . ' 7 6 . 
hanno impr.gionsto persone per la 
toro opinioni politiche. I l a e an
che vero che il Cile raporcscnta, 
03-31, il caso più estreme e clamo
roso di sopraffazione, con I ) lorr» 
militare, della volontà politica dei 
cittadini l'esempio più odioso di 
violazione dei diritti civili e di 
ferocia poliziesca. Non bisogna di
menticare che la giunta mil i tar* 
citena non ha esitato a violare l« 
regole fondamentali del diritto in
ternazionale, compresa quella sacra 
della inviolabilità delle sedi diplo
matiche straniere e dell'immunità 
dei loro addetti. Per tutte q-jesfe 
ragioni, il governo italiano — i cai 
rappresentanti a Santiago si sono 
distinti per la protezione accordila, 
con rischio e coraggio, ai persegui
tati politici — non riconosce il 
regime di Pinochet. Perciò non ri 
feriamo che il viaggio in Cile di 
una delegazione ufficiate i ta l iani , 
anche se sportiva, sia in contrai 
d i r io ie con il coerente attCTgiamen-

I to tcni'to linora dal governo, con-
j forn imento all'opinione della mtj-
I gioranza degli italiani, e possa • * -
| sere interpretato come un gè»!* 
| conciliante verso il regimo ali P'.wry 
i «hot ». 

http://Beri.no


I 

l ' U n i t à / giovedì 30 settembre 1976 PAG. 13 fatti nel m o n d o 
Esisterebbero le prove sul trafugamento del dossier 

Scottanti rivelazioni a Bonn 
sull'affare Lockheed-Strauss 

Alcuni testimoni oculari avrebbero assistito al furto dei documenti quando 
il leader oltranzista della DC bavarese abbandonò il ministero della difesa 

Dal nostro inviato 
BONN, 29 

Le sabbie mobili dello scan
dalo Lockheed si fanno sem
pre più melmose e Frank 
Joseph Strauss vi sta spro
fondando sempre più visibil
mente. Almeno stando a 
quanto sforna la cronaca po
litica di Bonn. Con due con
temporanee dichiarazioni. 1 
portavoce dei ministeri della 
Difesa e delle Finanze han
no rivelato che alla fine del 
1966 o all'inizio del '67 Strauss 
fece trasportare una ingente 
quantità di incartamenti dal 
ministero della Difesa, che 
aveva lasciato nel 1962 (tra
volto da un altro SCTUIHIOI. 
al ministero delle Finanze, 
che aveva appena assunto. 

Del trasloco — e questa è 
la parte più piccante delle 
rivelazioni odierne — esistono 
testimoni oculari. Il portavo
ce del ministero delle Fin »n-
ze Hartmut Rudlorf, ha pre
cisato che il trasporto di que
sto archivio avvenne con un 
grosso furgone e diede nel
l'occhio proprio per le cure 
particolari che gli venivano 
dedicate. Del trasferimento 
tuttavia non si 6 trovata trac
cia nelle registrazioni dell'e
poca, e dopo qualche tempo 
al ministero delle Finanze non 
restò traccia neanche del ca
mion degli Incartamenti. Mi
steriosa la loro venuta, mi
steriosa la loro scomparsa. 
Misteriosi per ora anche i te
stimoni oculari, l cui nomi. 
ha detto il portavoce del mi
nistero delle Finanze, reste
ranno segreti fino al termine 
dell'Inchiesta in corso. 

Un altro mistero, in questo 
affare, è rappresentato dal 
presunto allagamento di uno 
scantinato del ministero del
la Difesa, una dozzina di an
ni fa, prima dunque che 
Strauss rientrasse nel gover
no come ministro delle finan
ze con il suo furgone di car
te. L'allagamento provviden
ziale avrebbe distrutto dos
sier relativi all'acquisto degli 
aerei Starfighter. predotti dal
la Lockheed, per l'aeronau
tica militare di Bonn. Un af
fare che venne concluso ap
punto da Strauss. Le sabbie 
mobili dello scandalo restano 
più che mai in movimento a 
Bonn. 
• Per • l'affare Lockheed, 
Franz Joseph Strauss — 
« l'uomo che ha dovuto esse
re cacciato dal governo con 
vergogna perchè ha sempre 
mentito al Bundestag» (cosi 
Brandt e Schmidt lo bollano 
nei loro comizi) — entra nel
l'ultima fase della lotta elet
torale in una posizione di dif
ficoltà. In trenfannl di car
riera politica, un'ambizione 
inesausta e un talento poli
tico che nessun avversarlo gli 
nega, non hanno potuto mai 
essere premiati per la sca
dente qualità del gioco con
dotto da Strauss. Scandali a 
ripetizione, un cinismo impu
dente, una superbia intellet
tuale saldata a un vuoto mo
rale che respinge l'ipotesi del 
ripensamento, dell'atto di 
umiltà, del momento di ver
gogna, hanno reso irrecupera
bile l'Immagine di questo pro
tagonista della vita politica 
dello Germania occidentale. 

Solo tenendo presente tut
to questo si può capire perchè 
Strauss, a 61 anni, non pos
sa affrontare le elezioni del 
'76 come aspirante alla Can
celleria, e debba spingere nel 
centro della scena uno scial
bo campione come Helmut 
Kohl. Alla mediocrità di co
stui è anche affidato il com
pito, naturalmente, di cerca
re di sedurre gli elettori in
quietati dall'oltranzismo di 
Strauss, dal suoi scoperti pro
grammi di rilancio di guerra 
fredda, dalla sua rabbia anti
comunista, dalla sua osses
sione nazionalistica, dalla sua 
campagna contro il «caos in
terno di oggi » in nome di una 
sinistra restaurazione del
l'* ordine» e della a sicurez
za n. 

E* vero che Strauss ama 
dire di essere di tredici anni 
più giovane di quando Ade-

nauer diventò cancelliere: ma 
è una magra consolazione. 
Strauss in realtà non può che 
aspirare alla funzione del pa
drino («de Paté» viene già 
chiamato). 

Il padrino, come si è detto, 
è ora in difficoltà. Schmidt 
ha dichiarato che « nelle pros
sime settimane il ministro 
della difesa Leber deve af
frontare con molta decisione 
la faccenda ». Ieri al Bunde
stag l deputati socialdemo
cratici e liberali hanno lan
ciato una raffica di interro
gazioni sui caso Strauss-Lo-
ckheed. 

Da Monaco, il capo della 
CSU reagisce da 24 ore con 
messaggi tele*: a ministri e 
giornali, con dichiarazioni pro
prie e dei suoi portavoce, con 
proteste per la « perversione 
dell'informazione » con mi
nacce di querele a valanga E' 
difficile pensare che le scon
tate autodifese di Strauss mu
tino la sua situazione attuale 
di colpevole per gli uni, di 
sospettato per gli altri, di pe
ricolo pubblico per molti. Una 
storia personale densa di om
bre ha convinto gran parte 
della opinione pubblica che 
Franz Joseph Strauss si ad
dice troppo allo scandalo. Il 
che beninteso non significa 
che la sola avversione al per
sonaggio potrà bastare, in un 
paese dove cosi forte è oggi 
la spinta conservatrice, a in
durre decisivi gruppi di elet
tori a rifiutare l'appoggio al
la CDU/CSU. Malgrado l'e
splosione dello scandalo Lo
ckheed, la previsione resta 
ferma sull'arrivo « testa a te 
sta » dei due schieramenti al 
traguardo di domenica sera. 

Giuseppe Conato 

Un altro serio motivo di discussione 

Disagiò al Congresso 
laburista per la 

crisi della sterlina 

Grande successo della manifestazione 

Mostra dell'Unità 
a Lisbona al 

festival dell'Avante ! 
Preoccupazioni per le condizioni che il FMI imporrà prima di 
da Londra - Bocciala la proposta di partecipare alle elezioni 

Nuova Cina 
accusa l'URSS 

di « aggressività » 
PECHINO, 29 

In un commento diramato 
poche ore dopo la parten^a 
dell'ex segretario alla Dife
sa americano Schlesinqer (u-
no dei « falchi » dell'establi-
shment USA) ni termine di 
una visita di dodici giorni, 
l'agenzia Nuova Cina rivol
ge all'URSS !e note accuse 
di « aggressività militare » 
nei confronti sia dell'Europa 
occidentale, sia degli Stnti 
Uniti. «Come un lupo affa
mato — scrive l'agenzia uf
ficiale cinese — l'URSS aruar-
da con occhi avidi all'Euro
pa occidentale; prima o poi 
accenderà un fuoco con le 
sue polveri, per arrostirla co
me un pezzo di carne, e sod
disfare la sua fame ». Il 
Quotidiano del Popolo, dal 
canto suo, attacca i nemici 
interni, cioè i «dirigenti del 
partito che si sono messi sul
la via capitalistica », di cu: 
però prevede la sconfitta. 
« Possono apparire potenti e 
truculenti — dice il giorna
le — ma in realtà sono es
senzialmente deboli, tigri di 
carta, tigri di formaggio di 
soya ». (Il formaggio di soya 
è tenero, un DO' come la ri
cotta romana). 

Schlesinger. giunto a To
kio. ha detto che i cinesi han
no la tendenza a «dramma
tizzare » il « psricolo » sovie
tico e quella che essi chia
mano « mentalità di Mona
co ». cioè !a politica delle 
« concessioni » europee al
l'URSS. 

T A M A M I R I A A T T 'flTVTT I ! Consiglio di sicurezza dell'ONU ha ripreso oggi 
ljl\ r m i V l l D l r * t\LjLi U 1 Ì U u dibattito sulla Namibia. Il presidente della 
SWAPO. il movimento di liberazione della Namibia, Sam Nujona. ha detto che la sua orga
nizzazione è pronta ad incontrarsi direttamente col « regime illegale che occupa la Nami
bia » a condizione che prima tale regime liberi tutti i prigionieri politici e si impegni a 
ritirare le sue forze armate dal territorio. Il ministro degli Esteri del Benin, Michel Alla-
daye, ha dichiarato che se l'occidente desidera sinceramente che la pace torni nella Na
mibia dovrà « rinunciare definitivamente al suo piano mirante a fare dell'Africa del sud una 
base circondata da Stati-cuscinetto fantocci dai quali potrà continuare a sorvegliare ì paesi 
africani indipendenti. Il rappresentante all'ONU dell'Isola di Maurizio, Radha Krishna Ram
pimi, ha dichiarato da parte sua che, secondo informazioni confidenziali, gli Stati Uniti 
avrebbero promesso al Sud Africa, in cambio del suo ritiro dalla Namibia, di creare e adde
strare in questo territorio un esercito, e di fornire cospicui aiuti economici, installando a Win-
dhoek, capitale della Namibia, un governo fantoccio diretto dal capo tribale collaborazioni
sta Clemens Kapuuo. 

A proposito dei colloqui sulla Rhodesia 

Nyerere denuncia ambiguità di Kissinger 
Il segretario dì Stato mentiva quando affermava di avere l'assenso africano al suo piano - Il presi
dente della Tanzania afferma che il piano di Smith manterrebbe i vecchi equilibri di potere sotto lo 
schermo di una maggioranza nera - Due bianchi condannati in Sudafrica sotto l'accusa di comunismo 

Sottoposto a durissime critiche 

Barre porrà in Parlamento 
la questione di fiducia 

Il voto avverrà la settimana prossima dopo il dibattito sulla « stangata fiscale » 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 29 

Il Consiglio dei ministri, nel 
corso della sua riunione set
timanale, sotto la presidenza 
di Ciscard d'Estaing. ha auto
rizzato Barre a porre alla 
Camera la «questione di fi
ducia» sulla prima parte del 
piano anti-inflazionistico, e 
cioè sulle misure fiscali 
straordinarie adottate a cor
rezione del bilancio del 1976 
per soccorrere gii agricoltori 
colpiti dalla siccità: il voto, 
nel quale dunque il governo 
impegna la propria esistenza 
(cosa non frequente sotto la 
quinta repubblica) interverrà 
alla fine del dibattito par
lamentare che deve aprirsi la 
settimana prossurna a Palaz
zo Borbone. 

Anche se I gollisti UDR 
hanno fino ad ora espresso 
non poche riserve sul piano 
governativo e qualcuno di es
si pensa di proporre dei seri 

emendamenti come la fanto
matica introduzione di una 
imposta sul capitale per cor
reggere le ingiustizie fisca
li. è difficile credere che il 
loro gruppo sia capace di 
esprimere un numero di voti 

contrari cosi importante da 

tenere quei settori di eletto
rato che sembrano disposti ad 
abbandonarli dopo le delusioni 
degli ultimi due anni di po
litica giscardiana. 

Alle giornate parlamentari 
golliste, apertesi stamattina, 
è questo il tema di fondo del 

far cadere, unenaosi al « no » j dibattito. E se la decisione 
delle sinistre, il nuovo gover- ] di Chirac di rompere la col-
no. In fondo la a fronda.» gol
lista ha i suoi limiti e si 
tratta di limiti politici che la 
grande maggioranza dei depu
tati UDR non ha nessuna in
tenzione di valicare sapendo 
che una rottura della solida
rietà governativa avvantag
gerebbe enormemente le sini
stre e metterebbe in pericolo 
non soltanto la vita di que
sto governo. 

Ma il problema non è que
sto. Il problema è di sapere 
come i gollisti pensano di pre
pararsi alle prossime elezioni 
legislative prendendo certe di
stanze dal governo di cui fan
no parte per cercare di trat-

laborazione col Presidente del
la Repubblica è stata lunga
mente applaudita (l'ex primo 
ministro non era presente per
chè nel 1974, come vuole la 
Costituzione, dovette abban
donare il proprio seggio di 
deputato per ricoprire la ca
rica di capo del governo) 
applausi più intensi ancora so
no andati al deputato Pons 
che ha chiamato il gruppo 
gollista ad una « più intensa 
vigilanza nei confronti del go
verno» ed ha enumerato gli 
errori di previsione commes
si da Giscard D'Estaing 

a. p. 

DAR ES SALAAM, 29 
Il presidente della Tanza

nia, Nyerere, uno del cinque 
capi di Stato della « linea 
del fronte», ha denunciato, 
nel corso di una conferenza 
stampa l'ambiguità del com
portamento di Kissinger nel 
corso dei suoi colloqui sulla 
Rhodesia. In particolare Nye
rere ha smentito il segretario 
di Stato, dichiarando di es
sersi rifiutato di discutere con 
lui i particolari in merito al
la formazione di un governo 
provvisorio composto da ne
ri e bianchi. Particolari che 
sono contenuti invece nel di
scorso di Smith. Egli ha quin
di aggiunto di sapere che il 
segretario di Stato americano 
ha ceduto a pressioni del pre
mier razzista rhodesiano ed 
accettato quindi di riserva
re due ministeri chiave, della 
Difesa e dell'Ordine Pubbli
co, ai bianchi in cambio del
l'accettazione da parte di 
Smith del principio del go
verno della maggioranza. 
« Kissinger avrebbe dovuto 
sapere — ha quindi precisa
to Nyerere — che una propo
sta del genere sarebbe stata 
inaccettabile ». 

La questione delle ambigui
tà kissingeriane, e cioè i suoi 
cambiamenti di atteggiamen
to a seconda che parlasse con 
gli africani o con i razzisti. 
è stata sollevata dallo stesso 
Smith. Un suo portavoce ha 
infatti dichiarato che Kissin
ger gli aveva presentato un 
piano in cinque punti, quello 

Lo sapevate che ...X 

Lo sapevate che la 127 dispone di un cavallo per ogni 
15,5 kg di peso? Questa potenza esuberante spiega perchè la 
127 fa il km da fermo in meno di 39 secondi. 

È chiaro che più prepotente è la capacità di accelerazione, 
più rapidi e sicuri sono i sorpassi (e più divertente la guida). 

Fiat 127: l'auto più venduta in Europa F I A T 

che lo stesso Smith ha espo
sto nel suo discorso televisi
vo, lo aveva informato « che 
queste proposte erano state 
accettate dai presidenti afri
cani consultati dal segretario 
di Stato » e lo aveva, per que
sto, messo di fronte all'alter
nativa di « accettare o re
spingere in blocco» quel 
piano. 

Il portavoce di Salisbury ha 
quindi rivelato che in un mes
saggio del 22 settembre, Kis
singer «assicurava che nes
suna altra richiesta sarebbe 
stata fatta dall'altra parte ». 

Sulla vicenda è intervenu
to ieri sera l'aggiunto di Kis
singer, William Rogers, am
mettendo l'ambiguo compor
tamento del segretario di Sta
to. Rogers ha infatti rettifi
cato le precedenti affermazio
ni di Kissinger. precisando 
che il piano, non era stato 
preventivamente approvato 
dai cinque presidenti africa
ni. « Kissinger — ha detto 
Rogers — si limitò sempli
cemente a consultare i cin
que leaders e ad ascoltarne 
il parere... e non ottenne mai 
una specifica approvazione ». 

Nel corso della sua confe
renza stampa il presidente 
Nyerere ha quindi affrontato 
alcune auestioni di merito. 

Ha detto che la conferenza 
chiesta da cinque presidenti 
domenica scorsa non deve 
svolgersi in Rhodesia. Esrli 
ha quindi detto di ritenere 
che a sia dovere delle varie 
pirti interessate partecipar
vi ». ma ha aggiunto che se 
Smith non si presentasse la 
conferenza potrebbe procede
re egualmente. 

Nyerere ha poi espresso la 
soddisfazione dei paesi della 
a linea del fronte » per il fat
to che Smith abbia accettato 
il principio dell'urgenza di 
formare un governo di mag
gioranza provvisorio m3 ha 
aggiunto che eli stessi paesi 
rèsoinzono como'etamente «le 
dichiarazioni di Smith per
ché accoglierle significhereb
be continuare con l'attuale 
governo bianco sotto lo scher
mo di una magr.oranza nera 
in quanto l'equilibrio del po
tere e i portafosli-chiave sa
rebbero controllati dai bian
chi. 

Nverere ha quindi respinto 
le accuse secondo cui il pre
sidente angolana Neto. e 
quello del Mozamb.co. Ma-
che!. avrebbero b'occato l'ac
cettazione delle proposte. In
fine Nverere ha detto: « noi 
parliamo di eoverno della 
mazeionviza in un meìeun 
mese e mezzo ». 

• • • 
CITTA' DEL CAPO. ?9 

Due cittadini bianchi. Da
vid Rabkin e Jeremy Cronin 
sono stati condannati a dieci 
e sette anni, rispettivamente, 
di reclusione dalla corte su
prema di Città del Capo in 
base alla legge sul terrori
smo e la sicurezza interna. 

Secondo il magistrato. I 
due hanno cospirato per pro
muovere la causa del parti
to comunista sud-africano. 

Entrambi sono stati consi
derati co'pevolj di aver com
pilato e distribuito manifesti
ni di propaganda del partito 
comunista e dell'ANC. il mo
vimento di liberazione del Su
dafrica. 

concedere il prestito chiesto 
per il parlamento europeo 

Dal nostro inviato 
BLACKPOOL, 29. 

La crisi della sterlina si è 
abbattuta sulla Gran Breta
gna, già assediata da gra/i 
e urgenti problemi, come una 
tempesta che, per quanto ri
corrente, sembra manifestar
si ogni volta con crescente 
intensità. La valuta britan
nica è caduta del 2'.b in ven-
tiquattr'ore, del lO'.o nelle ul
time tre settimane. Il colpo 
è durissimo, sia economico 
che psicologico, ed ha latto 
passare in sottordine ogni a.-
tro argomento. 

La discussione sulla strate
gia governativa, al congresso 
laburista, ha automaticamen
te risentito le conseguenze 
della bufera monetaria e i 
nuovi e più pesanti condizio
namenti che sono destinati a 
seguirla. 

Dopo la profonda incertez
za della notte scorsa, stama
ne è venuto da Downing Street 
l'annuncio della richiesta al 
fondo monetario internazion i-
le di un altro grosso prestito 
del valore di due miliardi e 
trecento milioni di sterline 
(ossia circa 4 miliardi e HO 
milioni di dollari) che viene 
ad esaurire le disponibilità di 
credito stand by negoziato 
dalla Gran Bretagna nel giu
gno scorso. 

Il respiro di sollievo per 
una conclusione cosi rapida. 
anche se momentanea, della 
drammatica congiuntura che 
ieri sera sembrava minaccia
re misure drastiche come ia 
chiusura del mercato dei 
cambi ed altri provvedimen
ti di emergenza, ha imme
diatamente ceduto il passo al
la preoccupazione per 1 rigidi 
termini che il Fondo moneta
rio internazionale crederà op
portuno imporre al Paese e 
per il continuo scrutinio a c\ii 
sottoporrà il bilancio inglese 
nei prossimi cinque anni. 

La prima considerazione e 
proprio questo ingigantirsi 
della figura del controllore 
(nella veste della finanza In
ternazionale) e degli strumen
ti di verifica e di veto che in 
misura sempre più invadente 
sembrano sottrarre spazio al
la politica nazionale. 

Nel caso della Gran Bre
tagna il condizionamento ;;i 
mette in particolare eviden
za perchè il governo ha fat
to di tutto fino ad oggi per 
aderire alla linea di conteni
mento (e per questo ha espo
sto il fianco alle critiche del
la sua stessa . base elettora
le): riduzione degli aumenti 
salariali, patto sociale, restri
zione del credito, limitazione 
delle erogazioni sociali, taglio 
della spesa pubblica per loOO 
miliardi di lire subito e altri 
5000 miliardi già preventiva
ti. Cosa può fare ancora per 
tingere di colori più foschi 
una « austerità » che si tradu
ce al momento in un milione 
e mezzo di disoccupati e nei 
sacrifici in aumento per \x 
massa della popolazione? 

Se la lotta contro l'infla
zione non ha raggiunto i tra
guardi prefissati, è anche Ve
ro che si tratta di una parti
ta truccata, dal momento, ap
punto, che la sterlina ha per
duto più del 20% del suo va
lore dall'inizio dell'anno 

E' un circolo vizioso diffi
cilmente controllabile. I suc
cessivi punti di caduta della 
sterlina si sono verificati, tr.» 
l'altro, nella apparente assen
za di motivi economici speci
fici o di possibili cause poli
tiche. Sembra del tutto assur
do, infatti, cercare di attri
buire quest'ultimo scivolone 
della valuta nazionale all'in
certezza che avrebbe comin
ciato a creare, fin dal mese 
scorso, una minaccia di scio
pero (come quello dei maritti
mi) prontamente rientrata, 
oppure il voto negativo di lu
nedi pomeriggio al congresso 
laburista sulla progettata de
curtazione degli investimenti 
sociali. 

Il discorso deve necessarii-
mente tornare allora sulla ve
ra natura di queste cr.si m> 
netarie, sulla loro meccanica. 
sui tempi e i modi in cu: si 
manifestano: insomma su un 
certo tipo di condizionamen
to internazionale. E' un pun
to di riflessione che già si po
ne da tempo all'attuazione del 
movimento democratico e di 
sinistra in vari paesi occiden
tali. Se ne parlava oggi nei 
corridoi del congresso laburi
sta dove i sindacati e le cor
renti di sinistra si sono semi-
te ancora una volta chiamate 
in causa, tramite i giornali o 
la TV. nel ruolo di eventua
le capro espiatorio per il ria
prirsi delia crisi monetarii. 

La cessione del prestito ob
bligherà adesso il cancelliere 
dello scacchiere inglese Hea-
ley a stilare Torma', consue
ta « lettera di intenti » al Fon
do monetano internazionale. 
Basterà la dura linea odierna 
a soddisfare i creditori inter
ni o verranno imposte al go
verno di Londra altre onero
se condizioni? Sarà necessa
rio fra breve un supplemento 
di bilancio con un ulteriore 
inasprimento fiscale, li possi
bile innalzamento delTIVA, e 
altre clausole che diano co
stanza ad una eventuale 
«stangata»? 

Alla sua terza giornata il 
congresso del Partito laburi
sta ha discusso questioni ro
me l'edilizia popolare (4 mi
lioni di abitazioni in Gran 
Bretagna sono « inadeguate ». 
ma 200 mila edili sono disoc
cupati). l'ondata di razzismo 
che sta prendendo campo at
traverso omertà e manovre 
oscure, l'assistenza all'infan
zia, Sul controverso problema 
delle elezioni dirette al Par
lamento europeo, la assem
blea ha bocciato la proposta 
a larga maggioranza. 

Antonio Bronda 

LISBONA. 29 
Nel piazzale antistante la I 

Fiera internazionale di Lisbo
na si è concluso domenica il 
primo festival dell'Avante!, 
settimanale del PCP .11 suc
cesso della iniziativa ha su
perato le stesse aspettative 
degli organizzatori; per tre 
giorni migliaia di cittadini si 
sono letteralmente accalcati 
per visitare un festival ricco 
di iniziative politiche e cul
turali che si sono svolte sia 
all'aperto che nelle strutture 
coperte della Fiera. 

Il centro della festa è sta
ta senza dubbio la città in-
ternaziona'.e che ha visto la 
presenza di numerasi stands 
dei giornali e dei partiti fra
telli. L'Unità ed il PCI han
no presentato una mostra sul
la storia del partito e delle 
sue lotte politiche, che ha 
destato l'interesse di nume
rosissimi visitatori. 

Il risultato della manifesta
zione. che ha impegnato mi
gliaia di compagni nel lavo
ro di vigilanza e di gestione 
degli stand», ha impressiona
to la stampa portoghese che 
ha espresso per lo più giu
dizi positivi sul livello d'ef
ficienza organizzativo e sul
la forza dei comunisti porto
ghesi, i quali hanno anche 

dimostrato con questa inizia
tiva la profondità del loro 
legame con i lavoratori e 
masse popolari. Fra le nume
rose delegazioni presenti U 
nostro giornale è stato rap
presentato dai compagni 
Claudio Petruccioli, condiret
tore dell'Unità e Giuliano 
Longo segretario dell'Associa
zione Amici de l'Unità. 

Il compagno Luigi Nono ha 
Inoltre presentato ad un fol
to ed attento pubblico, avva
lendosi di diapositive e nastri 
registrati, la sua opera « Al 
gran sole carico d'amore ». 
Varia e qualificata la pre
senza di altri artisti italiani. 
fra i quali il complesso musi
cale « Area » e il « Nuovo 
canzoniere internazionale» di 
Leoncarlo Settimelli. 

La grande manifestazione 
si è svolta nell'ordine più as
soluto nonostante un tenta
tivo di provocazione del fasci
sti i quali facendo esplodere 
un ordigno presso una cabi
na elettrica all'interno della 
fiera, il giorno precedente al
l'apertura del festival, han
no tentato di creare paura 
fra la popolazione di Lisbona. 
La grande partecipazione di 
popolo da ogni parte del Por
togallo ha rappresentato una 
risposta inequivocabile. 
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IREMAINDERS 
MILANO - GALLERIA UNIONE, 3 

MILANO - GALLERIA V. EMANUELE 11,17 
MILANO -VIA MANZONI. 38 

MILANO - VIA PONTE SEVES0.40 
MILANO- VIA P.SARPI,35 

MILANO - CORSO BUENOS AIRES, 42 /3 
MILANO - PIAZZA A. GRAMSCI. 10 

MILANO - CORSO BUENOS AIRES, 75 
MILANO - VIA STELVI0,45 
SESTO S. GIOVANNI - VIA XX SETTEMBRE, 3 6 / 3 8 
È IN CORSO L'ANNUALE VENDITA 
DEI LIBRI CON L'ECCEZIONALE 

SCONTO 7 5 
l l imi l l l «CCIOIBI» tJJL- MIlAUt 

LONGO 
CARLO SALINARI 

Dal 
socialfascismo 
alla guerra 
di Spagna 
Una vivace rievocazione storica e i grandi 
temi che sono al centro del dibattito politico, 
quali lo stalinismo, l'unità d'azione, la « svolta 
del trenta » e l'antifascismo nei ricordi e nelle 
riflessioni del presidente del Partito comuni
sta italiano. 

384 pagine + 50 illustrazioni - L. 5.000 

TETI editore Via Nòe 23 
MILANO 

Su Panorama 
c'è scritto 

he... 
DA MARX A BERLINGUER 
L'astensione sul governo Andreotti, dopo tren
tanni di opposizione, provoca dibattiti accesi 
nel PCI. I dirigenti parlano di «dubbi e anche 
di traumi ». D; fronte all'attuale strategia del 
partito, la base si chiede: siamo ancora co
munisti? 

DOVE ARRIVA LA MAFIA 
Da Frank Coppola a Jalongo, da Jalongo al giu
dice P.etroni. E dopo di lui? Che prove ci sono 
dei rapporti tra mafia e magistratura a Roma? 
Dopo anni di sospetti e di inchieste è arrivato 
il momento della verità? 

TENNIS CHE PASSIONE 
Seicentomila giocatori dilettanti, un mercato d: 
50 miliardi. Anche in Italia il tennis sta diven 
tando sport di massa. L'industria punta sui # > 
vanisslmi ma i grossi affari 11 fa con ! q'n 

rantenni. 

Panorama 
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Mentre continua violenta l'offensiva antipalestinese 

SADAT PROPONE UN «VERTICE» 
ARABO PER FERMARE I SIRIANI 
Alla riunione (entro 48 ore) dovrebbero partecipare i capi di Stato dell'Egitto, Siria, Arabia Saudita e Kuwait 
200 morti negli scontri sulle montagne del Libano - Colloquio al Cairo fra Jumblat e l'incaricato d'affari sovietico 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Arsenico Prezzi 

Critiche dei 

sindacati della 

Farnesina alla 

nostra ambasciata 

in Argentina 
Le oriranlz/jizioni sindaca

li — CGIL Esteri. SlULMAE-
CISL e UNASMAEUIL — del 
minuterò degli Esten hanno 
inviato al ministro I-'orlani 
una lettera aperta con la 
quale denunciano l'atteggia
mento assunto dalla nostra 
rappresentanza diplomatica a 
Buenos Aire.-» che rifiutereb
be ogni assistenza ai perse
guitati politici compresi quel
li di nazionalità italiana. Ec
co il tosto della lettera: 
« Onorevole ministro, le de-
nuncie sugli aiti di violenza 
perpetrati in Argentimi stufi
no divenendo sempre più fre
quenti e su questi temi sta 
maturando una grande sensi
bilità di tuttu l'opinione pub
blica nazionale. La sistema
tica violazione dei diritti del
l'uomo in Argentimi non può 
in/atti non offendere le con
cezioni democratiche del no
stro paese, il qua'e in un 
recente passato, in occasione 
delle sanguinose vicende del 
Cile, ha saputo dimostrare 
la propria coscienza interna
zionalistica a sostegno dei 
popoli oppressi dal fascismo 
e dall'imperialismo ». 

« 4 questo proposito, non si 
può non rilevare il compor
tamento contrario ai più ele
mentari principii umanitari 
assunto dai funzionari delia 
nostra ambasciata italiana a 
Buenos Aires. Contrariamen
te a quanto avvenuto a San
tiago del Cile, oggi i nostri 
rappresentanti in Argentina 
riluttano di concedere l'asilo 
politico e addirittura pren
dono misure per tenere lon
tani dalle sedi diplomati
che i perseguitali anche di 
nazionalità italiana, che chie
dono rifugio, condannando
li così a morte certa. Al ri-
attardo si ha conoscenza di 
40 italiani sequestrati, sei 
dei quali sono stati ritrovati 
cartavert; nessuna notizia si 
ha invece d a fine fatta 
dai dicci cileni che si sono 
a suo tempo rifugiati nei lo
cali della nostra ambasciata. 
Oucstt fatti sono ormai di 
dominio di tutta la stampa 
e a questi sindacati vengono 
confermati da varie fonti ». 

« '/ sindacati confederali 
CCIL. CISL e UIL nel de
nunciare formalmente que
sto incredibile comportamen
to. chiedono che vengano da
te immediate disposizioni af
finchè l'ambasciata tuteli ef
ficacemente i nostri conna
zionali e sia aperta aite ri
chieste dei perseguitati. Sa
rebbe altresì opportuno, co
me già suggerito dalle forze 
poiittcJìc. convocare i nostri 
ambasciatori in America La
tina per impartire loro pre
cise istruzioni in questo 
sento ». 
• «La nostra d'plomaziu non 

può farsi complice del regi
me fascista trincerandosi die
tro lo scudo della neutralità. 
Le recenti vicende del Cile 
insegnano che molto può es
sere fatto pur nel rispetto di 
quelle regole che la difficile 
situazione potrà suggerire. 
Nella speranza che lei voglia 
dimostrare una concreta sen
sibilità a richieste che sono 
espressione di tutto il movi
mento unilano dei lavorato
ri, questi sindacati di setto
re ribadiscono la necessità. 
già manifestata dal segreta
rio confederale Giovannini, 
che lei abbia al più presto 
un incontro con la federa
zione CGIL. CISL e UIL su 
questi temi ». 

BEIRUT, 29 
Proseguono bombardamenti 

ed attacchi siriani contro le 
posizioni palestinesi sui mon
ti del Libano ad est di Bei
rut. 200 i morti, centinaia i 
feriti. E' fallito il duplice ten
tativo di proclamare una i re
mila, promasso dal neo presi
dente libanese Sarkis. e di 
convocare un incontro siro-
palestincse a Sofar. C'è stata, 
è vero, una breve sospensione 
dei combattimenti, ma poi »li 
scontri sono ricominciati a ;n-
furiare. La città di Aley, roc
caforte delle sinistre e dei 
palestinesi, è stata bersaglia
ta da un intenso fuoco di ar
tiglieria e da lancio di raz
zi. I siriani affermano di aver 
conquistato quattro piccole 
città montane, un temno ri
denti luoghi di vi!le?2iatura. 
trasformate in seguito »n 
campi di battaglia e poi in 
trinceramenti avanzati a pro
tezione delle zone tenute dai 
palestinesi e dalle sin icti'e, 
sulla strada strategica Bei
rut-Damasco 

Il Consiglio politico •.•entri
lo. che raggruppa : ari par
titi progre.s.s\sti libanesi, ha 
chiesto a Sarkis «di esigere 
la colazione dell'aggressione 
siriana e il ritiro delle truppe 
Sina ne dal Libano». 

L'offensiva siriana — dice 
un comunicato del Consiglio 
— pone il presidente r^irkis 
di fronte alle sue responsa
bilità e richiede da parte sua 
un atteggiamento chiaro e 
franco atto a porre Lue all' 
a^gressirre siriana e a chie
dere :1 ritiro delle forzo si
riane dalla montagna, primo 
passo verso il loro iif.ro to
tale del paese. Il presidente 
Sarkis si trova ad una .«vol
ta storica: o adotta un at
teggiamento na/ionilc che fa 
di lui !ì presidente di t u " ' 
i libanesi, o prende una po
sizione cne fa di lui solo il 
presidente di una parte lei 
libanesi: gli isolazionisti 
(cioè le destre) alleati de; si
riani. Il comunicato, infine. 
smentisce radio Damasco di
cendo che « le forze comuni 
(palestinesi e libanesi di si
nistra) bloccano l'avanzala si
riana nelle montagne ». 

Il presidente dell'OLP Ara-
fat ha avuto una .serie di 
conversazioni telefoniche con 
il re Khaled dell'Arabia Sau
dita e con i presidenti egi
ziano Sadat. algerino Bume-
dien e libico Gheddafi. Ad 
essi Arafat ha anche inviato 
un messaggio scritto che d'oe 
fra l'altro: « Vi ritengo sto
ricamente responsabili delle 
gravi conseguenze non sol
tanto per la causa palestine
se. ma anche per la causa 
araba, se viene permesso che 
questo massacro cont inui ) . 
Raccogliendo l'ammonimen

to e l'esortazione di Arifat, 
Sadat (che ieri ha pubblica
mente e duramente criticato 
i 6iriani) ha proposto o^gi 
una riunione al vertice limi
tata ad alcuni paesi a n n i . 
da tenersi nelle prossime 48 
ore. Alla riunione dovrebbero 
partecipare il presidente li
banese Sarkis e i capi di 
Stato di Egitto, Siria. Artttia 
Saudita e Kuwait. La riunione 

— secondo alcune voci — do
vrebbe aver luogo a Itiad. 
capitale dell'Arabia Saud.ta. 

Il leader delle sinistre li
banesi Jumblat. che si t rovi 
al Cairo per conversazioni con 
i dirigenti egiziani, ha defi
nito l'offensiva siriana ^ un* 
operazione globale contro le 
forze palestinesi e le popola
zioni palestinesi e liban?»i. 
intesa a creare il "fatto com
piuto" prima dell'atteso ver
tice arabo ». 

« Il governo di Damasco — 
ha proseguito — vorn:oce 
mettere in ainocchio il movi
mento palestinc.-e. per co-
stducerlo a sottomettersi al 
controllo siriano Ma ,?on.) 
convinto che l'Egitto, sotto ìa 

guida del presidente Sadat, è 
capace col- suo peso e la sua 
saggezza di porre fine a que
sta situazione che sta peggio
rando». Jumblat ha aggiunto 
che « la pace non sarà ripri
stinata nel Libano se o r m i 
le truppe siriane non si riti
reranno» ed ha concluso che 
« solo una presa di posizione 
araba unificata potrà eserci
tare sulla Siria pressioni suf
ficienti per farla desis'ere >. 

Jumblat ha avuto ieri in
contri separati con 11 primo 
ministro egiziano Manicuri 
Salem e con l'incaricato d' 
affari egiziano Akopov. Ali" 
incontro con quest'ultimo e r i 
presente anche Ribh: A'.va-l, 
rappresentante dì Al Fati l i . 
Awad ha dichiarato che sono 
state discusse le consesuen/e 
dell'offensiva siriana. Secondo 
alcune fonti. Jumblat ha chio-
sto (e la cosa appare ;«,*o-
simile) che l'URSS eserciti 
pressioni su Damasco per in
durre Assad a porre term ne 
all'offensiva. 

* « • 

TEL AVIV. 29 
Due dei tre condannati a 

morte a Damasco e impiccati 
all'alba di lunedi scorso :n 
una piazza centrale della ca-
pitale siriana, erano na f 'vi 
della Cisgiordania. Essi sono 
stati identificati con maggioie 
precisione. Si chiama/? .m 
Muhammed Hilmi Burqawi 
del villaggio Burga presso 
Nabìus e Mutasem Muham-
mad Giayusi. del villaggio 
Giayus presso Tulqarem: am 
bedue di 25 onni. 

La sentenza capitale conno 
i tre superstiti dell'attacco 
all'albergo Semiramis di Da
masco. dove hanno trovato 
la morte quattro degli ostaggi 
presi, è stata eseguita fin 
domani dell'atto terroristico 
Il comandante del gruppo era 
stato ucciso dalle forze siriv 
ne la notte stessa. 

MADRID — Studenti hanno manifestato ieri davanti al 
ministero della Giustizia per protestare contro l'uccisione 
di un loro compagno ad opera di un commando fascista, 
e per reclamare la democrazia e l'amnistia generale per i 
prigionieri politici 

Contro le violenze e gli assassinii dei fascisti 

Domani a Madrid 
sciopero generale 

Proclamato dalle forze d'opposizione e dalle organizzazioni sindacali democratiche 
Interventi di Cardia, Calamandrei e Dino Moro al Congresso interparlamentare 

La misura discussa dai lavoratori agricoli 

Si sgomberano le terre 
occupate in Portogallo 

LISBONA. 29 ' 
Senza incidenti è comincia

to nei distretti di Evora. Por-
talegre. Santarem e Sctub.il 
il processo per Io sgombero 
e la restituzione ai proprieta
ri. o fittavoli, delle 101 pro
prietà occupate al di fuori dei 
limiti stabbiti dal decreto di 
scorporo della riforma agra
ria. 

Si prevede che le decisioni 
governative (approvate dal 
Consiglio della rivoluzione) sa
ranno eseguite senza eccessi
ve tensioni sociali, dato che 
— secondo la sinistra — i la
voratori starebbero facendo 
« un'analisi esatta della situa
zione ». 

In tutti e nove 1 casi, già 
affrontati m questi giorni gli 
« sgomberi sono stati decisi 
dopo essere stati consultati i 
lavoratori ». scrive i! quotidia
no « O diano » vicino al par
tito comunista. 
= Resta comunque da vede
re come reagirà la «CAP» 
(confederazione degli agricol
tori portoghesi) che, a quanto 
sembra, esige che il governo 
sottoponga la legge sulla ri
forma agraria, ai-fini della 
sua reuslone all'esame del
l'assemblea della repubblica 
(parlamento). 

B* <U\ segnalare che, men-

tre la estrema sinistra 
(« UDP », € FSP » e « GDUP » 
rispettivamente unione demo
cratica popolare, fronte socia
lista popolare e Grupos de 
Dmamizasao Popuiar — mar
xisti-leninisti — continua ad 
incitare i lavoratori agricoli 
dcirAIentcjo ad opporsi agli 
sgomberi delle proprietà da 
loro occupate, il partito comu 
nista consiglia ì sindacati ru
rali e i lavoratori agricoli 
(in seno ai quali è prepon 
derante) alla calma e a discu
tere serenamente le singole 
misure. Gh operai agricoli 
hanno esposto al ministro del
l'agricoltura e alle autorità 
locali il loro punto di vista. 
Le misure odierne prevedono 
che i proprietari che non in
tendono sfruttare personal
mente le aziende cedano con 
priorità in affitto i terreni 
alle cooperative o alle unità 
collettive di produzione. 

Chi invece minaccia, cosi 
com'è la riforma agraria esi
gendo addirittura le dimis 
sioni del ministro dell'agri 
coltura Lopez Cardoso. e non 
risparmiando attacchi al pri 
mo ministro e persino al Pre
sidente della repubblica, è la 
estrema destra impersonata 
dalla confederazione degli 
agricoltori portoghesi. 

. i 

Dal nostro inviato 
MADRID. 29 

Dopodomani, 1. ottobre, Ma
drid scenderà per la prima 
volta in sciopero generale: lo 
appello ad una giornata di 
lotta è stato lanciato questa 
notte dalla sezione del Coordi
namento democratico della 
regione madritena, dalle Co-
misiones obreras, dalla UGT, 
dalla USO. dal Direttivo pro
vinciale di Madrid del Parti to 
comunista spagnolo e già sta
mane, persino qui attorno, de
ve sono le Cortes, la sede del 
sindacati del regime, i prin
cipali uffici e quindi la poli
zia, rapide scritte sui muri 
ripetono l'appello. La decisio
ne degli organismi democrati
ci della capitale è stata pre
sa dopo l'annuncio della mor
te dello studente Carlos Gon
za Ics Martinez, ucciso nel pie
no centro della città da un 
gruppo di «guerriglieri di Cri
sto re » durante le manifesta
zioni per l'amnistia indette 
in coincidenza dell'anniversa
rio delle cinque fucilazioni del 
settembre scorso. 

Sarà una giornata di lotta 
diretta a chiedere che siano 
sciolte le bande armate 
dc.i'estrema destra e quel
le a polizie parallele^ di cui 
tutt i parlano, ma soprattutto 
diretta a chiedere che siano 
perseguiti fermamente i de
litti fascisti, che sono innume
revoli e sempre impuniti. 

La manifestazione di vener
d ì . si inquadra in queste ri
chieste e nella sollecitazione 
di una revisione dell'impiego 
delle for2e di polizia nelle 
manifestazioni politiche e sin
dacali; anche su questo terre
no, infatti, il ritardo e le di
storsioni continuano ad essere 
gravissimi. 

Lo sciopero generale di ve
nerdì verrà a coincidere con 
la giornata di chiusura dei la
vori della 63. conferenza del
l'Unione interparlamentare 
che è in corso a Madrid, po
nendo quindi in evidenza da
vanti ni rappresentanti dei 
parlamenti di tut to il mondo 
la drammatica realtà spagna 
la Questa realtà. In effetti, 
è risuonata spesso, nel palaz
zo dei congressi, attraverso 
gii interventi di vari oratori. 
soprattutto della delegazione 
parlamentare italiana. Il pri
mo giorno dei lavori, la set
timana scorsa, il compagno 
on. Umberto Cardia, che era 
intervenuto sul problema de
gli armamenti aveva rivolto 
«un caldo saluto alla nazione 
iberica, ai popoli, alle comuni
tà regionali della terra che ci 
ospita, con l'augurio che il 
processo di conciliazione na
zionale in corso possa svilup
parsi speditamente e nelle 
forme più ampie di democra
zia. nell'interesse della Spa
gna, dell'Europa, dell'Intera 
comunità intemazionale ». 

Successivamente un altro 
delegato italiano, il compagno 
on. Dino Moro del PSI , ave

va sottolineato che proprio il 
popolo spagnolo, col sangue 
versato a - partire dal -1936. 
aveva dimostrato che la pace 
e la libertà sono indivisibili 
ed inscindibili. Infine ieri il 
compagno sen. Franco Cala
mandrei intervenendo sul te
ma « Funzione del parlamento 
come espressione della strut
tura sociale di una società » 
si è riferito costantemente al 
processo in corso in Spagna 
situandolo nel quadro di una 
tendenza generale, a Non è ar
bitrario affermare — ha detto 
tra l'altro — che là dove la 
storia della libertà, la sua na
scita e il suo cammino, han
no fatto della ' pluralità dei 
partiti un tessuto essenziale 
della democrazia, se il par
lamento non si fonda su que 
sto tessuto e non ne fa l'es 
senza della sua dialettica. 
questo progresso non può av
venire. E questo ci aiuta a ca
pire perche gli anni che stia
mo vivendo hanno visto la fi 
ne di numerosi regimi fasci
sti ». Calamandrei aveva 
quindi concluso con l'augurio 
che la Spagna riacquisti al 
più presto i requisiti necessa 
ri ad una vera democrazia. 

' La solidarietà della delega 
zione parlamentare italiana 
col popolo spagnolo non è sta
ta comunque limitata agli in
terventi in sede di dibattito 
nell'Unione intcrparlamenta 
re, ma si è manifestata so
prat tut to negli incontri che i 
parlamentari italiani hanno 
avuto con le forze dell 'oppi 
sizione democratica e nell'at
teggiamento assunto da una 
parte della delegazione (la se
natrice Carettoni. il senatore 
Calamandrei, gli on.Ii Cardia 
e Moro» che il giorno de! 
l'inaugurazione dei lavori si 
astennero dai partecipare al 
la cerimonia non riconosccn 
do alle attuali Cortes spa
gnole. nominate d i Franco. 
la qualità di parlamento. 

Su questo episodio si sono 
innestati una sfortunata preci 

Andrcotti 
riceve 

l'ambasciatore 
dell'URSS 

Il presidente del Consiglio 
on. Andreotti ha ricevuto te 
ri a Palazzo Chigi l'ambv 
sciatore dell'URSS a Roma. 
Nikita Ryjov, e l'ambascia
tore d'Italia a Cuba, Carlo 
Albertarlo. 

sazione del senatore democri
stiano De Giuseppe ed un di
sastroso scandalo — disastro
so per loro — organizzato dal 
fascisti italiani. Il sen. De 
Giuseppe — che si era dlsso 
ciato dall'Iniziativa di non 
partecipare alla seduta Inau
gurale — si è poi dispiaciu
to che questo ed altri gior
nali abbiano scritto che suc
cessivamente la delegazione 
del Coordinamento democrati
co aveva manifestato il ^uo 
apprezzamento per l'atteggia
mento assunto dai parlamen
tari italiani e sul a Popolo» 
di sabato scorso (ma qui lo 
si è saputo solo adesso) ha 
fatto pubblicare una precisa
zione per dire che l'argomen
to non era stato trat tato. Un 
infortunio dovuto probabil
mente al fatto che ignorando 
completamente lo spagnolo e 
avendo però rinunciato all'in
terprete. il senatore De Giu
seppe non ha capito che 1 par
titi democratici del Coordina 
mento democratico avevano 
per prima cosa, nell'incontro, 
espresso proprio questo rin
graziamento. Atteggiamento 
d'altra parte persino ovvio se 
si considera che il Coordina
mento democratico — in cui 
sono rappresentati democri
stiani spagnoli — ha tra i 
suoi presupposti base proprio 
il non riconoscimento della 
rappresentatività delle Cortes. 

Lo scandalo provocato dai 
missini, invece, non ha nes 
suna giustificazione, neppure 
di questo tipo. Il membro fa
scista della delegazione ita
liana, il sen. Pazienza e il 
signor Luigi Turchi, che si 
qualificava non solo compo
nente della delegazione, ma 
addirittura suo vicepresiden
te. sono riusciti a sorprcn 
dere la buona fede — o ad 
ottenere la complicità — del 
funzionario spagnolo addeito 
all'ufficio stampa della Con
ferenza, facendo inviare ai 
giornali e distribuire ai dele 
gati un comunicato in cui si 
affermava che a la delegarlo 
ne italiana condanna l'atteg
giamento assunto dai pirla 
mentari comunisti che anche 
qui hanno fatto vedere chi 
sono ». 

Il risultato ottenuto è stato 
di farsi svergognare di fron
te al Congresso, alla stampa 
e quindi all'opinione pubblica 
spagnola — anche se questa 
purtroppo, sa già beniss ma 
chi sono i fascisti — quando 
la presidenza della Confern-
za ha dovuto immediatamen
te precisare che 11 sen. Pa
zienza non rappresenta la de
legazione italiana ma unica
mente se stesso e il signor 
Turchi non rappresenta as
solutamente nessuno, non es
sendo neppure stato rieletto al 
parlamento italiano. Un ten
tativo. insomma, di dare una 
mano ai fascisti locali finito 
nella dimostrazione che 1 fa
scisti sono cosi, sia che na
scano in Italia o in Spagna. 

Kino Marzullo 

lavoro ed eliminando « gli 
enormi sprechi che in que
sto settore andiamo denun
ciando da anni ». 

Quanto ai rincari delle ta
riffe telefoniche si è accen
nato ad una revisione in au
mento del 1015 per cento, fa
cendo salve le utenze a red
dito più basso. 

Per le ferrovie si è diffusa 
la voce secondo cui si preve-
derebbero aumenti per i pas
seggeri attorno al 10 per cen
to e rincari inferiori per i 
lavoratori pendolari e gli stu
denti. 

Nessuna indiscrezione. In
vece. si è avuta per i medi
cinali, a parte il fatto che, 
aumentando proprio i prez
zi di quei prodotti che "indu
stria ha fatto mancare nelle 
ultime settimane, il CIPE ha 
dato la impressione di aver 
ceduto a manovre e ricatti 
che invece andavano drasti
camente respinti, mentre an
che in questo caso il proble
ma è quello di verificare i co
sti reali, tenendo anche con
to della caduta dei prezzi di 
alcune materie prime verifi
catasi successivamente alla 
definizione dei prezzi attual
mente in vigore. 

Appare, peraltro, ' significa
tivo che, secondo una dichia
razione di Donat Cattin, «il 
discorso sui medicinali sarà 
parzialmente affrontato (og
gi dal CIP) in quanto — co
me hanno riferito fonti di 
agenzia — il metodo di revi
sione approvato dal CIPE la 
scorsa seduta deve essere an
cora puntualizzato su tre pro
blemi ». 

A proposito dei fertilizzan
ti si deve, infine, registrare 
una strana dichiarazione 
dello stesso ministro dell'In
dustria. il quale ha detto 
che questo prodotto aumen
terà di prezzo per effetto 
del rincaro del metano, che 
« verrà elevato secondo quan
to fu deciso concordemente 
dalla SNAM e dalla Con-
findustria ». « Il nuovo prez
zo del metano in generale 
— ha soggiunto Donat Cat
tin — provocherà un aumen
to medio dei fertilizzanti del 
15 per cento. In realtà — ha 
precisato — l'aumento do
vrebbe essere più alto e rag
giungere addirittura il 30 
per cento, se si tenesse con
to del fatto che come ma
teria prima per produrre 
fertilizzanti viene adopera
ta, oltre al metano, anche la 
virgin nafta ». 

Il ministro ha quindi ri
ferito che. per evitare que
sta eventualità, il CIPE ha 
deciso, fra l'altro, una for
nitura diretta di metano al
lo stabilimento Montedison 
di Pnolo. Appare tuttavia 
singolare che Donat Cattin 
— il quale riferirà oggi al
la commissione Bilancio del 
Senatc — abbia voluto in
trodurre una simile «argo
mentazione ». Del resto, ap
pena due mesi fa alla Ca
mera, l'attuale ministro del
le Finanze. Pandolfì (allora 
sottosegretario) ebbe ad ac
cogliere come raccomandazio
ne un ordine del giorno co
munista che impegnava il 
governo «a intervenire in 
tutte le forme possibili per 
evitare il pericolo di nuovi 
aumenti dei prezzi dei fer
tilizzanti e per assicurare il 
regolare approvvigionamento 
del mercato avvalendosi del
le industrie a partecipazione 
statale. dell'Alma e del mo
vimento cooperativo e asso
ciativo agricolo ». Ciò soprat
tutto in relazione alle gravi 
conseguenze che i continui 
rincari di questa materia 
prima determinano in agri
coltura. come ha detto ieri 
il secretano generale della 
Federbraccianti CGIL. Peli-
ciano Rossitto. il quale ha 
criticato in particolare « il 
ritardo del governo ne'.l'af
frontare una nuova pohtica 
di investimenti nel settore 
per aumentare la capacità 
produttiva ». 

La precisazione 
di Palazzo Chigi 
L'agenzia ANSA ha diffuso 

stanotte un dispaccio in cui si 
afferma: a quanto si appren
de negli ambienti di Palazzo 
Chigi, la disciplina at tuale 
dei prezzi amministrati o con
trollati si fonda su una nor
mativa che non è più ade
rente alle realtà economiche 
attuali. Si rende quindi ne
cessario procedere a tutta 
una rielaborazione delle di-
snosizioni in materia, in mo
do da assicurare una solle
cita e tempestiva determina
zione dei prezzi in relazione 
quasi automatica alle fluttua
zione dei costi ed in modo 
da assicurare un continuo 
controllo del Parlamento su: 
criteri da adottare e sui set
tori. nonché sulla loro .ip 
plicazione. Tale controllo del 
Parlamento potrà essere eser-
c.tato attraverso una apposi
ta commissione parlamenta
re. come fu a:à preannun
c i o dal presidente dei Con 
s:zl:o in sede d: dich.arar.o 
n: prozrammatichc. E' ovvio 
che il Parl i mento fin ci.i ora 
potrà dare md.caz.on: clic si-
ranno tenute nel mas-.mo 
conto per tutta la polii .ca 
dei prezzi. 

Industria 
intende adottare per '.'. T7 
E" questa la parte p.ù :m 
pcgnativa de! documento co 
vernativo perché è quella che 
deve delincare una ftrate-
gia di politica economica che 
tenga conto delle caratteri
stiche che segnano l'econo
mia italiana, a partire in
nanzitutto dal tasso di inra
zione (che nei primi sei me
si ha già toccato il 161". > e 
dalie ricorrenti minacce con
tro la lira Ed in questa par
te del documento del gover
no si dovranno affrontare le 
questioni connesse a! reperi
mento delle risorse necessa
rie per il funzionamento del 
fondo di riconversione indu
striale. che il con li?. i dei 
ministri ha approvato l'altra 
sera. 

Le p:ù recenti vicende che 
hanno accompannato :1 varo 
del fondo per la rxonvers.o-
ne (tra cui l'annuncio di una 

serie di aumenti di prezzi e 
di servizi pubblici, quasi a 
dare l'impressione che il fon
do per la riconversione sì fi
nanzi con la «s tangata») 
hanno confermato che la si
tuazione economica italiana 
continua a presentare ele
menti di preoccupazione. In 
una dichiarazione al GR1 Ieri 
mattina, 11 compagno Barca 
richiamandosi appunto alle 
cifre della relazione previsio
nale per 11 '76 (produzione 
aopena al livelli del '74. calo 
persistente degli investimen
ti) ed alle misure di emer
genza adottate l'altra sera 
per drenare la liquidità ha 
rilevato che «esse conferma
no la gravità della situazio 
ne economica e smentiscono 
l'irresponsabile ottimismo di 
quanti, ancora recentemente, 
hanno esaltato la ripresa 
spontonea verificatasi nel 
recenti mesi proclamando la 
inutilità di ogni provvedi- i 
mento volto a gestire In mo- i 
do più consapevole e rigo-
raso le risorse ». 

Barca ha espresso anche 
alcune valutazioni sul fondo 
per la riconversione: « In 
questo quadro — ha detto 
— al di là delle critiche di 
fondo che potranno essere 
mosse al testo, quando sarà 
conosciuto, è senz'altro posi
tivo che il governo abbia 
approvato la legge vincendo 
le opposizioni di quanti vor
rebbero continuare a riceve
re pubbliche erogazioni di de
naro al di fuori di ogni con
trollo e di ogni condiziona
mento » (non a caso anche 
ieri su 24 ore è stata riba
dita una posizione del gene
re. ndr). Barca ha ribadito 
i punrt cui il PCI annet te 
maggiore importanza: colle
gialità di gestione del fondo 
attraverso il CI PI ed un 
saldo rapporto con 11 Parla
mento, creazione di organi
smi regionali per garantire 1 
lavoratori per 1 quali la ri
conversione aprirà problemi 
di mobilità, unitarietà del 
fondo per il settore pubblico 
e privato e per tutto 11 ter
ritorio nazionale. Obiettivo 
del fondo deve essere quello 
di aumentare l'occupazione e 
gli investimenti. 

Per Signorile, coordinatore 
degli uffici economici del 
PSI. « è positivo che il go
verno presenti al Parlamen
to lo schema per la ricon
versione come uno schema 
aperto non soltanto per ra
gioni di metodo ma di so
stanza ». ma, ha aggiunto 
l'esponente socialista, il « no
stro giudizio resta severo sui 
caratteri e sui limiti della 
legge » in quanto priva di 
« risposte persuasive » ai rea
li problemi della « riconver
sione industriale » e cioè al 
problemi di scélta degli 
« obiettivi verso i quali indi
rizzare l'industria italiana ». 

Sui temi del rilancio della 
industria si apre domani, co
me è noto, la grande mobi
litazione di massa indetta dal 
PCI. dal 1. al 10 ottobre: 
assemblee, manifestazioni, in
contri fuori alle fabbriche si 
terranno in tutta Italia, fino 
al giorno 10 e. successiva
mente, le questioni della ri
presa industriale continue
ranno a restare al centro 
della iniziativa dei comuni
sti attraverso la convocazio
ne di conferenze di produ
zione. 

Si prepara anche la mobi
litazione sindacale che sfo
cerà. il 7 ottobre, in uno scio
pero di due ore della indu
stria e della agricoltura per 
far si che la legge sul fondo 
di riconversione industriale 
abbia quei contenuti qualifi
canti che la federazione uni
taria CGIL CISL e UIL ha 
illustrato a! governo nell'in
contro di lunedi. Contenuti 
qualificanti del fondo — se
condo i sindacati — sono la 
difesa dell'occupazione al 
nord, la creazione di nuovi 
posti di lavoro interamente 
al sud, la gestione unitaria 
del fondo affidata al Parla- | 
mento, con una consultazio- | 
ne dei sindacati, il rilancio 
degli investimenti nei settori 
che permettano di ridurre la 
dipendenza dell'economia ita
liana dall'estero. 

Comuni 
.il centro d: un intenso di
battito tra le forze politiche 
e sociali, e che proprio nella 
giornata odierna troverà a 
Viaregg.o — dove sui temi 
della finanza locale si apre 
l'annuale convegno nazionale 
dell'ANCI alla presenza di mi
gliaia di pubblici amministra
tori provenienti da tutta Ita
lia. di rappresentanti de! Par
lamento. dei governo, dei sin
dacati — un'ulter.ore impor
tante orca^.one d; confronto 
e di approfond.mento. 

Pr.mo a parlare è stato 
Cossutta. La nastra propasta 
— ha detto — costitu..ve un 
r.goroso e preciso punto d: 
partenza per avviare a solu-
z.one una crisi ormai inso 
s'.omb.le- insostemb.le non 
.-oliavo p-T ff'i Enti '.orai. 
mi per l'.ntera finanza pub 
b..ca e. p.u .n senerale. per 
l'cconom.a nazionale. Es.-,i 
cont.ene nri.oaz.oni non nuo
ve. dal PCI già avanzate ne! 
corso della passata lesislatu-
ra: tali md.raz.oni sono sta
te ulteriormente precsate e 
a:r:r ornate, .ir.che tenendo 
eo.ro d: una rea.tà che rez.-
stra un prozressivo. :nesora-
b.'.e d^ter.ora mento. Nei pro-
setto sono accolte e sv.tap
pate le richieste che più vol
te in questi anni sono sta
te avanzate d.ii Comuni, dal
le Province, dalle loro orga
nizzazioni rappresentative. 
Ciò tuttavia non significa 
che !a proposta del PCI non 
sia aperta ad ogni positivo 
confronto, ad ogni pass.bile 
arricchimento nella prospet
tiva di una soluzione unita
ria. 

Potremo valutare nel pros
simi giorni — ha aggiunto 
Cossutta —" l'atteggiamento 
del governo in questa mate
ria E tuttav.a '.'attezziamen-
to della DC appi re contrad- i 
dittor.o. a giudicare dalla mi- | 
stificante teorizzazione che 
l'ex ministro degli Interni 
Gui ha voluto riproporre an
cora qualche giorno fa a pro
posto delle responsabilità che 
graverebbero sulle ammini
strazioni d. sinistra per >.! 
loro indebitamento. 

Quella d. Gui e di quanti 
nella DC ne condividono 1* 

sortita — ha detto Cossutta 
— costituisce dna posizione 
autenticamente reazionaria, 
oltre che un evidente arre
tramento rispetto alle stesse 
dichiarazioni del governo. Si 
vogliono davvero ricercare le 
ragioni reali che determina
no l'indebitamento degli En
ti locali? Quattromila Comu
ni italiani, su poco più di 
ottomila, sono in deficit: ma 
questi comuni rappresentano 
11 92 per cento della popola
zione italiana! E in essi so
no compresi i grandi centri 
urbani, le grandi città ormai 
sull'orlo del collasso. 

Cosa significherebbe, in 
grandi città come Roma, Na
poli. Milano. Palermo. Bari, 
ma anche in migliaia di pic
coli centri, il blocco totale 
dei servizi, la paralisi dei tra
sporti pubblici, la chiusura 
degli asili, delle scuole, degli 
uffici? Quale forza politica 
responsabile può puntare al 
peggio? 

Ecco perchè — ha osserva
to Cossutta — bisogna anda
re al nocciolo. Gli enti locali 
sono indebitati per alcune e-
videnti ragioni: anzitutto per
chè da sempre la risorse lo
ro attribuite sono di gran 
lunga insufficienti a far fron
te ai compiti che Invece si 
sono enormemente accresciu
ti anche a causa del distorto 
modello di sviluppo imposto 
al nostro paese (rigonfia
mento delle città. Inurbamen
to caotico, incontrollato svi
luppo edilizio); in secondo 
luogo perché la cosiddetta ri
forma tributaria ha accentua
to il carattere «derivato» 
della finanza locale, attri
buendo ai Comuni alìquote il 
cui valore non soltanto non 
è stato elevato in rapporto 
al maggior gettito tributario 
ma sì è progressivamente ri
dotto a causa della svaluta-
zione della lira; in terzo luo
go perchè gli Enti locali so
no costretti a fare ricorso 
al mercato finanziario per 
far fronte al propri impegni 
istituzionali, troppo spesso 
messi in pericolo dai ritardi 
della Cassa depositi e pre
stiti. 

Ciò significa che debbono 
sottoporsi al pagamento di 
tassi iugulatori alle banche. 
tassi che talvolta raggiungo
no il 20/23 per cento (soltan
to il pagamento degli inte
ressi sui debiti pregressi im
pegna oggi interamente le 
entra te ordinarle dei bilan
ci!) . 

Di qui le proposte comuni
ste. Esse — ha spiegato Cos
sutta — tendono anzitutto ad 
abbattere una artificiosa se
parazione tra finanza cen
trale e finanza locale. Co
muni. Province e Regioni — 
lo stabilisce la Costituzione 
repubblicana — sono, con i 
poteri centrali. 1 vari livelli 
istituzionali attraverso cui si 
articola lo Stato autonomi
stico. A ciò non può che cor
rispondere il carattere di uni
tarietà della finanza pubbli
ca. 

Ciò premesso — come base 
Inequivoca su cui deve fon
darsi la corretta concezione 
del sistema autonomistico — 
Cossutta ha illustrato le li
nee generali politico-Istituzio
nale della proposta del PCI, 
rilevandone l'impegno e il ri
gore. Un rigore — ha detto 
— testimoniato dal fatto che 
si parte non dai diritti ma 
dai doveri degli Enti locali: 
dovere di r istrutturare gli uf
fici. di riorganizzare i ser
vizi. di riqualificare il per
sonale. di eliminare fenome
ni di spreco, di adeguare, sia 
pure in forma differenziata. 
le tariffe al fine di ottenere 
il pareggio dei bilanci. Solo 
per le aziende di trasporto. 
ove il pareggio di bilancio non 
è pensabile, si propone l'isti
tuzione di un fondo pubblico. 
da distribuirsi sulla base di 
parametri oggettivi. 

La visione unitaria della 
finanza pubblica — lo ha sot
tolineato anche Rubes Triva 
nel suo intervento — esclude 
una area di imposizione tri
butaria autonoma da parte 
dei Comuni, ma impone una 
loro efficace compartecipazio
ne nel processo fiscale, nel 
quadro di una diversa ripar
tizione delle entrate fra i va
ri livelli del potere pubblico. 

Ciò deve tendere — ha ri
levato Cassutta — ad offri
re basi di certezza di risor
se agli Enti locali, in modo 
che possano fondare concre
tamente i propri programmi 
di ristrutturazione. 

Ma intanto — pena un co
lossale processo inflazionisti
co che in capo a qualche an
no non sarebbe più riassor
bibile — bisogna bloccare 
quella perversa spirale della 
autoalimentazione dei debiti 
(alla fine di quest'anno — 
ha precisato Armando Sar-
ti — raggiungeranno la ci
fra di 33 mila miliardi di li
re) che è inevitabile cor.se 
euenza dei meccanismi attua
li. Non è più pensabile una 
politica che copra i disavan
zi con i cosiddetti mutui a 
mtezrazione di bilancio. 

Par te centrale della propo
sta. pertanto, è quella relati
va ai «consolidamento» dei 
mutui : si t ra t ta , in sostanza. 
di realizzare u n ' o p r a zione a 
lunghissimo termine, assisti
ta da! contributo dello Sta
to. tesa non già ad «azze
rare» i deb.ti dezh Enti lo
cali. come da qualche parte 
s: è scritto e detto, ma ad 
al 'ezcenre la situazione de-
b.toria di Comuni e Provin
ce sulla base di un piano di 
ammortamento da determi
narsi in armonia con gli equi
libri generali della politica 
monetaria e del mercato fi
nanziario. 

Dilazionare il debito in co
si lungo periodo, e bloccare 
la sua automatica riproduzio
ne significa anche dare un 
colpo al parassitismo e alla 
rendita del mercato finanzia
rio che finora ha lucrato e-
normemente sulle difficoltà 
degli Enti locali. 

Ma intanto — e su questo 
hanno particolarmente insi
stito Triva e Sarti, anche ri
spondendo alle domande dei 
numerosi ziornalisti — si 
impongono provvedimenti per 
:1 periodo transitorio e per 
un arco di tre anni : la 
rivalutazione del 25 per cen
to delle entrate sostitutive 
dei tributi soppressi; l'anti
cipazione del gettito ILOR al 
1. eennaio "77; la trasforma
zione delle aperture di ere 
dito in es?cre al 31 dicembre 
76 in certificati speciali di 
credito emessi dallo Sta to . 

b:I« 'i La nube tossica cornuti 
que ha provocato la morte di 
parecchi animali da cortile, 
e alcuni casi, pochi per for
tuna. di intossicazione di per
sone che sono state portate 
all'osoedale di Manfredonia. 
Qui è stato istituito un ap 
posilo servizio diretto dal pro
fessor Ambrosi dell'Universi
tà di Bar: Gli animali morti 
sono stati sottoposti ad ana
lisi presso il centro fitoprofi-
lattico provinciale. 

Proprio stamatt ina si è sa
puto che le analisi hanno da
to esito positivo (è confer
mato cioè che la morte è 
dovuta alle sostanze tossiche». 
Pure stamatt ina si è saputa 
un'altra notizia di eccezionale 
gravità. I primi risultati del
le analisi eseguite sugli sca
richi a mare dell'ANIC han
no rivelato la presenza di un 
milligrammo e mezzo di so
stanze tossiche (a base di 
arsenico) per ogni llt,jo^< li
quido. E' una percentuale al-
tlssima estremamente perico
losa che molto probabilmente 
renderà necessarie drastiche 
misure per quel che riguarda 
la pesca (che già è stata proi
bita del resto nel t ra t to di 
mare prospiciente 11 petrol
chimico). Già stamatt ina d' 
altro canto 1 venditori di pe
sce hanno fatto ben magri 
affari. 

Un comitato tecnico, pie-
sieduto dal medico provincia
le, è al lavoro in stretto col
legamento con i due sindaci, 
che hanno inviato messaggi 
al governo e ai gruppi par
lamentari dì tutti l partiti 
democratici chiedendo l'invio 
urgente di esperti e provvi
denze per 1 numerosi lavo
ratori, agricoli ed operatori 
economici danneggiati dal di
sastro. Sono arrivati s tamane 
a Manfredonia l professori 
Francesco Ugolini e Susanna 
Serquiglini, dell'Istituto supe
riore di sanità. Anche l'ANIC 
ha annunciato l'invio di di
versi esperti che dovrebbero 
giungere a Manfredonia da 
un momento all'altro. Agli 
uni e agli altri toccherà va
lutare non solo la gravità del
la situazione, ma soprattutto 
dare Indicazioni per il disin
quinamento, operazione che si 
presenta tutt 'al tro che facile. 

Secondo 11 parere di un e-
sperto interpellato da un quo

tidiano. infatti, sarebbe addi
rittura più facile disinquinare 
Seveso che la zona colpita 
qui. Al momento non si e-
sclude che si possa rendere 
necessario abbattere gli albe
ri in una vasta orca dei co
muni di Manfredonia e Mon
te S. Angelo. 

C'è, infine, da osservare 
che. l'« incidente » era abba
stanza prevedibile. Proprio al
l'inizio di questo mese intat
ti, la giunta comunale di Man
fredonia aveva sollecitato 1' 
intervento della Regione Pu
glia, della magistratura e del
l'ispettorato del lavoro pro
prio in riferimento alla pre
senza, a brevissima distanza 
dal centro abitato, di impian
ti come l'ANIC e la Chimica 
Dauna. L'ordine del giorno 
approvato dalla giunta parla
va di «diffusa e crescente 
preoccupazione » degli abitan
ti e delle autorità comunali 
«sia per la natura Inquinan
te degli scarichi gassosi li
quidi e solidi dei suddetti im
pianti. sia per il fatto che 
alcuni tipi di sostanze, per 
la loro tossicità, potrebbero 
in caso di sinistro causare 
danni irreparabili, in mancan
za di adeguate misure di pre
venzione e di difesa ». La 
giunta chiedeva quindi prov
vedimenti della magistratura 
e dell 'Ispettorato del lavoro. 
una indagine conoscitiva del
la Regione Puglia e l'istalla
zione. appena possibile, di «i-
donei rivelatori per la misu
razione dei tassi di inqui
namento atmosferico ». Per
fino inutile aggiungere che la 
pur drammatica segnalazio
ne è rimasta completamen 
te ignorata. 

Nel primo anniversario del
la morte la vedova Ione Ni-
castro e la figlia Maria Gra
zia con immutato dolore ri
cordano agli amici e ai com
pagni l'indimenticabile 
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In moto la «macchina» comunale per le elezioni del 28 e 29 novembre 

peri 
Conferenza stampa del sindaco e dell'assessore al decentramento Giorgio Morales - La campagna elettorale si apre 
il 14 ottobre - Per le liste c'è tempo fino al 3 novembre - Gabbuggiani: « Dalle elezioni speriamo in un contributo 
positivo al dibattito politico e culturale » - 1 poteri dei Consigli - Presentato il secondo « Quaderno » del Comune 

• Come si andrà alle urne 
per la elezione — fissata pur 
il 28 e 29 novembre prov i-
mi — dei consigli di ouar-
tiere? 

L'occasione per ina prima 
risposta a questo legittimo 
interrogativo (è la prntia vrl-
ta infatti che la popolazione 
è chiamata ad p l e t o r e tali 
organismi) è s tata fornita 
ieri mat t ina dalla pre u m a 
zione alla s tampa del .secon
do « Quaderno » del Comune, 
dedicato, appunto a questi 
nuovi organismi. Erano pre
senti, nella Sala degli Incon
tri di Palazzo Vecchio, oltre 
al sincuco, all 'assessore Mo
rales, ai rapprescn'.anti del
la giunta, i memi»1'! de'ia 
commissione consiliare, : rap
presentanti degli organi-mi 
di quartiere. 

« I>a elezione dei convoli -
ha detto il sindaco compa
gno Gabbuggiani intf'».lucen-
do la conferenza stampa — 
è destinata ad incidere pro
fondamente sulla vita de'lo 
amministrazione, sulla sua 
organizzazione democratica :>. 
Richiamandosi al peso cne i 
14 consigli (con i 360 consi
glieri che sa ranno eletti) 
avranno sulla vita della cit
tà, per la soluzione dei pro
blemi locali e per la batta
glia più generale che le au
tonomie locali sono chiamate 
a svolgere, il sindaco ha 
espresso l'augurio che la cam
pagna elettorale che i ta per 
aprirsi, si svolga in un clima 
ci civile e sereno confronto 
e rechi un contributo al di
bat t i to politico e culturale 
fra le forze politiche e socia.i. 

L'assessore Morales, quin
di, dopo aver ricordato come 
questa elezione costituisce 
uno dei fondamentali adem
pimenti politico-programma
tici di questa amministrazio
ne, ha detto che tali orga
nismi saranno profondamrn-
te diversi da quelli esistenti 
in al t re c i t tà : la prima carat
teristica è la «elezione ai-
ret ta », la seconda è che ossi 
pot ranno esercitare »• veri e 
propri poteri deliber itivi ». 

Come verranno eletti i con
sigli di quartiere? 

Esat tamente allo stevso mo
do in cui si elegge il consi
glio comunale. Gli elettori 
residenti nei 14 quartieri in 
cui e s tata divisa la cit tà 
voteranno per il rispedivo 
consiglio rt quart iere. Ogni 
consiglio sarà cosUtuito di 
24 componenti ed ogni elet
tore voterà nella scheda per 
una delle liste presentate, 
con la possibilità di espri
mere due voti di preferenza. 

La presentazione del « Quaderno » del Comune a Palazzo Vecchio 

I seggi ' verranno a t t r i b u i i 
alle varie liste secondo il 
metodo proporzionale ed .«ti-
l izza tone dei resti a livello 
di quartiere. Le sezioni elet
torali, il servizio di ordine 
pubblico, le modalità di vota
zione, lo svolgimento delia 
campagna elettorale sono re
golati allo stesso modo delle 
elezioni amministrative. Sa
ranno eleggibili gli iscritti 
nelle liste elettorali elei co
mune anche se non residenti 
nel quartiere in cui sono 
candidati . 

La • campagna e l e t t o m i 
avrà la durata di 45giorni 
e - quindi avrà inizio i a l gior
no 14 ottobre. Da questa da ta 
potrà no essere presentate le 
liste fino al 25. giorno pre
cedente le elezioni e cioè fino 
al 3 novembre, le liste ncn 
avranno bisogno di firme di 

presentazione se recheranno 
lo stesso -. contrassegno di 
quelle che furono presenta
te per il consìglio comunale. 
In caso diverso occorreran
no 70 firme nei quartieri 
con popolazione fino a 40.000 
abitanti e 150 nei quartieri 
Con popolazione supe™icre a 
40.000 abitanti . 

La macchina elettorale de! 
Comune è già in rao',o. Ap
pena eletti i consigli di quar
tiere nomineranno i loro ri
spettivi presidenti come pre
vede l'art. 9 del regolamento. 

I POTERI — Appena eletti 
i consigli avranno poteri con
sultivi cM proposta e di in
terrogazione. Tra i poteri 
Consultivi sono importanti i 
pareri obbligatori su tutt i i 
provvedimenti di cara t tere 
generale della ammm :.s rrazio-
ne comunale (piani, bilanci, 

regolamenti, ecc.) e su quel
li di specifico interesse del 
quart iere (piani particolare i-
giati. lottizzazioni, localizza
zione di at trezzature e plessi 
scolastici, licenze edilizie e 
di commercio). I poteri de
liberativi invece verranno at
tribuiti con g r a d u a t a me
diante apposite deliberazioni 
programmatiche con le qua-
i verranno stabilite, t ra l'al
tro, le modalità di finanzia
mento, la dotazione di beni 
e di attrezzature oer i con
sigli di quartiere e la rior
ganizzazione degli uffici co
munali in moc'o da adegua
re la s t rut tura c o m u m i e al 
nuovo assetto del decentra
mento. 

I poteri deliberativi riguar
deranno i servizi assistenziali 
e sanitari , gli asili nido ed 
altri servizi sociali, le biblio

teche ed altr i servizi cultu
rali, gli impianti ricreativi 
e ì servizi sportivi, i giardi
ni pubblici e gli spazi verdi, 
le att ività educative del co
mune. i lavori pubblici con 
particolare riferimento alle 
opere di urbanizzazione pri
maria e secondaria, al tre ma
terie successivamente indica
te anche in relazione a nuo
ve funzioni at t r ibui te al co
mune o delegate ad esso dal
la Regione. 

IL QUADERNO — 11 ((Qua
derno» (lo > hanno cura to 
Marcello Lazzerini. Nicola 
Coccia, con la collaborazione 
di Carlo Degl'Innocenti, co-
signer Marco Marchiani, ser
vizi fotografici di Maurizio 
Berlincioni - e Red Giorgetti, 
foto aeree di A. Nocentini), 
si compone di 6 capitoli: la 
relazione svolta in consiglio 
comunale dall 'assessore Mo
rales; il dibatt i to consiliare; 
il regolamento dei consigli; 
la zonizzazione; una sintesi 
dei dieci anni di lotta che 
s tanno alle spalle di questa 
scelta i documenti che sono 
stati oggetto di esame e di
scussione . nella commissione 
consiliare, nelle consultazio
ni, fra le forze politiche (tra 
di essi, figura anche il testo 
della legge n. 278 nazionale 
sugli organismi di decentra
mento) . Si t r a t t a c'ii uno 
s t rumento di lavoro in quan
to tende a fornire un qua
dro della situazione (compa
rato anche a quella di a l t re 
città, come Roma, Milcno, 
delle varie forze politiche, al
la vigilia di una esperienza 
politica e amministrat iva co
sì rinnovatrice per la no
stra città. 

Nel corso dell 'incontro, il 
de Chiaroni ha fatto alcu
ne osservazioni in merito al
la " impostazione del « Qua-
derno» che tut tavia r iporta 
le posizioni e le proposte di 
tu t te le forze politiche. Sen
za spirito «• polemico e per 
amor di verità, si deve far 
osservare che — a differenza 
delle scelte operate dalla 
nuova amministrazione — 
mai in passato le posizioni 
delle minoranze avevano avu
to sbocco nelle pubblicazioni 
c'»2lle precedenti ammini
strazioni. 

Come per i! precedente 
« Quaderno » (dedicato al bi
lancio ed al « Progetto Fi
renze ») anche a questo Fa
rà data larga e gratui ta di
stribuzione utilizzando — ol
t re ai canali tradizionali — 
anche le librerie, le scuole, i 
comitati di base. -

Gli orientamenti della commissione consiliare 

Galileo: il Comune 
interverrà sul governo 

Dopo che sarà stato impostato il problema della riconversione industriale • La federazione sindacale 
Cgil-Cisl-Uil esprime consenso, in un incontro con I a Giunta, con le scelte operate per la « variante » 

PRESSO LA SEDE DELLA FLS 

Una nota della Giunta regionale toscana alla vigilia dell'inizio dell'anno scolastico 

Impegno rinnovato nella scuola 
Operare affinché i problemi siano affrontati e avviati a soluzione - Riforma, scuola materna, strutture e personale le questioni 
prioritarie • Il ruolo delle autonomie locali • I distretti come strumento di programmazione - Partecipazione e gestione sociale 

Panoramica in vista dell'apertura delle scuole 

Alcuni «punti caldi» 
nelle medie superiori 

- Alla r iapertura dell'an
no scolastico anche se mi
gliorata nspe t to a quella 
dell 'anno passato rimane 
contrassegnata da alcuni 
elementi di difficoltà la 
situazione di aicuni isti
tuti scolastici di compe
tenza dell'Amministrazio
ne Provinciale. Lo rileva 
in una nota ia stessa om-
m i n o r a z i o n e che offre 
una panoramica dei «pun
ti caldi » nella provincia. 

Fra i licei scientifici le 
maggiori difficoltà si tro
vano al VI che deve apri
re con 12 classi costrette 
a turni pomeridiani. Que
sto per il fatto che alcuni 
locali di Viale Gramsci so
no ormai inagibili e nel 
contempo non c'è la possi
bilità immediata di dispor
re della nuova sede co
strui ta in Piazza Santis-

- sima Annunziata. Fra ì 
• commerciali con il fiato -
grosso sono il Galilei e i'. , 
Fermi di Empoli. Il pn- • 
mo si trova in difficoltà 
perché è s ta to impossibile. 
come era s ta to preventi
vato. aprire una sezione . 
a Scandìoci: al Fermi in- • 
vece c'è s ta ta un ri tardo . 
nella consegna dei nuovi 
locali e quindi per un po' . 
di tempo gli s tudenti do- , 
vranno adattarsi ad ' una ' 
situazione precaria. Anche 
in questi due Istituti l'an
no scolastico, purtroppo. 
inizia all'insegna dei dop
pi tu rn i ; in prospettiva 
comunque la situazione 
non • dovrebbe tardare a 
migliorare. 

Doppi turni anche per 
alcune prime dell 'Istituto 
tecnico agrario. Questo 
istituto ha • registrato un 
boom nelle iscrizioni ed , 
in un solo a n n o le clas
si sono aumenta te da 41 ' 
a 52. Anche in questo 
istituto la situazione non 
tarderà a migliorare in 
quanto è già prevista per 

. dicembre il suo trasferi

mento nella sede di Via 
Galliano. 

Diverse sono s ta te le 
cs-u.^ c^e hanno impedito 
all 'Amministrazione pro
vinciale di affrontare il 
nuovo anno scolastico con 
gli istituti di sua compe
tenza funzionanti m ma
niera ottimale. Tra questi 
due sono ì principali im
putat i : la mancata rifor
ma e. l 'aggravata situa-
z.one finanziaria dell'Ani-
mm.strazione provinciale. 

L'attuazione delia rifor
ma — sostiene l'ammini
strazione provinciale nel
la sua nota — avrebbe li
mitato "raddensarsi delle 
iscrizioni su indirizzi qua
li il commerciale, l'agra
rio ed i professionali in 
genere. Questo avrebbe 
consentito una più razio
nale utilizzazione degli 
impianti, mentre maggio
ri disponibilità finanziane 
avrebbero permesso una 
più rapida attuazione del 
piano di edilizia scolasti
ca già da tempo prepa
ra to dali"3mm.nitrazione. 
• La provincia anche in 
queste cond.ziom oggetti
vamente pesanti e difficili 
non è s ta ta a perdere terr. 
pò ed ha ricercato tut te 
le soluzioni possibili anche 
se provvisorie e transito
rie senza abbandonare nel 
contempo il piano pro
grammato. Sono stat i sti
pulati nuovi contrat t i di 
affitto per i locali di via 
Gioberti e di via dell'Ar
colaio e si sono aumen
ta te le capacità ricettive 
del Genovesi utilizzando 
le stesse sedi già utiliz
zate "anno passato. Inol
tre è s ta to completato 
l 'Istituto tecnico per il tu
rismo (25 nuove aule) e 
si sono appaltat i lavori 
per un complesso di 50 
aule in via del Sansovino 
mentre si s tanno perfe
zionando gii appalt i per il 
nuovo commerciale di Se-

La giunta regionale tosca
na, in occasione dell'ape.-tu-
ra dell 'anno scolastico ha ap
provato il seguente documen
to : « I n occasione dell in 'zì i 
dell 'anno scolastico 1976/T7 

" la giunta regionale toscana in
tende esprimere l 'attenzione 
e la partecipazione c'oil'am-

• ministrazione regionale - ai 
problemi che ancora trava
gliano il mondo della scuola e 
rendono il sistema educativo 
gravemente carente e inade
guato alle esigenze che l'inte
ra società e le giovani gene
razioni in particolare esprimo
no. 

La Giunta regionale inten
de anche rinnovare pubbli
camente l'impegno della Re

gione Toscana, per quanto con
cerne i settori di sua com
petenza. di operare affinchè 

tali problemi siano affrontati e 
avviati a soluzione, nella con
sapevolezza che la formazio
ne dei giovani e elemento fon
damentale per il progresso ci

vile del paese. 

Quali sono 
le priorità 

Emergono in questo setto
re problemi prioritari t ra cui: 

— la necessità di dotare 
capillarmente il territorio di 
s t ru t ture di scuola materna 
pubblica. 

— di far adempiere l'ob
bligo scolastico a tut t i gli u-
tenti . sia mediante un s.-..e-
ma c'i diri t to allo studio r i a 
mente generalizzato e decon
dizionante rispetto alle arre
tratezze socio-economiche e 
culturali che tut tora suss:->ro-
no. sia prevedendo una ufor-
ma delle s trut ture, dei conte
nut i e delle metodologie edu
cative all 'Interno dell 'attuale 
livello formativo primario e 
secondario: 

— intervenire sulle s t o r 
ture fisiche del sistema sco
lastico (edilizia, strumenti di
dattici . at trezzature fisse e di 
consumo): 

— riforma del sistema se
condario superiore; 

— la definizione coi ruoli 
e della funzionalità del siste
ma di formazione profeta!-ma
le. verso cui si orientano sem
pre più pressanti le esigenze 
del mondo del lavoro, delie 
formazioni socio-economiche, 
degli interventi di program
mazione economica, alla lu
ce dei problemi dell'occupi-
zione giovanile; 

— la individuazione di nuo

vi modi e s t rut ture di for
mazione e riqualificazione .lei 
personale insegnante. 

Nella nostra regione, a fron
te di questi gravi problemi e 
cVMle annose inadempienze 
dell 'intervento statale, il si
stema delle autonomie loca
li ha da tempo espresso un 
sensibile impegno politico. 
culturale ed economico: i co
muni e le Province toscane. 
hanno svolto un compito che 
lungi dal porsi come supplet
i v o delle carenze statali , ha 
ormai istituzionalizzato un 
ricco sistema di rapporti con 
le popolazioni, i lavoratori e 
gli utenti della scuola, indivi
duando nella partecipazione 
alle scelte e alla gestione dei 
problemi della vita scolastica 
l'elemento innovativo che può 
collegare il sistema educativo 
con la società e le istituzio
ni che operano sul territorio. 

Dal piano di edilizia sco
r t i c a a quello della distret-
tualizzazione. ai pian: dei cor
si tV formazione professiona
le. dalle sperimentazioni di
datt iche all 'aggiornamento de
gli insegnanti, dal rinnova
to sistema di diri t to allo stu
dio. al contributo a istituti su
periori di formazione e ricer
ca . alla promozione capilla
re di una serie di occasioni di 
dibatti to, studio ed elabora
zione su problemi didattici 
pedagogici e culturali, l'impe
gno della Regione e colle au
tonomie locali si presenta al 
giudizio dei cittadini ricco di 
spessore qualitativo e di ini
ziative molteplici. 

La Giunta regionale tosca
na è consapevole che ta ' i in
terventi costituiscono un pa
trimonio di esperienze del 
quale è necessario tener con
to per gli impegni che il --'.-
s tema delle autonomie locali 
dovrà assumere nell'immedia
to futuro. - " . 

Appare opportuno fin da 
ora evidenziare la scadenza 
delle elezioni degl organi di 
gestione dei distretti scolasti
ci. che dovranno trovare im
pegnati gli Enti locali a fian
co della istituzione scolastica, 
per la piena e rapida at tua
zione e funzionalità di uno 
strumento di programmazione 
scolastica su base territoria
le, da quale è lecito aspettar
si la crescita di diversi rappor
ti t ra la società e il sistema 
formativo stesso. 

Le elezioni e Tinse i i anvvro 
degli organi ctfstrettuaii po
t ranno offrire l'occasione per 
procedere alla piena e reale 
attuazione dei decreti d.-le 
gatl, per quanto riguarda a'eu-

ni aspetti non secondari anco
ra totalmente disattesi quale, 
per puntualizzarne dolo uno, 
l'istituzione degli Isti tuti re
gionali di ricerca, spenmenf i -
zione e aggiorna memo. 

Le elezioni degli organi d : 

distretto dovrebbero, inoltre, 
offrire l 'opportunità per una 
prima riflessione eroica su! 
funzionamento degli organi 
collegiali di gestione della 
scuola sul territorio da p.:rfe 
delle forze politiche e sinf.i-
cali. degli operatori scola tt .c;. 
delle istituzioni culturali e a s 
socia tive. 

Forfè spinta 
democratica 

La at tenta e consapevole 
partecipazione, che migl .-va 
di cittadini toscani hanno e-
spresso al di là delle v a n e 
scelte politiche ed educa. ",ve 
nei confronti dei nuovi or fan i 
di estione della scuola, è in
dizio de] maturare di una tar
ga spinta democratica su un 
problema che coinvolge sen
sibilmente la consapevo'ez-
za civica della società tosca
na. Si t ra t ta di una at tesa e 
di una presenza che non >ov 
sono né r*obbono essere delu
se. 

Consapevole dell 'impegno 
degù insegnanti e dei 'avora-
tori della scuola, delle at»e^e 
delle famiglie e delle esieenze 
dei giovani, la Giunta regiona
le toscana esprime l'augurio 
che l 'anno scolastico che in: 
zia sia caratterizzato da -e-
ria e generalizzata vo loTà 
di lavoro, da una ricca parte
cipazione sociale, dalla coI>-
borazione tra forze istituzio
nali e culturali, dal conseziv-
mento di alcuni tra gli ob
biettivi qui posti per lo svilup
po innovativo %. realmente ri
formatore. del quale la scuo
la italiana ha bisogno ». 

Stasera manifestazione 
per la riforma RAI-TV 

Indetta dai sindacati e da associazioni democratiche 

In concomitanza con lo sciopero di 24 ore dei lavorator i 
della sede RAI -TV di Firenze le organizzazioni sindacali e 
l'associazionismo democrat ico di Firenze e della Toscana, a 
sostegno di questo impegno e riconoscendone gl i obbiet t iv i , 
hanno organizzato una manifestazione-dibatt i to che si terrà 
oggi giovedi alle ore 21 presso la sede della Federazione uni
ta r ia lavorator i dello spettacolo (via Mar t i r i del popolo 27 - 1. 
p iano). 

La manifestazione si propone come momento di soste
gno alla battagl ia contro l 'accenti amento in mani pr ivate 
del settore radiofonico e televisivo: per una sollecita regola
mentazione delle radio e tv loca l i ; per i l r ispetto della legge 
che vi6ta alle emi t ten t i «s t ran ie re» di t rasmettere pubbli
c i tà sul te r r i t o r io i t a l i ano ; per superare la fase di Inefficienza 
del Consigl io d 'amminist raz ione RA I -TV ; per dare concreta 
attuazione al decentramento e al d i r i t t o d'accesso. 

La manifestazione al la quale prenderanno parte sinda
cal is t i . g iorna l is t i , responsabil i dell 'associazionismo e ammi
n is t ra tor i sarà conclusa da Gianf ranco Rastrel l i . 

Giornate intense per la Ga
lileo: ieri, il sindaco e la giun
ta si sono incontrati con i rap
presentanti della federazione 
provinciale CGILCISLUIL, 
mentre, nella stessa giornata, 
si è riunita la commissione 
consiliare di Palazzo Vecchio. 
Quali le decisioni scaturite 
da questo incontro, al quale 
hanno preso parte i rappre
sentant i di tut t i i gruppi no-
litici? 

Un comunicato stampa in
forma che la commissione si 
è riunita sotto la presiden-ia 
del sindaco Elio Gabbuggia
ni e dopo un ampio esame 
della possibilità di un inter
vento presso il governo. ! i 
commissione, pur con le ri
serve espresse m proposito 
da alcune componenti politi
che di minoranza, ha deciso 
di prendere contatt i con il go 
verno appena saranno state 
precisate le determinazioni ri
guardo al problema della de
stinazione dei fondi per la ri
conversione industriale. 

La commissione ha deciso 
inoltre di riunirsi nuovamen
te prima dell'incontro con ; 
rappresentanti del governo. 

E' s ta to ribadito fra l'altro 
la necessità che i tempi tec
nici, relativi alla variante ur-

In un incontro a Palazzo Vecchio 

ESAMINATI I PROBLEMI 
DELLA FIRENZE-LIVORNO 

Discussi anche i temi legati al collegamento tra l'aero
porto di Pisa e il capoluogo toscano - Impegni coordinati 

I maggiori problemi rela
tivi alla situazione aeropor
tuale di Firenze e della To
scana sono s tat i esaminat i 
ieri durante un incontro al 
quale erano presenti l'asses
sore regionale ai lavori pub 
blici Raugi. l'assessore allo 
sviluppo economico del Co 
mune di Firenze Ariani, l'as
sessore provinciale Dini. il 
presidente della Camera' di 
commercio di Firenze Miche-
lozzi. il presidente dell'Asso 
eiezione industriali di Firen
ze Ginori Conti e rappresen
tant i degli enti turistici, del
le associazioni art igiane, dei 
commercianti e della CON-
FAPI. 

Sono stati esaminati in par
ticolare i collegamenti stra
dali tra Firenze e Livorno, 
quelli con lo scalo di Pisa. 
la t ra t ta ferroviaria con l'ae
roporto di Pisa, la costituzio
ne della società per azioni 
fra la Regione e gli Ent i lo
cali. aperta anche alle asso
ciazioni economiche ed agli 
istituti bancari per la gestio
ne dell'aeroporto di Pisa e 
dell ' intero sistema aeropor
tuale toscano. Infine si è di
scusso delle at t rezzature ne
cessarie per rendere agibile 
tu t to l 'anno l'aeroporto di 
Peretoki. 

Durante l'incontro è s ta to 
verificato il rinnovato impe
gno della Regione degli Ent i 
locali e delle forze economi
che e sociali fiorentine, a! fi
ne di intervenire sul gover
no centrale per rimuovere gli 
attuali ostacoli ed ottenere 
garanzie finanziarie • 

Al termine dell 'incontro è 
s ta to deciso di mantenere un 
costante coordinamento tra 
la Regione, gli Enti locali e 
tu t te le forze economiche e 
sociali interessate 

Si insedia la 
commissione 
economica 

del PCI 

Concorso 
internazionale 

di sculture 
in terracotta 

Lunedi 4 ottobre alle ore 9 
presso la sede del Comitato 
regionale tvia Alamanni 41 
Firenze), sarà insediata la 
nuova commissione rcgirma 
le per 1 problemi del lavoro 
e per la politica economica. 

Nelia riunione sarà discus
so il seguente ordine del gior 
noi «iniziativa del part i to 
nel campo eccooniico e so
ciale ». 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal compagno Sil
vano Andriani e le conclusio
ni sa ranno t r a t t e da! coni 
pagno Giorgio Napolitano. 

NELLA FOTO: Napolitano. 

Continua al chiostro della 
basilica del Carmine l'espo
sizione dei bozzetti parteci
panti al « Concorso interna
zionale di sculture in terra
cotta per un parco di Firen
ze» bandito ciall'amnimistia 
zione comunale e aperto a: 
giovani ar t i s t i di tu t to il 
mondo. 

Venerdì 1 ottobre, alle ore 
10. si r iunirà la commissicnc 
giudicatrice che esaminerà 
le 252 opere. I bozzetti prc 
scelti saranno realizzati da 
gli ar t i s t i premiati con la 
collaborazione e l'ausilio del 
comune, presso una fornace 
locale. 

I visitatori, fino al 1. otto
bre. potranno a iu tare la com
missione nella scelta, fornen
do indicazioni sulle opere 
che. secondo loro, meritino 
di essere reaelizzatc per l'ab
bellimento di un parco di 
Firenze. Infatti , prima di ini
ziare la visita viene conse
gnata al visitatore una sche
da ove egli provvederà a se
gnalare t re opere o a scrive
re le proprie impressioni su 
questa iniziativa. La mostra 
resterà aper ta fino al 10 ot
tobre tut t i i giorni con il se
guente orario: 9-12. 

banistica nell'area di Rifredl 
approvata dal Consiglio co
munale, non subiscano ritar
do alcuno 

Veniamo ora all ' incontro 
t ra la Federazione provincia 
le CGIL CISLUIL. l'FLM prò 
vicinale, il CdF della Galileo 
e la giunta comunale di Fi
renze rappresentata dal sin
daco Gabbuggiani. dal vico 
sindaco Colzi e datili assessori 
Bianco e Sozzi, ni cui si ò 
discusso della nota vicenda 
delle Officine Galileo. 

Al termine di es.so. nel qua
le la nìiintu ha nconterm. i 'o 
la validità delle decisioni a 
.-.no tempo a t t i n t e iti merito 
all'utilizzo dell'area di Rifr*1-
di, le organizzazioni sindac »-
li hanno consegnato ai rap
presentanti della giunta una 
nota, con cui viene puntuali? 
zata la posizione sindacai". 
e cioè di t rcnte ai più ro 
centi sviluppi della vicenda 
la federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL, il CdF e la 
FLM non pedono che ricon 
fermare il proprio pieno con
senso con la soluzione adot
tata in proposito dall 'ammi
nistrazione comunale di Fi
renze. soluzione che raccoglie 
l'impengo. espresso da tu1 te 
le forze politiche più rappre
sentat ive nell 'ambito del Co
mitato cittadino di solidarietà. 
di contempcrare le esigenze 
di sviluppo dell'azienda. 

La polemica che si è riac
cesa in queste ultime setti
mane at torno al caso Galileo 
ha indotto — come è noto — 
le forze politiche e la stessa 
giunta comunale a compiare 
una verifica sulle disponibile a 
governative che. in via di 
ipotesi, potrebbero consentir» 
una soluzione alternativa ri 
spetto a quella già decisa. I In
voratori ed il movimento sin
dacale. pur nel pieno rispetto 
dell 'autonomia di valutazione 
e di decisione dei poteri lo
cali. debbono riconfermare la 
validità delle decisioni adot
tate. e nello stesso tempo sol
lecitare con forza ì parti t i po
litici e l 'amministrazione co
munale a stringere al massi
mo i tempi di questa veri
fica. 

Ciò appare assolutamente 
indispensabile, non solo se si 
pone mente alla durezza del
lo scontro e all'ampiezza del
lo schieramento che sono .stati 
neco.-vs.iri per costringere la 
Montecli.son ad un accordo che 
ha ribaltato le sue intenzioni 
iniziali di disfarsi di una 
azienda considerata come un 
« r a m o secco», ma anche per 
scongiurare ì pericoli di una 
nuova messa m discussione 
della sostanza di quell'accor
do che. in assenza di scelte 
certe e definitive potrebbero 
profilarsi a danno non solo e 
non tanto dei lavoratori della 
Galileo ma dell'intera econo
mia cittadina e provinciali». 

pi partitcH 
C O M M I S S I O N E 
F E M M I N I L E 

Oggi, alle ore 21 avrà luogo 
la r iunione della commissio
ne femminile per discutere 
sulle a Linee di lavoro e pro
poste di iniziativa del PCI 
sulla questione femminile 
nell 'attuale situazione eco 
nomiea e politica ». 

A T T I V O P R O V I N C I A L E 
SULL'ABORTO 

Domani alle ore 21 in fedo 
razione si svolgerà l 'attivo 
provinciale del par t i to per 
discutere su « Le proposte e 
l'iniziativa del par t i to sulla 
questione dell 'aborto». 

In t rodurrà la compagna 
on. Adriana Seroni, membro 
della direzione del part i to . 

Della banda che agisce a volto scoperto 

Altra rapina in centro: 5 milioni 
I banditi sono fuggiti a piedi mescolan dosi con la folla — Erano armati di pi
stole — Due arresti e due ordini di cattura per la rapina di viale Guidoni 

Ricordi 
Un gruppo di compagni è amici 

ricordando, ad un mete dalla sua 
«comparsa, la cara compagna Silvia 
Levi sottoscrivono lire 50.000 in 
favore della nostra stampa. 

• * • • 

Nel secondo anniversario della 
morte del compagno Camillo Berto
lucci, la figlia Marisa lo ricorda 
• tutti i compagni e sottoscrive 
lira 15.000 per la stampa comu
nista. 

La banda dei rapinatori a 
volto scoperto ha colpito an
cora. Ieri poco prima del
l'ora di chiusura è s ta ta la 
volta dell'agenzia numero 3 
del Monte dei Paschi di Sie
na di viale dei Mille. Q J C -
sta ennesima rapina ha f.-jt-
t a to ai bancali circa cinque 
milioni di lire. 

Erano da poco passate le 
13 quando qua t t ro band' t i 
con il volto scoperto ed in 
pugno le pistole hanno Lu 
to irruzione all ' interno de' 
l'agenzia. Tut to si è svol'o 
secondo un canovaccio ormai 
prestabilito I qua t t ro han
no int imato ai presenti l i 
non muoversi, quindi men 
t re t re tenevano sotto il t . ro 
delle armi clienti e impi g.*-
ti il quar to si è avvicina" o 
alla casus ed ha fatto il 5ol:-
to « prelievo ». 

L'unico particolare che s; 
è differenziato dalla norma .e 
tecnica usata dai rapinatori 
è stata la fuga. I quat t ro 
banditi invece di fuggire a 
bordo della solita au to con 
il complice alla guida, hanno 
lasciato la banca uno iù uno 
a piedi. Con la stessa natu
ralezza con cui erano entra t i 
hanno riposto, uno alla vol
ta la pistola in tasca e tono 

usciti come dei normali clien
ti. Con questo sistema sono 
riusciti a dileguarsi tra la 
folla facendo perdere le loro 
tracce. L'audacia come si ve
de si fa sempre mageiorc. 

La polizia comunque qual
che r isultato sembra riesca 
a raggiungerlo. 

Per la rapina di Novoli. a-
venuta t re ziomi fa. sono 
stati infatti spiccati due or
dini di cat tura e due fermi 
sono stat i t r amuta t i in ar
resti. II minore B.A.. di 16 
anni , e Rosario D'Asaro. 29 
anni , palermitani, ma abitan
ti a Pontassieve. fermati po
che ore dopo la rapina alla 
Cassa di Risparmio d; viale 
Guidoni, sono stati dichia
rati in arresto, perchè r.eo-
r.osciuu come due dei rap.na-
t o n dagli impiegati della ban
ca. Gli ordini di cat tura so 
no stati spiccati contro Um 
berto Scalici. 28 anni , abitan 
te a Pontassieve in via Ghi-
b*rti, proprietario dell 'auto 
di cui si sono serviti i rapi 
natori dopo aver abbandona
to la vettura usata per la 
fuea. e contro Domenico Al-
vares. 19 anni , residente in 
via Palagi 98 a Pontassieve. 
L'Alvares. fermato la sera 
stessa della rapina.era sta

to rilasciato, ma è «tato nuo
vamente ca t tura to e arresta
to ieri mat t ina a Palermo. 

I qua t t ro devono rispon
dere di rapina aggravata e 
furto aggravato, oltre che di 
detenzione e porto abusivo 
c"« a rmi . Come si ricorderà 
: rapinatori erano entrat i in 
tre. a rmat i di pistole (di '•ui 
una è stata ritrovata» neila 
agenzia bancaria, e un quar
to complice li aveva at*cM 
in macchina. Il colpo aveva 
frut ta to sette milioni, di cui 
ne sono già stat i recupera 
t: due. 

Alcuni passanti , po-^o dopo 
la rapina, avevano vi ì 'o quat
tro giovani dal fare <-o>pe:to 
salire sull 'auto dello Scalici 
e avevano dato l'allarme. 

Cambiamento 
al vertice 
della VAB 

.\ seguito di una riunione 
straordinaria del consiglio di
ret t i lo della a«sociaz.ono 

VAB i! presidente professor 
Cattani ha rassegnato le di
missioni che Mino state ac
cettate dal consiglio. 

Presiederanno la V.A.B. i 
vicepresidenti avv. Lilli e il 
dottor Mazzocea. fino alla 
nuova assemblea che verrà in
detta a breve scadenza. 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI Spedami. 

Firenze • Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tei. 263.891 (direzione) 
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Protesi Rasa a* Impianto tati eoo— O «oerlfwlea* « prore»! eae-
bill) • •Vote»! «statiche hi porcellana ©r* 
Esami approfondi* della arcata d«n!«rle coi» «uova radiografa 
panoramiche • Cura della paradcntotl (denti vacillanti). 

•che hi «paetaete eaaaiala hi rape** appetì» 

• - **-^ÌÌ?&!l!-*'<tff>M'i*«>*^ :. r.S.'itìHtt^i: "••? 



l ' U n i t à / giovedì 30 settembre 1976 PAG. il / f irenze toscana 
Convegno a Grosseto della FULC regionale 

Piano minerario e riconversione 
E' una delle condizioni per la ripresa produttiva ed occupazionale della regione - Espressa 
una prima valutazione sull'intesa raggiunta la settimana scorsa sulla questione mercurifera 
dell'Amiata - Ora occorre che vengano rispettati i tempi previsti ed assicurati i finanziamenti 

À proposito dell'accordo all'Alfa-Geri 

Occorre investire 
per un diverso 
tipo di sviluppo 
Con la firma dell 'ac

cordo tra le organizzazio
ni sindacali e la GEPI si 
avvia a conclusione la 
vertenza dei cappellai di 
Montevarchi, una del le 
più lunghe e travaglia
te della storia del movi
mento operaio valdarne-
se e aret ino. L'accordo 
prevede la cessazione 
del la produzione del cap
pello che sarà sostituita 
con al t re attività che sor
geranno nella nuova area 
industriale creata dalla 
GEPI a Lcvanella. Gli at-
tuali 220 dipendenti del 
cappellificio saranno tra
sferi t i nel le nuove indu
s t r ie . 

L'operazione comporte
r à un investimento di cir
ca 12 miliardi , par te a 
carico della GEPI e par
te ad opera di imprendi
tori privati. Questi inve
s t iment i serviranno a 
c r ea re circa 600 posti d i 
lavoro. 

Si potrebbe dire che 
con questa operazione la 
GEPI ha pra t icamente 
assolto al suo compito 
istituzionale, che è ap
pun to quello di interve
n i re nel le situazioni di 
crisi delle aziende (la 
Gepi in tervenne a Mon
tevarchi a seguito del 
fal l imento del cappellifi
cio « La Famil iare », 
c reando un'apposi ta so
c ie tà : l'Alfa Gcri) p e r 
r i sanar le e res t i tu i r le 
poi agli imprendi tor i pri
vati . 

Nel caso specifico di 
Montevarchi si pot rebbe 
d i r e che è andato anche 
ol t re . Qui infatti la GEPI 
h a crea to una zona at
trezzata nella quale t ro
ve ranno posto var ie 
aziende, a lcune a parteci
pazione GEPI e altre che 
p r e n d e r a n n o in affitto 
(come quota riscatto) le 
s t r u t t u r e create dalla 
GEPI stessa. 

Tuttavia pu r non sot
tovalutando l ' importanza 
e il significato dell 'ac
cordo, s t rappato alla 
GEPI dalla pressione e 
dal la lotta dei cappellai, 
del le forze sindacali, dal
l ' impegno del comune di 
Montevarchi , della Re
gione Toscana e delle 
forze politiche locali e 
provinciali , dobbiamo do
verosamente fare de l le 
osservazioni ed espr imere 
del le r iserve sul modo 
come è s ta ta condotta 
tutta l 'operazione da par
t e della GEPI . In tan to 
deve essere ch ia ramente 
de t to che la decisione di 
ch iudere il cappellificio 
anziché come conseguen
za di una accurata e ap
profondita analisi di mer
cato, appare più come 
una decisione presa a 
pr ior i pr ima ancora di 
procedere a qualsiasi ve
rifica. 

Anzi, visto come sono 
anda te a finire le cose. 
si può legi t t imamente 
pensare che la decisione 
fosse già presente fin 
dall ' inizio nonostante le 
r ipe tu te assicurazioni da
te in tut t i quest i anni. Ne 

è prova anche il fatto che , 
m e n t r e la GEPI faceva 
r isal i re il r i t a rdo del tra
sfer imento del cappellifi
cio nella nuova area in
dus t r ia le a ragioni dì or
d ine tecnico e finan
ziario. nel bilancio GEPI 
del 1975 (distr ibuito in 
quest i g iorni) già si par
la di cessazione di attivi
tà del cappellificio stes
so. Non basta d i re che il 
cappellificio e r a antieco
nomico. perché questo 
e r a più che evidente dal 
momento che per ren
der lo economico e com
peti t ivo c 'era appunto 
bisogno di un nuovo sta
bi l imento e di massicci 
invest imenti , 

Se diciamo queste co
se non è perché siamo 
at taccat i al vecchio e al
le tradizioni. Può sicura
m e n t e avere rilevanza il 
fatto che. con la chiu
su ra del cappellificio ex 
Famil ia re (a t tua lmente 
Alfa Ger ì ) , pra t icamente 
cessa a Montevarchi una 
att ività che esiste da 
circa un secolo e che ha 
occupa to ' (in più azien
de ) anche 2.000 dipen-

^ dent i . Può altresì essere 
un problema inserire in 
a l t r e attività la mano 

d'opera del cappellificio 
dato che si t ra t ta anche 
di persone anziane con 
una specifica e precisa 
qualificazione professio
nale fton facilmente ri
convertibili. 

Ma questi problemi, 
anche se non secondari 
(specie quello della col
locazione a giusti livelli 
di tut to il personale del 
cappellificio che dovrà 
avere comunque la prio
rità nelle assunzioni) 
non sono poi tali da far
ci espr imere quelle riser
ve di cui abbiamo parla
to. Queste infatti nascono 
da a l t re riflessioni. Una 
prima riflessione è la se
guente : si chiude il cap
pellificio perché il setto
re è in crisi e si prospet
ta l 'apertura di nuove 
attività (tessile, calzatu
re e confezioni) già pre
senti in abbondanza in 
provincia di Arezzo e in 
Italia e di cui, pur non 
accet tando le n e r e pre
visioni fatte a suo tempo 
dalla Tescon (al t ra azien
da a partecipazione sta
tale) se ne ravvisa, co
munque , un ridimensio
namento come dimostra 
anche il fatto che t ra le 
aziende r i levate in Italia 
dalla GEPI, buona pa r t e 
appar tengono a quest i 
compart i . 

E ancora: le att ività 
più interessanti di cui si 
par la (la FAM — azien
da per forni di essicca
mento e per se r re p e r 
agricoltura — e la Tec-
nodial — azienda pe r la 
fabbricazione e la com
mercializzazione del r e n e 
artificiale — sono pratica
mente trasferimenti di 
aziende già present i in 
provincia di Arezzo e più 
precisamente nel Ca
sent ino. una zona già tri
s temente nota per il suo 
sottosviluppo e dalla qua
le sono già venute giuste 
opposizioni da pa r te del
le organizzazioni sindaca
li e delle Comunità mon
tane. L'unica attività 
nuova che si prevedeva 
nella ipotesi di accordo 
del maggio scorso, quel-

, la dei prefabbricat i , non 
è più presente nell 'accor
do definitivo del 16 set
tembre . 

Allora se la GEPI non 
vuole da re l ' impressione 
di avere lavorato pe r 
g iungere ad uno sgancia
mento. comunque questo 
avvenisse, occorre che 
sia ancora mantenuta la 
pressione, l'iniziativa e la 
lotta, non solo per ga
ran t i re il lavoro ai cap
pellai, ma per avere nel
l 'arca di Lcvanella a l t re 
attività che per capitale 
impiegato e per valore 
aggiunto possano essere 
veramente in grado di 
r appresen ta re una garan
zia di sviluppo e una si
curezza di occupazione. 

E ' impor tante c reare 
delle infras t rut ture pe r 
favorire nuovi insedia
ment i (e su questo ter
reno è s icuramente ne
cessario fare delle rifles
sioni anche a livello di 
Enti locali e sopra t tu t to 
di Regione, sia pe r repe
r i re le a rce che per crea
re vere e propr ie società 
di gestione alle quali in
teressare sia gli impren
ditori che gli istituti di 
c red i to ) : ma se è impor
tan te lavorare pe r ave
r e un u l ter iore sviluppo 
industriale in zone de
presse come il Valdarno 
e la provincia di Arezzo. 
è bene avere presente (e 
questo è par t icolarmente 
valido pe r la GEPI che 
è stata creata anche pe r 
questo^ che non basta 
più lavorare per un qual
siasi sviluppo, comunque 
esso sia. 

Occorre invece investi
r e in cert i set tori anzi
ché in altr i non più se
condo cri teri di sponta
neità. ma secondo una 
visione programmata del
lo sviluppo. In fondo 
pensiamo che ' u n o dei 
problemi di cui si parla 
in questi giorni — quel
lo della riconversione 
industriale — dovrà af
frontare anche ques to 
aspetto, sta delle localiz
zazioni. che dei set tori da 
privilegiare. t 

Giorgio Bondi 

J 

GROSSETO, 29. 
Forte impegno e ferma vo

lontà di lotta dei minatori 
e dei chimici toscani perchè 
con la partecipazione allo 
sciopero del 7 ottobre, da 
preparare tramite assemblee 
e dibattit i nei luoghi di la
voro, venga posta al centro 

della riconversione industria
le e produttiva la realizza
zione del piano minerario 
nazionale. Queste è s ta to il 
filo conduttore che ha mos
so il dibattito svoltosi que
sta matt ina a Grosseto, in oc
casione del convegno sinda
cale promosso dalla FULC 
regionale. 

Alla iniziativa, presa per 
dare una prima valutazio
ne sull'intesa raggiunta una 
set t imana fa a Roma in me
rito alla questione mercuri
fera dell'Amiata, hanno par
tecipato Virgilio Bendinelli, 
della segreteria regionale del
la Federazione sindacale, Maz-
zanti della FULC, sindacali
sti del comparto chimico-mi
nerario di Grosseto, Siena e 
Livorno, rappresentanti dei 
Consigli di fabbrica e di tut
te le miniere toscane, degli 
stabilimenti Solvay di Rosi-
gnano e Solmine del Caso
ne di Scarlino. Un'ampia e 
qualificata rappresentanza 
sindacale e operaia che ha 
dato a questa assise una au
torevolezza particolare e di 
cui sarebbe miopia politica 
eluderne le istanze, le rivendi
cazioni e gli obiettivi posti 
a base del rilancio del movi
mento di lotta 

Sono s ta te queste del re
sto le motivazioni espresse 
nella relazione tenuta dal 
compagno Mazzanti. Una in
troduzione breve, ma nel 
contempo precisa e rigorosa 
che ha riproposto con forza 
tut ia la problematica e il di
namismo ripiriniziativa, pro
pria al settore chimico mi
nerario giudicato a ragione 
come una delle condizioni ne
cessarie dello sviluppo e per 
la ripresa economica, pro
duttiva, occupazionale e so
ciale dell 'intera regione. En
trando nel merito dei pro
blemi specifici, Mazzanti, nel-
l'esaminare l'accordo raggiun
to a Roma t ra le organizza
zioni sindacali. Regione e go
verno sulla vertenza Amla-
ta. ha espresso un positivo 
giudizio sull'accordo raggiun
to per gli impegni concer
nenti la verticalizzazione pro
duttiva del mercurio e la rea
lizzazione di insediamenti in
dustriali aggiuntivi e sosti
tutivi. 

Un primo passo, come è 
s ta to sottolineato anche ne
gli interventi di sindacalisti 
e dei lavoratori, che non de
ve minimamente offuscare la 
tensione, la mobilitazione e 
la vigilanza operaia per ren
dere quanto mal ristrett i i 
tempi della realizzazione e i 
conseguenti finanziamenti: 
condizioni queste imprescin
dibili per il perseguimento 
di una stabile occupazione e 
una profonda ristrutturazio
ne dell'intero tessuto socia
le del comprensorio. La vi
cenda dell'Amiata trova quin
di la sua positiva ristruttu
razione dell'intero tessuto so
ciale del comprensorio. La 
vicenda dell 'Amiata trova 
quindi la sua positiva solu
zione nello sviluppo conse
guente del movimento di lot
ta teso e focalizzare e dare 
sbocchi produttivi e occupa
zionali all ' intero comparto 
minerario. Infatti, per gran 
par te del territorio toscano 
e per la provincia di Gros
seto, per antonomasia terri
torio « piritifero ». la rinasci

ta sociale e civile passa at
traverso un diverso assetto 
di questo settore. 

Ma quali obbiettivi, pro
poste e indicazioni di mo
vimento rivendicativo condu
ce innanzi per modificare 
l 'attuale meccanismo di svi
luppo e ribaltare in positi-

• vo l 'attuale s ta to inflazioni
stico che ripercuote tu t te le 
sue nefaste conseguenze an
che in questo settore fonda
mentale dell'economia? A 
questo quesito fondamenta
le si e risposto riproponen
do e avendo presente l'attua-

. le situazione politica sinda
cale del paese, tutti gli ob
biettivi fino ad oggi rima
sti insoluti per chiare re
sponsabilità padronali e . go
vernative. E qui. una atten
zione particolare è s ta ta ri
volta alla situazione, al limi
te della bancarotta finanzia
ria. in cui si trova TEGAM. 
che con il suo miliardo e 

' 600 milioni di deficit pone 
una seria ipoteca a qualsiasi 
prospettiva di politica degli 
investimenti pubblici che •sia
no' in grado di allargare la 
fase produttiva e occupazio
nale. 

Occorre per tanto andare 
ad una profonda e democra
tica ristrutturazione dell'En
te minerano, come indicato 
dalla FULC. perchè nel con
creto si giunra al pieno e ra
zionale sfrut tamento di tut
te le ricchezze minerarie che. 
per la mancanza di una po
litica di ricerca, non sono 
s ta te pienamente valutate in 
tu t t a la loro potenzialità. 
Nuovi orientamenti nella ri
cerca e verticalizzazione del
le risorse minerarie che im
plicano l'attuazione dei fi-
sfrut tamento del giacimento 
piritifero di Campiano: po
tenziamento produttivo e oc
cupazionale del * Casone » da 
at tuarsi con la soluzione di 
nuora, giovane e qualificata 
manodopera e con il mante
nimento dei livelli occupazio
nali delle miniere della To
scana. ponendo così fine al
la lenta degradazione civile 
dei comuni minerari . 

Altri temi affrontati e 
s t re t tamente legati alla que
stione chimico mineraria so
no stat i Quelli r iguardanti 
l 'ambiente, i ritmi, la orga
nizzazione del lavoro, la qua
lificazione professionale, l'u
tilizzo -delie 130 ore. 

Paolo Ziviani 

Le indicazioni del primo congresso ARCI-UISP di Livorno 

Una cultura sul territorio 
programmata e gestita dalle 

forze sociali democratiche 
Significativo appuntamento con i problemi nuovi che si pongono all'associazione 
Necessario garantire la pluralità delle espressioni culturali e delle correnti ideali 

Un carrello ad una stazione di uscita della Miniera di Monterone (Monte Amiata) 

LIVORNO. 29. 
Crescere vuol dire, per 

l'ARCI-UISP, passare In tut
te le sue articolazioni da una 
associazione che fornisce pre
valentemente servizi ad una 
s t rut tura che organizza e ge
stisce, In modo nuovo, assie
me a tutto il movimento de
mocratico, la domanda cul
turale che nasce nel paese. 
Su questa Ispirazione di fon
do si è mosso il primo con
gresso provinciale dell'ARCI-
UISP. 

Considerato sotto diversi 
aspetti, il congresso non ha 
mancato l 'appuntamento con 
il salto di qualità che l tem
pi nuovi Impongono, artico
lando il dibattito Intorno al
la proposta fondamentale, di 
una « programmazione cultu
rale sul territorio», alla qua
le correlare l'esigenza di una 
organizzazione di « tipo nuo
vo», tale cioè da garantire 
accanto ad una organica uni
ficazione, alcune importanti 
« autonomie ». 

Filo conduttore delle tema
tiche congressuali è stato la 
esigenza di una programma
zione culturale sul territo
rio: qui il punto di approc
cio fondamentale è stato l'in
sieme dei rapporti con 
gli Enti locali, visti come « in
terlocutori privilegiati », nel
la convinzione cioè della Im
possibilità di programmare 
prescindendo dalle Regioni, 
dalle province, dai compren
sori, dai comuni, dai quartie-

| ri. Dato atto, nella specificità 

Da due banditi a volto scoperto 

Rapinati 9 milioni alla agenzia 
della Banca Toscana di Dicomano 

C'era solo il cassiere - La rapina è avvenuta poco prima delle dieci -1 rapi
natori sono fuggiti a bordo di un'Alfa 1750 in direzione di Borgo San Lorenzo 

Nell'edificio INAM di piazza Belfiore 

Pontedera: nuova sede 
unitaria dei sindacati 

La Federazione Cgil-Cisl-Uil provvedere alla sistema
zione e ristrutturazione - Il contributo dei lavoratori 

PONTEDERA. 29 
Certamente non è privo di 

significato che la nuova se
de della Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL a Pontedera 
si trova in piazza Belfiore. 
Si t r a t t a di un edificio di 
proprietà dell'INAM, affitta
to alla Federazione che prov-
vederà a lavori di sistema
zione e di r istrutturazione del 
locali. I vecchi ricordano che 
fin dai giorni immediatamen
te successivi alla Liberazio
ne la sede della Camera del 
Lavoro, alla quale allora ade
rivano le correnti sindacali 
comunista, socialista e demo
crist iana. era proprio in 
piazza Belfiore. 

Un'organizzazione sindaca
le uni tar ia in una città com
pletamente distrut ta ed in 
cui il problema dell'occupa
zione e della casa erano pro
blemi di fondo per rendere 
possibili la ripresa civile ed 
economica in un centro che 
dal gennaio all 'agosto del '44 
era s ta to abbandonato da 
tu t t a la popolazione civile, e 
dove la furia della guerra 
aveva provocato distruzioni 
indicibili, polverizzando fra 
l 'altro l'intero tessuto produt
tivo. Negli anni duri della 
ricostruzione la funzione e 
il peso dell'organizzazione 
sindacale unitaria fu notevo

le nell'azione per la ricostru
zione della città e del suo 
tessuto produttivo. 

Poi venne la scissione che, 
specialmente alla Piaggio 
provocò non pochi guasti, fa
vorendo la politica di corru
zione e di sopraffazione del 
padronato, ma già nel 1962 
alla Piaggio di Pontedera ve
nivano le prime e possenti 
risposte di lotte unitarie, un 
processo di riunificazione che 
è s ta to irreversibile, e tant i 
r isultati positivi ha dato ai 
lavoratori e, quindi, a tut ta 
la società di Pontedera e del
la zona. 

Ora si va verso la sede 
unitaria, una sede degna 
itella funzione e del peso 
c ^ in ^ t t à e nel compren
sorio hanno le organizzazioni 
sindacali nella battaglia per 
rinnovare il Paese e per una 
nuova politica economica. 

E' per questi motivi che il 
r i torno dei sindacati in piaz
za Belfiore assume un par
ticolare significato e certa
mente i lavoratori risponde
ranno positivamente all'ap
pello dei sindacati per finan
ziare i lavori necessari a 
rendere agibile e funzionale. 
in tempi molto brevi, la nuo
va sede. 

i. f. 

Iniziative per scongiurare i doppi turni j 
i 
i 

Quest'anno più iscritti j 
al «Fermi» di Empoli j 

Sabato assemblea sulla situazione edilizia - Neces- ; 
sita di dieci nuove aule - Alcune sezioni distaccate? ! 

EMPOLI. 29 
L'istituto tecnico commer

ciale Fermi di Empoli avrà 
per quest 'anno scolastico un 
incremento di iscrizioni che 
porterà alla necessità di die
ci nuove aule. A queste nuo
ve esigenze il vecchio edifi
cio della scuola non è in 
grado di far fronte, quindi 
si av ranno doppi turni per 
alcune classi. Questa situa
zione non è però dest inata 
a durare per molto tempo: 
infatti, dall'inizio del prossi
mo anno saranno disponibili 
30 nuove aule nell'edificio 
che si sta costruendo nella 
zona per insediamenti scola
stici di via Raffaello Sanzio 
a cura dell 'Amministrazione 
provinciale per ospitare l'isti
tu to tecnico commerciale. 

Tut tavia l'affluenza a que
s ta scuola aumenta ogni an
no. perciò l 'Amministrazione 
comunale di Empoli ha pre
so contat to con la Regione e 
l 'Amministrazione provincia
le per l'istituzione, dal pros
simo anno scolastico 1977-78, 

di sezioni staccate dell'isti
tuto tecnico commerciale nel 
distret to scolastico della 
Valdelsa. Si rit iene in tal 
modo possibile scongiurare 
pericoli ulteriori di doppi 
turni e venire incontro alia 
esigenza degli studenti e del
le famiglie creando sezioni 
staccate in luoghi più vicini 
ai paesi di residenza. 

Per questi motivi il Consi
glio di istituto e la presiden
za del Fermi hanno convo
cato una assemblea di stu
denti . genitori ed insegnanti 
per sabato 2 ottobre presso 
il centro • sociale dell'Uni-
coop di via della Repubbli
ca per discutere la situazio
ne edilizia dell 'istituto e l'ora
rio di lezione delle varie clas
si in previsione dei doppi 
turni . 
' Le lezioni avranno inizio 
venerdì 1. ottobre alle • ore 
8.30 per le quar te e quinte. 
martedì 5 ottobre alle ore 
8.10 per le seconde e terze 
e infine alle 10,40 per le 
prime. 

FIRENZE. 2!) 
Continuano le rapine alle 

banche nella provincia di Fi
renze. Questa mattina è toc
cato alla agenzia della Ban
ca Toscana di Dicomano in 
piazza Matteotti 15. Anche in 
questa occasione i banditi han
no agito a volto scoperto. 

In due. armati di pistola a 
tamburo, si sono presentati 
verso le 9.40 all'interno dello 
istituto di credito. In quel mo
mento nella piccola agenzia 
c'era soltanto il cassiere. I due 
banditi favoriti dal fatto di tro
varsi da soli di fronte al 
cassiere gli hanno puntato con
tro le armi e gli hanno inti
mato di consegnare loro tutti i 
contanti. 

« Prendete ciò che volete. 
ma non fatemi del male, de
vo sposarvi il nove ottobre 
prossimo » — ha risposto lo 
impiegato alzando le mani al 
cielo. 

Uno dei due rapinatori si è 
avvicinato al bancone ed ha 
riempito l'ormai classico sac
chetto di plastica con i soldi 
che si trovavano nella cassa. 
Stando ai primi accertamenti 
i rapinatori sembra si siano 
impossessati di circa 9 milio
ni di lire. 

I due malviventi appariva
no abbastanza tranquilli. Si
curi di sé. Mentre uno dei 
due continuava a tenere sotto 
ii tiro della pistola il cas
siere. l'altro ripuliva con mol
ta cura i cassetti. Quindi, r*o-
po aver intimato all'impiega
to di non muoversi, i due ra
pinatori sono usciti. Sulla piaz
za li stava aspettando una 
Alfa 1750. alla cui guida mol
to probabilmente si trovava un 
terzo complice. 

Con una lunga strisciata di 
ruoto sull'asfalto i banditi so 
no partiti in d'rezione di Bor
go San Lorenzo. Il cassiere 
ripresosi dallo spavento ha 
avvertito immediatamente i 
carabinieri che hanno iniziato 
le indagini. Posti di blocco 
sono stati istituti su tutte le 
strade che da Dicomano por
tano verso le autostrade. Ma 
per ora dei tre band.ti non 
è stata trovata alcuna trac
cia. 

Gli inquirenti ritengono che 
debba trattarsi di una banda 
che proviene da fuori Firen
ze e che abbia stabilito di 
recente le propr.c basi nella 
provincia avvalendosi dell'ap
poggio d; alcuni e basisti >. 
Infatti questo non è ì! primo 
caso in cui i rapinatori, che 
in queste ultime settimane 
hanno intensificato la loro 
azione nella nostra provincia. 
si presentano a volto sco
perto. 

Molto probabilmente sono si
curi di non essere riconosciu
ti. ! due rapinatori entrati 
nell'agenzia della Banca To
scana di Dicomano sono stati 
descritti '- come giovani sui 
23-24 anni, corporatura media 
senza segni particolari. 

Sarebbero sembrati quasi 
dei clienti se non avessero a-
vuto due pistole in mano. 

Il Consiglio 
di Piombino 
sul problema 

delle autolinee 
PIOMBINO. 29 

Il Consiglio comunale di 
Piombino, come già hanno 
fatto nei giorni scorsi il co
mune e la provincia di Li
vorno, si è pronunciato per 
la revoca deile deliberazioni 
riguardanti la pubblicizzazio
ne delle outolinee di traspor
to extraurbano at tualmente 
gestite dalla società Lazzi. I 
motivi della revoca sono sta
ti espressi nel corso del di
batt i to dal compagno Bene-
speri, assessore alla program
mazione e all'assetto del ter
ritorio. 

« Successivamente all'ado
zione delle delibere — ha so
stenuto Benesperi — sono 
emerse deile novità che spin
gono alla loro revoca. Queste 
novità sono da identificarsi 
soprat tut to con la necessità 
espressa dallo Regione di ri
considerare globalmente il 
problema della pubblicizzazio
ne delle lince di trasporto in 
Toscana, nel quadro del pro
cesso di rifinanziamento del
la legge « 25 » finora usata 
per le pubblicazioni ». 

La Giunta comunale ha co
munque ribadito il suo im
pegno per arrivare alla pub
blicizzazione in tempi estre
mamente rapidi. Questa ne-
necessità è poi posta con for
za dalla esigenza di utilizza
re il salario sociale dei lavo 
ra ton (il famoso 0.80» che i 
sindacati hanno messo o di
sposizione daeli Enti locai. 
per la soluzione del problema 
dei trasporti . 

provinciale, alle Amministra
zioni locali di aver compiu
to uno sforzo reale In dire
zione di una politica capace 
di promuovere permanente
mente la partecipazione, e 
non limitato semplicemente 
alla quantità e alla qualità 
della propria Iniziativa diret
ta, sono state avanzate nu
merose proposte operative. 

Tra queste, la creazione 
dei Comitati comunali e com-
prensorlall per la program
mazione culturale sul terri
torio e del Comitati comunali 
per lo sport e la gestione 
sociale delle strutture pub
bliche per lo sport, la cul
tura, il tempo libero In ge
nere. 

Alla domanda posta da più 
parti su quale sia oggi il ruo
lo dei circoli, delle case del 
popolo, 11 cui concreto ope
rare è alla base di ogni pos
sibilità di crescita qualitati
va e quantitativa dell'asso
ciazionismo, si è risposto 
confermando la necessità di 
superare definitivamente 
quei residui di «collaterali
smo » che di fatto ritardano 
lo sviluppo unitario del mo
vimento associativo 

Si è avuto cosi un ap
profondimento anche nello 
stato dei rapporti unitari con 
le ACLI e l'ENDAS. 

Preoccupazioni sono però 
state espi esse per l'emerge
re nelle ACLI, sia pure in 
settori marginali, di tentazio
ni in direzione delle forti 
sollecitazioni alla ripresa di 
forme di collateralismo emer
se nel recente convegno na
zionale de sullo sport, nella 
consapevolezza della assoluta 
necessità di rafforzare a tut
ti 1 livelli l'azione unitaria. 
Un discorso « fraterno e one
sto », ma per questo non me
no chiaro è stato rivolto al 
compagni e amici impegnati 
nelPAICE ai quali il congres
so ha rivolto l'invito a ricer
care momenti di intesa uni
taria per giungere poi al su
peramento dell'attuale divi
sione fra AICS e ARCI-UISP. 

A questo proposito di no
tevole significato è stato l'In
tervento del vicesegretario del 
PSI compagno Adorno Pic
chi, che lia duramente criti
cato nostalgie caratteristiche 
(implicite nell'esperienza del-
l'AICS), dichiarando che la 
presenza socialista nell'ARCI 
non è formale 

Un ampio rilievo proble
matico e stato infine dedi
cato nella positività com
plessiva delle realizzazioni, al 
rapporto con il sindacato, vi
sto attraverso l'ottica del
l'impegno nei CRAL azien
dali, una gran parte dei qua
li ha espresso una forte 
spinta in direzione di uno 
stretto collegamento con 1 
quartieri, pur permanendo 
zone di arretratezza. Il ruolo 
del sindacato, dicono all'AR-
CI-UISP. non può certamen
te essere quello di intervento 
della gestione diretta dei 
CRAL, che limiterebbe l'au
tonomia del movimento as
sociativo, ma deve collocarsi 
all 'interno del movimento de
mocratico. 

I quasi 40 mila iscritti 
(erano meno di 33 mila nel 
1975), la presenza di oltre 
350 aggregazioni di base, di 
circoli di quartiere, circoli 
dell'ARCI - Caccia. CRAL 
aziendali, società sportive. 
gruppi di interesse e i quasi 
40 interventi nei lavori con
gressuali testimoniano la 
grande forza e lo stato di 
salute dell'organizzazione. 

Spunti e rilievi che han
no potuto trovarsi, preme 
sottolinearlo, nella lucida e 
coraggiosa impostazione dei 
problemi data dalla relazio
ne del presidente dell'ARCI 
compagno Mauro Nocchi e 
dall'intervento, per il PCI del 
compagno NIccolai, incentra
to sulla valutazione che « la 
stessa lotta politica, da sola, 
non è sufficiente per contra
stare efficacemente le spinte 
all'individualismo e alla di
sgregazione sociale ». e alla 
constatazione che « tut to 11 
movimento democratico del
la nostra provincia è seria
mente in ritardo sulla pro
blematica culturale e sociale-). 

Mario Tredici 

Proteste 
alla Collina 

per la chiusura 
dell'ufficio 

postale 

PISTOIA. 29 
Con un esposto ai ministri 

delle Poste e Telecomunica
zioni e del Turismo e dello 
Spettacolo, al prefetto di Pi
stoia, ai presidenti della Re
gione Toscana e dell'Ente 
per il turismo, al sindaco di 
Pistoia, al presidente della 
Camera di Commercio, al 
dire*, core provinciale delle 
poste, gli abitanti della Col
lina, hanno concretizzato il 
proprio sdegno per la chiu
sura dell'ufficio postale, de
cisione che accelera la spi
rale di degradazione dell'in
tera zona. 

Nell'esposto viene ricorda
to come il 14 settembre scor
so senza alcun preavviso 
venne chiuso l'ufficio posta
le operante fin dal lontano 
1904 quando la popolazione 
locale era di scarse unità. 
Tale provvedimento viene in
dicato come in net to contra
sto con le prospettive di svi
luppo della zona, che sebbe
ne danneggiata dall 'apertura 
del traforo del Signorino, ha 
visto in questi ultimi tempi 
una crescita demografica ta
le da offrire garanzie di ri
presa e riqualificazione eco
nomica. In questi ultimi tem
pi si è verificata infatti la 
costruzione di case private 
e di un villaggio residenzia
le (22 appartamenti) per un 
totale di 60 nuovi apparta
menti. Oltre agli abitanti 
permanenti va considerato il 
turismo stagionale di Speda-
letto, Acqucnno, Lagoni e 
Pidocchina. Una quantità no
tevole quindi di utenti del
l'ex ufficio postale che ha 
svolto "fino all'ultimo momen
to una attività indispensa
bile. 

Del resto anche gli stessi 
operatori locali si sono im
pegnati nel valorizzare que
ste località che sono cosi og
gi fornite di 3 alberghi, 5 
ristoranti, alcuni bar, 3 la
ghi artificiali privati per la 
pesca alla trota e di un im
pianto di risalita per gli 
sports invernali. Si aggiungo
no inoltre un caseificio, una 
sezione dell'azienda demania
le delle foreste e un ufficio 
meterologico dell'areonautica. 

A questo quadro della zo
na segue quello della situa
zione che viene a verificarsi 
per la soppressione dell'uf
ficio postale. In questa lo
calità esiste — come dice 
l'esposto — una «colonia» di 
pensionati e invalidi che pur
troppo devono andare a ri
scuotere le loro pensioni al 
più vicino ufficio postale che 
si trova a sei chilometri (S. 
Pellegrino) oppure a 16 chi
lometri (Capostrada). senza 
contare inoltre che tut ta la 
zona si trova fra i mille e 
1220 metri di altitudine. 
quindi sottoposta, particolar
mente nei periodi invernali, 
ad un clima abbastanza ri
gido e che il servizio di tra
sporto pubblico è carente. 

Attualmente la situazione. 
che già denunciammo alcuni 
giorni fa anche attraverso 11 
nostro giornale, non è mu
tata. SI sono realizzati però 
quegli impegni di mobihta-
zlcne degli abitanti che so 
no indice di un reale disa
gio verso cui occorre porre 
prontamente dei rimedi. De
ve essere sollecitato un con
creto interessamento della 
direzione delle poste a tutti 
i livelli. 

g. t. 

Ricordo 
A un mete dall'improvvisa scom

parsa del compagno Natale FAacel-
loni, il circolo Arci e la sezione 
dei PCI « E. Boschi » di Ba'bs 
nella nel ricordarlo agli amie, e 
ai compagni che lo amarono e sf
inirono versano L 40 000 per sot
toscrizione all'Unita. 
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— BELLA E FORTE 
— UN COUPÉ* DA FAMIGLIA (4 comodi posti) 
— UN RISPARMIO SENZA RINUNCE (a 100 Km./h 13.9 con 1 It.) 
— 87 CV SAE - ce. 1.266 - velocità oltre 165 Km./h 
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Anchê per migliaia di studenti provenienti dalle scuole dell'Aretino 

Un'affannosa corsa al posto 
Ormai saturo il settore terziario - Tra i giovani occupati nella provincia solo 400 lavorano in agricoltura - Migliaia di domande 
per una manciata di nomine - Modificazioni degli ultimi anni nelle scelte degli indirizzi scolastici - L'azione degli Enti locali nella 
promozione di formazione e qualificazione - L'esigenza di un allargamento e di una diversa strutturazione della base produttiva 

AKEZZO, 29. 
Davanti alle segreterie del

le scuole si alternano studenti 
diplomati e nuovi iscritti. Oli 
uni vengono ad apporre la Ili
ma per ritirare 1 certificati 
di maturità; gli altri chiedo
no informa/ioni, consegnano 
una lunga sequela di attinta
ti. per ottenere esoneri di ogni 
tipo: ì rimborsi ferroviaii, i 
buoni libro, i sussidi per la 
mensa, la riduzione delle tas 
&e. 

Alcuni si decidono solo ora 
a consegnare i documenti per 
l'iscrizione: alla domanda un 
po' seccata degli impiegati su 
questo ritardo, rispondono che 
fino a ieri non sapevano, era
no ancora incerti su questo o 
l'altro istituto, se continuare o 
ritirarsi, se iscriversi al pri 
ilio anno o andare a lavorale. 
Un'ulteriore npiova di tome 
la scuola sia oggi solo tuia 
momentanea scappatoia dalla 
disoccupazione, la poco con
vinta scelta di tanti giovani 
dettata dall'impossibilità di 
trovare un lavoro, basata non 
su interessi personali per un 
certo tipo di studio, ma sulla 
necessità di conseguire un di
ploma in breve tempo e nel 
settore con maggiori sbocchi 
professionali, ammesso che 
ancora ne esistano: tutto que
sto, nella speranza che qual
cosa cambi da qui ai prossimi 
quattro o cinque anni. 

Avvilisce soprattutto la sfi
ducia di cui sono permeate le 
frasi, i consigli che nei cor
ridoi si scambiano i neo diplo
mati. già alla caccia — all'in
domani dell'esame di maturi
tà — di attestati utili per
mettere assieme qualche pun
to. da far valere poi nelle 
graduatorie del Provveditora
to agli studi e da presen
tare negli uffici degli enti 
pubblici e privati, partecipan
do a qualche concorso. Ala 
tutti — mentre spendono i lo
ro quattrini in certificati e 
marche da bollo — nutrono 
l'assoluta certe/za che non 
riusciranno ad ottenere nulla. 

Per otto posti di insegnan
ti nelle scuole materne comu
nali hanno presentato la do
manda in 400; 700 le adesio
ni per sette posti di applica
to presso il Comune di Arez
zo ; .100 le richieste di parte
cipazione al concorso dell'I
stituto autonomo per le case 
popolari, per due soli posti eli 
impiegato. Si tratta di ragio
nieri. maestri, geometri, di
plomati e laureati di ogni ge
nere. tutti ugualmente desi
derosi di trovare un lavoro. 
anche se nulla ha da sparti
re con la specializzazione sco
lastica. 

Qursta. a sua volta, è an
data modificandosi negli ulti-

Un convegno organizzato dai sindacati 

Quattro giorni di dibattito 
sulle condizioni di lavoro 

in fabbrica e nelle miniere 
Affrontata la questione della salute psico-fisica dei lavoratori • La partecipazione 
della Regione • Tavola rotonda conclusiva sulla costituzione dei consorzi socio-sanitari 

CASTKLDKLP1ANO. 211 
Si è concluso domenica, dopo 4 giorni di dibattilo, qui a Casteldelpiano, un seminario di 

studi sui problemi della sanità, organizzato dalla Federazione unitaria CGIL, CISL, UIL, con 
il contributo finanziario della Regione Toscana. Al convegno hanno partecipato 30 sindacalisti 
e lavoratori dell'industria, chimici, minatori laterizi, calce e gesso e dipendenti del pubblico 
impiego, come parastatali, dipendenti di Enti locali e lavoratori ospedalieri 
lati con relazioni tenute da Carlo Fantini, Giuseppe Cigliato ed Klino Cioh, 

Una manifestazione di studenti aretini per il diritto allo studio e al lavoro 

mi anni. Come risulta dalla 
scheda, si è quasi dimezza
to il numero degli studenti 
delle magistrali; - calano gli 
iscritti all'istituto per geome
tri ed al liceo classico, a favo
re di scuole di formazione ti
picamente scientifica o di 

maggiore (apparente) utilità 
pratica: il liceo scientifico, lo 
istituto tecnico industriale. 

quello di ragioneria. 
Se appare (in troppo ovvio 

il calo del numero degli stu
denti delle scuole magistrali, 
occorre invece sottolineare 
come la cultura umanistica 
— concepita nel vecchio liceo 
classico aretino nel modo più 
chiuso ed anacronistico — ab
bia ormai fatto il suo tem
po; come non conservi alcun 
legame con la realtà il rigido 
apprendimento del greco e del 
latino, di una matematica su
perata ed impartita attraver
so dogmi e formule, mentre 
lentamente si appanna la fun
zione di classe di questa scuo
la: un'autentica istituzione. 
servita per decenni a forma
l e insegnanti, medici, avvo
cati. gli esponenti cioè della 
professionalità e della « cul
tura » nazionale. Ugualmente 
comprensibile è il calo d'in
teresse verso l'istituto per 
geometri: la crisi dell'edili
zia non permette infatti di 
< assorbirli » nel mondo del 
lavoro e li costringe a lunghi 

tirocini malpagati presso col
leghi già affermati e all'iscri

zione coatta nelle Iacuità di 
ingegneria ed architettura. 

Da questa scuola, dalla 
complessiva situazione socio
economica del Paese emergo

no due conseguenze ugual
mente gravi. Una. la disoccu
pazione. ha raggiunto, anche 
nella nostra provincia, livelli 
insostenibili. Su 10220 giovani 
fino ai vent'anni. 5 mila risul
tavano in cerca di prima oc

cupazione nel censimento ge
nerale del 71 ed è molto fa
cile presumere che siano an
dati" crescendo in questi ulti
mi anni. Ma di quelli occupa
ti. solo 4'J0 lavorano nel setto
re agricolo, mentre 10 mila 
sono n.-ll'industria e 2 mila 
nel settore terziario: un chia
ro ed eloquente esempio del 
distorto sviluppo economico a 
cui il Paese è stato sotto-

Le iscrizioni nelle superiori 
dal 1969 al 1976 

1969'70 1975-76 

Liceo classico 790 674 

Liceo scientifico 734 1.267 

Istituto tecnico comm. 1.273 1.571 

Istituto magistrale 701 399 

Istituto per geometri 750 650 

Istituto tecnico ind. 908 1.459 

posto. 
Comunque oggi queste cifre 

— le uniche reperibili sulla 
situazione giovanile nell'Areti
no — hanno fatto il loro tem
po. Molte delle piccole e me
die aziende disseminate in 
tutta la provincia hanno chiu
so i battenti o lavorano senza 
guardare al luturo. L'agricol
tura ha da lungo tempo ces
sato di avere voce in capito-
Io nelle prospettive economi
che del territorio. I giovani 
usciti da scuola o rimango
no inattivi, o si riducono a la
vori sstraordinari e mal re
tribuiti, vanno a gonfiare la 
sacca del settore terziario. 
ingrossando, ad esempio, le 
file già da tempo consistenti 
degli impiegati di enti pubbli
ci e privati. Ma anche questa 
strada, che oggi non ofrre 
più sbocchi, finisce col fru
strare e reprimere le capaci
tà produttive, la creatività 
l'intelligenza, gli interessi del
le giovani generazioni. 

Anche nella nostra provin
cia. dunque, l'intera questio
ne della disoccupazione gio
vanile si ricollega all'esigen
za di un allargamento e di 

una diversa qualificazione 
della base produttiva. Occorre 
individuare nuovi sbocchi eco
nomici per creare posti di la
voro « reali ». quelli che i co
munisti, con la loro recente 
proposta di legge sull'occu
pazione dei giovani, hanno de
finito « socialmente utile >. \jn 

è il lavoro nell'agricoltura, 
ad esempio, che conta nella 
provincia solo 20 mila addet
ti contro i (50 mila del settore 
industriale. Abbandonate una 
ad una, le grandi fattorie che 
in passato ospitavano decine 
di famiglie, potrebbero oggi 
garantire un'occupazione ed 
un reddito dignitoso a centi
naia di giovani, provvisti pe
rò di una preparazione pro
fessionale che la scuola fino 
ad oggi non si è curata di 
dare. 

Gli Enti locali aretini già 
da tempo si sono mossi per ri
muovere e colmare questa ca
renza. costituendo corsi di 
formazione e qualificazione 
per operatori ospedalieri e so
cio-sanitari. Occorrerà per il 
futuro allargare il discorso 
anche a settori |x>rtanti del
l'economia nazionale, ' deli
neando allo stesso tempo pia
ni di intervento per ogni Co
mune. fondati sulle esigenze 
di sviluppo economico delle 
varie zone. 

Scuola, formazione profes
sionale. riconversione produt
tiva sono dunque tutti dati 
con un comune denominato
re: l'esigenza di cambiare il 
volto sociale ed economico del 
Paese. Proprio per questo so
no divenuti elemento trainan
te della mobilitazione avvia
ta in questi giorni dal nostro 
partito. 

Gabriella Cecchi 

Censimenti, conferenze, Consulte comunali 

Pistoia: proposte della FGCI 
per l'occupazione giovanile 

Richieste agli Enti locali per conoscere quanti sono 
i giovani in cerca di lavoro e quanti gli occupati 

PISTOIA, 21) 
Una serie di proposte per 

affrontare il grosso problema 
della disoccupa/ione giovani
le, fu avanzata dalla FGCI 
pistoiese durante una consul
tazione delle forze politiche e 
sociali (indetta dall'ammini
strazione provinciale) nell'a
prile scorso a palazzo Baly. 
In questa consultazione la 
FGCI espose una serie di pre
cise proposte: richiesta agli 
Enti locali di predisporre un 
censimento dei giovani t ra 
i 15 e i 25 anni JXT la cono
scenza di quanti sono i di
soccupati (e con (piale titolo 
di studio): (pianti sono gli 
occupati ed in quali settori; 
quanti sono i sottoccupati; 
quanti sono gli studenti (medi 
o universitari). 

Al secondo punto la richie
sta di convoca/ione da parte 
degli Knti locali di « Confe
renze sui problemi dell'occu
pazioni giovanile », come sin
tesi di uno studio eseguito sul 
fenomeno e di una iniziativa 
di lotta intrapresa. E* stata 
inoltre avviata la richiesta di 
formazione di « Commissioni 
consiliari»; che predi=Dongano 
il censimento suddetto e la ri
chiesta di formazioni di « Con
sulte sui problemi dell'occu
pazione giovanile », elette dai 
Consigli comunali, quali mo
menti istituzionali operanti a 
livello di comprensorio, che 
avrebbero funzioni di pro
grammazione, di orientamento 
della Torza lavoro giovanile, 
di controllo sul collocamento 
e sulla formazione professio 
naie. 

Queste richieste, riproj>oste 
oggi dalla FGCI con una let-
tira inviata al presidente del
l'Amministrazione provincia
le. compagno Mati. si inqua
drano nella necessità più ge
nerale della approvazione da 
parte del Parlamento di una 
legge su un « piano di preav
viamento al lavoro per i gio
vani » per il quale il gover

no si deve pronunciare anco
ra con una pro|xista di leg
ge organica. 

« La nostra iniziativa politi 
ca dei prossimi giorni — con
clude la lettera - - nell'ambi
to delle 10 giornali di mobi
litazione indette dal nostro 
partito MIÌ temi della ricon
versione industriale e dello 
sviiupjK) dell'occupazione, sa
rà svolta a suscitare nell'opi
nione pubblica e sopratutto tra 
i giovani, un rinnovato im
pegno di lotta affinchè il go
verno tenga fede agli impe
gni assunti in tema di prov
vedimenti per l'occupazione 
giovanile ». 

Nuovi 
contributi 
da Pistoia 

per il 
Friuli 

PISTOIA, 2»J 
Il Consiglio di ammini

strazione del Fondo inte
grazione Lavoratori dello 
Artigianato, nella sua ul
tima riunione, dopo aver 
presa in esame la diffici
le situazione creatasi nel 
Friuli a seguito delle scos
se di terremoto che han
no ripetutamente colpito 
quella Regione, gettando 
nella disperazione e nella 
miseria, oltre a migliaia 
di lavoratori e le loro fa
miglie. anche l'intero tes
suto sociale di quelle zo
ne, ha provveduto, su de
cisione unanime, ad in
viare un proprio contribu
to di un milione di lire 
all'apposito centro di rac
colta nazionale per la ri
costruzione del Friuli che 
si è costituito presso la 
Cassa di Risparmio di 
Trieste. 

I lavori, artico-
rispettivamente 

della CGIL. CISL e UIL e da 
6 comunicazioni di gruppo, 
hanno particolarmente con
centrato la loro attenzione sul 
problemi della salute sui luo
ghi di lavoro con particolare 
riferimento ai recenti rinno
vi contrattuali, alla costituzio
ne dei consorzi sociosanita
ri nel contento della attua
zione della nlorma sanitaria 
e la conseguente iniziativa da 
assumere dai sindacati sulla 
tutela psicofisica del lavora
tole e ì compiti d i e spettano 
ai suoi ì appresentanti all'in
terno di queste nuove strut-
passo ver.^o la realizzazione 
ture intese come un primo 
di un generale processo di ri
forma delle strut ture sanita
rie del paeie. 

Una pioblemalicj. quell>af-
tmutata in questo seminario, 
quanto mai attuale e stretta
mente legata alla realtà socia
le e ambientale dei luoghi di 
lavoro della Maremma. Una 
condizione ancora in uno sta
to di non cori-spendente ade
guatezza ai fini della salva
guardia fisica e tutela psichi
ca dei lavoratori. E' in que
sto contesto, su questo retro
terra che ci si riallaccia su
bito alle condizioni di lavo
ro ambientali, ai ritmi e alla 
ortanizzazione di lavoro che 
si registrano nella stragran
de maggioranza degli stabili
menti produttivi della Marem
ma e in particolar modo nel
le miniere. 

Nel corso del convegno, ve
nuti a conoscenza del mor
tale infortunio cui è stato vit
tima nella miniera della Nic-
cioleta l'operaio trentasetten
ne Danilo Draglia, si è subi
to presa una ferma posizio-
ne per chiedere un rigoroso 
accertamento delle cause che 
hanno determinato 1*« omici
dio bianco » e le eventuali re
sponsabilità aziendali che In 
esso vi possono essere. 

Si t rat ta di condurre a pra
tica realizzazione un obietti
vo prioritario, qual è appunto 
la riforma del servizio sani
tario nazionale, al centro del
la piattaforma rivendicativa e 
di lotta delle masse lavoratri
ci e delle loro organizzazio
ni. Ma oltre al perseguimen
to di questo obiettivo genera
le, spettano alle organizzazio
ni sindacali e ai suoi rappre
sentanti tut ta una serie di 
nuove responsabilità e « mo
delli di comportamento » in 
grado di soddisfare bisogni 
sociali quanto mai diffusi. 

Per questo, è stato quanto 
mai ut.le concludere il con
vegno con una tavola roton
da sui problemi at t inenti la 
costituzione dei consorzi so
ciosanitari , a cui hanno par
tecipato rappresentanti politi
ci del PCI, della DC. PSI e 
PDUP. 

p. Z. 

i 

li 

eviscerati al kg. L 1070 Polli interi 
Bistecche Fiorentine di 
Vitellone al kg L. 3980 e L. 3470 auesto è risparmiai 
I V I © I © e golden delicious» al kg. 

Bietola ai kg 
Qalciooio p u r o s u i n o sottovuoto 

Trillo Budino x 2 vasetti 

FlOr Ql f @tt6 x 10 sottilette 

L / G 1 . U X G formaggino gr. 40 

Nidi semola :3?^c" 
Farina gialla fioretto gr. KX» 

Carapelli olio n"arachìde 

Maionese Kraft vaso gr. 250 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

230 •' 
190 

2170 
350 
630 
100 
250 
255 

1030 
530 

Orco carciof ini ^r , in9a 

Montana Jambonet £«» 
Trote fresche ai kg. 
Cefali freschi a> k9. 
Filetti di sogliola Surgela 250 

Gelato Algida Vfi&SX™" 
Lievito Royal ??££„. 

» 

» 

L 
» 

» 

» 

' W l l t 

450 
160 

2800 
1400 
840 

1490 
120 

PRATO 

3 pezzi Motta merendina gon9 

Orzo Sole 
» 

macinato - gr. 500 » 

240 
220 

i Leonardo %TU » _ 580 
1440 Cinzano soda x 10 » 

Amaro Blasius 3/4 » 2350 
Oro Riserva brandy 3 4 » 2490 

piatti scatola gr. 340 » 

Shampo Nataly ce. 500 » 

320 
330 

Testanera lacca ,',*"*" fi. gigante » 740 
per acqua calda Borse 

Impermeabile 
» 790 

DONNA 
gabardine » 25000 

Cappotti Loden 
Camicia uomo 

bimbo 
3-6 anni » 15000 

flanella 
scozzese » 4000 

FIRENZE 

supermercati 

Via S. Giorgio Via di Novoli 
Via Ferrucci 
Via Pistoiese 

LUCCA 
SAL 
Affiliato 
Affiliato 
Affiliato 

Via Vittorio 
Porta Elisa 
Massarosa 
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Contributo annuale non inferiore a 160 milioni 

UNA LEGGE REGIONALE 
A FAVORE DELL'AMENI 
Con il provvedimento si scongiura il pericolo della dis
soluzione dell'istituto e si gettano le basi per una seconda 
orchestra regionale stabile — 300 milioni per i musei 

Scongiurare il pericolo della dissoluzione dell'orchestra AIDEM, mediante lo sviluppo 
delie attività musicali programmato in Toscana e la concorrenza della spesa pubblica com
plessiva (Stato, Regione, Enti locali); attivare progressivamente, tramite l 'AIDEM, una 
seconda orchestra regionale. E' questo il senso e lo scopo della legge regionale, approvata 
nel corso dell'ultima riunione del Consiglio, che stabilisce un contributo annuale, non infe
riore a 160 milioni, a favore dell'Associazione Italiana Diffusione Educazione Musicalo 

I (AIDEM). In particolare la 

pmusica D 
Finissimo senso critico 
di Giorgio Favaretto 

In un concerto cameristico dedicato al repertorio 
vocale solista è impossibile relegare il pianoforte di 
Giorgio Favaretto ad un ruolo di mero accompagna
mento che non tenga conto della straordinaria musica
lità e di quel profondo senso della misura che fanno 
del maestro veneziano uno dei « partners » più sensibili 
che si conosca, e se ne è avuta conferma di recente 
alla Certosa di Firenze, in occasione di un concerto, 
che impegnava, Insieme allo stesso Favaretto, la so
prano Valeria Mariconda, in un programma fedicato ad 
arie di Haendel. Mozart, Bellini. Verdi. De Falla, Gra-
nados e Rossini. 

Durante la serata, dicevamo, sono emerse di nuovo 
le peculiarità di un pianista, che. ad un finissimo senso 
critico, unisce una rigorosa discrezione e una consa
pevolezza del ruolo affidatogli, che non consentono so-
vrapposizoinl interpretative e che, allo stesso tempo. 
sembrano far aderire, con consapevolezza, all'imposta
zione di Valeria Mariconda, anche se con un accento 
più Intimamente sofferto. 

Ed è questo il caso di « Un cenno leggiadretto » o 
di «Piangerò la sorte mia», entrambi di Haendel, dove 
alla smagliante e sicura vocalità della cantante si è 
accompagnato il pianismo più trasfigurato di Favaretto. 

Nello «Stornello» di Verdi, in seguito, si e messa a 
fuoco una maggiore consonanza, dovuta anche al ruolo 
più dialettistico svolto dallo s trumento; l'ironia, di sa
pore quasi falstaffiano. inoltre, ci è sembrata più con
sona alla sensibilità vocale della soprano. 

Il dinamismo ritmico, dai toni aspri e sanguigni, 
di « Jota » di De Falla, invece, non è stato sottolineato, 
da parte di entrambi gli interpreti, con la necessaria 
concitazione, che. a trat t i , assume toni quasi nervosi, 
mentre con « Una voce poco fa » di Rossini i due mu
sicisti hanno ritrovato la consueta capacità interpre
tativa, anche se la voce della soprano è apparsa, tal
volta, un po' compromessa. 

Grande successo di pubblico, comunque, e un «fuori 
programma ». 

m. e. 
Sabato si apre 

la stagione sinfonica 
Sabato alle ore 21 (in abbonamento turno A), al 

Teatro Comunale .avrà luogo il concerto inaugurale 
della Stagione sinfonica d 'autunno 1976. 

L'orchestra e il coro del Maggio Musicale Fiorentino, 
sotto la direzione del maestro Riccardo Muti, eseguirà 
il seguente programma: Mendelssohn, sinfonia n. 3 in 
la min. («Scozzese»), Orff. Carmina Burana per soli 

coro ed orchestra. 
Partecipano alla manifestazione il soprano Arleen 

Auger. 11 tenore John van Kesteren e il baritono Claudio 
Desderi. Maestro di coro Roberto Gabbiani, il concerto 
verrà replicato domenica alle ore 17. 

Concorso « Cassadò » 
al Comunale 

L'ente autonomo del Teatro comunale di Firenze ha 
bandito un concorso nazionale per una composizione 
per violoncello solo o con accompagnamento, della du
rata fra dieci e quindici minuti: composizione che sarà 
inclusa nel bando del concorso di esecuzione «Gaspar \ 
Cassado 1977» fra i brani di musica contemporanea che | 
formeranno parte del programma. 

Il termine per l'invio dei lavori è prorogato al 10 
ottobre 1976. 

Il concorso è aperto a tut t i i compositori italiani e 
stranieri, residenti in Italia, senza limiti di età. 

Per informazioni rivolgersi alla segreteria del con
corso: Teatro comunale, via Solferino 15, 50123 Firenze. 

CITTA' DI PRATO 

Teatro Comunale 
METASTASIO 

PROGRAMMAZIONE STAGIONE TEATRALE 1976-77 

Dal 20 ottobre al 1. novembre 1976 
La Compagnia di Romolo Vaisi presenta — in prima nazionale — 
« I l G IUOCO DELLE P A R T I » di Luigi Pirandello. Regia di 
Giorgio De Lullo, con Romolo Val l i . Scene e costumi di Pier 
Luigi Pizzi. 

Dal 29 novembre al 5 dicembie 1976 
La Compagnia Teatrale I I Cerchio presenta: • LA C A T T A CENE
RENTOLA ». tavola in musica in tre atti di Roberto De Simone. 
Interpreti: Antonella D'Agostino. Concetta Barra. Virgilio Vi l lani . 
Jose Cacacc. Franco lavarone. Fausta Vetere, Giuseppe Barra. 
Patrizio Tramort i i . Bianca Maria Vaglio. Giovanni Mauriello. 
Francesco Tiano. Isa Danieli. Antonella Morea. Mauro Carosi. 
Maestro concertatore e direttore d'orchestra: Antonio S'nagra. 
R?gia di Roberto De Simone. Scene di Mauro Carosi. Costumi 
di Odalte Nicoletti. 

Dal 15 al 23 dicembre 1976 
La Compagnia Carmelo Bene srl presenta — in prima nazionale — 
« R O M E O E G I U L I E T T A ». Storia di Shakespeare secondo Car
melo Bene. Collaboratori al testo e aila traduzione Franco Cuomo 
e Roberto Lerici- Reg'a di Ccrmeio Ben*. Con Carmelo Bene. 
Franco Branciaroli. Lid'a Mar t ine l l i . 

Dal 6 al 16 gennaio 1977 
I l Teatro Stabile di Genova presenta — in prima nazionale — 
« L ' A N I T R A SELVATICA ». d. Ibsen. Regia di Luca Ronconi. 
Con Omero Antonutti , Ferruccio De Ceresa. M : r ' i m Crotti . 
Claudio Gora, Lucilla Morlacchi. Eros Pagn'.. Impianto scenico: 
Gae Aulenti . 

Dal 2 al 20 febbraio 1977 
I l Piccolo Teatro di Milano presenta — in esclusiva per la To
scana — « I L CAMPIELLO ». di Carla Goldoni. Regia d. Giorgio 
Strehler. Scene di Luciano Damiani, con Anna Maestri. D di 
Perego. Micaela Esdra. Achille Mi l lo . Maddalena Cnppa. Gianni 
Mantesì. Antonei l* Munari . Carlo Maestos.. 

Dal 22 al 28 febbraio 1977 
I l Piccolo Teatro di Milano presenta — in esclusiva per la To
scana — « L E CASE DEL V E D O V O ». di George Bernard Shaw 
Regia di Carlo Battistoni. Con Ruggero De Daninos. N :coletta 
Rizzi. Antonio Fattorini. Gianlranco Mauri . Liana Casarpeln. 
Renato Sarti. Scene di Paolo Bregni. 

Dal 1. al 12 marzo 1977 
I l Teatro di Roma presenta — in esclusiva per la Toscana — 
« M I S U R A PER M I S U R A >. di Wi l l iam Shakespeare. Regia di 
lu ig i Scuarzina. Scene e costum; di Emanuele Luzzati. Con 
Maria Scaccia, Luigi Vannucchi. Gabriele Lavia, Ottavia Piccolo. 
Ettore Conti. 

Dal 26 aprile al 2 maggio 1977 
I l Teatro Stabile di Torino presenta • D O N G I O V A N N I ». di 
Modera. Regia di Mario M.ssiroli. Scene di Giancarlo Bìgnardi. 
Con Gastone Moschin. Paolo Bonacelli. Cesare Cell i . Maria Te
resa Mart ino. Piero Di Iorio, Gianlranco Barra, Laura Ambesi. 
Musiche di Benedetto Chiglia. Costumi di Elena Msnnini. 

Vendita e prenotazioni biglietti dal giorno 3 0 settembre: presso la 
biglietterìa del Teatro, tei . 2 6 . 2 0 2 (dalle ore 10 alle 13 e dalle 
ore 17 alle 2 0 ) e presso l'Agenzia Arno dì Firenze, piazza Otta
vi ani 7 rosso, te i . 2 9 5 . 2 5 1 . 

legge prevede chi l'AIDEM. 
per |K)ter beneficiare del con
tributo. deve svolgere attivi
tà promozionale della cultu
ra musicale, attività concer
tistiche e liriche nell'intero 
territorio regionale ed esse
re dotata di un complesso or
chestrale stabile a carattere 
professionale. Inoltre l'AI-
DK.M. entro il :il ottobre di 
ogni anno deve fornire il pro
gramma delle attività che es
sa è disposta a svolgere per 
l'anno successivo. 

L'importante provvedimen
to è stato illustrato nel corso 
del dibattito dal relatore Ma-
yer e dall'assessore Tassina
ri. i quali hanno detto, fra 
l'altro che la legge — di fron
te alla inadeguata normativa 
vigente (legge n. 800 del 19fi7) 
— si inquadra nella volontà 
espressa più volte dalla Re
gione e dalle autonomie loca
li di contribuire a una sem
pre maggiore diffusione della 
cultura musicale. 

(«ià nel dicembre del 1972 
la Regione e la Provincia di 
Firenze aderirono al conve
gno indetto dalle organizza
zioni sindacali sui problemi 
dell'AIDEM. Mancò allora il 
consenso indispensabile del 
Comune di Firenze, la cui am
ministrazione non dimostrò al
cuna concreta disponibilità. 
Venne anche a mancare il 
concorso del Teatro Comuna
le. la cui direzione decretò la 
fine del decentramento regio
nale. Il rinvio della riforma. 
l'indebitamento crescente ed 
abnorme dell'AIDEM. la sem
pre più critica situazione fi
nanziaria della Regione e de
gli enti locali furono di osta
colo alla soluzione del proble
ma. 

La proposta di nuovo statu
to per l'istituto concertistico 
fiorentino, redatta dalla Re
gione e dalla Provincia di Fi
renze, non poteva dunque sal
darsi con le obiettive condizio
ni finanziarie delTiniziat'va. 
che richiede, solo per il fun
zionamento dell'orchestra una 
spesa annuale di circa 700 mi
lioni. 

La legge regionale stabili
sce la concessione di un con
tributo annuale aiTAIDEM, fi
nalizzato alla proporzione del 
decentramento musicale in 
Toscana ed alla tutela della 
stabile occupazione di un com
plesso orchestrale. Essa non 
è in contraddizione con la 
normativa statale, che disci
plina l'assegnazione di sov
venzioni annuali dello Stato 
alle istituzioni concerlistico-
orchestrali riconosciute. por 
attività svolte nell'ambito del
le rispettive province. Il de
centramento regionale dell'at
tività dell'AIDEM viene rea
lizzato sulla base di un pro
gramma annuale, la cui ela
borazione è affidata alla stes
sa associazione. Compito del
la Regione e degli Enti loca
li è quello di fornire indica
zioni di piano di tale attivi
tà: volume delle iniziative. 
ambito territoriale dell'inter
vento. destinatari e caratteri 
del servizio . periodi di atti
vità ed ogni altro elemento 
utile al conseguimento degli 
obiettivi culturali e sociali 
della legge. La normativa re
gionale definisce i ruoli di
stinti degli enti elettivi e del
l'associazione culturale, ga
rantendone l'apporto auto
nomo alle comuni finalità. 

Por concludere, dunque. 
sussistono almeno tre buoni 
motivi por varare questo prov
vedimento. del quale occorre 
sottolineare in o.4m caso il 
carattere transitorio e par
ziale: il contributo regionale. 
integrativo di quello statale 
e promozionale della spesa 
degli enti locali, consente la 
presenza in Toscana di un 
complesso orchestrale quali
ficato. che è presupposto es
senziale di una concreta po
litica di diffusione della cui 
tura musicale: il contributo 
regionale è finalizzato al de
centramento musicale in To 
scana 

Infine es-=o diviene in tal 
modo strumento d; riorganiz
zazione della spesa pubblica 
compies»'va nella reg.one per 
una parte non trascurabile 
delle attività muvcal; pro
mosse dagli enti locali e ge-
s t t e socialmente. 

Nel cor>o della riunione, il 
Consisto ha approvato altri 
due importanti provvedi men
ti. con il primo vengono stan
ziati 300 milioni per il fondo 
globale di intervento per la 
istituii ino. l'ordinamento e il 
funzionamento dei m'idei rio-
eli enti locali e di in tere^* 
locale e per l'edilizia e l'ar
redamento delle biblioteche di 
enti locali: con il secvndo 
provvedimento viene erosato 
un contributo di 20 milioni 
a favore dell'università di 
Pisa per il mantenimento del
la scuola speciale per archeo
logi. preistorici classici me-
dioevabsti. 

CINEMA -
ARISTON 
Piazza OtUYlanl • TeL 287.834 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) . . , , . . . . . 
« Prima » - • - •> ' . ->* - . -
L'atto secondo dell 'ultimo capolavoro di Bernardo 
Bertolucci: Novecento atto 1, In technicolor. 
Con Robert De Niro, Gerard Depardieu, Domini
que Sonda, Sterling Hayden, Stefania Sandrelli, 
Donald Suthc-'-.-.d. Sur? ' »nca<»-r ( V M 14) 
E' sospesa la validità delle tessere e del biglietti 
omaggio. > 
( 1 6 . 19 .15 . 2 2 . 3 0 ) -

A R L E C C H I N O 
Via del Bardi • Tel 234-333 
Sapevate che una negra bianca nasce ogni duecento 
schiavi negri? Sapevate che odia la sua gente e 
vive da bianca tra i bianchi? La risposta è nel 
i i lm Mandinga. Con Antonio Gismondo. Maria 
Rosaria Riuzzi, Paola D'Egidio. ( V M 18) 

C A P I T O L ' 
Via Castellani • Tel. 372.320 
i In Prima mondiale a la Titanus presenta l'ultimo 
eccezionale capolavoro del famoso regista Mauro 
Bolognini. Un film stupendo, una storia appas
sionante con un formidabile cast di attori. Palma 
d'Oro al festival di Cannea 1976 della migliore 
interpretazione femminile: L'eredit i Ferramontl. 
Colori, con Fabio Testi, Dominique Sanda, Antho
ny Quinn. Luigi Proietti, Adriana Asti. ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .45 . 2 0 , 1 5 . 2 2 , 4 5 ) 
Rid. A G I 5 - . ; 

CORSO ,• • 
Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
« Prima » 
Dopo « Amici miei » Il cinema italiano parla d! 
nuovo fiorentino. Una lunga risala in vernacolo 
con: Att i impuri all'italiana, in technicolor. Con 
Dagmar Lassander, Stella Carnacina, Isabella 
Biagini e gli attori del teatro comico fiorentino 
Tina Vinci e Ghigo Masino. ( V M 14) 
E' sospesa la valdità delle tessere e dei biglietti 
omaggio. 
( 1 5 . 16 .45 , 18 ,45 , 2 0 , 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

E D I S O N 
P.za della Repubblica, & • TeL 23.110 ' 
(Ap. 15 .30 ) 
Il film cne ieri ha scandalizzato Venezia e che 
da oggi sconvolgerà Firenze L'ultima donna, di 
Marco Ferrerò, a colori con Gerard Depardieu, 
Ornella Mut i , Michel Piccoli ( V M 18) 
(15, 16,55, 18,50, 20,45, 22,45) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 . 
(Ap. 15 ) 
L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un'ope
ra eccezionale, stupenda, un autentico gioiello del 
cinema mondiale: L'innocente. Technicolor con 
Laura Anlonell i , Giancarlo Giannini, Jennifer 
O'Neil l . ( V M 14) 
( 1 5 , 1 5 , 17 ,45 , 2 0 . 1 0 . 2 2 , 3 0 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi . Tel. 273.112 
• Prima » 
L'uomo bianco che gli indiani chiamarono « ca
vallo » impugna nuovamente l'ascia di guerra. 
La vendetta dell'uomo chiamato cavallo, a colorì. 
Con Richard Harris, Gale bondergaar. 
E' sospesa la validità delle tessere e dei biglietti 
omaggio. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 2 0 , 2 2 , 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
(Ap. 15 ,30) 
Tutta l'arguzia e le malizie dello spirito fioren
tino nel f i lm interamente girato in una Firenze 
modernamente boccaccesca: Donna... cosa t i fa 
per te. Technicolor, con Renzo Montagnani, Jen
ny Tamburi. (Visione integrale rigorosamente 
vietato minori 18 anni) 
( 1 5 , 3 0 . 17 .15 . 19. 2 0 , 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 275.954 
« Prima » 
Con i delinquenti non perdeva molto tempo... 
li ammazzava e basta! Cator, a colori. Con Burt 
Reynolds, Jack Weston. Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 , 17 .55 , 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 0 ) 

ODEON 
Via del Bassetti • TeL 24.088 
(Ap . 1 5 ) 
« Prima » 
Dalla diabolica mente di Alfred Hitchocok un 
nuovo diabo'ico fi lm: Complotto dì famiglia. In 
technicolor. Con Karen Black, Bruce Dern, Bar
bara Harris, Wi l l iam Devane. 
E' sospesa la valdita delle tessera e dei biglietti 
omaggio. 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 5 5 , 2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
Rid. AGIS 

P R I N C I P E 
Via Cavour, 184x • TeL 575.891 
(Ap . 15 .30 ) 
Una esclusiva d'eccezione. L'ultimo capolavoro di 
Stanley Kubrick (4 premi Oscar) : Barry Lyndon. 
Technicolor, con Ryan O'Neal . Marisa Berenson, 
Hardy Kruger, Guy Hamilton. Per tuttil 
(15,30. 19, 22.30) 

5UPERCINEMA 
Via Cimatori TeL 272.474 
« Grande prima » 
Nella città invasa dal crimine l'ultima frontiera 
della legge è il commissario Murr i . Eccezionale 
poliziesco ad alta tensione che vi lascerà senza 
respiro: Paura in città, a colori. Con Maurizio 
Merl i , James Mason. Raymond Pellegrin, Silvia 
Dionisio. . ( V M 14) 
( 1 5 , 3 0 . 17 , 20 , 19 .05 . 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

V E R D I 
V i a C i h l b f f l l t n a . T e l . 296.242 
• Grande prima » 
Questo è un nuovo eccezionale f i lm. E' il f i lm 
più divertente, più travolgente, più appassionante 
dell'anno. E' un film che vi entusiasmerà: Salari 
Express, in technicolor. Con Giuliano Gemma, 
Ursula Andress, Jack Palance e Biba. Regìa di 
Duccio Tessari. 
( 1 6 . 1 8 . 15 ,20 , 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna. 113 • Tel. 222.388 
L. 8 0 0 
Un eccezionale film di Jack Nicholson: Yellow 3 3 
a colori. ( V M 18) 
(U . t . 22 .4S) 

pscherm e ribalte-
ADRIANO 
Via Romagnosl • Tel . 483.607 
Una pistola che spezza i colpi, un solo uomo sa 
usarla con la docilità di un giocattolo: Polke Py
thon 3 5 7 . Colori, con Yve» Montand, Simona 
5ignoret. Stefania Sandrelli. ( V M 14) 
E' indispensabile vedere il f i lm dall'inizio in quinto 
I primi venti minuti racchiudono la chiave del 
« thrìllng > 
ALBA (Rlfredi) 
Via P Vezzanl • Tel. 452.296 
Agente 0 0 7 : Una cascata di diamanti. Con Sion 
Connery ritorna l'unico, vero, autentico James 
Bond. Technicolor. 
A L O E B A R A N 
Via Baracca 151 Tel. 4100 007 
Una spettacolare avventura realizzata nella magia 
del e dynamBtion >: I l settimo viaggio di Simbad 
a colon. Con Kewin Matthews, Katryn Grant. 
(Ried.) 
A L F I E R I 

.Via Martir i del Popolo. 27 Tel. 282 137 
I I seme dell 'odio, a colori. Con Sidney Poitier, 
Michael Caine. 
ANDROMEDA 
Via Aretina • Tel. 663.945 
(Ap. 15) 

Seconda visione assoluta del più grande successo 
del 1976 Classe mista. Con Dagmar Lassander, 
Alfredo Pea, Femi Benussi, Mario Carotenuto. 
Un corso acceleralo erotico-sexy riservato ai ' 
maggiori di 14 anni. Technicolor. 
U.S. 2 2 . 2 0 ) 
A P O L L O 
Via Nazionale - Tel. 270049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Rapinatori, scippatori, ladri, assassini, 
corruttori: d'ora in poi dovrete fare i conti con 
La legge violenta detta squadra anticrimine, 
a colori. Con John Saxon, Lee J. Cobb, Lino 
Capolicchio. Renzo Palmer, Rosanna Fratello, . 
Thomas Hunter, Antonella Lualdi. ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 . 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G. P. Orsini. 32 - Tel. 6810550 
(Ap . 15) 
L'eccezionale documentario della < grande caccia » 
Ultime grida dalla Savana ( V M 1 4 ) 
( U s. 2 2 . 2 0 ) 
Rid. AGI5 
C I N E M A A S T R O 
Il grande Jahe ( 1 9 7 1 ) , di George Scherman. 
Con John Wayne. 
C O L U M B I A 
V i a F a e n z a T e l 272 178 
Lcttomania. Con Carmen Vil lani , Harry Reems 
( i l maschio vero di "Gola profonda") ( V M 18) 
C A V O U R 
Via Cavour Tel 5S7 700 
Una selvaggia sfida all 'ultimo sangue in un clima 
agghiacciante e sinistro del regista di « Quella ' 
sporca dozzina »: Quella sporca ultima meta, di 
Robert Aldrich, in technicolor. Con Burt Rey
nolds, Eddie Albert. 
E D E N 
V i a d e l l a F o n d e r l a T e l 2 2 5 6 4 3 
Baby sitter. Con Maria Schneider, Sydne Rome. 
Renato Pozzetto Un fi lm di René Clernent. 
Technicolor. ( V M 14) 
E O L O 
B o n o S F r e d i a n o T e l 296.822 
La tigre della Manciuria. Con Steng Wong e 
Chiroye Gung. 
F I A M M A 
Via Paclnottl Tel. 50401 
La spiaggia del desiderio. ( V M 14) 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un eccezionale, grande ritorno del divertente 
capolavoro di Dino Risi: Straziami ma dt baci 
saziami. Technicolor, con Nino Manfredi , Ugo 
Tognazzl. Pamela Ti f f in . E' un f i lm per tuttil 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 0 ) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel 470101 
I l più grande successo di Wal t Disney: Paperino 
• C. nel Far West, technicolor. E il favoloso: 
Pecos Bil l , a colori. Per tutt i ! 
F L O R A S A L O N E 
Piazza Dalmazia Tel 470 101 
Il più grande successo del 1 9 7 6 : Classe mista. 
Con Dagmar Lassander, Alfredo Pea. Femi Benussi. 
Mario Carotenuto. Un corso accelerato erotico-
sexy riservato ai maggiori di 14 anni. Technicolor 
F U L G O R 
Via M Flnliruerra Tel 270.117 
Con una campagnola cosi quanti galli nel pol
laio: Campagnola bella. Con Femi Benussi, Franca 
Gonella, Gianni Dei. ( V M 18) 
GOLDONI 
Via de' Serraell Tel 222 437 
Come cani arrabbiati, drammatico, avvincente, 
attuale e sconvolgente f i lm d'azione. Technicolor. 
( V M 1 8 ) 
IDEALE 
Via Firenzuola Tel 50 706 
Attenzione, attenzione, ricordatelo, avete visto 
oggi un appuntamento con la calda, sensuale 
eccitante Ornella Mut i : L'amante adolescente, a 
colori. Con Ornella Mut i e Sergio Fantoni. 
ITALIA 
Via Nazionale Tel 211069 
Dalla prima all'ultima inquadratura sarete soli 
con il vostro sfrenato divertimento: Bluff, storia 
di truffe e di imbroglioni. Di Sergio Corbucci. 
Con Adriano Celentano. Anthony Quinn. Capucine. 
A colori. 
MANZONI 
Via Marit i - Tel. 36B808 
I l fi lm che non ha bisogno di elogi: vincitore di 
5 premi e Oscar » e di 6 e Globi d'Oro »: 
Oualcuno volò sul nido del cuculo, di Milos 
Forman. A Colori con lack Nicholson, Luise 
Flecter. Wi l l iam Redf ' - 'd . ( V M 1 4 ) . 
( 1 S , 1 7 . 3 0 . 2 0 . 2 2 . 3 0 ) 
M A R C O N I 
v i a C i l a n n n t t l • T«*i ^ ( 1 6 4 4 
!n seconda visione assoluta il più grande successo 
del 1976: Classe mista. Con Dagmar Lassander, 
Femi Benussi. Alfredo Pea, Mario Carotenuto. 
Un corso accelerato erotico-sexy a colori riser
vato ai maggiori di 14 anni. 

NAZIONALE 
Via Cimatol i . Tel. 270.170 
« Locale di classe per famiglia * 
Proseguimento * prime visioni » 
Un nuovo sconvolgente ed eccezionale capolavoro. 
Se Mandingo ha acceso la miccia Drum e l'esplo
sione: Drum: l 'clt ìmo Mandingo, a colori. Con 
Ken Norton. ( V M 18) 
( 1 5 , 17 , 18 .45 , 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 

NICCOLINI 
Via Rica soli • Tel. 23.282 
« Prima » 
Un film meravigliosjmente perverso per chi ama 
la fantascienza e l'orrore, la musica e la follia: 
The Rocky horror picture show, a colori. Con 
Tim Curry, Susan Sacadon. ( V M 14) 

I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap . 1 5 ) 
Il capolavoro di Pietro Germi: Amici miei, a co
lori. Con Ugo Tognatr i , Gastone Moschin, Phi
lippe Noiret. 
(U.s 22 . J 0 ) , 

< PUCCINI 
P zza Puccini - Tel ' 32 067 Bus 17 
Due cuori e una cappotta. Con Renato Pozzetto, 

' Agostina Belli, Aldo Mmocioni, • a colon. Comico 
per tutti! 

STADIO 
Viale M Fanti Tel 50.913 
Fate la rivoluzione senza di noi. 

UNIVERSALE 
Via Pisana, 77 • TeL 226.198 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
L. 5 0 0 
A conclusione del ciclo dedicato a « speciale 
giovani », oggi solo, il capolavoro dt Franco 
Brusali con una grande interpretazione di Carole 
André: I tulipani di Harlem. Con F. Grimes. 
Colori. 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) • 
Rid. AGIS 

V I T T O R I A 
Via Patminl • Tel. 480879 
II fi lm considerato osceno e blasfemo, attende 
ora la definitiva sentenza: quelfa del pubblico. 
Mal ìa , a colori. Con Turi Ferro. Andea Ferréol, 
Cinzia De Carolis. Regia di Sergio Masca ( V M 14) 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 (Legnala) 
Riposo 
ARTIGIANELL I 

Via Serragli. 104 • Tel. 225.057 
( A p . 15) 
Un gioioso, stupendo, meraviglioso ritorno per 
tutt i : Lilli e il vagabondo. Technicofot- di Walt 
Disney. 

FLORIDA 
Via Pisana. 109 Tel 700 130 
« A richiesta » il kolossal della risata, il più 
grande divertimento di ogni tempo La grartde corsa 
a colori. Con Tony Curtis, Jack Lemmon, Natalie 
Wood. E' un ii lm per tuttil 
(U.s. 2 2 . 1 5 ) 

A R E N A C A S A D E L P O P O L O • C A S T E L 
L O V i a P G i u l i a n i 
John Schlesinrjer: da Londra ad Hollywood: Billy 
il bugiardo. Con T. Courtenay, J. Christie 
(G.B. 1 9 6 4 ) 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 
' (Ore 20.30) 
Le motorizzate. Con Toto. 

CINEMA UNIONE (Girone) 
(Ore 2 1 ) 
Paolo il fredde. Con Franco Franchi. 

G I G L I O (Galluzzo) 
(Ore 20.30) 
UFO: Allarme rosso, attteco alla terra. Con Ed 
Bishop. 

ARENA LA NAVE 
Via VtlLaroagna, n 
(Ore 2 1 ) 
L. 5 0 0 
Un bellissimo f i lm di Mauro Bolognini girato a 
Firenze: Per le antiche acale. Con Marcello Me-
stroianni, F. Fabian. ( V M 14) 

2.RC. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
reatro) Tel. 640.207 
(Ore 2 1 , 3 0 ) 
L. 5 0 0 - 3 5 0 - Spett. unico 
Un tram che si chiama desiderio. Con Marion 
Brando. Vivien Lcigh. Regia di Elia Kazin. 
Rid. A G I S 

ARCI & ANDREA 
(Ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Ultimo cinema americano: Harold e Maude, di 
Ashby. 

CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Etna) • Bus 31*32 
(Ore 2 1 . 1 5 ) 
Alice non abita più qui, di M . Scorseee. Con 
E. Burstyn. 
(5! ripete il primo tempo) 

S A S A D E L . P O P O L O D I G R A S S I N A 
Piazza della Repubblica . TeL 840.083 
Riposo 

MODERNO (ARCI Tavarmtzx*) 
Via Gramsci, & • TeL 202.593 
(Ap. 2 0 , 3 0 ) 
L. 5 0 0 - 4 0 0 
Diario di una cameriera, di L. Buftuel. Con MldMt 
Piccoli. Louisctte Hautecoeur (FR. 1 9 6 3 ) 

S M S . S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 • Tel. 701.035 
(Oe 2 0 , 3 0 ) 
t Ciclio dell'orrore » 
La malediiione. 

3ASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20 11.11B 

La verginella. Con Anita Strindberg, Mane* Toso 
e Sergio Sinceri. 

2ASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardl • Sesto Fiorentino 

L. 5 0 0 - 4 0 0 
Da sabato 2 novembre riprende la aerte proposte 
cinematografiche con il ciclo « Ultimo clnemr 
americano ». verrà proiettato il f i lm: Electra Gilde 
di V . Guercio. 
( 1 5 . 3 0 , 17 .45 . 20 , 2 2 . 1 5 ) 
M A N Z O N I ( S c a n d l c c l ) 
Un film da non perdere: 
La principessa nuda. Technicolor. 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia 16 - Tel. 216.253 
«Stagione sinfonica d'autunno 1 9 7 6 » 
Sabato 2 ottobre, ora 21 (abbonamenti turno A ) 
e domenica 3 ottobre ore 17 (abbonamenti B ) : 
Concerti sinfonico-corali diretti da Riccardo Mut i . 
Soprano: Arleen Auger; tenore: John Van Keste
ren: baritono: Claudio Desderi; musiche di Men
delssohn. Orff; maestro del coro Roberto Gabbiani 
Orchestra e coro del «Maggio Musicale Fiorentino» 

Rubrìca a cura della SPI (Socletè per la Pubblicità In Italia) 
Tel. 287.171 • 21J.449 

Firenze . Via Martelli, 8 

I CINEMA IN TOSCANA 

AREZZO 
CORSO: I l giorno della civetta 
O D E O N : Senza legami 
P O L I T E A M A : Savana violenta 
SUPERCINEMA: L'ultima donna 

( V M 18) 
T R I O N F O : Un grande amore da 

5 0 dollari 
APOLLO (Foiano) i I I gatto e 

nove code 
D A N T E (Sansepolcro):. La casa 

sulla collina di paglia ( V M 18) 

LIVORNO 
G R A N D E : Novecento parte I I 
M O D E R N O : La vendetta dell'uo

mo chiamato cavallo 
L A Z Z E R I : Una viziosa con tanta 

voglia in corpo ( V M 18) 
G R A N G U A R D I A : Sporchi brutti 

e cattivi ( V M 14) 
O D E O N : L'affittacamere ( V M 18) 
G O L D O N I : Due Magnum 38 per 

una citta di carogne ( V M 1 8 ) 
M E T R O P O L I T A N : L'eredità Ferra

menti ( V M 14) 
A R L E C C H I N O : Ouanlo è bella la 

Bernarda tutta nera e tutta calda 
( V M 1 8 ) 
Le ultime ore di una vergine 
( V M 1 8 ) 

SAN M A R C O : Bruce Lee la sua 
vita la sua leggenda 

JOLLY: I l giorno più lungo di 
Scotland Yard 

SORGENTI : Gli spericolati 
4 M O R I : Storia della colonna in

f a m i ( V M 14) 
A U R O R A : Drago di Hong Kong 

( V M 14) 

PRATO 
BORSI: Spaventapasseri 
G A R I B A L D I : L'ultima donna 
O D E O N : Latitudine zero 

P O L I T E A M A : U trucido e lo sbirro 
( V M 14) 

CENTRALE: Savana violenta 
EDEN: I l texano dagli occhi di 

ghiaccio 
CORSO: Operazione casino d'oro 
A R I S T O N : Colpiti: da Improvviso 

benessere 
P A R A D I S O : La segretaria 

SIENA 
METROPOLITAN: Immagini allo 

specchio 
O D E O N : Candidato .all'obitorio 
I M P E R O : Uno schiaffo un sorriso 

un bacio sulla bocca 
MODERNO: Paperino e C. nel 

Far West 
S M E R A L D O : Joe Hil l . 

GROSSETO 
EUROPA: L'ultima doni va 
M A R A C C I N I : Novecento atto 11 
M O D E R N O : Savana violenta 
O D E O N : Profondo rosso 
SPLENDOR: Toto gambjdoro 

PISTOIA 

M I G N O N : L'uomo vertuto dalla 
pioggia 

I T A L I A : (non pervenuto) 
N U O V O : Signore e signori 
O D E O N : I sopravvissuti delle An

de ( V M 14) 
D O N BOSCO: Cep preparati la 

bara 
A R I S T O N (San Giuliano Terme) : 

Progetto micidiale 
PERSIO FLACCO (Vo l te r ra ) : E 

poi non rimase nessuno 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : I diamanti dell'ispc' 

tore Klute 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Amor 

vuole dir gelosia 
S. A G O S T I N O : Il ritorno di Clint 

il solitario 

EMPOLI 
PERLA: Lo chiamavano II magni

fico 
EXCELSIOR: Le avventure di Robin 

Hood 
CRISTALLO: Police story 

V E R D I : L'urlo di Kcnt terrorizza 
tutto l'occidente 

GLOBO: Savana violenta 
EDEN: Paperino e C. nel far west 

segue: Pecos Byll 
LUX: Novecento atto secondo 
I T A L I A : Per un pugno di dollari 
R O M A : Soldato blu 
N U O V O G I G L I O : Emanuelle nera 

n. 2 

PISA 
ARISTON: Novecento 

da ( V M 14) 
ASTRA: Barry London 

Dr. MAGLIETTA 
specialista 

Disfunzioni sessuali 
I m a l a t t i a del capel l i 

pel l i veneree 

parte secon- ( y , A Q R I U O L O , 49 - T e l . 2 W . T 7 1 

F I R E N Z E 

William 9s 
INGROSSO CONFEZIONI 

I PREZZI DEL GROSSISTA 

LA CLASSE DELLA BOUTIQUE 

VENDITA AL DETTAGLIO 
EMPOLI - Vìa Romboli. 35 - Tel. (0571) 76.161 

Milo pellicce 
• LAVORAZIONE SU MISURA 
• CUSTODIA 
NUOVA SEDE DI: 
VINCI (Firenze) - Località Spicchio 
Via Machiavelli - Telef. 0371 509155 

r 
Pre.Tl.0 
Qualità 

e 
Cortesia 

IMMINENTE INIZIO CORSI • LEZIONI 
di metodo esclusivo « W.B.C. » per il 

TAGLIO & CUCITO 
Scuola BELLI-CARDON - Livorno 

Piazza della Vittoria, 30 - Tel. 23714 

THE BRITISH 
INSTITUTE 

OF FLORENCE 
2 . V ia Tontakttonl 

TeL 2 9 8 . 1 6 6 • 2S4 0 3 3 

F I R E N Z E 

CORSI 
di LINGUA 

INGLESE 
antimeridiani 

pomeridiani, serali 

# LETTERARI - COMMERCIA
LI • PRAT IC I 

• CORSI SPECIALI PER STU
D E N T I U N I V E R S I T A R I , L I -
CEALI E SCUOLE M E D I E 

«> CLASSI PER B A M B I N I 

La cultura in una librerìa amica 

^ - - Y 

V I * eWle Settefhe O M W W , 1-34 • ROMA 

Ir 7 2 IMMOBILIARE s.r.l. 

FIRENZE - Via Toselli, 81 B - Tel. 352441 2 3 
FILIALI: Bologna - Modena • Firenze - Prato 

TANTO 
C O N 

POCO 

I & B I M M O B I L I A R E - F I R E N Z E - B 53 5 C-o:e. i t e r o . 
caratteristico, ingresso, camera, sogg orno, c1.r_.n3. due 
servizi. 2 4 . 5 0 0 . 0 0 0 dùazicnab I . 

ì & B I M M O B I L I A R E - F I R E N Z E - Central ss ^3. d j « 
ingressi, d j e camere. cuCinotto-t nei a. servizio, riposti
glio. 1 7 . 8 0 0 . 0 0 0 d. i»i on ib .h . 

I «i B I M M O B I L I A R E - F I R E N Z E - C e n t r a l i s m o , carat
teristico. ingresso. so9g :orno. tre camere, d j e cu: r.otti. 
dut servizi. 1S.000.OO0 dilazionati.li. 

I «. B I M M O B I L I A R E - F IRENZE • Via de,la Persola. 
due ingress.. soqs.orno. due camere, cuc r r .> t . - * l lo , ser-
viz.. 1 4 . 2 0 0 . 0 0 0 d.lazion2b. 1. 

I & B I M M O B I L I A R E • F I R E N Z E - Via Alessi 
camera, tinello, cucinotto, servizi, balcone. 

ingresso. 
terrazza. 

Via Alessi, tre ca 
coperta. b'ìcor.;. 

1 2 . 4 0 0 . 0 0 0 meno mutuo agevolato. 

I & B I M M O B I L I A R E - F I R E N Z E -
mere. cuc.io::o. uri.zi. \sr3ida 
18.600.000 meno mutuo agevolato 
I 81 I M M O B I L I A R E - F I R E N Z E - Via Petre.ia. ingresso. 
salone, cu: na. due camere, servii . , noostig 10. balcone. 
d-e terrazze, cantina, garage. 3 9 . 7 0 0 . 0 0 0 di!aZior>ib:li. 

I Si B I M M O B I L I A R E - F I R E N Z E - Ad.acenze P za S 
Iacopino, .tvjresso. sogg'orr.o. tre C2rr,e-e. cucina, serv.zi, 
ripostiglio, balcone. 2 4 . 8 0 0 . 0 0 0 <Maj.cr,:b:.'. 

I & B I M M O B I L I A R E - F I R E N Z E - Ad.acenze P.za Leo
poldo. ingresso, tre camere, cuc.notto-tinello. serv.z.. r.-
pcstiglio, balcone, cantina. 2 6 . 6 0 0 . 0 0 0 dl l iz 'onab.h. 

I a> B I M M O B I L I A R E - F I R E N Z E - R fredi. ì.bero. re
cente. confortato, ingresso, soggiorno, due camere, stu
dio. Cucinino, ripostigl.o. due balconi, 4 4 . 8 0 0 . 0 0 0 meno 
mutuo agevolato. , ' 

I «V B I M M O B I L I A R E - F I R E N Z E - Ad.acenze V. le Eu
ropa. I be.-o. ingresso, soggiorno, camera, a c n i , servizi. 
ripostiglio, due balconi. 3 1 . 9 0 0 . 0 0 0 d. lar icntbi l i . 

I & B I M M O B I L I A R E - F I R E N Z E - Usc.t: autostrada 
f i reni j -Signa. liberi, s grcr . . i . locai. 2d U Ì O uffiC' e ma-
gazz.m. i n s . o parche<jg o. annesso v l i . n o , a j j t t r o vani 
con giardino, 1 9 8 . 0 0 0 . 0 0 0 d lazior.sb I.. 

I Si B I M M O B I L I A R E - F I R E N Z E - Brezzi. I.bero. mai 
ab.tato, sogsiorno. d j e CLmc:t. c c . n s . screzi , 21 i»J-
lioni 8 0 0 . 0 0 0 dHsr or.ab.li. 

I 81 B I M M O B I L I A R E - F I R E N Z E - C imp : B senzio. l i 
bero. mai abitato, s gnor.le, ingresso, sogg.omo. due ea> 
me-e. cucina, due sert . ; i , giard.r.3. 2 9 . 8 0 0 . 0 0 0 mette 
mutuo agevolato. 

I 81 B I M M O B I L I A R E • F I R E N Z E - Camp Biscnz.o. at
tici. liberi, mai abitati, s gr.arili, 6 7 8 van-, balconi, ter
razze. da L. 4 3 . 0 0 0 . 0 0 0 d.laz cnab;,i. 

I 8, B I M M O B I L I A R E - F I R E N Z E - Campi Biser.z o. I I -
b»ro. recente, "ngresso. soggiorno. d^.e csnve.-e. Cuc ne. 
serv.z'. r posi gl.o balcone, rmpia terrazza, posto auto, 
3 2 . 8 0 0 . 0 0 0 rr.c-no muTjo agc.o :ato 

I Si B I M M O B I L I A R E - F I R E N Z E - Prato, libero, re
cente, s f i o r i l e , ingresso, due camere. ci-:ir.a. salone, ar
m a i . a mu.-c, d j e scr.izi . caminetto, soifi'.ta, 34 mi
lioni 8 0 0 . 0 0 0 meno mutuo agevolato, volendo garage. 

I & B I M M O B I L I A R E • F I R E N Z E - Pralo. appartamenti 
I ben , recenti, signor l i . 5 6 -.eni, cant ini , balr.cn., box 
da L 23 .S0O.000 dil i2Ìonabil i . 

I & B I M M O B I L I A R E - F I R E N Z E - La Romola. I beri. 
panoramici, appena u t . n i t i . eppartemer.ti .n Mila 3-4-5 
*am da L. 2 4 . 6 0 0 . 0 0 0 d ' I i r o n a b ' h . 

I 8. B I M M O B I L I A R E • F I R E N Z E - Candeli. I bera. ville. 
lussuosa, panoramica, eppena ultimata, due ingressi, te
lone. soggiorno, sei camere, cucina, r.postiglio, cinque 
servizi, terrazza, posto auto, box. giard no. 1 6 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
meno mutuo agevolato. 

http://c1.r_.n3
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Domani 1° ottobre comincia il nuovo anno scolastico 

I problemi sono tanti ma si lavora d'impegno 
per garantire davvero il diritto allo studio 

Edilizia scolastica, professori, libri di testo: questi i nodi centrali da affrontare — Il giudizio degli assessori alla P.l. Gentile, Nespoli e Pinto — Rassicurante per 
gli incarichi il provveditore Maurano — A colloquio con Vanda Monaco e col presidente dell'associazione librai De Simone — Domani attivo provinciale con Alinovi 

Domani tornano a scuola, a Napoli 
e provincia, poco meno di mezzo mi
lione di studenti, dai bambini delle 
scuole materne ai giovani delle medie 
superiori. E' un anno scolastico che 
nasce, ancora una volta, tra inquie
tanti interrogativi: migliaia e migliaia 
di famiglie si chiedono se i propri f i 
gl i saranno costretti a doppi e tripli 

turni, se potranno contare sulla pre
senza stabile di tutti gl i insegnanti, 
se dovranno spendere cifre conside
revoli per i l ibri di testo spesso inu
t i l i . Di questi problemi abbiamo par
lato coi principali protagonisti e re
sponsabili della vita scolastica della 
città e dell' intera regione. 

IL LAVORO 
DEL COMUNE 

Ettore Gentile, assessore 
comunale alla Pubblica I-
struzione, pone alcune esi
genze prioritarie. 

« Bisogna dare la preceden 
za ai problemi della scuola 
dell'obbligo — dice Gentii ••-
indirizzandosi verso la crea
zione di nuove elementari e 
medie inferiori. Del resto la 
carenza di uule è enorme e 
investe ogni tipo di scuola, 
che fare, subito? Innanzitut
to — risponde — completa
re rapidamente le costruzio
ni in corso. Entro l'anno con
segneremo alle autorità sco
lastiche dieci nuove scuole 
e 172 aule, tutte ubicate in 
zone nelle quali esiste attual
mente il doppio turno. Con
temporaneamente — conti
nua Gentile — acquisteremo 
e ristruttureremo sei immo
bili che frutteranno 278 nuo
ve aule. Nei prossimi 20 me
si completeremo 18 altre scuo
le; sono pronti i progetti 
di 16 scuole e già sono stati 
appaltat i i lavori per 21 scuo
le nell'area della 167 a Se-
condigliano ». 

Il Comune ha predisposto 
anche un piano di prefabbri
cati che andrà avanti nei 
prossimi mesi; «Abbiamo a-
vuto pesanti tagli sui bilan
ci — conclude Gentile — e 
per lavori urgentissimi ci 
servono più di 12 miliardi. In 
tut to non è ancora impossi
bile. ma è un lavoro diffi
cile ». 

In tan to Comune e Regione 
hanno chiesto un intervento 
straordinario governativo 
perché i fondi vengano con
cessi tenendo presenti i ter
mini autentici, e drammatici, 
della situazione. 

I MILIARDI 
CHE MANCANO 

Sull'Amministrazione pro
vinciale gravano problemi 

non meno impegnativi e as
sillanti. « Paghiamo quasi 
due miliardi ìli fitto all'an
no ». dice Luigi Nespoli, as
sessore provinciale alla P.l. 
« La legge 412 prevede lo stan
ziamento. per la Regione, di 
115 miliardi: solo per la pro
vincia ne occorrerebbero ol
tre 240». Anche alla Provin
cia nonostante le innumere
voli difficoltà, ci si muove 
concretamente per far fron
te a questa situazione. L'op-

di agibilità delle aule, no
nostante s sia lavorato con 
pochissimi fondi ». 

Anche la questione delle 
iscriziioni è stata affrontata: 
« Tutte le scuole hanno ac
cettato a suo tempo ogni do
manda — continua l'asses
sore provinciale — con riser
va di vagliarle a seconda 
dell'indirizzo di studi e la 
residenza dello studente') . 

I loro», gli studenti non do- i 
I vrebbero risentire delle gros

se po!emiche che pure hanno 
animato ii settore degli in
segnanti in quest'ultimo con-

j valso mese che ha preceduto 
l'inizio dell'anno scolastico. 
Una circolare, che è in fa
se di partenza, abolisce dal 
prossimo anno il discusso 
«presti to d'uso» dei libri di ! 
testo. E' stata questa, una 

Per l'occupazione dei vincitori del concorso magistrale 

Esperienza di scuola aperta 
proposta da CGIL-CISL-UIL 

L'iniziativa deve coinvolgere gli Enti locali - Nel con
tempo bisogna intensificare la lotta per il «tempo pieno» 

Sono stati annunciati nei giorni scorsi 

Venti licenziamenti 
i ' — 

alla filiale Philips 
La politica di ristrutturazione del gruppo causa un 
altro duro colpo alla occupazione nel Napoletano 

Alcune iniziative sono state I d e I ! e innovazioni che più ha 
prese anche dalla regione i 
Campania, come ci spiega j 
l'assessore alla pubblica i- I 
struzione Pinto. « Abbiamo ' 
potenziato !a rete di traspor- | 
to degli alunni, privilegian
do gli enti locali e le loca
lità montane. L'impagno di 
spesa per le mense — conti
nua Pinto — è stato ripar
tito tra la scuola materna 
statale e la scuola dell'obbli
go in misura equa. Verranno 
istituiti dei centri culturali, 
molti dei quali costituiranno 
veri e propri centri di orien
tamento professionale ». 

Il problema più drammati
co resta sempre quello dell' 
edilizia scolastica: Pinto ci 
ha confermato l'impegno del
la Regione a far pressione 
su! ministero per lo stanzia
mento di fondi adeguati . 
« La questione — ha detto — 
sarà oggetto di voto nel con
siglio ». 

fatto discutere quanti SG*,O 
at tenti ai problemi della scuo
la. 

LIBRI 
IN PRESTITO ? 

Monte S. Angelo: 
Scienze insiste 

sull'insediamento 
delle Facoltà 

« La sottoscritta (...) laurea- ; che poi, qui nel Mezzogior-
ta in scienze politiche chiede i no, è enormemente dequalifi
che questa domanda venga 
presa in considerazione per 
un'eventuale assunzione ». 

Seguono le referenze di ri-

cato. Un giro vizioso, insom
ma, da cui e non è certamen
te facile uscire, specialmente 
per chi da anni, pur con un 

to (tra cui la votazione di ! titolo di studio è in cerca di 

GLI INCARICHI 
AGLI INSEGNANTI 

Entro oggi saranno compie-
fate le assegnazioni degli in
carichi agli insegnanti: cosi 
ha assicurato il provveditore 
agli studi Maurano. Sarà cosi 
possibile, per ogni scuola, di
sporre dell'82 per cento di 
professori. 

«Tra insegnanti di ruolo 
e non di ruolo — ha detto 
Maurano — fin dall'inizio do
vremmo essere in grado di 
assicurare alle scolaresche la 
stabile presenza di professo 
ri Gli 8000 "diciassettisti" 
(coloro forniti di abilitazione 
e incaricati a tempo inde-

L'idea, in partenza, era sug
gestiva: creare una biblio 
teca scolastica cui. dì anno 
in anno, gli studenti attinga
no i libri loro necessari. Par
ve così possibile evitare a 
tante famiglie la spesa, sem
pre notevolissima, necessaria 

I a comprare i testi scolastici. 
I Parve ancora di poter elimi-
j naie cosi la speculazione mes-
I sa in atto da quegli editori 
I che, con l'aggiunta delia scrit-
i ta «edizione riveduta», ri-
i mettevano di la t to in com

mercio. con l'aumento di 
prezzo che la situazione ge
nerale aveva frattanto deter
minato. libri che mutavano 
sostanzialmente solo per la 

I copertina. 
| « Anche noi, all'inizio, era

vamo positivamente colpiti 
dal "prestito d'uso — dice 
Vanda Monaco, consigliere 
regionale del PCI della VI 
Commissione Istruzione —. 
ma poi riflettemmo e comin
ciammo ad avere alcune per
plessità. Spesso, ad esempio. 
il libro scolastico è l'unico 
libro che entra in molte 
case ». 

Per Vanda Monaco, inoltre. 
la speculazione degli editori 
non può essere frenata con 
un ordine dall'alto, ministe
riale: « Si avverte la ne
cessità di un recupero degli 
organi collegiali come momen
to di discussione e di con
fronto — ci spiega —. E' in 

Il consiglio di facoltà di 
Scienze, intervenendo con 
una nota sul problema della 
nuova destinazione della zo-

laurea: 110 e lode) e poi: «la 
sottoscritta dichiara altresì 
di non avere maturato prece
dentemente esperienze nel 
settore giornalistico, ma di 
avere tuttavia una certa ca
pacità di t ra t tare i problemi 
di viva attualità. La sua stes-

na di Monte S. Angelo, si è j s a teàì d i laurea aveva per 
dichiarato favorevole all'inse 
diamento, a Fuorigrotta, del
le facoltà di scienze e di eco
nomia e commercio. La giu
stificazione addotta è che, 
in caso contrario, « il ricono
scimento della importanza 
della ricerca resterebbe un 
fatto del tutto rituale ». 

Questa presa di posizione 

oggetto « l'insediamento della 
industria siderurgica a Ta
ranto »... « e conclude con la 
«speranza che questa da do 
manda n.d.r.ì sortisca buon 
esito ». 

Cosa può spingere una ra
gazza ad inviare alla reda
zione una domanda del ge
nere, La passione per il gior-

che tra l'altro non tiene in | nalismo? Forse anche questo. 
ma in che misura ha influi-

j to anche la necessità di tro 
vare un lavoro che sia per 
lo meno adeguato al proprio 
titolo di studio? Proprio in 
questi giorni, a Napoli, tra 
i disoccupati cosiddetti intel-

terminato secondo l'articolo u n dibattito tra insegnanti 
17 della legge 477» — ha con
t inuato — saranno nominati 
entro il primo ottobre ». Già 
complete, invece, le nomine 
per i 3000 docenti delle me
die inferiori, mentre il 90 
per cento dei 15.000 maestri 
delle elementari è di ruolo. 
Se si riuscirà ad arginare 
gran parte di certe richieste 
che non contribuiscono a 
snellire l'assegnazione degli 

insegnanti 
paito delle gare per i lavori 
di manutenzione — dice Ne- j incarichi 
spoli — ci ha permesso di j chiedono trasferimenti n 

•arrivare alla fatidica data | scuole distanti, magari, po-
del 1. ottobre in condizioni i ce centinaia di metri dalla 

che il problema dei libri di 
testo va affrontato e risolto 
in maniera positiva ». Inoltre. 
il « prestito d'uso » costitui
sce una cristallizzazione, del
la durata di almeno 5 anni . 
dei testi usati, senza possi
bilità di un aggiornamento 
dei libri. « Ci sembrano altri 
— conclude Vanda Monaco 
— i criteri da usare per for
mare biblioteche scolastiche: 

che j enciclopedie, libri di critica. 
• e non manuali e grammati-
I che». Frat tanto , il 201 dei 

Libri, studenti e genitori 

Alcuni consigli utili 
per Fanno scolastico 

Non fu un caso che nell'ambito della festa nazionale 
dell'Unità fu dedicato un ampio dibattito (affollatissi
mo di gente vivamente interessata) alla questione dei 
libri di testo nelle scuole. Infatt i , il libro di testo si av
via ad essere il grande imputato nel dibattito che. nel 
prossimo anno scolastico, investirà le strutture della 
scuola italiana. E non solo per il costante aumento r.el 
suo costo (aumento che viene valutato mediamente tra 
il 10 e il 20% rispetto allo scorso anno), tanto da diven
tare una delle « voci • più consistenti nel bilancio del
le famiglie italiane che hanno figli in età scolare; ma 
anche, e soprattutto, per i contenuti didattici spesso 
ampiamente superati, se non addirittura reazionari (spe
cie nelle scuole elementari) che i libri trasmettono ai 
ragazzi e sono molti gli uomini di scuola che ne propon
gono. al limite, l'abolizione per sostituirlo con ricerche 
effettuate dagli allievi stessi. 

« Sul tema del libro di testo si fronteggiano due tesi 
ben distinte, sostiene un insegnante impegnato da anni 
nella battaglia per il rinnovamento della scuola: da 
una parte c'è chi vede nel libro di testo un oggetto tau
maturgico del quale non si può assolutamente fare a 
meno e. dall'altra parte, vi sono quanti vedono il libro 
di testo non chiuso in un compartimento stagno ma in
serito nella viva dialettica della vita scolastica e ne par
lano solo e insieme ad un discorso più ampio che pre
vede innanzitutto la riforma delle strutture e dei con
tenuti della scuola ». 

Se la battaglia è grossa e ancora in corso, v'è solo — 
da parte di quanti operano nella scuola: docenti, alunni 
genitori, organi collegiali — da rimboccarsi le maniche 
• mettere in atto una serie di azioni che da una parte 
incalzino le zone più retrive del mondo scolastico e dall' 
altra agevolino le tendenze rinnovatrici. E qui vogIiar-~ 
dare una serie di consigli che saranno di valido aiuto 
ad alunni e genitori. 

Innanzitutto non affrettarsi a comprare i cosid-4-" 
libri e consigliati ». Molto spesso questi libri vengono in
seriti negli elenchi solo per favorire questo o quel rap
presentante e non perché si abbia veramente nozione 
della sua utilità didattica o si abbia intenzione di utiliz
zarlo effettivamente. 

Qualche insegnante che. magari li usa. li prende in 
considerazione spesso solo per sporadiche letture in clas
se. Lo stesso dicasi per i classici latini, greci o stranieri: 
il commento di Tizio o Caio non è per niente obbligato-

. rio e si possono tranquillamente e legalmente usare 
€ I CLASSICI » del fratello più grande o quelli compra
t i in strada al mercato dell'usato. 

Lo stesso dicasi per le edizioni e invecchiate*: spesse 
volte gli autori, per sete di guadagno. < rinnovano > le 
loro opere con l'aggiunta di qualche brano. Gli alunn. 
possono benissimo chiedere che il docente di adegui alia 
• E D I Z I O N E P I Ù ' D IFFUSA» tra gli alunni e non a 
quella più recente. Ovviamente questo non vale quando 
si tratta di un effettivo rinnowamento scientifico. 

I genitori, poi. che fanno parte degli organi collegia
li della scuola possono proporre l'adozione di biblioteche 
di class*, l'apertura agli alunni dei libri della biblioteca 
dei profossori, che spesso ammuffiscono nelle scansie 
senza che alcuno li tocchi mai ; i genitori e gli alunni 
possono chioderà ancora l'utilizzazione degli spazi sco
lastici anche per il pomeriggio, integrando le lezioni del 
mattino con il seguire in comune programmi T V o ei-

tatografici. 

c. r. 

debita considerazione l'auto
revole parere recentemente 
espresso dal Consiglio Supe
riore delle Belle Arti (che 
come è noto si è dichiarato 
contrario al nuovo insedia
mento e favorevole alla desti
nazione a parco pubblico del
la zona di Fuorigrotta) — 
contrasta con l'esigenza dì 
decongestione le superaffolla
te facoltà cittadine e di fa- i lavoro piova dal cielo, ma 
vorire il decentramento re

mi lavoro. E a Napoli sono 
molti: sono stati quasi undi
cimila gli studenti iscrittisi 
ai corsi abilitanti e sono 
stati 12.000 quelli che hanno 
partecipato al concorso ma
gistrale, quando i posti a di
sposizione erano solamente 
1.112. Sono, queste, cifre che 
hanno bisogno di un solo com
mento: un enorme patrimonio 
completamente inutilizzato. Il 
problema è grave, certamen
te non contingente, e per es
sere risolto ha bisogno di scel
te precise (da qui l'urgenza 
dell'approvazione del nuovo 
piano di preavviamento al la
voro e di quella della ricon
versione industriale) ma an
che immediate. 

Dalle organizzazioni ' sinda
cali confederali napoletane 
viene il primo contributo a 
questo proposito. 

« Abbiamo lanciato la pro
posta — dice Roberta Filip-

lettuali (laureati e diplomati) j pini, della CGIL-Scuola pro
si sta tacendo avanti la con- I vinciale — di esperienze pò 
sapevolezza che non si può meridiane di "scuole aperte ' 
più aspettare che il posto di 

gionale delle sedi universita
rie, cosa che tra l'altro per
metterebbe un migliore svol
gimento delle attività didat
tiche e della stessa att ività 
di ricerca. 

La necessità del deconge
stionamento e del decentra
mento delle sedi universita
rie è s ta ta più volte sostenu
ta da numerose forze politi
che, sociali e culturali 

che bisogna lottare per aver
lo. E. in questo, l'esperienza 
fatta dai disoccupati organiz
zati ha insegnato molto. Per
mane però — in alcuni — 

i contemporaneamente alla giu-
I sta richiesta di un lavoro qua-
i lificato — anche la tendenza 
1 ad ottenere un lavoro qua-
I lunque. anche quelli, tut to 
I sommato improduttivi. 

E si finisce per preferire | 
' una immissione nel terziario ! 

libri in dotazione alle scuo
le verrà riciclato; la legge 
regionale sul diritto allo 

' j studio prevede l'istituzione di 
| j buoni-libro per l'assegnazione 
j I gratuita, agli studenti che 
i Ì non possono permettersi tale 

spesa, dei libri di testo. 
«Tra l'altro col prestito di 

uso si creano problemi buro 
cratici paralizzanti — ci di
ce il presidente dell'associa
zione dei librai. De Simone 
—. Protocollare i testi, assu 
mere appositi bibliotecari, in 
una parola, gestire il «pre
stito d'uso» e un onere che 
le scuole, con tutti i proble
mi organizzativi e ammini
strativi che si ritrovano, non 
possono sopportare ». 

Insomma le questioni sono 
| ! tante ed il PCI è impegnato 

in prima linea su tutti questi 
fronti. Già domani, in Fé 
derazione, si svolgerà un at
tivo provinciale per discu
tere le proposte e le inizia
tive de: comunisti sui prò 
blemi delia scuola, con la ì 

Protestono i genitori al rione Luzzatti 

Corso di lingua inglese 
scompare alla Bonghi 
Per i ragazzi che si iscrivono alla l a media 
non c'è altra scelta che lo studio del francese 

di doposcuola cioè di tipo nuo
vo, ancora da definire detta
gliatamente nei contenuti e 
nelle modalità di gestione. In 
questa esperienza, ovviamen
te, — continua — bisogna 
coinvolgere gli enti locali con 
i quali proprio in questi gior
ni stiamo t ra t tando una se
rie di incontri ». 

Questa proposta — va chia
rito subito — non è assoluta
mente sostitutiva di quella 
della scuola a tempo pieno. 
per la quale bisognerà inten
sificare le iniziative di lotta 
e impegnare, in tut ta la pro
vincia. le forze sociali, lavo
ratori occupati, i consigli di 
circolo, dice Filippini. 

Ma che cosa è questa espe
rienza di «scuola aper ta»? 

! « Sulla scia delle esperienze 
' già la t te nelle scuole di To-
! rino. di Napoli e più in gè-
I nerale in quelle dell'Emilia 
i Romagna — è la risposta — 
I si dovrà organizzare un do-
! poscuola che prima di tut to 

non sia di tipo assistenziale. 
I sia per i ragazzi che per gli 
I insegnanti ». 
| Questa iniziativa dovrebbe 
I interessare direttamente 3.800 

vincitori del concorso magi-
ì strale di cui solo 1.112 — co-
I me abbiamo detto — avran-
I no l'incarico definitivo, oltre 
| ad altri quaranta che — co

me è stato recentemente di 

Le ristrutturazioni in cor
so nei grandi gruppi indu
striali privati continuano ad 
infliggere pesanti colpi all'oc
cupazione a Napoli e in Cam
pania. 

Dopo la denuncia dei dise
gni di ridimensionamento al
la Italtrafo. viene oggi la no
tizia. non meno grave, anche 
se di dimensioni meno cla
morose, della ristrutturazione 
nel gruppo Philips che preve
de il taglio di venti dipen
denti nell'organico di novan
ta al laboratorio e filiale com
merciale di piazza Carlo III . 

Si t rat ta , affermano i rap
presentanti del comitato sin
dacale di fabbrica, di una ma
novra che il gruppo multina
zionale sta conducendo da 
tempo per ridurre sempre più 
il già esiguo numero di ad
detti alla filiale napoletana. 
Manovra con cui evidente
mente si vuole far pagare ai 
lavoratori con duri colpi al
l'occupazione, il costo di com
plesse operazioni internazio
nali tese alla conquista de! 
mercato. 

Non si scorge, infatti, altra 
logica spiegazione, dato che 
la produttività della filiale 
non è calata e che i prodotti 
Philips non incontrano diffi
coltà. Non si vede spiegazio
ne a questa politica di tagli 
all'occupazione neppure in 
pretesi aumenti di casti, da
to che la Philips è rimasta 
pressoché padrona del mer
cato avendo eliminato o as
sorbito la concorrenza: è il 
caso della Phonola, della 
Ignis, ecc. 

Le conseguenze di un pro
cesso di ristrutturazione fon
dato su queste premesse pos
sono avere imprevedibili con
seguenze, se si tiene conto 
che negli stabilimenti Philips 
in Italia sono occupati 20.000 
lavoratori. 

Torre del Greco 

In assemblea 
permanente 

le 70 dipendenti 
della colonia 

Torre Annunziata 

Decisioni per 
la soluzione 
della crisi 
al Comune 

NON PROCEDE IL PIANO 
REGOLATORE 
PER IL PORTO 

Si è riunito ieri, presso il 
consorzio autonomo del por
to, la commissione per il Pia
no regolatore dei porti della 
circoscrizione consortile. La 
riunione ha avuto il solo sco
po di prendere ancora una 
volta a t to e di lamentare il 
perdurare della lunga inatti
vità della commissione che 
da circa cinque mesi non la 
vora. 

Le 70 dipendenti della « co 
Ionia permanente del patro
nato scolastico di Napoli », 
con sede a Torre del Greco. 
sono di nuovo in sciopero. Le 
lavoratrici, essendo assunte 
con un contratto a termine. 
sono cast retto regolarmente 
a scendere in lotta per la 
difesa dei loro di r imi . 

La colonia, che assiste circa 
400 ragazzi, ha al suo interno 
sezioni della scuola dell'obbli
go che funzionano regolar
mente. per cui la colonia, ol
tre a fornire assistenza ai 
ragazzi dà loro un'istruzione 
senza gravitare sulle strut
ture delle scuole di Torre 
del Greco. 

Una commissione è stata 
nominata — a suo tempo — 
per esaminare la richiesta 
delle lavoratrici lo quali chie
dono che la gestione dell'isti
tuto passi, o in mano alla 
Regione o. quanto meno, ad 
un consiglio di amministra
zione che rappresenti i co
muni interessati al manteni
mento della «colonia». Ma 
questa commissione, nomina
ta m marzo, non ha ancora 
concluso nulla. 

Ancora una volta — quindi 
— le dipendenti di questa 
colonia sono scese in scio
pero ed hanno chiesto un in
contro con i rappresentanti 
della Regione. Ma la richie
sta di incontro, dopo venti 
giorni, non ha ricevuto alcuna 
risposta. Le lavoratrici hanno 
sollecitato niù volte gli or
gani regionali a predisporre 
questa riunione, ma hanno 
ricevuto sempre delle rispo 
ste evasive. E' da rilevare 
— inoltre — che i docenti. 
che dovrebbero insegnare nel
la colonia, sono stati già no 
minati dal provveditore, ma 
proprio per il perdurare del 
l'agitazione delle lavoratrici 
e per la mancata soluzione 
del problema della «estione 
della colonia, non potranno. 
domani, iniziare il loro la
voro. per cui si crea un ul
teriore scompenso. 

Le lavoratrici pertanto ri
mangono in assemblea per
manente. fino a quando non 
sarà risolto il problema. 

i 
i 

Il corso di inglese è stato nuovamente aliolito nella scuola 
media « Ruggero Bonghi » al rione Luzzatti: la disciplina sa
rà proseguita in II. dai ragazzi i cui genitori riuscirono ad j chiarato in una conferenza 
ottenere, l'anno scorso dopo lunghe lotte, l'istituzione del stampa - potranno occupare 
corso: ma ai ragazzi che si iscrivono alla prima media non I P°-Sti c l i e n e l corso dell anno 
c e altra scelta che lo studio della lingua francese. Non si j TuufqueTt i Giovani hanno 
sa bene da chi è venuta questa assurda disposizione: i geni- • s e g u j t 0 corsi quadrimestrali. 
tori hanno compilato il modulo dove c'era un quesito rela- ' hanno già acquisito una cer-
tivo alle lingue straniere, con la richiesta di scegliere per ! 
il francese e l'inglese. Risulta che molti genitori hanno scelto . 
l'inglese, e che c"è un numero sufficiente di bambini per ; 
formare la relativa classe di prima media. Senonché alla j 
vigilia dell'apertura della scuola il capo dell'istituto ha 1 
comunicato che l'inglese non c'era più. e che tutti i nuovi j 
iscritti dovevano per forza studiare il francese. ; 

Ieri mattina una delegazione con alcuni membri del con- ! 
siglio di istituto e numerosi genitori si è recata al provvo- : 
(litorato per esporre l'assurda situazione, ma non ha rice- ! • - . . , -
vuto. dal funzionario con cui si è incontrata, alcuna seria ! z a z - ° , n i . S " » 1 ' ^ , . ™Pf: „ . . , . , . . . ,. , ,. .. ,. 1 gnate. insieme con gli t n t i 
assicurazione, r r a I altro la decisione di abolire il corso di j ÌQQ^W <Un primo impegno è 

_._.. . 1.. . . 1 ^ s t a t o p r e 5 0 dall'ammin;-
! strazione di Torre del Greco 
I che discuterà di questa prò 
; pasta di «scuola aper ta» nel-
j la prossima riunione del con-
I siglio comunale» nel reper:-
I mento di locali adatt i e nel

lo studio delle disponibilità 

Occupato il municipio a Casavafore 

Di nuovo lottano 
per il macello 

Venti operai chiedono un intervento defini
tivo della Regione - Proposta del sindaco 

ta esperienza nelle scuole d a 
ve hanno fatto il tirocinio (la 
novità dell'ultimo concorso 
magistrale»: sanno, insomma. 
come ci si comporta con i 
ragazzi. 

Si t rat ta di sfruttare non 
solo il loro titolo di studio 
ma anche tu t ta questa espe
rienza. E' per questo che. con 
iniziative di zona. le organiz-

sindacali 

inglese danneggia pesantemente anche i ragazzi ripetenti. 
che sono costretti a cambiare lingua: e l'annunci,, : J \ 1 . V O 
ha impedito a molti di iscrivere il proprio figlio in altra 

! I partecipaz:one del compagno i . > l l , o I a- . . . . . . T . . . , , . . 
! I Abdon A'movi. segretario re- ' ' genitori del rione Luzzati hanno nuovamente protestato 
! I eionale e membro della Di- i presso la presidenza annunciando che non intendono subire 
! I rezione. ! passivamente questo sopruso e si sono impegnati a prose 

C . - J . A r « — « * - « - » - » ì " l , i r e la battaglia per la riconferma definitiva dell'insegna | politiche ed economiche d 

bandro Compagnone ; mento dell'inglese. • -' vari Comuni. 

Un metronotte nella zona dei Ponti Rossi 

Scambia per ladri 6 ragazzi 
e ne ferisce uno alle gambe 

Il giovane è ricoverato per ferite alle gambe - La guardia notturna denunciata a piede libero 

i proprietà di Ma- ha esploso in aria akuni col- ; pendolo. De Maria è stato 
. ha sentito prò- | pi con la sua 7.65. Agli spa- ; quindi fermato da una pat 

Un ragazzo di 19 anni è 
stato fi-rito a colpi ili pisto-

j la da un metronotte che Io 
j aveva scambiato pei un la-
; dro. Il ferito. Genna.x> Ciao. 

che t/jita in via Fianceseo 
Provenzale 31. era in com
pagnia di cinque amici al mo-

l mento del ferimento, è ora 
' ricoverato all'ospeda.e Incu- j 

rabili p«.T due ferite d'arma i 
da fuoco, alla gamba destra ; 
e alla sinistra. ! 

Il grave episodio ì av \ e I 
nulo verso la mezzanotte di 
ieri. Salvatore De Maria. i2 
anni, metronotte, sta «a com 
piendo il rolito giro di per
lustrazione nella zona dei 
Ponti Rossi. Quando è entra 
to a contrallare il deposito 
di liquori in via Giovanni 

Lombardi, di 
ria Bemma. 
venire dall'esterno alcune vo- | ri i sei giovani sono imme- tuglia della volante, i sei ra-
ci e rumori. 

De Maria si è insospettito 
e. per rendersi conto di co
sa stesse accadendo, ha dato 
una occhiata all'esterno at
traverso una finestra. Ha 

j diatamente fuggiti. j gazzt. interrogati hat.no dato 
j Ma quando De Maria ha ! una loro versione dei fatti. 
! completato il giro nel depo- i Ciao, Virgilio Minchini. 19 
; sito e si è avviato all'uscita, i anni. Gaetano Riccio. 18. An 

dalla stessa finestra ha vi
sto che i se; giovani erano 

scorto sei giovani fermi da ] di nuovo li. A questo punto 
vanti all'ingresso d t l depo 
sito: secondo la testimonian 
za data quando in seguito è 
stato portato in quesu»ja. que 
sti erano in « atteggiamento 
sospetto». Fatto sta che 

il metronotte si è :onvmto 
che si trattava di ladri ed 
è uscito in strada. Si è sca 
tenata allora — con che di 
namica non si sa — jna col 
luttazione tra De Maria e uno 

quando ha ingiunto agli sco- j dei giovani a difesa lei qua-

tonio Orfeo. 19. Rosario Ca
pone. 16. Ivano Coruz/olo. 19. 
hanno spiegato che ogni sera 
si intrattengono in quella zona 
per passare il tempi. 

Sono poi ripassati M l i . a 
loro dire, perché tor.iare al
le rispettive case dc\ono per 
forza passare per quel tratto 
di strada. L'episodio, come si 

nosciuti di allontanarsi questi le sono intervenuti gli altri i vede, ha ancora diversi lati 
non hanno fatto cenno di an- ! cinque. Dopo avergli strappa- ' inspiegabili: per ricostruire la 
darsene e hanno continuato j to una collanina, avendolo af- j realtà dei fatti sono in cor-
a sostare nei paraggi. i ferrato al collo, il nietronot- ! so indagini, mentre De Ma-

A scopo intimidatorio, allo- le ha sparato mirando alle ! ria è stato denunciato a pic-
ra , il metronotte De Maria 1 gambe di Gennaro Ciao, col- ' de libero. 

E' da alcun; giorni che i 
venti lavoratori dei macello 
comunale di Casavatore. in 
stato di agitazione occupano 
l'ufficio del sindaco ne', mu
nicipio del paese. E' un ulte
riore sviluppo della spinosa 
questione dei macelli di Ca
savatore. uno comunale, e 
cinque privati, che si trasci
na fin dal lontano 1072. con 
gravissime conseguenze nel
l'economia del settore «car 
ni » cosi importante per il 
paese. 

I macelli sono chiusi, in 
conseguenza delle numerose 
ordinanze delle autorità sa 
nitarie. per le precarie con
dizioni igieniche degli im
pianti. e dopo le molte prò 
roghe ottenute nella topo. -
sibilila d: rendere ideivi e 
ristrutturare, con le dovute 
garanzie igieniche, i macelli. 
Cosi : ven.'i operai sono ri
masti da circa due mes: di
soccupati. e premono per una 
tempestiva soluzione del lo
ro problema, che tuttavia si 
deve inserire nella più am
pia soluzione di tutta la ma
cellazione locale. 

II sindaco, in una ordinan
za in risposta alle proteste 
d: questi operai e in un fono 
sramma al sindacato Fif iv 
Cgil. ha disposto con offe: 
to immediato risi.'.ur :on*. 
nel macello comunale. •p—rr\.i 
d. poter riprendere '.e vere 
e proprie operazioni J . ma
cellazione. di una ,sa:o di '>r-
te^a » dove dovrebbero pi.-
sare. per la obbligatoria con
trovisita ?anitari3. tu: .e > 
carni destinate al commercio 
privato e ar.':ngros.=o. v. ' Ì 
Doratori, e lavorate in .i".:r. 

IL PARTITO 
A T T I V O PROVINCIALE 

Domani, in Federazione, al 
'.e ore 17.30. attivo provincia
le su « Apertura dell'anno sco
lastico: le proposte e l'in. 
ziativa del PCI per avviare n 
soluzione i problemi della 
scuola ». con il compagno n^j 
don Alinovi, delia direzion. 
nazionale. 
MANIFESTAZIONE 
SUI PROBLEMI 
DELL'OCCUPAZIONE 

Oggi, a Frattaminore. al.e 
18.30. manifestazione sui prò 
b'.emi dell'occupazione. Parte
cipano il gruppo operaio u. 
Pomigiiano d'Arco e i >< Ze 
zi». 

comuni: questo ri.-o'.vcrebbe 
in parte :'. problema dell'oc 
cupazionc dei 20 dipendenti. 

Ma la soluzione per Casa 
va toro può essere solo quel
la della costruzione del nuo
vo macello comunale, che 
con.sent.rebbe la ripresa del
la lavorazione delle carni : 
P'.-r la realizzazione di que
sto progetto si aspetta solo 
l'approvazione della Giun'a 
regionale, ma — vista la gra
vità della situazione — non 
dovrebbe ulteriormente t.ir 
dare. 

11 27 settembre u.s. si sono 
riuniti i comitati direttivi 
delle quattro sezioni del PCI 
di Torre Annunziata e dopo 
un ampio e approfondito di 
battito, seguito alla relazio
ne nella situazione torrese. 
tenuta dal segretario del PCI 
compagno Vittorio Esposito, ì 
direttivi hanno dato mandato 
alla delegazione comunista al 
comune, di adoperarsi per la 
convocazione del consiglio co 
mimale nel tempo strettameli 
ti necessario, onde poter eieg 
gerc. al più presto, il sinda
co e la giunta, dopo l'ampia 
intesa programmatica rag 
giunta tra PCI, PSI. PSDI. 
PIÙ. 

PICCOLA 
CRONACA 

Oggi 30 settembre 1976. O-
nomasiico Girolamo, domani 
Teresa. 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 59; nati morti 4; 
richieste di pubblicazione 49: 
matrimoni religiosi 26; matri
moni civili 2: deceduti 24. 

E" deceduto il maggiore An 
tonio Testa. I compagni del
la sezione Bertoli. che ne co
nobbero la figura di democra
tico porgono le loro condo
glianze a tutti i familiari. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma 348: MontecalvariO: 
piazza Dante 7; Chiaia: via 
Carducci 21: Riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148; via 
Tasso 109; Avvocata-Museo: 
via Museo 45: Mercato-Pendi
no: via Duomo 357; piazza 
Garibaldi 11; S. Lorenzo Vica 
ria: via S. Giovanni a Carbo
nara 83: Stazione Centrale: 
C. Lucci 5: via S. Paolo 20: 
Stella-S. C. Arena: via Foria 
201; via Materdei 72: corso 
Garibaldi 218; Colli Aminei: 
Colli Aminei 249: Vomero 
Arenella: via Piscicelll 538: 
piazza Leonardo 28; via L. 
Giordano 144; via Merlian; 
33: via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80; Fuorigrot
ta : piazza Marc'Antonio Co
lonna 21; Soccavo: via Epo-
meo 154; Miano-Secondlglia-
no: corso Secondigliano 174; 
Bagnoli: piazza Bagnoli 726; 
Ponticelli: via Madonnclle 1: 
Poggioreale: via Stadera 139: 
Posillipo: via Petrarca 173: 
Pianura: via Provinciale 18: 
Chiaiano: S. Maria a Cubi
to 441. 

AMBULANZA GRATIS 
Il servizio di trasporto gra

tuito in ambulanza dei soli 
ammalati infettivi al «Cotu-
gno » o alle cliniche univer
sitarie si ottiene chiamando 
il 44.13.44; orario 8-20 ogni 
giorno. 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur
no (ogni notte dalle 22 alle; 
7»; sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e altre festivi
tà per l'intera giornata. Cen
tralino numero 31.50.32 (Co
mando Vigili Urbani). Visita 
medica e medicine sono gra
tuite. 

ENTE OSPEDALIERO 
« DE LUCA E ROSSANO » 
VICO EQUENSE (NA) - Tel. 8798100 

Avviso di gare 
Questo Knte deve provvedere all'acquisto, mediante 

licitazione privata di: 

1) attrezzature di cucina (stoviglie, vasellame, posa 
tona». Importo presumibile L. 1.000.000 -f IVA: 

2» attrezzature economali e tecniclie (bilico, bilancia 
automatica, affcttatricv automatica). Imporlo presumi-
bilt- L. 2 50UWI - IVA: 

3» attrezzature economali r tecniche (pentola a gas. 
gruppo cucina, tritacarne, etc). Importo presumibile 
L. 2..yi0.Mni - IVA: 

4) mobili, arredamenti e macchine per ufficio. Importo 
presumibile I.. 2..VJO.(IIIO - IVA. 

IJO ditte e rappresentanze interessate a partecipare 
alle gare possono inoltrare a questo Ente istanza in bollo 
entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del presente. 

Gli atti relativi sono visibili presso la Segreteria del-
! Ente dalle ore 9 alle ore 11 dei giorni feriali. 

Le ncliieste di invito non vincolano 1'Amministrazior.e. 

IL PRESIDENTE 
Avv. Francesco Dell'Amura 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZ0 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

ricev* per maUtti* VENEREE - URINARIE * SESSUALI 
Consultazioni i««uologich« e consulenza matrimoniala 

NAPOLI-Via Roma. 418 (Spirito Santo)-T«l. 31.34.28 (funi i «ioml) 
SALERNO • Via Roma, 112 • Teltf. 22.75.93 (martedì a giovaci) 
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Degenti costretti a rassettare i letti al Cardare l l i Mi l i tar i intenti a preparare i pasti 

Importante OdG del PCI alla Regione 
" " — • " • • " - 1 • •— ' • • • t 

« Benevento - Cancello » : 
strìngere i tempi 

per l'ammodernamento 
I problemi della ferrovia si aggraveranno con la ria
pertura delle scuole - Chiesto un incontro col governo 

L'assemblea indetta dalle rappresentanze di PCI, PSI e DC 

Ospedali: lavoratori, forze politiche 
e amministratori stasera a confronto 

Il dibattito avrà luogo nel salone centrale del « Cardarelli » alle 19 - Si aggrava, intanto, il disagio per gli am
malati - La CISAL non desiste dalle azioni intimidatorie - Ieri sera incontro alla Regione con i sindacati unitari 

Come abbiamo già annun
ciato, oggi alle 19 avrà luogo 
nel salone principale del
l'ospedale Cardarelli, l'assem
blea pubblica sui problemi 
che travagliano gli Ospedali 
Riuniti, indetta per iniziati
va della cellula comunista, 
del gruppi di impegno politi
co (democristiani) e dei nu
clei aziendali socialisti. 

All'assemblea sono stati in
vitati le rappresentanze di 
organizzazioni, enti ed Isti
tuti comunque interessati a 
questi problemi ed alla so
luzione della attuale grave si
tuazione provocata dallo sco
perto della CISAL che rie
sce a bloccare ormai da una 
settimana gran parte dell'as
sistenza ospedaliera con me
todi provocatori. 

Ieri, appunto, si è dovuto 
registrare un aumento delle 
percentuali di astensioni an
che in altri ospedali dove fi
nora lo sciopero degli auto
nomi aveva registrato un se- | 

guito abbastanza limitato: 
Loreto Mare. Loreto Crispi, 
Gesù e Maria. 

Ciò si è verificato soprat
tutto in seguito alla intensi
ficata azione intimidatoria 
nei confronti del lavoratori 
che non si erano lasciati 
prendere neppure nel lacci 
delle rivendicazioni demago
giche come, per esempio, 
quella di un preteso diritto 
a ben 700.000 lire per Inden. 
nità sostitutiva di mensa. 
Ma, a parte ogni altra con
siderazione, lo spazio che gli 
autonomi della CISAL ogget
tivamente hanno per impor
si anche con le intimidazioni 
e per gestire il malcontento, 
dimostra, se non altro, che il 
malcontento effettivamente 
esiste tra i lavoratori. Vi è 
perciò la necessità urgente 
che i problemi siano messi 
sul tappeto ed affrontati con 
decisione. Vi è la necessità 
urgente di precisare ritardi, 
limiti e responsabilità che 

sono all'origine del marasma 
negli ospedali, del malcon
tento tra il personale, della 
situazione, in definitiva, di 
estrema confusione. 

E' in questo senso che l'ini
ziativa delle forze politiche 
democratiche presenti negli 
Ospedali Riuniti si propon
gono di avviare un discorso 
chiarificatore promuovendo 
l'assemblea. Si tratta di una 
iniziativa, è bene ribadirlo, 
con la quale si afferma che 
il malessere oggi esistente 
per le condizioni di lavoro e 
per la mancata applicazione 
del contratto, nasce da pro
blemi che vanno affrontati in 
termini politici e rapidamen
te risolti. 

Intanto il disagio aumenta 
al Cardarelli. Nelle corsie gli 
infermieri che prestano ser
vizio presso gli ammalati so- < 
no in numero ridottissimo e, 
praticamente, nella impossi
bilità di garantire un minimo 
di assistenza. In queste condi

zioni certamente sarà dispo
sto il trasferimento di altri 
ammalati, dopo quegli che già 
hanno lasciato l'ospedale l'al
tro giorno. 

Anche le condizioni igieni
che peggiorano di ora in ora 
e spesso sono gli stessi con
giunti dei ricoverati che si 
dichiarano disponibili a fare 
un poco di pulizie. Gli amma
lati che ne sono in grado ri
fanno da se i lettini. Le cu
cine dove sono impegnati re
parti di militari riescono ad 
assicurare i pasti che vengo
no integrati anche dalle prov
viste portate dai parenti. 
Evidentemente, però, lo stato 
di precarietà e di emergenza 
pesa sempre di più e certa
mente non può durare a lun
go senza conseguenze gravi. 

E' molto probabile che gli 
episodi di sabotaggio ad al
cune apparecchiature verifi
catesi al Cardarelli e le azio
ni di intimidazione nei con

fronti di lavoratori che non 
condividono lo sciopero in
tensificate ieri, saranno og
getto di denuncia alla magi
stratura. 

Il Consiglio di amministra
zione rimane in seduta per
manente per adottare le mi
sure immediate imposte dal
la situazione di emergenza 
ed a valutare le ipotesi di 
iniziative da intraprendere 
per fronteggiare la gravissi
ma situazione. 

Ieri sera si è, comunque. 
svolta una riunione presso 
l'assessorato regionale alla 
Sanità, con la presenza dei 
sindacati confederali, al fine 
di sollecitare dalla ammini
strazione e dalle forze poli
tiche regionali un ulteriore 
e più deciso impegno per ri
solvere le questioni già da 
tempo sul tappeto ed in di
scussione, in modo da otte
nere una rapida soluzione 
della vertenza. 

Un importante ordine del 
giorno è stato presentato dal 
gruppo comunista al Consi
glio regionale della Sampa-
nia, firmatari i compagni 
Savoia, Daniele e Del Rio. 

In esso, il Consiglio regio
nale, di fronte all'aggravarsi 
della situazione della ferro
via Benevento-Cancello che 
rischia la paralisi con l'im
minente apertura dell'anno 
scolastico, ribadisce la fon
damentale importanza che 
l'arteria riveste nell'intero si
stema del trasporti regionale. 

Il Consiglio regionale, pro
segue l'ordine del giorno, 
perciò chiede al governo di 
fissare con urgenza l'incon
tro già richiesto dalla Regio
ne tra i rappresentanti della 
regione stessa, dei sindacati 
e degli enti locali interessati 
con il ministro del trasporti 
per l'esame di tutti gli aspet
ti dei problemi della Bene
vento-Cancello; di provvede
re con estrema urgenza al re
perimento del materiale rota
bile necessario a garantire 
l'esercizio della ferrovia e a 
fronteggiare la situazione di 
assoluta emergenza determi
natasi; di varare rapidamen
te il disegno di legge per fi
nanziare il progetto di am
modernamento della ferrovia 
Cancello-Benevento — inspie
gabilmente esclusa dal piano 
di ammodernamento delle 
ferrovie per l'assetto definiti
vo dell'importante ferrovia. 

L'ordine del giorno si con
clude con le decisione, da 
parte del consiglio regionale 
di nominare una delegazione 
con il campito di partecipare 
all'incontro con il ministro 
del Trasporti e di sollecitare 
un incontro con le commis
sioni parlamentari competen
ti per l'esame delle misure 
necessarie per fronteggiare 
l'emergenza e per la siste
mazione definitiva della fer
rovia. 

Sempre sul problema della 
ferrovia sì è svolto presso la 
Regione un incontro a cui 
hanno partecipato i rappre
sentanti delle organizzazioni 
sindacali CGIL. CISL. UIL, 
consiglieri regionali, deputa
ti al parlamento, l'assessore 
ai trasporti Del Vecchio, rap
presentanti della motorizza
zione civile di Napoli e il 
commissario della ferrovia 
ing. Novelli. 

Si apre oggi 
ad Avellino 
il festival 
dell'Unità 

Si apre oggi il festival del-
VUnità ad Avellino. Ecco il 
programma: alle ore 18.30 
manifestazione internazionali
sta con il «Teatro popolare 
irpino» e l'esiliato cileno Gu
glielmo Torres; ore 19,30 spet
tacolo del complesso cileno 
Charo Cofrè ed Ugo Areval-
do; venerdì 1. ottobre ore 10 
gare sportive; ore 18 premia
zione concorso sulla scuola; 
ore 18 dibattito sul tema: 
« Riconversione industriale e 
sviluppo del Mezzogiorno » 
con il compagno Mariano 
D'Antonio; ore 19.30 spettaco
lo teatrale del gruppo «Chil-
le de la Balanza»; sabato 2 
ottobre ore 10 finali delle ga
re sportive; ore 15 torneo di 
tiro in contrada Bagnoli; ore 
16 premiazione mostra d'ar
te; ore 18-21 pomeriggio con 
i giovani: dibattito con De 
Giovanni e musica con il 
gruppo Old Time Jazz Bands; 
domenica 3 ottobre ore 9 mar
cia longa; ore 10.30 premia
zione tornei sportivi; ore 11 
tavola rotonda sul tema: 
« Dalla conferenza economica 
nuove ipotesi di sviluppo per 
Avellino»; ore 17 spettacolo 
musicale con il gruppo «Pra-
tola folk»; ore 18 dibattito 
sul tema: «Strutture ed in
segnamento musicale » con 11 
professor Mazzotta, direttore 
del conservatorio Cimarosa di 
Avellino, l'onorevole Raicich, 
della commissione culturale 
del PCI e con la partecipa
zione di Severino Gazzelloni; 
ore 19,30 comizio di chiusura 
con il compagno Fredduzzi; 
ore 20.30 ballo liscio con la 
Montemaranese. 

G I O R N A T A D E L 
F E R R O V I E R E 

Il 4 ottobre nella sede com
partimentale di corso Nova
ra alle ore 10 si celebrerà la 
18. giornata del ferroviere. 

VOCI DELLA CITTÀ 
A proposilo 
della scuola 
materna 

In relazione all'articolo ap
parso sull'Unità del 10 cor
rente, a firma Gemma De 
Pascale, col titolo: « Scuola 
materna: il boom dei privati 
poiché in esso si riportano 
il mio nome e cognome ed JI 
« Nido delle fate » da me di
retto, ritengo necessario qual
che precisazione sull'inter
vista da me rilasciata ali-i 
compagna De Pascale, che 
non ha chiarito però i con
cetti da me espressi. 

Innanzitutto puntualizzo — 
e mi rammarica il fatto che 
nell'articolo in parola non M 
sia menzionato — che come 
tante altre, con scopi specula
tivi: « Il nido delle fate » ospi
ta — a tempo pieno dalle 7.30 
alle 20 — i figli di madri nu
bili lavoratrici — per conto 
dell'amministrazione provin
ciale di Napoli — con tutte le 
norme richieste dalla stessa 
amministrazione, tra cui am
bulatorio in loco e pediatria. 

Circa poi i vantaggi che 
possono offrire le scuole pri

vate in contrasto con quelle 
comunali, io sostenni che le 
orario di queste ultime (In 

tenere dalle 9 alle 16) non 
compatibile con gli orari 

di lavoro di una madre la
voratrice che normalmente 
lavora anche nel pomeriggio 
ed inoltre io feci presente che 
un altro vantaggio è quello 
«del minor numero di bam
bini che « vengono affidati ad 
ogni vigilatrice » (frase che la 
De Pascale omette). 

La realtà è che le carenze 
pubbliche hanno il loro peso 
determinante sul fiorire delle 
istituzioni private, che se è 
vero hanno la sede In normali 
appartamenti, cosi come d'al
tra parte anche le scuole pub
bliche di ogni ordine e grado 
alloggiano, è sempre una Im
putazione' che va rivolta alla 
politica adottata sino a tem
po addietro dagli enti loca il, 
in quanto gli asili-nido do
vrebbero sorgere in ogni zona 
della città, ed in numero ti-
le da sopperire a tutte le esi
genze delle madri lavoratrici. 

La ringrazio, ma gradirei 
leggere sull'Unità queste pre
cisazioni. 

Non me ne voglia e gradi
sca i miei saluti. 

Olga Germano 

sconti 
fino al 
15% 

ERCOLANO TEL7393516 
7395106 

CENTRO MERIDIONALE ROUlOTTiS 

roller 

COOPERATIVA EDILE 
con sede in Emilia-Romagna 

operante in tutto il territorio nazionale ed in prospettiva 
anche all'estero, presente in tutti i settori dell'industria 
della costruzioni 

R I C E R C A 
- Ingegneri civili 
con esperienza 2 5 anni in gestione e direzione attività 
produttive di cantiere e neo- laureati disposti a trasferirsi 
ove la Cooperativa abbia necessita 

- Ingegneri mecconici e/o 
periti industriali 

con esperienza e neo-laureati e/o diplomati con espe
rienze: 
a) in progettazione di carpenteria metallica e impianti 
b) in direzione di officina di carpenteria metallica 

- Ingegneri civili 
con esperienza di progettazione e calcolo in edilizia so 
ciale e civile prefabbricata 

- Laureati in discipline economiche 
con esperienza aziendale 2 5 anni per potenziamento Uf
fici Amministrazione Finanza - Commerciale • Studi 
economici • Pianificazione 
Si ritiene importante, anche se non titolo esclusivo. la 
conoscenza di una lingua straniera: Inglese e/o francese 

Si prega di inviare curriculum dettagliato 
' ' ' CASSETTA SPI • 40 T - 40122 BOLOGNA * 

Dalla V Commissione del Consiglio regionale campano 
• - — ^ — 

Parere favorevole all'apertura del nuovo 
«Pellegrini»: ora la parola è alla Giunta 

L'attività del nuovo ospedale deve iniziare al più presto possibile con le divisioni ed i servizi indi
cati in sede di commissione — Il nosocomio sorgerà in una zona assolutamente carente di servizi 

Il parere favorevole all'a
pertura del nuovo ospedale 
dei Pellegrini a Capodichino, 
espresso dalla quinta Com
missione regionale all'unani
mità, chiude un periodo ab
bastanza lungo di indagini e 
discussioni svolte sia a livello 
delle istituzioni regionali, sia 
a livello locale con assem
blee nei quartieri interessati. 
delegazioni presso l'assesso
rato, manifestazioni organiz
zate dal comitato unitario ap
positamente costituito. 

Siamo giunti, con 11 parere 
della quinta Commissione re
gionale, ad una tappa im
portante; ma occorre dire su
bito che ora è necessario pro
seguire nell'azione perchè ciò 
che è stato espresso come 
parere divenga la decisione 
della Giunta regionale e trovi 
poi applicazione rapida con 
l'inizio dell'attività del nuovo 
ospedale con le divisioni ed 
i servizi che sono stati indi
cati in sede di commissione 

Risale a più di un decen 
nio fa la decisione dell'ar-

clconfraternita dei Pellegrini, 
allora proprietaria ed ammi
ri is tra trice dell'ospedale sito 
in via Portamedina, di co
struire un nuovo ospedale, più 
funzionale dislocato in perife
ria, che consentisse il trasft» 
rimento della vecchia sede 
di alcune divisioni e la isti
tuzione di nuovi reparti e s e 
vizi capaci di caratterizzare 
il nuovo ospedale come il 
presidio più moderno e più 
attrezzato. 

Con il passare degli anni. 
ai vecchi amministratori su
bentrarono i nuovi, ed il vec
chio disegno subì qualche mo
difica nel senso che si passò 
all'istituzione di servizi più 
sofisticati: la banca dell'oc
chio, la neurochirurgia (a Na
poli esistono già cinque divi
sioni di neurochirurgia), la 
neuroradiologla, la chirurgia 
plastica, la chirurgia vasco 
lare. Cose giuste se guar
date isolatamente, - ma che 
perdono tale caratterizzazione 
se inserite nella realtà del 
quartiere dove sorge il nuovo 

ospedale. Il nuovo «Pellegri
ni» sorge in una zona asso
lutamente carente di servizi 
e strutture sanitarie, con alta 
densità abitativa, ove 1 pro
blemi fondamentali sono quel
li della mortalità infantile e 
prenatale. Come è stato ac
certato dal a Comitato unita
rio democratico» e dal cen
tro sanitario popolare di Se-
condigliano, il tasso di mor
talità infantile raggiunge nel 
quartiere la cifra record di 
127 per mille, la gran parte 
delle gestanti giunge al parto 
senza essere stata sottoposta 
ad alcun controllo speciali
stico ed il parto di solito si 
svolge ancora a domicilio. 

E* stata pila volte sottoli
neata, nel corso di assemblee 
e dibattiti, la mancanza di 
tutela sanitaria in fabbrica 
e le condizioni di abbandono 
per le lavoratrici a domicilio. 
Con questo a territorio» che 
senso ha ipotizzare un ospe
dale con le caratteristiche 
che sono state indicate dalla 
amministrazione ospedaliera e 

fatte proprie dal comitato tec
nico scientifico? Occoncva 
aprire subito l'ospedale per 
le strutture che erano state 
già ultimate, per la divisione 
di ostetricia e quella di pe
diatria e per gli immaturi 
si doveva attendere la edifi
cazione degli altri due piani. 

La quinta commissione ha 
deciso all'unanimità per la 
apertura subito dell'ospedale 
con i reparti di medicina e 
cardiologia, pronto soccorso e 
chirurgia d'urgenza, ostetricia 
e ginecologia, pediatria, ser
vizio trasfusionale, anestesia 
e rianimazione, radiologia. 
Tutto questo deve essere al
logato nelle strutture già 
pronte, per modo che l'ospe
dale funzioni al più presto 
per le esigenze del territorio. 

La commissione consiliare 
ha cioè sottolineato la neces
sità che si apra subito l'ospe
dale. che 1 servizi indicati 
inizino la loro attività con
testualmente (c'è il pericolo 
che si inizi con qualche atti
vità che magari coincide con 

gli interessi baronali, sempre 
presenti, e che non si faccia 
nulla per la ostetricia e pe
si impegnino per il tempo pie
no. che gli ambulatori fun
zionino essenzialmente nel 
l'ambito della medicina pre
ventiva). 

Si può dire che un ospe
dale nuovo stia per iniziare 
la sua attività con criteri 
nuovi. E* questo certo un ri
sultato da non sottovalutare, 
frutto innanzitutto del lavoro 
svolto dai cittadini del rioni 
Secondigliano e S. Carlo Are
na in unione con la rappre
sentanza politica in Consiglio 
regionale. Occorre però ag
giungere che è necessario 
continuare nell'azione a livel
lo locale ed istituzionale per
chè le indicazioni della com
missione consiliare siano fatte 
proprie dalla Giunta regionale 
e che trovino poi rapida at
tuazione nell'opera degli am
ministratori dell'ente. 

Armando Del Prete 

Si tratta di Francesco Suarino 

Dopo quattro anni è stato 
arrestato a Ercoiano 

un boss delle « bionde » 
Era sfato condannalo in contumacia a 23 anni di re
clusione • Uccise un rivale in uno scontro a fuoco 

E' stato arrestato il noto 
contrabbandiere Francesco 
Suarino di 33 anni residente 
ad Ercoiano. 

Il Suarino era ricercato da 
quattro anni perché condan
nato per omicidio a 23 anni 
di reclusione. 

Il Suarino — infatti — il 
6 settembre di quattro anni 
fa insieme ad un suo «ami
co » ebbe uno scontro a fuo
co con Mario dell'Aglio e 
Tommaso Ienco. Lo scontro 
doveva decidere della supre
mazia nel controllo del mer
cato delle sigarette di con
trabbando nella zona di Re
sina fra le due bande rivali. 

Rimasero feriti l'amico del 
Suarino. Vincenzo Gargiulo 
e Tommaso Ienco, mentre il 
Dell'Aglio decedeva. Il noto 
contrabbandiere — essendo 
incolume — riusciva a fuggi
re e alla celebrazione del pro
cesso fu condannato a 23 an
ni di carcere. La Crimlnalpol 
non ha cessato un momento 
di ricercare l'ormai incontra
stato capo del contrabbando 
di « bionde » ma la ricerca 
risultava difficile perché la 
tana di Francesco Suarino 
era situata nella famosa via 
Santa Rosa, che ad Ercoiano 
è un po' come « Forcella ». 
a Napoli. 

Nonostante questa situazio
ne difficile la polizia ha pre
disposto una serie di appo
stamenti. inviando negli ul
timi tempi nella malfamata 
strada, anche agenti in bor
ghese, che hanno vissuto per 
oltre un mese come dei nor
mali cittadini. 

Finalmente si è avuta la 
certezza di poter arrestare il 
Suarino. Scattava l'operazio
ne predisposta dal dottor 
D'Ascoli: venivano bloccate 
tutte le strade di accesso a 
Vico Santa Rosa, i poliziotti 
individuavano il « boss » e 
nonostante un suo tentativo 
di fug*a, e l'aiuto, che qualcu
no dei suoi accoliti, cercava di 
prestargli, sguinzagliando dei 
cani contro ì tutori dell'ordi
ne veniva catturato. 

E' finito così in carcere, 
dopo quattro anni, colui che 
controllava ormai incontra
stato il mercato del controb-
bando di sigarette nella zona 
vesuviana. 

Scontri tra 
dimostranti 

e polizia 
a Torre 

del Greco 

Scontri ieri a Torre del Gre
co f ra un gruppo di occupanti 
delle case popolari Gescal e 
la polizia. I dimostranti han
no dappr ima occupato il Co
mune, da dove la polizia li 
al lontanava arrestando Euge
nio Torrese; poi sì sono re
cati al commissariato per ot
tenere la liberazione del loro 
compagno. 

A questo punto venivano ef
fet tuat i a l t r i due arrest i , men
tre da Napol i , giungevano r in
forzi a l la polizia. I e r i sera tar
di per le strade della cittadina 
un centinaio di dimostranti ha 
bloccato le strade e si sono 
avut i ulteriori scontri con la 
polizia. 

Sorrento: 
sollecitazioni 
per il Piano 

regolatore 

C O R S O D I 
I N F O R T U N I S T I C A 
S T R A D A L E 

Sono aperte presso l'Auto-
mobil Club di Napoli le iscri
zioni per il corso di infortu
nistica stradale, riservato al
la categoria dei professioni
sti. 

Il Piano regolatore di Sor
rento, tornato dalla Regio
ne con le modifiche cne 
hanno stroncato le mire spe
culative e assicurato una cer
ta tutela paesistica, rischia 
di bloccarsi un'altra volta, 
per incomprensibili esitazio
ni nell'ambito dell'ammini-
str^zicne comunale (ina coa
lizione DC, PSDI, PRI e P3I). 

Sulla questione ha già pre
so chiaramente posizione II 
PCI, che ha organizzato una 
mostra pubblica sul plano 
stesso ed ha chiesto ufficial
mente la sua immediata ap 
provazlone in consiglio co
munale, considerandolo co
me punto di partenza per 
aprire un discorso sul futu
ro sviluppo economico, turi 
stico ed agricolo di Sorren
to. Tocca adesso alle forze 
politiche avviare una gestlo 
ne democratica del plano con 
scelte che corrispondano alle 
esigenze dei cittadini e che 
operino un taglio netto con 
il passato laurino. Scelte che 
tra l'altro sono imposte da 
una situazione come quella 
denunciata dalla segreteria 
FILCASCGIL quando ha ri
velato i numerosi episodi di 
smobilitazione delle strutture 
alberghiere e il tentativo di 
trasformarle In beni parassi
tari come condomini e «re
sidence.1; ». 

La stessa organizzazione dei 
lavoratori alberghieri della 
penisola sorrentina denun
ciò il tentativo di insabbiare 
il Piano regolatore, ed invitò 
tutti i cittadini e le forze pò 
litiche democratiche ad una 
attenta vigilanza. 

Il Piano regolatore di Sor
rento non è più quello ela
borato nel '60 ad uso e con
sumo del «clan» Gava e 
Lauro — ha scritto la FIL-
CAMS nel suo documento 
— ma prevede ampi spazi 
per le esigenze dei lavorato
ri e della città con vincoli, 
interventi nel plani partico
lareggiati, abolizione dei folli 
indici di edificabilità previ
sti dagli speculatori. Dopo 
essere stato fermato per ben 
4 anni da Lauro (che nel 
frattempo doveva realizzare 
i suoi palazzoni al posto de
gli aranceti) e per ben 2 an
ni dalla Regione, il Piano re
golatore non può più atten
dere se non sì vuole rischia
re la completa distruzione 
del paesaggio sorrentino. 

Lo stesso discorso vale per 
il documento urbanistico di 
un altro comune della peni
sola. quello di S. Agnello, 
che è stato mandato alla Re
gione 9 mesi fa: è stato for
mulato dalla maggioranza de
mocristiana e somiglia mol
to a quello originario di Sor
rento, ma è anche accompa
gnato dalle documentate op
posizioni di « Italia Nostra » 
che sono state fatte proprie, 
nell'attuale consiglio comu
nale, dal nove consiglieri del
l'opposizione (PCI, PRI e dis
sidenti de). 

U N I V E R S I T À ' D I S A L E R N O : 
D I S T U D I O 32 B O R S E 

L'Università di Salerno ha 
bandito un concorso per il 
conferimento di n. 32 borse 
annuali di ricerca ed eserci
tazioni, ciascuna dell'importo 
di L. 1.800.000 annue lorde. Le 
borse sono cosi ripartite: Fa
coltà di Giurisprudenza, n. 8: 
Facoltà di Economia e Com
mercio. n. 6; Facoltà di Let
tere e Filosofia, n. 6; Facol
tà di Magistero, n. 6; Facol
tà di Scienze matematiche. 
fisiche e naturali, n. 6. Il con
corso è riservato a coloro che 
abbiano conseguito la lau
rea presso Università o Isti
tuti Universitari italiani nei 
quinquennio 1970/71 - 1974/75 

r 
AL 

CINEMA ROXY 
I SOPRAVVISSUTI 

DELLE ANDE 
regia di 

RENE CARD0NA 
vietato ai minori di 14 anni 

LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VIA MIANO - Fronte 
ex caserma Bersaglieri 

ATTRAZIONI 
PER TUTTE LE ETÀ' 

J U P E R 8 
, rimeggio t iims 
Cinesici 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

(P.M 

IL 

il mestiere di viaggiare 
mtefings • viaggi (fi studio 

CIRCOLO ARCI • SOCCAVO 
Attere Vitate) 
Ogni sera dalle ore 19 alle 24 
attiviti musicali. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa
ladino 3 - Tel. 323.196) 
Domani inaugurazione dell'anno 
sociale 76-77. 

IL POLIEDRO (Viale dei Pini 17 
Colli Amine]) 
Questa sera alle ore 20.45 
il Centro Sperimentale Arte 
Popolare presenta- « La locati-
diera » di C Goldoni. Riduzio
ne e regia di Ettore Massarese. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le a Chiaia • Tal. 405.000) 
Questa sera alle ore 21,15, la 
Coop. Teatrale < Gli Ipocriti > 
pres.: « La commedia dal ra 
baffone a del battona ra >, scrìt
ta e diratta da Lutai Da Filippo, 
con Gennarino Palumbo a Nello 
Masti a. 

SAN FERDINANDO E. T. I . (Te
lefono 444.300) 
Campagna abbonamenti 76-77. 

MARGHERITA (Canaria Ornaita l 
Tal. 417.41») 
Spettacolo di Strip-tease. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Atea 

n. 30) 
• Cniuturt estivai 

CIRCOLO ARCISOCCAVO (Piana 
Ettore Vitata) 
Ogni sera ernie ora 19 alla 24 
arrivile muticeli 

EMSASSY (Via F. Do Mara 
lefono 377.046) 
Alle ore 16 ,30-22,30: «L'ul
tima donna » 

MAXIMUM (VlaTe 
ratea* 642.114) 
Incontri intamuìonall 
ntma. 

Te-

Dene, 1» - Ta-

dal CI

MO (Via S. Cataria* da Siena, 53 
Tel. 415.371) 
Alle 16,30, 22,30: Cuora di ca
ne di Alberto Lattuada 

NUOVO (Via Montecatvario. I S 
Tei. 412.410) 
Gang 

SPOT - CINECLUB- (Via M. Rota 
5 al Vomero) 
Alle ore 18.30. 20.30, 22.30: 
Viva la muerte. di Arrabal 

CENTRO TEATRO SPAZIO (Via 
S. Giorgio Vecchio 27 • S. Gior
gio a Cremano) 
Venerdì 1 e sabato 2 ottobre 
inizia la serie di Films dedi
cata agli autori • Venerdì 1 . 
films musicale: « The London 
rock and roti show >. Campa
gna abbonamenti 1976. tesse
ra annuale U 1.00. 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 

Milana • franta av caaenaa Ber-
•salieri) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paiilella. 35 - Sta
dio Collana Tel. 377.0S7) 
•rutti , sporchi a cattivi, con N. 
Manlredi • SA (VM 14) 

ACACIA (Via Taranti»». 12 • Ta
rarono 370.571) 
I sopravriseell dalla Ande, con 
H. Stigliti - OR (VM 18) 

ALCYONI (V. H i i a a e s . 3 • Te-
M o w 415.550) 
Mr. Klein 

AM5ASCIATORI (Via Crleal, S I 
Tal. 553,135) 
N i M 

ARLECCHINO (Via ». lab» diari, 10 
TeL 415.731) 
Gator 

AUGUSTEO (Plana Duca d'Aosta 
Tal. 415.351) 
Liberi armati pericolosi 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tela
rono 444.700) 
Liberi armati pericolosi 

CORSO (Corvo Meridionale Te
letono 339.911) 
I l grande racket, con F. Testi 
OR (VM 18) 

OELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tel. 418.134) 
Incontri internazionali del ci
nema 

EXCELSIOR (Via Milano • Tara-
reo» 269.479) 
L'urlo di Ken terrorizza ancora 
l'occidente, con B. Le* • A 

FIAMMA (Via C Poario, 45 • Te-
lefen» 416385 ) 
Barry Lvnéea, con R. O* Neal 
DR 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te-
lefono 417.437) 
Incontri intemazionali del ci
nema 

FIORENTINI (Via R. tracco, • 
Tel. 310.453) 
Novecento, seconde parta, con 
G. Depardieu - DR (VM 14) 

METROPOLITAN (Via Calala Te-
lefono 415.550) 
I l grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

ODEON (Plana Piedigrette, 12 
Tel. 655.355) 
Lettomania, con C Villani 
C (VM 18) 

ROXY (Via Tarala - T. 343.149) 
I sopravvissuti dalla Aada, con 
H. Stiglitz - DR (VM 18) 

SANTA LUCIA (Vbj S. LaxJa. f » 
Tot. 418373 ) 
•ratt i , sporchi a cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

T I T A N I » (Corso Novara, 37 • Te
lefono 265.122) 
I sopì a» vissuti dalle Ande, con 
H. Stiglitz • DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (VJa Amaste. 59 te
lefono 619.923) 
Savana violenta - DO (VM 18) 

ADRIANO (Via Mooteoliveto. 12 
TeL 3 1 3 3 9 5 ) 
I I tracid» » fa afcirra^ eoa) •• 
Miliari - C ( V M 14) 
DR ( V M 1 4 ) 

ALLE GINESTRE (Pian» 5, a i 
tala • Tal. 616303 ) 
La chiamo tutte anima mia 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
TaL 377.553) 
Per un pugno dì dollari 

ARGO (Vìa Al—aandro Poario, 4 
TeL 224.754) 
Una bella governante di colora 

ARISTON (Via MargMn. 37 • Te-
tatoa» 377.3S2) 
Stop a Grenwkh Villege 

• • • N I N I (VM BerniM. 113 Ta
rarono 377.109) 
Papalino e C Net Far West 

CORALLO (Piana G.8. Vico fa
tarono 444.600) 
Chiuso per cambio gestione 

DIANA (Via Lata Coreano • Te
latane 3 7 7 3 3 7 ) 
Savana «Menta • DO (VM 15) 

EDEN (Via G. Seatelice • Tata-
tono 322.774) 
Una bella governante di calore 

EUROPA (Via Nicefe Rocco. 49 
TaL 293.423) 
La ragazza alla pari 

«LORIA (Via Arenatela, 1S1 • Te-
tafano 2*1.309) 

. Sala A • Savana violenta 
DO (VM 18) 
Sila B - Napoli violenta, con 
M. Merli - DR (VM 14) 

LORA (Via Stadera a Poggioree-
le. 129 Tel. 759 .0233) 
Storia di Emmanuelle e « O »t 
Il trionfo dell'erotismo 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te
lefono 324393 ) 
La ragazza alla pari 

PLAZA (Via Kerbefcer, 7 Tele
fono 370.519) 
Una bella governante di colore 

ROYAL (Via Roma. 3S3 - Tele
fono 403.588) 
L'ultima donna 

ALTRE VISIONI _ 
AMEDEO (Via Martocci, 63 • Te

lefono 550.255) 
l a avventura del Peseidon 

AMERICA (San Martino - Tele
fono 245352 ) 
Sanalo in famiglia 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telaro
no 343.722) 
I l gobbo al Landra, con G. 
Stoll - G (VM 14) 

ASTRA (Via Menili ennses, 109 
TeL 321.954) 
I l solco di pesca, con M. Bro-
chard • SA (VM 18) 

AZALEA (Via Cornane. 33 - Tara
rono 619.250) 
Tra squali tigre a desperedos, 
con C. Wilde - A (VM 14) 

A • 3 (Via Vittorio Venete Mia-
no • Tel. 740 60.45) 
Gli uomini falco 

BELLINI (Via Beffinl Tetste-
» • 341332 ) 
5 a, aedi a d'assalto antirapina, 
con K. Kristofferson 
DR (VM 15) 

• O U V A R (Via B> Caracclal», 2 
Tot. 342352 ) 
I l gobbe 41 Landra, con G. 
Stoll - G (VM 14) 

CAPITOL (Via Marslcan» . Tele
fono 3 4 3 3 6 9 ) 
Incontri intemazionali dal nV 
nema 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330. 
Tel. 200.441) 
Camorra 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lefono 416.334) 
Esotica, erotica, psicotica, con 
S. Venturini - DR ( V M 15) 

DOPOLAVORO P.T. (Via dal Chic-
stro • TeL 321.339) 
(Non pervenuto) 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
TeL 555.444) 
Fantasia • DA 

LA PERI» (Via Noova Affanno 
n. 33 TaL 760.17.12) 
Ragazzo di borgata, con S. Ar-
quilla - DR (VM 18) 

MODERNISSIMO (Via CHIirtH 
dall'Ori» • TaL 310.052) 
L'uomo al Hong Kong 

POSILLIPO (V. Postili»», 39 • Ta
rarono 769.4731) 
Lako Laky 

QUADRIFOGLIO (Via Cevelleanari 
Aosta. 41 • Tel. 6 1 6 3 2 5 ) 
(Non pervenuto) 

ROMA (Via Astenie, 35 - Tele
fono 760.19.32) 
Operazione Ozerov 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 269) 
McKlute meta odio mete «ente 

VALENTINO (Via Bliecglmenio 
Tel. 76735.55) 
I l segno del potere 

TERME (Via Pessimo, 1 * - Te
lefono 750.17.10) 
Uomini si nasca eofMettl ai 
Muore, con M. Forai 
DR (VM 18) 

VITTORIA (Via Pteftetll 1 f . * > 
lefort» 377337 ) 
Pape fama da H i 
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L'ampio dibattito sulle comunicazioni di Bastianelli e la relazione di Ciaffi L'astensione durerà 24 ore nel settore privato e solo 2 in quello pubblico 

La discussione all'Assemblea regionale Scioperano oggi nelle Marche 
su un anno di «esperienza marchigiana»! / lavoratori delle autolinee 
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Il giudìzio del pei espresso dal capogruppo, compagno Diotallevi - Gli altri interventi di Bassotti (DC), dell'indi- i Si chiedono decisi interventi della Giunta regionale per risolvere i gravi problemi del settore e 
pendente di sinistra Todisco e del capogruppo socialista Righetti - Il rapporto del presidente della Giunta | per le aziende private l'applicazione del contratto di lavoro - Le posizioni del sindacato, del PSI e PCI 

ANCONA, 29 
Le forze politiche regima

li s tanno facendo il bilancio 
ài questo primo anno di vi
ta dell'esperienza marchigia
na. Nella seduta di ieri sera 
del Consiglio regionale, s. e 
avuta la discussione su.le co
municazioni dell'ufficio di pre
sidenza del Consiglio — svol 
te la sett imana scoria dui 
presidente Bastianelli — cui 
ha fatto seguito il rapporto 
di Adriano Ciaffi sul pruno 
anno di governo della Giunta 
regionale. 

La verifica di una intesa, i 
risultati concreti, cosi conio 
i limiti e i ritardi del mio 
vo tipo di gestione della Kt 
gione Marche, sono un po' il 
tema cV fondo che caratte»- /. 
za il dibattito in a t to ni Con
siglio regionale. E' il modo 
«aper to» , articolato, con cu: 
tale dibatti to viene portalo 
avanti è segno di indubbia se
rietà e di chiara volontà po
litica. 
••Dagli interventi di ieii so 
no emersi in particolare .1 le 
argomenti sui quali il Con ;i-
glio regionale dovrà confron
tars i : quello della definizione 
di un nuovo e più preciso nin 
lo del legislativo regionale e 
quello della partecipazione. 
Ieri sera la discussione ai U 

imperniata esclusivamente sul
le « comunicazioni » di i Ba
stianelli. - '• i : - - . , 

- Il capogruppo > comunista 
Diotallevi, esprimendo un giu
dizio sostanzialmente positivo 
su questo anno di vita consi
liare, ha affermato che la mo
le cospicua c'ii attività svolta 
in questo periodo cosi come 
il lavoro portato avanti dal
le Commissioni consiliari, co
stituiscono elemento di sod
disfazione. « Nello stesso tem
po, — ha rilevato Diotallevi 
— si devono valutare i ritar
di e le debolezze che si so
no registrati, considerandoli 
a t ten tamente in riferimento 
ai compiti specifici, urgenti, 
che sono di fronte alle Re
gioni. 

«Sent iamo — ha det to il 
capogruppo comunista — che 
c'è ancora molto da fare, an
che se la causa dei nostri ri
tardi va in parte imputata a 
problemi nazionali. Anche per 
questo il ruolo del Consìglio 
regionale deve essere accre
sciuto e opportunamence va
lorizzato anche alla luce del 
dibatt i to sulle assemblee rap
presentative Iti a t to hel n<i-

f8tro Paese'dòpo' ' i( 20 giugno. 
-ir « Una-partticolafo-rifle'ìi'.one 

— ha aggiunto Diotallevi — 
va fatta sul lavoro delie com
missioni, che deve essere por
tato avanti in modo tale da 
permettere già in quella se
de un reale confronto poli
tico ». 

Per quanto riguarda la par
tecipazione, ricordando cne 
tale termine ha un significa 
to politico profondo, che va 
ben oltre la semplice consul
tazione. Diotallevi ha det to 
che sono stati fatti dei passi 
in tale senso, ma ancora non 
si è raggiunto un livello sod
disfacente. 

E' necessario quindi, dar vi
ta a nuove s t rut ture in gra
do di promuovere la parte
cipazione. appellandosi anche 
a tu t te le componenti fella 
società marchigiana. Un n i > 
lo fondamentale in tale s-:i-
so può essere svolto dallo svi
luppo dell'informazione e dal
la collaborazione seria e con
sapevole della s tampa locale. 

Sul problema della parteo.-
pazione. dell'Informazione si 

è in t ra t tenuto anche il de Bas
sotti il quale ha fatto rileva-

. re la necessità di potenziare 
• la pubblicistica regionale e 

di studiare nuove forme e 
. nuovi metodi per dar vita a 

momenti di aggregazione de
mocratica. 

Todisco, indipendente di si
nis t ra . ha affermato che è sta
to messo in a t to un IncVnz-
20 nuovo che qualifica gli or
gani legislativi regionali a dif

ferenza della passata legisla
tura, caratterizzata da un co
s tante squilibrio di poteri v. 
favore dell'esecutivo. 

Righetti, capogruppo soca-
lista, parlando di limiti e dif
ficoltà incontrati nell'azione 
degli organi regionali, ha rile
vato l'esistenza di problemi 
normativi e organizzativi che 
concorrono a determinare ta
li ritardi. In particolare si do 
vranno costituire nuovi orga
nismi per incentivare la par
tecipazione che appare or
mai come uno strumento fon
damentale per il governo del
la Regione. 

Conclusosi il dibattito sul
le « comunicazioni » di Ba
stianelli, il presidente c'olia 
Giunta regionale, onorevole 
Adriano Ciaffi. ha relaziona
to su questo primo anno di 
vita, portando un documento 

1 che è bilancio e, nello stesso 
I tempo, giudizio politico sulla 

attività del governo regionale. 
Riassumendo in cifre questa 

att ività. Ciaffi ha sottolineato 
l'importanza dei momenti di 
partecipazione promossi dal
la Giunta anche uni tamente 
al Consiglio, con particolare 
riguardo alla conferenza uni
versitaria, a quella sul turi
smo a quella sulla mezzadria. 
al piano di legislazione 1970. 
all ' incontro con le Comunità 
montane. • . •- • '-

Entrando in tema di bilan
cio e programmazione, il pre
sidente ha detto che in questo 
anno si è realizzata una con
sistente attivazione della spe
sa regionale. Il bilancio *'a 
sempre più acqu is tano! il suo 
primario significato polit''M 
democratico e programmati lo. 

Sul tema dei residui gassi
vi. Ciaffi ha chiarito che una 
conoscenza più analitica riel
le cause, oltre ad aver <_*ià 
permesso un progressivo rias
sorbimento degli stessi resi

dui. ha anche consentito di 
individuarne le cause produt
trici, alcune delle quali sono 
riconducibili allo Stato e a jh 
Enti locali, al tre modifica J:-
li dalla Regione Marche. 

La rimozione delle cause do
vrà svilupparsi in più dire
zioni: organizzazione degli 

uffici, tempestivo controllo po
litico cVmocratico. modifiche 
normative dei meccanismi di 
spesa e di erogazione, mag
gior concerto con gli Enti lo
cali e infine strutturazione 
più funzionale e leggibile del
lo stesso bilancio. 

Il « bilancio fisico » degli 
investimenti regionali supera i 
120 miliardi, anche per l'atti
vazione di vecchie leggi re
gionali e per l 'attuazione de: 
decreti anticongiunturali spe
cie nel settore dell'edilizia pub
blica. 

Ciaffi ha quindi sottolinea
to l'impegno di fondo della 
Giunta nell'organizzazione del 
territorio, dell'ambiente, dei 
servizi sociali. 

Affrontando quinci i temi 
« Comprensori e deleghe » che 
costituiscono due obiettivi pn 
mari per la Regione. Ciaffi 
ha rilevato come la Giunta 
abbia già presentato un dise
gno di legge sui comprenso
ri e come a tale livello di pro
grammazione siano c o o r J ' n v 
te le norme della legge sulla , 
istruzione professionale, quel
le sulle unità sociosanitarie, 
e quelle per l 'attuazione del
le direttive CEE. 

« Questa nuova, affascinan
te fase costituente (Compi- n-
sori. Comunità momVi.ie e <|t-
leghe) — ha detto ancora 
Ciaffi — esige il concorso di 
tu t te le forze politiche demo
cratiche e la partecipaz.on" 
,attiva e responsabile della co
munità marchigiana tut ta , dai 

cittadini ai sindacati, dagli En
ti locali alle università ». 

In attesa delle scelte del CIP 

Riunione ad Ancona 
per i bieticoltori 

ANCONA. 29. 
Giovedì 30 settembre dovrebbe riunirsi a Roma il 

comitato interministeriale prezzi per definire i provve
dimenti che riguardano 1 produttori di bietole; essi atten
dono una garanzia che il loro prodotto venga ritirato 
dall 'industria saccarifera e pagato a prezzo pieno. 

Le organizzazioni regionali, professionali agricole e I 
sindacali, dopo la sospensione delle trat tat ive da parte ' 
della Assozuccheri. auspicano l'approvazione rapida di I 
tali provvedimenti. 

Le organizzazioni sindacali e professionali (ANB della ' 
Coldiretti. il CNB della Federazione agricoltori, il 
COSMACA dell'Alleanza coltivatori. l'APAM della Feder- I 
coltivatori. l'ASSB della Federmezzadri. l'UMEC, l'UCI 1 
e la Federazione regionale CGIL. CISL e UIL) si sono 
riunite per discutere il comportamento dell'Assozucchen 
e le ripercussioni negative che la sospensione dell'accordo 
interprofessionale bieticolo comporta per i produttori, 
per l'economia marchigiana e nazionale. 

Innanzitutto hanno denunciato le gravi inadempienze 
del governo centrale il quale, nonostante gli impegni as
sunti in sede di stipula dell'accordo interprofessionale. 
non ha provveduto a distanza di mesi a convocare tem
pestivamente il CIP e dare efficacia all'accordo stesso. 

Le organizzazioni hanno colto l'occasione per solleci
tare la convocazione delle parti (deve farlo il governo) 
per stipulare il nuovo accordo per la campagna 1976-77 
prima delle semine autunnali e nel contempo hanno chie
sto — sempre al governo centrale — un preciso impegno 
per una maggiore assegnazione del contingente di zuc
chero da parte della CEE all 'Italia e l 'apertura di un 
discorso obiettivo su un'ipotesi di gestione per regioni 
dello stesso contingente. 

Infine, hanno rivolto un appello alla Regione e ai 
parlamentari marchigiani affinché assumano immediati 
interventi diretti a sbloccare la situazione e riportare la 
normalità nelle campagne. 

Sull 'argomento il compagno Mario Fabbri hn presen
t a to interrogazione al presidente del Consiglio regionale. 

Paralizzato il Comune dalle incertezze democristiane 

Isolata l'arroganza 
della DC ad Ascoli 

L'assemblea riunita per la prima volta dal 20 giugno si limita alla convalida dei con
siglieri e ad un dibattito generale — Si cerca uno sbocco positivo all'attuale crisi 

ASCOLI PICENO. 29. , | 
Il Consiglio comunale di A- i 

scoli Piceno, convocato per I 
oggi esattamente dopo 102 j 
giorni dalle elezioni ammini- i 
strative del 20 giugno, si li- ! 
miteni solo alla convalida > 
dei consiglieri ed a un dibat- | 
tito politico. La data di con- j 
vocazione del Consiglio per la 
elezione del sindaco e della . 
Giunta è ancora da stabili- i 
re . | 

I fatti che hanno portato j 
a questa situazione e a CHIC- I 
sto ulteriore ritardo sono no
ti. Quando sembrava che or
inai tutto fosse avviato sulla 
buona strada e la maggioran
za politica e programmatica 
a cinque fosse già una cosa 
fatta, i documenti politici fir
mati parlavano chiaro, è ve
nuto il dietro-front della DC 
d i e ?>a comportato una brusca 
interruzioni delle trattative 
t ra i rappresentanti della DC 
PCI. PSI. PRI. PSDI. 

Successivamente però la DC 
crediamo dopo una serie di 
attente e responsabili valuta
zioni sui rischi che un suo i 

simile atteggiamento di chiu
sura avrebbe comportato e 
per la città di Ascoli e per i 
suoi futuri rapporti con gli 
altri partiti democratici, ha 
ripensato la sua posizione ed 
è tornata, se cosi si può dire. 
sui suoi passi, ritenendo di 
riprendere le trattative con 
gli altri partiti democratici. 

Stamattina, infatti, prima 
della seduta consiliare, si riu
niranno nuovamente i gruppi 
consiliari e le segreterie po
litiche dei cinque partiti per 
cercare di ridare uno sboc
co positivo alla crisi comu
nale*. 

La maggioranza politica e 
programmatica d i e gli altri 
partiti propongono alla DC 
per il Comune di Ascoli non è" 
cosi dirompente da creare 
sconquassi politici, essa ri
sponde ad una linea politica 
che si muove sulla scia di 
quanto contemporaneamente 
sta avvenendo in altri Enti 
Icoali della provincia e della 
regione, vedi l'accordo di fi
ne legislatura a Porto San 
Giorgio, vedi Macerata. 

La DC deve prendere atto 
di un fatto politico nuovo che 
va al di là del fatto nume
rico e d i e non è stato crea
to né voluto dal PCI. ma 
che prova invece l'unanime 
consenso e la riaffermata u-
nità del raggruppamento laico 
socialista. Si tratta del rifiuto 
della riedizione di una sorta 
di centrosinistra con la leg
gera variante di un rapporto 
diverso con il PCI. 

Nella vicenda del comune 
di Ascoli ogni forza |X)litica 
autonomamente ha scelto la 
propria posizione e la DC 
non deve assolutamente di
chiararsi colpita da nessuna 
congiura se le altre forze la 
pensano diversamente. 

' Il PCI da parte sua ha più 
volte dichiarato la pro#>ia di 
sponibilità ad affrontare il 
problema della corresponsabi
lità di tutti i partiti demo
cratici nel governo dei vari 
Enti pubblici della provincia. 
il problema è però di una 
linea che deve svilupparsi 
concretamente sul piano poli
tico. una volta che la DC è 

! uscita da quel certo margine 
j di ambiguità e ambivalenza 
j di cui ancora si circonda, svn 

za d ie questo diventi un tcr-
' mine di scambio quasi ricat-
! tatorio legandovi appunto lo 
1 accordo per il comune di A-
j scoli. 

Franco De Felice 

Riunione alla Regione 
sulle deleghe per 

l'istruzione professionale 
A N C O N A . 2 9 . 

Ha avuto luogo nella sede del 
Consiglio regionale un incontro tra 
i componenti della Commissione 
consiliare pubblica istruzione. I' 
assessore all'Istruzione avv. Gri-
lantini , i responsabili dei servizi 
regionali e i rappresentanti degli 
Enti locali e delle Comunità mon
tane. Si è discusso delle direttive 
per la delega alle Amministrazio
ni provinciali e alle Comunità mon
tane di funzioni amministrative sul
la Istruzione professionale 

Al termine dell'incontro è stato 
deciso di istituire gruppi d, la
voro per la definizione dei pro
blemi contabili e amministrativi 
della delega. I gruppi sì r.uniran- i 
no nei prossimi giorni. 

ANCONA, 29. 
I dipendenti delle autolinee 

in ccncessione, a t tueranno 
nella giornata di domani, gio 
vedi uno sciopero di 24 ore. 

I lavoratori delle aziende 
pubbliche effettueranno, in
vece, un'astensione dal lavo 
ro di due ore: dalle 9.30 alle 
11.30. 

Figurano alla base della 
giornata di lotta i complessi 
ed irti problemi legati alla 
situazicne regionale dei tra
sporti: elaborazione piano re
gionale di settore, program 

• ma di pubblicizzazione, acqui 
I sto nuovi autobus, legge re

gionale per la disciplina del 
I trasporto su strada, ecc. 
| Si rivendica inoltre la co 
I stitu/.inie dei Consorzi prò 
j vinciali ad A-.coli Piceno e 
i Macerata, nonché la mime 
I diata applica/ione, da parte 
i dei conce.->->ionari. del con 
! t i a t to collettivo di lavoro fu 

maro ne! giugno .->cor-.o. 
La pos i /noe dei sindacati 

è di critica e nel contempo 
di stimolo nei conlrcnti del 
la Giunta regionale alla qua 
le si addebitano ritardi e len 

j «e/'/a nell 'attuazione degli :m 
I pegni assunti dal Consiglio 
I regionale. 
' « Nell'aprile scorso — rileva 
j Sabbatini, vice segretario 
i provinciale della FIAI-CG1L 

— il Consiglio regionale ap 
ì provò all 'unanimità una ino 
j zione che prevedeva, tra l'ai 
1 tro, un aumento delle tarif-
I fé nell'ordine del 30 ' . . la con 
J cessione dei contributi per 
; acquisto autobu-.. l'applicazio-
i ne del protocollo d'intera per 
' la categoria, la legge regio 
ì naie dei trasporti oltre i con 
l tributi chilometrici per i con 
J cessionari pubblici e priva-
| ti. Di questo «pacchetto) ' , a 
| distanza di cinque mesi ben 
I poco è s ta to realizzato. Non 
i si è parlato, ad esempio del 
I piano trasporti e dell'applica

zione del protocollo d'intesa: 
due punti che toccano nel vi
vo la categoria ». 

! Questa insoddisfazione è 
! s tata già espressa all'assesso 
! re ai trasporti regionale. Pa

trizio Venarucci, nel corso 
di un incontro svoltosi nei 
giorni scorsi. 

L'assessore Venarucci, da! 
canto suo. ha illustrato al
cune proposte di delibera che 
saranno definite in a l t re riu
nioni. stabilite a distanza 
ravvicinata: il 5 ottobre sul 
programma di pubblicizzazio
ne e sulla distribuzione de: 
fondi per l'acquisto di nuovi 
autobus: il 9 ottobre sul pia 
no poliennale delle FF.SS. 

In tanto la Giunta regionale 
ha passato all 'esame del Con
siglio la proposta di legge 
per il t rasporto di persone. 

«Il PSI ribadisce — sotto 
linea il Comitato Regionale 
socialista — il convincimen
to che il problema del po
tenziamento e razionalizza
zione del sistema dei traspor
ti delle persone nelle Mar
che. ha un'incidenza deter 
minante nello sviluppo so
cioeconomico e nel riequih-
brio territoriale della regio
ne e. pertanto, richiede il 
più fermo e coerente impe 
gno dell'Ente Regione e di 
tu t te le forze impegnate ne'. 
l'intesa che governa la re
gione Marche ». 

«Altri punti definiti nella 
mozione 17. votata dal Con
siglio regionale, ent rano nel
la' fase à t tua t iva : ci ha det
to il compagno Elio Mar
chetti membro della commis
sione regionale trasporti e 
lavori pubblici. 

Dopo l 'aumento delle ta
riffe, il contributo ai conces
sionari e l'approvazione da 
parte del Consiglio del pia
no per l'acquisto di autobus 
per un importo di un mi
liardo e 600 milioni, la Giun
ta ha deliberato la defini-

i zione del protocollo di in-

ANCONA — Grossi problemi per gli utenti del trasporto pubblico 

La drammatica situazione dei trasporti in provincia di Ancona 

Vecchi e scarsi automezzi 
per migliaia di cittadini 

Il Consorzio che è stato istituito nel 1973 è riuscito a migliorare il servi
zio solo parzialmente e necessita ormai di un ampliamento del territorio 

tesa e della legge regionale 

Mentre la Regione si appresta a discutere la legge n. 63 

Dibattito tra Costituente contadina e forze sociali 
Il progetto presentato dalla Giunta per il recepimenfo delle direttive CEE suHo sviluppo agricolo - Come modificare l'assetto delle campagne 

ANCONA. 29. | 
11 Consiglio regionale delle j 

Marche è di fronte ad un nuo
vo qualificante appuntamento 
per k> sviluppo economico e 
sociale delle Marche. 

Si tratta della legge 63 per 
il recepimento delle direttive 
della CEE e delle « leggi na
zionali per la riforma dell* 
agricoltura >. Da qualche gior
no sono state distribuite co
pie del progetto presentato 
dalla Giunta. Si avvia, cosi. 
un dibattito di grande impor
tanza che dovrà coinvolgere 
larghi strati popolari — non 
solo contadini — per una a-
nalisi dello stato complessivo 
dell'agricoltura, delle sue pro
spettive. del ruolo che do
vranno giocare ìe Marche nel 
quadro del piano agricolo ali
mentare in gestazione a livel
lo governativo. 

-Gli organismi regionali del
le organizzazioni aderenti al 
la Costituente Contadina (Al
leanza Contadini — UCI — Fe
dermezzadri) hanno iniziato 
la discussione sul progetto 
della Giunta e hanno deciso 
di costruire un confronto de-

' niocratico non solo all'inter
no dei sa&geUi d«U« consulta

zione che avverrà per iniziati
va della Regione, ma con lar
ghi strati di classo operaia. 
dirigenti di COIIM^I: di fab
brica. studenti e docenti uni
versitari. organizzazioni stu
dentesche. 

Si tratta di un impegno di 
grande significato che tende a 
far crescere a dimensioni di 
massa — e anche a livello cui 
turale — la coscienza della 
centralità dell'agricoltura nel 
lo sforzo di salvare il pacso e 
per lo sviluppo moderno delle 
Marche. 

La proposta della Regione 
costituisce una positiva base 
di partenza per puntare ad un 
intervento nuovo e program
mato. finalmente capace di 
modificare l'assetto delle no
stro campagne. 

I-i discussione che si svi
lupperà servirà a migliorare 
la legge nei suoi punti ca
renti ed equivoci. E' necessa
rio farlo, ad esempio, per il 
capitolo finanziario (bisogne
rà prevedere finanziamenti ul
teriori rispetto ai 7 miliardi 
che verranno nelle Marche 
dalla CEE e dal governo na
zionale). 

Sarà utile modificare là do

ve si afferma che gli aiuti 
andranno alle aziende che 
presenteranno piani aziendali 
o interaziendali, che garan
tiscono il raggiungimento del 
la parificazione del reddito 
con quello extra agricolo. 

Se si tiene conto della pic
cola dimensione dell'azienda 
contadina marchigiana, si 
deve dedurre che la legge ob 
bliga p r a v a m e n t e i piani in
teraziendali e quindi la via 
dell'associazionismo, indebo
lendo la scelta di fondo delia 
imprenditorialità contadina 
singola e associata liberamen 
te. ma solo liberamente. 

Bisognerà, anche rivedere 1* 
articolo che riguarda il pas
saggio delle deleghe, che non 
possono non essere affidato ai 
Comuni, i quali potranno (m.i 
solo se lo riterranno utile) 
associarsi per gestirle. 

Tuttavia è già possibile af
fermare che il testo portato 
alla consultazione opera alcu
ne scelte di fondo, per le qua
li hanno lottato le masse con
tadine in questi anni. Prima 
di tutto bisogna dire che, qui. 
si ribalta un concetto di fon
do che ha ispirato le direttive 

! comunitarie: il ridimensiona-
j mento dell'agricoltura più po-
! vera per favorire quella delle 
j aree più ricche e sviluppate 

dell'Olanda, della Germania. 
ecc. 

La proposta delle Marche 
al contrario punta al recupero. 
il più vasto possibile, della 
capacità produttiva dell'agri
coltura e all'aumento del suo 
peso nell'economia generale. 

Ma vi sono anche altre im
portanti acquisizioni: l'im
prenditorialità contadina co
me struttura fondamentale di 
una moderna agricoltura: la 
possibilità per il mezzadro 
di decidere dei suoi piani di 
conduzione anche senza l'ac
cordo del concedente: la pub 
blicizzazione della formazione 
professionale: della informa
zione socio economica e dell' 
assistenza tecnica: l'obbligo 
della unità fra gli obiettivi del 
piano aziendale con quello 
comprensoriale. 

Abbiamo già detto che non 
mancano i limiti, alcuni dei 
quali imposti dai vincoli ob
bligatori delle direttive della 
CEE. Al di là dei contenuti 
della legge, che del resto rap-
presenta un solo elemento an-

! che se di notevole importanza 
j per una nuova agricoltura. 
I vogliamo sottolineare però 
! che iì min imento democratico 
I non deve perdere questa oc-
'. casione per affermare sul se-
I rio la centralità dell'agricol 

tura, che del resto, è un pun 
to caraterizzante dello stesso 

. accordo di governo firmato 
dalle forze politiche alla Re
gione. 

% In queste settimane forze 
conservatrici resusciteranno 
per battersi contro la legge e 
perché nulla cambi nelle 
campagne. 
- Il compito di tutto il movi
mento democratico, non so 
lo di quello contadino, è quel
lo di vigilare e di suscitare 
una forte mobilitazione per 1' 
approvazione positiva della 
legge, per il raggiungimento 
di altri obiettivi determinan
ti, come la modifica delle leg
gi comunitarie, il superamen
to della mezzadria e il recti 
pero fino in fondo — sul pia
no politico, economico, sociale 
e culturale — della « questio 
ne contadina > come grande 
questione marchigiana e na
zionale. 

Stelvio Antonini 

i sui trasporti , che dovrà an 
j dare alla consultazione desìi 
, Enti locali e dei sindacati. 
i per poi essere esaminata ed 
I apDrovata definitivamente da. 
I consiglio regionale <•>. 
j In tanto , convocata dalla 
i Presidenza dell'Unicne Re 
I gionale delle province mar-
I chigiane si è svolto stama-
i ne. presso la residenza pro-
I vinciale di Ancona, un in-
I contro tra i rappresentanti 
t delle qua t t ro province dei'a 

regione e le organizzazioni 
sindacali per discutere anco
ra sull 'annoso e tra i più 
drammatici problemi dei tra
sporti. 

II punto della situazione è 
stato fatto da una relazione 
introduttiva dell'assessore ai 
trasporti della provincia di 

! Ancona. Tommaso Mancia, il 
• quale ha denunciato ancora 
• una volta i gravi ritardi con 
i cui si concretizzano gli in 
' ferventi programmati a suo 

tempo per dare alle popola
zioni un adeguato servizio d. 

j trasporti . 
j Al riguardo sono state rl-
, levate talune carenze e r.-
j tardi con cui la Giunta re 
) gionale sta portando avanti 

la realizzazione dei program
mi prestabiliti per sopperire 
alle mancanze «empre più 
palesi ostentate dai conces
sionari priva:: che a! mo
mento Attuale. >A\VO qualche 
rara eccezione, detenzono il 
monooolio del trasporto nel
l'intero territorio regionale. 

I partecipanti alla r iamo 
ne hanno, comunque, preso 
a t to delle recenti decisioni 
della Regicne ed in partico
lare dell ' imoortante varo del
ia legge sui trasporti . 

Anzi, a questo proposito, la 
presidenza dell'Unione pro
vince marchigiane ha chie
sto agli organismi rappre
sentativi della Regione un in
contro per la verifica e l'ap
profondimento delle linee del 
medesimo provvedimento le

gislativo. 

ANCONA, 29. 
Lo s tato dei trasporti pub

blici e privati è al centro 
dell'interesse degli ammini
stratori provinciali, regiona
li e delle organizzazioni sin
dacali, che proprio per oggi. 
come rileriamo in altra par
te del giornale, hanno in
detto uno sciopero su scala 
regionale di 24 ore. 

In provincia di Ancona, an
che se dalla fine del 1973 si 
è costituito il Consorzio dei 
trasporti provinciali di An
cona (COTRAN). tra la prò 
vmeia del capoluogo marchi
giano ed i Comuni di Falco
nara. Chiaruvalle. Ostr i. Mon-
temarciano. Camerata Picena, 
consentendo l'organizzazione 
di un servizio efficiente e un 
primo momento di riforma 
del settore, la situazione ri
mane comunque grave 

Il giudizio sull'esperienza 
triennale del COTRAN è po
sitivo sia per i sindacati del
la categoria, sia per l'asses
sore .-i t ra-porti provinciali 
Mancia, anche se ormai tut
ti sono d'accordo sulla ne
cessità di allargare l'estensio
ne territoriale de! Consorzio. 

«Ivi necessità di "aprire" 
il Consorzio non è più ri-
mandabile. Oltretutto — af
ferma Mancia — l'attuale e-
stensione non e più confa
cente dal punto di vista eco
nomico per l'azienda » 

Analizzando da vicino l'or

ganigramma provinciale del 
settore si scopre subito lo 
stato di msuificienza e la 
realtà obsoleta delle aziende 
che operano sulle nostre 
strade. 

Nella fascia sud di Anco
na-Valle dell'Aspio e basse 
valli del Musone e del Po
tenza — che comprende do
dici Comuni tra cui Osimo, 
Castelfidardo, Loreto — sono 
operanti sei imprese priva
te che impegnano meno di 
40 autobus JXT servire una 
popolazione di quasi cento
mila abitanti . 

Nel comprensorio di Seni
gallia — Valli del Nevola. 
del Misa e del Cesano — Il 
servizio è assicurato dalla 
ditta Bucci con ì suoi 36 mez
zi per una popolazione di 
75 mila persone 

Nella zona dello .lesino — 
Media valle dell'Esino — con 
i suoi 17 Comuni «Jesi, Ma-
iolati. Montecarotto» sono 
impegnati solo 33 autobus 
per una collettività di oltre 
75 mila unità. 

Nell'alta valle dell'Esino — 
Comunità montana Appen
nino centro marchigiano — 
che comprende Comuni co
me Fabriano e Sassoferra-
to. sono solo 4 le imprese 
private che ge.sti.=cono 74 au
tobus per una popolazione 
complessiva di fifi mila per
sone. 

Già da questa rapida ra-

iliogmfia. confrontando il 
numero dei mezzi impegnati 
e le cifre della popolazione 
che dovrebbe usufruire dei 
servizi, si evidenzia lo s ta to 
di assoluta precarietà e di 
grave dissesto in cui versa il 
settore trasporti nella pro
vincia di Ancona. 

Ad aggravare questa situa
zione contribuisce inoltre la 
condizione dei mezzi impie
gati: il p a n o macchine nel
la sua quasi totalità com
prende vecchie e scassate 
corriere, immatricolate dieci 
o venti anni fa. 

Ultimamcnte alcune di t te 
locali per < rinnovare » i lo
ro garages hanno acquista
to dalla Germania a prezzi 
di liquidazione dei pullman 
con più di dieci anni di vita. 

In Germania federale — è 
bene chiarirlo — i mezzi con 
più di dieci anni non posso
no per legge circolare e tra
sportare jiersonc. 

Una riforma, che parta dal
la pubblicizzazione del setto
re e da un piano regionale 
di trasporti , non è più ri
mandatole. 

Le forze politiche marchi
giane cercano proprio in que
sti giorni di accelerare i tem
pi di approvazione e appli-
caziono d. tali leggi. p<-r dar»' 
alle Marche una legislatura 
che risolva le era vi carenze 
d: un prioritario servizio di 
pubblica utilità. 

Molte immatricolazioni vecchie di decenni 

Autobus «antidiluviani» 
in giro per il Pesarese 

PESARO. 29 
I! problema del t rasporto 

pubblico si r:acu*izza con 
l'approssimarsi della stazio
ne invernale ed in particola
re con la r.apertura de.le 
scuole. I! settore — che ri
chiede sempre ero maggior 
u t e n z a un profonda rinno
vamento .n ogni s ja strut
tura — sconta le troppe pro
messe mancate e l'assenza di 
un piano organico d: prò | 
zrammazione che permetta. 
una volta per tutte, di av
viare l 'adeguamento di un 
serviz.o sociale cosi essen
ziale. 

Fra le situazioni più diffi
cili. per chi ogni giorno de
ve spostarsi con il "mezzo col
lettivo per lavoro, per ra
gioni di studio o per altri 
motivi, è senza dubbio quel
la della Valle del Cesano, se
gnatamente la linea che con
giunge Pergola a Marotta . 
Fano. Pesare. A gestirla è 
totalmente una azienda pri
vata fra le più scalcinate 
della provincia, la Vitali e 
Piccioni. Il personale è co
stret to a lavorare nelle con
dizioni più difficili e perico-

lo-e. sopra' t-r . 'o per lo .-ta
to dezli automezzi che rap 

, I 
I presentano un perirò.o co 

s tante per i t rasportal i e ! 
per il traff.ro. li p.ù a nuo
vo » è s*ato immatricolato 
una quindicina di acini fa. e 
tut to il parco automezzi co. 
s ' nnze il personale ad au
tentici v.rt jo.i.smi 

Una situazione insoston.b. 
le cne si trascina da ann i 
senza che si sia presa una 
decisione radicale per l'am
modernamento deìla linea 
nonostante ie frequenti e 
clamorose proteste dei tra
sportati e del personale. Ora 
alla riapertura dell 'anno sco
lastico. con un ulteriore ca
rico giornaliero di circa 800 
studenti sulle sgangherate 
corriere, cosa c'è da aspet
tarsi? 

Ritardi e disagi sono una 
vecchia storia, ma che nono
s tante gli interventi a soste
gno dell'azienda da parte del
la Regione (100 lire al km.. 
l'autorizzazione ad aumenta
re il prezzo dei biglietti, la 
prossima erogazione del con
tributo per il rinnovo degli 
automezzi) non volge al ter
mine, 

TI per-onale delia Vitali e 
Picconi e part icolarmente 
colpito dal protrarsi di taie 
situazione, l'organico è scar
so. il cont ra t to di lavoro non 
si rinnova dai 1970. Percne. 
come por il passato, i disa-
E. non continuino a pesare 
su.le popolazioni della zo
na e ne.res->ario un interven
to arzente e radicale cric 
vada nel senso delia moz.o-
ne approvala lo scorso apri
le dal Consiglio regionale 
cne prevede « l 'opportunità di 
non rinnovare le concessioni 
o di ricorrere all ' istituto del
la revoca delle medesime nei 
confronti delle aziende per le 
quali risultino gravi insuffi
cienze rispetto alla regolari
tà del servizio ». 

Procedere quindi sulla stra
da delia pubblicizzazione di 
certe aziende per normaliz
zare le situazioni più gravi 
è ormai indilazionabile, lo ri
chiedono le popolazioni che. 
at t raverso il servizio pubbli
co — come ampiamente di
mostrato anche nel Pesarese 
— possono veder soddisfatte 
con sicurezza e puntualmen
te le proprie esigenze 4 
bihtà. 

http://traff.ro
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Sarà adottato in tutti gli ospedali umbri un apposito prontuario 

Via tutti i farmaci inutili 
La decisione resa nota nel corso di una conferenza stampa dell'assessorato regionale alla Sanità, ; dell'ARSU 
e delle commissioni tecniche che hanno lavoralo intorno al problema — Sottolineata l'importanza d e l prov
vedimento sulla ' strada della riorganizzazione dei servizi sanitari — Razionalizzazione nell'uso del medicinale 

' • s e - ' PERUGIA, 29 
' Negli ospedali dell'Umbria 
non si potranno più sommi
nistrare i farmaci inutili e 
superflui. La Regione ha in
fatti varato un prontuario 
ospedaliero contenente tutti 
1 prodotti farmacologici rite
nuti essenziali dal punto di 
vista terapeutico. . 

La notizia ~ che indubbia
mente riveste una grande 
importanza per la riorganiz
zazione del servizio medico e 
la riqualificazione di quello 
più specificamente ospedalie
ro è stata comunicata sta
mane nel corso di una con
ferenza stampa svoltasi pres
so la Giunta regionale, dallo 
assessorato alla sanità, dal
l'ARSU (Associazione regio
nale degli ospedali) e dalle 
commissioni tecniche che 
hanno studiato ed elaborato 
la redazione del prontuario. 

Sia l'assessore on. Vittorio 
Cecatl e sia il presidente del
l'ARSU Guido Guidi introdu
cendo rincontro hanno sot
tolineato la positiva novità 
che si registrerà con l'intro
duzione del prontuario. Ne
gli ospedali (si badi bene so
lo nei nosocomi) della nostra 
regione, cioè, si potranno 
usare solo i farmaci contem
plati come utili mentre su 
tutti gli altri (salvo casi ec
cezionali e dietro responsa
bilità del singolo medico) è 
stato posto il divieto di uso. 
L'obiettivo raggiunto è evi
dente: una razionalizzazione 
dell'uso del farmaco e cri
teri di maggiore economicità 
nella gestione degli enti ospe
dalieri. 

Il prof. Fausto Grignanl, 
che unitamente ai proff. Al
bano Favero, Vittorio Grassi 
e Maria Cristina Fioretti co
stituiva il gruppo degli esper
ti, ha poi ricordato le tappe e 
1 momenli dell'elaborazione 
del prontuario e messo in ri
lievo al tempo stesso i para
metri con i quali è stato pos
sibile arrivare alla selezione 
dei farmaci. 

In primo luogo — ha detto 
il prof. Grignani — abbiamo 
tenuto presente tutti i co
siddetti « principi attivi » 
(cioè le sostanze prime che 
costituiscono i farmaci) di 
cui oggi disponiamo in Ita
lia. Dopodiché — ha aggiun
to — abbiamo desunto dalla 
vasta letteratura medica in
ternazionale il livello di ri
cerca su questo terreno ed 
abbiamo infine fatto ricorso 
alla" nostra ' esperienza, pro
fessionale. In un anno circa 
di tempo abbiamo girato tut
ti gli ospedali della regione e 
parlato con quasi tutti i me
dici e alla fine di questo com
plesso lavoro siamo giunti 
alla articolazione di questo 
prontuario che vuole essere 
solo un punto di partenza 
e che naturalmente dovrà es
sere continuamente aggior
nato. 

Tra l'altro — ha infine af
fermato il prof. Grignani — 
ci siamo basati anche su 
una bozza di prontuario che 
ad uso interno era utilizza
to all'ospedale di Perugia da 
circa due anni. 

Per quanto concerne inve
ce la maggiore economicità 
di gestione il presidente del
l'ARSU Guidi ha affermato 
che tale normativa senza 
alcun dubbio costituirà un 
freno potente alla politica 
di spreco che talvolta negli 
ospedali si è fatta. 

Da un lato quindi vi sarà 
un tentativo di abbattimen
to della speculazione messa 
in atto dalle case farmaceu
tiche e dall'altro la possibi
lità concreta di giungere ad 
una trattativa complessiva 
con esse per 11 rifornimento 
di tutti gli ospedali della re
gione. E' chiaro — ha detto 
ancora Guidi — che i prezzi 
dei prodotti ora saranno più 
a portata di mano delle am
ministrazioni ospedaliere: e 
già in questa direzione l'ARSU 
è riuscita a spuntare con le 
ditte farmaceutiche dei prez
zi notevolmente inferiori. 

L'entrata in vigore del 
prontuario, insomma, si qua
lifica come un'iniziativa dav
vero importante. La nostra 
regicne, tra le primissime in 
Italia a realizzare qualcosa 
del genere, compie un passo 
in avanti sul terreno di una 
politica corretta per la sa
lute e introduce un principio 
di efficienza e snellezza nella 
gestione degli ospedali. 

Naturalmente — è stato ri
badito più volte nel corso 
della conferenza stampa — il 
prontuario non va visto co-, 
me una limitazione del ba
gaglio terapeutico del medico 
o del singolo operatore sa
nitario (che d'altra parte so
no stati coinvolti nella fase 
iniziale dell'approntamento 
del prontuario) ma come una 
possibilità di crescita quali
tativa per tutti. In altri ter
mali al medico è stata resti
tuita per intero la consape
volezza di gestire una poli
tica corretta dell'uso del far
maco. 
• Certo per ora questa espe
rienza è limitata al solo am
bito ospedaliero ma è in ogni 
caso un contributo importan
te all'aprirsi di una strada 
nuova in tutte le strutture sa
nitarie esistenti. 

Guidi infine ha dato alla 
star?pa un'ultima informazio
ne riguardante una Iniziativa 
che ha definito come pilota. 
I/ARSU umbra organl7zerà a 
novembre un seminario na
zionale. 'n collaborazione con 
l'Emilia-Romagna e la Tosca
na, per una prima valuta
zione di auesta esperienza e 
per un ulteriore possibile svi
luppo della politica sanitaria. 

Uno scavo della « passeggiata archeologica » di Orvieto 

ORVIETO - C'è un grande patrimonio da recuperare 

Si può cominciare a scavare 
fra i resti della necropoli 

Dibattito a Perugia con la Fondazione 
finanziamento degli scavi proposti - Un 

per il museo Faina - Assicurati precisi interventi degli Enti locali per il 
finanziamento di 30-35 milioni annui per far funzionare l'equipe di ricerca 

. PERUGIA, 29 
Una serie di circos'tanze favorevqli 

insieme con gli studi fin qui' condotti 
offrono la possibilità di riprendere gli 
scavi per riportare alla luce almeno 
una"-parte della necropoli etnisca di 
Orvieto. Lo ha messo in evidenza il 
dibattito che la Fondazione per il Mu
seo Claudio Faina, appunto di Orvieto, 
ha tenuto a Perugia presso la sala par
tecipazione del Consiglio Regionale per 
sollecitare una collaborazione concreta 
tra poteri locali, regionali. Università 
e Sovraintendenza alle antichità. 

La proposta ha avuto una accoglien
za favorevole e. per la Regione, il Pre
sidente del Consiglio. Florelli, e l'as
sessore ai beni culturali. Abbondanza, 
hanno assicurato un interessamento 
preciso affinché siano finanziati gli 
scavi proposti, relativi cioè ad una se
zione della necropoli posta ai piedi del
la rupe di Orvieto, quella di Cannice
la. Si tratta di liberare resti archeolo
gici di sicuro generale interesse per il 
mondo scientifico e non d'importanza 
solo locale. Alla necropoli di Orvieto 
sono infatti legati particolari problo» 
mi di storia religiosa (e, a quell'epoca. 
il fatto religioso si poneva come ideo
logia dominante, come fulcro della ci
viltà) per i quali gli scavi potrebbero 
fornire elementi chiarificatori di as

soluto, inedito rilievo. 
-Ne ha parlato a lungo il Prof. Gio

vanni Pugliese Carratelli. presidente 
della Fondazione Faina docente alla 
« Normale » di Pisa e autorità intema
zionale ner campo della storia antica. 
La ricerca storica promossa dalla Fon
dazione Faina sull'Orvieto etrusca ha 
permesso di delineare in tutto il suo 
valore la particolarità della necropoli. 
Gli scavi, così, non partiranno giusti
ficati solo da intuizioni, ma suffra
gati da una precisa prospezione stori
ca. Ed è questo un momento favorevo
le per riprenderli — Pugliese Carra
telli ha parlato di «grande occasione» 
— perché all'Università di Perugia at
tualmente insegnano alcuni studiosi 
tra i più versati per guidare il lavoro 
archeologico e per valorizzare al me
glio i risultati. Si tratta dell'archeolo
go Mario Torelli, del glottologo Carlo 
de Simone e dell'etruscologo Roncalli. 

Nel corso del dibattito, è stato ap
prezzato l'atteggiamento di disponibi
lità offerto dal sovraintendente alla 
antichità, dottoressa Ferugiio. I poteri 
amministrativi delle Sovraintendenze 
sono tali che un progetto come quello 
di Orvieto, pur mantenendosi entro le 
regole, potrebbe incontrare remore pe
santi se non fossero esercitati con spi

rito di collaborazione. Alla Ferug\io 
stata pure chiesta ima • partecipalo! 
attiva a questa iniziativa culturale-p%r 
la particolare competenza che ha ne! 
campo dell'etniscologia. 

Perché l'equipe scientifica (formata
si, si potrebbe dire, occasionalmente in 
Umbria e di cui l'Umbria deve sapere 
approfittare) possa dar corpo a l pro
getto della Fondazione Faina è neces
sario un finanziamento di 30-35 milio
ni all'anno e per il quale è stato ri
chiesto l'intervento della Hegione. Cui 
— va notato — si chiede di sostenere 
un'iniziativa di concreta promozione 
culturale, di coinvolgimcnto attivo del
le forze culturali umbre, e in portico-
lare. delle sue espressioni politiche, 
dell'Università e dell'amministrazione 
statale. 

Una prospettiva che appartiene alla 
logica regionalista e che — lo ha ricor
dato l'assessore Abbondanza — trova 
addirittura un «riferimento preciso e 
Incoraggiante» nello Statuto della Re
gione. Un tema ripreso dal Presidente 
Fiorelli il quale ha pure sottolineato 
come nelle ipotesi della Fondazione 
Faina non v'è solo il reiovenimento ar
cheologico, ma una valorizzazione ben 
più ampia della necropoli etrusca rea
lizzando un parco archeologico. 

A colloquio con il compagno Genliloni neopresidenfe del Comitato regionale RAI-TV 

Le Regioni e Tinf orinazione 
radiotelevisiva 

La legge di riforma concede all'Ente locale una sorta di «contentino» con gli organi di consulenza, 
ma nega qualsiasi potere d'intervento nel settore • Profonde contraddizioni • Il «Far West» dell'etere 

PERUGIA, 29 
Abbiamo parlato con il 

compagno Emanuele Gentllo-
ni neoeletto presidente del 
« comitato regionale Umbro 
per il servizio radiotelevisi
vo », « sulla storia » e sulle 
prospettive aperte dal nuovo 
organismo. 

Il Comitato — ricorda Gen-
tiloni — nasce in base all'ar
ticolo 5 della legge 103 di ri
forma della RAI-TV. Una na
scita non casuale che segue 
al forte movimento unitario e 
alle richieste di decentramen
to e diversa utilizzazione del 
mezzo radio televisivo emer-
sa dalle regioni. Una legge 
deludente che concede, ap
punto con l'articolo 5, alle 
Regioni una sorta di « conten
tino». la Regione può cioè 
dotarsi di organi di consu
lenza (quali appunto il Comi
tato) che nonostante aprano 
nuovi spazi di intervento e di 
pressione sono in contraddi
zione con una situazione che 
vede nel contempo l'Ente re
gionale privo di poteri in que
sto campo. Una contraddizione 
— continua Gentlloni — che 
sta ricreando un impegno uni
tario da parte delle Regioni 
stesse e delle forze politiche 
per un superamento dell'at
tuale assetto anche alla iuce 
delle recenti sentenze della 
Corte Costituzionale su questa 
materia. 

La sentenza del luglio di 
quest'anno ha infatti rimesso 
In discussione la legge dando 
via Ubera alle radio e televi
sioni via etere. Di qui la 
grossa confusione, il « far 
west » dell'etere, in cui le 
emittenti sono in lotta l'una 
con l'altra per ottenere uno 
spazio, il proliferare di radio 
che senza alcun controllo pro
ducono programmi per la 
maggior parte simili, il pro
blema degli alti costi degli 
impianti che oltre a costituire 
fonti di spreco privilegiano le 
radio più « forti ». quelle die
tro le quali ci sono non sem
pre chiari interessi economici 
e politici. 

In una situazione di questo 
tipo come si Inserisce e quali 
spazi ha il Comitato regiona
le? 

Un primo obiettivo del Co
mitato, afferma il presidente 
neoeletto, è quello di regola
mentare il «diritto di acces
so» al mezzo radio televisivo 
a livello locale. Una volta che 
saranno cioè definiticeli (Sp^zi 

^ r e d j i ^ e ^ d a l l a ^ A V ^ W 
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degli spazi è un metodo di
scutibile) si tratterà di deci
dere sulla loro utilizzazione. 

Il Comitato, attraverso un 
regolamento gestirà questo di 
ritto di accesso, non si trat
terà solamente di decidere 
una « lottizzazione » tra i vari 
enti, associazioni politiche, 
culturali e sociali, ma piut
tosto di modificare la situa
zione attuale. Si tratta di « ri
conquistare l'opinione pubbli
ca ad un servizio pubblico», 
fare cioè in modo che gli spa
zi radio-televisivi non vedano 
una spietata corsa all'acca
parramento tra vere o « tru-
mentali » associazioni di vario 
genere, ma si attui un reale 
decentramento ed una utiliz
zazione sociale del mezzi di 
comunicazione e d'informa
zione. I pericoli di strumen
talizzazione politica sono in
dubbiamente presenti (sem
bra che da altre parti siano 
già iniziate le domande da 
fantomatiche organizzazioni 

sociali e religiose) ed il ri
schio è di fare degli spazi 
ottenuti un « ghetto » di scar
so interesse e con un bassis
simo seguito tra la gente. 

Il Comitato per una più 
ampia analisi sull'utilizzazio
ne del mezzo radiotelevisivo 
pubblico e sul tema dell'infor
mazione. istituisce la « Con
ferenza Regionale per l'infor
mazione e le comunicazioni di 
massa ». Un momento impor
tante in quanto si rivolge a 
tutte le componenti della vita 
regionale; una sorta di «se
minario» che consenta di sa
lutare le esigenze reali espres 
se da tutte le organizzazioni 
e le forze politiche, sociali ed 
istituzionali 

Il Comitato — continua 
Gentiloni — al dilà dei suoi 
limitati poteri istituzionali e 
comunque un importante mo
mento di pressione e di inizia-
tiva sui problemi dell'infor
mazione. 

Può ad esempio avere una 
notevole funzione per pro
muovere una reale attuazione 
della riforma della RAI-TV 
ed un ampliamento dell'inter
vento in questo campo da 
parte della Regione. 

Alla base di questo c'è ut-
che (al dilà delle contraddi
zioni presenti nella DC e :n 
altri partiti) una volontà po
litica unanime, espressa an
che attraverso l'approvazione 
del regolamento del comitato 
e la nomina, all'unanimità, 
della presidenza e delle altre 
cariche elettive. Si è infatti 
deciso di ripartire la stessa 
rappresentanza all'interno del 
Comitato in maniera diversa 
dalla legge che prevedeva 6 
membri per la maggioranza 
e 3 per la minoranza del Con
siglio Regionale, attribuendo, 
invece 3 rappresentati al PCI, 
2 al PSI. 1 al PSDI, 1 al 
PRI e 2 alla DC. 

Il « Comitato Regionale 
Umbro, per il servizio radio
televisivo» ha quindi un du
plice carattere: da una par
te c'è un organo di consulen
za per la Regione e dall'al
tra ha rapporti diretti con ia 
« concessionaria » (Rai-TV) e 
con tutti gli organismi ohe 
lavorano nel campo dell'in
formazione. 

Previste assemblee nelle fabbriche 

Terni: i sindacati preparano 
lo sciopero del 7 ottobre 
per industria e agricoltura 

I problemi della riconversione - Seminario della FLM 

Domani dibattito 
del PCI § Terni 

.. siMaRrtoJc>if 
Si tiene domani, vanerdi 

alla Sala XX Settembre, alle 
17 un incontro dibattito or
ganizzato dalla Federazione 
Comunista ternana, sulla pro
posta di legge del PCI per 
l'aborto. Presiederanno i com
pagni Ezio Ottaviani. sena
tore ed Alba Scaramucci, de
putato. 

Oggi manifestazione 
per il Cile a Perugia 

PERUGIA, 29 
Domani sera giovedì alle 

ore 21 l'ARCI di Perugia in 
collaborazione con l'associa
zione Italia-Cile e Cile de
mocratico organizzerà al tea
tro Morlacchi lo spettacolo 
«Splendore e morte di Joa-
qum Murieta » di Pablo Ne-
ruda per commemorare il 
terzo anniversario della mor
te del grande scrittore cileno. 

Domani le scuole riaprono con i problemi di sempre 

Il saluto del Consiglio comunale Perugia: 
di Terni a insegnanti e studenti parlano 

Regione e provveditore 
degli organi collegiali 

Oggi consiglio regionale 
Ooji al riunite* il Censitilo 

ragionale dell'Umbria dallo 
• allo oro 20. 

TERNI. 29. 
Convocato in seduta stra

ordinaria si e tenuto ieri il 
Consiglio comunale di Temi. 
In apertura di seduta il sin
daco ha annunciato che i ri
sultati della visita della Giun
ta alla «Terni» ed alle altre 
fabbriche del Ternano saran
no vagliati in una prossima 
riunione della commissione 
consiliare ai problemi econo
mici. Il sindaco ha anche 
reso noto che per il 28 ot
tobre è stata concordata con 
la direzione aziendale della 
fabbrica una visita dell'inte
ro Consiglio comunale agli im
pianti produttivi della mag
giore azienda umbra. 

Si è aperto quindi il di
battito su una interpellanza 
presentata dalla DC sui fatti 
polacchi. Nel corso del di
battito hanno preso la parola 
rappresentanti di tutti i grup
pi consiliari. Subito dopo il 
consiglio ha approvato un'in
dirizzo di saluto agli studen
ti, al personale docente e non 
docente della scuola, in occa
sione della apertura dell'an
no scolastico l'ordine del gior
no era stato concordato in 
una riunione dei capigruppo 
dei partiti dell'arco democra
tico. che si è svolta l'altro 
giorno alla presenza del Sin
daco. 

Qjesto è il testo dell'ordi
ne del giorno approvato: 

« Il consiglio comunale di 
Temi porge un caloroso salu
to agli alunni, al personale 
insegnante e non insegnante, 
a tutti coloro che operano nel 
la scuola. 
• Un saluto che, al di là del
l'atto formale, vuole essere 

la testimonianza di un impe
gno amministrativo e politico 
teso a risolvere i numerosi 
problemi che investono tutte 
le componenti e che sono 
conseguenti alla crisi struttu
rale del sistema scolastico i-
taliano. 

Il malcontento di molti in
segnanti in ordine alla asse
gnazione della sede, il nodo 
della riforma della scuola me
dia superiore, la piena attua
zione dei decreti delesati eli
minando le difficoltà .n cui 
si dibattono a livello parte
cipativo e operativo 1 consi
gli scolastici! l'attuazione di 
un adeguato piano di edili
zia scolastica, la domanda di 
rinnovamento dei metodi e 
dei contenuti che viene fo 
prattutto dal mondo studen
tesco, la concreta attuazione 
del diritto allo studio sin dal
la scuola per l'infanzia, sono 
problemi la cui soluzione de
ve essere sollecitata al mas
simo e sui quali le forze po
litiche presenti nel Consig.io 
comunale hanno avviato da 
tempo un costruttivo iibatti-
VJ 

Il Consìglio comunale, nel 
farsi portatore di queste e-
sigerze, ritiene di potere da
re un ulteriore contr.iiuto im
pegnandosi a estendere :'. di
battito alle component: della 
scuola, agli organismi demo
cratici di base, alle organiz
zazioni sindacali, a tutti i cit
tadini, perché dal lavoro co
mune possa nascere una scuo
la veramente rinnovata che as
solva il compito di concorre* 
re alla formazine della per
sonalità dei giovani». 

PERUGIA. 29 
Il Presidente della Giunta 

regionale prof. Germano 
Marri e l'assessore Prof. Ro
berto Abbondanza si sono in
contrati con il Provveditore 
agli Studi di Perugia dottor 
Vincenzo Gatto e alcuni pre

sidi, presidenti e rappresen
tanti dei Consigli di Istituto 
delle scuole medie superiori 
del distretto di Perugia nella 
sala della Giunta regionale di 
Palazzo Conestabile per di
scutere dei problemi con
nessi alla realizzazione del 
Convegno su « Problemi e 
prospettive degli organi colle
giali della scuola » fissato per 
il 23 ottobre. 

L'Assessore Abbondanza ha 
introdotto sottolineando l'im
portanza dell'istituzione e ael 
funzionamento degli organi 
collegiali nella scuola ed ha 
ricordato che, scopo dell'in
contro, è quello di offrire una 
serie di suggerimenti, di in
dicazioni per una visione 
complessiva della problema
tica della scuola che andran
no concretizzati nel convegno 
di ottobre. 

Molti sono i problemi emer
si nel corso dell'incontro e 
che saranno senz'altro ripresi 
nel convegno; In particolare 
è emersa la necessità di un 
nuovo rapporto scuola-società 
quale gli stessi decreti de
legati prefigurano ma che an
cora non si è riusciti ad ot
tenere. E' stato inoltre posto 
con forza il problema del ser
vizi scolastici al cui aumento 
dei costi fa riscontro una di
minuzione della capacità di 
Intervento dell'Ente locale. 

Più volte i presenti hanno 
sottolineato come occorra 
modificare sostanzialmente il 
ruolo dell'Ente locale che non 

può e non deve più essere vi
sto come semplice erogatore 
di servizi, ma come protago
nista della programmazione 
ed attività scolastica nei suoi 
vari momenti. 

Il Provveditore agli Studi 
di Perugia, pur esprimendo 
alcune riserve sulla modalità 
del Convegno, al quale a suo 
parere avrebbero dovuto par
tecipare in veste di protago
nisti anche 1 presidi, i diret
tori didattici ed i consigli di 
istituto delle scuole materne 
e dell'obbligo, ha, da un Iato 
fornito ulteriori elementi di 
discussione e di riflessione e 
dall'altro ha dimostrato la 
sua disponibilità sia a venire 
incontro ad alcuni problemi 
che gli sono stati posti, come 
un regolare inizio delle lezio
ni il I. ottobre, sia a colla
borare con la Regione e gli 
organismi scolastici per lo 
studio e la risoluzione dei 
problemi più scottanti. 

Il Presidente Marri ha ri
levato l'importanza di un 
confronto e di una collabora
zione costante con il mondo 
della scuola per poter stabi
lire un rapporto più proficuo, 
anche in vista delle nuove 
competenze della Regione nel 
campo scolastico: problemi di 
edilizia scolastica, di assi
stenza, della cultura, dello 
sport ecc. 

Il Presidente Marri ha quin 
di suggerito di cominciare 
una selezione dai problemi 
più importanti che travaglia
no il settore, cercando per 
ognuno soluzioni chiare che 
consentano alla Regione ed 
agli Enti locali di Interveni
re sulla scorta delle indica
zioni che UH momenti di di
scussione e di incontro favo
riscono. - -

TERNI. 29 
E' iniziata immediatamen

te a Terni la preparazione 
dello sciopero dell'industria 
e dell'agricoltura, indetto 
dalla Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL per il 7 ot
tobre. Seguendo l'indicazione 
che viene dalla federazione 
nazionale delle organizzazio
ni sindacali, per il 7 sono 
previste assemblea in tutte le 
maggiori fabbriche del ter
nano. In particolare alla 
« Terni » e già certo che le 
due ore di sciopero saranno 
utilizzate per effettuare una 
assemblea generale dei lavo
ratori. 

Come è noto, l'astensione 
dal lavoro di giovedi prossi
mo è stata proclamata per
ché vengano accolti gli ob
biettivi indicati dalle organiz
zazioni sindacali a proposito 
del piano di riconversione in
dustriale. Questi obbiettivi, 
che devono modificare nel
la sostanza il testo govermi-
tico, sono essenzialmente la 
garanzia che il fondo inter
venga a sostegno di program
mi che vadano nella direzio
ne di un effettivo rinnova
mento dell'apparato econo
mico nazionale, la necessità 
di subordinare ogni finanzia
mento alle aziende a parte
cipazione statale all'esistenza 
di programmi precisi di in
vestimento, la gestione col
legiale del governo sul fon
do, con il controllo del Par
lamento e delle Regioni, con 
il confronto costante con le 
organizzazioni sindacali. 

E' chiaro che per la mag
giore industria umbra e di 
decisiva importanza che 
vengano accolte le modifiche 
proposte dalle organizzazio
ni sindacali, poiché il futuro 
della fabbrica si gioca ap
punto su queste grandi scel
ta- di ^carattere nazionale 
( R i A M I afconversione. mio-
v#eS90ttb-TOlle Partecipazio
ni Statali e delle aziende che 
operano nel settore dell'elet
tromeccanica, piano energe
tico). E questi giorni, queste 
settimane, sono decisive quin
di per le prospettive della 
« Terni ». Di qui la necessi
tà di una intensificazione 
della lotta e della mobilita
zione che vedrà appunto co
me momento importante lo 
sciopero di due ore del 7 
ottobre. 

Intanto all'ANCIFAP si 
conclude oggi il seminario 
della FLM sulla organizza
zione del lavoro e l'inquadra
mento unico. Al seminario. 
oltre ai dirigenti provinciali 
del sindacato unitario dei 
metalmeccanici, hanno par
tecipato anche 45 delegati 
di fabbrica in rappresentan
za della « Terni ». della 
«Terninoss», della SIT-Stam-
paggio e della Bosco. Il se
minario si è concluso con la 
discussione di documenti fi
nali presentati dalie tre com
missioni di lavoro che si era
no formate ieri dopo la in
troduzione di Pacetti, del 
consiglio di fabbrica della 
« Terni ». -

Il seminario è stato di no
tevole utilità per la defini
zione di una linea comune 
per la gestione degli accordi 
stipulati con le direzioni 
aziendali sull'inquadramento 
unico. Obbiettivo fondamen
tale dell'azione sindacale. 
nelle trattative con le dire
zioni aziendali per l'applica
zione degli accordi, sarà 
quello della realizzazione in 
concreto di nuove figure pro
fessionali, che facciano pro
gressivamente scomparire la 
frattura fra operai e impie
gati. Poiché rispetto a queste 
indicazioni alcune direzioni 
aziendali, fra cui quella del
la « Terni ». hanno dato in
terpretazioni distorte, i con
sigli di fabbrica dovranno 
esercitare un attento con
trollo sulla applicazione del
le intese raggiunte. 

Di questo dovranno In par
ticolare occuparsi le commis
sioni sindacali dei consigli 
di fabbrica. 

Castel Riraldt 

Un impegno 
unitario per 
realizzare la 

« zona turistica » 

SPOLETO, 29. 
SI è svolta a Castel Rl-

taldi, importante centro agri
colo del comprensorio spole-
tino, nella sede comunale, la 
annunciata assemblea parte
cipativa indetta da quella am
ministrazione di sinistra per 
discutere sulle scelte relati
ve alla costituzione di una 
zona turistica locale. La as
semblea. tempestivamente con
vocata dal sindaco, compagno 
Aiello. era stata proposta dal
la Associazione « Italia No
stra » e da gruppi « prò na
tura » all'indomani dell'annun
cio di una iniziativa privata 
per la reali?zazlone di un vil
laggio turistico nel territorio 
del Comune di Castel Rital-
di. 

Le proporzioni della inizia
tiva, cosi come annunciata. 
apparvero tali da meritare una 
meditata valutazione che non 
poteva riguardare soltanto la 
incidenza sul ristretto territo
rio comunale ma doveva ne
cessariamente estendersi allo 
ambito comprensoriale nel 
quadro generale della pro
grammazione turistica regio
nale. 

E questo è ciò che è sta
to fatto nella riunione parte
cipativa indetta dal Comune 
di Castel „Ritaldl 

I vàri interventi hanno pun
tualizzato' la''esigenza di por
tare avanti l'esame della pro
gettata zona turistica nel 
quadro della programmazio
ne regionale e tenendo pre
senti le esigenze di sviluppo 
del territorio con particola
re riferimento al problemi 
della agricoltura ed alle pro
spettive per questa aper
te dalle scelte operate In ma
teria economica dalla Regio
ne dell'Umbria. Fondamenta
li, come è stato sottolineato 
nel corso della riunione, re
stano poi le esigenze poste 
dal piano di risanamento e 
di vitalizzazione dei centri sto 
rici. 

g. t. 

Vasta eco 
al caso del 
consigliere 

' licenziato 
M 

' - ) . ' . PERUGIA. 29 
Vasta eco sulla stampa locala, 

in seguito al licenziamento del con
sigliere Comunale di Perugia Fla
vio Sambucari. 

Oggi in un articolo di dubbia 
veridicità • la Nazione • riporta la 
versione che il titolare della ditta 
nella quale lavorava il consigliere, il 
Mobilificio • Italo Fiorucci a di 
Ponte Pattoli, avrebbe rilasciato 
sulla questione del licenziamento. 
e II licenziamento — affermereb
be Fiorucci — non è dovuto al 
fatto che il Sambucari è consiglie
re comunale, ma ad altri diversi 
motivi ». Nella dichiarazione II Fio
rucci affermerebbe inoltre di ave
re parlato da tempo della questio
ne in una riunione al Comune, pre
senti il sindaco e i capigruppo 
consiliari, e quindi (è il passo eh* 
fa sorgere notevoli dubbi sulla 
veridicità della dichiarazione o 
quanto meno su « incidenti » gior
nalistici difficilmente comprensabi-
li) nell'incontro e c'era il mio 
legale, l'avvocato Maori. nelle cui 
mani del resto ho rimesso la pra
tica ». 

L'avvocato citato è invece tuffai-
tro che il legale di Fiorucci; assi
ste invece il consigliere Sambuca-
ri in una controversia che appara 
realmente motivata dall'intolleran
za del Fiorucci 
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Per il governo della città 

A Bari 
non è più 
possibile 
aspettare 

A TRE MESI dal voto Bari 
non ha ancora un sindaco 

ed una Amministrazione co-
mimale. I problemi intanto 
diventano drammatici. L'up-
parato industriale è profon-
damente in crisi e risente 
delle sue storture e caratteri-
sticlie negative: nessun rap
porto con l'entroterra agrico
lo, mancanza di meccanismi 
autopropulsivi. Dalla Stame. 
alla Radaelli. alla Hettemark, 
alla Firestone vengono sene 
minacce all'occupazione; si 
accentua la crisi della piccola 
e media industria: il settore 
edilizio è /ermo. Il pericolo 
vite abbiamo di fronte è quel
lo che coìitiiiui un lento mu 
costante processo di restringi
mento delle basi produttive 
che coinvolga le stesse indu
strie di Stato (le aziende 
EFIM) ma particolarmente 
colpisce l'imprenditorialità lo
cale con ulteriore grave pre
giudizio per l'inserimento nel
la realtà produttiva di lar
ghe fasce di lavoro giovanile, 
intellettuale, femminile. 

Non meno urgenti sono i 
problemi che tengono alle 
condizioni di vita nei Quar
tieri popolari, da Japigia a 
Bari vecchia al CEP. allo 
stato delle aziende municipu-
lizzate. L'inizio dell'anno sco
lastico sarà rinviato in nume
rosi plessi per mancanza di 
aule, e per la ìion effettua
zione dei normali lavori di 
manutenzione. 

Come in altre grundi città 
il Comune di Bari in ve stili' 
orlo del collasso finanziario. 
Tutti questi mali hanno una 
origine ben precisa: il falli
mento e l'incapacità di gover
nare del centro .sinistra ba
rese, di questa coalizione che 
ha conseguito il primato del
la longevità (uno dei primi 
a nascere l'ultimo a morire). 
Il voto del venti giugno, ca
ratterizzato dalla grande a-
ronzata del nostro partito 
(-\-9'<; 4-6 consiglieri), ha 
espresso una netta condanna 
per tale politica ed una for
te domanda di rinnovamento 
ìlei metodi e nei contenuti di 
governo. 

Giova partire da queste 
analisi per affermare con for-

' za che non è più possibile 
'aspettare. Gli ' interessi ' fon-
'aumentali 'delle • popolazio
ni sarebbero colpiti, lo stes
so prestigio del Consiglio 
comunale subirebbe un duro 
colpo, si darebbe ulteriore 
spazio alla campagna qualun
quistica di quelle forze con
servatrici a cui si è allineata 
la stessa Gazzetta del Mezzo
giorno: « La colpa è di tutti, 
dei giochi dei partiti mentre 
la città va alla deriva ». 

Una campagna di stampa 
è orchestrata al fine di co
prire le pesanti responsabilità 
del partito democristiano, 
principale responsabile della 
fase di stallo che registrano 
le trattative. I rapporti di 
forza usciti dalle urne, il nuo
vo e positivo atteggiamento 
non solo dei compagni socia
listi. ina anche del PSDI e 
del PRl. hanno fatto entrare 
in crisi la funzione « centra
te » del partito democristiano 
e aperto al suo interno nuovo 

' spazio alle forze più consape 
voli della necessità di nuovi 
rapporti con l'insieme delle 
forze di sinistra. Sono state 
sconfitte velleità di ritorno « 
forme più o meno aggiornate 
di centro sinistra. Per parte 
nostra con coerenza abbiamo 
sin dall'inizio posto la neces
sità che al governo di Bari 
sulta base di precise scelte 
programmatiche fossero chia
mate tutte te forze democra
tiche ed antifasciste a sotto
scrivere in piena parità il pat
to per la rinascita ed un nuo
to sviluppo della città. 

Senso 
di responsabilità 
Su questa base si sono ri

trovate insieme a noi le forze 
della sinistra e quelle laiche 
(PCI. PSI. PSDI. PRI. PLIt. 
La Democrazia cristiana pur 
affermando di non porre pre
giudiziali e discriminazioni ha 
affermato di essere disponi
bile ad una intesa « program-
matiea-istituzionale » per dar 
vita all'Amministrazione co
munale. E* chiara in una tale 
proposta la persistenza delta 
preclusione nel riconoscere 
«sino in fondo» il PCI parti
to di gorerno. anche se va 
sottolineato il passo in avan
ti rispetto alla situazione di 
«accordo programmatico» al
la Regione Puglia. Abbiamo 
anche criticato e chiaramente 
critichiamo queste posizioni. 
Ma riteniamo un grate errore 
puntare alla radicahzzazione 
dello scontro come propongo
no i compagni del PSI sino ad 
arrivare alla costituzione di 
un governo minoritario PCI-
PSI-PSDI con l'astensione del 
PRI (21 voti su 60) che esclu
da e metta all'opposizione il 
partito democristiano (24 seg
gi). Ci muove a rifiutare que
sta proposta innanzi tutto il 
senso di responsabilità. La 
consapevolezza che di fronte 
ai gravi problemi di Bari è 
impossibile governare in po
sizione di netta minoranza e 
serve la presenza e il con
tributo dei Partito democri-
stiano. 

Né siamo indifferenti ed 
• insensibili allo scontro in at-
1 * tn questo partito, nel rag

gruppamento moroteo e fra 

questo e lo schieramento un-
dreottiano, giacché un preva
lere della componente che ha 
a cuore un nuovo modo di 
governare ed un diverso rap
porto fra tutte le forze demo
cratiche farebbero « avanza
re » l'intiero quadro politico 
pugliese. E' perciò orumui do
vere di tutte le forze respon-
sabili dare con estrema ur
genza il governo alla città, 
pena la sua degradazione po
litica economica e sociale e 
il pericolo di una infausta ge
stione commissariale. Ribadia
mo ancora che è necessario 
che la DC superi la pregiudi
ziale anticomunista, assurda 
ed anacronistica alla luce del 
nuovo quadro politico nazio
nale e consideri i rapporti di 
forza usciti dalle urne che 
dicono con chiarezza come 
nessun governo sia ipotizzabi
le senza la presenza e l'ap
porto comunista. 

Deteiminante è l'unità di 
tutta la .simstia e innanzi tut
to del PCI e PSI nella con
vinzione che è fondamentale 
evitare oc/m massimalismo o 
privilegiare interessi di par
tito. Dui rinsaldarsi di quo-
sta unità e dal suo estendersi 
alle altre forze luicìie nasce 
la condizione per inercure 
l'intesa con il partito demo
cristiano. su obiettivi i più 
avanzati possibili nella forza 
attuale prendendo a base gli 
accordi già raggiunti in que
sti mesi sui contenuti di pro
gramma e sulle questioni isti
tuzionali: ruolo del Consiglio 
comunale. Commissioni consi
liari. Consigli di quartiere, 
enti ed aziende comunali. 

Dibattito 
di massa 

L'acioido può essere rag
giunto, mu bisogna anteporre 
gli interessi generali delle 
masse popolari e della città 
intere a quelli di partito. Per 
favorire la rapida soluzione 
della crist il PCI è pronto ad 
assumere ogni responsabilità. 
a discutere ed a concordare 
forme e. modi die rimarchino 
il suo impegno a sostegno del
la intesa di governo. 

Più che mai la trattativa 
deve divenire dibattito di mas
sa nelle fabbriche negli uffi
ci nei quartieri suscitatrice di 
iniziative, di mobilitazione e 
di'lotta. E' compito questo 
innanzi tutto delle organizza
zioni comuniste, ma anche 
deali altri partiti democratici. 
delle organizzazioni di massa, 
della classe operaia. 

Onofrio Vessia 
(Segretario della Federa
zione barese del PCI) 

Iniziato l'esame delle modifiche dell'assetto interno 

Àll'ARS definite le competenze 
CALABRIA - Nel corso dell'incontro sulla crisi regionale 

Sì del PSI alla proposta 
del PSDI di non 

delle 7 Commissioni legislative jcambiare nulla in giunta 
Nessun risultato positivo dell'incontro tra i partiti democratici per il mancato rientro da Roma dei 
rappresentanti del PSDI • Riunita la direzione regionale della DC - Rinviata la seduta dell'assemblea 

SARDEGNA - Il PCI sulla situazione alla Regione 

Compiere ogni sforzo 
sulla via dell'intesa 

Il « no » della DC non deve impedire la ricerca della più ampia colla
borazione tra tutte le forze autonomistiche nella direzione del governo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 29 

Il Comitato regionale del 
PCI nella sua ultima riunione, 
ha esaminato, sulla base di 
una relazione del segretario 
regionale compagno Mario 
Birardi, la situazione politica 
ed economica della Sardegna 
con particolare riferimento al 
le trattative in corso tra i 
partiti autonomistici per la 
nuova intesa nella Regione. 

« La posizione negativa as
sunta dalla Democrazia cri
stiana sulla proposta avanza
ta dal PCI econdivisa da tut
ti i partiti di sinistra e laici 
per una giunta di unità auto
nomistica, senza preclusione 
alcuna — si legge nel docu
mento del nostro partito — 
contrasta con le esigenze che 
scaturiscono dall 'attuale gra
ve momento economico e so
ciale, e con le aspirazioni 
delle masse popolari. Questa 
posizione appare tanto più in
giustificata dinanzi alla ne
cessità di una giunta che 
tragga dai più alti consensi 
la forza e l'autorevolezza ne
cessari per at tuare la politi
ca della programmazione e 
per tutelare gli interessi e i 
diritti della Sardegna nella 
formulazione del piano quin
quennale del Mezzogiorno e 
nell'attuazione della politica 
di riconversione industriale ». 

« Il PCI ribadisce la validi
tà della sua proposta e l'im
pegno a sostenerla sviluppan
do la necessaria azione poli
tica. In ogni caso la posizione 
assunta dalla Democrazia cri
stiana non deve impedire la 
ricerca di una nuova intesa 
che, sia dal punto di vista 
programmatico, sia da quello 
istituzionale, determini una 
situazione politica più avan
zata ed avvìi una nuova dire
zione della Regione, anche in 
considerazione della esigenza 
di giungere a conclusioni ra
pide del confronto in corso ». 

Preoccupato della grave si
tuazione, del pericolo di un 
ulteriore aggravamento delle 
condizioni economiche del po

polo sardo, il PCI ritiene 
quindi che *< ogni sforzo de
ve essere compiuto per pro
muovere la più ampia colla
borazione di tutte le forze 
autonomistiche nella attuazio
ne della politica di program
mazione ». 

In questo quadro si pongono 
in modo prioritario « i pro
blemi della gestione democra
tica della Regione della rifor
ma delle sue strutture orga
nizzative. al fine di garantire 
la più ampia partecipazione 
delle masse popolari, delle 
forze sociali e degli enti loca
li al governo della Regione 
ed alla , attuazione del pia
no ». 

« Appare essenziale, in que
sto processo di allargamento 
della vita democratica, af
fermare il ruolo centrale del 
Consiglio Regionale come or-

Ai Castello Svevo 

gano di indirizzo politico, di 
controllo dell'attuazione del 
Piano di Rinascita e come 
sede di coordinamento e di 
sintesi delle diverse istanze 
sociali e politiche. Per queste 
ragioni i comunisti ribadisco
no la necessità che le forze 
autonomistiche partecipino, in 
relazione alla loro rappresen
tatività e al loro ruolo, alla 
direzione del Consiglio regio
nale ». 

Il Comitato regionale del 
PCI ha infine deciso di at
tuare un programma di ini
ziative, di manifestazioni e di 
incontri, in collegamento con 
la campagna nazionale pro
mossa dalla segreteria del 
Partito sui temi della ripre
sa economica, della riconver
sione produttiva ed industria
le. e della attuazione del pia
no triennale. 

Oggi a Bari dibattito 
sull'i nf orinazione 

B A R I , 29 
Domani, Bari ospiterà un dibattito sui temi della rilorma delPinlor-

mazionc che — a dieci giorni dal Congresso Nazionale della Stampa Italia
na, che si svolgerà a Taormina — acquista un particolare significato. Ac
canto ai temi generali del pluralismo, delle manovre di concentrazione 
the continuano a minacciare le testate giornalistiche italiane, della rilorma 
R A I - T V , del lenomeno delle « antenne libere », saranno discussi i pro
blemi relativi al rinnovo contrattuale ed alla strategia sindacale della 
Federstampa. 

Hanno conlermato la loro partecipazione, con i presidenti della FNSI 
Paolo Murialdi e dell'Ordine nazionale dei giornalisti. Saverio Barbati, il 
segretario nazionale della FNSI , Luciano Ccschia. i membri della Giunta 
esecutiva della Federazione nazionale, nonché presidenti e rappresentanti 
di tutte le associazioni regionali della stampa italiana. 

Com'è noto, l'iniziativa — la «Giornata dell'informazione » — è 
stata assunta dall'associazione interregionale della stampa di Puglia e Ba
silicata, con il patrocinio della Regione Puglia, a testimonianza di una 
presenza attenta in un settore tanto delicato per la vita sociale e per 
lo sviluppo civile. 

La « giornata » di terrà nel saloni del Castello Svevo, e sarà aperta, 
alle 1 0 , 3 0 da un saluto del presidente della Giunta regionale avv. 
Nicola Rotolo, e dalla relazione del collega Franco Chieco, presidente del-
l'Associaizone interregionale della stampa di Puglia e Basilicata. 

Con l'occasione, saranno anche consegnati premi ai colleghi profes
sionisti e pubblicisti che hanno almeno 2 5 anni di appartenenza all'Asso
ciazione della stampa. 

SARDEGNA - In sciopero gli equipaggi dei traghetti minacciati di smobilitazione 

DA 5 GIORNI CANGURI FERMI 
Ieri i settori dell'industria, dell'agricoltura e dei servizi bloccati per 2 ore in segno di solidarietà con \ marittimi 
Manifestazione di protesta degli autotrasportatori - Il ministro della Marina mercantile disdice il suo arrivo nell'isola 

La partenza di un t Canguro > per la Sardegna 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 29 

I! problema drammatico dei 
trasporti è all'esame del Con
siglio regionale, mentre gli 
equipaggi dei traghetti «Can
guro» minacciati di smobi
litazione. sono in sciopero da 
cinque giorni. Nella mat t inata 
odierna tutt i 1 settori dell'in 
dustria. dell'agricoltura, dei 
servizi, sono rimasti bloccati 
per due ore m segno di soli
darietà con i lavoratori ma
rittimi. ed in risposta ad un 
appello lanciato dalla Fede
razione sarda CGIL. CISL. 
UIL. Contemporaneamente gli 
autotrasportatori hanno datò 
vita ad una manifestazione di 
protesta nelle strade di Ca
gliari. per imporre al governo 
una politica di potenziamento 
dei traffici e per scongiu
rare un ulteriore pesante au
mento delle tariffe (del resto 
già praticato dalla Tirrenia) . 

La forte mobilitazione av
venuta a Cagliari e in tut ta 
l'Isola rappresenta una risp-
sta a! comportamento de] mi
nistro della Marina mercanti
le onorevole Fabbri, il quale 
ha disdetto all'ultimo momen
to una sua visita in Sardegna 
per l'esame della vertenza dei 
« Canguri « con la Giunta re
gionale e le organizzazioni sin
dacali. 

Illustrando la mozione co
munista all'assemblea sarda 
— che prevede interventi 
straordinari e un piano orga

nico per mettere finalmente 
ordine nel dissestato settore 
dei trasporti maritt imi, terre
stri ed aerei — il compagno 
Antonio Puggioni ha ribadito 
l'impegno totale del nostro 
partito, a Roma come a Ca
gliari. per costringere il go
verno a definire la verten
za nel più breve tempo pos
sibile. 

Quello dei trasporti — ha 
sottolineato il compagno Pug
gioni — è uno dei temi cen
trali del dibattito in corso tra 
i parti t i deli'arco costituziona
le per il rilancio dell'intesa 
autonomistica e la svolta nel
la Regione autonoma. Nel 
frattempo anche il governo 
centrale annuncia provvedi
menti per la ristrutturazione 
industriale. In questi due ter
mini vitali si pone oggi un 
problema come quello dei tra
sporti. che è fondamentale 
per la rinascita della Sarde
gna. 

La Regione deve aprire una 
vertenza col governo, mobi
litando tutte !e forze politi
che e sindacali. Non è quindi 
possibile procedere a ranghi 
sparsi. La vertenza col gover
no sul problema dei trasporti 
deve essere condotta con la 
stessa forza e con lo stesso 
impegno che hanno caratte
rizzato la battaglia per il Pia
no di rinascita. 

La politica governativa è 
risultata finora contraria agli 
interessi dell'Isola, dannosa 
per lo sviluppo della nostra 
economia. 

Anche in Sardegna — ha 
denunciato l'esponente comu
nista — è s tato premiato il 
trasporto privato nei confron
ti del trasporto pubblico. Lo 
dimostra l'incremento della 
rete stradale e della motoriz
zazione privata. La strada ha 
la meglio anche nel trasporto 
merci, mentre le ferrovie non 
hanno avuto alcuno sviluppo, 
anzi la rete si è pratica
mente ridotta. 

L'Italia possiede oggi uno 
dei sistemi più disastrosi e 
più onerosi d'Europa: in que
sto quadro del tut to negati
vo la Sardegna arriva certo 
buon ultima. 

Gli sforzi compiuti per una 
politica di programmazione 
rischiano di essere sprecati 
se non viene risolto il proble
ma dei trasporti. La Giunta 
parla ora di vertenza col go
verno. Il Parti to comunista 
è d'accordo, ma si t rat ta di 
intendere bene quali sono gli 
obiettivi da conseguire e con 
quali forze. Di qui la esigen
za di uno sforzo non inferiore 
a quello finanziario della leg
ge 268. Occorreranno, infatti, 
grossi investimenti per porre 
l'Isola nelle condizioni delle 
altre regioni italiane, in mo
do da superare la «strozza
tura » imposta dai trasporti. 
E* necessario ritrovare l'Im
pegno unitario, arrivando ad 
una forte mobilitazione po
polare, per condurre la batta
glia positivamente. 

Se si considerano i pro

gressi registrati in altri pae
si europei ed in altre regioni 
in tema di trasporti, si ve
drà quanto c'è da fare in Sar
degna. L'Ogliastra, per esem
pio, è isolata: le comunicazio
ni con le isole minori (La 
Maddalena e Carloforte) so
no tali da condizionare ne
gativamente perfino gli inse
diamenti turistici. 

Perchè la vertenza col go
verno assuma un carattere 
autonomistico si deve com
battere la linea che pone sem
pre più a: margini la nostra 
isola. 

Lo Stato prevede stanzia
menti per oltre duecento mi 
liardi. ma alla Sardegna vie
ne dedicato poco o niente: 
?2 miliardi per le ferrovie e. 
di questi, sono stati spesi sol
tanto 283 milioni. Non si par
la né di elettrificazione, né di 
altri tronchi, ne di altri cin
que traghetti necessari, né di 
una giusta politica tariffaria. 

Il sistema dei trasporti del
la Sardegna deve diventare 
tale — ha concluso il compa
gno Antonio Puggioni — da 
mettere l'Isola allo stesso li
vello delle altre regioni ita
liane. Finora non c'è stata 
una coerente politica dei tra
sporti. E* giunto il tempo che 
questa vertenza si apra, rea
lizzando un ampio fronte po
litico che investa tutt i i parti
ti democratici e i sindacati, 
gli emigrati e le forze sociali. 

g.p-

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 29 

Le delegazioni dei sei par
titi costituzionali siciliani so
no tornati a riunirsi questa 
mattina al palazzo d'Orleans 
per proseguire le trattative 
per la definizione del pro
gramma del governo Bonfi
glio. Dopo aver preso in esa
me i risultati del lavoro della 
commissione ristretta che ha 
elaborato nei giorni scorsi i 
dettagli del programma non 
si è potuto però giungere 
ad un risultato definitivo in 
quanto i rappresentanti del 
PSDI non si sono presentati 
alla riunione, essendo tutt'ora 
impegnati a Roma nei lavori 
del loro Comitato centrale. 

Come si ricorderà la pausa 
delle riunioni plenarie delle 
delega /.ioni era stata dispo
sta ieri l'altro per permettere 
appunto ai socialdemocratici 
di valutare la portata e* la 
consistenza del chiarimento 
da essi richiesto ed ottenuto 
circa le conseguenze effettive 
della proposta comunista di 
istituire un comitato per la 
programmazione che svolga le 
funzioni di controllo e di ve
rifica permanente sulla atti
vità concordata che viene via 
via svolta. 

La segreteria del PSDI do
vrebbe riunirsi in queste ore 
a Roma a inargine della riu
nione dell'organismo naziona
le. per prendere una decisio
ne. Intanto la direzione regio
nale della DC ha esaminato 
ieri sera i risultati della trat
tativa. 11 segretario regionale. 
Rosario Nicoletti. come infor
mano fonti ufficiose, avrebbe 
nella sua relazione sottoli
neato il valore di novità po
litica insito nell'accordo sul 
programma che « determina 
un'area di consenso più am
pia rispetto alla coalizione 
di governo ». 

Il presidente della Regione 
Bonfiglio si è soffermato, dal 
canto suo. sui singoli punti 
del programma confrontando 
la x bozza » da lui predisposta 
alla vigilia dell'elezione della 
giunta con le indicazioni ve
nute dalla trattativa di pa
lazzo d'Orleans. 

Bonfiglio ha praticamente 
preannunciato i termini della 
sua « dichiarazione program
matica », al primo punto al
l'ordine del giorno della se
duta dell'assemblea regionale 
di questa sera, ma che ha 
dovuto essere rinviata per il 
protrarsi degli incontri dei 
partiti costituzionali. 

L'ARS ha iniziato ad occu
parsi. invece, delle modifiche 
dell'assetto interno predispo
ste dalla commissione del re
golamento riunitasi ieri per 
approvare le modifiche alla 
normativa sulle commissioni; 
già definite, per le grandi 
linee, all'inizio della legisla
tura. 

Il numero delle commissio
ni legislative passa da 5 a 7: 
quello dei loro componenti da 
15 a 13: le nuove Commis
sioni avranno le seguenti com
petenze: 1) questioni istitu
zionali. organizzazione ammi
nistrativa ed enti locali; 2) 
finanze, bilancio e program
mazione: 3) agricoltura e fo
reste: 4) industria, commer
cio. pesca e artigianato: 5) 
lavori pubblici, urbanistica. 
comunicazioni, trasporti, turi
smo e sport: 6) pubblica istru
zione. beni culturali ed ecolo
gia: 7) lavoro, cooperazione. 
igiene, sanità e assistenza so 
ciale. 

A Cosenza 
82 manifestazioni 

pubbliche sui 
problemi scolastici 

COSENZA. 29 
In occasione della riaper

tura dei nuovo anno scola
stico il nostro parti to ha or
ganizzato per i giorni 6 e 7 
ottobre ben 82 manifestazioni 
pubbliche — convegni, confe
renze. dibattiti, eccetera — in 
al tret tanti centri della prò 
vincia di Cosenza. Il tema 
centra'.e delle manifestaz.o-
ni è: «Proposte del PCI per 
la riforma della scuola, pe.-
il diritto allo studio, per la 
educazione permanente, per 
l'occupazione intellettuale ». 

I compagni che il 6 e 7 o; 
tobre saranno direttamente 
impegnati nelle manifesta
zioni si riuniranno nel salo
ne della Federazione lunedi 
prossimo 4 ottobre per con
cordare una linea unitaria 
sulla base di una relazione 
che svolgerà il compagno Al
do Viola, responsabile della 
commissione culturale della 
Federazione. 

Le manifestazioni del 6 e 7 
ottobre rappresentano soltan
to un momento, il primo, di 
una vasta e capillare mobili
tazione del part i to sui pro
blemi della scuola. Numerose 
altre iniziative sono previste 
infatti durante tut to il me
se di ottobre. 
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La soluzione viene definita « temporanea e d'emergenza » senza specifi
carne il significato — Contrari i repubblicani — Incertezze nella DC 

A Pescara 
estemporanea 

di pittura 
tutta 

per i bimbi 

Dal corrispondente 
PESCARA, 29 

Le due ultime fe.it e 
della città di Pescara 
che si sono svolte nelle 
giornate di sabato 25 e do 
mcnica 26, hanno avuto 
un grosso successo polii; 
co e d. partecipazione. 
Nella ormai tradizionale 
festa della zona Circuito 
organizzata dalla Sezione 
<J. Grimau ». i problemi 
cittadini hanno avuto una 
collocazione centrale. 

I! comizio tenuto dal 
compagno Micheie Ciafar-
dini. presidente del Cons
tato Cittadino, è stato cen
trato sul valore dell'inte.-a 
raggiunta da; cinque pat
titi democratici al comu
ne di Pescara. 

II torneo di calcio inter 
sezionale. intitolato al 
compianto e tenace com
pagno Donato Marzoli im-
maturatamente scompar
so. è particolarmente riu
scito. 

Nel quartiere S. Silve
stro Colli la lesta della .se
zione « P. Benedetti » ha 
registrato, oltre al solito 
rilevante afflusso di cit
tadini e lavoratori, diver
se iniziative qualificali!.. 
Il tema < rapporto città-
campagna » è stato al cen
tro di una serie di rap
porti culturali diversi (p.t-
tura. sociologia, urbanist.-
ca...>. Le adesioni di ar t . 
sti e intelletuali sono sta
te numerose e di presti
gio. La marcialonga ha 
trascinato centinaia di cit
tadini in una divertente 
e salutare passeggiata. 

Sempre nelle giornate d: 
sabato 25 e domenica 23 
si è effettuata la festa 
dell'Unità a Città S. An
gelo. uno dei centri più po
polosi della provincia. D? 
cine e decine di bamb.n. 
hanno partecipato alla e 
stemporanea d; pittura ed 
un grande successo orga
nizzativo ha riscosso la 
corsa ciclistica. 

Con queste tre feste e 
con le altre due preveni
vate (Cepazatti e Alanno. 
2 e 3 ottobre» si conclude 
la campagna delle Feste 
dell'Unità nella provine.a 
d. Pescara che conta 4.'? 
feste, otto .n p.u r..spetto 
al 197.i. sed.e. :n p.u r.-
spetto al 1974.' 

m. d. z. 

Manifestazione 
a Catania 

con i combattenti 
di Tali el Zatar 

CATANIA. 29 
Con una calda manife

stazione di solidarietà con 
alcuni componenti dello 
esercito palestinese che ha 
combattuto a Tal el Zaa-
tar è continuato ieri il fe
stival provinciale dell'Uni
tà di Catania. 

La maniiestazione del
la stampa comunista, ini
ziata sabato scorso, si sta 
svolgendo in questi giorni 
nella centralissima villa 
Be'.hni. Tutti i viali del 
jxirco sono stati riempiti 
da stands gastronomici. 
palchi per manifestazioni 
e spettacoli, centri di ven
dita di libri, giornali e 
prodotti dell 'artigianato 
dei paesi socialisti. 

La cittadella del festival 
da sabato sta casi acco
gliendo migliaia e migliaia 
di catanesi che vedono nel
la manifestazione annuale 
del PCI uno dei pochi mo
menti in cui incontrarsi 
non i-olo per discutere ed 
affrontare problemi poli
tici. ma anche per vivere 
insieme qualche momento 
d: svago « alternativo ». 

11 festival del'Unità an
drà avanti domani (giove
dì» con una conferenza-
ciibattito su Mao T.~e tung 
e la rivoluzione cinese. 
Sempre domani giovedì 
sarà rappresentato anche 
10 spettacolo teatrale « Vi
ta e morte de! sindacali
sta Salvatore Carnevale >\ 
11 festival dell'Unità pre
senterà inoltre spettacoli 
per i bambini e uno spet-
taccolo folcloristico. 

Venerdì e sabato sono 
in programma altre ma
nifestazioni politiche tra 
le quali di magg.or inte
resse quella .-.uzli orienta
menti ideali dei giovani e 
una mda-i.n? sullo strutta-
mento della mano d'opera 
m.nonle a cura dei col
lettivo R-.nasc.ta. 

Domenica giornata con
clusiva. Vi sarà in serata 
dopo il comiz.o «He ore 
19. uno .spe-tacolo musica
le della cantante napoleta
na Mnr.a Pagano ed un 
concerto folk jazz tì. CIQU-
d.o Lo Caseio. Saranno 
anche pro.ettati due films. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 29. 

1 socialisti accettano la pro
posta del PSDI per l'elezio
ne eli unii giunta regionale la 
quale, per composizione nu
merica e rapporti politici, ri
calchi ciucila dimissionaria. 
pur giudicando questa solu
zione * temixiranea e d'emer
genza », come proposto, del 
resto, dal PSDI, senza dart-
certo a queste due parole 1' 
apix'opriato significato. I/i ha 
dichiarato oggi la delegazio
ne del PSI nel corso del nuo
vo incontro interpartitici) 
svoltosi a Lamezia Terme e 
protrattosi fino a tarda sera. 
Cade cosi, da parte sociali
sta, la pregiudiziale sostenu
ta con tanta energia durante 
la limi'.a trattativa per la so
luzione della erisi alla Re 
.mone e che mirava a « coni 
battere l'egemonia della DC 
all'interno della Giunta ». La 
decisione resa nota oggi nel
la riunione tra i cinque parti
ti era stata assunta nella se
rata di ieri dall'esecutivo re 
gionale del PSI. 

Ksplieitamente contrari alla 
pxopo.sta del PSDI. invece, i 
repubblicani, i quali hanno 
fatto sapere che non entreran
no in una giunta siffatta. |nir 
se si asterranno al momento 
del voto. Il segretario regio
nale del PRI — che ieri sera 
aveva ottenuto un voto in tal 
senso dalla propria direzio 
ne regionale — ha detto che 
la proposta del PSDI è vec
chia ed è in aperta contrae! 
dizione con lo svolgersi ste
so della trattativa teso, |x?r 
settimane, a ricercare una 
soluzione che vedesse l'appor 
to positivo di tutte le forze 
(Hilitiehe democratiche con la 
responsabilizzazione dei co 
munisti a livello istituzionale. 
stante l'opposizione della DC 
verso una giunta che li com
prendesse. 

Non solo: i repubblicani 
— ha ricordato ancora Vita — 
avevano tenuto presente an 
che l'esigenza posta dal PSI 
ix-r una maggiore presenza 
dei partiti laici in giunta prò 
ponendo l'assegnazione di un 
assessorato in più appunto 
per i socialisti, contempora
neamente alla assegnazione 
della prc-.ilicii/a uc-ii'Assem 
bica ad un comunista. 11 PSI. 
come .si sa. ha respinto tale 
pro|)osta. mentre accetta ora 
quella socialdemocratica che 
i repubblicani, dal canto lo 
io. giudicano « un puro e 
semplice accordo di potere ». 

Qualche incertezza — al
meno fino ad un certo punto 
della riunione di oggi — si è 
notata nella posizione della Dfl 
verso la proposta socialdemo
cratica. anche se il segreta
rio regionale del partito scu-
docroc-iato ha dichiarato che 
la proposta difficilmente pò 
tra essere accettata poiché 
i- non contiene elementi di no 
vita che siano consequenziali 
al confronto politico finora 
sviluppatosi e rappresenta 
per questo il risultato di una 
semplice alchimia di pote
re» . Pietramala ha poi det
to che nel suo partito è « pre
valente la volontà di chiude 
re la crisi con segni politici 
di novità che si potranno co 
gliore soltanto con il raggiun
gimento di una intesa coni 
piuta tra le cinque forze poli
tiche che hanno dato vita alla 
trattativa ». 

Il segretario regionale della 
IX' ha quindi preannuncintu, 
nel cor-o di un intervallo de' 
la riunione, conversando con 
i giornalisti, che il suo par 
tito lavorerà ancora per tro 
vare la soluzione più ri-ami 
dente a questa esigenza. Min 
tre telefoniamo, comunque. !a 
riunione è in cor.-o e non s. 
conoscono, quindi, i risultati. 
Per domani, come si ricor 
derà. a Reggio Calabria è con
vocato di nuovo il Consigl.o 
regionale 

0 dito nelT 
Cinquemila m a r i n e s 

americani sono sbarcati u 
Capo Teulada per le ma
novre militar, del'a 
NATO. V: partecipano gli 
uomini del battaglione 
San Marco, altn contin
genti interforze con mezzi 
anfibi ed i p.loti della 
base aerea di Dccimornan-
nu. Insomma, mezza Sar 
degna è diventata << zona 
bellica v imo al 6 ottobre. 
Secondo VammiragLo Tur-
ner, comandante m tapo 
delle forze interalleate del 
sud Europa, si tratta di 
« normali esercitazioni per 
collaudare e raffinare le 
procedure attuali, nonché 
per adeguare i piani ope 
rotivi delle forze NATO 
nel Mediterraneo *. 

/.' comandante america 
no non ha messo nel con
to che queste t normali 
esercitazioni -> condiziona
no negativamente il libero 
svolgersi della vita sociale 
e civile della nostra isola. 
ed allo stesso tempo met-

Guerra in tempo di pace 

torio in <rr;o pcrico.o .a 
incolumità dei suoi abi
tanti. 

Giacomo Ma ti eli su 
«l'Unione Sarda* el*n:a 
ali incidenti attenuti m 
que-'.i ultimi anni. L'ulti 
mo si e verificato proprio 
nella prima giornata del
le manovre m corso: una 
anziana contadina di Ma-
sainas. Maria Antonia 
Frau. travolta ed uccisa 
da una jeep USA. 

« Un'altra croce ». de
nuncia il corsivista del 
quotidiano cagliaritano. 
'< Ha pagato con la vita 
una vecchietta che con la 
guerra non aveva nulla a 
che vedere. E che in cuor 
suo credeva, forse, che le 
guerre sono solo un triste 
ricordo di anni lontani ». 

Siamo realisti, e ci ren
diamo conto degli obbli
ghi che sussistono, dei pat
ti che vanno in qualche 
modo onorati, fino a 
quando non vengono su

perati. Ma è giusto chi 
la Sardegna sia considera
ta una terra desertica, pe
riferica e marginale, do
ve possano vnpunem»nle 
e senza protesta svolgersi 
operazioni militari che 
non si farebbero certo in 
altre regioni popolate e 
in altre grandi città di 
qualsiasi paese della 
SATO? 

Ecco un terreno di ini
ziativa e di intervento sn 
cui st sta muovendo il go
verno regionale, su man-
dato specifico dell'Assem
blea sarda: senza rovescia
re il sistema degli obbli
ghi militari stabiliti, il go
verno centrale deve ope 
rare nel senso della dife
sa degli interessi e del
lo spirito dell'autonomia 
sarda. 

L'assurda minaccia del
la guerra, che grava sull* 
popolazioni civili in tem
po di pace, deve esser» 
scongiurata per sempr». 

http://fe.it
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Occupazione 

Verso una 
giornata 
di lotta 
in tutto 
il Molise 

CAMPOBASSO, 29 
Le organizzazioni • sindaca

li hanno convocato per do
mani una assemblea unitaria 
di zona a Termoli per discu
tere e decidere tut te le inizia
tive idonee a sostenere la 
piattaforma di zona presenta
ta alla Regione Molise alcuni 
mesi fa. In tut t i questi mesi 
la giunta regionale de non 
è stata in grado di dare nes
suna risposta alle richieste 
sindacali e appena ieri ai 
rappresentanti dei lavoratori, 
è s ta ta comunicata una con
vocazione da parte del presi
dente della giunta per vener
ea 1. ottobre. 

La situazione occupaziona
le è fortemente peggiorata e 
t ra i lavoratori c'è 
uno stato di forte tensione: 
qualche giorno fa c'è s ta ta la 
occupazione dell'Ufficio di col
locamento di Guglionesi. La 
unica azienda di una certa 
consistenza esistente nella zo
na, la Fiat, si trascina da 
tempo in una lunga crisi e 
at tualmente vi sono circa 400 
lavoratori eccedenti che de
vono essere sistemati. 

Le organizzazioni sindacali 
con l'assemblea di domani fan
no il punto della s l tuaz 'o ie ; 
non si esclude una giornata 
di lotta per il mese di otto
bre. I punti di fondo che sa
ranno affrontati e discussi so-
sono: la riconversione produt
tiva alla Fiat e 11 manteni
mento degli Impegni occupa
zionali per tut t i gli insedia
menti del nucleo di industria
lizzazione di Termoli; la co
struzione di una centrale a 
turbogas e di due centrali 
elettronucleari (tra qualche 
giorno il consiglio regionale 
sarà chiamato a dare un pa
rere per la realizzazione im
mediata della centrale a tur
bogas); interventi per quan
to riguarda le opere pubbli
che già approvate e finan
ziate. e cioè reti Ìdriche e fo
gnanti . scuole, ospedali, ca
se per lavoratori; nel setto
re agricolo l'avvio di un pro
fondo e radicale processo di 
ammocV>rnamento per garan
tire lo sviluppo della produzio
ne, dell'occupazione e del red 
dito contadino; quindi la rea
lizzazione del progetto 15 (uti
lizzazione a scopi irrigui del
le acque del Blferno) e col
legamento tra produzione, tea-
sformazione e commercializ
zazione dei prodotti agricoli. 

Concluderà 1 lavori di que
sto convegno il compagno VI-
gnola della segreteria della 
CGIL. 

Una recente Iniziativa dei lavoratori ESPI a Palermo: in piazza Massimo una « mostra-
denunzia » sull'attività dell'ente 

- • 

Aziende ESPI bloccate tre ore 
PALERMO. 29 

Si seno fermati per tre ore ed hanno ef
fettuato manifestazioni in tu t te le provincie 
1 lavoratori delle aziende collegate dell'ESPI, 
nel quadro della giornata di lotta procla
mata dal coordinamento regionale dei di
pendenti dell'ente. Con lo sciopero di oggi 
i lavoratori reclamano una regolarizzazione 
degli organismi dirigenti dell'ESPI (il cu-
Consiglio di amministrazione, sciolto d'au
torità tempo fa dalla Regione, è s tato rein 
sediato da una grave sentenza del TAR chi. 
continua a sfornare indisturbato delibere; 
e la realizzazione dei programmi di investi
mento e di r isanamento promessi. In parti
colare si richiede l 'attuazione del program
ma quadriennale dell'ente ed un nuovo rap
porto con le Partecipazioni Statali , nel qua
dro della riconversione industriale. La ver
tenza dell'ESPI acquista, dunque, partico
lare interessei • tanto in riferimento alla 
battaglia nazionale perché il Mezzogiorno 
giochi un ruolo decisivo nella riconversione 
dell'industria, quanto riguardo alla tratta 
tiva in corso a Palermo t ra le forze politi
che costituzionali per la definizione del pro
gramma del governo regionale presieduto da 
Bonfiglio. 

Conferenza stampa ieri mat t ina a Comiso 
del Consiglio di fabbrica della SO.SI.MA.. 
una azienda che produce mangimi collegata 
all 'ESPI. La fabbrica è s ta ta «condannata 
a morte» da parte dei tre esperti nominati 
dalla Regione per svolgere una inchiesta 
sull 'attività delle aziende ESPI. Secondo gh 

esperti lo stabilimento comisano ha mac
chinari ormai vecchi ed inutilizzabili e non 
è produttivo in una zona come quella del Ra
gusano. « Ed è proprio questa affermazione 
— è s tato detto ieri durante la conferenza 
stampa dal segretario del consiglio di fab
brica Iacono — la cosa assurda. Come si può 
dire che a Ragusa, la provincia siciliana 
dove più fiorente è l'agricoltura, non vi sia 
bisogno di mangime? ». 

« Il discorso da affrontare — ha ribadito 
a sua volta Angelo Migliorisi, del direttive-
delia CGIL — è un a l t ro: è quello della 
moralizzazione dell'attività della società, del 
r isanamento di tu t ta l 'ESPI, dell 'abba" 
mento di certe assurde ed abnormi situa
zioni come quella ad esempio del rapporto 
t ra operai, impiegati e dirigenti ». 

Durante la conferenza stampa, alla quale 
hanno partecipato delegazioni dei parti t i de
mocratici. è s ta to affrontato il problemi 
dcll'absolescenza degli impianti. « E' una 
scusa falsa — è s tato detto — quella adot
ta ta dai tre esperti sugli impianti. Tut te le 
s t ru t ture sono ancora valide e non è certo 
per carenza di macchinari che noi a t tua i 
mente produciamo 500 quintali di mangim 
contro i 2.400 che si potrebbero p rodur re i . 

Durante la conferenza s tampa ha pn 
parola anche il deputato regionale comuni
sta e sindaco di Comiso Giacomo Cagne -
che ha ricordato gli a t t i concreti presi dal 
Par t i to comunista a livello regionale e le 
iniziative che si s tanno continuando a pren
dere a difesa della SO.SI.MA. • , 

Un documento approvato dal Consiglio comunale 

Da Cosenza 17 proposte per 
lo sviluppo d ella Calabria 

Espressa la più ampia solidarietà ai lavoratori in lotta — Grave tensione provocata dalla vicen
da dell'INTECA e dell'Andreae — Chiesta una mobilitazione unitaria di tutte le forze sociali 

Alla Regione Abruzzo 

Una mozione unitaria 
per la distillazione 
e la lotta alle frodi 

L'AQUILA. 29. 
Le forze politiche dell'arco 

costituzionale rappresentate 
nel Consiglio regionale sono 
Intervenute stamane, con una 
mozione unitaria urgente, sul
la dibattuta questione dell'u
tilizzo dell'uva « pergolone * 
ai fini della vinificazione. 

Il documento presentato 
dalle forze democratiche, ap
provato con voto unanime, si 
r ichiama a due precisi at t i 
già deliberati: la proposta di 
legge al Parlamento nazio
nale che regola gli interven
ti della Regione in Abruzzo in 
dipendenza di eccezionali av-
Tersità atmosferiche della 
scorsa estate e la legge re
gionale che autorizza la giun
ta ad anticipare le provvi
denze previste dalla legge na
zionale 25 maggio 1970 nota 
come legge de! «Fendo di 
solidarietà nazionale». 

La mozione approvata sta
mane. dopo aver rilevato le 
pravi difficoltà che derivereb
bero all'economia regionale e 
particolarmente a quella del
la provincia di Ch'.etl dal man 
cato utilizzo dell'uva «pergo
lone» sollecita la Giunta ad 
intervenire tempestivamente 
presso il governo perché as
sicuri ai produttori e alle 
Cantine sociali la possibilità 
di stipulare Immediatamente 
i contratt i di distillazione e 
la immediata consegna del 
prodotto autorizzato per la .li-
stillazione obbligatoria con 
pagamento diretto da parte 
degli stessi dlstillitori e per
ché il governo stesso accet
t i sollecitamente le richieste 
avanzate da l l i Unione nazio
nale t ra le associazioni viti-
vinicol che ha chiesto di au
torizzate In derega alle nor
me viranti, e per questa so
la annata, la detenzione e la 
«Ircolazione dei mosti e del 
Tini da vinificazione con gra-

- dazione minima naturale il 
T-8 gradi e di mantenere in
t a r l a to 11 grado di consumo 
«©risentendo l'arricchimento 

di 3 gradi anziché dei 2 pre
visti. 

Per quanto riguarda i vi
ni doc, si t ra t ta di consenti
re per la sola anna ta 1976 
l'arricchimento con materie 
vinose provenienti da altre zo
ne di produzione. 

La mozione sollecita infine 
la rapida emanazione di una 
nuova legge per la repressio
ne delle frodi: la promozio
ne. nel frattempo, di riunio
ni regionali fra gli uffici pre
posti alla repressione. le re
gioni, le province, i comuni 
e le organizzazioni professio
nali. sindacali, cooperative e 
associative dei produttori per 
una più incisiva e capillare 
azione: la estensione dell'au
torizzazione alla parziale vini
ficazione di tut te le uve da 
tavola. 

Oggi giornata 
di lotta a Tursi 
dei coltivatori 

MATERA. 29. 
Una giornata dì lotta dei colti

vatori dirett i , dei piccoli imprendi
tori e dei pensionati coltivatori dì-
retti si «volgeri il 30 settembre a 
T imi . 
mossa dall'Alleanza Provinciale dei 
Contadini per rivendicare l'imme
diato ripristino della erogazione 
dell'assistenza medica e farmaceu
tica, sospesa per decisione dell "or
dine dei farmacisti, il riconosci
mento del carattere eccezionale del
le calamiti verificatesi da giorno 
di quest'anno in poi. l'emissione 
di un decreto per l'esonero del 
pagamento dei contributi per la 
Cassa Mutua e invalidità e vec
chiaia per i coltivatori diretti dact-
nc-ffiati dai nubifragi, l'adozione 
di un piano di investimento per 
la polizia dei canili di bonifica e 
il ripristino delle strada di cam
pagna, il sollecito pagamento delle 
integrazioni comunitari* • regio
nale. 

Alla manifestazione del giorno 
30 hanno aderito anche le orga
nizzazioni sindacali, i partiti de
mocratici « l'amministrazione 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA, 29. 

Il Consiglio comunale di 
Cosenza ha concluso il di
battito sulla « vertenza Cala
bria » approvando all'unani
mità, con la sola esclusione 
dei consiglieri del MSI che si 
sono astenuti, un documen
to nel quale dopo aver e-
spresso « l a più ampia soli
darietà al lavoratori calabre
si in lotta per la difesa del 
posto di lavoro e dei livelli 
di occupazione », si sottolinea 
lo stato di grave tensione 
provocata nel mondo del la
voro «dalle vicende dell'IN
TECA, dell'Andreae e di tut t i 
gli altri insediamenti pro
duttivi previsti nella regione 
e non realizzati». 

Il Consiglio comunale di 
Cosenza invita quindi i par
titi politici democratici. la 
Regione, gli enti locali e tut
te le forze sociali diretta
mente e indirettamente in
teressate a sostenere le lot
te dei lavoratori, ad intra
prendere una serie di inizia
tive concrete che il docu
mento fissa in 14 punti . 

— L'esame della «questio
ne calabrese » nell'ambito più 
generale della politica delle 
riforme sociali e di strut
tura. 

— La presenza della Regio
ne nel momento delle scelte 
fondamentali di politica a-
gricola. in difesa degl: inte
ressi della Calabria, spesso 
emarginata dalla politica co
munitaria nel quadro di un 
nuovo rapporto con i Paesi 
emergenti nel Mediterraneo. 

— L'attuazione dei piani 
di sviluppo e dei progetti 
speciali integrati in un qua
dro di piena utilizzazione di 
tutte le risorse interne ed 
esterne specie per quanto at
tiene la riconversione e la 
riqualificazione delle struttu
re produttive nel settore 
agricolo. 

— L'elaborazione di una 
legge organica intesa a so
stenere e a potenziare le cir
ca trentamila imprese artigia
ne che rappresentano •*» 
s trut tura portante n e l l ' e o 
nomia della regione. 

— Iniziative che promuova
no un effettivo rilancio del
la politica turistica, che va 
posta in un quadro di dife
sa del paesaggio, di tutela 
del patrimonio artistico, di 
valorizzazione delle tradizioni 
popolari e di stimolo ai mo
vimenti di massa. 

— L'approvazione di una 
legge speciale per il recupe

ro e la rivitalizzazione del 
centro storico di Cosenza. 

— Un'a t tenta verifica sulla 
compatibilità e la fattibilità 
dei programmi di iniziativa 
industriale, rispetto alle linee 
di sviluppo regionale e nel 
quadro della programmazio
ne nazionale. 

— Il completamento del 
primo e l 'attuazione del se
condo piano tessile in Cala
bria, fino al raggiungimento 
dell'obiettivo prefissato di 
diecimila posti di lavoro. 

— La realizzazione di tu t te 
le iniziative industriali previ
ste nell 'ambito della regione 
e più specificamente del V 
centro siderurgico e dell'ac
ciaieria EGAM di Conegliano 
Calabro. - ,-

— L'adeguamento dei pro
grammi di investimento, spe
cie di iniziativa pubblica, al 
fine di raggiungere gli obiet
tivi a suo tempo indicati dal 
sindacato e per una qualifica
zione meridionalistica e ca
labrese dei programmi di ri
strut turazione e rinnovamen
to dell 'industria italiana per 
uscire dall 'attuale crisi. 

— Iniziative nel settore del
la forestazione che mirino 
ad un'utilizzazone diffusa e 
in termini al tamente produt
tivi delle risorse del terri
torio. 

— Potenziamento e adegua
mento di alcune fondamen
tali infrastrutture aeropor
tuali (Lameiia Terme), fer
roviarie (Paola-Cosenza, Cala
bro-lucane). eccetera. 

— Interventi radicali nei 
settori de; servizi sociali e 
delle riforme (Università del
la Calabria, sanità, scuola. 
piano generale urbanistico, 
casa, centri storici, eccetera). 

— Una ristrutturazione del-
*-a « Finanziaria meridiona
le » che garantisca un cospi
cuo flusso di liquidità, spe
cie allo scopo di assicurare 
i capitali di esercizio alle 
aziende operanti in Calabria. 

II documento si conclude 
auspicando una rapida solu
zione delia crisi in cui versa 
il governo regionale e impe
gnando «le forze costituzio
nali. i sindacati, gli enti lo
cali. i consorzi di sviluppo 
industriale e tutte le altre 
forze sociali » a costituire un 
fronte comune per realizza
re nel più breve tempo pos
sibile la conferenza sul pro
blemi dello sviluppo già de
cisa dalla Regione. 

Oloferne Carpino 

Riconversione industriale e Mezzogiorno/Abruzzo 

E pronto un piano d'emergenza 
bisogna attuarlo subito e bene 

E' necessario far fronte a una realtà che conta 35 mila iscritti alle liste di collocamento, 40 mila giovani in cerca di prima occu
pazione, 9 mila lavoratori in cassa integrazione - Una proposta assurda della Giunta: mandiamo i giovani in fabbrica dando loro 
100 mila lire al mese • Agricoltura e industria possono camminare insieme • Esistono possibilità di diversificare la produzione 

Dal nostro inviato 
PESCARA, settembre 

Anche qui in Abruzzo la 
storia recente di molte azien
de, tra le più importanti in 
termini di ojcupazione e di 
capacità produttive, è storia 
di impegni non rispettati, di 
promesse solennemente as
sunte ma mai mantenute , di 
ritardi colpevoli e non ca
suali, di scelte spesso com
piute a metà. Gli esempi sono 
sotto gli occhi di tutti, a te
stimonianza di una situazio
ne di fragilità della s t ru t tura 
industriale abruzzese che, pur 
se non contraddistinta dai fe
nomeni macroscopici di re
cessione e di disgregazione ti
pici di altre regioni, rivela 
l'esigenza di interventi orga
nici vòlti al recupero e al
l'utilizzo delle risorse umane 
e produttive, allo sviluppo del 
settore agricolo all 'interno di 
un progetto complessivo di 
riconversione e di riammoder
namento dell 'apparato pro
duttivo. 

Ma torniamo agli esempi, 
forse i soli capaci di fornire 
un'immagine corposa di una 
realtà fatta di 33.000 disoccu
pati Iscritti nelle liste di col
locamento, di oltre 40.000 gio
vani, t r a operai e laureati, 
senza occupazione, di oltre 
9.000 lavoratori in cassa inte
grazione, di cui 5.000 a zero 
ore. Ecco allora la travaglia
ta vicenda «Mont i» : il piano 
di riconversione, definito nel 
maggio '74, at tende ancora di 
essere at tuato completamen
te; più di 800 lavoratori sono 
in cassa integrazione — dopo 
5 anni! — allo stabilimento 
di Roseto, mentre le nuove 
aziende che avrebbero dovu
to assorbire la manodopera 
del gruppo tessile non sono 
ancora in funzione. 

Pensiamo inoltre alla ver
tenza IAC (650 lavoratori in 
cassa integrazione, con il ri
schio, da un lato di una dra
stica riduzione dell'occupa
zione femminile, e dall 'altro 
dello sviluppo di at t ivi tà de
centrate , « a facon») ; o an
cora alla storia della SIT-
Siemens dell'Aquila (i sinda
cati chiedono da tempo lo 
sblocco del turn-over e il ri
spetto degli accordi, a suo 
tempo ' assunti dall 'azienda, 
per 6.000 posti di lavoro). 

Né si può dimenticare, nel
la sua emblematicità, la vi
cenda della Montedison di 
Bussi, importante stabilimen
to di chimica primaria in cui 
si producono piombo tetraeti-
le. clorosoda, clorometani, per-
borati, ecc. Nel maggio del 
'74 la Montedison promise in
vestimenti per oltre 200 mi
liardi e 300 nuovi posti di la
voro (at tualmente i dipen
denti sono complessivamente 
1.300. di cui 1.080 occupati nel
lo stabilimento e 200 in dit
te a p p a l t a t i c i « gravitanti » 
a t torno alla grossa azienda) : 
ebbene, a tutt'oggi nessuno di 
questi impegni è s ta to rispet
t a to ; anzi, alla luce dell'orien
tamento produttivo del co'os-
so chimico, resta costante il 
rischio di un ridimensiona
mento. se non addiri t tura di 
una smobilitazione, dell'im
portante impianto. Va detto, 
in proposito, che da tempo un 
ampio schieramento di for
ze — che comprende sindaca
ti, part i t i . Ent i locali. Comu
ni tà montane, organizzazioni 
giovanili — ha elaborato del
le proposte valide per lo svi
luppo della chimica seconda» 
ria, d i quel settore cioè che, 
se agganciato ad un proget
to di potenziamento e di 
ammodernamento dell'agricol
tura . può svolgere un ruolo 
t ra inante nell 'ambito dell'eco
nomia abruzzese (ricordiamo. 

Lettere «minacciose» alle operaie del reparto «relais» della SIT-Siemens 

Producete di più, altrimenti... 
Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA. 29 
Nell'impossibilità di continuare a sostenere la sua 

politica antioperaia, mascherata dal pretestuoso fe
nomeno dell'assenteismo, la direzione della Sit-SIe-
mens ha latto ricorso in questi giorni ad un vero 
e proprio tentativo di intimidazione, inviando a pa
recchie lavoratrici del reparto « relais » lettere con 
cui si contesta loro un non meglio precisato « scarso 
rendimento ». Nelle lettere in questione — lino ad 
ora sono 20 — l'azienda accusa le operaie di non 
mantenere i livelli produttivi degli anni precedenti e 
le invita a riguadagnare questi livelli entro una set
timana: in caso contrario si preannunciano « prov
vedimenti disciplinari », dietro i quali non è difficile 
vedere una chiara minaccia di licenziamento. 

La reazione operaia è stata immediata: già l'altro 
ieri tutto il reparto « relais » è stato bloccato con 
un'ora di sciopero; azioni di lotta più massicce ven
gono preannunciate con la partecipazione di tutte le 
maestranze della Siemens. 

La FLM, dal canto suo, ha denunciato con forza 

queste nuove manovre dell'azienda, sottolineando 
come i l ridotto livello di produttività degli operai 
del « relaio » non dipenda dalla scarsa volontà degli 
operai, ma unicamente dall'irrazionale organizzazione 
del lavoro nel reparto in questione (un esempio: 
l'azienda mette a disposizione degli operai — per 
esempio mollette — provenienti da ben 5 imprese 
diverse e quindi bisognose di laborioso adattamento). 
Né vanno dimenticate le condizioni davvero gravi in 
cui sono costretti a lavorare gli operai: ad esempio 
al reparto taratura si lavora sotto un lascio di luce 
intensa, a poca distanza dagli occhi, che ha già pro
curato disturbi come l'abbassamento della vista o fe
nomeni di strabismo. 

I sindacati stanno dclincndo in questi giorni una 
serie di iniziative per indurre la direzione a revo
care le assurde lettere di richiamo. Intanto la Fe
derazione unitaria CGIL-CISL-UIL ha invitalo l ' In-
tersind ad avviare le trattative sul problema. E' 
stalo chiesto anche un incontro con la direzione del
l'azienda. 

e. a. 

per inciso, che a Piano d'Orta 
.esiste,' inutilizzato da . . ann i . 
uno stabilimento-Montedison 
che potrebbe essere riaperto 
e finalizzato alla produzione 
di nuovi preparati chimici). 

Ed è proprio dall'esigenza 
di collegare all 'attività agri
cola un nuovo e moderno tes
suto industriale che può par
tire un primo discorso — che 
voglia dirsi realistico — sul
la riconversione produttiva in 
Abruzzo. Le potenzialità, in
fatti, non mancano: quel che 
però è oggi necessario è un 
radicale cambiamento del ruo
lo svolto sinora dall 'industria 
a l imentare e, soprattutto, un 
intervento di taglio nuovo 
delle Partecipazioni statali. 

Facciamo un esempio. Que
st 'anno in Abruzzo la produ
zione della barbabietola da 
zucchero è s ta ta ottima, m a 
la carenza di adeguate azien
de di trasformazione agricola 
(la SIZ è s ta ta smantellata, 
la SADAM aspetta di essere 
riconvertita dall 'Ente di svi-
lupppo agricolo) ha spinto i 
produttori a rivolgersi a zuc
cherifici marchigiani e del 
Foggiana - - - " - " . -Xi-

«E* certo, però — sottolinea 
il ' compagno Brocco della 
CGIL • regionale —. che il 
problema fondamentale resta 
quello di uno sviluppo com
plessivo dell'agricoltura, da 
promuovere attraverso inve
stimenti precisi a sostegno dei 
settori più importanti (zoo
tecnico, ortifrutticelo, vitivi
nicolo. olivicolo), favorendo 
nel contempo il recupero eco

nomico delle terre incolte, il 
potenziamento della coopera
zione e dell'ussociazionismo 
contadino, l'attuazione di con
trat t i pluriennali di acquisto 
dei prodotti dal coltivatori a 
prezzo garanti to ». 

Di qui l'urgenza della sol
lecita attuazione da parte del
la Regione di quel « piano 
d'emergenza » — già definito 
dalle forze democratiche nel
l'accordo politico-programma
tico — che prevede l'avvio di 
opere sociali e strutturali , at
traverso l'utilizzazione di cir
ca 70 miliardi, in grado di 
occupare subito 20.000 lavo
ratori . 

E' chiaro che la realizza
zione delle misure del « pia
no /> resta un obbiettivo ne
cessariamente intermedio, di 
tipo congiunturale — soprat
tut to rispetto ad un program
ma complessivo di riconver
sione che evidentemente non 
può scaturire, dall'iniziativa 
della Regione — ma oggi essa 
è prioritaria ed esige una mo
bilitazione costante di sinda
cati. partiti . Enti locali af
finché gli interventi program
mat i non siano ulteriormen
te rinviati o. • peggio, modi
ficati nella sostanza. Un peri
colo reale infatti esiste: basta 
pensare alle proposte elabo
ra te dalla Giunta per l'utiliz
zazione de! miliardo e mezzo 
disponibile per lo sviluppo del
l'occupazione giovanile. 

« Si t r a t t a di proposte sem
plicemente assurde — dice 
Giovanni Lolli. fesretario re
gionale della FGCI — che. in

vece di andare verso una ri
qualificazione della base pro
duttiva e l'assorbimento di 
giovani in settori da svilup
pare e potenziare, sembrano 
privilegiare interventi esclusi
vamente assistenziali, perfet
tamente in linea con i vec
chi indirizzi di politica indu
striale ». 

La Giunta intonde infatti 
mettere a disposinone delle 
aziende abruzzesi dei giovani 
disoccupati che sarebbero pa
gati dalla R e s o n e stessa con 
un compenso mensile forfet
tario di circa 100 mila lire. 
Non stupisce davvero, in tal 
senso, il parere entusiasta 
espresso dalla Confindustria e 
dalla Confagricoltura. 

« I fondi, anche se limitati 
— aggiunge Lolli — potreb
bero essere usati in forme 
differenti, capaci cioè di pre
figurare nuovi orientamenti 
produttivi e una differente 
utilizzazione della manodope
ra ». Ad esempio? « Pensia
mo a cooperative di Giovani 
per il . recupero delle terre 
incolte e malcoltivate <.so.no 
almeno 100 mi!,i eli et tari nel
la regione», o per l'elaborazio
ne di piani di sviluppo, per la 
stesura dei b.lanci degli Enti 
locali e della Regione, per 
opere di forestazione e di ir-
rieazione: insomma intendia
mo utilizzare l'occasione del 
fondo per il preavviamento 
al lavoro per costruire una 
mobilitazione unitaria, che 
coinvolga sindacati, disoccu
pati. partiti . 

E' evidente, a questo punto, 

che il (( problema giovani » 
non può essere disancorato 
dalla tematica più generale 
sulla riconversione dell'appa
rato produttivo abruzzese, so
prat tut to se tale riconversio
ne passa — come è giusto — 
per un processo di diversifi-
<. azione e di riquahlicazione 
della manodopera all ' interno 
di un mutamento degli indi
rizzi di politica industriale. 
E qui ent rano in ballo re
sponsabilità e ritardi del go
verno. Le agevolazioni credi
tizie selezionate per settori 
di interventi e finalizzate al
lo sviluppo della piccola e 
media impresa tardano anco
ra a concretizzarsi; nel con
tempo si fa sempre più pres
sante l'esigenza di un ripen
samento critico sul ruolo sin 
qui svo'to m Abruzzo dalle 
l'artecipaz.oni statali. 

« C e |X)i netta la sensa
zione — dice il compi .ino 
Antonio C.ancio, della segre
teria regionale del PCI — 
che ancora una volta le sor
ti della regione siano legate 
a decisioni prese solo a li
vello nazionale, al di fuori 
di consu'tazloni collegiali che 
dovrebbero vedere la parte
cipazione delle Regioni, so
prat tut to per quanto riguar
da gli interventi da effet
tuare. le localizzazioni, ì set
tori da privilegiare ». 

« Non dimentichiamo noi 
— aggiunge il compagno on. 
Federico Brini — che da tem
po noi comunisti abbiamo 
avanzato dc'le p-oposte j>-*e-
cise in merito alla riconver
sione produttiva di grosse 
realtà industriali abruzzesi. 
Ad esempio la S1T Siemens 
dell'Aqul'a. specializzata at
tualmente nelia so'a fabbri
cazione di cavi telefonici e 
di materiale per la telefonia. 
può diventare — è questo il 
nostro obbiettivo — un im-
iwrtnnte centro nazionale del
l'elettronica. capace di rivol
gere la sua attività a nuovi 
settori, qualificanti e tecno
logicamente avanzati, come 
l'inform.'ì'.ica». 

«Peav> inoltre alla SIV di 
San Salvo — riprende Cian
cio —. azienda finanziata dal
le Partecipazioni statali (fra 
f i l t r o WO,. dei ,3.5QQ opero 1 
sono.at tualmente incassa in
tegrazione) che produce ma
nufatti in vetro per auto. 
Anche in questo caso è ipotiz
zabile un orientamento diver
so dalla produzione, ad esem
pio in direzione dell'edilizia 
privata e popolare, essenzia
le in modo particolare in una 
regione che vede occupati in 
att ività legate al settore edi
lizio più di 5.000 lavoratori ». 

Sono, queste, delle propo
ste plausibili, che natural
mente vanno considerate e 
giudicate alla luce di un pro
getto complessivo di ristruttu
razione produttiva che parta 
dalla necessità di una svolta 
in senso meridionalista dello 
sviluppo industriale ed econo
mico del paese, del rapporto 
tra industria e agricoltura, a 
fronte di una ripresa ancora 
estremamente precaria e ta
le da lasciare immutati tut t i 
i tiravi squilibri dell'economia 
abruzzese. 

E' per questo che la mobili
tazione sui temi dell'industria 
promossa dal PCI in occasio
ne del 'a discussione in Par
lamento della legge sul fondo 
di riconversione si riempie 
qui in Abruzzo di un signifi
cato pregnante: è un bru
ciante richiamo ad una real
tà per troppo tempo margi-
nalizzata e non più disposta 
n sopportare ritardi, incertez
ze e promesse regolarmente 
cadute nel nulla. 

Michele Anselmi 

SICILIA - Crollano le illusioni dei « poli di sviluppo » 

Una nuova chimica emerge dalle «rovine » 

La logica delle « cattedrali nel deserto » ha provocato a Siracusa guasti anche nell'ambiente con i casi emblematici di Ma
rina di Metilli e di Prìolo - La necessità di un intervento produttivo collegato ai settori trainanti, in primo luogo l'agricoltura 

Nostro servizio 
SIRACUSA, settembre 

Dopo le lunghe battaglie e 
le al terne vicende vissute dai 

lavoratori della zona industria
le di Siracusa, i seicento ope
rai addett i alla produzione dei 
fertilizzanti dello stabilimen
to Montedison di Priolo sono 

rientrati proprio in questi gior
ni al lavoro, dopo i lunghi me
si di cassa integrazione. Gra
zie agli accordi stabiliti con 
le organizzazioni sindacali nei 
mesi scorsi gli impianti sono 
stat i riawiati; ma cer tamente 
tu t ta questa vicenda non chiu
do le contraddizioni e i con
flitti emersi in questi mesi 
nella zona industriale di Si
racusa • 

Quella che si è. infatti, a-
p e n a in questi mesi — quasi 
un anno fa con i primi licen
ziamenti — non è cer tamente 
una brutta parentesi economi
ca che ha coinvolto la provin
cia di Siracusa e che. con il 
passare dei prossimi mesi, 
possa considerarsi definitiva
mente chiusa; è. al contrario, 
l'emergere delle profonde con
traddizioni economico-sociali 
che un determinato tipo di 
sviluppo Industriale ha im
presso al Meridione; è l'esplo
dere dei guasti causati cVilie 
scelte dei grandi complessi mo

nopolistici lasciati arbitri nel 
regolare i meccanismi « spon
tanei » dello sviluppo capita
listico. 

Cosicché il caso di Siracu
sa e della sua zona industria
le diventa l'emblema più tra
sparente di reali contraddi
zioni. Esso segna irrimedia
bilmente la messa in er:si 
della politica dei poli di svi
luppo, delle « cattedrali nel de
ser to» sorte negli anni *50 in 
funzione di una politica di 
sviluppo industriale fonda
mentalmente antimeridionali-
stica 

Oggi emerge chiaro come 
quel tipo di industrializzazio
ne poggiante sulla chimica pri
maria, sulle raffinerie mal si 
raccordava (e si raccorda ) con 
le s t rut ture e le esigenze del
lo sviluppo agricolo e delle 
campagne. Anzi, ancora più 
contraddittorio si manifesta 
per il fatto che in questi me
si proprio per difendere i set
tori chimici legati all'agricol
tura — richiec'ondo ad esem

pio una riconversione degli im
pianti del fertilizzanti — gli 
operai della zona industriale 
di Siracusa abbiano dovuto 
lottare tenacemente per bloc
care le manovre della Monte
dison, intenzionata a percor
rere ancora una volta la vec
chia s trada. 

Peral tro le contraddizioni 
no trascinato nel vortice dei-
complessi monopolistici han
no trascinato nel vvortice del
la crisi moltissima delle pic
cole e medie aziende che a 
quel tipo di sviluppo si era 
no legate. Edili e metalmec
canici della CEI, della OMP 
(per la quale solo acV*s>o. do 
pò accordi con le organ'Tra
zioni sindacali, si prof t l i ro 
ipotesi di soluzione), della 
Guffanti. della RCP e di tan
te al t re dit te hanno visi.it o 
(e ancora vivono) momenti 
di tensione e di lotta p»r di
fendere il posto di lavoro. 

Al tempo stesso le « rovine » 
che derivano da questo tipo 
di sviluppo non si misarano 
solo in termini di occupazio
ne e di posti di lavoro. Dopo 
le continue battaglie e le de
nunce r/olle federazioni sin
dacali, del PCI e delle al t re 
forze politiche, è emerso, in
fatti, a livello di massa il pro
blema dell ' inquinamento e del
la tutela deìì 'amb.ente che nel 
mese di agosto è s ta to anche 
sollevato dalla s tampa nazio
nale dopo i ras i di Marina di 
Melilli e di Priolo. 

A tal proposito le forze po
litiche autonomistiche sono da 
tempo impegnate senza solu
zione di continuità per affron
tare il problema in modo uni

tario dando aUammimstrazio-
ne provinciale un ruolo posi
tivo e di direzione e richie
dendo al contempo l'interven
to della Reeione e dello Sta
to 

L i complessa e al tempo 
stesso drammatica situazione 
economica, sociale e occupa
zionale della provincia di Si
racusa per trovare soluzione 
non può non richiedere ap
punto un nuovo e diverso in
tervento della Regione e dello 
Stato. L'esigenza di forme di 
programmazione economica 
deve, infatti, trovare oggi, nel
l'emergenza della grave cr.s:, 
una prima soddisfazione nel 
disegno di nconvers.one idu-
s tna le delle s t ra t ture econo
miche del Paese. La nuova leg
ge per il Mezzogiorno e un 
diverso ruolo delle Partecipa
zioni Statali possono, infatti. 
svolgere un ruolo positivo nel
la misura in cui 11 loro Inter
vento sarà coordinato con i 
progetti di sviluppo industria
le e occupazionale in a t to nel
la zona industriale di Siracu
sa. e al tempo stesso, alle esi
genze sociali, di riconversione 
e di nequilibrio territoriale 
che la classe operaia e le po
polazioni del luogo hanno in 
questi mesi fermamente e-
sprcsso. 

Lo sviluppo della chlmicA 

secondaria in funzione della 
agricoltura, dell'edilizia e dei 
consumi sociali; un diverso *i-
po di intervento nelle campa
gne per consentire la creazi> 
ne di industrie per la verti
calizzazione degli stessi pro
dotti agricoli, oltre a cov.itui-
re richieste precise delle Clas
si lavoratrici e delle forze po
litiche democratiche, costitui
scono la condizione per far 
uscire la provincia di Siracu
sa ed il Meridione dalla pro
fonda crisi che li travaglia. 
Su questi temi l'esigenza di 
un profondo dibatti to dì mas
sa diventa ancora più urgen
te e. a tal proposito, grande 
importanza acquista l'iniziati
va del part i to comunista sul
le <t dieci giornate di mob.-
litazione » per la riconversio
ne. 

Una iniziativa che a Siracu
sa potrà trovare occasione per 
un confronto di massa ni i lo 
ambito del Festival provincia
le dell'Unità che si tiene In 
questi giorni. Su tale tema, in
fatti, venerdì 1 ottobre nello 
ambito della cittadella del Fe
stival si svolgerà 11 dibat t i to 
sulla riconversione e sui prò» 
bleml occupazionali con u n 
compagno della Direzione del 
part i to. 

Roberto Fai 

http://so.no
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PAG. io / l e reg ion i 
Per il governo della città 

A Bari 
non è più 
possibile 
aspettare 

1 U n i t à / giovedì 30 settembre 1976 

SICILIA - Critiche alla sortita socialdemocratica 

L'ARS invita l'on. Bonfiglio 
a proseguire nelle trattative 

La presa di posizione del PSDI ha provocato il rinvio delle dichiarazioni 
programmatiche all'8 ottobre - L'intervento del compagno Michelangelo Russo 

A TRE MESI dui voto Buri 
non ha ancora un sindaco 

ed una Amministrazione co
munale. I problemi intanto 
diventano drammatici. L'ap
parato industriale è profon-
damente in crisi e risente 
delle sue storture e caratteri
stiche negative: nessun rap
porto con l'entroterra agrico
lo, mancanza di meccanismi 
autopropulsivi. Dalla Stame. 
alla Raduelli, alla Uellemark, 
alla Firestone vengono serie 
minacce all'occupazione; si 
accentua la crisi della piccola 
e media, industria; il settore 
edilizio è fermo. Il pericolo 
che abbiamo di fronte e c/nel
lo che continui un lento ma 
costante processo di restringi-
mento delle basi produttive 
che coinvolga le stesse indu
strie di Stato (le aziende 
EFIM) ma particolarmente 
colpisce l'imprenditorialità lo
cale con ulteriore grave pre
giudizio per l'inserimento nel
la realtà produttiva di lar
ghe fasce di lavoro giovanile, 
intellettuale, femminile. 

Non meno urgenti sono i 
problemi che tengono alle 
condizioni di vitu nei Quar
tieri popolari, da Japigia a 
Bari vecchia al CFP. allo 
stato delle aziende municipa
lizzate. L'inizio dell'anno sco
lastico sarà rinviato in nume
rosi plessi per mancanza di 
aule, e per la non effettua
zione dei normali lavori di 
manutenzione. 

Come in altre grandi città 
il Comune di Bari vive siili' 
orlo del collasso finanziario. 
Tutti questi mali hanno una 
origine ben precisa: il falli
mento e l'incapacità di gover
nare del centro sinistra ba
rese, di questa coalizione che 
ha conseguito il primato del
la longevità (uno dei primi 
a nascere l'ultimo a morire}. 
Il voto del venti giugno, ca
ratterizzato dalla grande a-
vanzata del nostro partito 
(+9'f; -\-6 consiglieri), ha 
espresso una netta condanna 
per tale politica ed una for
te domanda di rinnovamento 
nei metodi e nei contenuti di 
governo. 

Giova partire da queste 
analisi per affermare con for
za che non è più possibile 
aspettare. Gli interessi fon
damentali delle popolazio
ni sarebbero colpiti, lo stes
so prestigio del Consiglio 
comunale subirebbe un duro 
colpo, si darebbe ulteriore 
spazio alla campagna qualun
quistica di quelle forze con
servatrici a cui si è allineata 
la stessa Gazzetta del Mezzo
giorno: « La colpa è di tutti, 
dei giochi dei partiti mentre 
la città va alla deriva ». 

Una campagna di stampa 
è orchestrata al fine dt co
prire le pesanti responsabilità 
del partito democristiano. 
principale responsabile della 
fase di stallo che registrano 
le trattative. I rapporti di 
forza usciti dalle urne, il nuo
vo e positivo atteggiamento 
non solo dei compagni socia
listi, ma anche del PSDI e 
del PRI, hanno fatto entrare 
in crisi la funzione « centra
le» del partito democristiano 
e aperto al suo interno nuovo 
spazio alle forze più consape
voli delta necessità di nuovi 
rapporti con l'insieme delle 
forze di sinistra. Sono state 
sconfitte velleità di ritorno a 
forme più o meno aggiornate 
di centro sinistra. Per parte 
nostra con coerenza abbiamo 
sin dall'inizio posto la neces
sità che al governo di Bari 
sulla base di precise scelte 
programmatiche fossero chia
mate tutte le forze democra
tiche ed antifasciste a sotto
scrivere in piena parità il pat
to per la rinascita ed un nuo
vo sviluppo della città. 

Senso 
di responsabilità 
Su questa base si sono ri

trovate insieme a noi le forze 
della sinistra e quelle laiche 
(PCI. PSI, PSDI, PRI. PLIi. 
La Democrazia cristiana pur 
affermando di non porre pre
giudiziali e discriminazioni ha 
affermato di essere disponi
bile ad una intesa «program-
matica-istituzìonale » per dar 
vita air Amministrazione co
munale. E* chiara m una tale 
proposta la persistenza della 
preclusione nel riconoscere 
« sino in fondo » il PCI parti
to di governo, anche se va 
sottolineato il passo in avan
ti rispetto alla situazione dt 
raccordo programmatico » al
la Regione Puglia. Abbiamo 
anche criticato e chiaramente 
critichiamo queste posizioni. 
Ma riteniamo un grave errore 
puntare alla radicaltzzazione 
dello scontro come propongo
no i compagni del PSI sino ad 
arrivare alla costituzione di 
un governo minoritario PCI-
PSI-PSDI con l'astensione del 
PRI (27 roti su 60) che esclu
da e metta all'opposizione il 
partito democristiano (24 seg
gi). Ci muove a rifiutare que
sta proposta innanzi tutto il 
senso di responsabilità. La 
consapevolezza che di fronte 
ai gravi problemi di Bari è 
impossibile governare in po
sizione di netta minoranza e 
serve la presenza e il con
tributo del Partito democri-
stiano. 

Ni siamo indifferenti ed 
insensibili allo scontro in at
to in questo partito, nel rag
gruppamento moroteo e fra 

questo e lo schieramento un-
dreottiuiio, giacche un preva
lere del'a componente che ha 
a cuore un nuovo modo di 
governare ed un diverso rap
porto fra tutte le forze demo
cratiche farebbero « avanza
re » l'intiero quadro iwlitico 
pugliese. E' perciò oramai do
vere di tutte le forze respon
sabili dare ioti estrema ur
genza il governo u'iu città, 
pena '« sua degiadazione pò 
litica economiiu e sociale e 
il pericolo di una infuusta ge
stione commissariale. Ribadia
mo ancora die è necessario 
che la DC superi la pregiudi
ziale anticomunista, assurda 
ed anacronistica alla luce del 
nuovo quadro politico nazio
nale e consideri i rapporti dì 
foiza usciti dalle urne che 
(tuono con chiarezza come 
nessun governo sia ipotizzabi
le senza la presenza e l'ap
porto comunista. 

Determinante è l'unità di 
tutta la sinistra e innunzi tut
to del PCI e PSI nella con
vinzione che è fondamentale 
evitare ogni massimalismo o 
privilegiare interessi di par
tito. Dal rinsaldarsi di que
sta unità e dal suo estendersi 
alle altre forze laiche nu*ce 
la condizione per ricercare 
l'intesa con il partito demo
cristiano. su obiettivi t più 
avanzati possibili nellu forza 
attuale prendendo a base gli 
accordi già raggiunti in que
sti mesi sui contenuti di pro
gramma e sulle questioni isti
tuzionali: ruolo del Consiglio 
comunale. Commissioni consi
liari. Consigli di quartiere, 
enti ed aziende comunali. 

Dibattito 
di massa 

L'uà ardo può essere rag
giunto, ma bisognu anteporre 
gli interessi generali delle 
masse popolari e della città 
intere a quelli di partito. Per 
favorire la rapida soluzione 
della crisi il PCI è pronto ad 
assumere ogni responsabilità. 
a discutere ed a concordare 
forme e modi die rimarchino 
il suo impegno a sostegno del
la intesa di governo. 

Più che inai la trattativa 
deve divenire dibattito di mas
sa nelle fabbriche negli uffi
ci nei quartieri suscitatrice di 
iniziative, di mobilitazione e 
di lotta. E' compito questo 
innanzi tutto delle organizza
zioni comuniste, ma anche 
degli altri partiti democratici. 
delle organizzazioni di massa, 
della classe operaia. 

Onofrio Vessia 
(Segretario della Federa
zione barese del PCI) 

SARDEGNA - Il PCI sulla situazione alla Regione 

Compiere ogni sforzo 
sulla via dell'intesa 

Il « no » della DC non deve impedire la ricerca della più ampia colla
borazione tra tutte le forze autonomistiche nella direzione del governo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 29 

Il Comitato regionale del 
PCI nella sua ultima riunione. 
ha esaminato, sulla base di 
una relazione del segretario 
regionale compagno Mario 
Birardi, la situazione politica 
ed economica della Sardegna 
con particolare riferimento al 
le trat tat ive in corso t ra i 
partiti autonomistici per la 
nuova intesa nella Regione. 

« La posizione negativa as
sunta dalla Democrazia cri
stiana sulla proposta avanza
ta dal PCI econdivisa da tut
ti i partiti di sinistra e laici 
per una giunta dì unità auto
nomistica, senza preclusione 
alcuna — si legge nel docu
mento del nostro parti to — 
contrasta con le esigenze che 
scaturiscono dall 'attuale gra
ve momento economico e so
ciale, e con le aspirazioni 
delle masse popolari. Questa 
posizione appare tanto più in
giustificata dinanzi alla ne
cessità di una giunta che 
tragga dai più alti consensi 
la forza e l'autorevolezza ne
cessari per a t tuare la politi
ca della programmazione e 
per tutelare gli interessi e i 
diritti della Sardegna nella 
formulazione del piano quin
quennale del Mezzogiorno e 
nell 'attuazione della politica 
di riconversione industriale ». 

« Il PCI ribadisce la validi
tà della sua proposta e l'im
pegno a sostenerla sviluppan
do la necessaria azione poli
tica. In ogni caso la posizione 
assunta dalla Democrazia cri
stiana non deve impedire la 
ricerca di una nuova intesa 
che, sia dal • punto di vista 
programmatico, sia da quello 
istituzionale, determini una 
situazione politica più avan
zata ed avvii una nuova dire
zione della Regione, anche in 
considerazione della esigenza 
di giungere a conclusioni ra
pide del confronto in corso ». 

Preoccupato della grave si
tuazione, del pericolo di un 
ulteriore aggravamento delle 
condizioni economiche del po

polo sardo, il PCI ritiene 
quindi che ;< ogni sforzo de
ve essere compiuto per pro
muovere la più ampia colla
borazione di tu t te le forze 
autonomistiche nella attuazio 
ne della politica ci program
mazione ». 

In questo quadro si pongono 
in modo prioritario « i prò 
blemi della gestione democra
tica della Regione della rifor
ma delle sue s t ru t ture orga
nizzative, al fine di garantire 
la più ampia partecipazione 
delle masse popolari, delle 
forze sociali e degli enti loca
li al governo della Regione 
ed alla attuazione del pia
no ». 

« Appare essenziale, in que
sto processo di allargamento 
della vita democratica, af
fermare il ruolo centrale del 
Consiglio Regionale come or

gano di indirizzo politico, di 
controllo dell'attuazione del 
Piano di Rinascita e come 
sede di voordinamento e di 
sintesi delle diverse istanze 
sociali e politiche. Per queste 
ragioni i comunisti ribadisco
no la necessità che le lorze 
autonomistiche partecipino, in 
relazione alla loro rappresen
tatività e al loro ruolo, alla 
direzione del Consiglio regio
nale ». 

Il Comitato regionale del 
PCI ha infine deciso di at
tuare un programma di ini
ziative, di manifestazioni e di 
incontri, in collegamento con 
la campagna nazionale pro
mossa dalla segreteria del 
Part i to sui temi della ripre
sa economica, della riconver
sione produttiva ed industria
le, e della attuazione del pia
no triennale. 

Al Castello Svevo 

Oggi a Bari dibattito 
sull'i nform azione 

BARI, 29 
Domani, Bari ospiterà un dibattito sui temi della rilorma dell'intor-

mazionc che — a dieci giorni dal Congresso Nazionale della Stampa Italia
na, che si svolgerà a Taormina — acquista un particolare significato. Ac
canto ai temi generali del pluralismo, delle manovre di concentrazione 
che continuano a minacciare le testate giornalistiche italiane, della rilorma 
RAI-TV, del lenomeno delle « antenne libere », saranno discussi i pro
blemi relativi al rinnovo contrattuale ed alla strategìa sindacale della 
Federstampa. 

Hanno confermato la loro partecipazione, con i presidenti della FNSI 
Paolo Murialdi e dell'Ordine nazionale dei giornalisti. Saverio Barbati, il 
segretario nazionale della FNSI, Luciano Ceschia, i membri della Giunta 
esecutiva della Federazione nazionale, nonché presidenti e rappresentanti 
di tutte le associazioni regionali della stampa italiana. 

Com'è noto, l'iniziativa — la « Giornata dell'informazione » — è 
stata assunta dall'associazione interregionale della stampa di Puglia e Ba
silicata, con il patrocìnio della Regione Puglia, a testimonianza di una 
presenza attenta in un settore tanto delicato per la vita sociale e per 
lo sviluppo civile. 

La • giornata » di terrà nei saloni del Castello Svcvo, e sarà aperta, 
alle 10 ,30 da un saluto del presidente della Giunta regionale avv. 
Nicola Rotolo, e dalla relazione del collega Franco Chicco, presidente del-
l'Associaizone interregionale della stampa di Puglia e Basilicata. 

Con l'occasione, saranno anche consegnati premi ai colleghi profes
sionisti e pubblicisti che hanno almeno 2 5 anni di appartenenza all'Asso- ! 
dazione della stampa. | 

SARDEGNA - In sciopero gli equipaggi dei traghetti minacciati di smobilitazione 

DA 5 GIORNI CANGURI FERMI 
Ieri i settori dell'industria, dell'agricoltura e dei servizi bloccati per 2 ore in segno di solidarietà con i marittimi 
Manifestazione di protesta degli autotrasportatori - Il ministro della Marina mercantile disdice il suo arrivo nell'isola 

La partenza di un « Canguro » per la Sardegna 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 29 

II problema drammatico de; 
trasporti è al Tesarne del Con
siglio regionale, mentre gli 
equipai:^: de: traghetti .-Can
guro » minacciati di smoòi-
! nazione, - rno in sciopero da 
cinque giorni. Nella mat t ina ta 
odierna ta l l i ; settori dell'in
dustria. dt ll'aer.coltura. dei 
.-crvi/i. sono rimasti bloccati 
per due ore in segno di soli
darietà con i divoratori ma
rittimi. ed in ri.-po?ta ad un 
appello lanciato dalla Fede
razione sarda CGIL. CISL, 
UIL. Contemporaneamente eh 
autetrasportator; hanno dato 
vita ad una manifestazione di 
protesta nelle strade di Ca
gl iar . per imporre al governo 
una politica di potenziamento 
dei traffici e per scongiu
rare un ulteriore pesante au
mento delle tariffe (del resto 
già praticalo dalla Tirrenia) . 

La forte mobilitazione av
venuta a Cagliari e in tutta 
l'Isola rappresenta una risp 
sta a! comportamento del mi
nistro della Manna mercanti
le onorevole Fabbri, il quale 
ha disdetto all'ultimo momen
to una sua vìsita in Sardegna 
per l'esame della vertenza dei 
« Canguri >> con la Giunta re
gionale e le organizzazioni sin
dacali. 

Illustrando la mozione co
munista all'assemblea sarda 
— che prevede interventi 
straordinari e un piano orga

nico per mettere finalmente 
ordine nel dissestato settore 
dei trasporti marit t imi, terre
stri ed aerei — il compagno 
Antonio Puesioni ha ribadito 
l'impegno totale del nostro 
parti to, a Roma come a Ca
gliari. per costringere il go
verno a definire la verten
za nel p.ù breve tempo pos
sibile. 

Quello dei trasporti — ha 
sottolineato il compagno Pug-
gioni — e uno dei temi cen
trali del dibattito in corso tra 
i parti t i dell'arco costituziona
le per il rilancio dell'intesa 
autonomistica e la svolta nel
la Regione autonoma. Nel 
frattempo anche il governo 
centrale a n n u n c i provvedi 
menti per la ristrutturazione 
industriale. In questi due ter
mini vitali si pone oggi un 
problema come quello dei tra
sponi . che è fcndamentale 
per la rinascita della Sarde
gna. 

La Regione deve aprire una 
vertenza col governo, mobi 
htando tutte le forze politi
che e sindacali. Non è quindi 
possibile procedere a ranghi 
sparsi. La vertenza col gover
no sul problema dei trasporti 
deve essere condotta con la 
stessa forza e con lo stesso 
impegno che hanno caratte
rizzato la battaglia per il Pia
no di rinascita. 

La politica governativa è 
m u l t a t a finora contraria agli 
interessi dell'Isola, dannosa 
per lo sviluppo della nostra 
economia. 

Anche in Sardegna — ha 
denunciato l'esponente comu
nista — è stato premiato il 
t rasporto privato nei confron
ti del trasporto pubblico. Lo 
dimostra l 'incremento della 
rete stradale e della motoriz
zazione privata. La s trada ha 
la meglio anche nel trasporto 
merci, mentre le ferrovie non 
hanno avuto alcuno sviluppo. 
anzi la rete si è pratica
mente ridotta. 

L'Italia possiede oggi uno 
dei sistemi più disastra?,, e 
più onerosi d'Europa i in que
sto quadro del tu t to negati
vo la Sardegna arriva certo 
buon ultima. 

Gli sforzi compiuti per una 
politica di programmazione 
rischiano di essere sprecati 
se non viene risolto il proble
ma dei trasporti. La Giunta 
parla ora di vertenza col go
verno. Il Part i to comunista 
è d'accordo, ma si t r a t t a di 
intendere bene quali sono gli 
obiettivi da conseguire e con 
quali forze. Di qui la esigen
za di uno sforzo non inferiore 
a quello finanziario della leg
ge 268. Occorreranno, infatti, 
grossi investimenti per porre 
l'Isola nelle condizioni delle 
altre regioni italiane, in mo
do da superare la «strozza
tura » imposta dai trasporti . 
E" necessario ritrovare l'im
pegno unitario, arr ivando ad 
una forte mobilitazione po
polare, per condurre la batta
glia positivamente. 

Se si considerano 1 pro-

irressi registrati in altri pae
si europei ed in al t re regioni 
in tema di trasporti, si ve
drà quanto c'è da fare in Sar
degna. L'Osii... t ra . per esem
pio. è isolata; le comunicazio
ni con le isole minori «La 
Maddalena e Carìoforte) so
no tali da condizionare ne
gativamente perfino gli inse
diamenti turistici. 

Perchè la vertenza col go
verno assuma un carat tere 
autonomistico si deve com
battere la linea che pone sem
pre più ai mirgin: la nostra 
isola. 

Lo Sta to prevede stanzia
menti per oltre duecento mi
liardi, ma alla Sardegna vie
ne dedicato poco o niente: 
?2 miliardi per le ferrovie e. 
di questi, sono stati spesi sol
tanto 283 milioni. Non si par
la nò di elettrificazione, ne di 
altri tronchi, ne di altri ci.; 
que traghetti necessari, né c'i 
una giusta politica tariffaria 

Il sistema dei trasporti del
la Sardegna deve diventare 
tale — ha concluso il compa
gno Antonio Puggioni — da 
mettere l'Isola allo stesso li
vello delle altre regioni ita
liane. Finora non c'è stata 
una coerente politica dei tra
sporti. ET giunto il tempo che 
questa vertenza si apra, rea
lizzando un ampio fronte po
litico che investa tut t i i parti
ti democratici e i sindacati, 
gli emigrati e le forze sociali. 

g.p. » 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 29 

Una improvvisa e ingiustifi
cata sortita del PSDI, che 
ha peraltro suscitato un vero 
e proprio coro di critiche da 
parte dei partiti democrati
ci, ha provocato il rinvio a ve
nerdì 8 ottobre, delle dichia
ra/ioni programmatiche, clic 
il presidente della Regione si
ciliana Bonfiglio. dovrebbe 
rendere a Sala d'Ercole que
sta sera. 

Intanto la giunta regiona
le. dovrà secondo quanto ha 
dichiarato questa sera in 
apertura di seduta il presiden
te della regione, dare una va
lutazione collegiale, anche sul
la base dei giudizi espressi 
dalle forze politiche durante 
il breve ma significativo di
battito parlamentare che ha 
tatto seguuto alle comunica
zioni eli Bonfiglio circa gli ul
timi sviluppi delle trattative. 
Dopodomani, venerdì 1. otto 
lire. l'ARS è convocata alle 
ÌO.HO con all'ordine del gior
no le modifiche regolamen
tari predisposte ieri dalla ap
posita commissione per il re
golamento circa il numero 
delle commissuoni legislative 

Il PSDI ha sollevato l'in
cidente che ha impedito la 
continuazione delle trattative 
e il rinvio della dichiarazio
ne di Bonfiglio prendendo a 
pretesto un presunto esautora-
mento dell'assessorato allo 
sviluppo economico di cui il 
socialdemocratico Macaluso è 
titolare, che sarebbe conse
guente- alla accettazione del
la proposta comunista di isti
tuire un comitato democratico 
per la programmazione che 
controlli e verifichi in manie
ra permanente l'effettivo svol
gimento della attività 

La notizia di un ulteriore 
irrigidimento della delegazio
ne del PSDI su tale posizio
ne giunta da Roma, dove i 
dirigenti socialdemocratici si
ciliani si sono riuniti a mar
gine del loro comitato cen
trale. è stato comunicata da 
Bonfiglio questa sera all'ARS 
ed ha provocato interventi di 
tutte le forze politiche rappre
sentate a Sala d'Ercole; so 
lo i socialdemocratici non han
no parlato; il deputato di que
sto partito attualmente al go
verno. l'on. Saso si è allon
tanato inratti dal Palazzo dei 
Normanni non appena è ini
ziata la discussione. 

Il presidente del gruppo co
munista. compagno Michelan 
gelo Russo, nell'aderire alla 
richiesta di rinvio formula
ta da Bonfiglio. ha definito 
« ingiustificate » e mosse da 
una logica assolutamente su
perata le obiezioni avanzate 
dal PSDI. D'altro canto il rin 
vio determinato da tale pre
sa di posizione rischia — ha 
proseguito Russo — di far per
dere alla Sicilia nel parti 
colorissimo momento della di
scussione sul programma del 
governo Bonfiglio e di una fa
se difficile per l'isola e per 
il paese appuntamenti impor
tanti quali la legge di ricon
versione industriale. La trat
tativa aveva affrontato intan
to il cuore dei temi politici. 
prendendo in esame la nostra 
proposta di riforma della re
gione e di decentramento ed il 
legame di tali obicttivi con la 
programmazione. - Ci sembra 
strano dunque — ha prosegui 
to Russo — che il PSDI prò 
prio nel momento in cui ci 
apprestiamo ad esaltare la 
attività di programmazione ri 
tenga svuotato in qualche ma
niera proprio l'assessorato ni 
Io sviluppa economico >. Da 
qui un invito ai socialdemo 
» natici a valutare le contrai! 
dizioni della loro posi/ione o 
soprattutto al presidente Bon 
figlio di T procedere nelle con 
sulta/ioni in quanto — ha con 
eluso Russo — la situazione 
è tale da mettere in grado 
il presidente della regione di 
non tollerane la vecchia loei 
ca dei ricatti *. 

Anche gli nitri gruppi, tran
ne naturalmente quello mis 
sano, hanno concordato nel cri 
ticar^' l'atteggiamento dei so 
< laldc-mocratici. II liberale 
Taormina ha individuato il 
cuore delle trattative in cor 
so nella ricerca di strumenti 
volti ad abbattere la vecchia 
logica delle lottizzazioni tut
to al contrario — ha det*o 
- - della posizione del PSDI; 
il socialista Fiorino, dal can 
tn suo. nell'ammonire * e fu 
frappone impedimenti ai nuo 
v i processi >. ha sottolinea 
io come le vecchie formn 
le e « gli schematismi dete
riori » saranno « travolti * 
dalla « spinta in avanti » che 
pnoviene dalla società sicilia
na. Il repubblicano Pullara 
ha proposto di procedenc nel 
le trattative « senza acceca
re condizionamenti da parte 
di chi esprime posizioni de 
macogiehe ». 

I! capogruppo democristia
no Lo Giudice ha sostenuto 
che il PSDI ha sollevato « un 
tema che ritenevamo larga
mente superato dal dibattito 
sul nuovo modo di concepire 
la gestione della regione, che 
deve essere improntata a nuo
vi strumenti moderni » 

CALABRIA - Nel corso dell'incontro sulla crisi regionale 

Sì del PSI alla proposta 
del PSDI di non 

cambiare nulla in giunta 
La soluzione viene definita « temporanea e d'emergenza » senza specifi
carne il significato — Contrari i repubblicani — Incertezze nella DC 
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A Pescara 
estemporanea 

di pittura 
tutta 

per i bimbi 

Dal corrispondente 
PESCARA. 29 

Le due ultime feste 
della città di Pescara 
che si sono svolte nelle 
giornate di sabato 23 e do 
menica 215. hanno avuto 
un grosso successo politi
co e di partecipazione. 
Nella ormai tradizionale 
festa della zona Circuito 
organizzata dalla Sezione 
.< J. Grimau >\ i problemi 
cittadini hanno avuto una 
collocazione centrale. 

Il comizio tenuto dal 
compagno Michele Ciatar-
dini. presidente del Comi
tato Cittadino, è stato cen
trato sul valore dell'intesa 
raggiunta dai cinque par 
titi democratici al comu
ne di Pescara. 

Il torneo di calcio inter-
sezionale, intitoloto al 
compianto e tenace coni 
pagno Donato Marzoii im-
maturatamente scompar
so. è particolarmente riu
scito. 

Nel quartiere S. Silve
stro Colli la festa della se
zione « P. Benedett i» ha 
registrato, oltre ai solito 
rilevante afflusso di cit
tadini e lavoratori, diver
se iniziative qualiticanti. 
Il tema < rapporto città-
campagna >• è s ta to ni cen
tro di una sene di rap
porti culturali diversi (pit 
tura, sociologia, urbanisti
ca...». Le adesioni di arti
sti e intelletuali sono sta
te numerose e d: presti
gio. La marcialonga ha 
trascinato centinaia di e t 
tadini in una divertente 
e salutare passeggiata. 

Sempre nelle giornate d: 
sabato 25 e domenica 2ò 
si è effettuata la festa 
dell'Unità a C-ttà S. An
gelo. uno dei centri p.ù po
polosi della provincia. Ò? 
cine e decaie d: bamb.ni 
hanno partecipato alla e 
stemporanea di p.ttura ed 
un grande successo orga
nizzativo ha riscosso la 
corsa ciclistica. 

Con queste tre feste e 
con le aitre due preveni
vate iCepagatti e A'.anno. 
2 e 3 ottobre» s; conclude 
la campagna delle Peste 
dell'Unità nella provine.a 
d; Pescara che conta 43 
feste, otto .n più rispetto 
a'. 1975. sedie; m p.ù r. 
spetto al 1974 

m. d. z. 

Manifestazione 
a Catania 

con i combattenti 
di Tali el Zatar 

CATANIA. 29 
Con una calda manife

stazione di solidarietà con 
alcuni componenti dello 
esercito palestinese che ha 
combattuto a Tal el Zaa-
tar è continuato ieri il fe
stival provinciale dell'Uni
tà di Catania. 

La manifestazione del
la stampa comunista, ini
ziata .sabato scorso, si sta 
svolgendo in questi giorni 
nella centralissima villa 
Bellini. Tutti i viali del 
parco Mino stati riempiti 
da stands gastronomici, 
palchi per manifestazioni 
e spettacoli, centri di ven
dita di libri, giornali e 
prodotti dell 'art igianato 
dei i>ae.ii socialisti. 

La cittadella del Test iva 1 
da salxito sta così acco
gliendo migliaia e migliaia 
eli catanesi che vedono nel
la man;le.-,ta/.ione annuale 
del PCI uno dei pochi mo
menti in cui incontrarsi 
non solo per discutere ed 
affrontare problemi poli
tici. ma anche per vivere 
insieme qualche momento 
di svago «alternativo)». 

Il festival del'Unita an
drà avanti domani (giove-
di» con una conferenza-
chb.ittito su Mao Tse tung 
e la rivoluzione cine.ie. 
Sempre donian. giovedì 
sarà rappresentato anche 
10 spettacolo teatrale •< Vi
ta e morte de! sindaca li
st a Salvatore Carnevale >. 
11 festival dell'Unità pre
senterà inoltre spettacoli 
per i bambaii e uno spet-
taccolo folcloristico. 

Venerdì e sa Ulto sono 
in programma altre ma-
n.Tentazioni politiche tra 
le quali di magg.or inte
resse quella sugli orienta
menti ideai: dei giovani e 
un.» .ndag.ne sullo smina 
mento rieila mano doperà 
minorile a cura d«l col 
lettivo Rinascita. 

Domen.ca giornata con 
ciiis-va Vi sarà in serata 
dopo il conv.z.o alle ore 
19. UP.O spelacelo musica
le della cantante napoleta
na M a r a Pagano ed un 
concerto folk-jazz d. Clau-
d.o Lo Cascia. Saranno 
anche pro.ettat: due fiims. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 29. 

I socialisti accettano la prò 
pasta del PSDI pec l'elezio 
ne di una giunta regionale la 
quale, per composizione nu 
inerica e rapporti politici, ri
calchi quella dimissionaria. 
pur giudicando questa solu 
zinne •* temporanea e d'emer 
genza », come proposto, del 
resto, dal PSDI. senza dare 
certo a queste due parole 1" 
ap|x*opriato significato, l.o ha 
dichiarato oggi la delegazio 
ne del PSI nel COIM» del mio 
vo incontro interpartitico 
svoltosi a Lamezia Terme e 
protrattosi fino a tarda sera. , 
Cade così, da parto sociali 
sta. la pregiudiziale sostemi 
la con tanta energia durante 
la lunga trattativa pec la so
luzione della crisi alla Re 
gione e che mirava a e coni 
battere l'egemonia della DC 
all'interno della Giunta ». La 
decisione resa nota oggi nel 
la riunione tra i cinque parti 
ti era stata assunta nella se
rata di ieri dall'esecutivo re 
gioitale del PSI. 

Esplicitamente contrari alla 
|X'o|H»sta del PSDI. invece, i 
repubblicani, i quali hanno 
fatto sapere che non entrerai! 
no in una giunta siffatta, pur 
se si asterranno al momento 
del voto. Il segretario regio
nale del PRI — che ieri sera 
aveva ottenuto un voto in tal 
senso dalla propria direzio 
ne regionale — ha detto che 
la proposta del PSDI è vec
chia ed è in aperta contrae! 
dizione con Io svolgersi stes 
so della trattativa teso, per 
settimane, a ricercare una 
soluzione che vedesse l'ap|>or 
to positivo di tutte le forze 
imlitiche democratiche con la 
responsabilizzazione dei co 
munisti a livello istituzionale. 
stante l'opposizione della DC 
verso una giunta che li com
prendesse. 

Non solo: i repubblicani 
— ha ricordato ancora Vita — 
avevano tenuto presente an
che l'esigenza posta dal PSI 
I>er una maggiore presenza 
dei partiti laici in giunta prò 
ponendo l'assegnazione di un 
assessorato in più appunto 
per i socialisti, contempora
neamente alla assegnazione 
della presidenza dell'Assem
blea ad un comunista. Il PSI. 
come si sa. ha respinto tale 
proposta, mentre accetta ora 
quelhi socialdemocratica che 
i repubblicani, dal canto Io 
ni. giudicano i un puro v 
semplice accordo di potere ». 

Qualche incertezza — al
meno fino ad un certo punto 
della riunione di oggi — si è 
notata nella |)osi/.ione della DC 
verso la proposta socialdemo 
cratica. anche se il segreta
rio regionale del partito scu 
docrociato ha dichiarato che
la proposta difficilmente (Mi
tra essere accettata poiché 
« non contiene elementi di no 
vita che siano consequenziali 
al confronto politico finora 
sviluppatosi e rappresenta 
per questo il risultato di una 
semplice alchimia di pote
te .-. Pictramala ha |>oi det
to clic nel suo partito ù -t pre
valente la volontà di chiude
re la crisi con segni politici 
di novità clic si potranno co 
gliere soltanto con il raggiun
gimento di una intesa com 
piuta tra le cinque forze ix>h-
tic he che hanno dato vita alla 
trattativa ». 

Il segretario regionale della 
DC ha quindi prcannunciuto. 
nel corso di un intervallo del
la riunione, conversando con 
i g iornant i , che il suo par
tito lavorerà ancora per tro 
vari> !a soluzione più rispon 
dente a questa esigenza. Mc*i 
tre telefoniamo, comunque. !a 
rainione é in corso e non s; 
cono-cono, quindi, i risultati. 
Per domani, come si ricor 
derà. a Regcio Calabria è con 
votato di nuovo il Consinl*» 
regionale 

Udito nelT<9 
Cinquemila m a r i n e <, 

americani sono sbarcati a 
Capo Teuiada per le ma 
norre •militari della 
XATO. Vi partecipano gli 
uOTr,;r,: del haitag'.io^ie 
San Marco, altri contin
genti mterforze con mezz: 
anfibi ed ì piloti delli 
base aerea dt Decnnoman 
nu. Insomma, mezza Sar-
- '••ifl e diventata "zona 
bz'.l.ca » tino al 6 ottobre. 
Secondo l'ammiraglio Tur-
ner. comandante m capo 
delle forze interalleate del 
sud Europa, si tratta di 
« normali esercitazioni per 
collaudare e raffinare le 
procedure attuali, nonché 
per adeguare i piani ope
rativi delle forze XATO 
nel Mediterraneo ». 

/.' comandante america 
no non ha messo nel con 
to che queste t normali 
esercitazioni » condiziona
no negativamente il libero 
svolgersi della vita sociale 
e civile della nostra isola. 
ed allo stesso tempo met-

Guerra in tempo di pace 

tono m vt-rio pericolo la 
:nco''imiia dei <HOI abi
tanti. 

G'aco*tto Mameli su 
'i l'Unione Sarda» elenia 
ali incidenti avvenuti in 
tjue-.ii ultimi anni. L'ulti
mo s: e lenficato proprio 
nella prima giornata del
le manovre in corso: unn 
anziana contadina di Ma 
*amas. Maria Antoni! 
Frau. travolla ed ucci-a 
da una jeep USA. 

.< Un'altra croce n. de 
nanna il cersu uta de! 
quotidiano cagliaritano 
« Ila pagato con la vita 
una vecchietta che con la 
guerra non aveva nulla a 
che vedere. E che m cuor 
suo credeva, forse, che le 
guerre sono solo un triste 
ricordo di anni lontani ». 

Siamo realisti, e ci ren 
diamo conto degli obbli
ghi che sussistono, dei pat
ti che vanno m qualche 
modo onorati, fino a 
quando non vengono su

perali. Ma e giusto che 
la Sardegna sia considera
ta una terra desertica, pe
riferica e marginale, do
ve possano impunemente 
e senza protesta svolgersi 
operazioni militari che 
non si farebbero certo in 
altre regioni popolate e 
m altre grandi città dt 
qualsiasi paese della 
XATO-* 

Ecco un terreno di ini
ziativa e di intervento su 
cui si sta muovendo il go-
temo regionale, su man
dato specifico dell'Assem
blea sarda: senza rovescia
re ti sistema degli obbli
ghi militari stabiliti, il go
verno centrale deve ope 
rare nel senso della dife
sa degli interessi e del
lo spinto dell'autonomia 
sarda. 

L'assurda minaccia del
la guerra, che grava sulle 
popolazioni civili in tem
po di pace, deve essere 
scongiurata per sempre. 

http://tjue-.ii
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Occupazione 
n i — •• 

Verso una 
giornata 
di lotta * 
in tutto : 

il Molise 
CAMPOBASSO. 23 

Le organizzazioni sindaca
li hanno convocato per do
mani una assemblea unitaria 
di zona a Termoli per discu
tere e decidere tutte le inizia
tive idonee a sostenere la 
piattaforma di zona prasenta-
ta alla Regione Molise alcuni 
mesi fa. In tutti questi mesi 
la giunta regionale de non 
è stata In grado di dare nes
suna risposta alle richieste 
sindacati e appena ieri ai 
rappresentanti dei lavoratori, 
è stata comunicata una con
vocazione da parte del presi
dente della giunta per vener
ei? 1. ottobre. 

La situazione occupaziona
le è fortemente peggiorata e 
tra i lavoratori c'è 
uno stato di forte tensione: 
qualche giorno fa c'è stata la 
occupazione dell'Ufficio di col
locamento di Guglionesi. La 
unica azienda di una certa 
consistenza esistente nella zo
na, la Fiat, si trascina da 
tempo in una lunga crisi e 
attualmente vi sono circa 400 
lavoratori eccedenti che de
vono essere sistemati. 

Le organizzazioni sindacali 
con l'assemblea di domani fan
no il punto della sltuazime; 
non si esclude una giornata 
di lotta per il mese di otto
bre. I punti di fondo che Mi-
ranno affrontati e discussi so-
sono: la riconversione produt
tiva alla Fiat e il manteni
mento degli impegni occupa
zionali per tutti gli insedia
menti del nucleo di Industria
lizzazione di Termoli; la co
struzione di una centrale a 
turbogas e di due centrali 
elettronucleari (tra qualche 
giorno il consiglio regionale 
sarà chiamato a dare un pa
rere per la realizzazione Im
mediata della centrale a tur
bogas); interventi per quan
to riguarda le opere pubbli
che già approvate e finan
ziate, e cioè reti idriche e fo
gnanti. scuole, ospedali, ca
se per lavoratori; nel setto
re agricolo l'avvio di un pro
fondo e radicale processo di 
ammorVjrnamento per garan
tire lo sviluppo della prodito
rie. dell'occupazione e del red 
dito contadino; quindi la rea
lizzazione del progetto 15 (uti
lizzazione a scopi Irrigui del
le acque del Biferno) e col
legamento tra produzione, tea-
sformazlone e commercializ
zazione dei prodotti agricoli. 

Concluderà 1 lavori di que
sto convegno 11 compagno VI-
gnola delia • segreteria della 
CGIL. 

Una recente iniziativa dei lavoratori ESPI a Palermo: In piazza Massimo una e mostra-
denunzia » sull'attività dell'ente 

Aziende ESPI bloccate tre ore 
PALERMO, 29 

Si seno fermati per tre ore ed hanno ef- .: 
fettuato manifestazioni in tutte le Provincie 
i lavoratori delle aziende collegate dell'ESPl, 
nel quadro della giornata di lotta proda- >. 
mata dal coordinamento regionale del di
pendenti dell'ente. Con lo sciopero di oggi 
i lavoratori reclamano una regolarizzazione 
degli organismi dirigenti dell'ESPl (11 cu' 
Consiglio di amministrazione, sciolto d'au
torità tempo fa dalla Regione, è stato rein
sediato da una grave sentenza del TAR che 
ccntinua a sfornare Indisturbato delibere) 
e la realizzazione del programmi di investi
mento e di risanamento promessi. In parti
colare si richiede l'attuazione del program
ma quadriennale dell'ente ed un nuovo rap
porto con le Partecipazioni Statali, nel qua
dro della riconversione industriale. La ver
tenza dell'ESPl acquista, dunque, partico
lare Interesse; • tanto in riferimento alla 
battaglia nazionale perché il Mezzogiorno 
giochi un ruolo decisivo nella riconversione 
dell'industria, quanto riguardo alla tratto 
tlva in corso a Palermo tra le forze politi- , 
che costituzionali per la definizione del pro
gramma del governo regionale presieduto da 
Bonfiglio. 

Conferenza stampa ieri mattina a Comiso 
del Consiglio di fabbrica della SO.SI.MA.. 
una azienda che produce mangimi collegata 
all'ESPI. La fabbrica è stata «condannata 
a morte » da parte dei tre esperti nominati 
dalla Regione per svolgere una inchiesta 
sull'attività delle aziende ESPI. Secondo gli 

esperti lo stabilimento comisano ha mac
chinari ormai vecchi ed inutilizzabili e non 
è produttivo in una zona come quella del Ra
gusano. «Ed è proprio questa affermazione 
— è stato detto ieri durante la conferenza 
stampa dal segretario del consiglio di fab
brica Iacono — la cosa assurda. Come si può 
dire che a Ragusa, la provincia siciliana 
dove più fiorente è l'agricoltura, non vi sia 
bisogno di mangime? ». 

« Il discorso da affrontare — ha ribadito 
a sua volta Angelo Migliorisi, del direttivo 
della CGIL — è un altro: è quello della 
moralizzazione dell'attività della società, del 
risanamento di tutta l'ESPI, dell'abbai 
mento di certe assurde ed abnormi situa
zioni come quella ad esempio del rapporto 
tra operai, impiegati e dirigenti ». 

Durante la conferenza stampa, alla quale 
hanno partecipato delegazioni del partiti de
mocratici. è stato affrentato il problema 
dell'absolescenza degli impianti. «E' una 
scusa falsa — è stato detto — quella adot
tata dai tre esperti sugli Impianti. Tutte li-
strutture sono ancora valide e non è certo 
per carenza di macchinari che noi attuai 
mente produciamo 500 quintali di mangimi 
contro i 2.400 che si potrebbero produrre». 

Durante la conferenza stampa ha prò 
parola anche 11 deputato regionale comuni
sta e sindaco di Comiso Giacomo Cagnr-
che ha ricordato gli atti concreti presi dal 
Partito comunista a livello regionale e le 
iniziative che si stanno continuando a pren
dere a difesa della SO.SI.MA. 

Un documento approvato dal Consiglio comunale 

Da Cosenza 17 proposte per 
lo sviluppo d ella Calabria 

Espressa la più ampia solidarietà ai lavoratori in lotta — Grave tensione provocata dalla vicen
da dell'INTECA e deU'Andreae — Chiesta una mobilitazione unitaria di tutte le forze sociali 

Alla Regione Abruzzo 

Una mozione unitaria 
per la distillazione 
e la lotta alle frodi 

L'AQUILA. 29. 
' Le forze politiche dell'arco 

costituzionale rappresentate 
nel Consiglio regionale sono 
Intervenute stamane, con una 
mozione unitaria urgente, sul
la dibattuta questione dell'u
tilizzo dell'uva « pergolone * 
al fini della vinificazione. 

Il documento presentato 
dalle forze democratiche, ap
provato con voto unanime, si 
richiama a due precisi atti 
già deliberati: la proposta di 
legge al Parlamento nazio
nale che regola gli Interven
ti della Regione in Abruzzo In 
dipendenza di eccezionali av
versità atmosferiche della 
scorsa estate e la legge re
gionale che autorizza la giun
ta ad anticipare le provvi
denze previste dalla legge na
zionale 25 maggio 1970 nota 
come legge del «Fondo di 
solidarietà nazionale». 

La mozione approvata sta
mane, dopo aver rilevato le 
gravi difficoltà che derivereb
bero all'economia regionale e 
particolarmente a quella del
la provincia di Ch'.etl dal man 
calo utilizzo dell'uva «pergo
lone» sollecita 1» Giunta ad 
Intervenire tempestivamente 
presso il governo perché as
sicuri al produttori e alle 
Cantine sociali la possibilità 
di stipulare immediatamente 
1 contratti di distillazione e 
la immediata consegna del 
prodotto autorizzato per la di
stillazione obbligatoria con 
pagamento diretto da parte 
degli stessi distillatori e per
ché 11 governo stesso accet
ti sollecitamente le richieste 
avanzate dalla Unione nazio
nale tra le associazioni viti-
•intcol che ha chiesto di au
torizzate in derega alle nor
me vigenti, e per questa Fo
la annata, la detenzione e la 
circolazione del mosti e del 
vini da vinificazione con gra
dazione minima naturale il 
f-8 gradi e di mantenere in
furiato il grado di consumo 
•©risentendo l'arricchimento 

di 3 gradi anziché del 2 pre
visti. 

Per quanto riguarda 1 vi
ni doc, si tratta di consenti
re per la sola annata 1976 
l'arricchimento con materie 
vinose provenienti da altre zo
ne di produzione. 

La mozione sollecita Infine 
la rapida emanazione di una 
nuova legge per la repressio
ne delle frodi: la promozio
ne, nel frattempo, di riunio
ni regionali fra gli uffici pre
posti alla repressione, le re
gioni, le province, i comuni 
e le organizzazioni professio
nali. sindacali, cooperative e 
associative del produttori per 
una più incisiva e capillare 
azione; la estensione dell'au
torizzazione alla parziale vini
ficazione di tutte le uve da 
tavola. 

Oggi giornata 
di lotta a Tursi 
dei coltivatori 

MATSRA, 29. 
Una «fornata «ì lotta M cottl-

Tatori diretti, dei piccoli imprendi
tori e d«i pensionati coltivatori di
retti *i «volterà il 30 aett*mfcr« • 
Toni . 
mosca «UITAIUania Provincia!* dei 
Contadini per rirandkara l'immo-
dìato ripristino della erogazione 
deU'osftetenxa medica • farinaceo-
fica, *o«p*M per decisione dell'or
dine dei farmacisti, il riconosci
mento del carattere eccezionale del
le calamita verificate*! da «invaio 
di quest'anno In poi, l'emissione 
di un decreto per l'esonero del 
pooamento dei contributi per la 
Cassa Mata* e invalidità e vec
chiaia per i coltivatori diratti deo-
ne«tiati dai nuailrati, l'adozione 
di un piano di Investimento per 
la pulizia del canali di bonifica e 
Il ripristino delle strade di cam
parne, il sollecito pagamento delle 
integrazioni comunitarie * refio-
nale. 

Alla manifestazione del giorno 
M hanno aderito aneto le orga
nizzazioni sindacati. I partiti de
mocratici a l'amministrazione 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA, 29. 

Il Consiglio comunale di 
Cosenza ha concluso il di
battito sulla «vertenza Cala-
bria_Srfi*J>provando all'unani
mità. xon la sola esclusione 
dei consiglieri del MSI che si 
sono astenuti, un documen
to nel quale dopo aver e-
spresso «la più ampia soli
darietà al lavoratori calabre
si In lotta per la difesa del 
posto di lavoro e del livelli 
di occupazione », si sottolinea 
lo stato di grave tensione 
provocata nel mondo del la
voro «dalle vicende dell'IN
TECA. deU'Andreae e di tutti 
gli altri insediamenti pro
duttivi previsti nella regione 
e non realizzati». 

Il Consiglio comunale di 
Cosenza invita quindi i par
titi politici democratici, la 
Regione, gli enti locali e tut
te le forze sociali diretta
mente e indirettamente in
teressate a sostenere le lot
te dei lavoratori, ad Intra
prendere una serie di inizia
tive concrete che il docu
mento fissa in 14 punti. 

— L'esame della «questio
ne calabrese » nell'ambito più 
generale della politica delle 
riforme sociali e di strut
tura, 

— La presenza della Regio
ne nel momento delle scelte 
fondamentali di politica a-
grlcola. in difesa degli inte
ressi della Calabria, spesso 
emarginata dalla politica co
munitaria nel quadro di un 
nuovo rapporto con i Paesi 
emergenti nel Mediterraneo. 

— L'attuazione dei piani 
di sviluppo e - dei progetti 
speciali Integrati in un qua
dro di piena utilizzazione di 
tutte le risorse Interne ed 
esterne specie per quanto at
tiene la riconversione e !a 
riqualificazione delle struttu
re produttive net settore 
agricolo. 

— . L'elaborazione di una 
• legge organica intesa a so
stenere e a potenziare le cir
ca trentamila imprese artigia
ne che rappresentano •* 
struttura portante nell'eco
nomia della regione. 

— Iniziative che promuova
no un effettivo rilancio dei-
la politica turistica, che va 
posta in un quadro di dife
sa del paesaggio, di tutela 
del patrimonio artistico, di 
valorizzazione delle tradizioni 
popolari e di stimolo al mo
vimenti di massa. 

— L'approvazione di una 
legge speciale per il recupe

ro e la rivitalizzazione del 
centro storico di Cosenza. 

— Un'attenta verifica sulla 
compatibilità e la fattibilità 
dei programmi di iniziativa 
industriale, rispetto alle linee 
di sviluppo regionale e nel 
quadro della programmazio
ne nazionale. 

— Il completamento del 
primo e l'attuazione del se
condo piano tessile in Cala
bria. fino al raggiungimento 
dell'obiettivo prefissato di 
diecimila posti di lavoro. 

— La realizzazione di tutte 
le iniziative industriali previ
ste nell'ambito della regione 
e più specificamente del V 
centro siderurgico e dell'ac
ciaieria EOAM di Conegliano 
Calabro. • 

— L'adeguamento dei pro
grammi di investimento, spe
cie di iniziativa pubblica, al 
fine di raggiungere gli obiet
tivi a suo tempo indicati dal 
sindacato e per una qualifica
zione meridionalistica e ca
labrese del programmi di ri
strutturazione e rinnovamen
to dell'industria italiana per 
uscire dall'attuale crisi. 

— Iniziative nel settore del
la forestazione che mirino 
ad un'utilizzazone diffusa e 
In termini altamente produt
tivi delle risorse del terri
torio. 

— Potenziamento e adegua
mento di alcune fondamen
tali infrastrutture aeropor
tuali (Lametta Terme), fer
roviarie (Paola-Cosenza, Cala
bro-lucane). eccetera. 

— Interventi radicali nei 
settori dei servizi sociali e 
delle riforme (Università del
la Calabria, sanità, scuola. 
piano generale urbanistico, 
casa, centri storici, eccetera). 

— Una ristrutturazione del
la « Finanziarla meridiona
le» che garantisca un cospi
cuo flusso di liquidità, spe
cie allo scopo di assicurare 
i capitali di esercizio alle 
aziende operanti in Calabria. 

Il documento si conclude 
auspicando una rapida solu
zione della crisi in cui versa 
Il governo regionale e impe
gnando «le forze costituzio
nali, i sindacati, gli enti lo
cali. ì consorzi di sviluppo 
industriale e tutte le altre 
forze sociali » a costituire un 
fronte comune per realizza
re nel più breve tempo pos
sibile la conferenza sul pro
blemi dello sviluppo già de
cisa dalla Regione. 

Oloferne Carpino 

Riconversione industriale e Mezzogiorno / Abruzzo 

È pronto un piano d'emergenza 
attuarlo subito e bene 

E' necessario far fronte a una realtà che conta 35 mila iscritti alle liste di collocamento, 40 mila giovani in cerca di prima occu
pazione, 9 mila lavoratori in cassa integrazione - Una proposta assurda della Giunta: mandiamo i giovani in fabbrica dando loro 
100 mila lire al mese - Agricoltura e industria possono camminare insieme - Esistono possibilità di diversificare la produzione 

Dal nostro inviato 
PESCARA, settembre 

Anche qui in Abruzzo la 
storia recente di molte azien
de, tia le più importanti in 
termini di occupazione e di 
capacità produttive, è storia t 
di impegni non rispettati, di 
promesse solennemente as
sunte ma mai mantenute, di 
ritardi colpevoli e non ca
suali, di scelte spesso com
piute a metà. Gli esempi sono 
sotto gli occhi di tutti, a te
stimonianza di una situazio
ne di fragilità della struttura 
industriale abruzzese che, pur 
se non contraddistinta dai fe
nomeni macroscopici di re
cessione e di disgregazione ti
pici di altre regioni, rivela 
l'esigenza di interventi orga
nici vòlti al recupero e al
l'utilizzo delle risorse umane 
e produttive, allo sviluppo del 
settore agricolo all'interno di 
un progetto complessivo di 
riconversione e di riammoder
namento dell'apparato pro
duttivo. • 

Ma torniamo agli esempi, 
forse ì soli capaci di fornire 
un'immagine corposa di una 
realtà fatta di 35.000 disoccu
pati iscritti nelle liste di col
locamento, di oltre 40.000 gio
vani, tra operai e laureati, 
6enza occupazione, di oltre 
9.000 lavoratori In cassa inte
grazione, di cui 5.000 a zero 
ore. Ecco allora la travaglia
ta vicenda « Monti » : il piano 
di riconversione, definito nel 
maggio "74, attende ancora di 
essere attuato completamen
te; più di 800 lavoratori sono 
in cassa integrazione — dopo 
5 anni! — allo stabilimento 
di Roseto, mentre le nuove 
aziende che avrebbero dovu
to assorbire la manodopera 
del gruppo tessile non sono 
ancora in funzione. 

Pensiamo inoltre alla ver
tenza IAC (650 lavoratori in 
cassa integrazione, con il ri
schio, da un Iato di una dra
stica riduzione dell'occupa
zione femminile, e dall'altro 
dello sviluppo di attività de
centrate, « a facon ») ; o an
cora alla storia della SIT-
Siemens dell'Aquila (1 sinda
cati chiedono da tempo lo 
sblocco del turn-over e il ri
spetto degli accordi, a suo 
tempo assunti dall'azienda, 
per 6.000 posti di lavoro). 

Né si può dimenticare, nel
la sua emblematici tà. la vi
cenda della Montedison di 
Bussi, importante stabilimen
to di chimica primaria in cui 
sì producono piombo tetraetl-
le. clorosoda, clorometani, per-
borati, ecc. Nel maggio del 
'74 la Montedison promise in
vestimenti per oltre 200 mi
liardi e 300 nuovi posti di la
voro (attualmente l dipen
denti sono complessivamente 
1.300. di cui 1.080 occupati nel
lo stabilimento e 200 in dit
te appaltataci « gravitanti » 
attorno alla grossa azienda): 
ebbene, a tutt'oggi nessuno di 
questi Impegni è stato rispet
tato; anzi, alla luce dell'orien
tamento produttivo del colos
so chimico, resta costante il 
rischio di un ridimensiona
mento, se non addirittura di 
una smobilitazione, dell'im
portante impianto. Va detto, 
in proposito, che da tempo un 
ampio schieramento di for
ze — che comprende sindaca
ti. partiti. Enti locali. Comu
nità montane, organizzazioni 
giovanili — ha elaborato del
le proposte valide per lo svi
luppo della chimica seconda
ria, di quel settore cioè che, 
se agganciato ad un proget
to di potenziamento e di 
ammodernamento dell'agricol
tura. può svolgere un ruolo 
trainante nell'ambito dell'eco
nomia abruzzese (ricordiamo, 

Lettere «minacciose» alle operaie del reparto «relais» della SIT-Siemens 

Producete di più, altrimenti... 
Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA. 29 
Nell'impossibilità di continuare a sostenere la sua 

politica antloperaia, mascherala dal pretestuoso fe
nomeno dell'assenteismo, la direzione della Sit-Sle-
mens ha latto ricorso in questi giorni ad un vero 
e proprio tentativo di intimidazione, inviando a pa
recchie lavoratrici del reparto « relais » lettere con 
cui si contesta loro un non meglio precisato • scarso 
rendimento ». Nelle lettere In questione — lino ad 
Ora tono 20 — l'azienda accusa le operale di non 
mantenere I livelli produttivi degli anni precedenti e 
le invita a riguadagnare questi livelli entro una set
timana: In caso contrario si preannunciano « prov
vedimenti disciplinari », dietro 1 quali non ò difficile 
veder* una chiara minaccia di licenziamento. 

La reazione operala è stata immediata: gii l'altro 
Ieri tutto II reparto « relais » è stato bloccato con 
un'ora di sciopero; azioni di lotta più massicce ven
gono preannunclate con la partecipazione di tutte le 
maestranze della Siemens. 

La FLM, dal canto suo, ha denunciato con Iona 

queste nuove manovre dell'azienda, sottolineando 
come il ridotto livello di produttività degli operai 
del < retale; » non dipenda dalla scarsa volontà degli 
operai, ma unicamente dall'irrazionale organizzazione 
del lavoro nel reparto In questione (un esemplo: 
l'azienda mette a disposizione degli operai — per 
esempio mollotle — provenienti da ben 5 Imprese 
diverse e quindi bisognose di laborioso adattamento). 
Né vanno dimenticate le condizioni davvero gravi in 
cui sono costretti a lavorare gli operai: ad esempio 
al reparto taratura si lavora sotto un lascio di luce 
intensa, a poca distanza dagli occhi, che ha già pro
curato disturbi come l'abbassamento della vista o fe
nomeni di strabismo. 

I sindacati stanno definendo in questi giorni una 
serie di Iniziative per indurre la direzione a revo
care le assurde lettere di richiamo. Intanto la Fe
derazione unitaria CCIL-CISL-UIL ha invitalo l'In-
lcrsind ad avviare le trattative sul problema. E' 
stato chiesto anche un incontro con la direzione del
l'azienda. 

e. a. 

per inciso, che a Piano d'Orta 
esiste, inutilizzato da anni. 
uno stabilimento Montedison 
che potrebbe essere riaperto 
e finalizzato alla produzione 
di nuovi preparati chimici). 

Ed è proprio dall'esigenza 
di collegare all'attività agri
cola un nuovo e moderno tes
suto industriale che può par
tire un primo discorso — che 
voglia dirsi realistico — sul
la riconversione produttiva in 
Abruzzo. Le potenzialità, in
fatti. non mancano: quel che 
però è oggi necessario è un 
radicale cambiamento del ruo
lo svolto sinora dall'industria 
alimentare e, soprattutto, un 
intervento di taglio nuovo 
delle Partecipazioni statali. 

Facciamo un esempio. Que
st'anno in Abruzzo !a produ
zione della barbabietola da 
zucchero è stata ottima, ma 
la carenza di adeguate azien
de di trasformazione agricola 
(la SIZ è stata smantellata. 
la SADAM aspetta di essere 
riconvertita dall'Ente di svi-
lupppo agricolo) ha spinto i 
produttori a rivolgersi a zuc
cherifici marchigiani e del 
Foggiano. - • • • • . 

« E* certo, però — sottolinea 
il compagno Brocco della 
CGIL regionale —, che il 
problema fondamentale resta 
quello di uno sviluppo com
plessivo dell'agricoltura, da 
promuovere attraverso inve
stimenti precisi a sostegno dei 
settori più importanti (zoo
tecnico, ortlfrutticolo. vitivi
nicolo, olivicolo), favorendo 
nel contempo il recupero eco

nomico delle terre incolte, il 
potenziamento della coopcra
zione e dell'associazionismo 
contadino, l'attuazione di con
tratti pluriennali di acquisto 
dei prodotti dal coltivatori a 
prezzo garantito». 

Di qui l'urgenza della sol
lecita attuazione da parte del
la Regione di quel « piano 
d'emergenza » — già definito 
dalle forze democratiche nel
l'accordo politico-programma
tico — che prevede l'avvio di 
opere sociali e strutturali, at
traverso l'utilizzazione di cir
ca 70 miliardi, in grado di 
occupare subito 20.000 lavo
ratori. 

E' chiaro che la realizza
zione delle misure del « pia
no» resta un obbiettivo ne
cessariamente intermedio, di 
tipo congiunturale — soprat
tutto rispetto ad un program
ma complessivo di riconver
sione che evidentemente non 
può scaturire, dall'iniziativa 
della Regione — ma oggi essa 
è prioritaria ed esige una mo
bilitazione costante di sinda
cati. partiti. Enti locali af
finché gli interventi program
mati non siano ulteriormen
te rinviati o. peggio, modi
ficati nella sostanza. Un peri
colo reale infatti esiste: basta 
pensare alle proposte elabo
rate dalla Giunta per l'utiliz
zazione del miliardo e mezzo 
disponibile per lo sviluppo del
l'occupazione giovanile. 

«Si tratta di proposte sem
plicemente assurde — dice 
Giovanni Lolli. segretario re
gionale della FGCI — che, in

vece di andare verso una ri
qualificazione della base pro
duttiva e l'assorbimento di 
giovani in settori da svilup
pare e potenziare, sembrano 
privilegiare interventi esclusi
vamente assistenziali, perfet
tamente in linea con i vec
chi indirizzi di politica indu
striale ». 

La Giunta intende infatti 
mettere a disposizione delle 
aziende abruzzesi dei giovani 
disoccupati che sarebbero pa
gati dalla Regione stessa con 
un compenso mensile forfet
tario di circa 100 mila lire. 
Non stupisce davvero, in tal 
senso, il parere entusiasta 
espresso dalla Confindustria e 
dalla Confagrico'.tura. 

« I fondi, anche se limitati 
— aggiunge Lolli — potreb
bero essere usati in forme 
differenti, capaci cioè di pre
figurare nuovi orientamenti 
produttivi e una differente 
utilizzazione della manodope
ra ». Ad esempio? « Pensia
mo a cooperative di giovani 
per il recupero delle terre 
incolte e malcoltivatc (sono 
almeno 100 mila gli ettari nel
la regione), o per l'elaborazio
ne di piani di sviluppo, per la 
stesura dei bilanci degli Enti 
locali e della Regione, per 
opere di forestazione e di ir
rigazione: insomma intendia
mo utilizzare l'occasione del 
fondo per il preawiamento 
al lavoro per costruire una 
mobilitazione unitaria, che 
coinvolga sindacati, disoccu
pati. partiti. 

E' evidente, a questo punto. 

che il « problema giovani » 
non può essere disancorato 
dalla tematica più generale 
sulla riconversione dell'appa
rato produttivo abruzzese, so
prattutto se ta'.e riconversio
ne passa — come è giusto — 
jvr un processo di diversifi
cazione e di riqualificazione 
della manodopera all'interno 
di un mutamento desìi indi
rizzi di politica industriale. 
E qui entrano in ballo re
sponsabilità e ritardi del go
verno. Le agevolazioni credi
tizie selezionate per settori 
di interventi e finalizzate al
lo sviluppo della piccola e 
media impresa tardano anco
ra a concretizzarsi; noi con
tempo si fu sempre più pres
sante l'esigenza di un ripen
samento critico sul ruolo sin 
qui svo'to in Abruzzo dalle 
Partecipazioni statali. 

«C'è poi netta la sensa
zione — dice il compaino 
Antonio Ciancio, della segre
teria re-rionale del 1*01 — 
clic ancora una volta le sor
ti della regione siano legate 
a decisioni prese solo a li
vello nazionale, al di fuori 
di consultazioni collegiali che 
dovrebbero vedere la parte
cipazione delle Regioni, so
prattutto per quanto riguar
da gli interventi da effet
tuare. le localizzazioni, i set
tori da privilegiare ». 

« Non dimentichiamo poi 
— aggiunse il compagno on. 
Federico Brini — che da tem-
I>o noi comunisti abbiamo 
avanzato delle proposte pre
cise in merito alla riconver
sione produttiva di grosse 
realtà industriali abruzzesi. 
Ad esempio la SIT-Siemens 
deH'Aqui'a, specializzata at
tualmente nella sola fabbri
cazione di cavi telefonici e 
di materiale per la telefonia. 
può diventare — è questo IT 
nostro obbiettivo — un im
portante centro nazionale del
l'elettronica. capace di rivol
gere la .sua attività o nuovi 
settori, qualificanti e tecno-
logicttmcite avanzati, come 
l'informatica». 

«Penso inoltre alla SIV di 
San Salvo — riprende Cian
cio —, azienda finanziata dal
lo Parto -inazioni statali (fra 
l'altro 300 del 3.500 operai 
sono attualmente in c'ossa in
tegrazione) che produce ma
nufatti in vetro per auto. 
Anche in questo caso è ipotiz
zabile un orientamento diver
so dalla produzione, ad esem
pio In direzione dell'edilizia 
privata e popolare, essenzia
le in modo particolare in una 
regione che vede occupati in 
attività legate al settore edi
lizio più di 5 000 lavoratori». 

Sono, queste, delle propo
ste plausibili, che natural
mente vanno considerate e 
giudicate alla luce di un pro
getto complessivo di ristruttu
razione produttiva che parta 
dalla necessità di uno 6volta 
in senso meridionalista delio 
sviluppo industriale ed econo
mico del paese, del rapporto 
tra industria e agricoltura, a 
fronte di una ripresa ancora 
estremamente precaria e ta
le da lasciare immutati tutti 
i cravi squilibri dell'economia 
abruzzese. 

E* per questo che la mobili
tazione sui temi dell'industria 
promossa dal PCI in occasio
ne del'a discussione in Par
lamento della legge sul fondo 
di riconversione si riempie 
qui in Abruzzo di un signifi
cato pregnante: è un bru
ciante richiamo ad una real
tà per troppo tempo margl-
nalizzata e non più disposta 
a sopportare ritardi, incertez
ze e promesse regolarmente 
cadute nel nulla. 

Michele Anselmi 

SICILIA - Crollano le illusioni dei « poli di sviluppo » 

Una nuova chimica emerge dalle «rovine » 

La logica delle « cattedrali nel deserto » ha provocato a Siracusa guasti anche nell'ambiente con i casi emblematici di Ma
rina di Metili! e di Prìolo • La necessità di un intervento produttivo collegato ai settori trainanti, in primo luogo l'agricoltura 

Nostro servizio 
SIRACUSA, settembre 

Dopo le lunghe battaglie e 
le alterne vicende vissute dal 

lavoratori della zona Industria
le di Siracusa, i seicento ope
rai addetti alla produzione dei 
fertilizzanti dello stabilimen
to Montedison di Prìolo sono 
rientrati proprio in questi gior
ni al lavoro, dopo i lunghi me
si di cassa Integrazione. Gra
zie agli accordi stabiliti con 
le organizzazioni sindacali nei 
mesi scorsi gli impianti sono 
stati riawiati: ma certamente 
tutta questa vicenda non chiu-
c'o le contraddizioni e 1 con
flitti emersi in questi mesi 
nella zona industriale di Si
racusa 

Quella che si è. infatti, a-
perla in questi mesi — quasi 
un anno fa con 1 primi licen
ziamenti — non è certamente 
una brutta parentesi economi
ca che ha coinvolto la provin
cia di Siracusa e che. con il 
passare dei prossimi mesi. 
possa considerarsi definitiva
mente chiusa; è, al contrarlo, 
l'emergere delle profonde con
traddizioni economico-sociali 
che un determinato tipo di 
sviluppo Industriale ha im
presso al Meridione; è l'esplo
dere del guasti causati dille 
scelte del grandi complessi mo

nopolistici lasciati arbitri nel 
regolare i meccanismi « spon
tanei » dello sviluppo capita
listico. 

Cosicché il caso di Siracu
sa e della sua zona industria
le diventa l'emblema più tra
sparente di reali contraddi
zioni. Esso segna irrimedia
bilmente la messa in crisi 
della politica dei poli di svi
luppo, delle «cattedrali nel de
serto» sorte negli anni '50 in 
funzione di una politica di 
sviluppo industriale fonda
mentalmente antlmeridionali-
stica 

Oggi emerge chiaro come 
quel tipo di industrializzazio
ne poggiante sulla chimica pri
maria, sulle raffinerie mal si 
raccordava (e si raccorda) con 
le strutture e le esigenze del
lo sviluppo agricolo e delle 
campagne. Anzi, ancora più 
contraddittorio si manifesta 
per il fatto che in questi me
si proprio per difendere i set
tori chimici legati all'agricol
tura — richlecondo ad esem

plo una riconversione degli Im
pianti del fertilizzanti — gli 
operai della zona Industriale 
di Siracusa abbiano dovuto 
lottare tenacemente per bloc
care le manovre della Monte
dison. Intenzionata a percor
rere ancora una volta la vec
chia strada. 

Peraltro le contraddizioni 
no trascinato nel vortice dei-
complessi monopolistici han
no trascinato nel vvortlce del
la crisi moltissime delie pic
cole e medie aziende che a 
quel tipo di sviluppo si era
no legate. Edili e metalmec
canici della CEI. delia OMP 
(per la quale solo alcsso, no 
pò accordi con le organizza
zioni sindacali, si profilano 
Ipotesi di soluzione), della 
Guffanti. della RCP e di tan
te altre ditte hanno visetto 
(e ancora vivono) momenti 
di tensione e di lotta p*r di
fendere il posto di lavoro. 

Al tempo stesso le « rovu-.e » 
che derivano da questo tipo 
di sviluppo non si misurano 
solo In termini di occupazio
ne e di posti di lavoro. Dopo 
le continue battaglie e le de
nunce c'oile federazioni sin
dacali, del PCI e delle altre 
forze politiche, è emerso. In
fatti. a livello di massa il pro
blema dell'inquinamento e del
la tutela dell'ambiente che nel 
mese di agosto è stato anche 
sollevato dalla stampa nazio
nale dopo i casi di Marina di 
Menili e di Priolo. 

A tal proposito ie forze po
litiche autonomistiche sono da 
tempo impegnate senza solu
zione di continuità per affron
tare 11 problema in modo uni

tario dando all'amministrazio
ne provinciale un ruolo posi
tivo e di direzione e richie
dendo al contempo l'interven
to della Regione e dello Sta
to. 

La complessa e a! tempo 
stesso drammatica situazione 
economica, sociale e occupa
zionale della provincia di Si
racusa per trovare soluzione 
non può non richiedere ap
punto un nuovo e diverso In
tervento della Regione e dello 
Stato. L'esigenza di forme di 
programmazione economica 
deve, infatti, trovare oggi, nel
l'emergenza della grave cr.sl. 
una prima soddisfazione nel 
disegno di riconversione ldu-
striale delle strutture econo
miche del Paese. La nuova leg
ge per il Mezzogiorno e un 
diverso ruolo delle Partecipa
zioni Statali possono, infatti. 
svolgere un ruolo positivo nel
la misura In cui II loro Inter
vento sarà coordinato con i 
progetti di sviluppo Industria
le e occupazionale In atto nel
la zona industriale di Siracu
sa. e al tempo stesso, alle esi
genze sociali, di riconversione 
e di riequilibrio territoriale 
che la classe operala e le po
polazioni del luogo hanno in 
questi mesi fermamente e-
spresso. 

Lo sviluppo della chimica 

seconc'nria in funzione della 
agricoltura, dell'edilizia e del 
consumi sociali; un diverso *.l-
po di intervento nelle campa
gne per consentire la creazi> 
ne di industrie per la verti
calizzazione degli stessi pro
dotti agricoli, oitre a costitui
re richieste precise delle Clas
si lavoratrici e delle forze po
litiche democratiche, costitui
scono la condizione per far 
uscire la provincia di Siracu
sa ed il Meridione dalla pro
fonda crisi che 11 travaglia. 
Su questi temi l'esigenza di 
un profondo dibattito di mas
sa diventa ancora più urgen
te e, a tal proposito, grande 
Importanza acquista l'iniziati
va del partito comunista sul
le «dieci giornate di mobi
litazione» per la riconversio
ne. 

Una iniziativa che a Siracu
sa potrà trovare occasione per 
un confronto di massa neila 
ambito del Festival provincia
le dell'Unità che si tiene in 
questi giorni. Su tale tema. In
fatti, venerdì 1 ottobre nello 
ambito della cittadella del Fe
stival si svolgerà 11 dibattito 
sulla riconversione e sul pro
blemi occupazionali con OH 
compagno della Direzione 4*1 
partito. 

Roberto Pai 


